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Soggetto  importantissimo  di  pubblico  e  di  privato  interesse  è  senza 
dubbio  la  misura  delle  acque;  eppure  non  dirò  trascurato,  ma  abban- 
donato deplorabilmente  è  stato  desso  in  Palermo  e  nel  suo  territorio. 

Le  frodi  dei  maestri  fontanieri  erano  divenute  proYcrbiali,  e  quelle 
dei  proprietari  di  acqua  rimanevano  occulte.  —  Impossibile  s'era  cre- 
duto sempre  il  potersi  raggiungere  lo  scopo  di  consegnare  ed  aver 
consegnata  la  giusta  quantità  del  liquido  tanto  interessante  agli  usi 
della  vita;  e  ciò  non  per  altro,  che  perchè  il  lavorìo  della  distribuzione 
operasi  sotterra,  e  quasi  in  modi  impenetrabili  agli  occhi  degli  uomini. 

E  mentre  non  reca ,  dirò  cosi ,  maraviglia  che  V  ingegno  dell'  uomo 
arrivi  a  spaziarsi  nelle  immensità  delle  regioni  celesti,  e  a  punto  fisso, 
in  modo  matematico  ed  assoluto,  giunge  a  riconoscere  le  orbite  dei 
pianeti  e  delle  comete,  i  loro  corsi,  le  loro  distanze,  e  altre  cose  che 
non  pare  sperabile  potersi  penetrare;  si  stimava  impossibile  del  tutto,  ^ 
forse  ancora  si  stima  da'  volgari  e  da  gente  che  s'adonterebbe  a  chia- 
marsi volgare,  il  determinarsi  a  punto  fisso  la  misura  delle  acque. 

Da  tempi  inunemorabili ,  da  secoli ,  e.  con  una  buona  fede  patriar- 
cale, che  è  inesplicabile  a  conciliarsi  colla  callidità  siciliana,  si  son 
ripetute  more  pecudum  da  tutti,  i  nomi  di  lappa^  da  fio  ^  aquila^  de- 
naro^ penna.  Ma  al  di  là  dal  conoscersi  che  ognuna  di  sifiiatte  misure 
sia  il  quadruplo  di  quella  che  le  vien  dopo  null'altro  generalmente  si 


e 

è  saputo.  E  i  pili  esperti  si  sono  rÌToUi  piuttosto  alla  carica  ossia 
alFaltezza  del  pelo  dell'acqua  che  debbo  soprastare  ai  tubi  di  distribu- 
zione, e  poco  si  son  curati  della  specialità  della  misura,  la  quale  pur- 
ché fosse  bollata  si  è  stimata  sacra  e  veneranda. 

Delegato  dal  real  Goyemo  il  1^  dicembre  1850,  a  sistemare  con  anu 
piezza  di  poteri  l'amministrazione  delle  acque  del  Comune  di  Palermo, 
in  tale  stato  ridotta  da  riputarsi  peso  dell'azienda  comunale,  non  più 
proprietà  attiva,  come  dal  Corpo  decurionale,  dal  Consiglio  d'Inten- 
denza, dalla  Consulta  di  stato,  dal  Luogotenente  generale,  e  da  S.  M. 
medesima  si  era  avvertito,  io  mi  son  data  la  premura  di  fiire  ogni 
opera  per  sollevare  dallo  abbandono  in  che  trovavasi  per  variar  di 
tempi  e  di  fortuna  il  cespite  suddetto. 

A  me  non  tocca,  né  qui  è  certamente  opportuno  di  fiir  noto  quello 
che  in  proposito  è  stato  operato  con  isforzi  non  comuni,  e  con  ri- 
sultati soddisfacentissimi. 

Mi  limiterò  solamente  a  far  manifesto  ciò  che  si  è  &tto  in  quanto 
alle  misure  ed  alla  carica. 


DELLE  MISURE. 

La  misura  delle  acque  correnti  praticasi  presso  noi  per  antica  con- 
suetudine del  Senato  di  Palermo  con  tubi  conici  divergenti,  orizzontali 
di  bronzo,  che  giusta  la  nota  1 7  della  prima  parte  del  nostro  Codice 
metrico  hanno  i  diametri  dell'imbocco  di  400,  200,  100,  50,  25  mil- 
lesimi di  palmo. 

Questi  tubi  sono  la  zappa,  il  darbo,  l'aquila,  il  denaro,  e  la  penna. 

Il  primo  avea  la  lunghezza  di  un  palmo,  l'ultimo  la  lunghezza  di 
once  tre  e  linee  quattro. 

I  tre  intermedii  poi,  cioè  il  darbo,  l'aquila,  ed  il  denaro  avevano 
due  lunghezze  diverse,  che  sono  l'una  di  un  palmo  per  la  carica  di 
un  palmo,  quando  il  denaro  rappresentava  la  minima  frazione  della 
zappa,  e  l'altra  cioè,  di  once  6  circa  il  darbo,  e  di  once  3  circa  Ta- 
quila  ed  il  denaro  per  la  carica  da  once  6  fino  ad  once  3,  quando  la 
minima  frazione  del  darbo  era  rappresentata  dalla  mezza  penna,  altro 


tubo  conico  diyergente,  orizzontale  di  bronzo  col  diametro  dell' imbocco 
di  1768  centomillesimi  di  palmo. 

Or  siccome  nei  descritti  tubi  i  diametri  degli  imbocchi  stanno  nel 
rapporto  di  16,  8,  A,  2,  1,  epperò  le  loro  aree  stanno  nel  rapporto 
di  256,  64,  16,  4,  1  dalla  zappa  fino  alla  penna;  cosi  credeva  ognuno 
che  ad  uguali  cariche  centrali  la  zappa  equivalesse  a  quattro  darbi,  il 
darbo  a  quattro  aquile,  l'aquila  a  quattro  denari,  e  il  denaro  a  quattro 
penne;  senza  tener  conto  del  diametro  dello  sbocco,  il  quale  a  nessuna 
regola  trovavasi  assoggettato  dalla  stessa  consuetudine.  Io  intendo  qui 
parlare  dello  accatnpanamenio  ^  che  aumentato  o  diminuito  a  piacere 
dei  proprietarii  d'acqua  o  dei  maestri  fontanieri  rendea  la  portata  della 
zappa  con  un  palmo  di  carica  centrale  ora  maggiore  ed  ora  minore  di 
un  palmo  cubo  di  acqua  per  minuto  secondo.  E  si  era  per  l'arbitrario 
accampanamtnto  che  la  stessa  quantità  di  acqua  misurata  p.  e.  32  de- 
nari con  un  tubo  di  due  darbi  poteva  risultare  35  denari,  quand'essa 
era  rimisurata  con  due  tubi  di  nn  darbo;  ed  all'inverso  la  stessa  quan- 
tità dì  32  denari  d'acqua  misurata  con  due  tubi  di  un  darbo  poteva 
risultare  29  denari  quand'essa  era  rimisurata  con  un  tubo  di  due  darbi. 

Per  ovviare  intanto  alle  continue  enormi  frodi  che  nel  difficilissimo 
ramo  delle  acque  correnti  tuttodì  si  commettevano,  e  per  regolare  l'ec- 
cedente lunghezza  dei  piccoli  tubi  sotto  piccole  cariche  centrali  nella 
misura  dell'acqua  in  città,  cogliendo  il  momento  in  cui  doveano  rimet- 
tersi i  cannelli  in  tutte  le  urne  di  proprietà  del  Comune  implorai  dal 
Governo  le  seguenti  provvidenze  cioè: 

Che  fosse  dichiarato  che  la  zappa  legale  con  un  palmo  di  carica 
centrale  dovesse  invariabilknente  corrispondere  ad  un  palmo  cubo  di 
acqua  per  minuto  secondo. 

E  poiché  la  teoria  della  portata  dei  tubi  addizionali  soddisfo  a  tale 
condizione  nel  tubo  di  una  zappa  lungo  un  palmo,  cioè  due  diametri 
e  mézzo  del  suo  imbocco,  quando  il  diametro  del  suo  sbocco  sia  429 
millesimi  di  palmo;  perciò  tutti  i  tubi  lunghi  un  palmo  dalla  zappa 
fino  al  denaro  aver  debbano  all'imbocco  i  soliti  diametri  di  400,  200, 
100,  50  millesimi  di  palmo,  ed  allo  sbocco  i  diametri  di  429,  229, 
129,  79  millesimi  di  palmo,  che  dianno  un  angolo  di  divergenza  di 
50  minuti  sessagesimali. 


8 

In  secondo  laogo  poi  i  piocoli  tubi  da  adoperarsi  nella  misura  del- 
l'acqna  in  città,  dall'uftif /a ,  ohe  è  tobo  di  quattro  denari,  sino  alla 
penna  siano  lunghi  once  tre,  in  modo  che  la  lunghezza  dell'aquila  ri- 
sulti due  diametri  e  mezzo  dA  suo  imbocco,  come  la  zappa,  ed  ab- 
biano all'imbocco  i  diametri  soliti  di  1000,  500,  250  diecimillesimi 
di  palmo,  ed  allo  sbocco  i  diametri  di  10725,  5725,  3225  cento- 
millesimi di  palmo,  che  danno  pure  un  angolo  di  dirergenza  di  50 
minuti. 

Abbenchè  per  siffatti  prorredimenti  importantissimi,  oltre  del  darbo 
lungo  once  6  coi  diametri  all'imbocco  di  2000  diecimillesimi  ed  allo 
sbocco  di  21450  centomillesimi  di  palmo,  e  del  mezzo  darbo  lungo 
once  4  e  linee  3  coi  diametri  all'imbocco  di  1414  diecimillesimi  ed 
allo  sbocco  di  15167  centomillesimi  di  palmo,  che  in  appresso  Ycnner 
soggiunti,  non  siano  tubi  addizionali  che  le  sole  due  unità  di  misura 
cioè  la  zappa  nella  misura  dell'acqua  in  campagna,  e  l'aquila  nella  mi- 
sura dell'acqua  in  città,  pure  quei  proyyedimenti  a  me  parvero  bastanti 
per  allora  e  fino  a  tanto  che  il  Goyemo  non  ayesse  pensato  d'innoyare 
r  intero  sistema  di  misurare  le  acque  correnti,  per  potenri  ben  appli- 
care la  teoria  della  portala  dei  tubi  addizionali,  ovvero  non  avesse  vo- 
luto ordinare  sperìenze  per  determinare  a  pelo  il  diametro  allo  sbocco 
della  zappa,  che  renda  la  sua  portata  con  la  carica  centrale  di  un  palmo 
esattamente  uguale  ad  un  palmo  cubo  di  acqua  per  minuto  secondo;  ed 
in  generale  per  determinare  con  precisione  i  diametri  allo  sbocco  di 
tutti  i  tubi,  che  ad  uguali  cariche  centrali  rendano  le  loro  portate  esat. 
tamente  proporzionali  alle  aree  dei  loro  imbocchi. 

Era  siffatta  teoria  da  me  ricavala  da  quanto  avea  matematicamente 
esposto  il  dotto  architetto  Giuseppe  Caldani  nella  sezione  seconda  della 
sua  appendice  al  Codice  metrico  per  la  Sicilia  stampato  al  1850;  ap- 
portandovi bensì  avvedutamente  una  modificazione  importante,  quella 
cioè  di  prendere  come  unità  di  misura  per  la  distribuzione  dell'acqua 
in  città  laquila  e  non  il  denaro;  perchè  cosi  si  ottiene  il  tubò  addi- 
zionale lungo  once  3  pia  maneggiabile  di  quello  lungo  oncia  1  Va 
quale  era  il  denaro,  e  questo  tubo  lungo  once  3  venne  da  me  esteso 
sino  alla  mezza  penna. 

Accoglieva  il  Governo  siffatte  proposizioni  con  ministeriale  del  22 
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febbraro  1851  (1),  dopo  di  ayer  consultato  l'egregio  professore  di  fisica 
can.  Alessandro  Gasano,  il  quale  troyaya  ben  fondate  le  cose  da  me 
esposte,  e  conchiude^a  le  sue  mature  riflessioni  osservando  che  se  gli 
effetti  non  avrebber  corrisposto  in  modo  esatto'  doreano  per  fermo  essere 
più  prossimi  al  vero,  che  quelli  dei  nostri  metodi  ordinarii;  essendo 
miglior  partito  quello  di  metter  in  uso  un  sistema  in  parte  fondato  sulle 
leggi  idrauliche  ed  in  parte  su  principii  derivati  da  idee  scientifiche, 
che  Taltro  di  non  aver  sistema  di  sorta,  o  averne  uno  apertamente  ri- 
conosciuto fiilso. 

Dall'altra  parte  con  ministeriale  della  stessa  data  sceglieva  una  Com- 
messione  perchè  avesse  intrapreso  una  serie  di  esperimenti,  e  avesse 
proposto  quanto  occorresse  per  rettificarsi  e  completarsi  il  sistema 
della  misura  delle  acque  ;  mantenendo  bensì  ferma  V  unità  di  misura 
cioè  la  ^ppa  della  portata  d'un  palmo  cubo  di  acqua  per  minuto  se- 
condo colla  carica  centrale  di  un  palmo. 

Fu  que^o  un  gran  passo,  che  onora  il  Governo  e  allieta  la  scienza. 


(i)  Hinistero  9  Beai  Segreteria  di  Stato  preuo  il  Luogotenente  Generale  nei  Reali  Domini 
al  di  là  del  Faro.  Dip.  dell'Interno,  Car.  r,  n.  4i64, 

Poiché  è  necessario,  che  si  abbia  un  sistema  nella  roìsara  delle  acque  del  Comime  di  Paler- 
mo, fondato  sopra  i  prìncipi  della  scienza  idraulica»  e  si  supplisca  al  difetto ,  che  il  sistema 
metrico  presenta  in  questo  ramo»  ferma  restando  l'unità  di  misura,  che  è  la  zappa  della  por- 
tata di  VD  palmo  cubo  di  acqna  per  un  minuto  secondo  con  la  carica  di  un  palmo  centrale, 
confonne  ella  ha  proposto,  ho  io  risoluto; 

1*  Che  nella  misura  delle  acque  in  campagna  si  continui  a  far  uso  per  la  zappa  dei  tubo 
conico  lungo  un  palmo  col  diametro  dell*  imbocco  quattrocento  millesimi  di  palmo ,  e  che  yì 
si  fSKeia  corrispondere  il  diametro  dello  sbocco  quattrocentoTcntinove  miUesimi  di  palmo; 

V  Che  per  il  darbo,  l'aqpila,  ed  il  denaro  si  adoperi  il  tubo  conico  della  stessa  Innghezxa  di 
un  palmo  coi  diametri  degl*  imbocchi  rispettivi  finora  usati  di  dugento,  cento,  cinquanta  mille- 
simi di  palmo,  e  che  vi  rispondano  i  diametri  dello  sbocco  di  dugentoventinoye,  centoventinove» 
e  settantanove  millesimi  di  palmo; 

3"*  C3ie  nella  misuiaiione  delle  acque  in  città  si  prenda  ad  unità  di  misura  V  aquila  (  ossia 
quattro  denari)  col  tubo  conico  di  lunghezza  once  tre,  il  di  cui  diametro  d'imbocco  resterà 
come  al  presente  mille  diecimillesimi  di  palmo ,  e  si  stabilisca  quello  dello  sbocco  diecimila- 
setteoentorenticinqae  centomillesimi; 

4"*  Che  per  lo  denaro,  la  penna,  ed  il  quarto  di  penna  si  usi  il  tubo  conico  della  medesima 
Ino^iezza  di  once  tre ,  rimanendo  i  diametri  d*  imbocco  rispettlTamente  di  cinquecento ,  du- 
gentocinqitanta ,  e  centOTentiainque  diecimillesimi  di  pafamo  •  e  siano  i  diametri  corrispettivi 
degli  sbocchi  cinquemila  settecento  venticinque,  tremila  dugento  venticinque,'  e  millenovecento 
settantacinque  centomiUesimi  di  palmo. 

Le  partecipo  qunta  mia  determinazione  per  V  uso  che  ne  risulta ,  salve  le  convenzioni  col 
Coamne,  che  possano  esistere  in  contrario.  -*-  SATRIANO. 
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Ond'  è  che  al  puiblico  JggiuMtatore  dei  pesi  e  delle  misure  faron  pas- 
sate le  disposizioni  analoghe,  e  fu  soggiunto,  che  per  la  mezza  zappa 
lunga  un  pahno  il  diametro  dell'imbocco  debb'essere  283  millesimi  e 
quello  dello  sbocco  312  millesimi  di  palmo  —  pel  mezzo  darbo  lun- 
go un  palmo  il  diametro  dello  imbocco  debb' essere  141  millesimi  e 
quello  dello  sbocco  170  millesimi  di  palmo  —  che  la  mezza  aquila 
lunga  un  palmo  ha  il  diametro  dell'imbocco  di  71  millesimi  e  quello 
disilo  sbocco  di  1  DO  millesioii  di  palmo  —  che  il  darbo  lungo  once  6 
ha  il  diametro  dell'imbocco  di  20000  e  quello  dello  sbocco  di  21450 
centomillesimi  di  palmo  —  che  il  mezzo  darbo  lungo  once  4  e  linee  3 
ha  il  diametro  dell'imbocco  di  14142  centomillesimi  e  quello  dello 
sbocco  di  1 5 1 67  centomillesimi  di  palmo  —  ohe  la  mezza  aquila  lunga 
once  3  ha  il  diametro  dell'imbocco  di  7071  centomillesimi  e  quello 
dello  sbocco  di  7796  centomillesimi  di  palmo  —  che  il  mezzo  denaro 
lungo  tre  once  ha  il  diametro  dell'imbocco  di  3536  centomillesimi  e 
quello  dello  sbocco  di  426 1  centomillesimi  di  palmo  — •  e  che  infine 
la  mezza  penna  lunga  tre  once  ha  il  diametro  dell'imbocco  di  1768 
e  quello  dello  sbocco  di  2493  centomillesimi  di  palmo. 

Per  siffatto  modo  colle  norme  apprestate  dalla  scienza  fu  riparato 
alle  frodi  più  grossolane  che  da  secoli  si  commetteano  nella  distribu- 
zione delle  acque. 

f4  è  qui  bene  i^he  chiaramente  si  osservi,  che  se  ayesser  dovuto  in- 
novarsi le  misure  idrauliche  non  si  sarebbe  parlato  né  di  tubi  conici, 
^è  di  accampanamento,  né  di  tubi  cilindrici;  ma  si  sarebbe  forse  pen- 
sato agli  orifici  praticati  in  lastre  sottili,  abo^ndo  4el  tutto  i  tubi  di 
qualunque  forma. 

Però  il  Goyemo  ciò  finora  non  ha  creduto  di  (are.  —  Nello  stato 
presente  si  son  volute  lasciare  intatte  le  misure  disposte  dal  Codice 
metrico  senz^i  far  il  meuQmo  cambiamento  nelle  loro  forme,  nei  loro 
diametri,  nella  loro  progressione.  —  È  stato  in  somma  travato  il  modo 
di  non  far  pih  oltre  rubare  il  pubblico  da  coloro  i  quali  profittando 
che  la  legge  determinava  solo  il  diametro  d'imbocco  4elle  misure  idrau- 
liche si  permettevano  slargare  o  restringere  l'interno  dei  tubi  e  lo 
sbocco  di  essi,  cose  che  nel  Codice  metrico  s'era  trascurato  a  suo  tempo 
di  segnarvi  esplicitamente. 

E  quindi  stando  alla  lettera  del  Codice  e  alla  consuetudine,  coiwer- 
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Tàndo  lo  imbocco  tale  quale  bene  o  male  si  era,  è  stato  dichiarato  che 
stesse  inalterabilmente  proporzionale  alla  lunghezza  l'eccesso  del  dia- 
metro allo  sbocco  sul  diametro  all'  imbocco  di  ogni  tubo. 

U  che  fiicendo  nulla  di  nuovo  s' è  fatto,  ma  si  è  chiusa  la  porta  ai 
ladri,  s'è  occorso  alle  frodi  che  sfacciatamente  commetteansi. 

Tutti  gli  onesti,  come  è  ben  naturale,  ne  debbono  godere;  perchè 
finalmente  hanno  ottenuto  la  soddisfazione  di  sapere  cosa  significa  pen- 
na, denaro,  aquila,  darbo,  e  zappa. 

n  Governo  a  miglior  chiarimento  con  altra  ministeriale  del  18  ot- 
tobre 1851  (I)  dichiarando  espressamente  la  frode  che  conteneasi  nelle 

(1)  Jfifitffero  f  Bnd  Se^i9ria  di  Stato  pretto  il  Luogotenente  Genwak  nei  Beali  Domini 
ai  4i  là  del  Faro.  Dip.  deU'  Interno,  t*  Rip.,  Corteo  r,  num.  7474. 

In  data  del  13  di  questo  mese  ho  scritto  all'  Intendente  di  Palermo  qoanto  segue: 

«  Da  on  rapporto  rasaegnatomisi  dal  Delegato  per  l' Amministrazione  delle  acque  del  Gomme 
dì  Palermo  bo  rilefalo»  che  U  pnbblico  Agginsutore  mal  interpetrando  le  disposiiioni  emesse 
in  data  del  22  febbraro,  circa  al  ragginstamento  delle  misure  ìdraaliche,  si  permette  proseguire 
a  bollare  le  misure  antiche,  ormai  rieoaoacinte  frandolenti»  ed  arbitrarie. 

«  Bpper6  a  riparare  gì'  inconTonienti»  che  ne  derìTano»  le  manifesto: 

«  1*  Che  non  aia  mai  più  permesso  a  chicchesia  usare»  ed  al  pubblico  Aggiustatore  bollare 
le  misure  idrauliche  della  forma  preesistente  aU'  epoca  anteriore  al  22  febbraro  1851. 

«  V  Che  8on  riconosciute  legali  unicamente  qneUe  disposte  colla  rìsolusione  sudetta  »  nelle 
quilif  lasciato  intatto  ciò  che  la  legge  prescrivea  in  quanto  all'  imbocco»  fa  matematicamente 
determinato  l' accampanamento  proporzionale,  su  di  che  la  legge  taceva,  e  che  dava  luogo  ad 
immense  irreparabili  frodi. 

«  T  Che  il  pubblico  Aggiustatore  debba  senrirsi  per  la  verifica  pria  di  bollare,  delle  cosi 
dette  iptne,  in  tutto  conformi  a  quelle  fatte  eseguire  dal  Delegato  per  l' Amminiatrasione  delle 
acque  del  Comune ,  con  cui  dovrà  mettersi  d' accordo  per  provvedersene. 

e  t*  Che  sien  restituite  in  vista  dal  pubblico  Aggiusutore  le  tavole  metalliche  colle  quali 
Bisnravasi  pria  l' imbocco  delle  cannelle»  ed  il  bollo  antico  di  cui  faceasi  uso»  a  Sua  Eccel- 
lenia  il  Pretore,  per  conservarsi  neirufficio  dell'  Amminldtraxione  delle  acque»  senza  che  mai 
più  possano  mettersi  in  osservanza. 

«  8*  Delle  suddette  spine  da  me  approvate  rimarrà  a  cura  del  Delegato  delle  acque  trasmet- 
tere i  duplicati  perfettamente  consimili  al  pubblico  Aggiustatore»  ed  a  spese  di  costui,  con  ver- 
bale di  consegna.  Ed  un'  altra  serie  di  campioni  uranno  da  S.  E.  il  Pretore  trasmessi  alla  De* 
potazìone  metrica  nelle  forme  legali  per  fiir  parte  della  coUezione  di  tutte  le  altre  misure. 

e  Con  si  btte  norme  Ella  ne  disporrà  tantosto  la  eseciuione  »  sulla  ferma  base  che  unica 
deU>'  essere  la  misura  delle  acque ,  e  questa  non  possa  essere  altra  »  che  quella  determinata 
eoUa  rammentaU  deliberazione  del  22  febbraro. 

€  Salve  rimanendo»  ed  illese  le  eccezioni  di  legge»  che  il  Begio  Erario  possano  riguardare, 
e  tutto  ciò ,  che  per  espresse  condizioni  speciali  »  siasi  potuto  convenire  dai  parttcdart  circa 
alla  specialità  della  carica  ». 

Comunico  ciò  a  lei  di  risposta  al  suo  rapporto  del  1^  stante  per  l'uso  corrispondente. 

Pel  Generale  in  Capo  Luogoten^Me  GenimìU  interino 

il  Direttore  —  P.  NiCASni. 
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misure  di  antica  forma,  ne  TÌetò  in  maniera  diffinitiva  l'uao,  e  la  con- 
tinuazione. 

Ed  osservato  avendo  che  ciò  nulla  ostante  il  solo  Comune  nelle  ac- 
que di  sua  proprietà  avea  dato  adempimento  agli  ordini  emanati  ^— 
con  risoluzione  dei  3. giugno  1852(1)  prescrisse  quanto  doveasi  per- 
chè immantinenti  fossero  le  misure  esatte  collocate  in  tutte  e  singole 
urne  dei  diversi  proprietarii. 

(1)  Ministero  e  R$al  S$gr9t9ria  di  Stato  pn9$o  U  Luogotenente  Generale  nei  Reali  Domini 
al  di  là  del  Faro.  Dip.  dell* Interno,  ^  Bip.  Carico  T,  num.  i940. 

In  pari  data  ho  scritto  aU'  Intendente  di  Palermo  quanto  aegoe: 

o  In  esecuzione  delle  dlsposisioni  govematiTe  contenute  nella  Ministeriale  del  18  ottobre  1851, 
Interno,  Carico  1°,  num,  S999»  resa  di  pubblica  ragione,  s*  avrebber  doluto  metter  in  regola 
tutte  le  urne  de'  vari  proprietari  d'  acqua»  togliendo  le  fraudolenti  cannelle»  e  collocando  quelle 
riconosciute  unicamente  legali. 

«  Pur  non  dimanco  ho  dovuto  accoigermi,  che  gì*  inconyenienU  gravissimi  tuttavia  perdu- 
rano, e  lungi  dal  consegnarsi  con  le  legali  misure  per  come  è  stato  ordinato  a  mente  di  legge 
r  acqua  a  chi  spetta,  si  continua  a  consegnare  con  le  misure  riconosciute,  e  dichiarate  false 
e  fraudolenti ,  che  ^  stato  vietato  di  mai  più  usarsi ,  e  che  ò  mestieri  del  tutto  eliminare  e 
distruggere. 

ce  Fermo  nel  divisamento  di  raddriziare  e  mettere  in  regola  affare  si  grave ,  di  pubblico  e 
di  privato  interesse»  io  la  prego  a  disporre  che  sieno  per  avviso  immantinente  avvertiti  tutti 
i  consegnatari  d' acqua,  a  svellere  tantosto  dalle  urne  e  dai  ricettacoU  rispettivi  le  misure 
abusivamente  introdotte,  tuttoché  bollate;  e  che  nel  termine  di  due  mesi  sien  obbligati  a  col- 
locarvi le  cannelle  che  nei  precisi  sensi  di  legge  debbon  riconoscersi  come  unicamente  legali 
ali  termini  della  ministeriale  del  13  ottobre  1861,  di  num.  8999. 

Q  II  1**  agosto  poi  rimarrà  a  di  lei  cura,  (e  sarà  cortese  di  rendermene  esatto  e  compiuto 
ragguaglio)  disporre  sin  da  ora»  che  il  pubbUco  Aggfusutore  di  pesi  e  misure  di  quesu  città 
e  suo  territorio  si  porti  a  visiUre  senza  eccezione»  e  sotto  la  più  severa  responsabilità  sua,  e 
sotto  la  immediau  vigilanza  di  S.  E.  il  Pretore»  tutte  le  urne  e  ricettacoU  dei  particolari.  E 
suddetu  visiu»  che  per  miglior  accerto  della  giustizia  fera,  accompagnato  dal  Soprintendente 
delle  acque  del  Comune  di  Palermo  e  da  una  guardia  urbana,  che  destinerà  S.  E.  il  Pretore, 
avrà  per  oggetto  verbalizzare  lo  stato  di  ogni  ricettacolo»  che  1*  Aggiustatore  suddetto  farà  in 
vista  a  norma  di  legge  regolare  in  quanto  alle  cannelle. 

«  Ella  mi  farà  grazia  poi  nel  più  breve  tempo  possibile  fermi  pervenire  mano  a  oiano  co- 
pia  dello  auto  di  tutte  le  urne,  e  dei  ricetUcoli  visitati»  coir  indicazione  di  ciò  che  vi  avrà 
rilevato  il  pubblico  Aggiustatore,  o  a  dir  meglio  mi  trasmetterà  copia  dei  verbali»  che  U  pub- 
blico Aggiustatore  avrà  fatti,  e  che  saranno  non  che  da  lui,  ma  dall'  Arehitatto»  e  dal  Soprin- 
tendente suddetti  ancora  firmatile  da  un  Impiegato  della  Cancelleria  Comunale»  che  sarà  da  S.E. 
|1  Pretore  destinato  a.  far  da  Cancelliere. 

«  EUa»  Signor  Intendente,  non  farà  mancare  dei  neeessart  aiuti,  al  bisogno»  U  pubblico  Ag- 
giustatore per  attinger  lo  scopo  cui  il  Beai  Governo  ha  di  mire»  onde  non  siano  più  oltre  ma- 
nomessi gli  interessi  di  coloro,  che  attingendo  acqia,  bau  dritto  di  averla  consegnata  a  le- 
gale misura»  reale  e  non  eiBmera  ». 

Le  ne  do  parte  per  sua  intelligenza. 

il  Generale  in  Capo  Luogotenente  Generale  interino  -^  SATRIANO. 
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DELLA   CÀRICA. 


Vinti  filialmente  gli  ostacoli  circa  alla  regolarità  delle  misure  — 
nn  nuovo  genere  di  guerra  si  metterà  in  campo.  —  I  conseguatarii 
d'acqua  dimentichi  d'essere  stati  burlati  fino  al  giorno  avanti  preten- 
devano senza  remora  il  sìwimum  jus^  cioè  misure  esatte,  e  carica  pre- 
cisa: —  taluni  proprietarii  d'acqua  che  frodavano  sulla  inesattezza  delle 
misure  e  la  carica  a  talento,  obbligati  alla  giusta  misura,  diminuivano 
la  carica  per  proseguire  in  altra  via  le  frodi. 

Si  gridava  dunque  che  stabilita  la  misura  esatta  era  mestieri  di  su- 
bito ordinare  la  quantità  della  carica. 

Questo  gridio  era  mal  fondato  —  inopportuno  —  intempestoso  — 
avea  bisogno  di  maturità. 

Era  utilissimo  —  era  vantaggioso  —  dirò  cosi  era  indispensabile  — 
aggiungerò  anzi  che  come  inconcepibile  era  l'esser  durata  per  più  se- 
coli la  misura  in  modo  firaudolento,  inconcepibile  era  il  parlarsi  sempre 
di  carica,  in  modo  incerto,  indeterminato,  poggiato  a  consuetudini  con- 
trastate, che  lasciavano  irrequieta  la  mente  del  magistrato,  né  gli  fa- 
cevan  cogliere  esatto  il  concetto  ed  il  giudizio  legale. 

Ma  non  già  che  siffatto  bisogno  era  reclamato  urgentemente  dal  re- 
golamento dato  alle  misure  —  mai  no.  —  Il  Governo  lo  aveva  aperta- 
mente detto,  e  ormai  era  da  tutti  compreso  che  nissuna  novità  abbenohè 
menoma  si  era  recata  alle  misure  idrauliche  —  esse  rimanevano  tali 
quali  erano  ab  antico  *-*  esse  non  si  erano  riformate,  non  si  erano 
cambiate,  esse  si  erano  ridotte  a  verità;  o  a  dir  meglio  si  era  tolto 
l'arbitrio,  la  frode  che  per  mezzo  loro  si  esercitava,  chiamando  misura 
legale  d'una  penna,  di  un  denaro,  di  un'aquila,  d'un  darbo,  d'una  zappa 
quella  che  dovea  dirsi  misura  fraudolente,  misura  arbitraria,  misura 
con  coi  legalmente  si  frodava  il  pubblico. 

Si  era  in  sonuna  supplito  ad  un  voto  di  legge,  non  istabikndo  un 
che  di  nuovo,  ma  indicando  a  punto  fisso,  ciò  che  matematicamente 
nasceva  dalle  indicazioni  della  legge,  e  che  non  era  letteralmente  e- 
spresso. 

Ma  per  la  carica?  -*  Per  la  carica  nulla  si  era  innovato.  Elssa  dovea 
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essere  quella  che  era  *—  si  ayea  dritto  ad  ayerne  qoella  data  quantità 

che  dalla  consuetudine  o  da  patti  scritti  risultava. 

Ma  come  doyea  fare  il  pubblico  per  aversi  quella  che  rispettivamente 
tocca  a  ciascuno? 

Dovea  adire  i  magistrati,  fare  le  stesse  pràtiche  che  era  in  diritto 
di  fare:  —  a  buoni  conti  proseguire  con  quelle  norme  identiche,  e  non 
alterate  seguite  da  secoli,  e  che  formano  oggetto  di  contestazioni  tra 
privati  —  di  sentenze  di  tribunali  —  di  perizie,  e  che  so  io. 

Ma  non  era  utile  anzi  necessario  aversi  una  norma  scritta  che  ser- 
visse di  regola  certa  ai  magistrati ,  invece  di  vagar  frai  possibili  e  di 
regolarsi  colle  consuetudini,  le  quali  han  sempre  del  metafisico  e  del- 
Tarbitrario  nella  loro  applicazione? 

Io  ne  conveniva  ed  implorava  ed  insisteva  per  averla.  Ma  non  già 
per  effetto  del  raggiustamento  delle  misure,  che  son  materia  del  tutto 
diversa  dall'argomento  in  quistione,  ma  pei  motivi  gik  sopra  indicati. 

Infatti  le  misure  interessano  Tonlbe  pubblico  —  può  istituirsene  la 
sorveglianza  governativa  —  può  segnarsi  il  mezzo  di  renderle  inalte^ 
rabili  —  non  è  permesso  convenire  con  misura  diversa  dalla  legale  «— 
ogni  controvenzione,  ogni  alterazione  è  reato  che  all'autorità  pubblica 
spetta  punire.  -—  La  carica  non  già:  dapoichè  il  Governo  potrà  se- 
gnarne la  quantità,  ma  tutt'altro  che  concerne  la  sua  permanenza  inal- 
terabile è  impossibile  dalVautorità  pubblica  custodirsi,  e  sorvegliarsi; 
perchè  non  può  fissarsi  con  mezzi  meccanici  inalterabili,  soggetta  es- 
sendo alla  volontà  dell'uomo,  e  alle  variabilità  della  natura;  ed  è  anche 
oggetto  di  private  convenzioni  che  in  piii  o  in  meno  or  per  uno  or 
per  un  altro  può  stabilirsi.  Le  quaU  cose  tutte  fan  si  che  sia  materia 
controvertibile  d'interesse  privato,  giudicabile  secondo  la  specialità  dei 
casi  dalle  autorità  competenti. 

Ma  non  era  ottimo,  ripeto,  lo  stabilirsene  la  massima?  '—  Certo  che 
sì,  ed  il  Governo  dovea  occuparsene  dietro  di  avere  interamente  co- 
nosciuto i  risultamenti  di  fiitto  su  i  tubi  idrometrici  legali. 

Intanto  io  per  la  natura  delle  opere  che  ho  dovuto  ordinare  per  la 
Delegazione  confidatami,  che  corre  al  termine  delle  sue  incumbenze,  e 
i  cui  lavori  saranno  forse  oggetto  di  una  speciale  memoria,  ho  fiitto 
eseguire  replicati  saggi,  e  reiterate  misure  verificare,  tra  le  quali  nel 
nuovo  castello  d'acqua  del  Comune  al  Gabriele  si  è  trovato  che  l'acqua 
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yersata  àà  onà  zappa  legale  langa  un  palmo  con  un  palmo  di  carica 
centrale  è  nuovamente  versata  da  sedici  mezzi  darbi  legali  lunghi  once  4 
e  linee  3  con  tre  once  di  carica  centrale.  L'acqua  versata  da  una  mezza 
zappa  legale  lunga  un  palmo  con  un  palmo  di  carica  centrale  è  nuo- 
vamente versata  da  otto  mezzi  darbi  legali  come  sopra  con  la  carica 
centrale  di  tre  once.  L'acqua  versata  da  un  darbo  legale  lungo  un  palmo 
con  un  palmo  di  carica  centrale  è  nuovamente  versata  da  quattro  mezzi 
darbi  legali  come  sopra  con  tre  once  di  carica  centrale.  L'acqua  ver- 
sata da  due  tubi  legali  lunghi  un  pahno,  Tuno  di  due  denari  e  Taltco 
di  un  denaro,  con  un  palmo  di  carica  centrale  è  nuovameole  versata  da 
due  tubi  legali  lunghi  tre  once,  Inno  di  uu'acfuila  e  Veltro  di  due  denari, 
con  la  carica  centrale  di  tre  on^^ 

Più  in  una  cassa  idjrtnetica  da  me  fatta  eseguire  si  è  osservato  che 
l'acqua  versata  da  un  darbo  legale  lungo  once  6  con  la  carica  centrale 
prima  di  once  3,  e  poi  di  once  6,  è  di  nuovo  successivamente  versata 
con  la  stessa  carica  centrale  da  due  mezzi  darbi  lunghi  once  4  e  li- 
nee 3,  da  quattro  aquile,  da  otto  mezze  aquile,  e  da  sedici  denari 
lunghi  once  tre  ugualmente  legali.  Inoltre  l'acqua  versata  da  quattro 
tubi  legali  di  un  denaro  lunghi  once  3  con  la  carica  centrale  prima 
di  once  3  e  poi  di  once  6  è  di  nuovo  successivamente  versata  con  la 
siessa  carica  centrale  da  otto  mezzi  denari,  da  sedici  penne,  e  da  tren- 
tadue me^e  penne  legali. 

Prime  sperienze  son  queste,  le  quali  confermano  che  le  portate  dei 
nuovi  tubi  idrometrici,  benché  non  tutii  addizionali,  pur  tuttavia  per 
effetto  del  loro  accampanamento  sono  tutte  proporziomdi  alle  aree  dei 
loro  imbocchi,  ed  alle  radici  delle  cariche  centrali;  cominciando  dalla 
zappa  lunga  un  palmo,  e  terminando  alla  mezza  penna  lunga  tre  once. 

La  verità  è  una  ed  etema  ed  inunutabile;  e  quindi  si  feiC^ian  quanti 
esperimenti  si  vogliano,  essi  serviranno  a  confermare  quanto  si  è  già 
detto  e  verificato.  £  ciò .  appunto  è  quello  che  la  consuetudine  quan- 
tunque vaga  ed  incierta  nel  silenzio  dei  contratti  ci  appresta. 

Ma  diversi  tijA>i  antichi  dello  atessa  calibro  molto  si  differivano  nelle 
loro  portate,  talmentechè  il  ^ubo  di  un'aquila,  per  esempio,  ora  dava 
qqattordici  ed  ora  diciotto  penne  d'acqua  in  luogo  di  sedici.  Dunque 
basta  che  per  avventura  la  portata  di  un  solo  tubo  antico  corrisponda 
a  quella  di  un  situile  tubo  legale  per  conchijadere,  che  il  bisogno  di 


16 

fissare  la  carica  centrale  non  deriya  dai  nuovi  tubi  legali,  le  cui  por-» 
tate  sono  proporzionali  all'altra  di  quel  tubo  antico;  ma  deriva  bensì 
dalla  necessità  di  completare  il  sistema  metrico  dell'acqua. 

Or  il  Governo  con  ministeriale  del  6  settembre  1852  (1),  dietro 
mature  riflessioni,  ha  dichiarato,  che  nelle  misure  delle  acque  correnti 
in  Palermo  e  suo  territorio,  salve  le  speciali  convenzioni,  debba  ser- 
barsi illesa  in  ordine  alla  carica  la  consuetudine,  rimanendo  così  i 
proprietarii  d'acqua  obbligati  ad  apprestare  la  carica  centrale  di  tre 
once  con  le  legali  misure  di  tre  once. 

Di  più  con  ministeriale  del  6  novembre  1852  (2)  dal  Governo 

(1)  Miniitmv  $  Real  Segreteria  di  Stato  freuo  il  Lìtogotenente  GeneraU  nei  B$aU  Domini 
al  di  là  del  Faro.  Dip.  dell' Interno,  S^  Rip.,  Carico  f ,  num,  4844. 

Avendo  con  la  maishna  attensione  riyolto  il  pensiero  al  sistema  delle  misure  delle  acque 
correnti  in  Palermo  e  ano  territorio,  ebbi  a  maraTigliare  come  mal  regolato  e  fraudolento  il 
medesimo  rìtroTayasi ,  sicché  non  posi  tempo  in  messo  ad  accogliere  le  giuste  lagnanxe  del 
pubblico,  e  dopo  mature  riflessioni,  esatti  calcoli,  e  diligenti^esami,  emisi  a  22  febbraro  dello 
scorso  anno  le  dispositioni  opportune  riguardo  alle  misure. 

SiflTatto  proTvedimento  reso  universale,  e  con  energia  adempiuto,  pose  modo  alle  frodi  sensa 
nulla  ionoTare  delle  prescrixioni  di  legge  nel  Codice  metrico  stabilite.  A  compiere  però  la 
data  disposizione  indispensabile  riesce  fissar  la  carica ,  che  determinar  debbe  la  portata  del- 
l' acqua,  sansa  di  che  nulla  sarebbe  U  già  fatto ,  dopo  tanti  lavori ,  e  perderebbeii  il  frutto 
delle  durate  fatiche. 

A  fissar  la  carica,  speriente  ordinai,  e  fu  dimostrato  alla  evidenza,  che  l'acqua  che  scorre 
da  tubi  lunghi  un  palmo  con  un  palmo  di  carica,  viene  a  versarsi  precisamente  al  doppio  da 
tubi  lunghi  tre  once  con  tre  once  di  carica. 

Perlocchè  facendo  tesoro  della  consuetudine*  che  identificamente  si  ritiene,  dichiaro  che  nelle 
misure  delle  acque  correnti  in  Palermo  e  suo  territorio,  salve  le  speciali  convenzioni,  debba 
serbarsi  illesa  in  ordine  alla  carica  la  consuetudinCf  la  cui  giustizia  per  altro  è  perfettamente 
sorretta  dalla  scienza  e  confortata  dagli  sperimenti ,  quindi  rimanere  i  proprietari  di  acqua 
obbligati  di  apprestare  la  carica  di  tre  once  centrale,  con  le  legali  misure  di  tre  once. 

Ella  per  la  parte  che  la  riguarda  sarà  cortese  di  curarne  la  più  esatta  esecuzione. 
Il  Generale  in  Capo  Luogotenente  Generale  incerino  —  SATEIANO. 

(2)  Ministero  e  Real  Segreteria  di  Stato  ec,  Dip.  Interno,  f*  JRip.,  Cor.  f°,  n.  Ò907. 
In  pari  data  ho  scritto  all'  Intendente  quanto  segue: 

«  Nella  veduta  di  sistemare  in  modo  uniforme  e  legale  la  misura  deUe  acque  del  Comone  di 
Palermo,  con  Ministeriale  dei  6  settembre  ultimo,  n.  4844,  dichiarai,  che  la  carica  anticamente 
consueta  dei  tubi  idrometrici  lunghi  once  tre,  sia  quella  centrale  di  tre  once. 

a  Ora  a  raggiungere  interamente  l'enunciato  scopo,  mi  è  d'uopo  farle  manifesto,  che  siffatta 
carica  dovrà  estendersi  ai  tubi  idrometrici  di  due  aquile  sino  ad  un  darbo  lunghi  due  diametri 
e  mezzo  del  loro  imbocco,  e  ciò  jiello  intendimento  di  eliminarsi  una  volta  per  sempre  dai 
castelli  d' acqua  ogni  altra  carica  diversa  dalla  legale  di  un  palmo  sui  centri  degl*  imbocchi 
dei  tubi  idrometrici  lunghi  un  palmo,  ovvero  della  legale  di  tre  once  sui  centri  degl'  imboc- 
chi dei  tubi  idrometrici  lunghi  da  mezzo  palmo  fino  a  tre  once.  » 

Le  comunico  ciò  di  risposta  al  suo  rapporto  degli  11  del  decorso  ottobre  n.  1570. 
Il  Generale  in  Capo  Luogotenente  Generale  interino  —  SATRIANO. 
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si  è  esteso  la  saddetta  carica  ai  tubi  idrometrici  da  un'aquila  sino  ad 
Qu  darbo  lunghi  due  diametri  e  mezzo  del  loro  imbocco,  e  ciò  nello 
intendimento  di  eliminarsi  una  volta  per  sempre  dai  castelli  d'acqua 
ogni  altra  carica  diversa  dalla  legale  di  un  palmo  su  i  centri  degli 
imbocchi  dei  tubi  idrometrici  lunghi  un  palmo  ovvero  dalla  legale  di 
tre  once  su  i  centri  degli  imbocchi  dei  tubi  idrometrici  lunghi  da  mezzo 
palmo  sino  a  tre  once. 

Onde  poi  mettere  in  esecuzione  queste  ultime  risoluzioni  governative, 
io  incaricava  Tarchitetto  destinato  alla  Delegazione,  affinchè  calcolato 
egli  avesse  le  tavole  seguenti,  che  furono  con  ministeriale  del  19  aprile 
1853(1)  approvate. 

Non  resta  ora  altro  a  desiderarsi,  che  venisse  creato  dal  Governo 
un  magistrato  intelligente,  e  nelle  cose  idrauliche  versato  -^  il  quale 
con  norme  certe  e  ben  ponderate  possa  tener  sempre  T  interesse  pub- 
blico e  privato  nei  limiti  del  dovere,  onde  mantenere  esatta  la  inte- 
grità della  condotta  delle  acque  ;  di  cui  tutte  le  leggi  si  sono  con 
particolarità  occupate,  a  cominciar  dalle  piii  antiche  come  lo  stesso 
Fiatone  ci  assicura. 


(i)  Mini$t9ro  e  B$al  Segnttria  di  Stato  pretto  il  Luogottnentt  GeniraU  nei  Reali  Domini 
al  di  là  del  Faro.  Dip.  deUlnteroo,  r  Rip.,  Car.  i\  n.  %t48. 

Signore  —  Ad  elimioare  per  sempre  le  dabbieue  •  e  gì*  inconveDienti  per  lo  addietro  speri- 
mentati nella  misuraiione  delle  acque,  approvo»  come  ella  ba  proposto  con  rapporto  dei  28 
febbraro  oltimo.  le  tavole  pratiche  di  riduzione»  con  molta  accaratezxa  formate  dall'ingegnere 
signor  Galdara,  nelle  quali  ho  creduto  soltanto  render  più  breve  Tepigrafe  appostavi. 

La  prego  quindi  a  disporre  che  siano  messe  alle  stampe  per  rendersi  di  pubblica  conoscenxa 
e  servire  di  compimento  al  sistema  idrometrico  della  Sicilia. 

il  Generale  in  Capo  Luogotenente  Generale  interino  —  SATRIANO. 


MoRTiUAMO  FoL   FI, 


TAVOLE  PRATICHE 


DEL 


SI8TII1  IDBOIXTfilGO  DI  SICILIA 

CALCOLATE 
DALL'ARCHITETTO  GIUSEPPE  GALDARA 

Addetto  alla  D$Uga%ione  del  Real  Governo  per  VAminini$tra%ione  delle  aeqw 

del  Comune  di  Palermo. 
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TAVOLA  I. 


Sistetna  Idrometrico  con  la  càrica  centrale  di  un  palmo. 
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TAVOLA  n. 

Sistema  Idrometrico  con  la  carica  centralv  di  tre  once. 
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Tubi  di  condotta. 
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TAVOLA  IV. 


Kiduxione  delta  carica  di  un  palmo  considenUa  prima  centrale, 

e  poi  superficiale. 
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Riduzume  delle  divene  cariche  cenlraH. 
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TAVOLA  VI. 


Miduzione  delle  diverse  cariche  centrali. 
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Riduzione  delle  diverse  cariche  centrali. 
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TÀVOLA  Vffl. 


Midiuione  dtUe  diverse  cariche  centrali. 
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Riduzione  delle  diverse  cariche  centrali. 
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APPLICAZIONI  DELLE  TAVOLE. 


Poiché  due  tubi  idrometrici  di  ugnale  calibro  equiyalgono  ad  uno 
di  calibro  doppio  sottoposto  all'uguale  carica  centrale  oyyero  ad  uno 
di  uguale  calibro  sottoposto  ad  una  carica  centrale  quadrupla;  perciò 
nei  seguenti  quesiti,  quando  si  tratta  di  ridurre  la  carica  superficiale 
di  un  palmo  alla  centrale  pure  di  un  palmo,  della  sonuna  dei  denari 
con  la  carica  centrale  di  tre  once  se  ne  prende  la  semisonmia,  che  il 
num^o  dei  denari  con  la  carica  centrale  di  un  palmo  esprime  a  quella 
somma  equÌTalente.  Questo  numero  di  denari  con  la  carica  centrale  di 
un  palmo  spesso  contiene  una  frazione  decimale,  che  i  diecimillesimi 
ofire  del  denaro.  Per  evitar  la  consegna  di  qualunque  frazione  del  de- 
naro con  la  carica  centrale  di  un  palmo,  cui  la  consuetudine  pei  tubi 
idrometrici  lunghi  un  palmo  non  consente,  &  d'uopo  qui  di  aTTcrtire 
che  se  l'anzidetta  frazione  decimale  è  uguale  o  maggiore  di  5000  die- 
cimillesimi j  allora  il  numero  dei  denari  con  la  carica  centrale  di  un 
palmo  si  aumenta  di  altro  denaro;  ma  se  la  frazione  decimale  è  minore 
di  5000  diecimillesimi,  la  si  trascura,  e  di  tali  aumenti  e  diminuzioni 
se  ne  tien  conto  nel  prezzo. 

Ad  evitar  poi  la  consegna  di  una  frazione  minore  di  mezza  penna 
con  la  carica  centrale  di  tre  once,  che  coi  nostri  tubi  idrometrici  lun- 
ghi  tre  once  si  rende  impossibile,  si  aumenta  il  numero  delle  penne 
con  la  carica  centrale  di  tre  once  di  altra  penna ,  quando  la  frazione 
decimale  6  maggiore  di  5000  diecimillesimi,  e  di  mezza  penna,  quando 
la  finizione  decimale  è  minore  di  500Ò  diecimillesimi,  e  questi  au- 
menti saranno  pure  come  sopra  compensati  nel  prezzo  della  consegna. 

In  fine  è  da  avvertirsi  che  per  la  sola  parola  carica^  senza  l'aggiunto 
eentraUj  la  consuetudine  sempre  fa  intendere  il  battente,  che  comune- 
mente appellasi  carica  superficiale* 


Quesito  I. 

L'acqua  posseduta  dal  Gomiine  di  Palermo  pri  due  coni  dd  Ga- 
briele e  del  Molo,  oltre  alle  due  sorgive  nominate  di  Scozzari  e  Da- 
niele, è  una  zappa,  due  darbi,  e  tre  denari,  cioè  noyantanoTC  denari 
con  la  carica  centrale  di  -un  palmo,  e  tuoI  sapersi  quanto  potrà  con- 
segnarsene con  la  carica  centrale  di  tre  once. 

Facendo  uso  del  principio  che  ogni  tubo  idrometrico  sottoposto  ad 
una  data  carica  centrale  equivale  a  due  deUo  stesso  calibro  sottoposti 
ad  una  carica  centrale,  che  sia  la  quarta  parte  della  precedente,  po- 
trebbe immediatamente  rispondersi  che  dai  due  corsi  comunali  uniti 
del  Gabriele  e  del  Molo,  non  tenendo  conto  delle  dne  sorgive  di  Scoz- 
zari  e  Daniele,  e  dello  sfrido,  possono  consegnarsi  centonovantotto 
denari  di  acqua  con  la  carica  centrale  di  tre  once. 

Lo  stesso  risidtameato  si  ottiene  dalle  tavole,  oome  appresso. 

Tav.  IV.  —  1  Zappa  =  P.  512  »  d.  128. 

Idem.      —  2  Darbi  =  P.  256  =  d.     64. 

Tav.  X.    —  2  Denari  s.P.     16  =  d.       4. 

Tav.  XI.  -^  1  Denaro  s  P.       8  =  d.       2. 


Sbmma  d.  198. 


QuBSiro  II. 

Furono  concessi  1  zappa,  2  darbi,  2  aquile,  e  2  denari  di  acqua 
con  la  carica  di  un  palmo  ad  once  12  il  denaro,  che  importano  on- 
ce 1272  all'anno,  e  si  vuol  sapere  il  loro  prezzo  era  la  carica  cen- 
trale di  un  palmo. 


Tav.  IV.  ~  1  Zappa  s  P.  560,8679  =  d.  140,2170. 

Idem.  —  2  Darbi  s  P.  273,5035  =  d.     68,3759. 

Tav.  XVI.  —  2  Aquile  «  P.     66,2241  =  d.     16,5560. 

^y.  XIX.  —  2  Denari  s  P.     16,2804  s  d.      4,0701. 


Somma  d.  229,2190. 
Semisomma  d.  114,0695. 


46 
La  qnautità  dell'acqua  coneeMa  è  daoqne  uguale  a  114  denari  e 
6095  diecimillesimi  di  denaro  con  la  carica  centrale  di  un  palmo,  ed 
il  quarto  termine  della  proporzione 

.     114,6096  :  1  ::  1372  ;  ^^g  =  once  11.  2.  19 

&  conoscere  che  il  calore  di  un  denaro  con  la  carica  centrale  di  un 
palmo  risulta  onze  11,  tari  2,  e  grani  19. 

Essendo  poi  la  frazione  decimale  6095  maggiore  di  5000  diecimil- 
lesimi, la  consegna  dovrk  farsi  di  1  (  5  denari  con  la  carica  centrale  di 
un  palmo,  che  ad  once  1K  2.  19  il  denaro  imputano  once  1276.  9.  5 
all'anno. 

Quesito  III. 

Furono  concessi  3  darbi,  e  3  aquile  di  acqua  con  la  carica  di  un 
palmo  ad  once  12  il  denaro,  che  importano  once  720  all'anno,  e  si 
domanda  il  loro  prezzo  con  la  carica  centrale  di  un  palmo. 


Tay.  IV.     ~  3  Darbi  =  P.  415,9280  =  d.  103,9820. 
Tay.  XV.   —  3  Aquile»  P.  100,0706  =  d.     25,0176. 


Somma  d.  128,9996. 
Semisonoma  d«    64,4998. 

La  quantità  dell'acqua  concessa  è  dunque  uguale  a  64  denari  e  4998 
diecimiUesimi  di  denaro  con  la  carica  centrale  di  un  palmo,  ed  il 
quarto  termine  della  proporzione 

64,4998  :  1  ::  720  :  3^^=  ^""  ^'-  *"  *^-  * 

• 

&  conoscere  che  il  yalore  di  un  denaro  con  la  carica  centrale  di  un 
palmo  risulta  once  11.  4.   17.  4. 

E  poiché  la  frazione  decimale  4998  è  minore  di  5000  diecimille- 
simi, perciò  la  consegna  dovrà  fiursi  di  soli  64  denari  con  la  carica 
eentrale  di  un  palmo,  che  ad  once  11.  4.  17.  4  il  dwaro  importano 
once  714.  12.  10.  4. 
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Quesito  IV. 

Sono  stati  concessi  4  dsrbo,  3  aqnile,  e  3  denari  di  acqua  con  la 
carica  centrale  di  once  6  ad  once  8  il  denaro  ^  che  importano  once  216 
all'anno,  e  si  tuoI  sapere  qnal  sarà  il  loro  prezzo  con  la  carica  cen- 
trale di  3  once. 

V 

TaT.  V.  —  1  Darbo  =  P.  90,5096, 
Tav.  VU.  —  2  Aquile  =»  P.  45,2548. 
Tay.  IX.    — .  3  Denari  =s  P. .   16,9706. 


Somma  P.  152,7350. 


Bisalta  da  ciò  che  Tacqaa  concessa  con  la  carica  centrale  di  once 
sei  equivale  a  152  penne  e  7350  diecimillesimi  di  penna  con  la  ca- 
rica centrale  di  once  tre,  ed  il  qaarto  termine  della  proporzione 

152,7350  :  1  ::  216  :  ^J  =  oncia  1.  12.  8.  3 

'  163735 

fa  conoscere  che  il  valore  di  una  penna  con  la  carica  centrale  di  tre 
once  risulta  oncia  1.  12.  8.  3. 

Ma  la  frazione  decimale  7350  è  maggiore  di  5000  diecimillesi- 
mi, perciò  debbono  consegnarsi  153  penne  di  acqua  con  la  carica 
centrale  di  tre  once,  che  ad  oncia  1.  12,  8.  3  la  penna  importano 
once  216,  11.  0.  3  all'anno. 

Quesito   V. 

Sono  stati  concessi  24  denari  di  acqua  con  la  carica  di  un  palmo 
ad  once  12  il  denaro,  che  importano  once  288,  e  si  conTcnne  di  con- 
segnarli con  un  tubo  idrometrico  di  6  aquile.  Si  domanda  il  loro  prezzo 
con  la  carica  centrale  di  un  palmo. 

La  Tay.  IV  offre  l'equazione  6  Aquile  ^  P.  203,4180  =  d. 50,8545, 
la  cui  metà  d.  25,4272  fa  conoscere  che  i  24  denari  di  acqua  con  la 
carica  superficiale  di  un  pahno  equivalgono  a  25  denari  e  4272  die- 
cipiiliesimi  di  denaro  con  la  carica  centrale  di  un  pahno,  ed  il  valore 
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i  un  denaro  con  qaesta  carica  catrale  si  ha  nel  quarto  termine  della 
proporzione 

25,4272  :  1  :;  288  :  ?^^  =  once  11.  9.   15.   5. 

Or  siccome  la  frazione  decimale  4272  è  minore  di  5000  diecimil- 
lesimi, così  avrà  laogo  una  consegna  di  soli  25  denari  di  acqua  con 
la  carica  centrale  di  un  palmo,  che  ad  once  11.  9.  15.  5  il  denaro 
importano  once  283.  4.  16  all'anno. 

Quesito  VI. 

Si  consegnano  1  darbo,  2  denari,  e  2  penne  d'acqua  con  la  carica  di 
once  quattro  ad  once  2  la  penna,  che  importano  once  148  all'anno,  e 
si  yuol  sapere  quanto  se  ne  potrà  consegnare  con  la  carica  centrale  di 
once  tre,  ed  a  qual  prezzo.  Si  ha 

Tav.  XIV.  —  1  Barbo  =  P.  84,2599. 
Tay.  XIX.  —  2  Denari  =  P.  9,7152. 
Tay.  XXI.  —  2  Penne  =  P.     2,3698. 


Somma  P.  96,3449. 

96,3449  :  1  ::  148  :  i^^  =  oncia  1.  16.  1.  4. 

E  poiché  la  frazione  decimale  3449  è  minore  di  5000  diecimille- 
simi, perciò  potranno  consegnarsi  96  penne  e  mezzo  di  acqua  con  la 
carica  centrale  di  tre  once  ad  oncia  1 .  1 6.  1 .  4  la  penna,  che  impor- 
tano once  148.  4.   11  all'anno. 

• 
Quesito  VII. 

Un  proprietario  troTasi  obbligato  a  consegnare  due  penne  e  mezzo 
di  acqua  con  la  carica  di  once  due  pel  prezzo  di  once  3  la  penna, 
che  importano  once  7  e  tari  1 5  all'anno,  ed  ora  egli  domanda  quanto 
ne  dere  consegnare  con  la  carica  centrale  di  once  tre,  ed  a  qual  prezzo. 
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T«T.  XXL  —  2  Vmm  s  P.  1,7174. 

T«T.  XXII.—  I  Uam  =  P.  0,4189. 


P.  2,f363. 
2,1363  :  I  ::  ^  :  ^s  ^  «'■m  ^-  *^'  ®-  ^ 


Enendo  la  frazione  dedoule  1383  ■iaoce  dU  5000  diecàùlleaiaii , 
il  proprietario  dona  couegiiare  doe  peme  e  aesio  di  acqoa  con  la  ca- 
rica centrale  di  once  tre  ad  once  3.  15.  6.  2  la  penna,  che  impor- 
tano once  8.  23.  6  all'anno. 

QOBSITO    Vili. 

TroTasi  conoeaea  nna  penna  e  meno  di  aeqna  con  la  carica  di  oncia 
una  ad  once  3  la  penna,  clie  importa  once  4  e  tari  15  all'anno,  e  tuoI 
•apersi  la  consegna,  clie  dorrà  &rù  con  la  carica  centrale  di  tre  once, 
ed  il  prezzo  corrispondente. 

TaT.  XXn.—  1  Penna  =  P.  0,6191. 
Idem.      —  1*  Penna  ss  P.  0,3038. 

Somma  P.  0,9227. 
0,9227  :  1  ::  ^  :^  =  once  4.  26.  6. 


consona  dovrà  brn  di  ina  penna  di  aeqna 
li  tre  once  pd  prezzo  di  once  4.  26.  6  ali 
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APPENDICE 


Su  la  Carica  Consuetudinaria. 


Quando  piacque  al  regal  Governo  eliminare  gli  abusi  non  pochi 
introdottisi  nella  consegna  delle  acque  correnti  in  Palermo  e  suo  ter- 
ritorio, ed  ordinare  la  stretta  osservanza  delle  leggi  in  proposito,  gli 
onesti  ne  gioirono,  gli  ayireduti  si  tacquero,  coloro  che  si  videro  coi 
ceppi  al  piede  e  privi  della  perniciosa  libertà  di  ingannare,  di  fro- 
dare, di  rubare  misero  in  campo  ogni  artifizio,  usarono  ogni  astuzia, 
per  Sur  deviare  dall' intrapreso  sentiero.  —  Fu  vana  speranza;  che  il  Go- 
Terno  con  la  sua  fermezza  sostenitrice  della  giustizia  distrusse  ogni  in- 
trigo, e  mandò  in  fumo  ogni  contraria  mena. 

Allorché  trattossi  di  completare  il  sistema  idrometrico,  nissuno  ardì 
dolersi  del  raggi ustamento  delle  misure  a  viso  scoperto.  Solamente  se- 
greta voce  facevasi  susurrare,  che  era  questa  una  innovazione  di  legge, 
e  quindi  necessario  per  istabilirsi  correre  tutto  lo  stadio  che  a  fiir  le 
leggi  bisogna.  Ma  questa  capziosa  Toce  attutavasi,  allorché  era  a  tutti 
manifesto,  che  nulla  innova  vasi—  che  la  legge  preesisteva  —-che  man- 
cavane  la  esecuzione  per  difetto  di  coloro  cui  avrebbe  maggiormente 
dovuto  incombere,  il  farla  eseguire  ;  che  a  togliere  ogni  pretesto ,  a 
levare  ogni  mezzo  di  frode  in  modo  esplicito  e  preciso  sol  dichiaravasi 
apertissimamente  ora ,  a  coloro  che  fingevano  d' ignorarlo,  ciò  che  la 
legge  da  tanto  tempo  stabiliva. 

Né  fu  d'uopo  d'altro  perchè  ciascun  s'acquetasse,  e  lodasse  a  cielo 
financo  come  giuste  ed  opportune  le  disposizioni  emesse. 

3ioMTtti,AM0f  voi.  FI,  7 
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Soltanto  il  Governo  non  rimaneva  appieno  contento  del  fatto  proprio, 
perchè  trovavalo  incompleto  —  e  accingevasi  quindi  a  completarlo. 

Le  giuste  misure  idrauliche  senza  la  giusta  carica  sono  inutili,  sono 
anzi  strumento  di  ladronecci  maggiori,  in  mani  di  coloro  cui  è  dato 
servirsene;  perchè  senza  la  carica  non  v'è  misura  nei  liquidi,  mentre 
la  carica  è  il  dato  necessario  che  serve  a  compiere  la  portata.  Per 
ottenere  una  data  quantità  d'acqua  in  un  dato  tempo,  è  indispensabile 
una  data  misura,  con  una  data  carica. 

Ma  chi  avrebbe  potuto  stabilire  siffatta  carica? — La  Legge. — E  poi- 
ché legge  scritta  non  trovavasi  ^-  la  Consuetcdinb  —  che  è  legge  su- 
prema in  difetto  della  prima. 

Il  Governo  intanto  conscio  della  consuetudine,  veder  volle  con  senno 
se  la  scienza  fosse  conforme  alla  consuetudine,  o  a  dir  meglio,  se  la 
consuetudine  fosse  fondata  sulla  scienza.  E  fu  aU  evidenza  dimostrato 
che  la  scienza  ritrovava  il  bisogno  di  una  carica  non  minore  di  tre 
once  pei  tubi  idrometrici  lunghi  da  mezzo  palmo  fino  ad  un  quarto 
di  palmo,  identicamente  a  quanto  la  consuetudine  indicava.  Perciò  ad 
evitare  ogni  possibile  dubbio  nei  Magistrati,  o  a  compiere  il  sistema 
idrometrico  fu  ordinato  dal  Governo,  ohe  la  carica  legale  debba  essere 
di  tre  once,  e  che  non  possano  nelle  urne  trovarsi  misure  e  cariche 
diverse  dalle  legali.  E  che  ove  con  diversa  carica  che  la  legale,  per 
esplicita  pattuizione  si  fosse  convenuto,  questa  debba  ridursi  sempre 
alla  legale ,  mettendola  perciò  in  ragione  analoga .  al  corrispondente 
tubo.  —  Per  agevolare  la  quale  riduzione  interessossi  il  Governo  a 
far  pubblicare  le  tavole  idrometriche  a  bella  posta  calcolate. 

Ruppe,  siffatto  provvedimento,  del  tutto  ogni  arma;  e  i  frodatori 
di  acqua  non  trovarono  più  via  d'ingannar  nelle  consegne,  se  non  se  colla 
via  di  fatto,  la  quale  forma  il  soggetto  delle  particolari  contestazioni 
presso  i  competenti  Magistrati.  E  a  disperato  consiglio  venendo,  fdta- 
mente  si  dolsero,  che  la  consuetudine  di  tre  once  di  carica  nella  mi- 
sura delle  acque  in  città,  della  quale  si  fii  tanto  vampo,  affatto  non 
esiste,  e  quindi  ne  manca  la  legge.  ^-Disperato  consiglio  ripeto,  per- 
chè fondato  sulla  menzogna,  che  è  utilissimo  sbugiardare. 

La  consuetudine  della  carica  nella  misura  delle  acque  correnti  in 
città  è  stata  da  secoli  precisamente  di  tre  once.  —  Cosiffatta  prò- 
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posizione  è  sì  notoria,  che  non  ammetterebbe  il  bisogno  di  dimostra- 
zione. 

E  a  me  bastato  il  richiederne  i  principali  Architetti —  i  più  ripu- 
tati Capo-maestri  fontanieri  -^—  che  sono  appunto  coloro  i  quali,  chia- 
mati a  misurare,  attestar  possono  la  consuetudine  universalmente  rico- 
nosciuta, che  gli  stessi  proprietari  di  acqua  della  Capitale  appellan- 
dosi al  tribunale  della  loro  intima  coscenza  non  saprebbero  affatto  con- 
trastare. Essi  hanno,  come  era  ben  naturale,  senza  la  menoma  esitanza 
risposto  all'appello  col  seguente- certificato,  che  credo  ben  fatto  pubbli- 
care, per  indi  depositare  presso  gli  atti  di  pubblico  Notaro. 

w  Palermo  li  S  settembre  18S3. 

ce  Noi  sottoscritti  Architetti  e  Fontanieri  invitati  dal  Signor 
»  Marchese  di  Yillarena  Delegato  dal  Real  Governo  alFAmmi- 
>>  nistrazione  delle  acque  del  Comune  di  Palermo  a  manifestare 
»  quale  è  stata  sempre  comunemente  intesa  per  carica  solita  e 
yy  consueta  nella  misurazione  delle  acque  in  città,  siamo  tutti  di 
>>  accordo  a  dichiarare,  che  la  detta  carica  è  stata  sempre,  ed  è, 
»  di  tre  once,  cioè  di  un  quarto  di  palmo. 

Gli  Architetti 

yy  Nicolò  Puglia  Arch.  Camerale. 

»  Emanuele  Palazzotto  Ing.  Dirett.   On. 

»  Carìo  Giachery  Prof. 

»  Arcangelo  Lauria. 

»  Filippo  Lauria  e  Lomeo. 

»  Giuseppe  Cddara. 

yy  Pietro  Raineri. 

i>  Michèle  Zappulla  Prof,  di  Idrometria. 

w  Stefano  Oliva. 


»  Jfmmxio  OUva. 

Y>  Prof.  Gnueppe  Albegfiam, 

»  Rotino  TcTftgmuOm 

»  Amdna  Gigante. 

n  Prof.  Saverio  CacoOari. 

»  lymaao  Lo  Coscio. 


I  FoNTàSflEMi    CaFO-MAESTMM 

>>  Giaeomo  Laanaoo. 
»  Antommo  Laariamo. 
»  Paoh  Bnmo. 
»  Ihmenieo  BoUariaoo. 
»  Moriamo  Laariamo. 
^  Onofrio  Lamriano. 
yy  Giuseppe  Russo. 
y>  Sahatore  Lanriano. 
3»  Sahatore  ToUia. 
3»  Sahatore  Russo. 
»  Onofrio  Mangano. 
3»  Costantino  Russo. 
»  Jiilmmo  Bagnerà. 
3»  Mariano  Russo. 
3»  Giovanni  Riso. 
»  /^Muui  Pomuzi . 
»  Pasquah  Cardile. 
ecc.  ecc. 

Si&lto  dichiviuoiie  tellodiè  itoniMimnitr  rispettabile  è  da  sliniani 
siqperflaa;  —  perchè  la  coasaelvdiiie  in  diacono  non  è  slata  giammai 
ÌB  fi>ne  da  akvio,  ed  è  anzi  stala  eoa  «aÌTcrsalmeBte  riconosciola, 
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che  il  regio  Erario  quando  vendeva  al  Marchese  Guccia  le  sue  acque, 
non  parlava  affatto  di  carica.  Però  commettendone  la  relazione  di  mi- 
sura agli  architetti  Attinelli  e  Truglio,  costoro  misuravano  l'acqua,  e 
calcolavanla  colla  carica  di  tre  once  —  che  non  altrimenti  valutar  la  po- 
tevano, come  leggesi  nella  relazione  data  il  dì  11  marzo  1812  dal  ra- 
gioniere Abramo,  ridotta  agli  atti  del  tribunale  dell'Erario  a  15  gen- 
naro  1 S 1 6  ;  che  trovasi  annessa  nell'  atto  stipulato  tra  V  Erario  ed  il 
Marchese  Guccia  il  24  febbraro  1818  presso  gli  atti  dellabolito  luo- 
gotenente del  Protonotaro;  —  e  come  del  pari  erasi  fatto  dagli  archi- 
tetti Truglio  e  Gardena,  colla  relazione  depositata  presso  gli  atti  di 
notaro  don  Giuseppe  Messina  e  Salemi  a  1^  marzo  1809,  i  quali  di- 
chiaravano aver  eseguito  la  misura  con  la  carica  di  once  tre  di  palmo 
soliia  coiiumarsi  nelle  giarre  di  questa  dominante. 

Né  i  Magistrati  altra  carica  consuetudinaria  han  riconosciuto,  come 
dalle  tante  sentenze  e  decisioni  si  ritrae,  delle  quali  è  da  annoverarsi 
fra  le  più  gravi  quella  emessa  dalla  Seconda  Camera  del  nostro  Tribu- 
nale Civile  addi  21  luglio  1846  fra  il  Priore  del  convento  di  San  Do- 
menico e  l'Amministrazione  Guccia. 

Ma  è  poi  vero  che  la  consuetudine  di  che  si  tratta  siasi  tramandata 
di  secolo  in  secolo  verbalmente,  e  non  abbia  a  trovarsi  alcun  atto  go- 
vernativo in  cui  si  feiccia  chiara  menzione  della  medesima,  e  si  accenni 
come  norma?— Io  non  poteva  a  dir  vero  persuadermene  ad  onta  delle 
generali  assicurazioni,  e  delle  infruttuose  ricerche  da  me  fatte,  percor- 
rendo una  fiarraggine  di  libri  e  di  manoscritti  all'opportunità,  per  mio 
particolar  diletto  consultati. 

Però  non  mi  venne  meno  la  lena,  e  con  maggior  diligenza  ho  vo- 
luto frugare  pubblici  archivi,  e  ricercare  attentamente  dispacci,  pram- 
matiche, e  altre  carte  governative  siffatte.  —  Le  durate  fatiche  sorti- 
rono il  più  felice  successo  ;  e  sono  oltremodo  lieto  d'annunziare  essersi 
rinvenuto  alla  per  fine  uno  stupendo  documento,  con  cui  ci  fa  certi  il 
Governo  sin  da  due  secoli,  che  la  consuetudine  per  la  carica  è  tre  once 
—-che  al  di  là  di  due  secoli  per  tale  dal  Governo  medesimo -si  rico- 
nosceva ab  antico  —  e  che  la  consuetudine  insomma  era  stata  in  modo 
esplicito  ed  assoluto  riconosciuta  col  seguente  atto  governativo  impor- 
tantissimo e  prezioso  dell'epoca  di  Filippo  IV. 
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Si  certifica  che  nel  libro  delle  acque  di  questo  EccelleDtittiino  Senato  dell'  anno 
Indizionale  dell'  anno  1634 ,  che  si  conserra  in  questo  Archivio  Comunale  »  a  fo- 
glio 330  si  legge  quanto  appresso. 

)>  Lettere  Viceregie  per  le  quali  si  legge  ^  che  nella  consignazione 

y>  delle  acque  ^  che  fa  la  Città  nelle  sue  giarre  si  abbia  di 

:>i  dare  di  carica  un  quarto  di  palmo  per  ogni  denaro  di 

»  a4^qua. 

»  PHIUPPUS  etc. 

»  Sp.  Reg.  dìl.  —  Avendosi  riferito  quello  che  voi  avete 
>^  consultato  a  13  di  settembre  prossimo  la  differenza  delle 
>^  acque  di  Cifali  con  li  Monaci  di  Santo  Niccolò  la  Rena,  et 
»  considerato  le  ragioni,  che  voi  anteponete  in  detta  consul- 
>>  ta,  et  quello  che  li  Monaci  hanno  rappresentato  è  stato  so- 
»  pra  r  incartamento  mandato  da  voi  'provisto  a  1 2  di  dicembre 
>^  prossimo  fiant  literas  opportunas  per  esecuziope  della  quale 
»  provista  vi  ordiniamo,  che  conforme  al  contratto  fatto  dal 
»  Reverendo  Vescovo  defunto  con  li  Monaci  facciate  reddur- 
»  re  detta  acqua  in  un  receptaculo  nel  quale  vi  siano  dieci 
»  denari  seu  cannoli  di  uno  denaro  Funo  di  misura  di  Palermo 
»  di  bronzo  abboUati  erano  in  tempo  del  Reverendo  Vescovo 
»  al  principio  del  contratto,  e  conforme  ci  erano  dal  Reveren- 
»  dissimo  Vescovo  consignati,  e  sopra  detti  cannoli  vi  sia  la 
)>  cariche  solita ,  la  quale  sia  un  quarto  di  palmo  di  misura  di 
»  canna  ^  et  non  piiiy  e  sopra  detta  misura  vi  sia  Tepito  per 
»  il  quale  tutta  detta  acqua  vada  ad  altro  receptaculo  di  di- 
)>  stribuire  alli  compradori,  di  maniera  che  l'acqua  delli  Padri 
)>  non  abbia  più  del  quarto  della  carica,  acciocché  si  possa  dari 
w  alli  compratori  tutto  lo  avanzo,  e  se  oltra  la  venduta  v'avan- 
»  zasse  resta  per  la  Corte,  advertendo  che  li  Monaci  dal  canto 
w  loro  comph'ssero  tutto  quello  devono  che  sono  obbligati  cossi 


55 

»  in  circa  al  pagamento  del  censo^  come  circa  la  contribuzione 
>^  della  spesa  delli  consi,  perchè  mentre  la  Corte  observa  li  patr 
»  ti  dal  canto  suo,  essi  ancora  non  manchino  dal  canto  loro 
»  d'observarli,  et  mancando  di  farli  ne  darrete  arriso  per  Tia 
>>  del  Patrimonio  per  proyyedersi  quello  che  conviene. 
»  Datum  Panormi  14  dicembre  3'  Ind.  1634. 

»  Il  Dvcque  de  Alcala\ 

»  Corsitto  Reg.  —  Cottuni  M.  R.  —  Potenzano  M.  R.  — 
3>  Strozzi  M.  R.  —  Surotta  M.  R.  —  De  La  Cana  Seg.  — 
y>  Yincentis  —  Reg.  a  f.  126.  —  masd. 

»  Al  Secreto  di  Catania  che  dia  li  dieci  denari  d'acqua  alli 
»  Monaci  di  Santo  Nicola  la  Rena  alla  misura  di  Palermo  con 
>>  un  qtiorto  di  palmo  di  carica,  e  li  Monaci  observino  li  patti .  » 

In  fede  di  che  si  rilascia  il  presente  oggi  iu  Palermo  li  28  agosto  1853. 

L'Àrchivario  ^  Domenico  Naielli. 

Quando  la  intenzione  è  pura  —  quando  la  yeritk  e  la  giustizia  sono 
io  scopo  delle  disposizioni  di  pubblico  interesse  — -  il  cielo  stesso 
seconda  gli  sforzi  umani  e  li  conforta. 

Ciò  basta  oramai  pur  troppo  a  corroborare  per  sempre  k  cose  in 
proposito  operate,  —  che  formeranno  luminoso  attestato  nella  storia 
del  perfetto  senno  con  che  l'eccelso  rappresentante  del  Re,  l'Eccellen- 
tissimo  Prìncipe  di  Satriano,  seguendo  le  inalterabili  massime  di  giu- 
stizia, abbia  colFalto  suo  intelletto,  colla  sua  profonda  scienza,  e  colla 
sua  energica  fermezza  saputo  eliminare  le  frodi,  richiamando  le  nostre 
leggi  idrometrìche  alla  sua  debita  esattezza. 

Palermo  20  settembre  1853. 
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Persuaso  che  sia  oramai  tempo  di  cessare  lo  stato  eccezionale  co- 
minciato  a  1^  gennaro  1851  per  Tamministrazione  delle  acque  del  Co- 
rnane di  Palermo,  che  fu  dal  regal  Governo  a  me  confidata  con  riso- 
luzione del  7  dicembre  1850;  io  nel  rassegnare  lo  incarico,  trovo, 
che  sia  compimento  del  mio  dovere  far  conoscere  ciò  che  siasi  £Bitto 
per  sistemare  Tanmiinis trazione  di  che  trattasi;  e  dimostrare  quale  in- 
fluenza si  fosse  occasionalmente  'esercitata  sulla  cosa  pubblica  per  lo 
completo  organamento  del  nostro  sistema  idrometrico.  Ond'è  che  riu- 
nite presento  tutte  le  governative  disposizioni,  che  hanno  richiamato 
in  istretta  osservanza,  e  ben  chiarito  le  leggi  sulla  materia. 

E  perchè  si  abbia  un  metodo  logico  nella  esposizione  di  questo  rag- 
guaglio ho  creduto  dividerlo  ne'  seguenti  paragrafi  cioè: 

1.  Delegazione  del  Governo. 

2.  Stato  dell'Amministrazione  pria  della  Delegazione. 

3.  Provvedimenti  durante  il  periodo  della  Delegazione: 

1^  Pei  titoli. 

> 

2®  Pei  corsi. 

3^  Circa  alla  misura,  ed  alla  dairica. 

4^  Circa  a'  debiti  e  crediti,  e  al  miglioramento  dell'entrate. 

4.  Stato  attuale  dell'Anmiinistrazione. 

5.  Influenza  esercitata  nell'interesse  pubblico. 

6.  Regolamento  e  progresso. 

7.  Conchiusione. 


co 
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Era  OD  latto  pubblico,  rìcooosciato  dal  Dccorioiiato  di  Palermo,  dal 
Consiglio  d*  lotaideoza ,  daUa  Consaha  di  Slato,  e  da  S.  E.  il  Lao- 
golenente  generale,  consacrato  nel  Tigente  Stato  Discusso  del  Comone, 
cbe  il  cespite  deUe  acqoe,  longt  di  esser  proBcoo  riiiscÌTa  di  peso  al- 
lazienda  di  qnesta  Capitale;  perchè  gl'introiti,  cbe  se  ne  rìcaTaTano, 
non  eran  da  tanto,  cbe  bastassero  a  soddìs&re  ^i  esiti  corrdatÌTÌ(l). 

Kera  rAnuninistrazione  aflMata  come  di  regola  ad  un  Senatore,  il 
qoale  per  diletto  di  mezzi  eccezionali  mancaTa  di  qua  risultati,  che 
col  solo  buon  Tolere  e  colla  sola  attività  non  si  giunge  ad  ottenere. 

11  Goremo  intanto  colla  sua  vigilanza  mirava  a  ripararvi,  e  tenea 
d'occhio  il  provvedimento  datosi  nel  1824  da  S.  E.  il  Lnogotenente 
generale  Marchese  delle  Favare  colla  nomina  di  una  Commessione  tempo- 
ranea, eoi  era  stata  affidata  allora  in  modo  eccezionale  la  cora  di  quella 
intricata  Amministrazione.  Né  sfuggiva  al  senno  dello  attuale  Eccellen- 
tissimo rai^iresentante  del  Re,  Principe  di  Satriano,  Tidea  del  poco 
firatto  che  da  quel  temperamento  si  era  ritratto.  Però  volle  ripeterne 
lo  9pmmeaiOj  nominando  invece  di  una  Commessione  un  Delegato,  che 
avesse  dovuto  tenere  in  conto  a  parte  gl'introiti. 

Fnron  date  al  medesimo  le  istruzioni  stesse  ch^  erano  state  date  al 
1824  con  poche  indispensabili  variazioni,  le  quali  si  leggono  nelle  se- 
guenti Ministeriali. 

o  Palermo  9  dicembre  1 8S0. 

ce  Signore — S.  E.  il  Luogotenente  Generale  con  Ministeriale  dei  7 
«  stante,  data  dal  car.  1^  del  Dipartimento  dello  Interno  col  n.  10300, 
A»  mi  ha  scritto  quanto  segue: 

»  Non  posso  senza  rincrescimento  osservare  come  dilapidata  da  molto 
»  tempo  giace  rAmministrazione  ddle  acque  del  Comune  di  Palermo. 
n  Ad  onta  degli  sforzi  in  vari  tempi   adoperati  non  si   è  potuta  un- 

(I)  Air aiticolo  r  del  capitolo  1*  dello  Stato  Dìscosm  del  GonHnie  di  Palcmo,  leggcoi : 
«  Fatto  m  eoafiooto,  cogli  csiU  per  la  atcasa  caosa  ai  oaMrra»  cheli  peasiro  sopcn  FattiTO.» 
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v  quemai  sistemare.  Principale  ostacolo  ne  è  stata  la  ndti  conoscenza 
^  deUeffettiTO  Tolame  delle  acqae,  e  dei  titoli  dei  possessori,  i  quali 
tt  o  non  hanno  diritto,  -o  di  fatto  non  fruiscono  di  acqua ,  ma  danso 
M  nome  ad  alcuni  degli  addetti  aiU' Amministrazione,  cbe  T  hanno  sinora 
>»  impmiemente  usurpata. 

^  A  portar  pronto  ed  efficace  rimedio,  facendo  uso  dei  poteri  con- 
» 'feritimi  da  S.  M.,  ho  risoluto  disporre: 

»>  1  •  Che  il  Marchese  di  Villarena  D.  Vincenzo  Mortillaro,  come  D«' 
i>  legato  airimmediazione  del  Pretore,-  liquidasse  per  mezzo  degli  anti- 
M  chi  titoli,  e  mercè  la  misura  colla  cassa  idraulica,  TeffettiTO  volume 
i>  dell'acqua  così  detta  del  Senato,  facendosi  assistere  da  un  onesto  im- 
w  piegato  del  Comune,  e  da  probo  maestro  fontaniere,  che  sia  però 
M  estraneo  alla  cennata  Amministrazione,  entrambi  di  sna  scelta. 

»  2.  Ch^  tutti  i  possessori  d' acqua  del  Comune  saranno  intimati  per 
)»  editto  a  presentare  nell'  improrogabile  termine  di  due  mesi  i  titoK 
tt  giustificativi  del  loro  possesso;  scorso  tale  termine  sarà  sospeso  il 
i>  godimento  dell'  acqua  a  coloro,  i  quali  non  l'avranno  prodotti  nella 
tt  Cancelleria  del  Senato,  e  a  nessuno  gioverà  qualunque  corso  di  go- 
»>  dimento,  non  potendo  per  le  leggi  amministrative  utilmente  contro 
M  il  Comune  opporsi  l'eccezione  di  prescrizione  come  legittimo  titolo. 

I»  3.  Che  sia  principalmente  cura  del  Delegato  verificare  quanto  di 
»  acqua  possiedano  taluni  addetti  a  quest'Amministrazione,  i  quali  a- 
»  busando  della  loro  qualità,  l'hanno  usurpata, *sia  direttamente,  sia  per 
»  interposte  persone  a  yilissimo  prezzo,  e  ne  ordinerà  amministrativa- 
i>  mente,  e  senza  veruna  formalità,  la  reintegrazione  in  favore  del  Co* 
»  mune. 

M  4.  Che  i  titoli  di  possesso  saranno  senza  alcun  ritardo  trasmessi 
o  al  Consiglio  d'Intendenza,  il  quale  ne  farà  cubito  lo  esame^  e  tro- 
»  Tandoli  ammessibili  ne  fsurà  la  corrispondente  dichiarazione. 

M  5.  Che  il  Delegato  debba  prendere  apposito  notamento  delle  di- 
a>  chiarazioni  del  Consiglio  d'Intendenza,  e  farà  rinnovare  quei  titoli 
»  che  meritano  di  essere  rinnovati  per  gli  avvenuti  passaggi  e  per  tra- 
n  scorrimento  di  tempo,  giusta  le  disposizioni  del  Codice  parte  prima. 

1»  6.  Che  il  Delegato  conosciuta  la  quantità  dell'acqua,  quella  legit- 
w  timamente  alienata,  e  laltra  strettamente  necessaria  per  tutte  le  pub- 
M  bliche  fonti,  curi  di  farne  eseguire  un  esatto  notamento,  e  di  con- 
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yj  cedere  il  dippìu  a  fiame  per  uso  dei  giardini ,  ed  ortaggi  per  un 
»  solo  anno,  e  senza  acquistarsi  diritto  alla  continoazione,  o  a  penne 
»  per  uso  in  città.,  o  nelle  case  di  campagna,  per  quella  pensione  che 
»j  potrà  meglio  convenirsi. 

»  7.  Che  possa  essere  accordato  nn  discreto  premio  al  fontaniere  per 
^i  ogni  concessione  che  si  farà  per  aso  delle  case  di  città  e  di  campagna. 

M  8.  Che  debba  l' intero  volume  dell'  acqua  misurarsi  nelle  sorgive 
»  col  cannellone  del  Senato  nel  giorno  di  s.  Paolino,  riducendola  in 
»  denari  ed  indi  in  penne,  colla  carica  di  oncia  una  e  mezza  neirestà. 
»  Saranno  però  rispettate  le  concessioni  di  carica  maggiore. 

93  9.  Che  neir  amministrazione  dell'  acqua  del  Comune  si  procedei^ 
>>  amministrativamente,  ed  in  .caso  di  ritardato  pagamento  sarà  tolto  il 
>>  godimento  dell'acqua. 

»  10.  Che  debba  il  Delegato  proporre  quali  opere  sieno  utili  a  farsi 
»  nei  corsi  d'acqua,  e  quali  urne  conviene  costruire,  perchè  nou  manchi 
>^  l'acqua  ai  gabelloti,  e  possa  aversi  in  tutti  i  punti  della  città. 

»  1 1 .  Finalmente  che  il  Delegato  si  occupi  di  un  regolamento  per 
»  l'amministrazione  delle  acque,  e  delle  modificazioni  tanto  pei  soldi  che 
»  del  personale  degl'impiegati  dell'Amministrazione. 

»>  Ella  ne  curerà  il  pronto  ed  esatto  adempimento. 

>3  Mi  pregio  comunicare  a  lei  tale  superiore  disposizione  del  real  Go- 
>3  verno,  perchè  si  piaccia  curare  l'esecuzione  della  parte  che  la  riguarda, 
»  informandomi  dei   risultati  delle  pratiche  usate.  —  L'Intendente— 

>3  DUG4  DELLA  VbBDCBA*  D 

»  Palermo  9  gennajo  1851. 

e<  Signore  «-«Il  real  Governo  con  Ministeriale  del  3  corrente  Diparti- 
amento  Interno  n.   11,  mi  ha  scritto  cosi: 

n  Con  questa  stessa  data  ho  scritto  ali  Intendente  di  Palermo  quanto 
>•  segue: 

»  Signore— ^ Nel  fine  di  sistemare  una  volta  l' Aouninistrazione  delle 
»  acque  di  questo  *  Comune ,  tenute  presenti  le  istruzioni  emesse  dal 
»  real  Governo  il  30  settembre  i824,  ho  risoluto  che  sieno  tantosto  ri- 
M  chiamati  in  rigore  i  seguenti  articoli  delle  dette  istruzioni ,  che  ho 
»  stimato  i  più  conducenti  allo  scopo,  apportandovi  delle  modificazioni 
n  per  essere  più  proprie  al  bisogno. 

M  Per  tal  modo,  onde  non  trovarsi  luogo  al  menomo  dubbio,  o  al 
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D  pili  lieve  intoppo,  ed  avere  il  loro  pieno  e  completo  effetto  le  di- 
>3  sposizioni  da  me  date  con  la  Ministeriale  del  7  del  passato  mese 
^  n.    10300,  vengo  a  prescrivere  quanto  appresso. 

>>  f.  Che  il  Marchese  di  Villarena  Delegato  delreal  Governo  per  TAm- 
M  ministrazione  delle  acqne  della  Comune  di  Palermo  si  faccia  assistere 
i>  da  un  Contabile  di  tutta  sua  fiducia  estraneo  air  Anuninistrazione  , 
»  aatorizzandolo  nello  stesso  tempo  ad  a  dibire  nei  casi  che  stimerà  di 
13  bisogno,  e  d'interesse  del  s  ervizio,  anco  un  Architetto  estraneo  pure 
M  airAnmìinistrazione. 

»>  2.  L'Architetto,  ed  il  capo -Maestro  della  citta  dovranno  prestarsi 
»>  a  tutti  i  di  lui  ordini.  Dipenderanno  del  pari  dai  di  lui  ordini  il 
i>  Soprintendente  delle  acque,  i  maestri  curatori  dei  corsi,  ed  il  guar- 
ii diano  del  corso  del  Gabriele. 

»>  3.  I  soldi  di  tutti  gli  anzidetti  impiegati  pel  ramo  dell'acqua  sa- 
li ranno  corrisposti  previo  il  certificato  del  Delegato. 

11  4.  Egli  potrà  sospenderli  nei  casi  urgenti,  e  dame  inunediatamente 
11  conto,  ed  in  altri  casi  dovrà  scriverne  preventivamente  al  Pretore,  il 
11  quale  riferirà  alUntoadente  proponendone  se  sarà  d'uopo  la  rimozione. 

11  5.  Qualunque  degl'impiegati  del  Senato  dovrà  prestarsi  alla  sem- 
11  plice  richiesta,  che  ne  avrà  &tta  dal  Delegato  ,  a  qualsivoglia  scr- 
ii vizio,  che  risulti  dal  particolare  suo  carico  senza  pretendere  rimu- 
»  oerazione  veruna. 

»  6.  Ove  casi  particolari  impongono  di  doversi  usare  la  forza,  onde 
M  reprimere  qualche  disordine,  che  possa  attraversare  le  operazioni  del 
11  Delegato,  dovrà  egli  interpellare  all'uopo  l'autorità  del  Pretore  per 
11  averla  apprestata  in  qualunque  maniera  lo  rìchiegga  il  bisogno.  Il 
M  Pretore  prowederà  secondo  le  sue  attribuzioni,  ed  occorrendo  di- 
ti sposizioni  dell'Intèndente  le  provocherà. 

11  7.  Per  la  presentazione  dei  titoli  ordinata  fersi  nella  Cancelleria 
11  Comunale,  sarà  aperto  in  essa  Cancelleria  un  registro  nel  quale  ver- 
u  ranno  notati,  il  nome  del  possessore  dell'acqua,  i  documenti  che  si 
«1  esibiscono,  e  l'epoca  della  presentazione. 

11  Questo  notamento  sarà  eseguito  alla  presenza  del  Cancelliere,  che 
11  Io  firmerà  immediatamente  dopo  ,  senza  lasciare  spazio  in  bianco  , 
11  nella  prevenzione  che  né  il  Cancelliere,  né  qualunque  altro  impiegato 
11  della  Cancelleria,  potranno  per  tal  lavoro  da  eseguirsi  esigere,  né  pre** 
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V  tendere  dcon.  dritta  sotto  qinlsÌT ogiìa  pretesto,  o  Tednta^  sotto  pena 

9.  di.  essere  i>ri¥ato  umnediataiBente  d*  impiego. 

o  8.  Scorso  il  temiiiie  prefisso  ndlit  sopradetta  Miiiisteriale  del  7 
»».  dicembre  scorso^  curerà  il  Caneelliere  di  ruuiire  tutti  i  doctmieatì, 
ire:  le  carte  die  sarauia  slate  preseatate,  e  di  rimettale  al  Ddegato  ani- 
»  tamenie  al  registro. 

39^  9*  n  Dde^do  procederà  immantineale  allo  esaaie  delle  partite  per 
m  le.  quii  SODO,  stati  presentati  i  tildi,  e  di  qndle  per  le  quali  nes* 
»  son  docamento  sani  stato  esibito,  o  sospendendo  la  somniimstrazione 
ì^.  ddl  eoqna  per  qaest^altime,  trasmetteià  all'Intendente  per  mezzo  del 
9.  Pretore  l  titoli  presentati  y  perchè  possa  il  Consiglio  d' Intendenza 
i».Cuiie  prontamente  lo  esame  ai  termini  delTart.  4  ddla  sopra  citata 
»  Ministeriale. 

»  10.  Sarà  cnra-  dell'  Intendente  fitr  conoscere  tantosto  al  Delegato 
»  per  Tia  ad  Pretine  le  dichiarazioni  del  Consiglio  d'Intendenza. 

w  1 1 .  Corerìi  il  Delegato  d'impedire  assolatamente  Toso,  tanto  delle 
»  ocne  particolari,  qoanto  degrinnesti^  che  si  troTassero  fatti  nelle  piarti 
»  pia  soltoposte  del  corso^  e  ciò  per  eritare  lo  inconyeniente  di  trarre 
Hi  con  tali  mezzi  nna  maggiore  quantità  d  acqna  di  quella,  che  potrebbe 
t>;ad  ognuno  spettare,  doyendo  tatti  indistintamente  i  possessori,  del- 
»*Kneqaa  liceTcrla  dalle  nrae  principali  del  Senato. 

3i>  1 2.  Per  tutte  le  acque  del  Senato  concesse  per  semplice  TÌsta  delle 
»,  fontane  dei  particolari,  sia  dentro  che  fuori  deUa  città,  quanJo  tali 
1».  concessioni  sieno.  riconosciute  sussistenti,  e  munite  della  legittima  au- 
i«;iorizzazione>  prenden  il  Delegato  lotte  le  necessarie  cautele,  onde 
u  non  potessero*  i  particolari  fame  altro  siasi  uso,  e  potessero  quindi 
ule  acqfie  interamente,,  e  senza  reruna  diminuuone  rcstilnirsi  nel  loro 
M  rispettivo  corso,  adoperando  altresì  tutte  le  cautele  onde  le  acque  ri* 
^tafoiao  nel.  cprso  nello  stesso  stato  di  limpidezza. 

^  10U.  Rcnta.  il  Delegato  facoltato  d' impedire  V  introduzione,  delle 
^  anpe.  dei  particolari  per  via  d'inzi tatara  nel  corso  del  Senato  per 
»  aTcrle  poi  i  proprietari  soamiiaistrate  dalle  urne,  del  Senato,  essendo 
aa^queata  operazione  a«  pora  perdita  del  Senato,  sia  per  la  minorazione 
tt.disiUacqiia  die  ▼>'  introducono  i,  particolari,  sia  per  la  maggior  quanUtà 
»:die  ue.rìceTOno  dalle  urne  del  Senato  al  di  là  di  quanto- ne  detreh- 
»Ahecp  percepire. 
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»3  14,  Impedirà  similmente  il  Delegato  la  continuazione  delle  per- 
ii mote  ch'esistono,  delle  acqae  del  Senato  con  quella  dei  particolari 
»  che  scorre  a  fior  di  terra  negli  acquedotti  dei  giardini,  che  oltre  di 
»  esser  soggetta  a  diminuzione,  l'introduce  sempre  torbida,  ed  in  istato 
1)  di  sensìbile  deterioramento  nel  corso  del  Senato,  anche  a  danno  dei 
»  cittadini,  che  debbono  successivamente  valersene  ad  uso  di  scolo. 

M  f  5.  La  esazione  delle  pigioni,  e  de'  censi  di  acqua  resterà  a  ca- 
u  rico  e  cura  del  Tesoriere  del  Senato ,  sotto  la  sua  responsabilità  a 
»  mente  della  legge. 

yy  \(i.  Il  Delegato  si  dovrà  prestare  a  far  sospendere  Tacqua  ai  de 
>j  bitori  morosi,  secondo  la  nota  che  gli  presenterà  il  Tesoriere,  il 
'>  quale  resterà  responsabile  delle  partite  per  le  quali  non  avrà  pre- 
w  sentato  il  notamente  in  caso  di  mora. 

»  17.  11  Tesoriere  terrà  un  conto  a  parte  delle  somme  ch'esigerà 
»  pei  ramo  deHe  acque. 

»  18.  Il  Delegato  previe  le  autorizzazioni,  che  provocherà  dall'In- 
M  tendente  per  mezzo  del  Pretore,  disporrà  le  liberanze,  che  risultano 
M  per  tutti  gli  esiti  deirAmministrazione.    - 

^y  19.  Gli  avanzi,  che  potranno  esservi  in  ogni  anno,  saranno  girati 
»  dal  Delegato  al  conto  corrente  deirAmministrazione  del  Senato. 

yy  20.  E  tenuto  in  ogni  anno  il  Delegato  a  rendere,  secondo  i  regola- 
»  menti  in  vigore,  il  conto  della  sua  gestione  accompagnato  dalle  cau- 
»  tele  corrispondenti ,  perchè  serva  di  appoggio  nella  formazione  del 
M  conto  generale  della  Comunale  Amministrazione. 

M  Nel  comunicarle  tutto  ciò  per  l'uso  di  risultamento  le  soggiungo 
>j  di  averne  con  questa  stessa  data  &tto  partecipazione  al  Pretore  di 
•>  Palermo,  ed  al  Delegato  medesimo  pel  corrispondente  adempimento 
M  per  la  parte  che  li  riguarda. 

»  Il  che  comunico  a  V.  E.  per  sua  intelligenza,  ed  adempimento  cor- 
yi  rispondente  nella  parte  che  le  riguarda. 

»  Io  lo  partecipo  a  lei  pel  corrispondente  adempimento  nella  parte 
»  che  la  riguarda.  —  Il  Pretore  <—  Manganelli.  » 


MfOMTtLLAMO^  Voi     FI. 
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òtato  dell  OtfUMtfMidtcasiCMe  tHiuta  ^elia  (De'TeaaatOfie. 

A  sisiemare  TAamiinistrazione  losingayami ,  che  la  cosa  sarebbe  ita 
per  Io  suo  Terso  colla  maggiore  correntezza,  seguendo  un  metodo  pos- 
sibilmeute  esatto.  E  1  metodo  a  seguire  parvemi  semplicissimo,  nella 
maniera  seguente: 

Raccoglier  totte  le  dimande  dei  possessori  di  acqna  co'  rispettivi 
documenti,  e  corredate  delle  opportune  osservazioni,  rimetterle  al  Con- 
siglio d'Intendenza  sollecitandone  le  analoghe  dichiarazioni,  suddiri- 
dendone  la  scrittura  per  formar  gli  assenti  dello  inunenso  numero  dei 
proprietari  di  acqua  franca,  sia  per  compra,  sia  per  titolo  gratuito  — 
e  gli  assenti  per  lacqua  a  pagamento. 

Conoscere  a  punto  fisso  la  quantità  dell'acqua  dal  Comune  posse- 
duta —  e  le  quantità  parziali  a  dorer  consegnare. 

Raggiustare  i  corsi  perchè  non  si  perdesse  per  manco  di  acconci 
Tacqua  nel  cammino  a  percorrere. 

Escutere  con  energica  fermezza  la  rendita  corrente,  e  gli  arretri, 
senza  ragion  tollerati;  soddisfiicendo  in  pari  tempo  i  debiti  con  quella 
puntualità,  che  non  è  mai  soverchia,  ove  mantener  si  voglia  fiorente 
e  in  credito  un'amministrazione  qualunque. 

Ebbi  a  stupire  quando  posta  mano  alla  esecuzione  del  lavoro,  mille 
intoppi  occorsero,  e  difficoltà  tali  sursero,  che  a  me  stesso,  che  ho 
avuto  la  fortuna  di  vincerle,  parvero  insuperabili. 

Ma  il  dado  era  tratto,  ed  io  non  avrei  potuto  arretrarmi  senza  me- 
ritar taccia  di  vile  a  fronte  di  un  Governo,  che  riponea  fiducia  nel 
mio  zelo,  e  che,  nel  secondarmi,  m' illaminava  e  magnanimamente  mi 
sorreggeva. 
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3. 

« 

^covvfdifuetitt  lutante   %i    ipettooo    ascila    Ut)eleaasioHe« 

Ecco  hd  per  uno  i  provvedimenti  dati,  credati  necessart,  e  ritro- 
vati col  fatto  indispensabili. 

1 .  PEI  TITOLI.     . 

Pei  titoli  non  n'era  nuova  la  richiesta  —  ed  era  a  stretti  termini 
della  legge.  Però  erasi  un  siffatto  comando  replicatamente  e  infruttuo- 
samente dato  altre  volte;  e  quindi  pensavansi  i  più,  che  ancor  illusorio 
quest'ultima  volta  riuscir  doveva,  come  altre  volte,  il  saggio  provve- 
dimento governativo. 

Io  non  altro  ho  &tto  che  usar  con  prudenza  della  facoltà  indispen- 
sabile dì  sospender  Tacqua  a  coloro  che  titolo  alcuno  per  possederla 
non  avrebber  presentato.  Fatto  sta,  che  taluni  di  buona  voglia,  taraltri 
colla  sola  minaccia,  pochi  colla  momentanea  sospensione,  tutti  han  pre- 
sentato i  loro  titoli;  e  già  questi  sono  stati  per  prima  volta  raccolti, 
discussi,  regolati,  decisi,  e  assentati  in  modo  contabile  diffinitivo,  for- 
mandosene un  per  uno  il  corrispondente  incartamento.  Ed  è  ben  che 
sappiasi  trattarsi  di  centinaja  di  produzioni  al  Consiglio  d'Intendenza 
inviate,  delle  quali  non  rimane  ad  espletarsene  da  quel  magistrato,  che 
appena  talune. 

É  un'aperta  calunnia  che  l'Amministrazione,  ad  onta  della  prescri- 
sicoe,  abbia  tolto  l'uso  dell'acqua  a  coloro  che  la  godevano  al  di  là 
del  trentennio. 

Abbenchè  forti  motivi  a  ciò  avrebbero  potuto  legalmente  condurre, 
ninno  ha  sofferto  questa  misura  —  niuno.  —  Non  si  è  ridotto  ad  altro 
che,  a  giustizia,  ogni  abuso.  Ciascuno  ha  ricevuto  quello,  che  pe'  suoi 
titoli,  pel  suo  inveterato  possesso,  spettavagli.  Il  Comune  ha  per  pri- 
ma volta  conosciuto  legalmente  i  suoi  creditori,  e  debitori  pel  cespite 
delle  aeque.  Di  ogni  partita  evvi  la  storia  dimostrata  con  un  incarta- 
mento ,  la  cui  copia  conforme  è  ritirata  nello  archivio  dell'anuninistra- 
zione  per  non  ricercarsi  piU  oltre. 
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2.  PEI  CORSI. 

AyTÌato  il  lavoro  dello  esame  de'  titoli,  bisognava  occif^Mtfsi  de' corsi 
di  acqua,  ponendo  ogni  cara,  perchè  i  medesimi  avesser  servito  real- 
mente al  loro  scopo,  di  condurre  colla  minor  perdita  possibile,  e  colla 
miglior  distribuzione  desiderabile,  il  volume  di  acqua  ispettivo. 

Son  otto  i  corsi  d  acqua  di  proprietà  del  Comune  di  Palermo;  e  si 
appellano  Gabriele,  Molo,  Uscibene,  Fonte- pretoria,  Papireto,  Fonta- 
nella, Porta-Felice,  e  Garraffello. 

Ecco  qual  era  lo  stato  di  essi  un  per  uno,  e  il  progressivo  loro  mi- 
glioramento ottenuto. 

Gabbielb  b  Molo. 

Il  corso  di  acqua  detto  del  Gabriele  ha  origine  dalla  gora  di  Boc- 
cadi&lco  del  fiume  del  Gabriele,  eh' è  di  proprietà  demaniale. 

Scorre  esso  corso  sino  alla  Zisa.  Colà  si  divide  in  due  rami,  uno 
de'  quali  percorrendo  la  strada  di  Colonna-rotta,  entra  in  città  e  giunge 
sino  all'urna  del  regal  teatro  Carolino.  É  questo  ramo,  che  propria- 
mente chiamasi  Corso  del  GaùrUle. 

L'altro  ramo  della  Zisa  va  sino  al  Molo,  e  giunge  all'urna  del  Se- 
minario nautico.  Questo  ramo  chiamasi  Corso  del  Molo. 

lì  Comune  attinge  dal  fiume  suddetto  del  Gabriele  zappa  una  e 
mezza  e  tre  denari  colla  carica  di  un  palmo  per  compra  fattane  col 
contratto  del  28  settembre  i719,  e  pagamento  eseguitone  per  partite 
dì  tavola  del  29  marzo  1730  nella  somma  di  once  1033,  26,  10,  e 
dispacci  patrimoniali  di  luglio,  agosto,  e  ottobre  1794. 

h  questo  il  corso  più  prezioso  del  Comune.  —  La  consegna  del- 
l'acqua, in  questo  corso,  rimaneva  arbitraria,  perchè  dipendente  del 
tutto  dalla  volontà  de'  privati. 

Il  regio  Erario  consegnava  colla  debita  carica ,  ma  questa  veniva 
determinata  da  uno  sportello  di  legno,  che  supponevasi  fisso,  noa  che 
era  a  libito  amovibile  dagl'  interessati  del  sottoposto  molino  della  Vo- 
glia. —  Era  ben  curioso  il  contrasto,  che  io  trovai  in  campo  sul  pro- 
posito. L'Erario  dolevasi,  che  il  Comune  prendeva  maggior  acqua  di 
quella  che  gli  fosse  spettata,  perchè  i  cannoni  di  misura  oramai  logori 
dal  tempo  si  erano  slargati,  e  sboccavano  più  del  giusto.  —  il  Comi^ne 


•  69 

lameniaTasi)  che  mentre  doTeasigU  la  carica  d'un  palmo,  questa  si  som- 
ministraya  con  intermittenza  dannosa,  e  disperante. 

L'uno  e  Taltro  si  dicean  frodati,  e  s'ingiuriavan  frodatori;  e  intanto 
airano  e  all'altro  si  fecean  dire  ragioni  per  dover  durare  Io  slaiu  quo^ 
senza  passarsi  al  riparo. 

Compresi  bentosto  che  l'uno  e  l'altro  eran  frodati,  e  non  frodatori, 
e  che  i  terzi  godeansi  il  frutto,  che  da  quelle  reciproche  ingiustizie 
scatnrìyano. 

Concepii  quindi  l'onesto  divisamente  di  non  rubare  né  essere  rubata 
rAnmiinistrazioue,  cioè  di  aversi  giusti  tubi,  e  carica  permanente. 

Tenni  in  serbo  il  mio  proponimento,  e  pregai  il  Governo  per  de- 
stinare dal  real  Corpo  del  Genio  chi  meglio  si  fosse  creduto  atto  a 
rilevare  il  vero  stato  delle  cose,  e  proporne  i  rimedi.  Un  egregio  ca- 
pitano sotto  la  intelligente  guida  del  Direttore  della  7.'  Direzione  del 
Genio  accesse  sul  luogo  — *  e  ponderato  il  tutto  propose  il  giusto  spe. 
diente,  che  da  ambo  le  parti  fu  consentito,  onde  ne  uscì  la  seguente 
determinazione  governativa. 

»  Palermo  14  ottobre  1853. 

»  Signore  ^-  In  data  dei  1 0  settembre  scorso  comunicava  air  Inten«- 
»  dente  di  Palermo  la  seguente  mia  determinazione. 

»  Ho  preso  in  seria  considerazione  gì' inconvenienti ,  che  risultano 
»  in  danno  del  Comune  di  Palermo  nella  consegua  che  il  regio  Erario 
»  è  obbligato  di  fiu*e  di  una  quantità  d  acqua  del  fiume  del  Gabriele 
»  con  la  carica  di  un  palmo  centrale,  la  quale  carica  per  effetto  degli 
»  abusi  introdotti,  e  della  cattiva  collocazione  al  ricettacolo,  lungi  dal- 
»  Tesser  perenne  è  sistematicamente  variabile,  e  rende  incerto  il  volume 
»  di  acqua,  cui  il  Comune  ha  dritto  a  godere. 

»  É  perciò  eh'  io  dispongo ,  che  il  Delegato  del  real  Governo  per 
yi  TAnuninistrazione  delle  acque  di  questo  Comune,  insieme  ad  un  Uf-^ 
»  fiziale  del  Corpo  del  Genio,  accedendo  sul  luogo  della  controversia 
»  avessero  attentamente  esaminato  tutte  le  circostanze  influenti  alluopo, 
»>  e  riferito  il  progetto  di  riforma,  che  radiealmentc  togliendo  ogni 
M  frode,  assicurasse  da  un  lato  con  giustizia  ciò  che  al  Comune  si 
»  spetta,  senza  ledere  per  nulla  dall'altro  quanto  il  regio  Erario  è  in 
»  obbligo  di  corrispondere. 

3»  Conosciuto  che  unico  espediente   ad  attingere  siffatto  scopo  si  è . 
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>j  il  destinarsi  un  sito  pih  sopra  corrente,  oye  si  possa  consegnare  dal 
>3  regio  Erario  la  competente  quantità  d'acqua  al'ComuDc  dovuta,  e  pre- 
»  cisamente  accosto  il  ricettacolo,  Ticino  la  così  detta  Panneria,  rieet- 
>3  tacolo  proprio  del  Duca  di  Terranora,  io  ne  approvo  la  costruzione. 

^  Ed  incarico  lei,  signor  Intendente,  perchè  con  ogni  sollecitudine 
>3  faccia  dal  Delegato  suddetto  trasmettersi  una  relazione  preventiva  della 
»>  spesa  indispensabile,  aggiungendo  il  di  lei  ragionato  parere  su  di  chi 
33  debba  gravarsi. 

y^  E  con  la  stessa  data  dei  1 0  del  trascorso  mese  di  settembre  altra 
M  mia  determinazione  comunicava  all'Amministratore  dei  Siti  Reali  del 
>3  modo  che  segue: 

»  Ho  risohito  che  il  ricettacolo  pr^so  il  molino  della  Voglia,  in  cui 
»  dal  regio  Erario  si  &  la  consegna  di  acqua  dovuta  al  Comune  di  Pa- 
»  lerma,  sia  trasportato  accosto  il  ricettacolo  del  Duca  di  Terranova. 
>3  presso  il  punto  detto  la  Pannerìa  nel  real  sito  di  Boccadifalco. 

»  Per  avere  eseguimento  siflTatta  governativa  disposizione  che  tende 
»  a  resecar  diffinitivamente  le  quistioni,  che  sarebbero  interminabili  e 
y^  moleste  fra  il  regio  Erario,  e  il  Comune,  ove  non  avesse  luogo  sif- 
»  fatta  misura  è  indispensabile  accordarsi  al  Comune  il  passaggio  della 
»  tubolatura  necessaria,  ad  innestare  l' acqua  del  nuovo  ricettacolo  da 
»  costruirsi  con  il  doccionato  in  atto  esistente. 

y^  E  però  nell'accordarsi  da  me  siffatta  permissione  la  interesso  che 
»  si  compiaccia  mettersi  di  accordo  col  Delegato  del  real  Governo  per 
M  l'Amministrazione  delle  acque,  affinchè  sia  tantosto  condotto  a  com- 
»  pimento  quanto  si  è  da  me  sul  proposito  determinato. 

M  Partecipo  a  lei  queste  due  mie  determinazioni  per  sua  intelligenza 
»  ed  uso  conveniente,  e  di  risposta  al  suo  rapporto  dei  '29  settembre 
M  di  n.  805.  —  Pel  Generale  in  Capo  Luogotenente  Generale  interino — 
>>  Il  Direttore  P.  Nicastro.  m 

Non  eU>i  altro  merito,  che  la  costanza,  la  perseveranza,  e  dirò  pure 
la  pertinacia  imperturbabile  della  esecuzione  pronta,  e  mi  permetto 
credere  esatta,  della  disposizione  emessa.  E  ciò  ad  onta  delle  rigoroso 
mene,  e  della  gagliarda  opposizione  di  coloro  che  credevano  d'imporre 
col  numero,  e  colla  valentia  per  rimanersi  nella  felice  impunita  di  pe- 
rennemente rubare  laltrui. 

Fatto  questo  gran  passo,  altro  ben  grave  rimaneane.  Era  questo  il 
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deTiamento  del  corso  dal  giardiuo  di  For^r,  e  la  rinunzia  della  dan- 
nosa permuta  di  una  piccola  sorgiva  di  Sansone,  per  la  quale  si  conse- 
gnaya  20  certi  per  aversi  10  incerti.  —  In  quel  fondo  traversava  lo 
intero  volume  dell'acqua  del  Gabriele;  e  1  corso  del  Comune  era  col- 
locato precisamente  sopra  del  corso  d'acqua  dì  proprietà  del  padrone 
del  fondo  di  Sansone.  Ond*è  che  sempre  per  casi  fortuiti,  ma  che  anco 
a  bella  posta  avrcbber  potuto  comlunarsi,  lo  intero  volume  d'acqua  pò. 
leva  in  ogni  istante  passar  dal  corso  sopraposto  al  sottostante.  E  la 
permuta  fu  d'accordo  risoluta.  —  £  il  deviamento  fu  rigorosamente  ese- 
guito, in  modo  tale  da  non  potersi  più  oltre  fuorviare  qualunque  ab- 
benchè  menoma  quantità  di  acqua. 

Queste  cose  cardinali  tirarono  appresso  quanto  è  ben  naturale  com- 
prendersi 9  che  sia  stato  mestieri  di  racconciare  nel  lungo  cammino , 
che  questo  importante  corso  percorre. 

UsCfBENE. 

L'acqua  di  questo  corso,  come  ho  ricavato  da  miei  particolari  studi, 
e  da  notizie  attinte  in  varii  manuscritti  che  conservansi  nella  Biblio- 
teca di  questo  Comune,  scaturisce  in  una  grotta  entro  il  fondo  una 
Tolta  di  Luca  Pollastra,  nella  contrada  dell'Altarello  di  Baida,  all'U- 
scibene,  presso  il  molino  della  Mensa  arcivescovale  di  Monreale,  e  fu 
concesso  da  Pietro  Pollastra  a  Gerardo  Battaglia  mercadante  genovese 
per  once  due  annuali  per  contratto  in  notar  Giuseppe  Thomasi  del  dì 
4  aprile  1525. 

Battaglia,  cavando  la  grotta,  vi  rinvenne  molt'acqua,  e  morendo  fu 
da  suo  fratello  Bernardo,  che  gli  succedette,  conceduta  la  metà  di  detta 
acqua  alla  città  per  oncia  una  annuale,  per  contratto  del  27  agosto  1 529 
presso  notar. Giov.  Battista  Lomonte,  e  l'altra  metà  a  don  Carlo  d'A- 
ragona marchese  di  Terranova,  anco  per  oncia  una,  per  altro  contratto 
del  1549. 

Nel  corso  suddetto  s'immette  un  darbo  d'acqua,  che  Nicolò  e  Si- 
gismondo Rustici  tenevano  dal  fiume  del  Gabriele,  di  cui  la  città  ne 
comprò  sette  denari  per  once  420,  a  ragione  di  once  60  il  denaro, 
oltre  di  un  canone  di  once  2.  24,  che  costituì  a  donna  Angelica  Pen- 
tita e  Rustici  per  contratto  in  notar  Antonino  Carafi  il  14  marzo  1576. 
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Qaeslo  corso  trayersando'  Tarìi  giardini  scende  per  la  TÌa  di  Mezzo- 
morreale,  ne  anima  latte  le  fontane,  e  arriva  sino  alla  piazza  di  S.  Teresa 
fuori  Porta  NooTa.  —  La  costruzione  del  medesimo  pnò  dirsi  rifatta, 
tanti  e  tali  innoyazioni,  immegliamenti,  ed  acconci  tì  si  son  &tti,  a  co* 
minciar  dalla  fonte,  che  si  è  riunita  al  castello  d'acq[iia  principale  del 
Gabriele  per  gli  stessi  motiyi  della  yariante  consegna. 

FoifTE-PaSTOaiA. 

Il  primo  serbatojo  di  questo  corso  è  a  Porta  Nuova,  entro  il  quar- 
tiere militare  di  s.  Giacomo,  e  per  due  tubi  di  quattro  denari  ed  altro 
di  due  penne  prende  34  penne  di  acqua  del  principe  di  Sant'Antimo, 
detta  della  Maddalena,  cbe  dal  Comune  si  riceve  in  permuta. 

Questo  corso  scende  per  la  via  Toledo,  e  per  la  piazza  del  real 
Palazzo  esce  nella  via  delio  Spedale  Civico,  volge  per  sopra  di  esso 
Spedale,  s'introduce  pel  vicolo  di  s.  Tommaso  dei  Greci  nella  via  dei 
Biscottari,  e  dritto  cammina  sino  alla  via  Macqueda  per  entrare  nella 
piazza  pretoria,  ove  anima  la  fonte,  e  si  riversa  nelle  vasche  della 
piazza  Villena,  che  da  quattordici  e  piii  snni  n'eran  prive,  e  furono 
animate  mercè  nuovi  doccionati,  e  ripieghi  d'arte. 

Papirbto. 

Visto  il  Senato  di  Palermo  nell'anno  1554  il  gran  danno,  cbe  &- 
cevano  alla  pubblica  salute  le  paludi  del  Papireto,  determinò  dissec- 
carle: al  che  fare  fu  d'uopo  rintracciarsi  l'origine  delle  acque  che  pro- 
duceanle.  In  effetto  fu  rinvenuta  la  scaturigine  nel  giardino  di  Ma- 
riano Pollina,  fuori  Porta  Nuova,  il  quale  giardino  passò  poi  in  potere 
di  Giuseppe  Landolina.  E  il  Municipip  fece  condurre  le  dette  acque  per 
acquidotto  nel  giardino  di  un  tal  Occhipinti  lungo  il  muro,  e  preci- 
samente sin  sotto  la  chiesa  di  s.  Giacomo  la  Mazara.  Il  che  venuto 
a  notizia  di  Matteo  Diana,  ch'era  curatore  di  Antonina  Balvis  pro- 
prietaria del  suddetto  giardino,  obbligò  il  Senato  a  pagargli  once  du- 
gento,  e  dargli  due  denari  di  acqua:  ciò  che  fu  convenuto  per  con- 
tratto in  notar  Giacomo  Campobianco. 

La  sorgiva  dunque  è  precisamente  a  Colonna-rotta  nel  fondo  oggi 
posseduto  da  un  tal  Borgognone. 
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L'acqua  scorre  per  entro  il  fondo  del  principe  di  santa  Rosalia, 
trayersa  la  piazza  del  Papireto,  segue  per  la  strada  della  Giojamia, 
passa  per  la  via  delle  Sedie  volanti,  anima  la  fontana  del  Monte,  scorre 
per  la  Tintoria,  s'introduce  per  la  via  de'  Candelai,  ed  arriva  alla  via 
Macqueda;  donde  un  ramo,  traversando  la  detta  via,  entra  per  la  piazza 
Nuova,  e  s'incammina  pel  vico  Formai ,  e  giunge  al  gran  serbatojo  di 
8.  Antonio.  L'altro  ramo  volge  per  la  piazza  Villena,  passa  per  la  piazza 
Pretoria,  e  lungo  la  via  sant'Anna  arriva  sino  al  pubblico  parterre, 
continua  sino  al  ponte  s.  Erasmo,  e  va  fino  al  Macello. 

Questo  corso  era,  può  dirsi,  abbandonato,  dalla  fonte  al  macello; 
e  facea  dispetto  il  vederne  la  sorgente  scoverta,  abbattuto  il  ricinto, 
e  ingombra  di  sozzure  e  di  pietre  a  segno  da  impedirne  Io  sgorgo. 
Ond'  è  che  fu  chiusa  a  volta  reale,  e  con  una  scala  di  pietra,  che  con* 
duce  in  un  pianerottolo,  il  quale  da  l'agevolezza  d'osservarla;  e  1  lungo 
eorso  fu  tutto  ristorato. 

Fontanella  b  Porta  Fblice. 

Perdonsi  nella  oscurità  de'  secoli  i  titoli  di  provenienza  di  queste 
acque  ;  e  ignorasi  financo  il  punto  proprio  della  sorgiva  che  riunisce 
le  acque  nel  piano  sottoposto  all'entrata  di  un  tal  Lo  Cascio,  oggi  di 
Cacioppo,  nella  via  Candelai  n.^  31. 

Il  doccionate  dal  termine  dell  acquedotto  in  mezzo  della  via  Macqueda 
dirigevasi  al  primo  serbatojo  dentro  la  casa  del  barone  Grasso  in  detta 
vìa  Macqueda,  ove  lasciava  acqua^  al  fonte,  acqua  ai  particolari,  e  il 
rimanente  del  volume,  passando  per  la  via  Formai,  giunge  sotto  s.  An- 
tonio, ove  consegnasi  un  darbo  di  acqua  pel  corso  di  porta  Felice,  e 
per  la  via  delFArgenteria  conduce  altro  darbo  di  acqua  al  bel  fonte  del 
Garraffo,  che  è  stato  gajamente  ripulito. 

Era  bene  strano  che  la  fonte  pubblica  alla  piazza  Nuova  fosse  rimasta 
soggetta  a'  voleri  dei  privati.  Quindi  tolto  l'antico  doccionate,  che  nella 
scuderia  del  barone  Grasso  introduceasi,  un'artistica  urna  di  ferro  fuso< 
feci  costrurre  dietro  la  vasca ,  che  fu  avanzata  a  miglior  comodo  del 
pubblico,  il  quale  vide  un  accrescimento  perenne  di  acqua,  che  non  erasi 
mai  per  lo  addietro  ottenuto. 

E  nel  riunirsi  le  acque  del  Papireio  a  quelle  della  Fontanella  sotto 

MtOMTiLLAMO^  voi     FL  >0 
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il  fabbricato  di  8.  Antonio,  bisognò  proy vedersi  ad  un  inconyenientc 

ben  grave,  che  ab  antico    formava    oggetto   di  lanientanze,  ma  a  cui 

non  si  era  mai  provveduto. 

Sotto  s.  Antonio  è  inunensa  la  quantità  d'acqua  cbe  si  riunisce  per 

compartirsi  poi  regolarmente.  —  Per  mille  oscuri  andirivieni  giungessi 

in  una  grotta,  aperta  ad  ogni  sorta  d  abusi. 

Non  concepii  altro  mezzo,  che  1  mezzo  ardito,  ma.  diretto:  — traforare 
il  baluardo,  ed  entrarvi  difilato.  —  ET  esecuzione  fu  più  rapida  del 
pensiero. 

Il  corso  di  porta  Felice  non  Jia  sorgente  propria,  ma  come  sopra  è 
stato  detto  nel  serbatojo  sotto  s.  Antonio  riceve  un  darbo  di  acqua  dal 
corso  della  Fontanella,  e  uscendo  per  Toledo  dal  vicolo  dei  Calzonai 
alla  Terra  delle  mosche  discende  sino  a  Porta  Felice,  ne  anima  le  fonti , 
e  arriva  all'edificio  Sanitario. 

Erano  da  tanti  e  tanti  anni  prive  della  vista  dell'acqua  le  fonti  sud- 
dette, e  ne  furono  provvedute  abbondantemente  con  opportuni  doccionati. 
Però  è  mestieri  che  ne  sia  sorvegliata  la  nettezza  dagli  impiegati  ad- 
detti a'  dazi  civici  alla  porta  stessa,  ciò  eh'  è  stato  replicatamente  di- 
sposto, e  che  dovrebbe  fiirsi  in  realta  eseguire. 

Gaeaaffello. 

La  sorgiva  del  Garraffello,  che  è  antichissima  proprietà  comunale  tro- 
vasi nella  piazza  Caraccioli,  immediatamente  a  sinistra  entrandosi  dalla 
via  de'  Pannieri;  donde  partonsi  due  doccionati  che  percorrono  la  via 
dell'Argenteria.  Di  essi  il  primo  conduce  l'acqua  al  Garraffello,  e  il 
secondo  incontra  il  primo  serbatojo  nella  via  dell'Argenteria  al  pontone 
del  Garraffo,  ove  lascia  undici  denari  d'acqua  a' particolari.  Il  secondo 
doccionato  traversa  la  piazza  del  Garraffello,  continua  per  la  via  dei 
Cassari,  e  al  Terzana  giungono  22  penne  in  un  secondo  serbatojo. 

Questo  piccolo  corso  di  preziosa  acqua  ha  avnto  la  fortuna  di  veder 
ripulita  la  sua  fontana,  ma  non  ha  ricevuto  alcun  miglioramento  alla 
sorgiva,  jche  fa  vergogna  nello  stato  in  che  trovasi.  Ho  io  procurato 
di  migliorarla  alquanto,  ma  per  renderla  accessibile  in  modo  regolare, 
e  ridurla  come  richiedesi  dall'arte,  è  mestieri  d'una  spesa  non  lieve, 
che  prudenza  auuninistrativa  ha  consigliato  di  differire  a  tempo  più 
opportuno. 
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3.  CIRCA  ALLA  MISURA,  ED  ALLA  CARICA. 

Per  la  misarazioDe  poi  paraeami  dovere  esser  davvero  il  punto  meno 
imbarazzante* 

Vivea  sicuro  che  il  Comune  non  ignorava  certamente  quanto  acqua 
possedeva,  e  quanto  ne  somministrava,  e  che  non  si  sarebbe  al  più  trat- 
tato d'altro,  che  di  rettificarne  i  dati  variabili. 

Ma  ebbi  a  trasecolare  quando  rilevai  nei  debiti  modi,  che  il  Comune 
non  sapeva  il  volume  probabile  dell'acqua  di  cui  è  possessore,  e  ne  igno- 
rava in  gran  parte  la  distribuzione,  e  i  motivi;  non  tenendosi  scrittura 
affatto  dell'acqua  franca,  e  tenendosene  una  sommaria'  per  quella  a  pa- 
gamento. 

Allora  mi  risolsi  a  dover  pria  di  tutto  misurare:  —  ma  nellosservar  le 
misure  non  credei  a  me  stesso,  e  mi  accorsi  a  prima  giunta  come  si  era 
da  secoli  ingannata  la  buona  fede  di  compratori  e  di  venditori  con  mi- 
sure appositamente  illegali.  Profittandosi  delle  parole  del  Codice  me- 
trico, che  stabiliva  la  grandezza  dell'imbocco  dei  così  detti  cannelli ^ 
e  taceva  dello  sbocco  proporzionale,  senza  del  quale  riducesi  fraudolenta 
qualunque  misura  dell'imbocco;  e  parlandosi  con  molto  mistero  della  ca- 
rica indispensabile  a  determinare  la  portata  del  cannello,  il  sistema  idro- 
metrico era  nn  subisso:  e  i  più  venivan  frodati  dai  meno  senza  riparo. 
Una  nnoya  legge  non  era  conyenienza  il  proporla,  né  in  affare  sì  deli- 
cato era  convenienza  richiederla;  né  avrebbe  fatto  attingermi  lo  scopo, 
ch'era  quello  di  aver  con  prontezza  il  modulo  per  sistemar  l'amministra- 
zione temporanea  aflSdatami,  e  ch'era  mestieri  in  poco  tempo  rassettare. 

Tutto  quindi  il  mio  studio  si  fu  di  ridurre  al  fatto  la  legge  esi- 
stente,-— di  renderla  praticabile  non  con  elargazioni  od  interpretameuti, 
ma  con  la  via  la  più  legittinìa ,  la  più  sicura ,  la  più  giusta ,  la  più 
doverosa,  quella  cioè  della  perfetta  esecuzione. 

I  dati  eran  certi,  o  a  dir  meglio  le  disposizioni  di  legge  eran  te- 
stuali. 

Quantità  determinata  in  un  tempo  stabilito  era  lo  scopo  della  misura.— 
In  tanto  tempo  debbo  avere  la  tale  quantità;  -"—  ma  debbo  averla  con 
la  tale  forma  di  misura,  dalla  legge  prescritta. 

E  qual'è  la  misura  prescritta?  — *  Un  tubo  accampanato  ossia  conico, 
il  cui  imbocco,  la  lunghezza,  e  1  peso  del  liquido  che  debbe  spinger- 
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velo  dentro  è  determinato;  nìa  del  cui  sbocco,  ossia  della  base  mag- 
giore del  tronco  di  cono  non  si  fayellava.  NuU'altro  quindi  era  mestieri 
conoscere  che  la  grandezza  di  questa  base  Gglia  della  legge,  la  quale  a 
partirsi  dal  tubo  idrometrico  conico  divergente  di  una  zappa  lungo  due 
diametri  e  mezzo  del  suo  imbocco,  e  della  portata  di  un  palmo  cubo  di 
acqua  per  minuto  secondo  con  la  carica  centrale  di  un  palmo,  avea  in- 
dicato tutti  i  dati  di  un  problema  determinato  per  metterlo  in  equazione, 
e  prenderne  il  valore  dell'incognita;  quello  cioè  del  diametro  allo  sboc- 
co, il  quale  espresso  in  diametri  dell  imbocco  trovasi  uguale  alla  radice 
quarta  di  1,3*2()025459688,  uguale  ad  1,073  del  diametro  dell'im- 
bocco. Così  si  rende  manifesto  che  laccampanamento  della  zappa dovea 
essere  73  millesimi  del  diametro  del  suo  imbocco,  cioè  29  millesimi 
della  sua  lunghezza,  e  questo  accampanamento  di  29  millesimi  della  lun- 
ghezza, che  forma  un  angolo  di  divergenza  di  50  minuti,  dovea  essere 
invariabilmente  per  tutti  i  tubi  idrometrici  del  sistema,  se  no  esso 
avrebbe  distrutto  di  base  la  legge,  che  poteva  apertamente  dichiararlo. 

S' immagini  che  la  legge  avesse  detto:  permetto  che  in  un  anno  nella 
somma  di  once  600  si  possa  guadagnare  il  5  per  cento  —  non  nasce- 
rebbe chiaro ,  che  la  legge  abbia  prescritto  guadagnarsi  once  30  2  — 
certo  che  si.  Ed  abbenchè  non  vi  si  legge  il  30  materialmente,  vi  si 
legge  intrinsecamente,  perchè  se  non  fosse  once  30  ,  qualunque  altra 
cifra  distrarrebbe  la  legge. — H  30  dunque  è  il  dato  necessario  di  legge, 
che  nella  legge  stessa  virtualmente  si  trova. 

Ciò  fu  quindi  da  me  richiesto,  che  fosse  apertissimamente  dichiarate, 
e  lo  fu  dal  Governo,  dopo  intesi  i  migliori  matematici  della  capitale: 
onde  ne  vennero  le  seguenti  disposizioni,  le  quali  comprendono  una 
istruttoria  per  istabilirsi  poi  nei  modi  di  regola  quanto  bisognasse  per 
la  proposta  di  una  nuova  legge  «-  e  una  disposizione  temporanea  che 
chiarisce,  a  chi  Bugesse  dubitarne,  la  legge  attuale. 

<»  Palermo  li  22  febbraro  1851. 

»  Signore  —Al  fine  di  colmare  il  v6to,  che  nel  sistema  metrico  quanto 
y>  alla  misurazione  delle  acque  lamentasi  dai  dotti,  ho  io  determinato 
»  che  una  Commessione  composta  dei  signori  canonico  don  Alessandro 
»>  Casano  professore  di  fisica  sperimentale  presso  la  regia  Universitè 
»  degli  studi  di  Palermo  presidente,  dottor  don  Filippo  Mangiacomo 
»  professore  di  geometria ,  e  trigonometria  nella  stessa  Università  di 
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»  stadt,  dattor  don  Michele  Zappalla  professore  di  matematiche  miste 
3»  dottor  don  Giuseppe  Albegiani  professore  sostituto  di  matematiche 
n  sublimi  appo  il  medesimo  ateneo,  e  Tarchitetto  don  Giuseppe  Gal- 
n  darà,  che  assumerà  le  funzioni  di  segretario,  intraprenderanno  una 
a»  serie  di  esperimenti,  e  propongano  quanto  occorre  per  rettificarsi  e 
»  completare  il  sistema  della  misura  delle  acque,  mantenendo  bensì  ferma 
a»  l'unità  di  oiìsura,  cioè  la  zappa  della  portata  di  un  palmo  cubo  di 
!>  acqua  per  un  minuto  secondo  colla  carica  centrale  di  un  palmo^ 

»  Comunico  a  lei  questa  mia  risoluzione   per  sua  intelligenza. 

M  Sataiaivo. 

»  Palermo  li  22  febbraro  1851. 

»»  Signore  —  Poiché  è  necessario  che  si  abbia  un  sistema  nella  misura 
^  delle  acque  del  Comune  di  Palermo,  fondato  sopra  i  principi  della 
»>  scienza  idraulica,  e  si  supplisca  al  difetto  che  il  sistema  metrico  pre- 
i>  senta  in  questo  ramo,  ferma  restando  Tunità  di  misura,  che  è  la  zappa 
>>  della  portata  di  un  palmo  cubo  di  acqua  per  un  minuto  secondo  con 
M  la  carica  centrale  di  un  palmo ,  conforme  ella  ha  proposto ,  ho  io 
»  risoluto: 

M  1 .  Che  nella  misura  delle  acque  in  campagna  si  continui  a  far  uso 
^  per  la  zappa  del  tubo  conico  lungo  uu  palmo  col  diametro  dell' im- 
»  hocco  quattrocento  millesimi  di  palmo,  e  che  vi  si  feiccia  corrispon- 
*i  dere  il  diametro  dello  sbocco  quattrocentoyentinove  millesimi  di  palmo. 

y^  2.  Che  per  il  darbo,  l'aquila,  ed  il  denaro  si  adoperi  il  tubo  co- 
sa nico  della  stessa  lunghezza  di  un  palmo  coi  diametri  degl'imbocchi 
a»  rispettivi  finora  usati  di  dugento,  cento,  cinquanta  millesimi  di  palmo, 
a>  e  che  vi  rispondano  i  diametri  dello  sbocco  di  dugentoventinove, 
i>  cento  ventino  ve,  e  settantanove  millesimi  di  palmo. 

a>  3.  Che  nella  misurazione  delle  acque  in  città  si  prenda  ad  unità 
»  di  misura  l'aquila  (ossia  quattro  denari)  col  tubo  conico  di  lunghezza 
»  once  tre,  il  di  cui  diametro  d'imbocco  resterà  come  al  presente  mille 
>3  diecimillesimi  di  palmo,  e  si  stabilisca  quello  dello  sbocco  diecimila- 
M  settecentoventicinque  centomillesimi. 

»  A.  Che  per  lo  denaro,  la  penna,  ed  il  quarto  di  penna  si  usi  il 
»>  tubo  conico  della  medesima  lunghezza  di  once  tre,  rimanendo  i  dia- 
»>  metri  d'imbocco  rispettivamente  di  cinquecento,  dugentocinquanta,  e 
»  centoventicinque  diecimillesimi  di  palmo,  e  sieno  i  diametri  corri- 
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»  lOTortìcuMpie,  e  HÌlksoTeccBtosettaatjciaipe  eesUMÙDesiai  di  pabw, 

1»  Le  partecipo  q«c9U  wa  delcrwaauoae  per  Tsao  cIk  ae  rìialta; 

»  fldre  le  cchìtcbzìobì  eoi  Cammmej  cLe  poMiso  casiere  ìb  eootrario. — 

sFalcTBO  fi  18  Ottobre  I85L 
»  SifBore  —  la  data  de*  13  di  qaeslo  iKae  bo  scrìtto  alT  lateadente 
»  di  PaluMO  qvaato  se^:iie: 

»  Da  ea  rapporto  rasK^aatoaiìsì  dal  Delegato  per  riBMiiiistraxiope 
»  delle  aetjae  del  Comune  di  Palermo,  bo  rilerato  cbe  il  pabUìco  Ag- 
»  gìostatore,  ani  interpretaado  le  disposizioaì  cnesse  ia  data  dd  22 

V  febbraro,  circa  al  raggiailatato  dcDe  ausare  ìdraalicbe,  si  penoette 
»  proseguire  a  bollare  le  ausare  aaticbe,  orani  eososciate  fìraBdolenti 
99  ed  arbitrarie. 

»>  Eppcrò  a  riparare  el*  iacoaTenieati  cbe  ae  derivano  le  manifesto  : 

»  1  •  Cbe  aoa  sia  mai  pia  jifiaifiin  a  cbiccbessia  «sare,  ed  al  pab- 
o  blseo  Aggiostatore  bollare  le  misare  idraalìcbe  deDa  forma  prectt- 
vsisteDte  all'epoca  aateriore  al  22  febbraro  1851. 

»>  2*  Cbe  sian  ficoaosciate  legali  aùicam^te  qaelle  disposte  colla  ri- 
»  sedazione  saddetta,  nelle  qaaU,  bacialo  iatatto  ciò  cbe  la  legge  pre- 
^  weniftM  in  qaanto  aD' imbocco,  fa  mateamtìeameate  detemunalo  Faccam- 
9  panaaKnto  proporuonale,  sn  di  cbe  la  legge  taeefa,  e  cbe  dava  laogo 
^  ad  immense  irreparabili  frodi* 

»  3.  Cbe  il  pobUico  Aggiastatore  àMm  serrirn  per  la  verìfica  pria 
»  di  bcJlare,  delle  con  dette  spine  y  in  tutto  conformi  a  qaelle  Citte 
99  eseguire  dal  Ddegato  per  raanunistraxioae  ddle  acque  del  Comune, 

V  con  cui  dorrà  mettersi  d*aceordo  per  proTredersene. 

»  4.  Cbe  sian  restitaite  in  vista  dal  pubblico  Aggiustatore  le  tavola 
»  metallicbe  eoDe  quali  misuravasi  pria  V  imbocco  ddle  caandle,  e  il 
»  bollo  antico  di  cui  Creasi  uso,  a  S.  E.  il  Pretore  per  eoaservarsi 
»  nell'u&io  dell'Amannistrauone  delle  aeque,  sema  cbe  ami  più  poasano 
»  mettersi  in  osservanza. 

»  5.  Ddle  suddette  spine,  da  me  approrale,  rimarrà  a  cura  dd  De- 
»  legato  ddle  acque  trasmettere  i  dupUeati  perfettaamnle  consimili  al 
»  puUblieo  Aggiustatore  e  a  spese  di  costui,  con  verbde  di  consegna. 
M  E  un'altra  serie  di  canqiioni  saranno  da  S.  E.  il  Pretore  trasmessi  alla 
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)>  Deputazione  metrica  nelle  forme  legali  per  far  parte  della  collezione 
i>  di  tutte  le  altre  misure. 

>>  Con  siffatte  norme  ella  ne  disporrà  tantosto  la  esecuzione,  sulla 
u  ferma  base,  che  unica  debba  essere  la  misura  per  le  acque,  e  questa 
M  non  possa  essere  altra,  che  quella  determinata  colla  rammentata  de- 
»  liberazione  del  22  febbraro. 

i>  Salve  rimanendo  ed  illese  le  eccezioni  di  legge  che  il  regio  Erario 
s>  possano  riguardare,  e  tutto  ciò  che  per  espresse  convenzioni  speciali 
»>  siasi  potuto  convenire  dai  particolari  circa  alla  specialità  della  carica. 

i>  Comunico  ciò  a  lei  di  risposta  al  suo  ^rapporto  del  listante  per 
»  Fuso  corrispondente.  —  Pel  Generale  in  Capo  Luogotenente  Generale 
»  interino  —  Il  Direttore  P.  Nicastro.  o 

Forte  di  così  fatte  illuminate  manifestazioni  governative  fui  al  caso  di 
adempire  fedelmente  il  principio  di  non  rubare  né  essere  rubato. 

E  a  sviluppare  il  provvedimento  emesso,  e  renderne  popolare  la  giu- 
stizia, e  ad  opporre  un  argine  alla  calunnia,  che  avrebbero  potuto  spar- 
gere i  ladri,  i  frodatori,  gl'invidiosi,  gli  ignoranti,  stimai  avveduto 
consiglio  pubblicare  con  le  stampe  tre  mie  memorie,  colla  prima  delle 
quali  ragionai  sulla  teoria  delle  nostre  misure  idrauliche  —  colla  s^ 
conda  ne  feci  un  maggiore  sviluppo ,  e  vi  aggiunsi  la  calcolazione 
delle  diverse  cariche  ridotte  alla  legale  —  colla  terza  ;smentii  T impu- 
dente attacco  di  coloro  che  spacciavano  non  esservi  legge  consuetudi- 
naria per  la  carica  nella  misura  delle  acque. 

4.  CIRCA  AI  DEBITI  E  CREDITI,  E  AL  MIGLIORAMENTO 

DELL'ENTRATE. 

« 

Il  carico  e  discarico  dell'amministrazione  presentava  una  vistosa  cifra 
ad  esigere,  una  vistosa  cifra  a  pagare.  —  Prelendeasi  non  pagare  i  fon- 
tanieri, e  comandarli.  —  Ciò  era  riuscito  impossibile.  Essi  non  pagati, 
com'era  giustizia  —  non  aveano  eseguito  gli  acconci ,  com'era  dovere. 
—  Perciò  da  un  canto  li  obbligai  a  far  quello  che  per  ott'anni  non 
ayeano  adempiuto  a  mente  dei  loro  contratti,  e  dall'altro  li  soddisfeci 
dei  loro  crediti,  senza  cercar  prestiti,  anticipazioni,  o  mezzi  estraor- 
dinari; ma  mettendo  in  opera  il  gran  segreto  finanziero  in  che  sta  la 
TÌta  di  qualunque  pubblica  amministrazione  —  la  fiducia;  —  rialzando 
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Topinione  del.  credito,  scrapolosamente  risctiotendo,  e  scrupolosamente 

soddisfacendo  con  prudenza  sì,  ma  senza  umani  riguardi  di  alcuna  sorta. 

Se  n'ebbe  da  ciò  pel  Comune  non  solo  l'esecuzione  degli  acconci  nella 
cifra  di  due.  1398,  01  (1)  a  peso  dei  fontanieri,  ma  benanco  risparmio 
di  due.  644,  76,  5  (2)  che  avrebbe  dovuto  erogare  il  Comune,  e  che 
fu  pagato  spontaneamente  dai  fontanieri  per  cooperare  da  parte  loro 
con  affetto,  e  con  zelo  al  miglioramento  delFamministrazione. 

Ad  essi  non  soddisfeci  che  la  cifra  di  due.  3070,  87,  5  (3)  per 
averi  maturati,  e  non  pagati  a  tutto  dicembre  1850. 

E  fui  al  caso  di  accrescere  le  gabelle  sino  al  punto  ond'eravi  onestà 
nel  consentirle;  cioè  potendo  dare  giusta  misura,  e  carica  di  tre  once: 
senza  dì  che  non  avrei  giammai  consentito;  non  volendo  per  mio  mezzo 
accrescere  il  patrimonio  del  Comune  col  furto  e  coli' inganno;  ma  eoa 
principii  di  retta  ed  attiva  amministrazione. 

Ne  avvenne  da  ciò  che  ne'  tre  anni  che  ho  amministrato  si  è  esatto 
il  credito  arretrato  e  '1  corrente  — -  e  del  pari  si  sono  soddisfatti  i  de- 
biti arretrati  e  i  correnti  nella  non  lieve  cifra  di  due.  4357,  71 — s'è 
accresciuta  la  rendita  di  altri  due.  873,  45  annui  —  si  sono  fatte  gra- 
vissime spese,  e  una  non  lieve  somma  si  è  passata  al  conto  corrente 
della  città  di  Palermo  che  in  depositi  giudiziarii ,  in  depositi  volon- 
tarii,  e  in  versamenti  di  avanzi  monta  a  due.  3384,  67,  5. 


(1)  Usciben* 

Fonte  pretorio  •  .  •  • 
Ftpireto,  Fontanella»  e  Gtrraffello  . 
Porta  Felice   •       •       •       •       • 


[%  Uacibene 

Fonte  pretorio  •  •  •  • 
Fapireto,  Fontanella»  e  Garraffello  •• 
Porta  Felice 


Due.  151.  OS.  6. 

Due.  159.  18.  5. 

Dac.  838.  20.  ». 

Due.  249.  60.  »• 

Due.  1398.  01.  ». 

Due.  07.  80.  ». 

Due.  89.  53.  5. 

Due.  360.  48.  ». 

Due.  1!I6.  95.  ». 

Due.  644.  76.  5. 


(3)  Gabriele 

Molo       •       •        •       .        f 

Useibene 

Papireto,  Fontanella,  e  Garraffello 

Fonte  pretorio 

Porta  Felice    .... 


Due.  794.  88.  ». 

Due.  639.  36.  3. 

Due.  313.  57.  6. 

Due.  798.  03.  1. 

Due.  2t7.  17.  5. 

Due.  207.  85.  ». 

Due.  3070.  87.  5. 
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Stato    attuate  '^eit  CCHiHtiuiòtcaatOHe. 

In  poche  parole  deseriTendo  Io  stato  attuale  dell'amministrazione  si 
Ila  il  risaltato: 

i^  Che  i  corsi  d acqua  son  tatti  racconciati. 

2*  La  quantità  d'acqua  che  il  Cornane  possiede,  e  che  non  aveva  mai 
per  lo  addietro  potato  giungere  a  liquidare,     si  è  in  atto: 

Pel  corso  del  Gabriele,  Molo,  e  Fonte  Pretoria,  con  k  carica  con- 
suetudinaria di  tre  once  di  palmo,  comprese  le  due  sorgive  di 
Scozzar!  e  Daniele  e  le  permute,  prossimamente  penne  900.  >/,» 

Deff  Uscibenc  - 176.  ». 

Del  Pajùreto  prossimamente A48.  »>. 

Della  Fontanella  e  Porta  Felice  prossimamente   .     .     349.  ». 
Del  Garraffello  prossimamente t34.  u. 

Sommano  penne  2097.  *A. 

Di  esse  se  ne  somministrano  senza  pagamento,  sia  per  rendita,  sia 
per  usi  pubblici,  sia  per  la  truppa,  sia  per  gratuita  concessione  a  per- 
mute penne  1498  '/>,  e  penne  438  danno  in  atto  la  rendita  di  imsen 
ti  3059.  70.  di  lordo,  ond'  è  che  ne  rimane  disponibile  la  qoantità  di 
penne  161,  cioè: 

Nel  corso  del  Gabriele  penne 20.    »w 

del  Molo 8.    i>. 

dell'  Uscibene 28.  >^. 

del  Papircto J     .     .     13.  t^r. 

della  Fontanella     .  91.  i>. 

della  Fonte  Pretoria ».  ì9^ 

'  di  Porta  Felice ».  i>- 

del  Garraffello ».  ». 

3^  Sono  stati  difitnitiramente  liquidati  i  debiti,  e  erediti,  e  della 
somma  dei  debiti  in  due.  4357.  71.  nulla  rimase  a  soddis&rsi  sin  dal 
t852;  e  della  sonuna  dei  crediti  in  dac.  890 K  29.  di  cui  due.  807 

J/mvixs^o,  voi   VL  11 


82 

rileyai  esser  nominali,-  ed  effeUiri  due.  8094.  29,  rimangono  ad  esi- 
gersi due.  851.  54.  perchè  quasi  lutti  puramente  cartolari,  e  non  ef- 
fettÌTi;  per  cui  sta  compiendosi  accurato  esame,  onde  passarsi  allo  ag- 
giustamento della  scrittura  per  le  somme  depositate  nel  banco  al  conto 
dei  depositi  giudiziari,  ed  eseguirsi  la  depennazione  per  quelle  asso- 
latamente inesigibili,  o  erroneamente  caricate. 

4®  Sono  stati  esaminati  tutti  i  titoli  per  lo  mio  mezzo  al  Consiglio 
d' Intendenza  presentati ,  e  ricuperatine  gì'  incartamenti  completi  nell'ar- 
cbiyio  del  Comune,  ove  non  s'era  mai  riunita  l'importante  parte  pas- 
siva del  cespite  delle  acque. 

5^  La  scrittura  trovasi  coordinata,  ed  in  perfetta  tenuta  al  corrente. 

6^  Tutte  le  fontane,  che  da  molto  tempo  erano  prive  d'acqua,  or 
ne  riboccano,  cioè  le  fonti  della  piazza  Yillena,  e  quelle  di  Porta  Fe- 
lioe,  e  immensamente  accresciuta  è  la  quantità  che  sgorga  da  quelle 
della  strada  di  mezzo  Morrcale,  della  Fonte  pretoria,  GarralTo ,  Gar- 
raffello.  Fontanella,  s.  Francesco,  e  Boccerìa.  E  a  queste  s  è  aggiunto 
il  fonte  dcir  incantevole  strada  della  regal  Favorita. 

7^  Tutte  le  urne  dei  rispettivi  corsi  sono  chiuse  con  ben  cautelati 
sportelli  numerati  e  segnati  col  nome  loro,  e  collo  stemma  della  città, 
e  chiusi  a  doppia  chiave,  una  delle  quali  sta  presso  Tammin istruzione 
per  potervisi  esercitar  la  debita  sorveglianza.  ìiA  in  tutte  le  urne,  senza 
alcuna  eccezione,  sono  stati  collocati  i  nuovi  tubi  di  bronzo. 

8^  l^a  rendita  annuale  del  cespite  delle  acque,  che  nello  stato  discusso 
comunale  allart.  3°  cap.  1^  leggevasi  per  due.  ')327.  41,  e  che  in  realtà 
era  due.  2314.  33.  5,  or  si  è  accresciuta  di  più  centinaja  di  ducati- 

9^  I  conti  dell'esercizio  1851  furono  presentati  a  1"  gennaro  1852 
^—quelli  dell'esercizio  1852  a  1°  gennaro  1853  —  e  quelli  dell'eser- 
cizio 1853  oggi  stesso. 

10^  Ogni  corso  ha  il  suo  verbale  di  consegna  fatto  all'appaltatore 
rispettivo,  ed  in  ognun  di  essi  le.  cardinali  riforme  operatesi  sono  le 
seguenti: 

Nel  corso  della  Fontanella  s' è  abolito  l'antico  oscurissimo  sotterraneo 
entro  l'entrata  del  barone  Grasso,  e  in  vece  s' è  spinta  innanzi  la  fon- 
tana, e  vi  si  è  dietro  formato  un  serbatojo  conveniente,  che  ne  rende 
libero  Fuso  al  Comune  in  ogni  tempo,  ed  in  tutte  le  ore  dell'anno. 

Nel  corso  del  Papircto  s'è  coverta  a  volta  reale  di  buona  forma, 
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e  dì  ottima  costruzione  la  sorgiva,  che  stava  all'aperto  con  una  scala 
conveniente,  e  si  sono  rimesse  le  antiche  iscrizioni,  che  ricordano  i 
tempi  dello  imperatore  Carlo  V. 

S' è  ridotta  accessibile  la  spelonca  sotto  s.  Antonio ,  che  era  anti- 
chissima sentina  di  furti,  e  di  ladronecci  di  ogni  genere,  avendovi  or- 
dinatamente costruito  un  arco,  che  vi  dà  V  ingresso  diretto,  e  che  cu- 
stodito da  doppio  cancello  di  ferro,' la  rende  inaccessibile  agli  estranei. 

Nel  corso  del  Gabriele  e  dellUscibene  si  è  fatto  il  ricettacolo  mo* 

« 

dello,  si  è  stabilita  maestrevolmente  la  consegna,  se  n'  è  deviato  come 
era  opportuno  il  cammino. 

5. 


ueusa    eòeccilata    ueiio    ^Me%e6ó^    iMir^rlico. 


Massima  è  stata,  abbenchè  occasionale,  l' influenza  esercitata  nel  pub- 
blico interesse  mercè  i  lavori  di  questa  Delegazione. 

Pria  di  tutto  si  è  reso  agevole  a  tutti  il  comprendere  cosa  significa 
una  data  quantità  d'acqua  corrente.  Ogni  uomo  che  sa  di  possedere  una 
penna  d'acqua,  sa  che  in  un  minuto  primo  debbe  averne  due  quartncci 
ed  undici  trentaduesimi,  e  così  via  via.  —  Si  sono  educati  al  giusto 
e  proprietarii  e  consegnatarii  d'acqua  e  fontanieri;  perchè  hanno  avuto 
la  spiegazione  pratica  della  legge.  —  I  magistrati  non  vagano  sui  possi- 
bili, ma  veggono  che  non  trattasi  d'andar  in  cerca  di  ignote  leggi  idro* 
metriche,  perchè  le  leggi  esistono,  e  solo  mancavasi  del  metodo  di 
applicazione,  eh' è  stato  riconosciuto  dalla  scienza,  e  ripetuto  dalGo- 
Terno  in  tai  termini  da  non  far  dubitare  affatto  delle  norme  certe,  re- 
secando di  base  i  cavilli.  — La  scienza  ha  progredito,  perchè  si  è  avuto 
Toccasione  di  svolgere  in  tutti  i  modi  nella  sua  applicazione  il  sistema 
idrometrico  dei  tubi  addizionali  conici  divergenti,  e  conoscere  com'era 
ben  fondata  la  teoria  messa  in  campo  dall'architetto  Giuseppe  Caldara 
nell'occasione  della  ristampa  del  Codice  metrico  siculo,  ch'ebbe  luogo 
nel  1850.  S'è  mostrato  col  £Eitto  qual  débbe  essere  il  metodo  onesto, 
e  scientifico  nella  costruzione  delle  conserve  di  acqua;  essendosene  co- 
straite  diverse  nella  forma  conveniente,  che  evita  l'orrore  delle  passate 
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costrazioni,  le  quali  a  bella  posta  esegaivansi  in  modo  da  essere  inao- 
cessibili,  menocchè  a  coloro,  cui  era  utile  non  poter  essere  sorvegliati. 

Si  è  tolta  la  falsa  idea,  annunziata  in  altri  tempi  come  assioma,  che 
era  impossibile  conoscere  ciò  che  dai  fontanieri  si  opera,  perchè  il  loro 
oprare  è  sotterra  ;  giacché  si  è  precisamente  segnata  la  maniera  come 
tenersi  esattissimo  registro  delPacqua  dalla  sua  sorgiva  sino  all' ultimo 
panto  di  consegna,  e  passo  a  passo. 

In  fine  si  è  per  prima  volta  fatta  la  visita  di  tutte  le  urne  d'acqua 
e  collocativi  in  modo  uniforme  le  misure  dalk  legge  prescritte,  e  per 
incuria  o  per  malizia  sempre  trascurate. 

& 

eAteaolafueHto   e   ctoaceido. 

Compimento  d'ogni  lavoro  era  per  mia  parte  la  proposta  di  un  op- 
portuno regolamento,  al  quale  il  Governo  replicatamente  e  con  la  se- 
guente ministeriale  del  28  gennaro  1852,  2'rip.,  car.  1,  n.  58G,  mi 
spingeva. 

>3  Signore  —  Ho  letto  il  di  lei  rapporto  dei  3 1  dicembre  ultimo , 
M  con  lo  specchio  annessovi,  ed  ho  rilevato  il  buon  saccesso,  che  mercè 
M  lo  zelo,  e  le  cure  da  lei  impiegate,  si  è  già  ottenuto  neirAmmini- 
M  strazione  a  lei  affidata  del  cespite  delle  acque  dì  questo  Comune,  che 
»>  per  Taddietro  trovavasi  abbandonato  e  manomesso.  Io  me  ne  dichiaro 
i>  pienamente  soddisfatto ,  però  la  prego  di  compiere  il  promesso  re- 
si» gelamento  definitivo,  acciò  col  volger  del  tempo  non  si  riproducano 
u  i  mali  cui  si  è  ovviato,  e  non  si  perda  il  vantaggio  del  migliora- 
M  mento  portato  in  questo  ramo  dcirazienda  comunale  di  Palermo.  — - 
»  Pel  Generale  in  capo  Luogotenente  generale  interino  — -  Il  Direttore 
9»  M.   Celesti,  m 

Io  Tho  rassegnato;  il  Governo  nell'alta  sua  saviezza  darti  al  mede- 
simo quell'avviamento  che  stimerà  piii  conveniente. 

Circa  al  progredimento  poi,  si  sperimenta  in  tutti  i  corsi  il  biso- 
gno di  demolire  gli  antichi  castelli  d'acqua  per  ricostruirli  accessibili 
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a  qoalanqoe  persona,  anche  air  amministratore  se  occorre,  e  capaci  a 
poterYÌsi  misurare  e  distribaire  lacqua  a  norma  della  scienza. 

Gabbislb  e  Molo. 

Pel  corso  del  Gabriele  i  miglioramenti,  che  trovo  indispensabili,  e 
non  sono  stati  eseguiti,  perchè  necessita  consiglia  di  agire  progressiva- 
mente e  per  la  spesa  e  per  la  successione  delle  cose,  consistono  princi- 
palmente nel  doversi  ristaurare  e  ripulire  la  sorgiva  di  Scozzari,  e  co- 
struire un  nuovo  serbatojo  per  misurarla  con  tubi  idrometrici  fissi;  abo- 
lire 4a  distinzione  dellacqua  alta . e  bassa  a  cominciare  dal  ventunesimo 
castello  d'acqua  di  Colonna-rotta ,  distinzione  imbarazzante  ed  inutile 
per  chi  ama  di  metter  tutto  in  chiaro,  e  non  lasciar  armi  alla  frode. 

Uscibeme. 

Pel  corso  delFUscibene  è  mestieri  formarsi  un  serbatojo,  che  pereu- 
neoiente  serva  per  misurare  lacqua  della  sorgiva  di  questo  nome,  ri- 
Btaurarsi  e  ripulirsi  laltra  sorgiva,  eh' è  dentro  il  fondo  di  Cataliotti, 
e  togliersi  alcuui  difetti  esistenti  in  quella  parte  del  corso  superiore 
alla  fontana  di  Mezzomorreale  detta  di  Niscemi.  Costruirsi  cinque  por- 
telli di  servitìi,  il  primo  di  comunicazione  tra  il  fondo  di  Arnao  e  il 
giardino  di  Decaro,  il  secondo  tra  il  giardino  di  Decaro  e  la  Vigni- 
ceUa  dei  Gesuiti,  il  terzo  tra  la  detta  Vignicella  e  la  via  dei  Cavallacci, 
il  quarto  tra  la  via  dei  Cavallacci  e  i  giardini  di  Nappi  e  Tornabene, 
e  1  quinto  tra  questi  giardini  e  Taltro  di  Santonocito, 

Svellersi  finalmente  gli  alberi,  che  trovansi,  contro  la  legge,  prossimi 
e  sopra  il  corso  nei  giardini  di  Decaro,  Vignicella,  Nappi,  Tornabene^ 
e  Napoli. 

FoNTE-PBBTOBtA. 

I 

Deve  abolirsi  la  parte  del  doccionato,  che  entra  nelle  case  di  Sessa  e 
di  Puleo,  e  dirigerlo  direttamente  per  sotto  larco  deirantico  Spedale 
civico  nella  via  dei  Biscottari,  raggiungendo  in  questa  via  il  corso,  che 
segue  dopo  il  vicolo  di  s.  Tomaso  dei  Greci. 
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Papirbto. 

In  questo  corso  manca  il  primo  castello  d'acqua  da  costruirsi  nel 
fondo  di  s.  Rosalia,  non  solamente  per  la  consegna  a  farsi  ivi  dellac- 
qua,  ma  per  potersi  misurare  la  sorgiva  con  tubi  idrometrici  fissi. 

E  mestieri  inoltre  di  togliersi  il  serbatojo,  che  è  dentro  il  catodio 
di  Maria  Rausi  nella  via  delle  Sedie  Tolanlì,  e  formarne  uno  nuovo  a 
fianco  della  fontana  del  Monte;  abolirsi  altresì  il  serbatojo  dì  s.  Cate- 
rina, e  ricostruirlo  in  un  sito  vicino  sottomesso. 

Fontanella,  e  Porta  Felice. 

Sotto  la  lapide,  che  copre  la  sorgiva,  dovrebbe  farsi  un  portello  a 
doppia  chiave^  e  poi  sopra,  la  lapide  con  anello  di  ferro;  abolirsi  la- 
quedotto,  e  costruirsi  un  doccionato  dalla  sorgiva  fino  a  raggiungere 
in  mezzo  della  via  Macqucda  lantico  doccionato,  che  conduce  Tadqua 
alla  Fontanella. 

Garraffello. 

£  mestieri  raggiustar  la  sorgiva,  e  ridurne  agevole  l'ingresso,  che 
è  impraticabile,  conformandola  in  modo  da  potersi  facilmente  e  peren- 
nemente misurare  con  tubi  idrometrici  fissi. 

T. 

6oMcmudioue« 

Si  è  progredito — ^ma  è  assai  ancora  ciò  che  a  farsi  rimane.  —  Si 
è  fiotto  quel  che  potea  farsi,  e  che  lo  si  dovea  in  via  straordinaria. 
—Ora  rimane  a  fare  ciò  che  nel  corso  ordinario  d'una  illuminata  am- 
ministrazione si  debbe.  —  Io  ne  ho  ritratto  ciò  che  gli  onesti  per  con- 
sueto ritraggono  come  frutto  del  loro  zelo  e  delle  loro  fatiche  —  la 
maldicenza  dei  tristi  e  degli  sciocchi ,  -»-  le  calunnie  dei  birbanti , 
—  e  forse  gli  agguati  di  coloro,  che  cercan  cogliere  di  nascosto  e 
fra  le  tenebre. 
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n  Goveroo  colla  sua  giustizia  e  colla  sua  benignità  mi  ha  sorretto 
— -*  ed  io  sono  nel  dorere  di  rendergli  solenne  testimonianza  di  grati- 
tudine, e  sento  il  piacere  di  avere  in  qualche  modo  contribuito  al  riu- 
scimento  del  difficile  incarico,  del  quale  non  altro  compenso  ho  yagheg- 
gtato,  che  il  benigno  compatimento  di  coloro  ch'ebbero  fiducia  nel  mio 
buon  Tolcre.  -^lo  ho  la  coscienza  che  mi  sia  mancato  T ingegno;  mail 
buon  Tolerc  —  no  —  non  mi  è  mancato  giammai. 


NOTIZIE  EGOHOIOGO-STATISTIGIIE 


ftlCAYATE 


mi  mmi  m 


AiOMTlLLAMO  voi»   FÌ, 
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Sia  qaalanqae  il  grado  di  civiltà  di  uno  Stato,  desso  Iia  sempre  il 
bisogno  di  mezzi  per  sorreggersi,  per  custodirsi,  per  progredire  e  di- 
venir migliore. — É  par  troppo  noto  ed  indubitato  che  le  umane  so- 
cietà sussister  non  ponno  che  a  cosiffatta  indispensabile  condizione,  la 
cjuale  obbliga  grindividui  a  contMuire  nei  dd>iti  modi,  e  nelle  con- 
venienti  proporzioni  i  mezzi  imposti  dalle  speciali  circostanze  a  soste- 
ner 4'esistenza  e  la  prosperità  dello  Slato:  -^  contribuzione  ed  imposte 
che,  col  variar  di  tempi,  variano,  e  si  modificano,  secondo  le  &si  del 
diverso  progredimento  intellettaale,  e  materiale  delle  nazioni;  cui  quando 
con  avvedutezza  non  si  tien  dietro  ne  avviene  scemamento  di  forze  e 
di  ricchezze;  e  quindi  ora  piii  presto,  ora  con  un  ritardo  prodotto  da 
imprevedute  cagioni,  rovesci,  sventura,  e  financo  pubblica  rovina.  •— 
Dapoichè  tutto  il  senno  economico-finanziero  in  ciò  solo  consiste,  che 
le  imposte  sien  proporzionate  ai  bisogni  —  proporzionate  ai  mezzi  na- 
zionali —  e  dirette  in  modo,  che  non  inaridiscano  le  sorgenti  della 
prosperità  generale,  mirando  non  già  esclusivamente  alla  cifra  che  esse 
apprestino,  'ma  tenendo  d'occhio  con  illuminata  penetrazione  e  con  sa- 
piente consiglio  ai  risultamenti  economici  che  da  esse  derivino. 

Grave  quistione  è  stata  fra  gli  economisti,  quistione  che  in  astratto 
rimarrà  sempre  indecìsa,  quella  di  determinare  a  quali  imposte  accordar 
tt  debba  la  totale  preferenza,  e  che  a  dati  uguali  nocciano  il  meno  pos- 
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sìbile  agrinleressi  aniversali  — -  8e  le  dirette  ,  o  le  indirette.  —  Certo 
è  però  ebo  nissan  contrasto  mai  sé  suscitato,  che  con  fondamento  si 
fosse  sostenuto ,  sulla  imposta  fondiaria.  —  Essa  sta  senza  oggezioni , 
purché  non  ne  sia  viziosa  la  yalatazione  :  e  siane  qualunque  la  base, 
o  la  rendita ,  o  la  qualità ,  o  la  continenza ,  ycro  è  che  siffatto  con« 
tributo  a  tutte  le  esigenze  della  proporzionalità  pienamente  risponde; 
e  la  sua  natura  è  tale  che  dopo  un  periodo  di  anni  non  è  a  crederlo 
in  realtà  oneroso,  perchè  indi  ai  rari  morimenti  di  proprietà  finisce 
per  pagarsi  in  frtto,  ma  non  in  dritto,  dagli  ultimi  possessori  dei  fondi, 
i  quali  lo  soddisfano  quasi  come  un  peso  afficiente,  del  quale  non  ri- 
sentono alcun  danno,  né  alcuna  personale  gravezza. 

Or  in  Sicilia  siffatta  imposta  fondiaria  è  di  origine  moderna,  e  non 
anteriore  al  1810,  quando  aboliti  i  donativi  fu  ordinato  un  univer- 
sale censimento  territoriale  a  mezzo  di  spontanei  riveli^  che  poi  furono 
corretti  al  1815.  I  tributi  anteriori  al  1810  erano  ingiusti,  dispen- 
diosi nella  percezione,  d'incerto  risaltato  nella  distribuzione:  essi  ap- 
partenendo a'  tempi  feudali  apparivan  moderati,  e  non  lo  erano;  giac- 
ché ai  bisogni  dello  stato  sopperivasi  con  le  ingiuste  guerre  di  ra- 
pina, con  i  barbari  diritti  e  1  gravoso  servigio  feudale,  con  la  stolta 
alienazione  di  uffizi  e  di  dazt,  e  con  la  strana  vendita  di  privilegi. 
Nel  1810  fa  ad  essi  sostituito  il  dazio  diretto:  ciò  che  ad  onore  dei 
nostri  studi  economici  é  ben  che  si  sappia  essere  stato  sin  dal  1782 
progettato,  energicamente  sostenuto ,  e  financo  comandato. 

Questo  metodo  consigliato  dalFurgenza  ed  in  epoche  di  transizione, 
nelle  quali  è  prudente  consiglio  ricorrere  alle  mezze  misure  che  dispon- 
gano gli  animi  e  li  preparino  agli  ordinamenti  finali  riuscir  doveva  ine- 
vitabilmente poco  esatto-^ e  quindi  ingiusto  nei  suoi  risultati:  ond'é 
che  sin  d'allora  si  cenno  ad  un  metodo  più  preciso,  più  sicuro,  più 
ragionato  ,  e  di  proporzionale  distribuimento.  —  E  per  tanti  anni  si 
maturò  un  progetto  di  riforma,  che  avesse  su  legali  basi,  indipendenti 
dalla  volontà  de*  privati ,  con  norme  di  giustizia ,  e  con  guarentigia 
di  forme  presentato  il  valor  di  rendita  imponìbile  dei  vari  fondi  ru- 
stici, dei  casamenti,  e  d'ogni  altra  fabbrica  producitrice  di  valori;  af- 
finché nello  stabilire  la  ragion  della  gravezza,  questa  pesasse  in  modo 
uniforme  a  proporzione  della  relativa  rendita  di  ciascuno,  senza  gravar 
pertanto  la  industria  o  castigar  la  diligenza. 
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PabblicaTansl  nel  1833  le  disposizioni  sovrane  relative  allo  scopo 
—  e  al  1835  si  dava  opera  al  reltificamento  generale  dei  catasti,  co- 
minciandosi lo  spoglio  delle  contrattazioni  pubbliche  dal  1 800  al  1 8 1 0 
pel  rustico  ,  dal  1820  al  1830  per  l'urbano.  Un  Ispettor  generale, 
vari  Direttori,  trentadue  operatori,  commissart,  istruttori,  tutti  in  gran*- 
de  attività  travagliavano;  quando  il  cholera,  scoppiato  nel  1837,  ar* 
restò  ogni  ben  cominciato  lavoro,  e  spense  l'egregio  ispettor  generale 
Vincenzo  de  Tommaso,  uomo  rispettabile  pel  suo  sapere,  venerando  per 
l' interezza  della  sua  morale,  adatto  per  l'attività  del  suo  zelo  a  disim- 
pegnare la  difficile  missione. 

Postisi  a  reggere  la  grand' impresa  altri  uomini,  distrussero,  com'è 
costume  di  tutti  gl'inesperti,  il  già  fatto;  ed  altri  metodi  approvandosi 
nel  1838,  e  solo  variandosi  opportunamente  il  decennio  dal  1820  al 
A  830  pel  rusticano,  fu  mestieri  ricominciare  l' opera: — ^ma  con  avversa 
fortuna.  Dapoichè  moltiplicaronsi  a  dismisura  le  spese,  le  difficoltà  si 
accrebbero,  anzi  si  centuplicarono,  gli  operatori  or  balestrati  dai  su- 
periori, ora  non  sorvegliati,  e  quasi  sempre  mal  diretti  non  condus- 
sero a  buon  termine  alcuna  rettifica. 

Tanto  e  sì  grave  scompiglio  non  poteva  rimanere  inosservato  dal  vi- 
gile Governo  ;  -^  e  quindi  a  metter  argine  agli  errori  e  a  raddrizzar 
rimpresa  pur  troppo  colossale  (che  colossale  operazione  è  da  stimarsi 
quella  di  un  catasto  generale  perchè  coilosisiìma  ^  difficilissima  ^  e  ripu- 
tata yb/ve  anco  impossibile  dal  celebre  Coquelìn),  fu  chiamato  in  attività 
negli  aitimi  mesi  del  1839  il  Consiglio  delle  Contribuzioni  dirette,  cui 
oltre  ai  doveri  di  legge  fu  aggiunto  l'incarico  di  sorvegliar  le  spese 
catastali,  di  rassettar  con  sollecitudine  ed  avvedutezza  il  personale  del 
ramo,  di  sopravegliare  alle  operazioni,  di  spingere  i  lavori  al  più  pre- 
sto, e  di  portare  il  massimo  risparmio  alle  spese  che  furon  chiamate 
esorbitanti. 

Intese  energicamente  il  Consiglio  ai  suoi  doveri  ,  e  il  lavoro  dei 
catasti  riprese  la  sua  importanza ,  le  rettifiche  si  cominciarono  dav- 
vero, gli  operatori  si  scossero,  gl'intoppi  mano  a  mano  dileguaronsi, 
moltissime  modifiche  s'introdussero,  che  regolato  avessero  ed  abbreviato 
i  lavori,  e  cardinali  proposizioni  si  mìsero  in  campo  da  meritare  seria 
discussione. 

Dopo  varie  vicissitudini  nuove  riforme  all'organico  comparvero  nel 
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1842  —  e  nnovi  ordÌDamenti,  che  ora  eseguiti,  ora  aUvaversati,  con- 
dusser  le  cose  in  modo,  che  io  dicembre  1 847  poche  rettifiche  s  erano 
appena  compiote,  delle  molte  che  far  si  doveano,  e  pochi  catasti  si 
cran  messi  in  riscossione. 

Sopravvennero  i  disturbi  politici  del  1848,  che  dispersero  molte 
rettifiche  e  molti  catasti  —  e  manomesse  le  Direzioni ,  e  le  carte  de- 
gli agenti  finanzieri,  passò  ben  lunga  pezza  senza  potersene  riordbarc 
il  servizio. 

Ricomposte  le  cose,  per  poco  tempo  occupossene  il  Consiglio  delle 
Contribuzioni  dirette;  e  indi  a  poco  snrse  una  special  Delegazione  alla 
immediazione  del  Ministero,  la  quale  ebbe  T incarico  di  dirigere,  ed 
esaminare  i  lavori,  e  compilar  sulle  rettifiche  i  catasti,  che  col  cader 
del  1853  furou  del  tutto  compiuti. 

Di  grande  momento  son  da  stimarsi  i  risultamenti  economico-stati- 
stici, che  da  essi  ritraggonsi.  E  in  occasione  che  tutti  i  lavori  officiali 
son  passati  sotto  i  miei  occhi,  ho  creduto  profittare  dell^opportunitì' 
per  riunirli:  ciò  che  in  seguito  ognun  s'avvede  sarebbe  stato  difficile 
per  non  dir  impossibile.  Essi  riescon  proficui  sotto  tutti  i  riguardi, 
e  gran  lume  apprestano  a'  nostri  studi  economici  ed  agrari,  ed  alla 
storia  nostra  finanziera.  Notizie  che  indarno  si  cercherebbero  altrove, 
né  potrebbersi  per  certo  rinvenire  piit  esatte;  —  e  di  cui  la  riunione 
è  riuscita  di  gravissimo  stento,  come  ben  di  leggieri  argomenteranno 
coloro  che  prendono  cura  e  diletto  di  siffatti  interessanti  stndt,  che  con- 
ducono le  menti  nei  campi  della  yerità  ove  ogni  errore  anco  attorniato 
da  qualunque  siesi  prestigio  si  dilegua. 

Quesli  dati  per  quanto  riguarda  la  estensione,  non  ora  solamente, 
ma  in  ogni  tempo  saranno  da  riputarsi  come  i  più  prossimi  al  vero, 
ed  i  più  accertati  coi  modi  legali;  sino  a  che  non  si  dark  opera  a 
procurarci  i  dati  matematici:— ad  attingere  i  quali,  quando  che  sia,  ri- 
chiederassi  non  breve  tempo  né  lieve  spesa.  Imperciocché  allora  sari 
mestieri  ricorrere  alla  misura  generale  dei  terreni  tutti  colle  norme  det- 
tate dall'agrimensura,  il  cui  primo  travaglio  matematico  è  poggiato  sulla 
triangolazione,  che  é  il  complesso  delle  lunghe  e  complicate  trigono- 
metriche operazioni  necessarie  ed  indispensabili  all'uopo,  per  le  quali 
richiedonsi  molti  e  diligentissimi  geometri. 

Per  quello  poi  che  riguarda  la  rendita  basterà  conoscere  quant  essa 
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presso  a  poco  ha  potato  valutarsi  infra  il  periodo  a  noi  più  prossimo. 
Ma  nessuno  sconosce  che  la  medesima  di  periodo  in  periodo  si  muta, 
Tarìa  e  si  trasforma  in  modo  che  per  seguirla  fa  mestieri  di  riforma  a 
non  lunghi  intervalli.  Ciò  che  fa  supporre  ad  alcuni  economisti  esser  mi- 
glior consiglio  dar  un'altra  base,  che  non  sia  quella  della  rendita  dei 
fondi,  all'imposta  fondiaria. 

Sarà  certamente  un  grandissimo  servigio  reso  alla  pubblica  economia 
Taver  potuto  per  prima  volta  sopra  i  dati  che  possonsi  ritenere  per  i 
più  approssimati  al  vero,  conoscere  riunita  e  sminuzzata  Tinteressantc 
parte  statistica  della  nostra  agricoltura.  Per  comune  ,  per  distretto , 
per  provincia,  e  riunita  poi  per  tutta  la  superficie  dell'Isola,  si  è  ri* 
cavata  la  quantità  speciale  delle  diverse  culture,  che  non  s'era  mai  con 
precisione  conosciuta,  e  che  sarà  riputata  importantissima.  Né  meno 
importante  sarà  stimata,  mi  credo,  la  conoscenza  del  valor  annuo  ap- 
prossimativo delle  nostre  terre,  delle  nostre  case,  e  delle  &bbriche  no- 
stre, e  quante  di  esse  ne  possegga  lo  stato,  quante  i  comuni,  quante 
i  corpi  morali,  quante  insomma  i  particolari  individui.  Sarà  un  ser- 
vigio re&o  allo  stato,  che  invece  di  semplici  congetture,  ha  i  dati  di 
fatto  del  valore  del  territorio  nazionale,  ha  una  guida  probabilmente 
esatta,  circa  la  vera  fortuna  del  popolo,  e  come  la  stessa  sia  suddi- 
visa fra  gl'individui,  e  quale  sia  lo  stato  più  prossimo  al  vero  dei 
nostri  agricoli  prodotti,  e  di  quello  delle  nostre  industrie  e  delle  no- 
stre manifatture. 

Perchè  poi  si  abbia  completa  la  storia  dei  nostri  catasti  ho  sti- 
mato pregio  dell'opera  l'aggiungervi  nello  stesso  modo  statistico  tutte 
le  notizie  che  di  maggior  momento  son  da  ritenersi,  e  che  riguardano 
la  durata,  le  spese,  e  le  speciali  circostanze  che  avran  potuto  accom- 
pagnarle. 

Il  muto  linguaggio  delle  cifre  è  sempre  un  linguaggio  della  maggior 
eloquenza,  che  fa  superare  spesse  volte  certi  ostacoli  cui  solo  la  loro 
presenza  può  avere  la  energica  virUt  di  abbattere  e  di  annullare. 
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ED  ALTBO 

ALBERI 

Misn 

haudoe- 

UETI 

PISTAC- 
CHIETI 

GASTAGIIETI 

Hocaoi 

Sai. 

M. 

Sai. 

ir. 

Sai. 

M. 

Sai* 

M. 

Sai. 

M 

Sai. 

jr. 

Sai. 

^"* 

^" 

Palermo .... 

422 

7*7 

170 

066 

» 

» 

» 

B 

» 

» 

B 

B 

B 

Balestrate    •    •    . 

2 

580 

» 

» 

» 

» 

B 

» 

1 

» 

)) 

B 

B 

B 

Belmonte     .    •    • 

11 

902 

» 

}) 

» 

» 

n 

)) 

» 

» 

B 

B 

B 

Borsetto .... 

» 

n 

» 

)) 

» 

» 

» 

» 

B 

» 

B 

B 

B 

■ 

Capaci    •    •    .    . 

53 

968 

28 

780 

» 

» 

D 

D 

2) 

» 

B 

B 

B 

Carini 

52 

395 

» 

» 

» 

» 

n 

» 

)) 

» 

B 

B 

B 

Cinisi 

32 

017 

» 

)} 

)) 

)) 

V 

» 

n 

» 

B 

B 

B 

Santa  Cristina  •    • 

4 

059 

» 

)} 

» 

)) 

)) 

)) 

» 

» 

3 

718 

B 

Ficarazzi.    •    .    . 

3 

541 

» 

» 

» 

» 

» 

)} 

» 

» 

B 

B 

B 

Gìardinelli   .    .    . 

» 

» 

)) 

)) 

» 

» 

» 

n 

» 

)) 

B 

B 

» 

San  Giuseppe  .     . 

}) 

» 

}} 

» 

}) 

}} 

» 

D 

)} 

» 

B 

B 

}1 

Marineo  .    •    •    . 

7 

470 

)} 

}) 

)) 

» 

}) 

» 

» 

» 

11 

450 

B 

Misilmeri.    .    •    • 

20 

781 

)) 

}) 

}) 

» 

» 

)) 

}) 

» 

B 

}) 

B 

1 

Hontelepre  .    •    • 

}) 

)) 

}) 

)) 

)) 

» 

)) 

» 

)) 

» 

B 

B 

B 

1 

Monreale.    •    •    • 

33  246 

11 

688 

» 

999 

4 

742 

» 

» 

B 

» 

B 

Oglìastro.    *    •    • 

5  282 

}) 

)) 

)) 

» 

» 

)) 

» 

}) 

B 

» 

B 

Parco 

2 

81G 

}) 

» 

}) 

)) 

» 

}) 

» 

» 

2 

318 

» 

1 

Partinico.    •    »    • 

» 

» 

» 

)) 

» 

}) 

» 

» 

» 

» 

» 

B 

)) 

1 
1 

Piana  dei  Greci    . 

3 

081 

}) 

)) 

» 

)) 

» 

)) 

» 

)) 

6 

533 

}) 

1 

Tcrrasìni  e  FaTaroUa 

3  060 

)} 

)} 

)} 

)} 

)) 

)) 

)) 

)) 

» 

)) 

)) 

1 

Torretta  .... 

22  369 

1 

)) 

)) 

22 

372 

» 

» 

)) 

}) 

» 

» 

}) 

ì 

Ustica 

21080 

)) 

)) 

» 

)) 

» 

)) 

)) 

)) 

» 

}) 

)) 

Solanto   .... 

39  455 

)) 

)) 

5 

035 

}) 

)) 

)) 

)) 

» 

» 

]) 

1 

Bagaria   .... 

94 

729 

6 

990 

)) 

)) 

}) 

» 

» 

)) 

)) 

)) 

)) 

i 

Totale 

838 

378 

218 

124 

28 

406 

4 

742 

» 

}) 

24 

039 

^ù 

■^ 

ri 

DISTRETTO  DI  PALEMO 
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* 

A 

^ 

^Bsm 

II 

1 

mai 

nuussiasTi| 

TEBREm 
A  DELIIU 

CULTURE 
■ISTE 

CARRUBBETI 

TERRE:^!  IM- 
PRODUTTIVI 

SUOLI 
DI   CASE 

CAMPO- 
SANTI 

TOTALE 

i 

jr. 

Sai. 

jr 

Sai. 

M. 

Sai. 

Sai. 

Jf. 

Sai. 

Jf 

Sai. 

M. 

Sul. 

JH. 

Sai. 

M 

h 

S3o| 

21 

724 

13 

604 

1 

B 

> 

1) 

B 

» 

B 

8 

678 

)) 

B 

8S39 

294 

1 

1 

443 

B 

B 

B 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

132 

B 

B 

407 

166 

1 
1  » 

9 

B 

B 

B 

B 

» 

)) 

)) 

B 

)) 

}} 

17o 

)) 

B 

1937 

813 

5 

B 

B 

800 

B 

» 

» 

B 

B 

» 

B 

221 

» 

B 

718 

317 

£ 

37 

487 

B 

B 

B 

» 

B 

B 

39 

900 

B 

13j 

.     B 

B 

467 

304 

£ 

84 

986 

B 

B 

B 

» 

47 

3% 

B 

}} 

» 

273 

B 

B 

4489 

090 

■ 

1 

149 

694 

B 

B 

B 

» 

3 

233 

B 

» 

B 

39e 

B 

B 

1977 

399 

:3  80o| 

s 

B 

B 

B 

B 

)} 

B 

}) 

B 

)) 

B 

96Ò 

B 

B 

1032 

i>10 

1 

S 

> 

B 

B 

B 

» 

» 

B 

B 

B 

)) 

B 

28(: 

B 

B 

174 

950 

1 

» 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

» 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

» 

» 

G 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

189 

B 

B 

1123 

836 

io 

993 

» 

B 

B 

080 

B 

B 

» 

B 

44 

837 

B 

441 

B 

B 

1924 

014 

1 

3 

11 

641 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

3 

335 

B 

B 

3883 

803 

1 

1 

» 

B 

B 

B 

» 

B 

» 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

» 

» 

mi^ 

B 

B 

813 

B 

B 

B 

)) 

B 

B 

13 

630 

B 

B 

41487 

329 

119  (g9 

> 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

927 

B 

B 

3733 

904 

r>tói 

> 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

670 

B 

B 

1452 

427 

1 

1 

12 

701 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

5 

509 

B 

B 

3236 

384 

»'l54 

1 

B 

B 

B 

B 

• 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

749 

1 

299 

1 

« 

63 

153 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

» 

» 

B 

B 

417 

803 

► 

J 

B 

B 

B 

016 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

086 

B 

B 

1330 

398 

1 

5 

B 

B 

D 

B 

B 

» 

B 

B 

22 

128 

B 

765 

B 

B 

431 

742 

) 

S 

» 

B 

B 

400 

B 

» 

B 

B 

» 

B 

1 

208 

B 

B 

1311 

88* 

\ 

- 

. 

B 

B 

339 

B 

» 

B 

)) 

B 

B 

3 

139 

.» 

040 

1464 

133 

1 
1 

u 

074 

)) 

632 

106 

865 

256 

040 

304 

l 

m 
1 

r 

1       ^ftft 

1 

831 

19 

■ 

)) 

50 

40 

» 

84733 

1 
1 

1 

il 

li 

;_ 

t  t 

MoatLLJiuo,  V'A.   fi. 
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PROVLfCIil  DI  PALERMO 


CUROIXI 

ORTI 
ALBERATI 

ORTI 
SEHPLICI 

CASIIETI 

RISAIE 

COTORETI 

GELSI 

Sai. 
42 

M. 

038 

Sai. 

)) 

)) 

Sai. 

29 

86i 

Sai. 

6 

263 

SaL 

)) 

Sai. 

)) 

M. 

)) 

Sai. 

Termini  .    .    .    • 

Alia 

» 

;) 

)) 

}) 

)) 

T 

1 

82i 

^) 

)) 

)) 

): 

.) 

Aliminusa    .     .     . 

» 

)) 

)) 

)) 

))  ' 

\    '^^ 

» 

» 

)) 

)) 

)) 

n 

'» 

Altavilla  .... 

11 

909 

» 

)) 

)) 

)) 

2 

793 

» 

)) 

» 

)) 

) 

Baucina  .... 

» 

180 

3 

373 

)) 

1) 

1 

183 

)) 

)) 

» 

^) 

i> 

Caccaroo.     .     .     . 

23 

397 

»   . 

)) 

» 

)ì 

1 

361 

)) 

n 

)) 

ri 

:) 

Callavuluro .    .     . 

3 

234 

^ 

» 

6 

012 

)) 

725 

)) 

)) 

» 

n 

9 

Caslronovo  .    .     . 

16 

9(8 

)) 

)» 

» 

)) 

)) 

)) 

» 

» 

» 

» 

3 

Cerda 

1 

320 

» 

)) 

n 

» 

1 

38() 

)> 

» 

n 

» 

3 

Ciminna  .     •    .     . 

9 

699 

» 

)) 

2 

377 

1) 

S6() 

» 

» 

» 

9 

9 

Diana 

1) 

» 

n 

» 

» 

)) 

» 

828 

» 

}) 

}) 

B 

9 

Godrano .... 

11 

» 

)) 

» 

n 

)) 

)) 

880 

» 

)) 

9 

» 

9 

Lercara  .... 

3 

307 

)) 

» 

» 

» 

)) 

)) 

» 

» 

» 

» 

9 

Hezzojuso    •    .    • 

3 

408 

» 

)} 

2 

636 

2 

266 

» 

)) 

» 

» 

9 

Hontemaggiorc  •    • 

53 

694 

» 

)) 

1275 

» 

» 

» 

.  » 

» 

9 

9 

Roccapalumba  •    . 

1 

032 

» 

» 

0  390 

1 

1 

277 

» 

» 

» 

9 

9 

Sclara.    •    •    .    • 

4 

019 

1) 

» 

» 

» 

» 

380 

» 

» 

» 

9 

9 

Sclafani  .    •    •    • 

» 

» 

» 

)) 

1 

436 

)) 

262 

» 

}) 

9 

9 

9 

Trabia     •    •    .    . 

21 

206 

» 

» 

12 

373 

2 

• 

796 

» 

» 

1) 

» 

9 

Valledolmo  .    •    • 

» 

» 

» 

» 

n 

» 

4 

732 

» 

» 

» 

9 

9 

Ventimiglia  .    .    . 

26 

621 

)) 

» 

1 

248 

» 

]) 

» 

» 

» 

9 

9 

.  Vicari 

5 

870 

» 

» 

» 

836 

)) 

» 

)) 

» 

» 

» 

9 

ViUafraU.    .    .    . 
Totale    •    •    . 

» 

130 
832 

» 
3 

» 
373 

» 

» 
687 

1 

499 
411 

» 

» 

n 

9 
9 

» 

232 

58 

31 

B 

9 

• 

^ 
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:tì 


I  SEMINATORI 
IBUGUI 


Sai. 

208 

n 
n 
» 

0 
B 

23 

9 
]> 
1 

B 
D 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 


576 

» 

B 

s 
» 
s 
» 
122 


SEaiHATOB] 
AUSIiTI 


» 

312 


233 


9 

n 
n 

» 

9 

» 

9 
9 
9 

010 


Sai. 

.» 

40 
32 

9 

874 
310 
134 

28 

9 

61 

9 
9 

26 
5 

9 

15 

9 
9 
9 

6 

9 

273 

9 


1811 


tf. 

9 

742 

7S7 

9 

799 
817 
787 
974 

9 

387 

» 

9 

811 
209 

9 

678 

9 
.  9 

207 

48C 

» 
227 

9 

875 


SEmRATOll 

siaPLia 


Sai. 

1832 

2476 

414 

127 

9 

7158 

4339 

7693 

1001 

2331 

296 

1317 

1435 

3561 

1052 

660 

882 

6061 

378 

721 

228 

3851 

906 


PASCOLI 


48728 


d 

319 
204 
584 
870 

9 

191 
573 
589 
389 
335 
742 
003 
610 
411 
324 
147 
004 
414 
166 
726 
348 
833 
595 

397 


Sai. 

205 
373 
60 
580 
158 

1850 
926 

3049 
497 
368 
50 
695 
273 
450 
255 
164 
768 
782 
396 
426 
108 
468 
309 


13220 


M. 

478 
249 
796 
343 
942 
687 
502 
237 
006 
283 
722 
769 
138 
161 
112 
241 
993 
429 
649 
013 
219 
888 
666 

527 


OLMETI 


Sai.  jr. 
654  057 


9 


9 


12641 
181  299 


» 

9 


88 


I 


9 
» 

434 


56  217 
70  210 
25  226 


I 


1 

9 

105 

59 

9 

66 
55 
73 

9 

77 

9 

39 


1381 


937 
785 

9 

048 
299 
733 
201 
374 
440 

9 

4081 

9 

6881 


997 


nCRETI 
ALBERATI 


Sai. 

35 
37 
20 

9 

220 
59 
30 
8 
44 
27 

101 

8 

15 

152 

9 

6 

9 
9 

7 

31 

6 

9 

14 


M 

372 
917 
168 

9 

133 
758 
109 
234 
380 
679 
341 
646 
649 
058 

9 

672 

9 
9 

846 
984 
525 

9 

064 


828  53Ò 


VIfi5ETI 
SEMPLICI 

Sai.   I  M. 


338 
211 
116 
196 

9 

323 

251 

118 

127 

113 

21 

45 

76 

221 

233 

72 

32 

34 

160 

274 

U 

201 

91 


3276 


SOMMAC- 
CHETI 


Sai.     jr. 


n 


087 
421 
243 

689 

9 

817 
356 
858 
616 
393 
354 
058 
934 
096 
311 
009 
180 
868 
607 
253 
424 
478 
170 


224 


359 
)) 
n 

173 

18 

113 

9 
» 

18 
111 

» 

9 
9 
9 
» 
9 


15 


9 


47 


9 
9 
9 


29 


891 


961 

» 

» 
320 
992 
334 
950 

9 

743 

988 

» 
» 
» 

9 

440 

» 

546 
519 
737 

n 

I 

» 
623 

133 


$«gu*j 
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ntOfnOi  DI  PAIfRHO 


Temuni 


Alminasa 
AltaTìlla  . 
Baociiia  • 
Caccamo* 
Caltamtaro 
CastronoTO 
Cerda*    • 
Cìmìnna  • 
Diana,    . 
Godrano . 
Lercara  • 
Meziojiiso 
Hontemaggioie 
Roecapalamba 
Sciara 
SelaCud  . 


Tanedirimo 
Tentimi^ 
Vicari.    • 
Tillafralj. 


Totale    • 


105 


DISTRETTO  DI  TERMINI 


BftB   IpmASSnBTI 


B491 


n 


i3o| 
K'381 

»627 
3101 


I     ? 


1^676 

I  » 

I  ;• 


* 
4 


KMC 


I 


D 


9 

> 

B 

9 

B 

1» 

B 

J> 

1» 

B 

a 


B 


» 


9 

580] 

'     D 

D 
9 
S 
» 

2) 
D 
» 

fi 

9 

B 

48(W 

» 


060 


Hoàr/iXJaO»  iK»f.    ^i 


TE1UE2II 
A    DSLUU 

CULTCEB 
nSTB 

CARRUBBETI 

TERKENI  n- 
PRODVTTIYI 

SVOLI 

DI  CASE 

CUPO- 
SARTI 

TOTALE 

5al.       ir. 

Sài. 

M. 

Sai. 

Jf. 

Sai, 

M 

Sai. 

Jtf. 

Sai. 

Jlf. 

Sai. 

M 

» 

1) 

1 
B 

B 

B 

B 

81 

675 

5 

082 

» 

B 

3819 

34S 

)) 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

» 

4 

600 

» 

» 

3183 

928 

a 

» 

B 

B 

B 

B 

B 

» 

» 

039 

B 

B 

762 

626 

D 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

» 

» 

333 

B 

» 

1292 

752 

D 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

)) 

B 

260 

•  B 

B 

1286 

148 

9 

B 

9 

» 

» 

» 

B 

}) 

2 

SOS 

B 

B 

10359 

05S 

9 

B 

B 

671 

B 

» 

» 

» 

B 

05S 

B 

» 

58U 

530 

9 

B 

B 

B 

B 

•  » 

B 

B 

B 

790 

» 

B 

11063 

423 

9 

» 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

643 

B 

B 

1965 

213 

9 

B 

B 

B 

B 

» 

B 

B 

B 

B 

» 

B 

3091 

831 

9               D 

B 

B 

B 

B 

» 

B 

B 

094 

B 

» 

478 

522 

9         j      » 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

31S 

B 

B 

2220 

101 

« 

9 

» 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

S2e 

B 

B 

1831 

977 

9 

B 

B 

B 

» 

B 

B 

» 

B 

824 

B 

B 

4798 

218 

9 

B 

B 

B 

B 

B  . 

)) 

» 

B 

33L 

B 

1755 

181 

9 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

913 

B 

952 

316 

9               9 

B 

» 

B 

B 

B 

B 

B 

10^ 

B 

1770 

247 

9               9 

» 

B 

B 

» 

» 

B 

B 

963 

B 

7598 

698 

9               9 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

012 

B 

1188 

616 

9               9 

B 

» 

B 

B 

B 

B 

1 

795 

B 

1466 

985 

9        toc 

» 

B 

B 

B 

28 

763 

B 

2S4 

B 

508 

913 

9 

9 

» 

» 

B 

D 

B 

}) 

t 

67S 

B 

4803 

844 

9 

9 

fOO 

B 

B 

671 

B. 

B 

» 

B 

B 

438 

» 

74ii 
873 

B 

B 

1395 

4T4 

943 

9 

» 

» 

110 

22 

B 

73437 

, 

h 

^■^^^^■^ 

^m^mi 

s^ma^ 

™^^ 
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PROVINCIA  DI  PALEIOIO 


t 

GÌARonri 

ORTI 
ALBERATI 

ORTI 
SEXPLiq 

r.45i«En 

RISAIE 

GOTORBTI 

«EUl 

Sai. 

M. 

Sai. 

m. 

Sai 

«rJ 

Sat. 

jr. 

SaL 

M. 

SaL 

jr. 

Sci. 

Cefttlù     •    •    •    . 

7 

508 

w 

)) 

12 

86<| 

» 

938 

» 

» 

» 

» 

» 
j 

Alimena  •    . 

» 

614 

n 

» 

1 

oisj 

1 

361 

» 

» 

Ti 

}) 

3 

Bompietro    , 

)) 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

183 

» 

}) 

» 

» 

9 

Campofelice . 

3 

491 

» 

» 

2  739{ 

)} 

» 

» 

» 

» 

» 

fl 

GasteUmona, 

7 

840 

)ì 

ì) 

11 

389 

1 

231 

» 

» 

» 

» 

a 

Gadcì  •    •    1 

)) 

» 

D 

)) 

» 

» 

» 

» 

n 

» 

» 

» 

9 

Gemei    •    . 

■ 

» 

444 

Jh 

)) 

2 

985 

li248 

» 

» 

» 

» 

2 

€oHe8aiio    < 

30 

067 

» 

)) 

23 

504 

4  096 

» 

)) 

B 

B 

li 

<katta{i  .    , 

» 

384 

» 

)) 

3 

731 

)) 

934 

» 

» 

» 

B 

1 

Isndlo    •    . 

• 

» 

» 

n 

}) 

» 

)) 

n 

}) 

» 

» 

}) 

B 

3 

Lascarì   .    , 

M 

B 

» 

» 

» 

;} 

» 

)) 

» 

» 

» 

B 

9 

Santo  Mauro    . 

6 

860 

n 

» 

2 

048 

» 

}} 

» 

» 

0 

B 

B 

Petralia  Soprana  . 

3 

309 

)) 

}) 

7 

242 

» 

» 

» 

» 

» 

B 
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Petralia  Sottana    , 

» 

)) 

» 

» 

8 

296 

1 

388 

» 

)) 

B 

B 

9 

Polixzi    •    •    .    , 

1 

997 

)) 

» 

4663 

D 

867 

» 

» 

B 

B 

9 

Pollina    .... 

57 

670 
184 

» 

» 
» 

1 

581 
058 

1 

319 
607 

» 

B 

B 

3 
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» 

82 

13 
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• 
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!) 
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a 
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s 
a 
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» 
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» 
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SNTUCI 


» 


SS 
66 


» 
» 


301 


a 

060 
2631 


a 
a 

752 


sa. 

S57 

2167 

177 

S43 

1304 

S226 

2070 

3189 

794 

SOI 

9 

3171 

3166 

10396 

S563 

Ut 


TASGOU 


39979 


989 
623 
562 
112 
321 
160 
463 
647 
2941 
901 
» 

382 
715 
098 
685 
999 


921 


24601 


«II. 

1068^ 

1066 

17 

1S7 

691 
1621 
2791 
4278 
1027 
1856 

a 

1894 
1598 
3534 
2118 

858 


I 


M. 

880 

162 

782 

509 

288 

930 

530 

3791 

291 

90^ 

» 

235 
039 
396 
6781 
781 


719 


OLnsn 


Sai. 


339170 
3173 


AUEBiflI 


TlfiHETI 
SEliPUa 


Sai. 


1876 


» 


201 


a 
614 

a 

a 
741 
206 
027 
699 
10€ 
123 

a  ' 
461 
329 
066 
822 

» 


Sol. 

282 
112 
32 
50 
287 
185 
529 
175 
120 
118 
U 

171 
346 
458 
212 
156 


1881  3241 


iir. 

836 
688 
853 
650 
769 
515 
521 
820 
534 
890 
s 
310 
72S 
275 
457 
861 


SOIBAC- 
CBBTI 


Sai.    \m 


702 


a 


26 


a 
a 

0 


39 


10465 


11 


I 

B 

a 

a 


81 


u 

D 
» 

2751 


a 

a 

11811 
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» 
a 
a 
a 
a 

B 
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Gelhlà  . 
Alimena  . 
Bompietro 
Campofelice 
Casldbuono 
Ganci.  . 
Ceraci. 
CiollBaano 
Gratteri  • 
bnello  . 
Lascaii  • 
Santo  Mauro 
Petralia  Soprana 
Petralia  Sottana 
Poliui  «  .  • 
Pollina    •    .    . 


Totale 


jDoniu 


Sai. 


•    •    • 


16 
4 
1 
3 
8 
» 
8 
16 
2 
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BD  ALTBO 


Aal. 


» 


» 


» 


9 

1 
1 

25 

99 


411 

S46 
2S9 
470 
099 

» 

857 
730 

822 

» 

064 
» 

US 
381 
600 

182 


» 

B 
B 
2) 
9 
)) 

» 
» 

n 
» 


» 


B 
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Sol. 


B 
B 

B 
B 
» 
B 
B 
B 
B 
» 
B 
B 


B 


56 


B 
B 
B 


45 


31 


B 
B 
B 
B 
B 


13 

24 
16 


B 


434 

B 
B 
B 

118 

B 

322 

B 
B 
B 
B 
B 

233 
935 
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B 
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M. 


187 


842 


3 


B 
B 


y. 
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GHIBTl 


Sai. 


B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 


B 

664 
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B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
» 
B 
B 
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B 
B 
B 
B 
B 
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Sol. 


B 
B 
B 
B 
B 
B 


B 
B 


B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 

927 

B 

B 

921 


B 
B 


26 


HOCCM 


Sol. 


96  681 

B 
B 
B 

386 


10  657 
30  998 
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» 

9 
S 

24 

B 

5 

2 
12 
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s 

B 
B 
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B 
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• 
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CARRIIBBETI 

rcRREivi  in- 
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CAnPO- 
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TOTALE 

1 
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1 
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Sai. 

M. 

Sai. 

M. 

Sai. 
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» 

1 

S 
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fi 

fi 

» 
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fi 
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1 
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s 

]) 

» 

fi 

fi 

fi 
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fi 
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» 
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s 

39 
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^ 

» 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

0 
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fi 

fi 
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II 
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« 

)) 

fi 

fi 

fi 
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fi 

fi 
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» 

fi 
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> 

10 
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fi 

fi 

fi 
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1 
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fi 
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4 
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» 
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fi 

• 
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fi 

fi 

» 
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457 

fi 

fi 
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K533 
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J) 

» 
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fi 

fi 

fi 

fi 

» 

3 

196 

fi 

fi 

6425 

201 

t6  91» 
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86( 

fi 

»  , 

fi 

fi 
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696 

fi 

fi 

8289 

478 
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76 

868 
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fi 

» 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

» 

721 

fi 

fi 

2368 
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2 

B 

» 

)) 

» 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

» 
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fi 

fi 
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.'-» 

3 

» 

B 

» 

» 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

» 

» 

fi 

fi 

» 
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B 

n 

» 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

4 

855 

)> 

fi 

6401 
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> 

lì 

B 

» 

» 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

1 
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fi 

fi 

5229 

398 

Bi907j 

B 

S 
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}) 

031 

3  303 

fi 

fi 

fi 

fi 

5 

007 

fi 

fi 

15348 

514 

K«0(->: 

» 

» 

08S 

1  434 

fi 

fi 

fi 

fi 

3 

768 

» 

9 

8247 

298 

113  8^); 

180 

972 

B 

» 

» 

fi 

fi 

fi 

137 

045 

1 

774 

fi 

fi 

2715 

734 

i 

4 

950 

f 

S97 

fi 

138 

000 

558 

> 

» 

284 

Ki877 

1355 

B 

22 

5 

fi 

32 

fi 
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j 
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» 
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^" 
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• 

C1ABDI9I 

OBTI 
ALIKBAT1 

ORTI 
8EMPUGI 

onasTi 

BISAiB 

GOfonn 

«nfl 

Sul 

22 

tu. 
342 

SaL      M. 

Sai 

n 

Sol. 

1 

M. 

990 

SaL 

9 

B 

Sol. 

9 

9 

IL 

1 

CorieoDt.    •    .    . 

» 

Ti 

Hsacquino  .    .    . 

6 

894 

n 

» 

6 

414 

1 

341 

» 

9 

9 

9 

•> 

Campoflorito     .    . 

» 

n 

u 

J> 

s 

)) 

B 

n 

» 

» 

9 

9 

ì 

San  Carlo    .    .    . 

» 

240 

» 

)) 

» 

n 

D 

090 

0 

» 

9 

9 

9 

Ghiusa    .... 

n 

833 

» 

A 

2*542 

1 

198 

» 

» 

9 

» 

Contessa.    •    •    . 

» 

» 

9 

» 

2|414 

a 

934 

2*303 

9 

9 

1 

PalaxEO  Adriano    . 

» 

130 

» 

» 

17 

338 

B 

a 

14  684 

9 

D 

1       1 

Prilli 

6 

104 

2 

686 

5 

916 

n      697 

» 

)} 

9 

3 

1 

Giuliana ,    •    •    . 
Totale    •    .    . 

1 

110 
613 

2 

n 
686 

1 

510 
216 

a 

841 
610 

a 
16 

» 
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9 
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9 

31 

36 

1 

9 

a 

BIGiPITOlAZIO» 
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• 
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t 

Palenno  .... 

un 

136 

126 

28S 

352  415 

151 

813 

» 

9 

9 

9 

9 

Termini  •    .    •    . 

232 

832 

3 

573 

58  681 

31411 

9 

9 

9 

9 

9 

Cefalù    .... 

120 

184 

9 

» 

82  058 

13  601 

)) 

9 

9 

9 

^ 

Corleone.    •    .    • 
Totale    .    .    . 

31 

613 

825 

2 

132 

686 
541 

36 

216 
496 

1 

1 
210 

610 
501 

16 
16 
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987 

9 
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9 

:)    ' 

1661 

529 

9 
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« 
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T 


im 
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H64^ 


U 


D 

lì 

m 

B 
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r]8" 


891 


0 

6«4 

D 
B 
0 
» 


6U 


H43] 


^  ■- 


U)4t 


16  261 
233;01(li 


891 


1238 


6U 


366 


AUEUn 


Sai. 

60 

121 

3 

33 
319 

B 

28 
83 
75 


726 


1033 

1811 

301 

726 


387S 


129 
92'. 
313 
063 
3S1 
» 
162 
102 
3% 

U3 


seiiiiatorì 

SEMTUa 


803 
87S 
7S2 
U3 


873 


Sai. 

10603 
1982 

B 

134 
1264 
5249 
4974 
2823 

755 

^7848 


104 

757 

a 

448 
604 
518 
366 
941 
953 


PASCOU 


691 


43844 

48728 
39979 
27848 


i«040l 


111 

397 
921 
691 

126 


Sai. 

2745 

1022 

254 

.35 

592 

2113 

2146 

1297 

270 


10477 


M. 

302 
265 
329 
542 
613 

(m 

590 
016 

585 

330 


19347  666 
13220  527 


24601 
10477 

67647 


779 
330 


302 


OUTETI 


lat. 


U. 


348113 

I 

55^55^1 
7441 

8, 7661 


117  516 
29  255 

110  400 
43675 
68  515 


789  235 


2799 

4581 

1876 

789 


7047 


787 
997 
611 
235 


630 


TIOHETI 
AUERiTI 

Sai.  \U. 


» 


78 

27 

2 

2 

71 

I 

10 
32 
17 


244 


2053 
828 
201 
244 


763 
889 
544 
815 
239 

» 
894 
801 
^6€ 

949 
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223 
535 

m 

949 


895 
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SEIPIICI 


Sai. 
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79 

9 

3 
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43 


785 


M. 
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902 
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773 
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899 
623 
795 
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CHETI 


Sai.     ir 


» 
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3241 

783 


13768 


740 
224 
702 
002 
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» 
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1 


» 
a 
a 


47 


» 
61S 

» 

» 
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251 

» 

» 
540 

646 


3964 

891 

87 

47 


4990 


410 
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376 
646 

58S 
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Gorieone .    •  . 

Bisapqumo  •  • 

Campofiorito  , 

San  Carlo    •  j, 

Chiusa    ^    .  ^ 

Contessa .    •  . 
Palazzo  Adriano 

Frizzi.    •    «  • 

Giuliana  •    •  p 


Totale    •    .    . 

UGàPlTOLiZIOII 
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DI  PALsano 

DISTBETTI 

Palenno .  •    •    « 

Tennini  •  . 

CefiBilù    .  • 

Corteone .  . 


•    • 
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•    • 


Totale    .    .    . 
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t 
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D 
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fi 

» 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

830 

fi 

fi 

3333 
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<* 
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» 
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fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 
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r 
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fi 
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fi 
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um 

fi 

B 

9 

fi 

» 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 
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fi 

fi 
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Km 

fi 

B 

fi 

fi 

fi 

fi 

)) 

fi 

fi 

2 
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fi 

fi 
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fi 

B 

» 

» 

fi 

fi 

» 

fi 

fi 

2 
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fi 

fi 
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901 
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1 

fi 

» 

fi 

fi 

fi 

fi 

fi 

s 

» 

1 
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fi 

fi 
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1 

H 

fi 
fi 

B 

fi 
}) 

* 

fi 

» 
fi 

fi 
fi 

fi 

» 

» 

fi 

» 
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fi 

fi 
fi 
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14 
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B 

fi 

» 

8 

fi 
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41 
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831 

19 
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fi 

fi 

50 
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40 
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fi 
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46  906 

5 
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B 
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fi 
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fi 

fi 
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22 
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D 

» 
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H*71 
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1 
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B 
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5 
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fi 

fi 
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32 
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fi 

» 
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1 

1 

• 

fi 
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B 
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» 

6 

fi 
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50 

• 

fi 
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fi 

9 
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i 
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fi 
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te 
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cuum 
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ALBEIATI 
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SEMPUa 

GAHIIETI 
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C 
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Sai.    jr. 

Sai. 

jr. 
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Sol. 

64 

782 

Sol. 

» 

B 

Sai. 

n 

Si 

Messina  •    •    •    • 

» 

B 

71 

S.  Stefono  di  Brig. 

2 

813 

» 

» 

B 

» 

2 
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» 

B 

B 

)5 
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3 
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» 

» 

B 

B 

1 

540 

» 

B 

B 

» 

1 
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6 
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» 

» 

B 

B 

2 

566 

B 

» 

B 

1) 

Scaletta  .... 

3 
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» 

B 

B 

B 

1) 

B 

» 

B 

» 

Guidomandri    .    . 

5 
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» 

1) 

B 

B 

» 

254 

B 

B 

B 

» 

\l 

Saponara.    •    .    . 

32 

816 

» 

B 

6 
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4  472 

1 

B 

B 

B 

» 

Spadafora  S.  Hart. 

15 
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» 

D 

2 

275 

718 

B 

B 

B 

D 

Yaldina  .... 

5 

225 

» 

B 

n 

422 

B 

520 

B 

B 

B 

» 

B 

Itala 

10 
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» 

)) 

» 

B 
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B 

B 

B 

D 
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36 
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» 

» 

B 

B 

M 
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B 

B 

B 

B 

■ 

Rametta  .... 

6 
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)) 
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B 
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3 
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B 

B 

B 

B 
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10 
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)) 

» 

B 

» 

030 

B 

B 

B 

B 
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4 
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» 

» 

1 
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B 

B 

B 

B 
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26 
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)) 

» 

2 
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248 

B 

» 

n 

B 
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14 
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» 

B 
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8 
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B 

B 

0 

B 

1 
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» 
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» 

B 
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» 

n 

B 

B 

» 

B 

D 
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23 
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» 

B 

2  813 

2 
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B 

B 

» 

» 

0 
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78 
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» 

» 
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5 
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B 

B 

» 

B 

S.  Pietro  Honforte 

38 
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» 

}) 

» 

» 

1 
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B 

B 

B 

B 

3 
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11 

481 

14 
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)) 

» 

12 
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B 

B 

B 

B 
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20 
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)) 

)) 

B 

» 

» 
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B 

B 

B 

B 
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13 
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B 
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» 
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B 

' 
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23 

685 

» 

a 

49 

643 

9 

» 

1 

n 

» 

9 

9 

» 

39 

611 

234 

523 

32 

256 

37 

281 

43 

565 

9 

» 

j) 

B 

9 

9 

9 

11 

333 

23 

703 

19 

578 

» 

a 

24 

797 

9 

9 

» 

9 

9 

14 

843 

» 

a 

52 

357 

16  929| 

9 

774 

a 

a 

9 

9 

D 

» 

9 

9   • 

9 

127 

767 

815 

576 

54 

811 

» 

» 

90 

502 

9 

9 

9 

1 

9 

9 

9 

197 

782 

82 

819 

121 

851 

4 

508 

41 

126 

» 

» 

1) 

» 

9 

9 

9 

S2 

181 

3 

585 

33^879 

a 

a 

16 

409 

» 

9 

9 

9 

» 

9 

9 

53 

384 

211 

453 

29  875 

36 

289 

16 

924 

» 

9 

» 

9 

153 

102 

885 

284 

502 

1068 

709 

56*224 

94 

949 

127 

727 

9 

9 

D 

2 

246 

32 

350 

435 

418 

902 

608 

55 

860 

» 

» 

102 

274 

9 

» 

9 

4 

811 

8 

181 

122 

919 

573 

335 

13 

364 

5 

872 

53 

993 

9 

9 

9 

9 

» 

9 

9 

90 

878 

20 

274 

38 

845 

a 

» 

20 

130 

9 

9 

D 

9 

408 

9 

9 

154 

785 

122 

601 

72 

514 

n 

a 

51 

793 

9 

9 

:) 

9 

» 

» 

9 

81 

539 

49 

259 

183 

925 

93 

276 

447 

878 

9 

9 

9 

» 

9 

9 

» 

9 

» 

s 

n 

» 

863 

2 

882 

19 

376 

9 

9 

9 

3 

9 

» 

9 

481 

972 

1526 

220 

24 

418 

» 

a 

628 

314 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

510 

922 

3589 

744 

353 

123 

» 

a 

386 

831 

9 

9 

9 

260 

895 

9 

9 

B 

» 

327 

440 

67 

763 

162 

673 

31 

314 

9 

9 

9 

26 

436 

106 

123 

149 

580 

3036 

273 

29 

309 

98 

838 

23 

621 

9 

9 

9 

8 

918 

4 

258 

39 

541 

160 

098 

15 

486 

6 

277 

29 

HO 

9 

» 

1 

9 

9 

9 

14 

488 

58 

058 

595 

407 

93 

603 

9 

420 

22 

234 

9 

» 

1 

9 

9 

9 

» 

n 

135 

846 

390 

832 

16 

097 

a 

a 

56 

634 

9 

9 

1 

9 

2 

573 

1 

776 

101 

997 

253 

230 

3 

284 

5 

413 

29 

924 

9 

.9 

1 

9 
9 

9 

315 

9 

440 

14 
315 

041 
351 

53 

883 
224 

40 

817 
015 

63 

733 
033 

27 

743 
195 

50 

387 
184 

9 

9 

77S 

l 

4663 

17946 

2175 

595 

4599 

s 

1 

(9egu9j 
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PROMail  DI  HESSm 


flCIBTI 

FICHETI 
I»*I9IIU 

SD  Alno 

UBEBI 
MISTI 

HAXDOK- 

un    - 

PISTAC- 

cnsn 

CiSTlGHETI 

xooai 

Mài. 
150 

M. 
743 

B 

jr. 

Sol. 
114 

jr.|  54. 

51J     B 

B 

Sai. 

m: 

Sol. 

2 

jr. 
904 

Sol. 

3 

Messina  .    •    •    , 

S.  Stefano  di  Brig. 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

8577 

Bauso 

» 

B 

B 

B 

B 

B 

s 

> 

Caharoso    •    •    . 
Scaletta  .... 

2 

B 

842 

B 
B 

B 
B 

B 
B 

B 
B 

1 

123 

B 

Guidomandri    .    . 

2 

910 

B 

g^ 

B 

B 

B 

B 

B 

Saponira    •    ,    • 

s 

B 

B 

B 

• 

B 

B 

10 

100 

Spadafora  S.  Mart, 

B 

*  B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

Valdina  .    •    •    • 

B 

B 

B 

B 
B- 

B 

B 

B 

B 

B 

Itala 

1 

761 

B 

» 

B 

B 

S8S6 

AU 

9 

572 

B 

B 

B 

B 

■ 

B 

8  583 

^lametta  •    •    •    • 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

9|867 

Fiumedinisi  •    .    . 

2 

926 

B 

B 

B 

B 

B 

2 

124 

Yeaetico.    •    .    , 

B 

B 

B 

B 

» 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

Rocca  Yaldina  •    . 

B 

B 

B. 

B 

» 

B 

B 

B 

B 

4 

105 

B 

Milazzo   •    •    .    . 

1 

611 

B 

P 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

Spadafora  S.  Pietro 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

)) 

B 

B 

B 

Lipari»    .... 

55 

829 

B 

» 

20 

366 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

Santa  Lucia.    •    . 

6 

313 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

6 

113 

9 

S.  Pietro  Honforte 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

» 

B 

B 

4 

3*7 

B 

Monforte.    ^    .    . 

B 

B 

B 

B 

B 

» 

B 

B 

B 

» 

7 

176 

B 

Roccaliimera    •    . 

12 

103 

B 

B 

B 

B 

B 

» 

B 

1 

» 

786 

B 

1  Gualtieri  Sicaminò 

B 

B 

» 

» 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

.    4 

329 

B 

1  Pagliara 

9'565 

B 

» 

» 

B 

B 

B 

» 

)) 

1 

613 

B 

Mandanice  •    .    . 

2167 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

» 

» 

389 

?> 

Condro  •    .    .    , 

B 

» 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

» 

D 

2 

962 

» 

Totale    .    .    . 

258 

342 

B 

B 

134 

876 

» 

)) 

» 

» 

81 

153 

» 

__ 

WIW1*XQ  DI  MESSINA 
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PROVINCIA  DI  MESSINA 


1 

• 

GUKDim 

OBTI 
aABlATI 

OBTI 

SEwua 

CAimSTI 

RISAIE 

coTomn 

CHI 

Sai 

185 

jr. 

374 

Sai. 

B 

Sai. 

54 

Jf. 

285 

Sol. 

10 

Jf. 

357 

Sol. 
B 

Jf. 

B 

Sai. 

jr. 

B 

Sol. 

Barcellona  .    •    . 

22 

Meri  •    .    . 

>    < 

> 

5 

882 

» 

B 

8 

983 

B 

266 

B 

B 

B 

B 

' 

Taormina    . 

4 

> 

24 

255 

» 

B 

1 

5 

839 

1 

263 

B 

B 

11 

B 

S 

Giardini  .    . 

)              « 

> 

» 

» 

9 

B 

B 

B 

B 

» 

B 

B 

B 

B 

s 

Savpca    •    . 

»              4 

1 

28 

128 

B 

)} 

B 

375 

2 

970 

B 

B 

D 

B 

13 

Forza  d'Agro    . 

• 

11 

938 

9 

B 

B 

B 

2 

370 

B 

B 

B 

B 

10 

Casalvecchio 

• 

18 

243 

» 

B 

B 

B 

8 

281 

B 

B 

B 

B 

21 

Novara    •    .    . 

• 

45 

726 

B 

» 

B 

B 

1 

101 

B 

B 

B 

B 

31 

Hontalbano . 

t               < 

■ 

s 

» 

B 

B 

.4 

980 

B 

380 

B 

B 

B 

B 

2 

1 

Francavilla  . 

1              « 

• 

10 

331 

» 

» 

B 

B 

B 

439 

B 

B 

B 

B 

1 

2 

1 

Roceella .    . 

1               1 

• 

4 

149 

B 

B 

B 

B 

B 

413 

B 

B 

B 

B 

1 

3 

Castroreale . 

m 

t               1 

1 

51 

292 

B 

B 

12 

996 

15 

302 

B 

B 

B 

B 

4 

Motta  Camastra. 

• 

9 

227 

B 

B 

B 

B 

B 

799 

B 

B 

B 

B 

4 

1 

Mongiun  Melia 

» 

» 

» 

B 

» 

B 

B 

1 

534 

B 

B 

B 

B 

13 

1 

Graniti    .    • 

■ 

» 

» 

» 

B 

B 

B 

B 

622 

B 

B 

B 

B 

i 

1 

Tripi.    .    , 

• 

1 

949 

B 

B 

B 

970 

B 

928 

B 

B 

B 

B 

1 

9 

1 

Fiimari  .    . 

• 

10 

056 

» 

B 

1 

177 

5 

817 

B 

B 

B 

B 

f 

21 

1 

CasalnuoTO  . 

• 

» 

» 

2 

• 

200 

2 

983 

B 

636 

B 

B 

B 

B 

j   ■; 

Malyagna.    . 

■ 

» 

553 

B 

B 

B 

B 

B 

002 

B 

B 

B 

B 

»    ' 

Gallodoro    . 

■ 

9 

278 

» 

B 

B 

B 

1 

320 

B 

B 

B 

B 

6.'> 

Hazzarrà.     . 

» 

4 

450 

» 

» 

B 

770 

B 

4S7 

B 

» 

B 

» 

9 

Limina    .    . 

» 

20 

503 

.     » 

» 

B 

» 

2 

055 

B 

B 

B 

B 

14,1 

Mola  .    .    . 

1 

12 

572 

» 

}) 

B 

» 

» 

092 

B 

» 

B 

» 

i 

1 

Roccafiorita . 

» 

2 

694 

)) 

» 

» 

B 

B 

146 

B 

}) 

B 

fi 

••  * 

Mojo  •    • 

i 

» 

387 

» 

B 

B 

» 

B 

160 

B 

» 

B 

» 

ì  1 

Gaggi.    .    , 

» 

4 

243 

B 

)) 

12  102 

B 

74S 

B 

B 

B 

■ 

ì; 

Locadi    • 

■ 

a 

705 

)) 

B 

B 

B 

B 

121 

B 

B 

B 

' 

31 

Antillo     . 

• 

» 

» 
957 

B 

2 

» 

200 

1 

382 
842 

B 

53 

941 
517 

• 

B 
B 

B 

B 

» 
B 

Ili 
194  4 

Totale    .    .    • 

461 

lOC 

B 

DISTRETTO  DI  CASTROBEÀLE 


iid 


DPPEIl 

^EIIlSiTOBi 

SE»IB*TOB 

iNEIimATDH 

PASCOLI 

OlIVETI 

AIDERATI 

TIGBETI 
SEMPLICI 

sonMAC- 
CHETI 

J       JI 

Sul. 

2 

526 

Sul. 

il 

&ll. 

474 

259 

[  Sai. 
68S 

ni. 
708 

1  «"'.       !» 
560  538 

Sul. 

427 

019 

S.,. 

iW 
069 

Sul. 

m 

349 

. 

1 

' 

. 

17 

237 

1 

236 

20  012 

il 

li 

16 

973 

11 

,1 

227 

n 

1 
t 

183 

11 

: 

1) 
)) 

316 

363 
206 
346 

039 

037 
72G 
689 

94 

» 

684 
79 
472 

390 

211 

666 
846 

36  701 

16  749 
30  998 

10  788 

B 

" 

78 

230 
99 
86 

33(1 

343 
796 
737 

8 

i) 

924 

5 

199 

71 

I3(p 

939 

896 

1123 

026 

29  866 

il 

. 

202 

132 

» 

„ 

. 

33 

42i 

1200 

791 

873 

187 

11  899 

28 

370 

88 

706 

li 

li 

53 

99ti 

3t 

34^ 

1647 

939 

1103 

136 

3  619 

37 

3611 

62 

533 

li 

,1 

4 
n 

3H 

2 

n 

2Ci 

1286 
821 

094 
669 

819 

2868 

125 
227 

7 
241 

510 
481 

3 

137 

53 
164 

693 
723 

: 

" 

S 

733 

9 

202 

343 

308 

343 

191 

13 

024 

5 

703 

61 

071 

11 

li 

a 

1 

33 

9211 

483 

602 

.300 

212 

10 

113 

40 

607 

63 

243 

1, 

il 

I 

924 

6 

713 

120 

383 

12, 

061 

12 

371 

1 

919 

23 

620 

11 

il 

a 

» 

23 

062 

811 

707 

1481 

28.7 

63 

080 

14 

691 

81 

936 

,1 

il 

a 

n 

» 

. 

207 

173 

53 

833 

135 

367 

33 

313 

90 

293 

i 

li 

D 

« 

20 

672 

290 

909 

132 

097 

8 

200 

13 

991 

33 

913 

1 

,1 

> 

563 

■ 

093 

46 

16:1 

114 

366 

1 

996 

» 

il 

il 

314 

li 

il 

2 

065 

s 

" 

" 

133 
23 
127 

389 
;32 
019 

201 
117 

97 

731 
312 
281 

24 
41 
10 

716 
168 
688 

■ 

" 

32 
13 
82 

399 
326 
227 

li 

il 

s 

503 

2 

021 

178 

230 

262 

010 

7 

360 

2 

670 

30 

633 

■ 

11 

■ 

. 

1 

. 

22 

836 

15 

499 

» 

n 

n 

li 

3 

4,38 

il 

il 

f      ' 

" 

82« 

" 

138 

133 
164 

Ì9S 
847 

130 
83 

146 
142 

11 

383 
334 

2 

193 

39 
13 

712 
206 

" 

" 

1 

082 

B 

113 

IO 

979 

8  333 

1 

861 

1 

03fi 

14  646 

li 

11 

' 

■ 

44 

898 

733 

836 

314  433 

• 

• 

7 

326 

43  244 

» 

' 

■ 

317 

9t7 

286 

691 

11322 

861 

128441 43."i 

1 

1333 

117 

623 

821 

2007  418 

1 

8 

>ìt 

■(.:, 

"1 

120 


nUmiiCU  H  MESSHi 


Ili 


MSTRETTO  DI  CORLEONE 


li 


Vfsn 


smHATOEi  ssnniToiu 


iiBi€n 


$301 


391 


Sai. 


3 


]) 


{6( 


li 


151 


891 


AUEUTI 


I 

3 
B 


1 


891 


118; 


6141 

n 

s 

0 

i 

D 

0 


6U 


(6  261 

I 


Sai. 

60 

121 

3 

3S 

319 

» 

28 
83 
75 


726 


1033 

1811 

301 

126 


3875 


12!) 
92'. 
313 
063 
351 
» 
162 
102 
396 

U3 


SEHIIATORt 
SSflFUa 


PASCOII 


803 
875 
752 
443 


873 


s<a. 

10663 
1982 

» 

134 
1264 
5249 
4974 
2823 

755 

27848 


M. 

104 

757 

» 

448 
604 
518 
366 
941 
953 

691 


43844 

48728 
39979 
27848 


1S040I 


117 

m 

397 
921 
691 

126 


Sai. 

2745 

1022 

234 

.35 

592 

2113 

2146 

1297 

270 


10477 


302 
263 
329 
542 
613 
08«i 
590 
016 
585 

330 


19347  666 
13220  527 


^4601 
10477 


67647 


779 
330 


302 


OlITETI 


Sai. 


M. 


348  H3 

S5'55^l 

7441 

8  766 

117516 

29  255 

110  400 

I 

43  675 
68  515 


789  235 


2799 
1581 

1876 
789 


7047 


787 
997 
611 
235 


630 


VIGHETI 
ALBERATI 


Sai. 
78 

27 
2 
2 

71 


» 


10 
32 
17 


M. 

763 
889 
544 
81S 
239 

» 
894 
80i 
■^60 


244 


2053 
828 
201 
244 


949 


3327 


223 
53ò 
18( 
949 


89S 


tigheti 
SEnmci 


Sai. 


214 

79 
9 
3 

68 
74 
96 
194 
43 


M. 

552 
227 
902 
121 
773 
IIC 
899 
623 
795 


SOIMAG- 
GHETI 


Sol.    \M. 


» 


785 


6465 

3276 

3241 

785 


002 


13768 


740 
224 
702 
002 

668 


» 
» 


40 
1 


A 
» 
» 


47 


» 
61S 

» 

» 

340 
251 

M 
» 

5401 
646 


3964 

891 

87 

47 


4990 


410 
153 
376 
646 

58S 


(ttgv$J 
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PROMCIA  DI 

ìm 

m 

\k 

^^J 

"l 

COMUNI 

GURDI5L 

-    ORTI 
AMEUTI 

ORTI 
SEHPLICI 

CAHRETI 

RISAIE 

COTOHCn 

«M 

Sol. 
10 

M. 

402 

Sai. 
18 

Jf. 

SU 

Sai. 

M. 
» 

Sol. 
14 

jr. 

282 

Sol. 

B 

M. 

B 

Sol. 

B    • 

jr. 

B 

sa. 

Patti 

Il 

OliTcri    .... 

0 

100 

n 

» 

» 

438 

1 

887 

B 

B 

B 

n 

1 

Hontagnareale  .    . 

9 

495 

» 

» 

n 

» 

2 

126 

B 

B 

B 

» 

9 

Sorrentino   •    .    . 

» 

HO 

» 

)> 

» 

» 

9 

545 

B 

B 

B 

B 

D 

Naso 

17 

835 

5 

233 

17 

406 

8 

365 

B 

B 

B 

B 

73 

Tortorici.    .    .    . 

» 

» 

» 

» 

1 

195 

B 

977 

B 

B 

B 

B 

3 

S.  AYigelo  di  Brolo 

56 

200 

» 

1) 

3 

481 

B 

996 

A 

B 

B 

B 

6 

Giojosa   .... 

3 

759 

» 

» 

4 

398 

6 

116 

B 

)) 

B 

B 

10 

HiUteUo  .... 

27 

572 

» 

» 

» 

» 

4 

117 

B 

B 

B 

B 

3 

Piraino   .... 

2 

640 

» 

)) 

3 

780 

3 

233 

B 

B 

i 

B 

13 

S.  Pietro  sopra  Patti. 

3 

008 

6 

620 

4 

513 

1 

467 

B 

B 

B 

B 

7 

Ucria 

7 

677 

» 

)} 

B 

B 

9 

722 

B 

B 

B 

B 

2 

Castania.    .    •    • 

21 

381 

0 

» 

B 

B  . 

2 

609 

B 

B 

B 

B 

8 

Ficarra   •    «    .    • 

2 

866 

B 

» 

B 

B 

1 

604 

m 

B 

B 

B 

B 

13 

GalaU 

» 

» 

B 

» 

B 

B- 

B 

n 

B 

B 

B 

B 

C 

Raccoja  .    *    .    • 

9 

s 

9 

B 

B 

819 

> 

180 

B 

B 

8 

B 

1 

Alcara    .    .    .    • 

'  2 

610 

B 

» 

B 

734 

B 

283 

B 

B 

B 

B 

a 

S.  Marco.    •    •    • 

22 

320 

B 

» 

B 

B 

3 

601 

B 

B 

B 

B 

C 

Sinagra  .    •    •    • 

34 

948 

9 

n 

» 

B 

B 

993 

B 

B 

B 

B 

23 

Librizzi  •    •    .    • 

2 

801 

» 

)) 

2 

409 

2 

063 

B 

B 

B 

B 

n 

Longi 

B 

» 

» 

» 

B 

956 

9 

417 

B 

B 

B 

B 

3 

SS.  Salvatore  .    . 

1 

071 

}) 

)) 

2 

557 

3 

408 

B 
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» 
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33 
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» 
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Capiui   •    •    •    • 

17 

614 

» 

» 

n 

B 

B 

« 

}) 

)) 

» 

B           S 

Gesarò    .    •    •    . 

» 

» 

» 

)) 

» 

» 

B 

B 

» 

)) 

s 

B           » 
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n 

210 

428 

353 

899 

854 

421 

632 

077 

10  346 

453 

026 

» 

B 

9 

9 

:) 

38 

033 

35 

626 

7687 

316 

3802 

316 

93  428 

66 

121 

401 

838 

9 

9 

:) 

0 

» 

W 

314 

» 

» 

n 

» 

46  869 

33 

242 

B 

B 

9 

9 

9 

9 

15 

550 

» 

» 

» 

» 

14  437 

12 

928 

» 

B 

9 

9 

:) 

» 

75 

843 

135 

531 

57 

587 

» 

» 

B 

B 

lU 

981 

9 

9 

:) 

a 

9 

74 

829 

» 

» 

n 

» 

17 

345 

56 

440 

.B 

» 

9 

9 

:) 

» 

» 

63 

840 

55 

281 

25 

980 

37 

746 

53 

239 

B 

B 

9 

9 

:) 

9 

9 

B 

» 

640 

726 

462 

504 

» 

» 

B 

» 

87 

398 

9 

9 

)) 

» 

9 

62 

186 

1 

367 

» 

» 

37 

938 

213 

066 

» 

B 

9 

9 

•) 

» 

■  9 

362 

528 

668 

072 

21 

088 

55 

035 

400 

330 

B 

« 

9 

9 

i 

D 

9 

378 

720 

1104 

717 

15 

363 

42 

543 

299 

188 

B 

B 

9 

9 

-1 

S 

9 

35 

307 

» 

» 

860 

588 

B 

B 

311 

119 

B 

B 

9 

)5 

a 

1100 

438 

» 

» 

7460 

» 

482 

» 

391 

» 

272 

625 

B 

S 

9 

9 

D 

9 

9 

12 

064 

109 

876 

» 

» 

B 

B 

306 

062 

B 

8 

9 

9 

3 

9 

9 

48 

344 

» 

n 

» 

» 

B 

B 

31 

820 

B 

S 

9 

i 

D 

9 

9 

» 

» 

69 

747 

59 

153 

B 

•  » 

B 

B 

385 

983 

9 

9 

1) 

9 

9 

39 

042 

25 

090 

» 

n 

8 

509 

128 

263 

B 

B 

9 

9 

n 

9 

9 

30 

253 

23 

975 

» 

» 

1 

434 

370 

613 

B 

B 

9 

» 

a 

9 

9 

13 

302 

121 

305 

» 

» 

B 

» 

423 

532 

B 

B 

9 

9 

)) 

17 

539 
i68 

16 
2490 

205 

860 

800 
32464 

251 
501 

14 
10302 

942 
063 

162 

750 
802 

8 

537 
339 

37 
1927 

455 
940 

9 

» 
9 

) 

1737 

1325 

4030 

■ 

• 

■^ 

■■■"' 

■"■^^ 

"7^ 

^%) 

• 

132 


MtOYEVCU  DI  CATAM 


COMUNI 

FICHEn 

d'  irdu 

FICHETI 

|>*I!«DU 

ED  ALTRO 

ALBERI 

MISTI* 

1 

HAHDOR- 
LETI 

PISTAC- 
CHIETI 

C4STA6!«f:Tl 

S<M 

Sai. 

937 

Sai. 
82 

ir. 

917 

IH              II 

Sai. 

9 

8 

SaL 

12 

293 

SaL 

n 

Jf 

Sai. 

8 

Sai 

Catania  ^    ;.    .    . 

9 

Ademò    •    •    .    • 

53 

222 

» 

)} 

351 

875 

8 

8 

8 

i: 

21844 

S 

S.  Agata  U  BattiaU* 

2 

976 

» 

» 

27 

ili 

8 

» 

8 

» 

8 

» 

8 

Belpasso .... 

» 

n 

241 

990 

112 

244 

8 

8 

» 

» 

8 

8 

£ 

Biancaiilla  ,    .    • 

63 

051 

B 

•  » 

157 

938 

)> 

8 

8 

1 

5^ 

39 

605 

B 

Bronte    .    .    ,    . 

40 

950 

» 

» 

8 

8 

S7 

118 

57 

95» 

» 

)] 

S 

Camporotondo  •    .    ^ 

12 

234 

29 

511 

» 

8 

8 

8 

8 

8 

•    8 

» 

» 

S.  €i(nr.  di  fialeimo. 

13 

444 

S2 

406 

8 

8 

8 

8 

)) 

)) 

» 

8 

B 

S.  CriOT.  la  PMuta. 

14 

386 

8 

8 

77 

572 

8 

8 

8 

8 

1 

8 

» 

» 

Gravina  .... 

24 

045 

• 

8 

B 

8 

8 

8 

8 

8 

B 

8 

]> 

S.  Gregorio.    .    . 

11 

869 

}) 

8 

8 

% 

8 

8 

8 

8 

8  • 

8 

8 

D 

Malelto    .... 

D 

9 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

» 

8 

D 

Mascalucia  •    •    . 

1 

925 

» 

» 

33 

332 

8 

8 

8 

8  ' 

8 

» 

B 

Histerblaneo     .    . 

59 

483 

8 

» 

8 

8 

8 

» 

8 

8 

» 

» 

B 

Motta  S.  Anastasia.    > 

9 

9 

» 

» 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

» 

»  , 

B 

Nicolosi  .... 

» 

» 

)) 

» 

206 

618 

8 

8 

8 

8 

8 

440 

8 

Paterno  .... 

44 

9 

318 

438 

8 

8 

128 

750 

8 

8 

8 

8 

:ì 

Pedara   .... 

3 

742 

» 

» 

» 

» 

8 

8 

8 

8 

106 

389 

]) 

S.  Pietro  Clarenza. 

» 

9 

8 

» 

57 

219 

8 

8 

8 

8 

» 

» 

B 

Tre  Castagne   .    • 

» 

S 

» 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

» 

100 

713 

8 

Tre  Mestieri     .    . 

13 

666 

» 

8 

13 

548 

8 

» 

8 

8 

8 

8 

8 

Viagrande    •    .    . 

» 

9 

}) 

» 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

4 

401 

» 

ZafTarana  Etnea    . 

n 

9 

» 

8 

268 

843 

8 

8 

8 

8 

58 

232 

:) 

Scordia  .... 
Totale    ... 

94 

347 
277 

2 

831 
093 

8 

1306 

8 

360 

» 

198 

» 

161 

a 

8 

959 

8 

339 

a 
68C 

i) 

534 

708 

57 

ì) 

133 


MSTRETTO  DI  CATANIA 


CI'LTVIIE 
HISTE 

Sai.    i  Jlf. 


» 


D 


1815  318 

10  875 

1113  241 


CARRIBBETI 


Sai. 


588 


» 


2270  338 
91 '692 
12  9SS 


» 


1« 


» 


)} 


89(. 


)) 


}) 


235  523 


}} 


» 

» 
» 

258 

» 


6418 


» 
051 

» 

» 
)) 

Ti 
)} 

462 

» 

344| 


» 

» 
» 
)) 
)) 
» 
» 

» 
» 
» 

» 

D 

}) 
}) 
» 


» 


)) 


M. 


)} 
» 
» 
» 
}) 
» 
)) 
)ì 
)) 
» 
}) 
» 
» 
)) 
)) 
)) 
)) 
}) 
)} 
)) 
» 

)) 
)) 


TFRItENl  I»- 
PROLITTIVI 


Sai 


540 

)) 
» 
1530 
» 
}) 
» 
» 
17 


» 


19 


}) 


» 


SVOLI 
DI  CASE 


MI 


17 

49 

844 

2349 

230 

133 


949 

)) 

)) 
001 

)) 

)) 

)) 

» 
198 

y) 
072 

)) 

)) 
019j 
4S6 

» 

» 
333 
446 


44  588 


32 

}) 
5389 

)) 


630 

)) 
193 

)) 


)} 


I 


I 

11196  901 


Sai. 


M. 


» 


» 
» 

» 
» 


849 
452 
099 
941 
2802 
2  4C4 
237 

» 
837 
15C 
411 
3S0 
.)o7 
16G 
042 


I) 


1 
1 

3 


B 

» 


» 


36 
2 


» 


67 


:;4{ 

112 
S78 
OSS 
034 
293 
166 
477 
417 

059 


CAMPO- 
SAHTI 


Sai.      Jtf 


» 
» 
» 
» 
» 
1) 
» 
9 
» 

a 
» 

» 
» 

0 

» 

» 
» 
» 
n 
» 
» 
» 


» 


» 

» 
031 
230 
094 

a 

» 

0 

138 

9 
» 
9 
9 
» 
» 
» 
» 
» 
9 
9 
9 

124 

9 

n 
637 


TOTALE 


SaL      »f 


9402 

6322 

130 

10611 

3636 

17749 

342 

138 

327 

239 

286 

2036 

720 

1833 

1897 

2381 

13733 

889 

309 

742 

332 

501 

6333 

1171 


82734 


261 
908 
090 
961 
182 
091 
309 
934 
373 
413 
021 
230 
638 
700 
047 
923 
490 
299 
416 
333 
939 
893 
348 
037 

342 


H<-:.riLL 


ji.«,  voi.  y*- 


n 


t3V 


PROYL\€U  DI  CATlAll 


COMUNI 


Caltagìrone  .  .  . 
Gnumiichcle  .  . 
Licodia  .... 
S.  Michele  e  S.  Cono. 
MìlìteUo  .... 
suBeo*  •  •  •  • 
Mirabella.  •  •  • 
Palagonia  •  .  • 
Kanunaeea  e  Raddiisa 


Totale 


M. 


ASTRETTO  DI  CALTAGIRONE 


(  *4yuej 
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PROVOdi  DI  CATim 


1 


COMUNI 


Caitagirone  .    •    • 
Granmichelc     .    • 
Licodia    .... 
S.  Slichele  e  S.  Cono 
Militello  .    .    .    .    ; 

llìneo 

Mirabella.    .    .    . 
Palagonia    .    .    .    j 

Rammacca  e  Raddusa 

I 

\f  •    •  • 
'izzim 


•     •     • 


Totale 


FICHETI 
D*I1ID1A 


Sai. 


36 
21 
10 

o 
91 
27 

1 
66 

2a 

78 
362 


nCHETI 

B'|5DU 

ED  ALTRO 


Sul. 


87a 
208 
26S 
618 
017 
494 
532 
046 
414 
995 

464 


I 


» 

)) 
» 

)) 

n 


ir. 


» 
)) 
» 
» 
» 
)) 

n 


ALBEM 
nSTI 


Sol. 


». 


» 


» 


» 


14 

21 
7 

66 
3 


» 


34 


146 


128 

» 

528 
417 

}) 

083 
187 

» 

1) 
446 

78d 


■AKDOR- 
LETI 


Sai. 


» 


11 


» 


JB  • 


» 
» 
» 

n 
)} 
» 
» 
» 
» 
» 


» 


PISTAC- 
CHIETI 


Sai. 


)) 


n 


» 


» 


» 


» 


» 


II 


CASTAGlfETl 


Sai. 


)) 

» 

» 

}) 

)} 

»   ì 

)) 

» 


)} 


» 


]) 


» 

B 
» 
B 


» 


if 


» 
B 
B 

)) 

B 
B 
» 
B 


» 


Stretto  m  cALTAGffiONE 
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PROmXIi  DI  GiTAXLl 


COMUNI 


IVicosia  Yilladoro 
Assaro     . 
Argirò     . 
Carcaci    . 
Calcnanuova 
Cerami   . 
Ccntorbi . 
Gagliano  • 
Leonforte 
Mssorià  • 
Regalmato 
Sperlinga 
Troina    . 


Totale    .    .    . 


GURDIKl 


Sai. 


» 


}) 
» 


)) 


17 


)) 


1 


}) 


27 


a. 

)) 

937 

» 

» 

)) 

10« 
036 
096 

n 
807 

» 

002 


ORTI 

▲ìberati 


Sai. 


» 


S 


» 


» 
)) 
» 


8 


» 

}} 
» 


2 


18 


M. 

}) 

184 

)) 

93 

» 

)} 

)) 

)} 
813 

}} 

)} 

» 
469 


404 


ORTI 
SESPLICI 


Sai 


2 
4 


e 


}) 
1) 


8 


1) 

» 
n 


1 


27 


C45RETI 


79{ 

28^ 
00 

» 

9381 

» 

)) 
33 

» 

369 
887 
217 

03 


Sai. 


}) 


)) 
» 
)) 
» 


1 


)) 
» 
» 
)) 


486 
563 
S96 

» 
n 

» 

» 
668 

}) 

» 
721 
031 

081^ 


RISJUE 


Sai 

» 

» 
)) 
}} 
)) 
D 
» 


)) 


» 

)) 

» 
» 

» 
» 
)} 

» 
)) 


» 


l 


COTOKETI 


Sol. 


» 
D 


» 

}} 


90  063 


» 

104 

» 

)) 
» 

0 


» 
12^ 

]) 
» 

B 

» 

9 


194188 
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MSTRETTO  DI  NICOSIA 


ETI 


Jf. 


orI 


SEinrAT 
niBiGn 


Sai. 


SEHIffATORI 
ALBERATI 


Sai. 


M. 


sehihatorI 
semplici 


pascoli 


Sai 


M. 


Sai. 


JH. 


OLITETI 


Sai. 


M. 


VIGNETI 
ALBERATI 


TIGRETI 
SEHPLICI 


Sai,     M 


Sai. 


H. 


SOMHAC- 
CHETI 


H 


Sai,    \m. 


n 
» 


» 


88 


)) 
» 


» 
» 
1) 

2) 
)) 

\ 

» 
» 
» 

n 
» 


283  87« 


136 
109 
54S 

» 
6 
S8 
86 


208 
» 
02 

» 
88 


1397 


S47 
S85 
180 

» 

884 
172 
862 
468 
510 

n 
44« 

B 

234 
902 


8710 
4490 
2978 
059 
5S3 
2362 
3394 
1948 
2318 
2179 
5938 
2088 
7853 

45677 


018 
662 
332 
» 
595 
304 
356 
725 
422 
363 
972 
448 
241 


440 


2624 
1314 
4304 

634 
45 
1804 
3166 
1064 
1336 

836 
2639 

837 

554 

21363 


685 
462 
998 
696 
133 
277 
923 
886 
082 
029 
195 
660 
404 

434 


73  713 


» 


51 
7 


» 


28 


n 


» 
107 

» 

» 

n 
904 
949 

» 


73  339 
76131 


2 

48 


369 


303 

862 

330 


60 
483 
145 


» 

» 

30 
18 
31 

313 

» 

10 
8 

113 


1216 


298 
279 
102 

» 

» 
737 
443 
952 
408 

» 

190 
953 
883 

267 


649 

» 

265 

» 

» 

287 

119 

123 

» 

316 

249 

161 

470 


2642 


083 

» 
338 

» 

» 
176 
326 
833 

1) 
597 
266 
065 
904 


n 


610 


» 
» 
» 
» 
» 

» 
n 
n 
n 
n 
» 
» 


» 


» 

» 
)i 
n 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


» 


/ 


(uguéj 
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PROYEVCU  DI  €ATAm 


^BV  ^^  fl^^^lPV 

■■^ 

1 

COMUNI 

FICHETI 
O'IKOU 

rlGHETl 
ED  ALTRO 

ÀLBERI 

WSTl" 

1 

HÀHDOR- 
LETI 

FISTAC- 
CniETl 

CASTAeRETI 

lOCClI 

Sai. 
80 

M. 
937 

Sul. 

82 

ir. 

917 

Sol. 
s 

B 

Snl. 

• 

12 

293 

Sai. 

)) 

Jf 

B 

Sai. 

B 

B 

Sol. 

Catania  ^    ;.    .    . 

9 

Adernò    •    •    •    • 

S3 

222 

» 

}) 

331 

875 

B 

B 

B 

C 

21841 

2 

S.  Agata  U  BattiaU.. 

2 

976 

» 

B 

27 

17J 

B 

^ 

B 

» 

B 

B 

3 

Belpasso.    .    .    . 

» 

0 

241 

990 

112 

244 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

S 

BiancaTiUa  •    .    . 

63 

051 

» 

'^ 

157 

938 

» 

B 

B 

B 

39 

605 

3 

Bronte    .    •    ^    . 

40 

950 

» 

B 

» 

B 

S7 

118 

57 

951f 

B 

B 

B 

Camporotondo  •    . 

12 

234 

29 

511 

« 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

S.  €i(nr.  di  fialeimo. 

13 

444 

S2 

406 

» 

B 

B 

B 

}) 

}} 

» 

B 

B 

S.  CriOT.  la  PMnia. 

14 

• 

386 

B 

B 

77 

572 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

J) 

GraTina  •    •    .    . 

24 

045 

B 

• 

B 

t 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

S.  Gregorio.    .    . 

11 

869 

» 

B 

B 

B 

B 

D 

B 

B 

B 

B 

Malcito    .... 

» 

» 

B 

1 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

)) 

B 

B 

B 

Mascalucla  .    •    • 

1 

925 

B 

B 

33 

332 

B 

B 

B 

B  • 

» 

B 

B 

Misterbianco     .    • 

S9 

483 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

3 

Motta  S.  Anastasia. 

t 

a 

» 

» 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

» 

B 

B 

Nicoloti  .... 

9 

» 

» 

» 

206 

618 

B 

B 

B 

B  ' 

8 

440 

D 

1  Paterno  .... 

44 

a 

318 

438 

B 

B 

128 

750 

B 

B 

B 

B 

B 

Pedara   .... 

3 

742 

B 

B 

B 

* 

B 

B 

B 

B 

106 

389 

9 

S.  Pietro  Clarenza. 

s 

B 

B 

B 

57 

219 

B 

B 

< 

B 

B 

B 

B 

B 

1  Tre  Castagne   .    . 

» 

S 

B 

B 

B 

s 

B 

B 

B 

» 

100 

713 

S 

Tre  Mestieri     «    . 

13 

666 

B 

B 

13 

548 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

Yiagrande    •    .    . 

» 

» 

}} 

» 

B 

» 

B 

B 

B 

B 

4 

461 

B 

ZafTarana  Etnea    . 

» 

» 

» 

B 

268 

843 

B 

» 

B 

B 

58 

232 

B 

Scordia  .... 
Totale    .    .    . 

94 
S34 

347 
277 

2 

831 
093 

B 

1306 

360 

B 

198 

B 

161 

57 

B 

959 

B 

339 

» 
680 

» 

B 

708 

1 

DISTRETTO  DI  CATANIA 


133 


:ate 

nuSSLIETI 

TElIRE^n 
A  DELIZIA 

CVLTVIIE 
MISTE 

CARRl'BBETl 

TERRENI  IM- 
PKOLITTIYI 

y      SUOLI 
\   DI   CASE    . 

K 

CAMPO- 
SANTI 

TOTALE 

M. 

Sol. 

Jlf 

» 

Sai. 

)) 

SaL       M. 

Sai. 

B 

B 

Sai. 

540 

Jlf 
949 

Sai. 
3 

ilf.' 
849 

Sai. 

B 

B 

Sai. 

M 

261 

n 

B 

9402 

0 

» 

» 

» 

B 

B 

181S  SIC 

1 

B 

B 

B 

B 

3 

452 

B 

B 

6522 

908 

5 

368 

J) 

}) 

» 

B 

10  87S 

j 

B 

B 

B 

B 

» 

099 

B 

031 

.     150 

090 

8 

007 

n 

}) 

» 

B 

1113  2(1 

B 

B 

1530 

001 

3  941 

B 

250 

10611 

961 

6 

» 

» 

B 

B 

588 

B 

B 

B 

B 

B 

2  802 

B 

094 

3656 

182 

7 

118 

» 

)) 

B 

B 

2210'33C 

B 

B 

B 

B 

2,464 

B 

B 

17749 

091 

16 

999 

» 

» 

» 

» 

91  692 

B 

» 

B 

B 

» 

237 

B 

B 

342 

309 

17 

197 

» 

» 

» 

"8 

12.93S 

B 

B 

B 

B 

» 

» 

3 

B 

138 

934 

B' 

» 

)) 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

17 

198 

» 

857 

B 

138 

327 

373 

)C 

872 

1) 

» 

B 

B 

1« 

89C 

B 

B 

B 

B 

• 

» 

156 

B 

B 

239 

415 

lo  302 

» 

)) 

» 

» 

B 

B 

B 

B 

19 

072 

» 

411 

B 

B 

286 

021 

m272 

) 

» 

» 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

» 

» 

» 

350 

B 

B 

2036 

250 

(1217 

»   • 

)) 

B 

B 

235 

52S 

B 

» 

» 

B 

» 

B 

B 

720 

658 

17  893 

» 

» 

» 

B 

B 

B 

B 

»   ' 

17 

019 

1 

166 

B 

B 

1835 

700 

i 

B 

» 

B 

B 

5 

OSI 

B 

J) 

49 

456 

1 

042 

B 

B 

1897 

047 

15 

m 

)) 

» 

B 

B 

B 

1 

B 

B 

UK 

* 

B 

)) 

Wi 

B 

» 

2381 

925 

% 

;) 

)) 

9 

» 

B 

B 

» 

B 

B 

2349 

B 

3 

112 

)) 

» 

13733 

490 

IS  314 

» 

» 

B 

» 

B 

B 

B 

B 

230 

333 

B 

578 

B 

» 

889 

299I 

58 

532 

» 

» 

)} 

» 

B 

B 

B 

B 

133 

446 

» 

055 

B 

» 

309 

416 

17 

m 

» 

}) 

B 

}) 

B 

1 

B 

B 

B 

44  588 

2 

034 

B 

» 

742 

355 

II 

'M 

n 

» 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

32 

630 

» 

293 

B 

» 

332 

959 

J3 

470 

» 

» 

)) 

"!) 

B 

)) 

B 

B 

• 

B 

» 

36 

166 

B 

124 

301 

893 

B 

)) 

1) 

B 

}} 

258 

462 

B 

)) 

5389 

195 

2 

477 

B 

» 

6535 

348 

B 

» 

B 

109 

B 

» 

» 

)) 

)) 

» 

» 

417 

B 

» 

1171 

8 

057 

Hi 

875 

3 

» 

• 

10 

6418 

344 

)) 

B 

1 
11196 

907 

67 

059 

B 

637 

82734 

342 

Mvi 

• 

,  voi 

.   Vi. 

22 

i 


PROmCli  DI  CiTl\L\ 


N 


tua 


Sci. 


l 


co«r5i 


CUB!>m 


»BT1 


Granaiidide     .    . 
licodà    .    •    .    .     I 
S.  Mìdiele  e  S.  Cono, 
lilitdlo  .... 

Mùeo 

Mirabella.    •    .    • 
FiLi^Dwa    .    .    . 


^ 


e  Baddosa 


Tnzmi 


ToUle    . 


I       i 


I 


IO  72  i 


I 


5«L  I  ar. 

T 
1 
3 

^       I    • 


366 


10  316 
} 
316] 


IS6 


i»S 


2 

1 


O 


...  1 


1^123; 


5  «  i'j^ 

Il41l' 

Ì«4Ì9>: 

3  631 


t 

I      - 

j 


301817 


3  ÌX 

3     !4*l 


1 
1 


i67C 


18  033 

I 


7 
2 


3 

1 

1 


a 


9 


n 


DISTRETTO  DI  CALTAGffiONE 


135 


ETI 


1     IRRIGUI         AiBEBATI 


jEaiKiTOKi  g  ssn  hatom 


Sai. 

)) 

6 
» 
13 

33 

9 

348 

» 
27 


431 


0 

128 

s 

171 

9 

973 

» 
148 

» 
901 

321 


Sai. 

116 

3 

16 

» 
» 

9 
» 

83 

7 

181 

409 


393 
738 
403 

» 


SEaiRATORi 
SEMPUCI 


9 

147 
914 
448 


Sai. 

12812 
1022 
3589 

liso 

1255 
8193 
741 
2103 
10266 
6168 


043156324 


779 
108 
024 
764 
892 
059 
285 
916 
606 
831 

264 


PASCOtI 


Sai. 

6531 
288 

2778 
334 
534 

3325 

63 

381 

5330 

9 


19588 


M. 

714 
691 
040 
249 
177 
556 
674 
800 
738 

9 


639 


OUYETi 


Sia. 


M. 


233  786 
26, 764 


56.574 

32113 

480  286 

593  736 

43  866 


34  331 

52  528 
66  347 


1620 


331 


VIGIIETI 
AlBERATI 


TIGUBTi 
SEBPLia 


SOMHAC- 
CnETI 


m 


(  ugutj 


136 


PROviKCM  DI  aim\ 


COMUNI 


FICHETI 

d'ihdia 


B 


Sai. 


Caltagìrone  .    .    • 
Granmichelc     .    • 
Licodia    .... 
S.  Michele  e  S.  Cono 
MiliteRo  .... 

Hineo 

Mirabella.    .     .    . 
Palagonìa     .    .    .    , 
Rammacca  e  Raddusa 
Yìzzini    .    •     .     • 


1 


Totale 


36 
21 
10 

5 
91 
27 

1 
66 
23 
78 


flCHETI 

•  ISDU 

ED  ALTRO 


362 


873 
208 
265 
618 
017 

in 

532 
046 
414 
995 

464 


Sul.     ir. 


I 


» 

» 

» 


)) 
)} 
» 
)) 
)) 
)) 
» 

n 

B 
9 


ALBEM 
■ISTI 


Sai. 


14 

I 
21 

7 
I 
66 

3 


12^ 

0 

528 
417 

» 

0831 
187 

» 


34  U6 


»        146 


MAKDOB- 
lETI 


«al. 


789 


B 
B 
» 


ì 
ì 


* 

n 

B 
» 
» 
B 
B 
B 
B 
B 


PISTAC- 
CHIETI 


Sai. 


B 


)} 
B 
B 
B 
B 


6 


B 
B 
B 
B 


B 

B 
B 
B 
B 
B 
» 
B 
B 


B 


CASTAGIfim 


Sai. 


B 

n 

B 
B 
B 
B 
B 


B 
B 


» 


m. 


» 

B 
B 
B 
B 
3 
B 
B 
B 
B 


B 


MSTRETTO  DI  CALTAGIRONE 


137 


TE 


FRASSINETI 


ir.      Sol 


» 

» 

» 
» 
» 
0 


fi 


» 
}) 
)) 
)} 
fi 
» 

» 


» 


TERREin 
A  DELIZIA 


Sai. 

» 
» 

» 

» 
}) 
» 


» 


)) 

n 
» 


» 
)) 
fi 
» 
}) 
» 


fi 


CULTURE 
niSTE 


Sai.    \m. 


fi 
fi 
fi 
fi 

a 
fi 
fi 
fi 
fi 
fi 


fi 


fi 
fi 
» 
fi 
fi 
fi 
fi 
fi 
fi 
fi 


fi 


I 


aRRUBBETI 

Sai. 

fi  » 

fi  » 

fi  » 

fi  fi 

fi  fi 

fi  fi 

fi  fi 

fi  fi 

fi  fi 

fi  fi 

fi  fi 


TERRENI  in- 
PRODUTTIVI 


Sai. 


fi 
fi 
'fi 
fi 
fi 
fi 
fi 
fi 
fi 


s 


89^ 

fi 
fi 
fi 
fi 
fi 
fi 
fi 
fi 
fi 


893 


SUOLI 
DI  CASE 


Sai. 

fi 
fi 


fi 


ì 


1 


fi 


fi 


1 

4 
1 


11 


fi 
574 
390 

fi 
700 

fi 

fi 

238 
534 
599 

035 


CAHPO- 
SAHTI 


Sai.    \M. 


fi 
fi 
fi 
fi 
fi 
fi 
fi 
fi 
fi 
fi 


fi 


fi 
fi 
fi 
fi 

040 

fi 
fi 
fi 


fi 


040 


TOTALE 


I 


SaU 


24625 
1668 
7025 
1852 
3234 

12932 

893 

3080 

25050 
7098 


87461 


637 
033 
012 
706 
512 
421 
850 
286 
106 
665 

230 


MfmiiLLAhO,  ììqI»   Vi. 


23 


HMinCU  M  GlTint 


f -I-mini      . 

Leocfurte 


«KM 


1*S 


--e 


SIC» 

,; 


5  <«.l 


I  in 

27  0» 


139 


DISTRETTO  DI  NICOSIA 


tm 


ir. 


3 


;i 

il 

!) 
Il 
3 
3 


SEinATOU 

aaacn 


Sai. 


» 
> 

193 

s 

0 

88 

n 
» 

» 

» 

283 


M 


1) 
B 
B 
» 
» 
B 

87o 

B 
» 
» 
B 
B 
» 

875 


SBnRATOm 
AUEBATI 


Sai. 


136 
109 
545 

B 

6 

S8 
86 
63 

208 

» 
92 

B 

88 


•r. 


1397 


547 

585 

180 

» 

884 
172 
862 
468 
510 

B 

44« 

B 

254 

902 


ssanATOid 

SBIPUCI 


Sai 


PASCOLI 


8710 
4490 
2978 
659 
553 
2362 
3394 
1948 
2518 
2179 
5938 
2088 
7853 


M. 


(5677 


018 
662 
332 
» 
593 
304 
336 
723 
422 
363 
972 
448 
241 


Sai. 


M. 


OLITETI 


440 


2624 
1314 
4304 

634 
43 
1804 
3166 
1064 
1336 

836 
2639 

837 

534 


21363 


683 
462 
998 
696 
133 
277 
923 
886 
082 
029 
195 
660 
404 

434 


Sai. 


U. 


TICHETI 
ALBERATI 


73  713 


B 


51 
7 


107 

» 


Sai. 


» 


B 

n 
7  904 
28  949 

» 

73  359 
76  131 


2 
48 


369 


303 
862 

330 


60 
483 
143 

B 
» 

30 
18 
31 

313 

» 

10 
8 

113 


M. 


298 
279 
102 


TlfiKETI 
SEHPLICI 


Sai. 


M. 


1216 


» 
737 
443 
932 
408 

B 

190 
933 
883 

267 


649 

» 

263 

B 

n 

287 

119 

123 

» 

316 

249 

161 

470 


2642 


083 

I) 
338 

» 

B 

116 
326 
833 
1) 
397 
266 
063 
904 


610 


SOHHAC- 
GHETI 


il 


Sai.   \m. 


B 

» 

8 

» 

» 

B 

» 

B 

B 

B 

B 

B 

» 


B 


» 

B 

» 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

» 

B 


B 


140 


PROVEVGU  DI  (Almi 


COMUNI 


Carcaci  . 
Catenanuora 
Cerami  . 
Centorbi . 
Gagliano . 
Leonforte 
Nissoria  • 
Regalmuto 
Spcrlinga 
Troina     . 


FICHETI 

d'india 


Nicosia  Yilladoro 
Assaro     . 


Argirò 


Sai. 


10 


» 


20 


FICHETI 

D*  INDIA 

ED  ALTRO 


Sai. 


5 


n 


21 

13 

12 

8 

2» 

3 

8 


619 

» 
088 

}) 
481 

)) 

421 
251 
420 
590 
136 
438 
384 


13 


ALBERI 
■ISTI 


Sai. 


» 

» 
)} 
» 

» 
» 
)) 


213 

» 
» 
» 
)) 
» 
» 
1) 


» 


» 
}) 


» 


» 


30 
3 


lANDOR- 
LETI 


Sai. 


» 


)ì 


8 


)> 


lOli 

» 


» 

610 
2661 

» 
2131 

)i 

}) 
0991 

» 

» 
132 


» 
» 
» 

» 

» 
» 


PISTAC- 
CHIETI 


sai. 


}) 

» 
D 

n 
» 

)) 

» 


CASTAGNETI 


)} 
» 
)) 


SaZ. 


» 
9 


B 
B 
B 
9 


Jtf. 


B 

B 

n 

B 

» 

B 
B 
B 
B 
B 
B 


^ocad 

5 


Totale 


19S 


140 


13 


273 


148 


980 


» 


» 


n 


n 


I     1 


I 


I'i2 


PROMCIi  DI  GATAi\t4 


COMUIVl 

GURDIin 

ORTI 
AlUIUTI 

ORTI 

SEiPua 

CAHRETI 

RISAIE 

coTOicn 

CEU 

8 

987 

Sol. 

jr. 

ScL 

M. 
044 

8 

jr. 
889 

SaL 

» 

jr. 

9 

M. 

s 

5«l. 

Acireale  .    •    •    . 

» 

198 

i 

Aci  Castello.    . 

2 

712 

n 

» 

9 

816 

B 

353 

B 

9 

B 

B 

Aci  Catena  •    . 

21 

030 

9 

d 

a 

1» 

1 

001 

B 

9 

B 

9 

Aci  S.  Antonio. 

2 

390 

» 

» 

23I357I 

4 

684 

» 

9 

B 

9 

Aci  Bonaccorso. 

■ 

» 

» 

» 

c 

a 

a 

a 

B 

B 

B 

B 

Calatabiano  .    , 

33 

692 

» 

» 

107 

118 

6 

225 

9 

9 

B 

2 

Castiglione  •    . 

S 

029 

> 

1 

113 

233 

B 

855 

9 

9 

B 

Fiumefreddo    . 

19 

550 

5 

495 

» 

a 

6 

451 

B 

9 

•1  • 

Linguaglossa    . 

B 

» 

» 

» 

4 

809 

» 

a 

B 

9 

B 

3 

Piedimonte  •    , 

6 

001 

18 

205 

» 

» 

1 

707 

B 

9 

S 

e 

Randaiio.    •    . 

13 

354 

a 

» 

» 

a 

B 

B 

B 

B 

B 

22 

MascaU   .    .    . 

22 

957 

B 

a 

13 

876 

43 

234 

B 

B 

B 

9 

Giarre     .    •    . 

> 

» 

» 

a 

» 

» 

9 

884 

9 

B 

B 

9 

Riposto  •    •    i 

s 
135 

» 
702 

» 
23 

B 

700 

9 

• 
470 

» 
253 

1 
84 

188 
471 

B 

B 
9 

B 
B 

9 
39 

Totale    .    .    • 

B 

9 

UGAPITOIAZNI» 

é$Ua  ffùvineia 

DI    GATAHIA 

DiSTMETTt 

Catania   .    •    •    • 

35 

029 

94 

730 

177  382 

39 

091 

9 

» 

9 

9 

9 

Caltagirone  .    .    . 

126 

795 

n 

» 

301617 

18 

033 

9 

9 

9 

9 

D 

Nicosia    .    .    •    • 

27 

002 

18 

404 

27  033 

7 

087 

9 

» 

194 

188 

S 

Acireale  .... 
Totale    .    •    . 

135 
324 

702 
528 

23 
136 

700 
834 

470 

253 

84 
118 

471 

682 

9 
9 

» 
9 

9 

0 
18f 

39 
40 

976 

485 

194 

( 

U3 


DISTRETTO  DI  ACIREALE 


mn 

j 

SEnHÀTOR] 

nucm 

n  SEBIRiTO 
AUEUn 

sBamiTMl 
SRwua 

PA8C0U 
1 

OUTEn 

VIGRETI 

unsATi 

• 

nCRETI 

scHPua 

SOSHAG- 
GHKTI 

jr. 

Sai. 

M. 

Sol 

9 

ilBl. 

678 

1. 1  *,. 

M. 

062 

1  Sol. 
1  ' 

Jf. 

'  ■■IH 

Sai. 

M. 

Sai. 

666 

M. 
933 

Sai.     M. 

■  ' 

» 

0 

» 

439 

1  429 

» 

9 

9 

)) 

]) 

9 

8 

0 

144 

930 

1  *^ 

737 

1   ^^ 

434 

20 

379 

9 

» 

9 

9 

B 

17 

7C1 

57 

m 

120 

332 

B  " 

9 

191 

769 

9 

» 

9 

9 

9 

9' 

}) 

9 

72 

66: 

115 

874 

1  ^ 

941 

9 

9 

393 

862 

» 

» 

9 

9 

B 

9 

» 

9 

29 

737 

1   *^ 

740 

9 

9 

9 

» 

34 

276 

9 

9 

B 

» 

287 

52 

227 

180 

1  ^^^ 

221 

35 

138 

318 

805 

» 

9 

9 

9 

B 

9 

379 

lo 

1295 

806 

1605 

793 

17 

145 

111 

831 

212 

965 

9 

U 

B 

58 

604 

14 

320 

88 

700 

77 

540 

2 

654 

294 

670 

9 

9 

9 

9 

3 

9 

10 

07 

263 

781 

556 

857 

n 

» 

262 

475 

9 

9 

9 

Ò 

B 

9 

39 

78 

96 

496 

226 

591 

2  250 

560 

365 

9 

9 

9 

9 

B 

9 

42 

0 

3174 

037 

3727 

932 

29135 

1 

^65 

364 

9 

9 

9 

9 

B 

9 

127 

446 

338 

036 

I 

» 

6 

818 

787 

711 

9 

9 

9 

» 

B 

9 

98 

564 

285 

US 

1 

313 

n 

s 

1764 

390 

9 

9 

9 

9 

m 

n 

9 

9 

» 

» 

195 

173 

B 

n 

9 

» 

387 

525 

9 

9 

9 

9 

3 

76 

365 

1138 

107 

7048 

966 

7166 

727 

313 

343 

5169 

377 

914 

174 

• 

9 

9 

B 

1757 

468 

2490 

860 

(2464 

501 

10302 

063 

1325 

802 

4030 

339 

1927 

940 

9 

9 

U7 

431  32l| 

283  875 1 

,  409 

043 

6324  264 

19588 

639 

1620 

331 

543 

845  4323 

845 

542 

148 

B 

1397 

902 

5677 

440 

21363  434| 

369 

330 

1216 

267  2642 

610 

9 

9 

» 

B 

76 

363 

1138 

103. 

7048 

966 

7166 

727 

313 

343 

5169 

377 

914 

174 

9 

)} 

747 

23491 

929 

5435 

912 

4t8lft 

171 

38420 

863 

3628 

806 

10959 ì 

328 

9808. 

569 

542 

148 

& 

(  t^yuej 


U4 


COMUNI 


Acireale  .  • 
Aci  Castello. 
Aci  Catena  . 
Aci  S.  Antonio 
Aci  Bonaccorso 
Calatabiano  , 
Castiglione  . 
Fiumeflreddo 
Llnguaglossa 
Piedimonte  , 
RandaiEO.  . 
Hascali  .  . 
Giarre  •  • 
Riposto   .    • 

Totale    . 


PROVivciii  m  mmk 


•        • 


UGiPlTIUZIOn 

«fella  provincia 
DI    CATARIi 


DISTRETTI 


•      • 


Catania  •  , 
Caltagirone  . 
Nicosia 
Acireale  . 

Totale 


•  • 


ncHsn 
d'iudu 


Sai. 


•  • 


•  • 


68 


9 
30 


nCHETI 

b'mdu 

ED  ALTRO 


Sai. 


818 


«(931 


» 


22 
2 

36 

5 
9 


» 


2oa 


534 
362 
19S 
200 


1292 


712 
3S1 


» 

m 

762 
677 

» 
703 

7091 

» 
» 

787 


277 
464 
140 

787 

668 


1 


}) 


ÀUEBI 
■ISTI 


Sol. 


B 


708 

n 

15 


721 


B 
» 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 


28 


B 


8ia 

B 


■AKDOR- 

usn 


&a. 


B 
B 

n 


B 


B 
B 
B 

2013 

B 

954 
70 

B 

241 

169 

B 

3477 


093 

B 

273 

» 


1306 
146 
148 

3477 


3661  3079 


B 

B 

563 

» 
» 

B 
B 

824 
631 

B 

831 


360 
798 
980 
831 

960 


9  628 
30  694 


riSTAC- 
CB1ET1 


Sai. 


B 
B 

B 
B 


8 


B 
B 

B 


3 

20 
47 


120 


B 
B 
B 
B 

018 

B 
B 

B 

7001 

441 

52« 


198 

» 

B 

120 


007 


161 

B 
B 

0071 


.   318168 


B 
B 


B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 


B 
B 
B 
B 
B 
B 


CASTÀGKPI 


Sol. 


» 
B 
1) 
B 
B 


B 


57 
6 


B 


95i^ 

B 
B 
B 


«3  939 


3  229 


socao^ 


Sol.  ! 


10  903 


B 
B 


37 


B 

B 

976IÌ 

B 


73  528 

4  734 
79.5641 


24 

66 


301 


339 

B 
B 

301 


814 
423 


B 


173 


640 


68«l 

1) 


» 

» 

173 

— 

429 

8S9 

429 

1 

1 

1 
1 

1 

145 


DISTRETTO  DI  ACIREALE 


TERRBn 
A   DELIZIA 


Jf   0  Sai. 


CULTURE 
USTE 

Sai.    in 


m 


^liS 


9 


» 


» 


» 


» 


CARRUBBETl 


Sai: 


ITEREEia  IH- 
PHODOTTni 


» 


Ji 


» 


» 


» 


6  788 


}) 


}) 


7  02f 


}) 


)} 


n 


Sai.     M.     SaL     ài 


SUOLI 
DI  CASE 


»  D  642i  928 


» 


857  517 
6421*9281 


18482  245 


1 


30 


053 


844 


478 


CAMPO- 
SARTI 

Sai.     M, 

» 

» 

» 

» 

» 

> 

» 

» 

)) 

» 

» 

» 

)) 

H 

» 

.  » 

» 

» 

» 

» 

n 

» 

)) 

» 

}) 

B 

D 

1 


TOTALI 


SaL 

2491 

428 

420 

977 

84 

1387 

10341 

580 

348S 

1149 

10638 

1624 

2429 

636 


( 


( 


'i 


ta^jLMOj  v^i*  K'« 


2d 


ri6 


PROMCIi  DI  HOTO 


COMUNI 


Noto  con  Portopalo 

Avola . 

Feria  . 

Rosolini 

Pachino 

Palazzolo 

Buscemi 

Buccheri 

Cassaro 


Totale 


GURDIIII 


8aL 


10 


Jf. 


ORTI 
ALBERACI 


Sai. 


» 


S 
» 


» 


20 


» 
U6 

» 
102 

» 
997 
373 

» 

920 


M. 


n 


» 
» 


76  430 

)) 
7928 

» 

» 

)) 

799 

)) 


ORTI 
SEXPLia 


Sai 


85 


157 


27 


n 


cakueti 


Sai. 


2 
21 
6 
2 
9 

68 


021 


» 
304 
324 
237 
116 
269 
108 

379 


6 
1 


n 
» 

9 


RISAJE 


Sai. 


10 


095 
504 

» 

lool 

» 

709 
944 
272 
393 

017 


» 

» 
)} 

» 
» 

n 


)) 


» 
» 
n 
)) 

» 


» 


COTORBTI 


5U. 


I 


93  329 


0 
9 


: 


S«{. 


90  830 


» 


9 
» 
9 


I 

184  15^ 


I 


MSTRETTO  DI  NOTO 


UT 


OLITETI 


Sai. 


M. 


92  313 
100  922 


» 


2 


n 


» 


n 
» 
» 
» 


28  546 
78978 
32  897 


33S 


156 


Tifinn 

ALBERATI 


Sai. 


1103 
201 

9 

6 
15 


» 


15 
76 
11 


1430 


M. 


603 
284 

» 

» 
904 

s 
943 
497 
568 

799 


TIGHETI 
SEIPUa 


Sai. 


» 

146 
141 

32 
» 

137 
108 
170 

20 


Jir. 


756 


» 

173 
254 
219 

9 

102 
010 
924 
454 


sonuc- 

CHETI 


Sai. 


\ 


136 


» 
11 
» 
}) 

» 


» 


» 

» 
}] 
)) 
» 
» 

613 
)) 

613 


(  f^guej 


148 


PROVIN€U  DI  NOTO 


COMUNI 


noto  eoa  Portopalo 
ATola.  • 
Feria.  . 
BosoUnf  . 
PiKiiiiio  . 
Pilazzolo. 
Bnseend  . 
Inecheri. 
Cinaro  • 

Totale    •    »    . 


DISTRETTO  DI  NOTO 


uo 


ictn 


I 


12 


!7 

14 
H) 

li 


eoo 


1) 

B 

I 

m 

9 

034 
777 

694 


I 


FBASSISETI 


: 


Sol.     M 


D 

9 
B 
9 


» 

1) 
» 
}} 
» 


» 


TERREin 
A  DEUZU 


5al. 


» 


» 

B 
B 
B 


jr. 


B 
» 
B 

B 

090 

B 
B 

B 
B 

0901 


CULTURE 
■ISTE 


Sai. 


M. 


\ 
*712 

*238 

I 

1  384 
»      240 


B 
B 
B 
B 
B 


B 
B 

683 

B 
B 


H277 


CARRUBBETI 


Sai. 


B 


11 


B 
B 
B 
B 
B 


11 


B 
B 
B 
B 
» 
B 
B 
B 
B 


» 


TERRESI  in- 
PRODUTTIVI 


Sai. 


1077 

B 

53 
51 

B 

147 

B 
B 


M. 


SUOLI 
DI  CASE 


053 

B 

878 
538 

B 

4681 

B 
B 
B 


Sai. 


1329937 


23 
4 


B 


B 


5 
5 


B 


47 


136 
616 
433 
842 
511 
193 
157 
029 
862 


CASPO- 

sauti 


Sai. 


779 


B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 


B 


M. 


B 


B 
» 
B 
B 
B 
B 
B 


B 


TOTALE 


SùU    iJlf. 


33493 
3894 
1205 
4094 
806 
4565 
2537 
3062 
1080 


54740 


751 
771 
110 
4i4 

020 
818 
923 
369 

817 

993 


MqbtiuaaOj  voi.   Vi. 


20 


tóO 


PROVmCIi  DI  NOTO 


^ 


COMUNI 


•     • 


Siodica 
Comiso  •  . 
S.  Croce.  . 
Ragusa  .  . 
Vittoria  ScoglilU 
Monterosso  . 
Scicli .  .  . 
Biscari  •  . 
Chiaramonte. 
Giarratana  . 
Pozzallo  .  . 
Spaccafomo . 


Totale    .    .    . 


«ARDim 


Sai. 


» 


4 

2 

16 

10 


9 
2 
4 


Jlf. 


0 


SS 


» 

099 
S82 
432 
263 
321 
829 
234 
360 
906 

n 
937 


383 


ORTI 
ALBERATI 


Sai. 


» 


M. 


ORTI 
SCMPLia 


Sai. 


1S503 


16 


9 

» 


18 


» 
636 

n 

D 

712 


50  871 


«1 
44 

4 
27 
17 

2 


199 


915 
403 

» 
021 
277 
017 
820 
374 
621 
2301 

» 
204 

882 


CAICIETI 


Sol. 


Il 


1 


1) 


1 


I    » 

460 

» 

508 
249 


243 
593 


RISAJE 


Sai, 


8 


9 

6621 
715 


9 
9 
9 
9 
9 


9 


9 


69 


9 


9 


9 
9 


9 

0191 

9 


GOTORETI 


Sai, 


9 


69 


019 


9 
9 
9 
9 

9 
9 
9 
9 
9 


9 
9 
9 
9 
9 


9 
9 
9 

B 


a 

9 
8 
B 

D 
I 


5 
3 

a 

3 


ASTRETTO  DI  MODICA 


151 


m 


SBaiRATORi 

nuucm 


SEnHATOn 

UBUun 


Sai. 


M 


Sai 


M. 


sranuTORi 
SEinia 


Sai. 


M. 


PASCOLI 


Sai. 


M. 


OLITETI 


Sol. 


U. 


TlfiHETI 
ALBERATI 


Sai.  \M. 


TIGRETI 
SEXPLICI 


Sai. 


M. 


soukag- 

CBETI 


Sai.     M. 


1) 
:) 
I) 
]) 
» 

T, 

» 

» 
» 


3 


B 

24 

107 

367 

245 

5 

57 
774 

31 

B 
B 
9 


1 

176 

918 

234 

145 

760 

581 

611 

078 

B 

n 
» 


1613i503 


947 

752 

274 

4943 

2203 

242 

71 

846 

263 

53 

B 

1079 
11678 


121 

856 
963 
004 
262 
712 
941 
042 
301 
452 
» 
512 

166 


64J2 
527 
1374 
14391 
1596 
1848 
4614 
2308 
2907 
1783 
314 
2742 


40884 


932 
71^ 
854 
793 
524 
498 
889 
708 
049 
995 
925 
415 


294 


'2103 

i> 

460 
3191 
1227 

617 
1581 
1437 
1640 

398 

162 
1213 


14034 


962 
» 

293 
308 
717 
828 
487 
544 
208 
649 
081 
233 

310 


32 


371 


308 
786 


» 


3  450 


s 

454 
24 


» 
017 
559 


18  367 
136  085 
456  243 


» 


» 


8 


1504 


» 

» 

009 

824 


93 

» 
n 

2515 
» 

132 

62 

323 

5 


» 


45 


3178 


» 
457 

» 

» 
995 

» 
159 
064 
751 
224 

» 
767 

417 


655 
» 

1 
268 

14 
» 

278 
169 
381 
154 

48 
234 


2207 


830 

» 
299 
4SI 
871 

» 
753 
669 
373 
617 
030 
951 


846 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
n 

B 

» 
» 
» 
» 


» 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
u 
» 
» 

» 


» 


(  Mi/ut  J 


r.2 


PROTOOi  DI  NOTO 


COMICI 


Totale 


'I 


K 


noirn 


ncju.li    I 

»IXMA 

E»  Alno 


USTI 


Sai,  \  mAs^i- 


Iodica  •  . 
Comì50  .  . 
S.  Croce.    . 

riUoria  Seoglitti 
Konlerosao  . 
Sckli.  .  . 
Biscarf  .  . 
Cliiaramoi^. 
Giarratana  . 
PozzaHo  .  . 
Spaccaforno . 


I 


2«!7*3 


I 


Zì3f 
31 


1 
13 


734 


4 
8 

9C 


1 

3Gr> 

79i 

3 

79» 

101 

I 

826: 

_l 

I 
12» 


II 


5«l. 


2  142 


i36ì 


un 


I 


SM, 


2  142 


1 
1 
1 

9 


430 


JU. 


HOCO^ 


S^. 


B 


1» 
D 
1 


1 

S 
9 
S 

a 

9 
3 
D 
3 
B 
B 
9 


S 


DISTRETTO  DI  MODICA 


<53 


■ 

n 

PiASsmvn 

TEBREn 
A  DEUZIA 

GVLTIIBB 
■ISTE 

CARRUBBETI 

• 

TEREBKI  IH- 
PRODVTTm 

80011 

m  càSE 

GAHPO- 

SAHTI 

TOTALI 

■ 

1 

50/. 

B 

Sai. 

)) 

B 

Sai.      M. 

63  38C 

Sai. 

530 

jr. 

621 

Sai 
100 

687 

Sai. 
10 

jr. 

980 

1  Sai.     M. 

SaU 

M  1 

463 

» 

» 

10959 

• 

777 

» 

B 

B 

B 

2  33e 

133 

363 

B 

B 

3 

869 

» 

B 

2099 

797 

» 

B 

B 

» 

B 

»     061 

26 

931 

243 

421 

1419 

)) 

B 

2504 

865 

1 

411 

» 

B 

B 

B 

6  92C 

B 

» 

561 

126 

50 

413 

» 

» 

23897 

361 

» 

» 

B 

B 

B 

7  23(1 

» 

» 

664 

601 

1 

193 

» 

)) 

8987 

346 

D 

» 

B 

B 

B 

» 

» 

» 

n 

B 

B 

» 

978 

» 

B 

2746 

239 

9 

B 

B 

» 

B 

» 

» 

127 

829 

B 

B 

1 

852 

)) 

B 

6943 

962 

» 

n 

1 

B 

B 

B 

585 

» 

9 

321 

304) 

1 

106 

)) 

B 

6154 

604 

S 

» 

B 

B 

B 

» 

» 

» 

» 

B 

B 

2 

170 

)) 

B 

6014 

745 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

026 

» 

D 

» 

B 

2 

721 

)} 

B 

2404 

366 

fi 

B 

B 

» 

B 

D 

» 

270 

955 

B 

B 

1 

031 

» 

B 

803 

265 

8 

188 

B 

B 

B 
B 

» 
B 

B 

» 

» 

559 
109 

17 
1107 

456 
153 

• 

B 

B 

135 

5 

789 
521 

}) 

B 
B 

• 

5386 

032 
047 

3 

81 

1891 

83 

B 

78902 

f 

• 

« 

• 

1 

1 
t 

i 

1 

t 

t 

B 

HOKTlLLàtLO.    voi.     Yt, 


27 


154 


PROmiCM  M  NOTO 


COHllfl 


con  Prido 
e  lelfedere    •    . 
CaDìcaltiBi  .    .    . 


Helilli  e  Yaiaamiiado. 
S.  Paolo  SolarìDO  . 
AgnsU  e  Sracoli  . 
S<»tuio   . 
Carientini 
Lenlfaii    . 
Fraaeofonte  •    •    • 

Totale    •    .    • 


•    • 


•    • 


ucinmizim 

Mia  frwincia 
hi    ROTO 


PISTMETTM 


Nolo 


Modica    .    •    .    • 


Totale    .    •    • 


153 


DISTRETTO  DI  SIRACUSA 


n 
» 

9 
B 
B 
I) 
3 
» 
B 
B 


B 
B 


SOmiATOll 


Sol* 


I 

13 

» 

9 
B 
B 
9 

294 


308 


226 

1613 

306 


8BKI1IAT0BÌ|  SBHIRATOBÌ 
ALBBBATI  1    SSBPUa 


Sài. 


1 

» 

261 

9 
9 
9 

» 
» 

766 


027 


9 

346 
SIO 
271 
199 

9 
9 
9 

308 
260 


1897 


563 
503 
027 


5280 

11678 

1897 


a.  a  Sol. 


9 

2U 

953 
127 
625 

9 
9 

890 
117 
499 


455  35051 


746 
166 
455 


8193 
223 
354 

5311 
334 

4294 

2489 

9 

12133 
1716 


28052 
40884 
33051 


«. 


408 
230 
638 
413 
742 
370 
751 
684 
322 
228 

786 


896 
294 
786 


PASOOU 


Sai. 


1449 

121 

254 

1745 

70 

17U 

2262 

3 

6061 

1363 


15075 


15699 
14034 
15075 


976  44809 


188 
636 
398 
232 
449 
530 
108 

9 

816 
191 

548 


632 
310 
548 


OUTETI 


Sai. 


1462 

9 

38 

9 
9 

240 
146 

9 

134 
17 


2039 


335 
1504 
2039 


618 

9 
111 

9 
9 

277 
697 

9 

818 
115 

636 


156 
824 
636 


TIMRI 
AUBKATI 


I 


Sai. 


» 
B 
9 
9 
9 

170 
37 

9 

152 
75 


436 


1430 

3178 

436 


- 


Vadami 

omnia 


Stt. 


» 
9 
9 
9 

571 

446 

9 

844 
764 

625 


799 
417 
625 


949 
21 

9 

87 

39 

125 

62 

9 

234 
99 


1619 


756 
2207 
1619 


569 
428 

9 

142 
411 
651 

486 

9 

125 

871 

683 


sonuc- 

CHRl 


Sai. 


136 
846 
683 


9 
9 
9 
9 


9 
9 
9 


35 
8 


43 


9 
9 
» 
9 
9 
» 
9 
9 

208 
197 

40S 


43 


613 

9 

405 


(  tKtjìUf 


156 


PROVDMM  DI  NOTO 


COMUNI 


Siracusa  con  Priolo 
e  Belvedere  •  . 
CanicaUini  •  .  • 
Floridìa  .  •  •  • 
Helilli  e  ViUasmando 
S,  Paolo  ftolarino. 
Agusta  e  iBrucoli  . 
Sortino  •  .  •  • 
Carlentini  •  •  • 
Lenfini  .  .  •  • 
Franeofonte  •    .    • 

Totale    »    .    . 

MGiPITIILiZttlIE 

dilla  ptovinùia 
DI    NOTÒ 

DISrUETTl 

Noto    «     .     •     .     . 

Modica    •    •    t    • 
Siracusa .    .    •    » 

Totale    .    ,    , 


FICHBTl 
D^IJIDU 


■■■■■■■■ 

nCHETI 

0*I1«DU 

CB  ALTRO 


ALBERI 
HISTI 


Sai. 


HI  Sul. 


IT  7511 

ili 


)) 


» 


13 

8 
14 

I 

18 
7 


8« 


90 
96 

84 


271 


5991 

» 

958 
992 
296l 
157 
31 

24! 


790 
129 
24S 


164 


9 
» 

» 

» 


Sai. 


31 


» 


31 


» 
» 

» 
» 
» 
» 

B 

171 

» 


171 


)> 


2 
31 


33 


» 
14211 
171 


313 


» 


■A]nK>R- 
USTI 


Sai. 


» 


B 


» 


48 
19 


» 


» 


4 


72 


103 

2 

72 


178 


n 

601 
714 

» 

)} 

6561 

971 


253 
436 

971 

660 


» 


173 

» 

B 
» 
B 
» 
» 


PISTAC- 
làlSTI 


Sai. 


B 
B 


173 


B 
B 

173 


173 


I 


B 
B 
B 


B 
B 
» 
B 
B 
B 


B 


» 
B 


B 


C 
B 
B 
B 
» 


CASTAOIETl  i  SO 


Sai. 


B 
B 
B 
B 


B 


B 
B 
B 


B 


B 

» 

B 

}) 

B 

B 

8 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

n 

B 


» 
B 
B 


B 


^ 


Thetto 


DI  SIRACUSA 


lXiLl.^JlOy    voi-      Kl. 


158 


PROìflICM  M  iilllCiEllTI 


coxr.ii 


Gii^eoti  e  Borgate. 
S.  Angelo  •  •  . 
Aragona  e  Borgate. 
Canasfra.    «    .    . 

Castrofilippo  .  . 
CoButìai .... 

Favani    .    «    .  . 

Licata  e  Bi&ra.  . 

Grotte.    •    •    ,  . 

Raro  •    •    •    •  . 

Palma.    •    •    •  • 

KaflUaU.    .    .  • 

Bacalmuto   .    •  . 

Batanusa.    •    .  . 

BeataHoote  .    .  . 

Sknliaiia.    .    •  . 

lootallegio.  •  . 
Camp^riiello  di  Licata 

Cattolica.    .    .  . 

Totale    .    •    . 


DISTRETTO  DI  GIRGENTI 


159 


mi 

ssmuTOii 

SBaUiTOli 
AlMEMin 

SEniATOll 

SEwiia 

FAseou 

OLITETI 

iJJEBATI 

TIGRCn 

BEiirua 

80nAG- 
CHETI 

■ 

Jf. 
1 

Sai. 

ir 

B 

Sai 

657 

M.    Sta. 

536  10156 

JV.  Sol. 

746  2991 

m. 

Sai.  ' 

B 

Jf. 

Sai. 

jr. 

013 

Sai. 

336 

• 

078 

Sai. 

B 

m 

B 

189 

» 

« 

]) 

91 

845 

2138 

657 

1219 

Ili 

75 

306 

» 

» 

5 

985 

» 

B 

B 

» 

190 

016 

4790 

086 

B 

"1 

B 

)) 

D 

9 

67 

409 

B 

B 

413 

I 

28 

925 

678 

387 

160 

409 

4 

518 

3 

216 

12 

165 

B 

601 

» 

B 

1194 

806 

5039 

548 

206 

363 

» 

B 

389 

573 

27 

710 

B 

)) 

B 

B 

12 

701 

616 

084 

121 

053 

» 

B 

}> 

B 

54 

9|3 

7 

U6 

3 

B 

B 

527 

1061 

875 

B 

B 

a 

B 

» 

» 

1 

784 

» 

B 

B 

B 

710 

104 

2771 

677 

493 

616 

B 

B 

49 

318 

57 

758 

B 

B 

3 

B 

309 

147 

6721 

670 

3082 

165 

59 

616 

104 

740 

332 

622 

» 

B 

B 

B 

36 

243 

886 

27M 

2 

275 

B 

)) 

3 

355 

14 

098 

2 

278 

2 

873 

B 

370 

497 

5797 

380 

1230 

201 

62 

825 

» 

B 

479 

SU 

44 

478 

9 

8 

849 

514 

380 

1840 

879 

923 

318 

51 

129 

73 

418 

215 

705 

B 

B 

B 

n 

366 

436 

785 

506 

B 

» 

B 

B 

» 

B 

7 

128 

B 

B 

! 

306 

» 

61 

852 

4889 

253 

236 

694 

B 

B 

23 

146 

127 

535 

60 

949 

220 

B 

42 

878 

2386 

041 

822 

887 

96 

389 

9 

474 

178 

829 

B 

» 

0 

» 

28 

176 

483 

437 

162 

509 

B 

B 

11 

718 

176 

066 

B 

B 

i) 

4 

679 

19 

963 

981 

965 

186 

216 

9 

039 

B 

B 

109 

578 

B 

» 

B 

» 

92 

440 

686 

357 

621 

486 

7 

646 

B 

» 

93 

691 

6 

lU 

536 

B 

17 

331 

1392 

619 

384 

668 

25 

246 

20 

994 

147 

353 

B 

B 

B 

368 

13 

B 

528 

tl5 
4861 

701 
511 

1807 
52931 

049 

486 

993 
14444 

998 
322 

• 

31 

314 
619 

B 

B 

965 

49 

785 
763 

35 

229 
131 

5 

423 

883 

2495 

• 

157 

• 

> 

■» 

-« 

(  $4iJU§) 


162 


nMinGii  H  musEm 


161 


^iSTRETTO  DI  GffiGENTI 


164 


PROviivcM  DI  mùwm 


coMvrii 


•      •      •  '  • 


•      • 


•      • 


•      • 


•     ■     • 


Kvona 

Alessandria  • 

Burgio     .    • 

CasteUermini 

Cianciana 

Lucca.    ...    « 

S.  Stefano  di  Bivona. 

Villafranca  •    ,    . 

S.  Biaggio   .    •    • 

Calamonaci  • 

Cammarata  . 

S.  GioY.  di  Gammaratar 

Ribera 


•    t 


•    • 


•  »  9  • 


Totale 


FICHETI 

n^uDU 


1 


6al 


» 


» 


» 

68611 

» 

IH 

ms 

07ol 

» 
)) 

ileii 


1 

4 


30 
12 


61 


Jtf. 


466 
367 

386 


FICHETI 

n  INDIA 

ED  ALTRO 


Sai. 


9 
B 
» 

» 
9 
9 
» 
9 
9 
9 
9 
9 


tf. 


)) 
» 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
» 
9 
9 
» 


ALBERI 
■ISTI 


Sai, 


» 


9 
9 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
» 
9 


9 


II 


9 
B 
» 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
» 
» 
9 


■ANDOR- 
LETi 


Sai. 


9 


49 


9 
9 

9 
B 


9 


9 


31 


9 
9 
9 


9 

407 

9 
9 
9 
B 

804 

9 

6S4 

9 
9 
9 
9 


PISTAC- 
CHIETI 


Sai. 


90  865 


9 
9 
9 
9 
9 


3 
10 


9 


21 


9 


33 


» 

9 
9 
9 
9 

72^ 

9 
9 
9 


9 

289 

9 

Oli 


CiSTACaiETI 


Sol. 


B 

9 

a 

B 

B 
B 

9 


9 


9 
B 
9 


M 


9 

9   II 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

B 

B 

B 

B 

B 


B 


MSTRETTO  DI  BIVONA 


165 


re   IFKASSIIVETI 


MA  Sai. 


M. 


TE1ÌRE5I 
A  DEUZIA 


Sai. 


CVLTimE 
USTE 

Sai.    \m. 


I 


CARBUBBETl 


Sai. 


TERREia  m- 
PRODUTTIVI 


M 


Sai. 


M. 


SVOLI 
DI  CASE 


Sai. 


M. 


CAHPO- 
SAKTI 


Sai.    \m. 


TOTALE 


Sai. 


M 


a 


B 

)33 

u 

B 

m 

B 

)) 
> 

U6 


)37 


» 

» 
» 

» 
B 
9 
» 


1) 

»   I 
}) 

)) 
» 

» 


B 


» 
» 
}} 


» 
J) 


» 


MffiULLékOj  voi.   fi 


» 
» 

9 

» 

» 
» 
)) 

» 


» 


» 


» 
» 

740 
2  264 
375 

D 

30i 
1014 

» 

» 
048 


4  748 


)) 

» 

» 
}) 
» 
j) 
» 

B 
B 


» 
B 
}) 
B 
B 
B 
B 


B 


B 
B 
B 


B 


B 
B 
B 


34 


B 

150 

B 
B 
B 
B 

137 

)) 


322 


B 
B 
B 

9561 

B 
B 

191 

B 
B 
B 
B 

16S 

B 

310 


B 


1 
1 


B 
B 


6 


B 


11 


26 


B 

433 

352 

601 

392 

442 

192 

263 

401 

282 

397 

185 

238 


178 


B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 


B 


B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
» 
B 


B 


5189 
3330 
2427 
5318 
2117 
1118 
4972 
780 
2276 
1871 
10986 
1330 
6573 


48292 


Oli 
751 
538 
499 
390 
068 
039 
721 
155 
190 
289 
678 
840 

169 


;ìo 


166 


PROVEVcu  DI  omGExn 


COMUNI 


Sciacca  •  • 
S.  Anna  .  • 
CaltabeUoita. 
Henfi •  .  • 
S.  Margherita 
MontCTago  • 
Sambuca  •    • 


Totale 


•    •    • 


UGinmiziin 

d9Va  pnviMia 
DI    «IRGEHTI 

MSnETTi 


Giigenti  • 
Bivona  • 
Sciacca  . 


•    • 


•    • 


Totale    •    .    . 


DISTRETTO  DI  SGUGGA 


167 


(  »<j«««; 


168 


PROVmCM  DI  GIRGEim 


COMUNI 


•        • 


•        • 


Sciacca  • 
S.  Anna . 
CaltabcUotta.  • 
Henfi.  •  .  . 
S.  Margherita  • 
MoniCTago  .  • 
Sambuca. 


•    • 


Totale 


•    • 


RIGiPlT9UZI6!(E 

della  provincia 
DI    GIRGERTI 

Girgenti  .  .  •  • 
Bivona  •  .  ,  . 
Sciacca   .    .    •    • 

Totale     •    .    . 


FICHETI 
D*  I5DU 


SaL 


♦6 


» 


» 


19 
59 
10 
42 


176 


899 


350 
240 
589 
334 

412 


FICnETI 

D*IKDU 

ED  ALTRO 


UBERI 
HISTI 


Sul. 


I 


Sai. 


» 


1 


» 
» 

s 
» 

396 

fi 


fi 


4 
13 


390 


184 

61 

176 

422 


905 
386 
412 

703 


fi 
fi 


» 


22 


fi 

fi 

» 

544 
598 

» 
989 

131 


MARDOR- 
LETI 


6al. 


I 


fi 
fi 

390 
396| 


10 


fi 


22 


33 


916 

fi 

131 

047 


fi 
fi 
fi 
fi 

fi 
fi 

fi 


fi 

fi 
fi 
fi 
fi 
fi 
» 


PISTÀC* 
CmETI 


Sai. 


fi 
fi 

fi 
fi 
fi 
9 
fi 


299 
90 


fi 
s 

fi 
fi 
fi 
fi 
fi 


CASTiCJTETI 


Sai. 


fi* 


fi 


176 
863 

fi 


31 
35 


390  041 


112 
Oli 


6«123 


fi 
fi 

9 

fi 
9 
fi 
9 


9 
» 
fi 
fi 
fi 
0 
9 


HOOCH 


S 
fi 

fi 


fi 


fi 
fi 

fi 


«C9 


DISTRETTO  DI  SCIACCA 


^ 


UTE  I  nUSSIHETl 


) 


)) 
0 

» 

884 


Sol. 

» 

1) 


)884 


I 


5  037 

881 


921 


n 


u 


Jtf. 

» 

» 

» 
» 


» 
}) 


TERREIVI 
A  DELIZIA 


Sai. 

)) 
ì) 
)) 
» 


)) 


)} 

» 


2 


028 

» 

» 

» 
018 

» 
04(^ 


)) 

» 

046 

04G 


CULTURE 
niSTE 

Sai.    ì  M. 


CARRUBBETI 


»   422 
»   57(J 


» 


» 


)) 


)} 
238 


Sai. 

» 
» 
}) 
» 
» 
» 


1  231 


5  208 

4  748 
1  23C 


11 


18C 


» 
}) 
}) 
» 
}) 

» 


)) 


TERRENI  IBI- 
PRODUTTIVI 


Sai. 

)} 
» 
» 

» 


)} 
» 


192 

» 
)} 


192 


1061 

322 

2 


M 

)) 
» 
)) 
» 
)) 
}) 

669 
669 


98C 
310 
669 


1386  96;! 


SUOLI 
DI  CASE 


Sai. 


» 


M. 


1 

4 


874 
822 
739 
982 
2:883 
9  365 
378 


26 


31 
26 
26 


245 


920 

178 


84 


24 


343 


CAIIIPO- 
SANTI 


Sai. 

» 

n 
» 


» 
» 
» 


» 

» 

» 
» 
s 


TOTALE 


244 


SaL 


10723 
1S26 


6168 
3640 
5247 
1739 


343:73 


» 

1) 


1 


1 


072 

» 
244 


316 


78202 
48292 
34S73 


Jf 

54o 
774 
717 
92o 
024 
727 
021 

733 


101068 


Ma  w 

old 
169 
733 

417 


Uonnujiio,  voi.   VI 


31 


170 


PROVmCU  DI  TRAPAM 


e  0  M  U  K  r 

GURDISI 

ORTI 
ALBERATI 

ORTI 
SEXPLICI 

* 

CASSETI 

RIS.UE 

COTOICETI 

GEI 

SaL 

U. 

Sai. 

ir. 

-Sai. 

M. 

«il. 

-       * 

M, 

Sai. 

• 

ftil. 

M. 

«d 

Trapani  .... 

29 

889 

)) 

» 

72 

444 

P 

)) 

% 

» 

» 

B 

1 

Blarsala  •    .    •    . 

(1 

747 

214  361 

54 

218 

9 

1) 

))» 

» 

n 

» 

ì 

Monte  S.  Giuliano. 

53 

110 

n 

» 

19 

93S 

1 

222 

» 

» 

D 

)) 

i 

Citla  S.  Lorenzo   . 

• 

» 

dia 

» 

s 

i 

199 

» 

)) 

}) 

;) 

» 

1) 

t 

Paceco    .    •    ,    , 

6 

984 

» 

» 

» 

» 

)) 

» 

)) 

)} 

}) 

D 

^ 

Favignana    .    .    . 

il 

861 

» 

» 

46 

120 

» 

» 

» 

ì) 

9 

1 

Pantelleria  ... 

• 

Tolde    .    .    . 

3 

367 
473 

n 

3G1 

» 
193 

n 
936 

» 

i 

)) 
222 

)) 

• 

• 

» 

f 

» 

1 

S 

9 

152 

m 

214 

9 

1 

' 

1 

1 

B=S 

- 

DISTRETTO  DI  TRAPAIVI 


171 


•FETI 


)) 

9 


B 


SEK15AT0R1 
IBBIGtI 


Sai. 

)) 


ir 

» 

0 
D 


sehihatorì 

AUEBATI 


SEKIRATOm 
SMPI.ICI 


Sai. 

B 
» 

». 
B 
B 
B 

36 


36 


» 

B 
» 
B 
B 
B 

7481 
748 


Sai. 

I27S7 

4117 

7938 

316 

1S45 

626 

988 


27989 


514 
460 
592 
455 
784 
033 
112 

950 


PASCOLI 


Mal. 

12C3 

4223 

7226 

12 

979 

512 

1297 


905 
6C2 
295 
432 
553 
120 
154 


15515  121 


OLITETI 


Sai. 


M. 


309  087 


B 

208 


022 


B 


4  1961 
21878 

B 

97(M 


551  153 


VIGNETI 
ALBERATI 


SaL  ÌM. 


)) 

B 


12 


B 
B 


34 


46 


B 

» 

» 

n 

1) 

31C 


971 


TIGREn 
SEMPLICI 


SOHHAC- 
CHETI 


Sai. 

712 
3733 

333 
13 
93 
27 

482 


3416 


M. 

816 
195 
296 
876 
123 
S33 
926 


Sai.      U. 


765 


1) 
s 
110 

a 
» 
» 

D 


145 


1) 

» 

221 

339 

a 
a 
s 

880 


(»^gut) 


m 


PROMCU  DI  TMPil» 


9E 


C 0  Jl l  NI 


Trapani, .  .  . 
Marsala  .  .  . 
Monte  S.  Giuliano 
Citta  S.  Lorenzo 
Paceco  .  .  . 
Fa?ignana  •  • 
Pantelleria  •    • 


Totale    ,    ,    • 


FICHETI 
D*L^D1A 


Sai. 


9 


» 


10 


» 


» 


24 

S5 

99j 


Jtf. 


S93 

» 

182 
479 

)) 

222 
183 

639 


FICHETI 

d'»dia 

ED  ALTRO 


Sai. 


» 

n 
» 


Jf. 


» 
» 
» 
» 
» 


ALBERI 
MISTI 


Sol. 


» 


n 

» 

» 
» 


B 


» 
)} 
» 
» 
» 
» 


)} 


■AITDOR- 
i£TI 


Sai. 


» 
» 
0 
» 

» 


M 


» 
» 


)} 
}} 
» 


» 


PISTAC' 
CniETI 


CASTAG5ET1 


Sai. 


» 
» 


MU  Sai. 


» 

» 
» 


B 


B 
B 
B 


B 


» 
)) 
B 
B 
» 


B 


1 


«>IST»ETTO  DI  TRAPANI 


173 


174 


PROVIK€IA  DI  TRAPAM 


^ 


e  0  31 IX  I 


Mazzara  .  • 
Cainpobello  • 
Castclvetrano 
Parlanna .  • 
Salcmi  •  • 
S.  Ninfa  •    • 


Totale     •    •    . 


GURDIin 


Sai. 


8 

1 

12 


30 


984 
37o 
810 
» 
123 


294 


ORTI 
ALBERATI 


SaU      M. 


B 
9 
» 

n 
» 


» 
» 
» 
n 
u 


B 


ORTI 
SEXPLia 


Sai 


B 

B 


B 


34 
79 

4 


118 


B 
B 

424 

303 

B 

396 
123 


CANNETI 


Sai. 


2 

6 

2 


423 
HO 
800 

B 

0661 

B 


11399 


RISAJE 


Sul. 

B 
B 
B 


B 
B 
B 
A 
» 
B 


COTORETI 


Sia. 

B 
B 
B 
B 
B 
B 


B 


B 
B 
B 
B 
II 


CEUi 

* 

3 
B 
B 
B 

B 
B 


I 


175 


DISTRETTO  DI  MAZZARA 


PPETl 


» 


SEHIKATOR] 
IRlIGn 


Sai. 


SEinHATORI 
ALBERATI 


S 
D 


17 


18 


387 

» 

093 

n 

(82l 


Sai. 

62 
3 

n 
» 
> 
s 

63 


739 
069 

n 

9 

» 

B 

808) 


SEnRATOBf 

SEipua 


Sai. 

8320 
«36 
6783 
3104 
8161 
7(1 

27348 


PASCOII 


M. 

239 
822 
547 
742 
134 
887 

391 


Sai.   Ijr. 


7127 

218 
2087 


135  831 


3172 
90 

12831 


917 
259 
182 


198 
383 

770 


OLITETI 


Sai, 


M. 


«92  066 
1*0'«21 


1877 
> 
279 


126 

n 
8841 


102  212 


2791 


909 


TMUIETI 
AUEBATI 


TIGXETI 
SESPLICI 


SOIUC- 
CHETI 


(  ngu$) 


476 


PROVKVCU  DI  TRAPIM 


COMIKI 


Mazzara  .  . 
CainpobcUo  . 
Casldvctrano 
Partanaa .  . 
Salcmi  •  • 
S.  Ninfa  .    • 


Totale 


FICHETI 
D*MDIA 


•       •       ff 


Al. 


49i 


» 


424 


FicncTi 

D*nDIA 
ED  ALTRO 

Sul.     JAf. 


)} 


» 
» 
» 


» 


ALBERI 
■ISTI 

Sol. 


10 
» 

40 
769 
122 

942 


133 

» 

010 
098 
795 

}) 

0361 


■AKDOR- 
LETI 

Sai. 


» 
S 
D 
» 


B 


nSTAC- 

cniETi 


SaL 

B 
» 

B 
B 


ir 

)) 
e 

B 
B 
B 
B 


B 


CASTAGNETI 


M. 


B 
» 
B 
B 
B 
B 


9 


» 
}) 
B 
B 


■■riha 


^^rRB 


Sai. 


TTO  DI  MAZZARA 


n 

)i 

j) 

>> 

» 

)> 

u 

» 

» 

» 

n 

D 

D 


CULTURE 
niSTE 


Sai 


s 


}) 


)) 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


carucbbeti 


SaL 


)) 


)) 


n 


» 


» 


» 


» 


}) 


» 


» 


» 


TERRENI  IK- 
PRODUTTIVI 


9 


sai. 


M. 


)) 
» 

466 
» 

461 
25 


952 


» 

07$ 

» 
39 
45 

9261 


SUOLI 
DI  CASE 


CAMPO- 
SANTI 


Sai. 


» 


2 

12 
4 
1 
1 


21 


ir. 


5a/. 


310 
025 
240 
598 
259 
503 


935 


» 
)} 
» 

» 


» 


M. 


» 

» 
» 
» 
» 


» 


iLLiiftO.  rol.    Vi 


1T8 


PROM€U  DI  TRAPAi\1 


e  0  M  U  K I 


Alcamo  .  . 
Castellamare 
Vita  .  . 
Calatafimi 
Camporeale 
Gibellina  • 
Poggioreale 
Salaparuta 


Totale    .    •    • 


«GiPIT8liZI0SI 

della  promneia 
DI    TRAPAKI 


DtSnETTi 

Trapani  •    •    •    • 
Mazzara  .    . 
Alcamo   •    •    • 


•    • 


Totale    •    •    . 


GIARDIKI 


Sai. 


)) 


2 
5 

20 


Af. 


» 


31 


132 
30 
31 


163 
743 

» 
766 

» 

» 

» 
172 


846 


214 


473 
294 

846 

613 


ORTI 
ALBERATI 


Sai. 


D 


1649 


)} 


I  539 


ORTI 
SEXPLKI 


Sai, 


» 


D 


9 


3  208 


214 


» 


217 


361 

» 
208 


369 


13 
5 


» 


» 


CAinCETI 


8 


)) 
ì 


31 


816 
070 

» 
1231 

» 
577 

» 

9 

38f^ 


Sai. 


193  936 


118 
31 


123 

388 


343  647 


23  621 


18 


16 


B 


988 

549 

1501 

» 

718 
311 
338 


RISAJE 


Sai 


64  673 


1222 
11399 
64673 


77  296 


}) 
» 
» 
)) 
» 
9 
B 


B 


B 


B 


B 


B 
B 
B 
fl 
B 
8 
B 


B 


B 


COTOXKTI 


B 
B 
B 
B 
B 
B 


B 


B 


I 


B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 


B 


Sài. 

3 
B 
1 

B 
9 

a 

3 
S 


B 
B 


B 


DISTRETTO  DI  ALCAMO 


479 


(  teyuej 


ISO 


PROVKVCU  DI  TRAPA» 


COSItNI 

FICHETI 

d'isdu 

FICHETI 

D*I5DIA 

ED  ALTRO 

ALBERI 
■ISTI 

■ABDOR- 
LETl 

PISTAC- 
CHIETI 

CASTAGKETl 

SOCCH 

Sai.       U. 

Sai 

B 
» 
B 
B 
B 
B 
B 
B 

jr. 

)) 
» 

B 
B 
B 
B 
U 
B 

» 

» 
B 
B 

» 

Sai. 

B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 

» 

B 
» 
B 
B 
B 
B 
B 

B 

» 

036 

» 

036 

• 

Sai. 

B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
» 

B 

'    B 
B 
B 

a 

B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 

B 

B 
B 
B 

B 

• 

Sai. 

B 
B 
1 

B 
B 
B 
B 

B 

Mi 

B 
C 

199 

B 
B 
B 
B 
B 

199 

B 

n 
199 

199 

Sai. 

B 

» 
ì 

B 
» 
B 

r 

B 

B 
B 

B 

M. 

B 
B 
B 

B 
B 

B 

B 

B 
B 
» 

3) 

Sol  I 

Ti 

B 

2 
B 
S 

Alcamo   •    •    •    • 
Castellamare     ,    • 

Vita 

Calatafimi    .    .    . 
Camporealc  •    •    • 
Gibellina.    .    •    . 
Poggioreale  •    •    • 
Salapanit^  •    .    . 

Totale    •    *    . 

UGiPlTOiiZlOn 

Mia  provincia 
DI    TRAPAIII 

DISTRETTE 

Trapani  .    •    »    . 
Hazzara  .    •    •    , 
Alcamo   •    •    #    • 

Totale    •    •    . 

• 

8 

6 

» 

7 
» 

4 
» 

4 

172 
933 
213 
736 

B 

322 

786 
662 

864 

6S9 
424 

664 

047 

32 

99 
24 
32 

B 

B 

B 

» 

» 
B 

942 

» 

942 

1 

B 
» 

i 

9 

ù 

ù 

à 

136 

B 

B 

1 

U 

3 

IKSTRETTO  DI  ALCAAIO 


182 


PROMCIA  DI  GALTAMSSETTA 


ORTI 

OBTI 

- 

GURDini 

a?i?rEn 

RISA» 

GOTOIIETI 

6EU 

COMUNI 

ALBERATI 

SExpua 

Sai. 

7 

M. 
424 

Sai. 

D 

M. 

Sai. 

33 

jr. 

664 

Sai.   \m. 

Sai 

B 

B 

Sol. 

B 

B 

Sd. 

CaltanisseUa.    •    . 

2 

930 

• 

Mussomeli    .    «    . 

! 

188 

n 

» 

1 

423 

B 

U9 

B 

B 

B 

B 

1 

S.  Cataldo  .    .    , 

» 

» 

» 

» 

3 

753 

n 

054 

B 

B 

B 

9 

1 

S.  Caterina .    •    . 

B 

093 

1) 

062 

2  330 

B 

232 

B 

B 

B 

B 

9 

Serradifalco .    ^    . 

n 

«SO 

» 

u 

4  847 

1 

632 

B 

B 

B 

B 

Vallcliinga   .    .    • 

» 

n 

» 

» 

1 

763 

2 

880 

B 

B 

B 

1 

Sommatino  .    .    . 

1 

630 

» 

n 

1 

171 

B 

370 

B 

B 

B 

B 

s 

Delia .    •    •    •    • 

2 

026 

n 

» 

1 

292 

B 

297 

B 

B 

B 

B 

:) 

Sutera    •    •    •    . 

1 

050 

» 

B 

B 

649 

B 

127 

B      ^ 

B 

B 

B 

3 

Resuttana    .    .    • 

» 

» 

B 

» 

1 

258 

1 

248 

B 

B 

B 

B 

S 

ViUalba  .... 

B 

n 

» 

B 

» 

743 

1 

860 

B 

B 

B 

B 

B 

Campofranco    •    . 

1 

184 

9 

B 

1 

007 

8 

407 

B 

B 

B 

B 

B     1 

Montedoro  .    .    • 

B 

414 

n 

» 

» 

161 

B 

084 

B 

B 

B 

B 

B 

Acquayiva    •    •    • 

4 

320 

» 

B 

1 

311 

B 

032 

B 

B 

» 

B 

3 

NarianopoU .    •    . 

B 

B 

I) 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

B 

» 

B 

B 

Buompensiero  .    • 
Totale    .    .    • 

a 

a 
703 

» 

» 

062 

»  • 

162 
740 

» 

12 

043 
047 

B 
B 

B 
B 

B 

B 

B 
B 

1 
B 

19 

» 

57 

• 

• 

• 



183 


MSTRETTO  DI  CALTAOTSSETTA 


m 


ssanuTOBl 

UtMGn 


StL 

s 
1) 

9 
9 
S 
9 
9 
9 


9 
9 
9 
9 

n 

9 
9 


» 
9 
» 
9 
> 


SEmHATOIU 

Auuun 


s 

9 

s 
> 

B 
9 
9 
I 
9 


9 


Sol. 

274 

88 

125 

22 

66 

21 

U 

42 

51 

4 

4 

36 

6 

13 

9 
9 


774 


578 
921 
851 
716 
719 
084 
184 
491 
745 
153 
205 
981 
718 
871 
s 

9 


skiihatorì 
SEiPua 


PASCOLI 


217 


Sol. 

18552 

7018 

3110 

3857 

1441 

1470 

1216 

451 

2188 

1282 

748 

1122 

496 

623 

634 

895 


202 
583 
314 
617 
081 
892 
750 
301 
305 
823 
779 
683 
690 
646 
1107 
491 


45111 


264 


Sai. 

2215 
1279 
465 
326 
567 
427 
302 

31 
345 
746 

86 
857 
174 

76 

70 
215 


M. 

692 

912 

822 

517 

743 

779 

027 

977 

313 

693 

916 

848 

177 

816 

515 

942 


OtlTETI 


Sai. 


M. 


VtGKETI 
ilBEIUTI 


Sai. 


363  079 

43  802 

18120 

» 

397 

371657 


8391689 


8886 
29,248 


20 


9 
9 


9 
9 


536 


6881 

9 
» 

275 
853 
855 


9 


860 


143 
41 

109 
3 

154 
99 
65 
21 

,  8 
7 

102 

11 

2 

11 

17 

9 


TICKETI 
SEMPLICI 


875 

650 

626 

820 

347 

2101 

245 

364 

687 

334 

558 

487 

629 

490 

887 

9 


801 


209 


Sai. 

413 
473 
i37 
.143 
.38 
146 
40 

.21 
20 

142 

9 

3 

18 
27 
37 

9 


1367 


K. 

909 

529 

477 

674 

901 

894 

587 

058 

26) 

903 

9 

776 
965 
888 
112 

9 


003 


SOHHAC- 
CHETI 

Sai.  \m 


9 
9 
9 
» 
9 
9 
9 
» 
» 
9 
9 
9 
9 


9 

9 


___ 


» 
» 
}} 
)) 
D 

» 

» 
)) 
» 

» 
1) 

» 


» 


184 


PROViNCU  DI  CALTAMSSETTA 


wemmBswt9B^^m 


coHuni 


Callanissetlft 
MussiHneli  »  • 
S.  Cataldo  , 
S.  Caterina  • 
Serradifaieo  • 
Vallelunga  . 
Sommatino  . 
Delia  •  *  • 
Satera  •  . 
Resuttana  • 
Yillalba  •  • 
Campofranco 
Monlcdofo  • 
Acquaviva  • 
Marianopoli  • 
Buompensiero 

Totale     . 


•    • 


B 


485 


DISTRETTO  DI  CALTANISSETTA 


PRASSmTl 


TEBBEIII 
A  DELIEIA 


Sol 


» 
1) 


9 

n 

» 

n 
}) 

» 


Jtf 


» 

» 

» 
» 
)) 

635 


Sai. 


» 

» 


633 


n 
fi 
» 
» 

» 
» 


» 

)) 
» 


» 


» 
)) 

» 
» 
1) 

» 
» 

}) 
» 

» 

» 


CULTURB 
VISTE 

Sai.    ijr 


» 


» 
}) 

9 
» 


)) 

» 
» 

N 
» 

}) 


» 

» 

» 
)) 
1) 
)) 

2  153 

)) 

)) 
» 

024 

9 
» 


CARRVBBET | 


5bZ. 


2  177 


» 

» 
» 

» 

» 
)) 
}) 

9 
9 
9 
9 
9 
9 


9 


9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

» 
» 


TEiutEiaia-l 

PRODUTTIVI 


Sol. 


682 
433 

U 
n 
» 

1 
275 

11 
276 
» 

34 
204 

84 

29 


SCOLI 
DI  CiSt 


» 


78 


2206 


3241 
091 

3781 

» 

» 

552 
500 
161 
2261 

0 

6321 
621 
643 
382 

» 
6421 


Sai. 


152 


» 


1 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
n 
» 
» 
» 
» 
» 


165 
931 
621 
684 
914 
282 
127 

» 

533 
150 
106 
023 
DIO 
106 

» 
048 


700 


CAMPO- 
SANTI 


5<i{. 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

n 

9 

» 
)) 


» 


» 
081 

1) 

n 

I) 
100 

« 

» 
033 

s 
080 

» 

» 

» 

» 


TOTALE 


SaL       M 


22959 
9149 
416S 
4370 
2305 
2216 
1935 
666 
3154 

2191 
980 

2266 
791 
813 
759 

1204 


294 


59930 


524 
013 
214 
261 
006 
605 
612 
907 
441 
328 
956 
701 
568 
628 
621 
468 


853 


I 


ifusr/LLJAO,   toi.    Vi 


35 


186 


COMUNI 


Piazza  .  • 
CastrogioTanni 
Pietraperzia. 
Barrafranca . 
Valguarnera. 
G&Iascibetta  • 
Aidone  •  • 
ViOarosa .    . 


Totale 


•    • 


PROMCU  DI  CALTAMSSETTA 


OUUIKI 


Sol. 


2 

17 
1 
5 
1 
2 
6 


» 


37 


162 
274 
298 
4S8 
196 
805 
965 
300 


658 


OITI 
AlBEBATI 


1 


Sai. 


i 


» 
» 


358 
484 


I  842 


1 


ORTI 
SEWLia 


SttL 


41 

45 

8 


334 
580 
296 


1634 

3  425 


13 
9 
1 


125 


933 
732 
224 

198 


cahreti 


Sul. 


9 
12 


» 


30 


369 
4C 

M 

|96 

58é 
845 
919 
793 

SSi 

8 


mSAJK 


Sol. 


B 
» 
B 
B 
B 
B 
B 
B 


B 

» 

» 
B 
B- 
B 


coTonn 


M. 


» 

9 
O 
» 

n 
n 
» 


CEI4 


.     Sci. 


B 
1 
B 
B 
B 
B 
B 
B 


3 


DISTRETTO  DI  PIAZZA 


187 


(  f^yuej 


188 


PROVnVCIA  DI  CALTAinSSETTA 


msBaaBmm 

FICHETI 
ED  ALTRO 


Sui 


"3 


COBIIHI 


Piazza     •    • 
CastrogioYaniii 
Pietraperzia 
BarraCranca 
Valguarnera. 
CalasGibetta 
Aidone    . 
Villarosa  • 


Totale    ,    •    , 


PIC1IETI 
d'  13ID1A 


Sai. 


11 

7 

1 
28 

S 
21 

8 
12 

108 


Jf 


S64 
204 
626 
240 
075 
S20 
663 

www 

447 


Sul. 


9 


Af. 


» 
» 

» 

» 


ALBERI 
HISTI 


Sol. 


)) 


9 
16 
20 


» 


» 


)) 


S2 


734 
300 
76i 

46i 

j) 

» 
436 


KAKDOR- 
LETI 


Sol. 


80 


336 


14|333 
2  879 


MSTAC 
CinETI 


Sai. 


- 


» 


97 


)) 


54? 


fi 


18 


8 
}) 
9 


18 


» 
116 

» 

» 

372 

» 
488| 


CASTA6: 


RETI 


Sai. 


a 


» 


» 


» 


5  873 


n 


» 


s 


5  872 


21 


9 


u] 


ab 


BHBfi 


DISTRETTO  DI  PIAZZA 


189 


CAIE 


nussniBTi 


Sai. 


3  841 


1 


S 


» 
là 
s 

9 
D 

689 
350 


B 
I 

9 
B 
1 

B 


B 


B 

B 
» 
B 
B 


TCKREin 
A  DELIZIA 


Sai. 


» 
)) 


B 
B 
B 
B 
B 


M, 


» 
B 
» 
B 

B 
B 


CVLTniE 
■ISTE 

I 

Sai.    I  Jf. 


B 


B 


B 
B 
B 
B 
B 
» 


B 

8  m 

)) 

B 

114 

B 
B 
)) 

094 


CARRUBBETI 


Sai. 


9 


il 


B 
B 


B 
B 
B 


B 


B 

B 

}) 

» 

B 

» 

B 

B 


TERRERT IH- 
PRODVTTIVI 


SCOLI 
DI  CASE 


Sol. 


B 


B 

B 

56 

155 

7 

B 


M. 


220 


B 
B 

621 
844 
894 

B 
B 
B 

3o9l 


Sai. 


2 

8 


ICAMPO- 
SAICTI 


n 

B 
B 


2 


B 


46 


418 
672 
935 
143 
066 
138 
180 
399 


Sai.    \U. 


TOTALE 


SoL 


951 


MouiuiEo^  voi,   y 


B 
B 
B 
B 
B 

■ 

» 


» 
9 
» 


16998 
21613 

6523 

2643 
519 

5212 
12306 

23il 


M 


68160 


7i5l 

09: 

W 

23; 

751 
874 
838 
864 


142 


311 


190 


PROVnVGU  DI  GALTiyVISSETTA 


COMUNI 


Terranova 
Mazzarino 
Riesi  •  • 
Nfecemi  . 
Butera    • 


Totale    .    •    • 

EIGiPITOLiZIOHE 

della  provincia 
m  CUTARISSBTTA 

DMSTHETTI 

CaltanisseUa.  •  . 
Piazza  •  •  .  • 
Terranova   .    .    • 


Totale    «    •    . 


l 


GURDIin 


Sai, 


6 

7 

1 

3 


H, 


986 
228 
208 
161 

835 


26 


19 
37 
26 


83 


418 


703 
658 
418 


781 


ORTI 
ALBEBATI 


Sai.      Jf. 


}) 

» 


» 
» 

U 
B 


)) 


1 


» 


d 


ORTI 
SEMPLICI 


Sai. 


062 

842 

» 


. 


1904 


13 
21 
5 
10 
20 


70 


57 


312 
136 
048 
0C9 
731 

326 


GAIOIETI 


740 


125198 
70  326 


2S3  264 


Sol. 


1 
1 


1289 
519 
023 
815 
338 


986 


12  047 


MSAJK 


Sai. 


30  592 


5  986 


48 


625 


B 


» 


» 

1) 
» 


» 


D 
> 

B 
A 
B 


B 


B 
B 
» 


GOTiNIETI 


Sai. 


1 


B 


B  » 

28  97611 


ouri 


sa. 


I 
I 


28  976 


B 


28  976 


28  976 


B 

D 


DISTRETTO  DI  TERRANOVA 


Ì9i 


rsn 


I 


SOnHATOKI    SEBIHATOU 

nuueti      AUBiun 


Sai. 


Sol. 


SmiNATORI 

supua 


PASCOtl 


Sai.  I  U 


Sai. 


OLITETI 


Sai. 


TI6RETI 
ALBERATI 


Sai. 


U. 


ncnsTi 

SEMPUa 
Sai.  I  Af. 


SOmAG- 
CHETI 

Sai.    ÌM. 


» 
I) 

047 
1 

:  47811 


B 
9 
> 
9 


iS2S 


!527 

).3ò3| 
;S25 


407 


9 
B 
> 


» 


B 
B 


B 
» 


1 

128 
39 
64 
90 


324 


787 
080 
373 
266 
915 


s 
» 
n 


423 


8843 
9593 
2894 
1805 
11529 


34666 


476 
035 
4381 
935 
970 


854 


9 


774 
853 
324 

1952 


217 
804 
42 


5796 
6458 
378 
1715 
4115 


18465 


859 
710 
919 
552 
436 


64187 
72  779 


56  422 
23^516 
10632 


476 


' 


444 


45111 

47639 
34666 


127417 


264 
775 
854 

893 


227  536 


8391689 
1 3589*268 


18465 


476 


40446  433 


536 
483 
227 


9 

53 

99 

470 


1248 


860 
853 
536 


624 


9 
9 

267 
975 
838 


08(i 


151 
324 
244 

363 


370 
304 
473 
432 


I 


249 


1083 


579 


801 

1056 

624 

2481 


209 
HO 

080 

399 


1367 
3301 
1083 

5752 


003 
546 
579 


128 


II 


}) 


D 


}) 
Jì 


» 


(uguij 


» 
» 
» 

■ 


» 


» 
}} 
» 


)} 


:92 


PROVIKCU  DI  CALTAIHSSETTA 


COMUNI 

noiBn 
d'mbm 

FICHETI 

D*I!IDU 

ED  ALTKO 

ALBERI 
HISTI 

LETI 

nSTAC- 
CUETI 

CASTAGHETI 

BOCOfl 

3 

Sai. 

3 

M 

339 

Sul. 

M 

)) 

Sol. 

B 

466 

Sol. 
B 

B 

Sai. 

» 

Sai. 
9 

B 

Terranova    .    •    • 

Mazzarino    •    •    • 

19 

811 

» 

» 

» 

B 

B 

B 

» 

'  » 

9 

B 

J 

Ricsi 

3 

364 

» 

» 

B 

A 

B 

8 

13 

418 

» 

B 

1 

Nisccmi  •    •    •    • 

26 

30C 

1 

}} 

B 

B 

B 

B 

> 

9 

B 

8 

3 

fiuterà    .... 
Totale    .    .    . 

5 

889 
103 

B 

» 

B 

B 

B 

466 

B 

B 

13 

» 

418 

» 

8 
B 

a 

58 

a 

B 

B 

> 

RICllPiTOUZieilE 

della  provineia 

U  CALTAKISSBTTA 

1 

DiSTRETTt 

1 

■ 

CallanùscUa.    •    . 

131 

5SC' 

B 

» 

126 

133 

342 

17€ 

27 

117 

B 

S 

1 

Piazza     ...    « 

108 

W 

Tè 

)) 

52 

456 

97 

S48 

18 

486 

5 

872 

427 

Terranova    .    .     .    ' 
Totale    «    •    • 

58 

103 

70(; 

)) 

» 

» 
119 

466 
657 

» 

B 

718 

13 
59 

41f 
023 

B 

872 

1 
421 

298 

)) 

439 

5 

fl                           * 

• 

• 

• 

* 

m 

1 

i^lSTRETTO  DI  TERRANOVA 


lì 


194 


PROVINCIE 


IU€APITOL4Z10d 


Palermo  . 
Messina  . 
Catania  . 
Nolo  .  . 
Girgenti  . 
Trapani  . 
Caltaoissclla 


Totale    .    .    . 


GIABOIHI 


Sai. 

1667 
1S82 
324 
243 
290 
214 
83 


825 
225 
328 
135 
873 
613 
781 


4406 


980 


ORTI 
ALBERATI 


Sai.  M. 


132  541 

49  342 

136  834 


230 

63 

217 

1 


831 


083 
391 
569 
904 

866 


ORTI 

SEXPua 


Sai. 


529 
362 
976 
524 


496 
139 
485 
299 


263*928 


343 
253 


3233 


647 
264 

278 


CAXCETI 


Sol. 


210 
261 
148 

38 
46 


301 
092 
682 
362 
627 


77  296 
48  623 


831 


185 


RISAJB 


Sai. 


16 

» 

210 

248 

» 


987 

B 

n 
441 

B 
B 


473  697 


A 


GOTOIETI 


Sci. 


D 
B 


a 


194188 
184159 


n 


a 


28  976 


401323 


CEUI 

■     ^ 

Sol. 
s 

m 

40 


3 


S8il 


II 


ELLISOLi 


195 


ffETI 


II 


SEinATORi 

nsicn 


SEMIKATORI 
ALBERATI 


SEainATORt 
SEMPUU 


PASCOLI 


OLITETI 


Sai. 


M. 


VIGKETI 
ALBERATI 


7047,630 
6237897 
3628  806 
3879' 61 6 


Sai.     M 


2710 
3772 


211 

338 
1248  249 


28524  767  26S10  736  36978  853  6173  345 


TlfiNETI 
SEMPLICI 


Sai     »t.     Sai.   ÌM 


13708 
9266 
9808 
4583 
4037 
9762 
5732 


SOMHAC- 
CHETI 


4990 

18 

542 


585 
398 
148 


45  018 


422 
«54 

» 


702 
294 

D 


(  iftUUtJ 


{96 


mcAPrroLiizKH^ 


197 


lELL'  ISOLI 


LITE 


FBASSI5ET1 


Sai 


TERRENI 
A  DELIZIA 


Sai. 


M. 


GVLTVRE 
MISTE 


Sai. 


M. 


URRUBBETI 


Sai. 


TERRENI  IM- 
PRODUTTIVI 


Sai.     M. 


SVOLI 
DI  CASE 


Sai. 


M. 


CAMPO- 
SANTI 


Sai.   iJf. 


TOTALE 


Sai. 


M. 


897 
6»G 
341 
482 
921 
423 
992 

!732 


1749 
68 

» 
» 

» 


1818 


841 
285 

0 

» 
» 

633 

761 


19 


0 

}} 


1 
2 


» 


23 


397 

1) 
141 
841 
046 
240 

» 

663 


6268 

2  869 

6423  372 

94|o67 

11  186 


)) 


12 


409 


6332  171 


II 


SO 

» 
1121 
7 


1186 


632 

9 
]) 

331 
192 

n 
861 


036 


353 
8148 
18482 
4200 
1386 
2417 
3148 

38139 


363 

087 

243 

404 

963 

0 

96 


80 
60 


104 


MjàttLutu,  fui.  ri. 


103 


818 


34  762 


128 

167 

84 

77 

34 


631 


478 
811 
343 
841 
632 

703 


» 

9 


2 


9 


9 


040 
003 
291 

9 

316 

9 

610 


p77416 
152300 


8161 
72 


» 


282248  836 


262 


192869 
161068 
123204 
184890 


1374000 


641 
417 
774 

988 

201 


38 


i 


NOZIONI  E  RISULTATI  FINANZIERI 


BEI 


<B^^4ì^Q^Q  ^S  dQ<BSStSIS^ 


200 


PROYDÌCU  DI  PALERIO 


COMUNI 


Palermo  .  . 
Balestrate  . 
Belmonte.  . 
Borgetto.  • 
Capaci .  .  . 
Carini  .  .  . 
Clnlsl.  .  .  . 
Santa  Cristioa 
Fìcarazzi.  • 
Giardlnrlli . 
San  Ginsf  ppe 
Marineo  .  . 
Miailmerì.  • 
Mootelfpre* 
Monreale.  • 
Ogliastro.  • 
Parco.  •  .  • 
Panenico.  . 
Piana*  .  .  . 
Terrasioi.  • 
TorretU  .  • 
Ustica  .  .  . 
Solanto.  .  • 
Bagaria.  .  . 


DATA 


m  cm 
è  suu 

iotnpfesa 

la 
nsTTiricA 


16  sett.  iai9 
1  apr.  1631 
8  ging.  1851 

i3  apr.   1845| 
1  apr.   1851 
5  mag.  1850 

23  Ingl.  1851 

IO  agos.  1844 

1  apr.    1851 

• 

16  genn.1815 
1  sett.  1830 
t  mag.  1830 

10  ging.  1849| 

12  gettn.1815 
14  febb.  1850 

13  ottob.1843 
13  ottob.1843 

4  febb.  1843 
H  giog.  1851 

18  apr.  1832 
1  mag.  1850 

30  gtog.  1849 


in  rm 

è  slatt 

compiata 

la 
ncmncA 


e2 

I  at  — 

9^  o 


16  agos.  1851 
*iO  logl.  1851 
26  nof.  1851 

•  die.    18451 
15  seti.  1851 

17  Ingl.  1851 


26  febb.  1852  2'  1853 


15  gftt.  1843 

29  ging.  1851 
m 

21  geo.  1846 
17  febb.  1851 
pOapr.  1851 
m 

6  apr.  1851 
12  sett.  1845 
12  sett.  1850 

•  ging.  1845 
15  agos.  1844 
24  mar.  1841^ 
15  febb.  1852 
20  mag  1832 
28  mar.  1851 

30  Ingl.  1850 


3  1851 
1*1852 
3*1852 
2  1846 
2M852 
1*1852 


ri84« 
1M851 

m 
ri847 
3  1852 
1M852 
ri846 
1*1863 
ri846 
l*  1851 
2*1846 
1*1846 
2*1846 
r  1852 
2*1853 
3*1851 
3 ' 1850 


FARTE    MlFERiBiLE   AL 


RBIfDITA  RETTIFICi 


REXDITA 

UfBLATA 


FOXM 

mstici 


Dmc. 


961414 

4629 

8196 

11555 

10390 

75173 

18296 

5774 

9242 

» 

21090 


81151 
652 


i 


14427 

18270 

1<»285 

12656 

4387 
12446 

a 
61191 


Gr. 
64 

30 
17 
54 
SO 
89 
70 
64 
97 


Dmc. 


17 
36 

32 
20 
30 
01 
65 
73 
27 
52 
m 
34 


I 


1766002 


01 


276940 


14321 
9634 
8979 

81902 

21279 
8709 

10739 
» 

20845 
15719 
83543 

a 
355096 
34178 
90425 


Gr. 


7803 
4012 
15073 
14681 
32635 
33360 

1169888 


61 
83 

03 
10 
31 
73 
76 
51 
36 

m 
54 
74 
55 

» 
51 
39 
36 
67 
64 
68 
64 
85 


24 


74 


F03CDI 

urbani 


1046160 


3437 


Gr. 


75 

32 


4057 

74 

12651 

17 

3845 

59 

m 

9 

» 

9 

a 

9 

7201 

24 

13151 

34 

14525 

44 

3186 

56 

4S958 

85 

» 

9 

7583 

119 

19824 

28 

12642 

77 

1930 

40 

5251 

42 

3000 

49 

4719 

62 

18340 

41 
67 

1235847 

, 


DISTRETTO  DI  PALERMO 


■> 


.'01 


TTifiCA 

1 

PARTE  RiGUARDàNTB  LÀ  PERCEZIONE 

SPESE 

1 

in 

CONTRIBUZIONE 

DirFBBBNZA 

io 
Più               Meno 

falle          1 

ÌTALE 

Pia 

Meoo 

al 
12  e  1|2 
per  100 

al 

10 

per  100 

per  ogni 

BKTTIFICA 

IT.       1  Gr, 

Dmc. 

ar. 

Due 

Gr. 

Dhc. 

Gr. 

a3 

Due, 

Gr. 

44 

Due. 

Gr. 
61 

Due, 

Gr. 

9 

Due. 

Gr. 

DM,  ti 

3819B9 

n 

122670 

136210 

13593 

9552 

10 

•201 

43 

1575 

13 

578 

66 

620 

44 

41 

78 

» 

302 

» 

Bi03 

21 

9907 

04 

1024 

77 

1810 

52 

785 

r5 

» 

363 

57 

IO» 

19 

4839 

d5 

1444 

44 

1639 

52 

195 

08 

» 

380 

» 

1191 

14 

2600 

34 

• 

1323 

85 

1319 

11 

» 

» 

4 

74 

349 

39  1 

IMO 

83 

S3475 

96 

9396 

74 

9865 

09 

468 

35 

» 

1072 

59  1 

»M 

76 

6908 

Od 

2287 

09 

2520 

48 

233 

39 

» 

701 

40 

8709 

51 

3934 

87 

721 

a) 

870 

95 

119 

12 

» 

260 

» 

• 
9197  t7 

3354 

50 

1155 

37 

124:) 

75 

1)4 

38 

» 

256 

22 

• 

» 

» 

» 

» 

» 

ji 

» 

m 

» 

» 

p 

» 

iM6 

78 

3053 

79 

3311 

37 

3804 

68 

» 

» 

206 

69 

470 

50 

IW2I8 
1 

7614 

31 

2784 

77 

3980 

25 

204 

48 

» 

80 

» 

0377  m 

33226 

46 

10143 

92 

10337 

78 

193 

86 

» 

922 

35 

lt79'0t 

3626 

74 

81 

54 

327 

91 

246 

37 

» 

94 

55 

K284  23 

140997 

33 

35535 

90 

42528 

45 

6992 

55 

9 

734 

05 

tasi 

6S 

20935 

38 

1803 

41 

3538 

27 

1732 

86 

» 

485 

40 

lon 

M 

13628 

01 

2283 

75 

3189 

80 

906 

05 

» 

89 

93 

ITSM 

69 

13551 

m 

13160 

72 

11783 

67 

» 

» 

1377 

05 

3596 

58 

IMO 

13 

83S3 

40 

1582 

09 

9094 

01 

511 

92 

» 

733 

47 

8970 

83 

1683 

55 

548 

41 

607 

08 

58 

67 

» 

386 

99 

um 

74 

8023 

22 

1555  81 

2046 

97 

491 

16 

» 

557 

45 

MU  07 

18034 

07 

'■ 

• 

1803 

41 

1803 

41 

» 

87 

90 

U95|03 

34303 

19 

7648 

98 

9549 

50 

1900  52 

9 

.       982 
'        35 

22 

78 

n 

m 

25 

08 

31 
48 

1 

48 

28 
94 

GPBO 

731648 

» 

820750 

249765 

30C03 
1588 

1588 

V 

32493 

Dcdoiu  la  diflereata  ìd  meno  in 

1  .  • 

D. 

Besta  lo  effeUivo  aomento  io 

•  •   •  f  •  D* 

29014 

MaariLLàMo,  Vok  Vi. 


ffS 


acsa 
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PROVINCIA  DI  PALERIO 


COMUNI 

DATA 

^1 

PAR  TS 

RiFEMiBILE  Al 

in  Otti 
è  stau 

io  cai 
è  SUU 

RENDITA 

RENDITA  RETTIFICJ 

POKDl 

arbaoi 

intnpresa 
la 

BBTTiriCA 

cooipiou 
la 

RBTTiriCA 

Hi 

cr—  3 

«  j 

AITBLATA 

PONDI 

rustici 

oGcir 

esimi 
alla  uri 

Due. 

Gr. 

Dmc. 

Gr. 

82 

Dmc, 

Gr. 

03 

Dmr, 

Tcrmioi  .... 

2  rebb.  1851 

2  lugl.  1852 

ri853 

85592 

103084 

62372 

TOM 

Alia 

3  ottob.1851 

30  giug.  1852 

ri853 

31621 

76 

35129 

93 

8009 

66 

2tt 

AllmiDosa  .  .  . 

i8  genn.185^ 

23  apr.    1852 

3M852 

6702 

98 

10656 

91 

» 

» 

B 

Altafilla  .... 

18  febb.  1851 

2  lugl.  1852 

2*1853 

13952 

21 

17593 

02 

3162 

86 

ri 

Baacioa   .... 

19  febb.  1847 

B  iHgl.  1847 

ri849 

16183 

04 

19988 

28 

4530 

68 

9i 

Caccamo .... 

15  sett.  1844 

13  otlob.1845 

3M846 

98140 

B 

94771 

93 

14913 

37 

isa 

CaltaTQtaro.  .  . 

20  mag.  1852 

7  die.    185» 

2' 1853 

34282 

37 

49700 

30 

5681 

50 

391 

CaslronoTO .  .  . 

5  apr.    i85i 

14  febb.  1853 

2*1853 

54384 

B 

85077 

48 

6431 

67 

28«l 

Cfrda 

22  die.    1851 

24  giug.  1852 

11853 

17155 

84 

28789 

83 

8969 

82 

13SI 

Cìminna  .... 

15  glug.  18i5 

1  giug.  184C 

\  1846 

33005 

96 

35118 

76 

9481 

38 

19^ 

Diana 

14  ottob.1814 

19  geno.  1842 

r  1846 

7146 

24 

7153 

34 

m 

• 

3» 

Godrano  •  .  .  . 

13  ottob.1845 

14  noY.  1815 

r'  1847 

9982 

>4 

13575 

17 

m 

» 

47i 

Lercara 

1  oor.   1845 

21  mag.  1811 

ri847 

16113 

88 

11868 

79 

860O 

21 

3311 

Meuojaso  .  .  . 

26  die.    1843 

21  mag.  1845 

1*1846 

40110 

32 

40575 

30 

7108 

98 

1001 

Montemagglore. 

30  lugl.  1851 

31  die.    1851 

3  1851: 

15000 

» 

18759 

15 

7547 

56 

411 

Roccapalamba  • 

6  DOT.   1851 

1  apr.   1852 

3**  1852 

6984 

68 

9337 

37 

9 

» 

« 

Sciare 

6  geoD. 1846 

1  giug.  1846 

3M846 

11020 

84 

15286 

78 

• 

» 

81 

SclafaDi 

12  die.    1846 

10  oUob.1847 

1M850 

47982 

• 

50241 

19 

» 

m 

13« 

Trabia 

6  giug.  185C 

12  mag.  1851 

l*»  1832 

10819 

20 

23786 

28 

4559 

21 

^ 

Talledolmo.  .  . 

6  agos.  1852 

6  apr.    1853 

3<'1853 

10333 

11 

10945 

75 

6951 

74 

HJ 

Yentimiglia.  .  . 

1  apr.    1851 

15  DOT.  1852 

ri852 

11363 

76 

8877 

44 

6790 

81 

«Ij 

Vicari 

20  geon.  1845 

14  mar.  1846 

2'  1846 

36170 

56 

37274 

58 

5706 

62 

1*»^ 

Villafreti .... 

2  mag.  1850 

24  geoo.  1851 

2' 1851 

13861 

50 
98 

13890 

80 
23 

3994 

20 
25 

«^ 

630209 

741783 

170812 

3018S 

DISTRETTO  DI  TERMINI 


203 


TIFICA 


I 


PARTE  RIGUARDANTE  LA  PERCEZIONE 


fÀLM 


MI 
K51 
656 
132 

602 
ììì 
762 

378 
123 
32i 
iS8 
051 

«85 

717 
430 
366 
550 


046 
«S3 

1185 
(309 

B78 


Cr. 

u 

34 

91 

68- 

96 


•••1 


27 
30 
97 
93 

67 
27 

B 

15 
38 
43 
78 
31 
94 
72 
76 
65 

n 

18 


DIFFBRBNZA 

in 


Piò 


Due.       Gr. 


86949 

1S099 

3953 

7180 

8419 

12771 

21179 

39994 

18968 

11517 

342 

4068 

7674 

8574 

11717 

2445 

4345 

3568 

22168 

6713 

5220 

8015 

4448 


312568 


44 

58 
96 
44 
92 
52 
90 
30 
13 
97 
43 
63 
12 
83 
38 
75 
94 
25 
74 
61 
» 
09 
27 


20 


Meoo 


Due.       Gr. 


9 
9 
» 

n 
» 
» 

0 
9 
» 

» 

V 
» 

» 

» 
9 
» 


9 
» 

» 

D 
» 
I» 

» 

I» 

S 
9 


CONTRIBUZIONE 


al 

12  e  1|2 

per  100 


Due. 

10699 
3952 


Gr. 

9 

72 


837.87 
1744  03 
2022  88 


9 

30 


12305 
4285 
6798:  9 
2144  48 

4375  87 

893  28 

1247  83 


2014 
5013 
1875 
873 
1377 
5997 
1352 
1291 
1420 
4521 
1732 


24 
79 

9 

08 
61 

.75 
'40 

64 
47 
32 
69 


78776  25 


al 

10 

^T  100 


Due.      1  Gr. 


17254 
4365 
1065 
2113 
2460 

11121 
557C 
9437 
3612 
4652 
748 
1405 
2378 
4868 
2671 
943 
1536 
5155 
3298 
1704 
1658 
4418 
1830 


94277 


14 
13 
69 
27 
30 
15 
23 
83 
40 
49 
87 
13 
80 
51 
74 
04 
68 
03 
79 
67 
38 
57 
98 


82 


Dedotta  la  differeoza  in  meno  in D. 


Resta  lo  effettivo  aumento  in  ......  D. 


DIFFERENZA 

in 


Più 


Due. 

6555 
412 
227 
369 
437 

9 

1290 

2639 

1467 
276 

9 
157 
364 

9 

796 
69 

159 
9 

1946 
413 
237 

9 
98 


17920 


2419 


15501 


Gr. 

14 
41 

82 
24 
42 

» 
93 
83 
92 
62 

9 
30 
56 

9 
74 
96 
07 

9 
39 
03 
91 

9 
29 


58 


01 


57 


Meno 


Due. 

9 
9 

» 

9 
9 

1183 

9 

9 

9 

9 

144 
9 
9 

145 
9 
9 
» 

842 

9 
» 
102 
9 


2419 


9 
9 
9 
9 
9 

85 
9 
9 
9 
9 

41 
9 
9 

-28 
9 
9 
9 

72 
9 
9 
9 

75 
9 

01 


SPESE 

fatte 
per  ogni 

BBTTIFICA 


gr.  i   Due. 


1811 

930 
191 
750 

9 

1945 
414 
635 
316 
524 
160 
174 
534 
623 
536 
311 
200 
484 
499 
700 
421 
704 
383 


Cr. 

08 

9 

06 

19 

9 

95 

40 

53 

21 

i> 

n 

92 

9 

47 

39 

53 

06 

17 

63 

9 

90 

13 

92 


PROVINCIA  DI  PALERlf 


DATA 

il 

B-1 

PASTE 

RIFERIBILE   . 

ia  cui 

in  cui 

RENDITA    RETTIFI' 

COMLM 

è  stata 

é  stata 

■  r.s 

RENDITA 

in trs presi 

compiuia 

?i1 

PONDI 

oaci 

la 

la 

"'l 

rustici 

urbani 

llllU 

■KTTiriC* 

BETIirifA 

Gr- 

Due. 

Gr. 

n:^. 

Gr. 

11:... 

Ccfalù 

13  ottob.lSSI 

30  mar.  ISSI 

r  183Ì 

83130 

06 

43883 

8B 

22539 

99 

Il' 

Aliinena    .  .  .  - 

17  giua.  1852 

■30  seti.  183-2 

2^  1833 

10131 

12 

33T76 

86 

8844 

49 

sr 

Bagnpiclro  .  .  . 

la  die.  1832 

21  mar.  1893 

3' 1833 

471 

32 

232G 

03 

1221 

77 

Campofelicc   .  . 

13  die.    tSS2 

12  mar.  1833 

r  1833 

8035 

08 

21207 

33 

> 

■ 

» 

Casiclbuono  .  . 

Ifl  ollob.1832 

20  ottob.1833 

r  1831 

26973 

90 

26908 

03 

12903 

Ifi 

3SI 

Ganci 

6  ago».  IB^i! 

13  sctt.  1833 

detto 

46433 

28 

49173 

73 

12143 

93 

ir 

Ger«d 

M  scH.  ib:j2 

20  mar.  lS3t 

delio 

SI436 

48 

44428 

46 

2474 

44 

II 

Collesano.  .   .  . 

12  die.    ÌB52 

6  geo.   1834 

dello 

40S31 

04 

6490t 

53 

7320 

22 

w 

Graucri 

2S  die.    IBIS 

lug.    184C 

1*  1847 

9372 

48 

17984 

74 

2725 

93 

z 

Isncllo 

28  mar.  lS4t( 

U  mar.  1846 

IMBBS 

10917 

60 

11316 

50 

3268 

SS 

r 

Lascnti 

, 

, 

, 

» 

* 

. 

> 

. 

> 

> 

Ssnlo  Mauro  .  . 

30  lugl.  1852 

10  nnr.  J833 

3"  1853 

27885 

15 

40848 

41 

4339 

27 

* 

Pciralia  Soprana 

IQ  giug.  <8t<J 

13  mag.  1830 

2"  1831 

403B3 

16 

39763 

12 

3159 

■ 

6 

Pclralia  Suiiana 

i4  ipr.    1831 

S  gen.  ;1850 

r  1833 

71343 

30 

85650 

49 

3712 

33 

IH, 

Pollina 

13  tea.  18S2 

15  oiiob.l8S3 

2M8S3 

32011 

20 

43930 

82 

934. 

84 

U 

Pollili 

22  ottob.1852 

31  mag.  1833 

3°  1831 

10149 

SO 

2SJ89 

00 

- 

' 

& 

424491 

96 

B47688 

83 

06817 

4» 

IT* 

1 
1 

WSTRETTO  DI  CEFALI? 


205 


rr/f/ci 

PARTE J 

UGUÀBD 

^Am 

TE  LÀ  jP 

'BBi 

VEZWN. 

B 

SPESE 

1          1        BirrsmiNZA 
^^1                    in 

CONTRIBUZIONB 

DIFFBABIIIA 
in 

fatte 

1 

ifiif 

Pili 

Meno 

al 
12  e  li2 
per  100 

at 

10 

per  100 

Più 

Meno 

per  ogni 

BBTTIF1CA 

, f 

11919 

Gr. 

15 

Due 

Gr. 

Dmc, 

Gr. 

87 

Dmc. 

1038 

Gr. 
01 

Due. 

109 

Gr. 

14 

Due. 

Gr.  1      Due. 

n\        1482 

Gr. 

1 

ma 

1 

6988 

37 

mi  79 

14450 

67 

2393 

89 

3360 

18 

voo 

29 

307 

25 

R47  80  1     3076 

48 

• 

58 

92 

354 

78 

295 

86 

210 

43 

1114  22 

1 

16359 

14 

1006 

88 

8441 

12 

1434 

54 

173 

9 

MI9  73 

1 

16484 

52 

337i 

90 

4345 

97 

974 

07 

802 

90 

IIK16 

16641 

88 

5806 

66 

6299 

52 

492 

86 

904 

88 

KM 

22851 

02 

3057 

06 

4730 

75 

1673 

69 

. 

1053 

88 

IM673 

34215 

69 

5078 

88 

7484 

67 

2405 

79 

873 

09 

ir;  46 

11414 

98 

1196 

56 

2098 

75 

902 

19 

367 

31 

im'io 

4041 

30          » 

1364 

70 

1495 

91 

131 

21 

280 

19 

1    '  • 

» 

»          • 

» 

9 

» 

» 

• 

» 

0 

» 

m^so 

17851 

33 

3485 

64 

4573 

65 

1088 

01 

'  j( 

759 

42 

ITT» 

3189 

83 

6048 

52 

4387 

80 

ji 

» 

660 

72 

1330 

14 

lese» 

23182 

39 

8917 

91 

9452 

56 

534 

65 

557 

29 

1176  09 

21864 

89 

4076 

40 

5417 

61 

1371 

21 

543 

24 

PM912 

1C899 

53 

1268 

70 

2704 

91 

1436 

21 

^^  • 

539 

09 

IM93 

1 

237073 

02         » 

» 

53061 

49 

66216 

49 

13815 

660 
13155 

72 

72 

» 

660 

72 

10182 

96 

^ 

DcduttA  la  diffpr^nm  in  mAnn  if 

1  •  • 

D. 

• 

Rcsu  lo  eflcuivo  tomeDl 

0  io 

w 


206 


PROVINCIA  DI  PALM10 


COMUNI 


DATA 


io  cui 

è  8UU 

intrapresa 
la 

BBTTIFICA 


in  cai 

è  stata 

compiata 
la 


mag.  1345 
giug.  1852 
ottob.1847 
selt.  1847 
apr.  1853 
sett.  185a 
apr.  1847 
febb.  1854 
mag.  1850 


r  1846 
IM853 
LM850 
3M849 
1 ' 1853 
2"  1853 
2^852 
1M854 
2M850 


RENDITA 

EITBLATA 


317;306 


FONDI 

rustici 


Due. 


353329 


1796002 
630900 
424401 
3173P6 


1160888 
741783 
847658 
353329 


2812660 


i>mc. 


PARTE    RIFERIBILE  A\ 


RENDITA  RETTIFIC 


roNDi 
urbani 


34391 
10790 


76097 


Gr, 


OQ6lt 

estrtB^ 
aliali^ 

Dmc. 


«7 


1580474 


■ 

67 

919M 

25 

30lfl 

45 

17681 

17 

12SM 

94  n     153511 


Ln  rendita  imponibile  di  Due.  454572&I 

— H 


DIVARIO 


4374 


■Ajiun^ 


441648 


A 


DISTRETTO  DI  CORLEONE 


tlIFICA 

PJRTE  ntGlmDA!fTE  LA  PERCEZIONE 

SPESE 
ralle 

..-r..»«.* 

CO.MHIUUZIONE 

»,r..>..z* 

■1 
la  e  1)1 
per  100 

■1 

10 

per  100 

P[ii 

. 

Hill 

Fi& 

HeiM 

Hen 

■ 

Gr 

i)-c 

Or. 

Dmc. 

Gr. 

D«c. 

Ur. 

Db*. 

Ur. 

DOC. 

Gr. 

Due. 

Gr. 

D«c. 

Gr. 

ta 

il 

S61S1 

80 

16380 

S4 

16642 

72 

362 

18 

„ 

-liso 

91 

m 

n 

1U78 

87 

4140 

88 

4760 

59 

6tQ 

71 

« 

9  li 

SS 

m 

Si 

118» 

W 

1100 

7H 

909 

sa 

1. 

o 

101 

1!" 

1S7 

68 

m 

oc 

lon 

16 

S90 

49 

334 

ei 

41 

12 

166 

SS 

■w 

Di 

17B70 

. 

2838 

76 

4etw 

01 

J221 

25 

T.i.1 

20 

ir* 

K 

W0S9 

99 

561t 

7S 

6497 

80 

SB3 

05 

o 

C35 

SS 

n» 

11 

18G85 

" 

4564 

M 

BS20 

SI 

9S5 

3S 

„ 

861 

21 

Ki 

» 

7612 

7» 

3H0 

23 

3617 

66 

48 

43 

1!72 

83 

<m 

u 

S7i* 

U 

1273 

■ 

1889 

84 

616 

84 

S'JC 

10 

am 

» 

IISS» 

li 

' 

39663 

36 

44313 

30 

47S1 

13 

lOI 

la 

9090 

27 

Dedotta  U  differeiua  la  meoo 

"■ 

101 

19 

1 

Betta  )«  effettJTo  •nmfDlo  i 

D. 

4649 

™ 

niMS 

77 

220-30 

2S 

24976S 

08 

30603 

31 

issa 

« 

22493 

94 

cn 

18 

StSMW 

20 

> 

M 

78776 

29 

94377 

SS 

17930 

SS 

2419 

01 

132B2 

S4 

Uu 

38 

137873 

02 

. 

> 

33061 

49 

66818 

i« 

1381S 

71 

660 

72 

10182 

96 

MB 

« 

USMB 

11 

' 

• 

3aGr<3 

36 

44313 

30 

47S1 

13 

101 

19 

9699 

37 

■» 

« 

iwniA 

10 

' 

• 

3D2231 

3B 

4K4H?! 

69 

67090 
4769 

74 
40 
34 

4769 

40 

BM28 

71 

DedoiU  )t  dilTcreiuB  jn  meao 

' 

D. 

Bcsu  lo  Oeuho  MmeDlD  in 

62321 

hb-Uti 

rettifica  troraii  diviia  corno  apprca 

so: 

Mii 

m™.M 

1    r.r..« 

«    IT 

406018 

i: 

t31372(i 

3 

J 
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PROvmcu  DI  lESsm 


1 


DATA 


COMUNI 


Messina.  .  .  .  , 
S.StefsDO  di  Briga 

Baaso • 

Calfiraso.  .  •  • 

Scalena 

Gaid^maodri .  • 
Saponara  .  •  .  • 
Spaufora  S.Mar(. 
Yaldloa.  .... 

lula« 

Alt 

Rametu  •  •  .  • 
Fiamedioisi.  .  , 
Veoetico  •  •  •  . 
Roeca«  •  •  •  •  • 

Milano 

Spaufora  S  Piet 

Lipari 

Santa  Laeia.  .  . 
San  Piero  Monfor. 
Mooforio  .... 
Rocca!  umera  •  • 
GaallicriSicamioò 

Pagliara 

Mandanice  .  .  . 
Condro 


In  cai 

è  tuta 

Intrapresa 

la 

tBTTiriCA 


19  sett. 
15  sett. 

7  noT, 

6  mag. 
27  apr. 
22  lugl. 

9  sett. 

19  sett. 

20  apr. 
Il  ottob. 

21  febb. 

8  ottob. 
17  gen. 
Itf  noY* 
31  lagl 

3  ottob. 
1  febb. 

7  nov. 
i6  sett. 

9  nov. 
20  die. 
'i9  agos. 

10  die. 

1  apr. 

2  mag. 
IO  detto 


1835 
1843 
1814 
1845 
1844 
1814 
1841 
1843 
1845 
1844 
1845 
1845 
18ia 
1845 
1846 
1845 
1847 
1850 
1850 
1819 
18t9 
1850 
1850 
1850 
1850 


in  cui 

è  suu 

compiata 
la 

BBTTinCA 


10  oor.  1814 

30  sett.  1844 

31  our.  1845 

27  sett.  1845 
2  gen.  1845 

26  giag.  1845 

23  gena. 1844 
14  mar.  1845 

11  ottob.1845 
128  die.   1845 

24  lagl.  4847 
131  ottob.|846| 

1  apr.   1847 

4  lagl.  1846 

31  agos.  1847 

12  febb.  18n 

6  mar.  1847 
31  agos.  1882 
12  lug.  1851 
SO  sett.  1830 
20  selt.   1850 

7  giug.  1851 
31  mar.  1851 

1  sett.  18501 

28  agos.  1850 
12  nov.  1850 


2*1845 

detto 

detto 

r  1846 

2' 18451 

detto 

1*^1845 

2M845 

1^  1846 

2-1846 

2**  1849 

2*1847 

detto 

3^1846 

ri850 

ri849 

2*1847 

I3M85S 

2  1852 

r  1851 

detto 

l**  1852 

b'*i851 

l"  1851 

detto 

3*1851 


PARTE    riferìbile  a\ 


aB!fDlTA 

tlVUATA 


I>M4. 


307282 
3500 
1809 
2547 
1347 
1229 
9383 
4960 
1441 
8455 
7270 

8261 

6396 

3382 

6631 

31637 

1071 

82279 

43865 

12925 

0610 

1907 

5268 

2^75 

1234 

4805 

604779 


Cr. 

64 
» 
36 
32 
01 
10 
11 
ji 
80 
41 
36 
33 
76 
60 
65 
14 
60 
04 


16 
59 
66 
96 
52 

93 

73 


RENDITA    RETTIFlCi 


FONDI 

rustici 


Due,      \  €r. 

23 


335835 

9601 

8964 

4145 

3381 

2041 

13969 

14374 

8162 

8285 

19430 

14676 

13329 

4856 

10403 

30607 

1559 

23489 

65415 

43894 

15070 

5231 

9034 

6442 

2449 

7337 

642000 


61 
07 
72 
69 
33 
25 
96 
75 
02 
47 
22 
93 
31 
27 
60 
61 
98 
78 
34 
58 
96 
19 
25 
73 
96 

SI 


FONDI 

arbani 


9 

8196 
8223 

» 
» 
2192 

1393 
3055 
» 
1359 

14977 
» 

11278 
7698 
2997 
1729 
ftS20 
2292 
» 


401165 


35 
12 

m 
95 


Od 
05 

m 

31 

51 


40 
57 
51 


31 


li^ 


DISTRETTO  DI  MESSINA 


TIFICA 

PARTE  RIGPABDàlfTB  LA  PERCEZIONE 

SPESE 

iD 

CO.MRlBlIZlOMi 

DlFrBRBKIA 

f(tU 

pfTogal 

■■TIiriCA 

'^h' 

•1 

10 
per  100 

"• 

Più 

llrao 

Piii 

Heno 

;^ 

fin 

B«. 

— 

Due 

Sr. 

BnC. 

^ 

Di-c.       1  Or- 

V«c. 

Cr- 

Due. 

Gr. 

Zh». 

Cr. 

931 

15 

383«50 

51 

38410 

33 

68993  3S 

30582 

90 

17919 

70 

no 

SS 

»70 

M 

437 

BO 

«77  09 

539 

59 

S24 

M 

m 

15 

S314 

7» 

326 

17 

41242 

186 

20 

418 

66 

171 

U 

ins 

90 

318 

41 

437  32 

118 

91 

428 

40 

ttO 

T8 

S083 

77 

168 

38 

ai3  08 

174 

70 

443 

18 

lU 

H 

1014 

90 

153 

SI 

22141 

T» 

77 

397 

43 

■7JS 

>t 

8349 

SO 

1178 

«a 

1773  20 

600 

40 

726 

80 

W 

13 

13S0e 

13 

S4:> 

. 

1786  61 

1241 

61 

901 

58 

SU 

» 

1803 

09 

ISO 

23 

321 'ss 

144 

33 

286 

06 

«00 

U 

S344 

(U 

431 

93 

mìOÌ 

44t) 

1)9 

714 

> 

BIO 

30 

130G9 

84 

WS 

79 

3234  03 

1325  24 

1816 

22 

tuo 

1» 

8X78 

86 

1032 

67 

16S4  02 

621 

35 

1246 

90 

mi 

61 

1133* 

83 

799 

59 

1775  16 

075 

37 

596 

91 

mt 

41. 

ISSI 

.« 

4.. 

82 

507  44 

81 

d2 

377 

47 

I09J 

M 

64G1 

35 

703 

96 

12U9'32 

605 

36 

863 

00 

\m 

Sì 

]393:S 

1» 

3984 

64 

4757  23 

802 

5J 

2192 

24 

ISM 

HI 

4'JS 

21 

13J 

U3 

136  08 

22 

.3 

128 

83 

riM 

OS 

13194 

1» 

S7B4 

SS 

3573  31 

78H 

tJ 

4780 

. 

im 

JO 

30911 

G2 

S483 

22 

'      7477  73 

lUUì 

31 

Mi 

S« 

TUI 

£1 

431HI 

J7 

1013 

03 

J732  42 

136 

.7 

1147 

33 

noi 

38 

7400 

79 

1201 

32 

171o'l4 

BOtJ 

d2 

816 

98 

rota 

il 

3l3<i 

ai 

23S 

te 

704  39 

465 

93 

4IS 

13 

t91S 

\i 

e«3u 

31 

658 

62 

1191 I 95 

533 

33 

434 

41 

not 

H 

3S3S 

:4 

339 

41 

.,«« 

SIC 

n 

474 

88 

U13 

ts 

m» 

18 

«4 

ìa 

B.3. 

97 

m 

348 

68 

jm 

n 

B7S 

83 

eoo 

74 

B57|88 

137 

14 

475 

13 

uu 

H 

SW7« 

03 

' 

. 

A30B7 

47 

106533.88 

43138 

11 

, 

7 

39878 

81 

1 

1)             1      1 

^~ 

■s 

iììt 

Sr^ 

Ti 

i.» 

..^^^^ 

BK 

IT" 

210 


PROmCU  DI  HESSm 


COMUNI 


Barcellona  Pozzo 
di  Gotto  .  .  . 

Meri 

TaorminaGiardini 

SaToca  

Forza  d*A|^rò,  . 
CasaWecchio  .  • 

Norara 

Montalbano.  •  . 
Francarilla.  .  . 
Roccella  .... 
Castroreale  .  .  . 
Motta  CaiQastra. 
Mongìoffi.  •  •  . 

Graaiti 

Tripl 

Faroari 

Ctsalnaoro.  •  • 
Malfagna.  •  .  • 
Gallodoro.  •  •  . 

Mazzera 

Limiua 

Mola  ...... 

Roccafioriu  .  . 
Mojo  • 

ew« 

Locadi 

Antilìo 


DATA 


in  cui 

è  sUU 

intrapresa 

la 

RBTTiriCA 


11  genn.t843 
n  nor.  1845 

1  die.  1838 
27  febb.  J845 

2  die.    1847 
7  die.    184(> 

23  mar.  1852 
1  otiob.1850 

i3  die.  1852 
JO  gena.  1852 
21  die.    18o2 

9  sett.  1851 
17  apr.  1851 
IO  mag.  1851 

5  ottob.1850 

24  DOT.   1847 


io  eoi 

è  sUta 

compiata 
la 

RBTTIFICA 


11  die.  18lo 
18  gena. 1847 
'24  mag.  1842 
2i  nur.  18lr 

18  mar.  1850 
28  ottob.1847 

12  otlob.185: 
14  giug.  1851 
21  seit.  185? 
17  mag.  1852 
iO  ottob.1853 
^  mag.  1852 
20  sett.  1851 
26  giug  1851 
28  lugl.  1851 

19  sett.  1 


I 


15  giag.  185ini8  agos.  l88iH2*1852 
18  die.    1851 1(22  geaD.l852||  detto 

10  sett.  1851 
24  agos.  1851 
12  ottob.1851 
20  apr.  1881 
29  nor.  1851 
12  Ottob.1851 

11  die.  1881 
10  gena. 1851 
2  ottob.1851 


4  die.    l85lDlM883 

29  ottob.l85in3o  188 
15  gena.  1852||2«  188 
15  die.    1851 
22  detto 

26  nor.  1851 

30  genn.l85S 
19  febb.  1851 

27  giag.  1853 


DISTRETTO  DI  CASTROREALE 


TIFICA 

PARTE  RIGUABDANTE  LA  PERCEZWN 

E 

SPESE 

rute 

per  ogni 
■■TTinrA 

.,„.....     1 

COSTRIBDZIONE 

DiFrmmBMiA 
In 

,... 

- 

Heoo 

n  e  1|S 
per  100 

■1 

10 

per  100 

Pih 

Urna 

\ — 

c^ 

D*t. 

C?. 

Dw. 

"é^ 

D-c. 

cr- 

Due.        CI-. 

Due. 

Or,' 

V-t. 

cT 

Dmt. 

«r. 

910 

91W0 

33 

7367 

4» 

10093    ■ 

7720 

54 

4303 

89 

TW 

M 

Mi3 

21 

M7 

BV 

-374 170 

166 

73 

328 

T6 

US 

■n 

lomt 

SS 

3891 

36 

3253  07 

SCI 

21 

1049 

10 

m 

36 

leses 

02 

771 

04 

2303» 

1332 

30 

1727 

35 

IIU 

M 

S202 

1« 

Sffl 

SS 

Ì314  49 

346 

04 

■       738 

04 

He 

43 

7W7 

80 

«27 

33 

m*'64 

667 

31 

8^ 

61 

mi 

i3 

SI71 

43 

1415 

M 

2049  51 

634 

04 

061 

27 

'310 

55 

7173 

»5 

1293 

OS 

1702 'o« 

408 

98 

8«4 

63 

ns) 

II 

«067 

<W 

2709 

» 

3276  11 

066 

86 

„ 

760 

81 

Itti 

81 

1051S 

03 

1738 

85 

2442  28 

703 

43 

• 

323 

48 

071 

ìO 

ai254 

32 

4014 

00 

B337J12 

1322 

52 

835 

68 

m;o 

12 

40!2 

06 

831 

•1 

1067  01 

236 

• 

• 

223 

72 

Hiu 

to 

4706 

60 

600 

45 

051 '02 

330 

37 

458 

70 

vm 

SS 

2031 

07 

B4» 

08 

642  37 

03 

20 

' 

169 

49 

«6 

W 

WIO 

•3 

,    y 

1813 

as 

looolee 

122 

11 

8S7 

90 

IK3 

KB 

STI* 

53 

1200 

17 

1838,58 

630 

42 

403 

01 

•» 

U 

2386 

96 

399 

23 

008  04 

108 

81 

320 

M 

Kt 

ti 

B36 

81 

104 

32 

167  14 

63 

82 

i03 

02 

a» 

71 

1705 

28 

668 

09 

624  97 

se 

92 

• 

281 

08 

su 

in 

1908 

77 

230 

79 

384  31 

153 

72 

214 

06 

38T 

n 

2357 

2i 

403 

77 

S5874 

151 

07 

380 

73 

«1 

il 

«»9 

« 

486 

20 

S84  02 

'07 

73 

• 

•m 

60 

SSG 

ti 

358 

90 

24 

71 

SS 

06 

30 

93 

„ 

83 

m 

n 

2416 

96 

196 

23 

401 

67 

203 

45 

m 

13 

■177 

M 

2i4a 

34 

B03 

59 

617  TO 

114 

II 

133 

03 

m 

» 

IW4 

90 

8-. 

-.ì 

Ju 

3»;93 

1S3 

25 

T7« 

51 

3398 

38 

29^ 

!A 

577  CB 

3S0 

11 

1 

. 

325 

32 

r83 

238741 

OS 

- 

3Ì005 

28 

40178 |38 

J7473 

17477 

01 

212 


COMOM 


f^    « 


P^tti      

Oiireri 

Uooiagoareala  • 
Sorreotino  •  •  « 
Naso  ••••.. 
Tortortci  •  •  .  . 
S.  Angelo  di  Brolo 
Giojosa.  •  .  •  • 
HilKello  .... 
Pirajno .  •  •  .  , 
S.Pietro  sop.Pttti 

Ucria 

Gastania 

Fiearra 

Galati 

Race^ja.  •  •  •  • 
Alcara.  •  •  •  •  • 
San  Aiircu  •  •  • 
Sioagra.  •  •  .  . 
Lìbriiih  t  •  .  • 

Litigi 

SS.  S  ilvadore,  . 
Frasxanò  •  •  .  . 

Mirto 

FloretU  .... 
Brolo  «..••• 

Capri 

Martini  •  .  •  .  . 


DATA 


8*ag- 


18 


io  cui 

è  sUU 

compiuta 

la 

■■TTiriOA 

13  ottob.tSIS 
n  die.  1815 
23  aett.  i843 
21  nor.  18V.) 
15  die.   1852 

19  dHto 

15  agos.  1852 

16  ff  bb.  18521 

17  mar.  1853 
30  lug.   18521 

9  mag.  1852 

20  DOT.  1852 
30  agoa.  1853 
17  mar.  1852 

30  DOf.  1852 
33  apr.  4852 

14  mag.  1853 

31  agos.  1852 
10  mar.  1852 

30  nov.  1851 

31  oltob.i8C(2 

21  die.  1852 
12  agos.  1852 

4  mag.  183 
16  agos.  1852 

8  ftfbb.  I8V2 
30  gÌQg.  185:! 
14  mar.  1852 


3Ì 

sai 

Su -e 


r  181* 

ri846 

r  1814 

ri850 

ri85* 

detto 
ri853 

detto 
3*1853 
2M853 
3U853 

detto 
l*  1851 

detto 
3' 1853 
2* 1853 
1 ' 1854 
2* 1853 
11853 
2' 1852 
2  185. 
3M853 

2  185 
detto 

3  185 
1  185 

dw*tto 
ri85^ 


PROVINCIA  DI  MfiSSlM 


PABTB   riferìbile  J 


RENDITA 

>    RENDITA 

RETTIFIC 

AITBLATA 

FONDI 

rustici 

FOXOI 

urbani 

o««ii 

cstraa 
alla  un 

X>irc. 

Gr. 
08 

Dmc. 

29353 

Gr. 

29 

Dmc. 

Gr. 

99 

D^. 

S5426 

11963 

1511 

3342 

80 

7610 

07 

» 

»  1        1314 

3952 

• 

9968 

71 

724 

281          39 

952 

41 

1084 

66 

» 

m 

2 

21236 

33 

27176 

43 

2158 

67 

lON 

9796 

24 

16213 

92 

1776 

01 

711 

10700 

» 

14146 

94 

1523 

91 

421 

9785 

80 

10273 

79 

122: 

11 

15» 

14325 

28 

14842 

20 

4191 

04 

5» 

12401 

53 

17378 

93 

1281 

14 

€51 

8004 

68 

11173 

29 

1742 

30 

871 

6074 

08 

8043 

40 

1563 

88 

4o7 

8818 

32 

8861 

39 

1351 

96 

339 

8334 

08 

12108 

46 

1469 

82 
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in  cai 
è  stau 

intnpfesa 
k 

RBTTinCA 


20  lugl. 

17  DOT. 


la  cai 
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96 
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52 
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11 

1116 

59 

1140 

91 

m 

38 

18197 

61 

8687 

22 

8769 

54 

82 

32 

2149 

46 

196 

04 

524« 

68 

il43 

92 

i439 

60 

295 

68 

.    358 

83 

ÌS4 

39 

14897 

71 

3569 

61 

4345 

46 

X75 

85 

770      12 

m 

88 

43750 

18 

13262 

05 

14976 

69 

1724 

«, 

831 

50 

m 

3i 

21427 

46 

« 



7612 

51 

8152 

75 

640  24 

1118 

20 

H6 

88 

192047 

67 

» 

•1 

67983 

66 

73591 

68 

1 
5824  78 

1 

216 

76 

12811 

7. 

DcdoCU  1«  differenia  i 
BesU  lo  effetti 

n  meoo  ii 

B.  ...... 

D. 

21D 

>2 

To  aamento  ia  .  è  •  • .  D. 

B606( 

1 

* 


«•20 


PROYINGU  DI  CiTAIil] 


DISTRETTO  DI  NICOSU 


'Ili 


PROVINCIA  DI  GJLTAm 


=^^^ 

COUCKI 

DATA 

il! 

PAR  TB 

RIFERIBILB   il 

in  cui 

i  stala 

RENDITA 

RENDITA   RETTlFICl 

ìnLrapreM 
la 

compiuta 

*  5.1 

■  ITkLlTÀ 

tU5IÌCÌ 

urbani 

tstnu 
alUun 

Due. 

Ur. 

D,.,: 

il«r. 

p.f-    t 

Aci-ReilB.  .  .  . 

2  noT.   1838 

31  Ingl.  1841 

1°  1S4S 

61233 

93 

f.*08.1 

35 

31)332 

26 

341t 

AciCisulIo.  .  . 

1  ipr.    IStli 

3  igoi.  184fl 

I   181T 

9003 

17 

. 

. 

*« 

Aci  Ctleni 

■li  (gas.  tSH 

31  mir.  18tS 

detto 

^    3(513 

71 

Mass 

13 

3605 

93 

ri* 

\ti-Sani' Antonio 

19  K'ug.  1613 

22  mar.  ISlii 

dello 

ì 

■21172 

74 

3995 

64 

n3|l 

Aci 'Bona  ce  orso  . 

:*  lugl.  1845 

IO  oilob.1813 

1"  1846 

1302 

H3 

ssaa 

13 

> 

. 

"i 

Cilalibiano.  .  . 

Ì2  genn.  18SZ 

11  seti.   1852 

1°  1833 

lG6»(i 

2S73* 

76 

> 

> 

-1 

Ctsllglion.  .  .  . 

!9  ipr.    (832 

21  mar.  18ÌS3 

ri833 

3(>33:> 

Sii 

fi094t 

34 

4819 

71 

13«,1 

Fiumerrtddo  ■  . 

*  m«r.   1817 

7  otiob.1847 

M849 

13721 

OS 

23694 

90 

■ 

■ 

ti 

Unguiglossa  .  . 

17  ùllobASSi 

13  iugl.  1853 

3» 1853 

11501 

07 

23264 

36 

5317 

07 

ili 

Picdimoate.  .  . 

t  ipr.    1831 

16  genn.  1852 

2>18S2 

lasfio 

HB 

21150 

91 

2374 

96 

39^ 

Kinduio  .... 

13  «pr.    18S2 

15  mar.  1833 

2M853 

2aS22 

97 

39932 

51 

6980 

06 

ioni 

Uueill 

16  rasg.  I8tt 

:il  die.    18U 

r  18*0 

42170 

37 

1760 

52 

6W 

Giirre 

le  ttbb.  ìMi 

13  apr.   184 1 

d«,0 

10S173 

4S 

83S31 

97 

14330 

«9 

Biposto 

detto 

il  apr.    Ì8t4 

dello 

1 

2S139 

75 

70J7 

27 

43.^ 

3gl29« 

S4 

472353 

09 

89391 

11 

IM5I^ 

RICAPITOLA 

ZtONE  DELLA  PROVINCIA 

DiJTBBTTO  Bl  e* 

625918 

43 

632088 

39 

906964 

56 

MlJJ 

>              Ci 

M3B69 

21 

600983 

18 

110387 

17 

18S« 

« 

418911 

36 

4T8961 

89 

76713 

89 

25»J 

»                      JL( 

324296 

38 

472353 

09 

89394 

II 

198ÌI 

101299S 

60 

;iS1986 

83 

689650 

73 

861» 

La  reo 

dita  iniponib 

1 

te  in  Due.  3 

861  lOJ, 

NAnlRM 

10881      11 

300991 

223 


DISTRETTO  DI  Aa-REALE 


TIFICA 


ALE 


ni 

»3 

m 

Hi 
189 
KM 

m 
m 
m 

rro 

tt8 
f1»9 


Gr. 

18 
06 
23 
87 
93 
87 
7C 
«0 
19 
01 
98 
71 
06 
92 

17 


DIPPBABNXA 

in 


Piii 


Dme. 


4S505 

26032 

1251 
12795 
30806 
10975 
19053 
14694 
19111 

^79318 


Gr. 


23 


42 


157502 


87 
17 
35 

i% 
19 
01 


21 


59 


Meno 


Due. 


PAETB  RIGUARDANTE  LA  PERCEZIONE 


CONTRIBUZIONE 


•1 
12  e  1|2 
per  100 


Dmc. 


7655 

4318 

197 
2067 
451} 
1590 
1437 
1545 
8602 

13559 


40537 


Gr. 

74 

22 

82 
» 
94 
51 
63 
11 
87 

19 


07 


al 

10 

per  100 


Due. 


10382 


6147  82 


Gr. 

92 


DIPPBRBNXA 


283 
2949 
6714 
2369 
3055 
2705 
4792 

tW79 


39 
19 
17 
94 

42 
«0 
40 

17 


5^179  92 


Pib 


Due. 


2726 
1829 

862 
2172 

779 
1617 
1150 
1189 


5219 


Gr. 
18 

60 

53 
19 
?3 
43 

19 
39 
53 


17642 


98 


85 


Meno 


Due,        Gr. 


» 


SPESB 

fatte 
per  ogni 

BBTTiriCA 


Due. 

2174 
413 
550 
779 
219 
353 
793 
455 
531 
606 
836 
470 
1122 


jGr, 

60 

11 

88 

90 

23 

» 

74 


74 

40 


72 


56 


«s 

38 

335846 

93  1 

» 

» 

78239 

81 

96^76 

54 

16 

88 

192047 

67  1 

» 

» 

67983 

66 

73591 

68 

21 

01 

162709 

65 

m 

» 

52363 

92 

58162 

10 

99 

17 

257502 

59 

» 

» 

40537 

07 

58179 

92 

02 

44 

948106 

84 

» 

» 

??»»24 

46 

286110 

«4 

Dedotta  la  differenta  in  meno  In 


Resta  lo  effetU? o  aumento  In 


1  dilla  rettifica,  troTaai  divisa  come  appresso: 


78 


DITBBSl 


I 


2447196 


34 


T0T4LB 


2861102 


li  44 


18121 

32 

5824 

78 

6430 

50 

1764) 

85 
45 

48019 

1033 

67 

46985 

78 

184 
216 
632 


1083 


«p 


59 

222311 

76 

12811 

32 

12864 

» 

9596 

67 


57507 


32 
76 
18 
56 

89 


■8BB8BB 


BMma 


2U 


PROVINCIA  DI  MQ 


COMUNI 


Noto  eoo  PorCo- 
ptlo  •  • 


AtoU.  •  • 
Feria  •  •  . 
Rosolio!  • 
Pachino •  • 
Paianolo  * 
Buscami  • 
Bncchari  • 
Gassaro 


DA.TA 


la  coi 
è  suu 

intrapresa 
la 

ABTTiriCA 


28  mag.  1842 
19  agos.  1S42 
16  lagl.  Ì8U 
U  gen.  1847 
10  die.  1817 
15  sett.  1845 

7  logl.  1850 
23  geo.   1851 

9  uttob.1852 


in  cui 

è  SUU 

compiaU 
la 

aSTTIFICA 


14  ottob.1841' 
10  mig.  18  U 
14  ottob.1846 
18  agos.  1847 
20  agos.  1850 
iO  aof.  1852 
20  mag.  1851 
'26  die.  1851 
12  die.   1852 


2« 

II 

<    V   Q 
3   •  1 


r  1847 
l »  1845 
i  1840 
V  1849 
i'1851 
i'1853 
l*''i852 
3  1852 
2^1853 


PARTE   riferìbile  l\ 


RENDITA 
aiTBLATA 


RENDITA    RETTIFlCi 


Due,        Gr. 

176340  15 
285-22  82 
11622  61 


roxoi 
rustici 


FONDI 

arbaot 


31719 
31519 
S0721 
13801 
25706 
7443 


347488 


76 
09 
95 
64 
32 
84 


Dire. 

197676 
48732 

8918 
48583 
11588 
40317 
25379 
32252 

9547 


53 
33 
58 
19 
94 
41 
43 
34 
87 


Dmc. 


30152 
17185 
4294 
4384 
3424 
12440 
8425 
6139 


Gr. 

74 
28 
41 
27 
47 
04 
59 
71 


OG«ir 

esinof 
alU  ur^ 


Dme. 


1019 

ss» 

8S7 

lOIS 

1I43S 

14S3 


79747 


1177 
$11 


Dadocu  la  diataraii4iaMii| 
ReiU  lo  «IMiìTo  aij 


DISTBETTO  DI  NOTO 


325 


•ina 

P.l/tre  RIGUARDANTE  Li  PUBCEZIOyE 

SPESK 
per  ogni 

RKITIFICi 

- 

BIFFI 

Heno 

CONTRIBUZIONE 

«.Pri«.NZ. 

si 
12  e  liS 

per  100 

10 

ppr  100 

Più 

Meno 

H-f. 

'>r. 

B«c 

— 

o.,- 

Kt 

/11,.. 

83 

I78a 

31 

Due. 

ti 

D,,c. 

(,>. 

Il 

flIMS 

lU 

saoii 

92 

t3S28 

3117 

09 

• 

40001) 

sa 

sstu 

33 

6UI3 

n 

3Ji7 

02 

. 

, 

1002 

II 

«n 

io 

MS; 

as 

ItlO 

. 

a 

. 

kì 

83 

603 

72 

H 

»2!)t 

la 

39(il 

UT 

HIOI 

iO 

1130 

Ì3 

. 

332 

34 

1 

» 

• 

18011 

S7 

303tì 

8Df 

2961 

02 

> 

. 

B7* 

IH 

181 

43 

IT 

336SS 

12 

2SiH) 

21 

Siti 

04 

2330 

80 

, 

, 

1039 

83 

> 

ttou 

2i 

1723 

21 

2B4S 

59 

112(1 

38 

, 

, 

742 

19 

» 

«773 

19 

3221 

.■14 

383fi 

03 

634 

ti 

, 

, 

BOi 

IG 

■ 

nw 

ZI 

030 

Ì8 

lOlU 

31 

S3 

83 

• 

• 

149 

m 

■ 

191195 

W 

186U 

S7 

i3VM 

03 

B3877 

il 

112311 

18 

1017 

80 

7932 

97 

D. 

wg 

87 

1017 

m 

... 

189183 

93 

10211 

38 

mr 

U».  fo 

rr 

—*■ 

— 

■*■■'-'-; 

216 


PROVINCU  DI  NOTI 


C  0  U  U  M 

DATA 

2, 

PJRTB 

RIPETIBILI  i 

in  cui 
i  ItlU 

lo  cut 

i  *tlU 

RENDITA 

BENDITI.    RETTinCi 

11 

■  ■TTIUCA 

compiuu 
U 

■  «TIITIC* 

•!! 

BIVKLATA 

VONDI 

uilisni 

■lliud 

0«r.       ar 

O,.,. 

01 

D-l. 

Gr. 

B^ 

Sinrau  cnn  Prìoli. 
«  Uel.tdorf.  . 

ID  oCwb.l83S 

30  giù.    ISia 

ri8« 

1480n63 

13H9* 

66315 

36 

tea 

Cinkaltini  .  .  . 

a  die.    18» 

31  mar.  181'. 

r  18*1 

ie5S 

«4 

9t2.t 

01 

SUI 

89 

tir 

Floridi» 

la  lugi.  )St2 

29  Dlub.tSIl 

2"  184* 

I23W 

87 

10031 

«3 

S4S7 

S* 

m 

HplililconVilU- 
«muiidu.  .  .  . 

19  gcB.  ISì» 

30  gin.    IBlT 

r  18*9 

33187 

11 

5413* 

19 

3400 

. 

m 

S.P»oloSul«FÌno 

2  apr.    18l( 

22  otiob.1844 

J'IStS 

3iSi 

10 

6418 

18 

(081 

58 

li 

'"Sf.".""."": 

1  mar.  1841 

30  oiiob.1831 

3^  1852 

4B730 

«4 

71406 

34 

12990 

38 

mi 

Surtino 

a  gen.   is'.s 

11  fcbb.  ISSI 

T  ISSI 

18701 

* 

43867 

6103 

W 

31M 

Carlenlini.  ■  .  . 

IS  die.    1B51 

18  api,    IBS3 

ii8B3 

* 

> 

838 

31 

3233 

90 

a 

Lenlinl 

8  felJh.  1851 

8  ollob.183-2 

dillo 

1B3704 

16 

3036B1 

3-i 

12880 

30 

ISW 

Fnocorunie.  .  . 

M  g«n.    18IS 

20  lugl.  1832 

ri835 

*3S3S 

Og 
«4 

S0SB3 

73 

B061 

*g 
«1 

la 
m 

4BI8T3 

•™" 

10 

IU414 

DISTRETTO  DI  SIRACUSA 


227 


258 


PROVINCU  DI  NOTO 


Coniw 

Stnu  Croce.  .  . 

RlfUM 

Vlliorla  con  Seo- 
gllul 

Hanterosw.  .  . 

Sclcll 

BiKirl 

CkltninoDit  .  . 

Gtomiiu. . ,  , 

Fottallo 

SptecifonM.  .  . 


9  mtg.  1811 
a  ipr.  18i3 
:4  mtt.  18)3 
10  KU.    ISlt 

8  die.    Ì»U 

[ 
a  ottob-lSBO 

latT 


SI  otUiblRi6| 
i'  t2  a|os.  IBIS 
Si  roir.  IBU 

10  no*.  181S 

W  tpr.  1S30 
[.ISSI 
-.  IBSl 


I  IB 


3"  18IT 
3  I8U 


ISSI 
|f  ISSI 

dctU 


«  ipr.    18B1  la  febb.  18U|3'l89a 

ipr.   ISBtjll  Mhib.lBBlgS'lBU 

dMIo 

r  11133 

IO  apr.   189t||rt831 


PARTE    niFEKIBlLF    it 


RENDITA 


107817 
1003T 
1IB03 

SOIOIO 

ssnìt 

17SS1 


376711 
17BS3 


1>ITA    R  UTIiri- 


1B710B 
33S3U 
170U 

333877 

7BB33 
1M38 


roitni 
nrbaai 


3DU7 
1717Ì 
1301 
34031 

9833 

433» 

lan 

1113 
7311 
1935 


R1C4P1T0LAZI0NE  DELL4  PROVIKCIA 


S47488 
4S3873 

SW531 


7974- 
1S44I4 
134874 


3»n^ 


Dcdotu  la  dJfftRua  w  mt> 
Bmu  1«  cffeuiTo  HM 


La  rcnJila  imponibile  in  Due.  a?9ft5n.| 


DISTRETTO  DI  MODICA 


TIFICA 

PARTE  RIGUAKDAXTE  L.l  PERCBZIOXE 

SPESE 

1 
Pia 

CU,VTKII!L/10-NE 

Tane 
per  ogni 

al 
ttel|S 
per  100 

■1 
10 

per  100 

. 

... 

Piii 

Uen 

ar. 

Die. 

Ci-. 

Due. 

Or. 

Dut. 

Gr. 

P.1C. 

(./, 

Ouc. 

Gr. 

Ih,. 

■V, 

Due. 

Gr. 

m 

70 

83842 

33 

, 

20043 

42 

23038 

H7 

1093 

88 

2838 

08 

m 

6Ì 

883T7 

. 

» 

S2ir7 

■M 

3143 

*0 

2186 

26 

1020 

84 

ÌT'J 

. 

8416 

88 

. 

14SS 

77 

,    2027 

eo 

845 

13 

309 

86 

m 

18 

79957 

sa 

- 

29128 

23 

276U8 

3(i 

2370 

11 

2669 

22 

711 

3ì 

3711S 

38 

. 

6933 

. 

9?74 

24 

2321 

21 

1773 

24 

930 

67 

BUS 

2) 

, 

2199 

31 

2S'J3 

07 

303 

76 

484 

89 

ISI 

10 

3*»3 

04 

. 

9730 

89 

11216 

tl 

1493 

22 

1590 

23 

178 

03 

17177 

84 

> 

4128 

02 

0017 

SII 

802 

78 

200 

36 

r» 

» 

30004 

67 

>- 

4709 

30 

6827 

91 

2118 

38 

377 

42 

»3 

U 

7491 

38 

. 

3232 

T6 

2B3 

35 

302 

30 

180 

01 

IO) 

DI 

9438 

16 

. 

834 

11 

1610 

IO 

773 

98 

101 

24 

TU 

07 

38882 

60 

• 

«729 

06 

7*71 

SI 

2742 

48 

734 

26 

IH 

03 

81 

' 

• 

80318 

18 

»n84 

8t 

1848» 

63 

' 

120S8 

» 

m 

11 

tMin 

80 

tses 

87 

«436 

03 

B8W7 

41 

11280 

18 

lon 

80. 

7989 

W 

i« 

33 

35USI 

89 

■ 

. 

87809 

21 

81419 

83 

13860 

33 

. 

. 

10318 

84 

w 

03 

3370» 

51 

» 

• 

86316 

18 
42 

1047S4 

81 

78 

18439 

63 
13 

• 

80 

12938 

34 

Hi 

*7 

8«504 

^ 

1809 

87 

187610 

239881 

63389 

1017 

31207 

13 

186, 

87 
13 

1017 

80 
33 

..D. 

..D. 

B9763» 

82211 

1  dilla  reUÌBca,  tr 

orni  divisa  come  appresto: 

• 

IP"!      y       DITHUI        II       TOTALE 

h||t|318000: 

H 

239931-    47 

i 

Ty 

~~ 

B— 

230 


PROVINCIA  DI  GIRGEATl 


COMUNI 


GirgeDti,  e  Bor- 
gate   

Sant'Angelo.  .  . 

Aragona,  e  Bor- 
gate   

Camastre .  •  •  • 

Canicattì  »  .  .  • 

Castrofilippo  •  . 

Gomittni  •  .  •  . 

Fayara 

LicaU  e  9irara. 

Grotte*  •  •  •  •  • 

Naro  ...... 

Palma , 

Raffadali  •  •  •  • 

Racakuttto  •  •  • 

Rayannsa.  •  •  . 

Realmonte  •  •  • 

SicttUana  •  .  •  • 

Montallegro.  .  • 

CainpobeUo  di 
Licata  .  .  •  . 

Cattolica  .  •  .  . 


DATA 


in  cai 

è  sUU 

intrapresa 

la 
niTTiricA 


17  sett,  183» 
16  apr.    1844 

21  Mtt.  183e 

9  febb,  1846 

21  mar.  1836 

ie  apr.   1844 

3  die.    1843 
21  mar.  1833 

i  ottob.1848 
Jl  gen.  1840 

25  ottob.1844 

30  oitob.1843 

26  apr,  1837 
23  geo.  18421 
20  mag.  1846 

31  agot.  1836 

4  gen.  1843 
12  apr,  1847 


apr.  1847 
11  mag.  1846 


DISTRETTO  DI  GIRGENTI 


231 


TIFICA 

PARTS  RMGDARDANTE  LA  PERCEZIONE 

SPESE 

Dirvi 

il 

Pib 

BBNZA 

a 

Meoe 

CONTRIBUZIONE 

DIFVBBBNZA 

in 

fatte 
per  ogni 

BBTTiriCA 

un 

al       "^ 
12  e  li2 
'            per  100 

al 

10 

per  100 

Più 

Meno 

Gr. 

31 

Dmc,     1  Gr. 

Due 

Gr.        D»c, 

»         20829 

Gr. 

51 

Due. 

Gr. 
85 

Due, 

a 

Gr. 

a 

Due. 

Gr. 
66 

Due. 

Gr. 

37 

18 

19082 

41 

18661 

2167 

3345 

<2 

25 

1530 

13 

»           1601 

52 

1434 

23 

a 

a 

167 

29 

593 

20 

M 

50 

22403 

62 

»           8782 

61 

5266 

45 

1483 

84 

a 

1366 

67 

46 

58 

1670 

98 

»             734 

45 

744 

66 

10 

21 

301 

55 

76 

31 

50886 

87 

a           6148 

68 

10007 

63 

3858 

95 

1723 

14 

09 

45 

4697  87 

»             776 

45 

1090 

95 

314 

50 

323 

70 

90 

67 

12719  66 

»             771 

39 

1889 

06 

1117 

68 

502 

75 

84 

73 

55220  95 

a           4670 

47 

9258 

47 

4588 

a 

1968 

38 

14 

15 

31976 

te 

a         10380 

90 

11502 

41 

1121 

51 

1451 

43 

93 

71 

10424 

84 

a           1233 

61 

9029 

37 

795 

76 

553 

40 

14 

96 

47498  80 

a           8752 

02 

11751 

50 

2999 

48 

1886 

24 

87 

15 

20761 

83 

a           3053 

16 

4518 

71 

1465 

55 

1127 

32 

53 

35 

9182  63 

a           1371 

59 

2015 

54 

643 

95 

891 

08 

91 

10 

11043' 19 

a           2880 

99 

3409 

11 

528 

12 

999 

95 

*7 

62 

30224  26 

a           1927 

99 

4564 

76 

2636 

84 

1060 

15 

» 

11 

2208  52 

a           1035 

07 

1048 

91 

13 

84 

604 

15 

43 

06 

5897;82 

a           1518 

16 

1804 

31 

286 

15 

1229 

72 

I4f 

98 

6830 

20 

a           1001 

59 

1484 

29 

482 

70 

612 

81 

OS 

36 

2591 

91 

a           2512 

93 

2269 

54 

a 

a 

243 

39 

1264 

07 

106 

93 
48 

10331 

14 
5» 

a           3434 

47 

48 

3780 

69 
44 

346 

22 

30 
34 
96 

a 
2578 

a 
34 

2612 

07 
14 

04 

357984 

a 

a         78417 

98532 

22693 
2578 

24417 

PedMA 

It  differì 
Lesta  lo  e 

• 

iDia  in  meno  i 

n  • 

P. 

■ 

% 

ITeltiTo  aomento  in 

•     •     f     •     a     Il« 

20114 

• 

% 

232 


nOVlNGIA  Bl  GIRfiLM 


DISTRETTO  DI  BIVONA 


233 


TIFICA 


TàLM 


Gr. 

290  85 

189  87 

I 
316  22 

I 

«53  76 

I 

621  16 
907  03 
ÌS80  10 
1629  55 
'463  55 

»433  83 


1977  20 


DIPFBftBNZA 

in 


Più 


Due. 


18049 
16617 
15783 


Gr. 

01 
71 
23 


8866  99 


11060 
9741 

10099 
4214 
4188 

12128 

14673 


^.^  I      1258 
^^.^1    54282 


181864 


16 
03 
19 
47 
88 
44 
57 

62 
74 


04 


Meno 


Due 

» 

9 
9 
9 
9 
9 
9 

9 
9 


Gr. 

9 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

9 
9 


P'AMTS  RIGUARDANTE  LA  PERCEZIONE 


CONTaiBUZIONE 


al 
12  e  li2 
per  100 


Due. 


3268 
2946 
1195 
2748 
1195 

270 
4197 

926 
1661 

983 
8220 

1701 
7948 


Gr. 

98 

52 

37 

35 

13 

75 

61 

88 

84 

59 

03 

03 
06 


37264  14 


al 

10 

per  100 


Due. 


4420 

4018 

2534 

3085 

2062 

1190 

4458  j 

1162 

1748 

1999 

8043 

1486 
11786 


47997 


Gr. 
09 

99  I 

62 

37 

12 

70 

01 

96 

36 

71 

38 

69 
72 


Dedotta  la  differenia  in  meno  In D. 

Resu  lo  effettlfo  aomento  in D. 


DirFIBBNZA 

in 


Più 


Due. 


1151 

1072 

1339 

337 

866 

919 

260 

236 

86 

1016 

9 

9 

383S 


Gr 
11 

47 

25 
02 
99 
95 
40 
08 
52 
12 
» 

» 
66 


72  >  11124  57 


390 


10733 


99 


58 


Menu 


Due. 

9 
9 
9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

176 
214 


390 


9 

9 

9 

9 

» 

» 

9 

9 

» 

» 

65 
34 

0 

99 


419 
684 
1127 
1067 
582 
480 
1125 
746 
993 
246 
1777 

617 
1900 


11767 


03 

23 

34 

23 

62 

22 

39 

64 

14 

43 

29 

60 
02 

18 


wuuw,  Yoi. 


TT 


PnOVINGU  DI  GIRGEMj 


CallabcHatu  . 

Menfi 

S.  Mirshvriu 

Sambact  .  .  . 


SO  ipr.  1813 
IBU 
n  igos.  181:; 
w.  1816 
17  mti 
21  giug.  1813 
3  >sos.  ISSO 


é  siati 
compiute 


IO  reb. 

20  igos.  tats 

10  lagl.  1B4G 

21  otiab.1317 
}t  agos.  1813 

11  giug.  iste 

Il  giug.  IBSi 


si 


*>18*B 
IMSUi 

i-isia 
d»to 
l°18ifi 


PARTE    RIFERIBILE  1L\ 


■203 IS 
53113 

10flfl2 
13tSl 

408lfì 


BENlllTA    RETTlflcJ 


8a237 
18228 

370:ì7 
T1383 
ltOf.3 
19-219 
41372 


SMS 
3191 
10130 


,Ed 


mi 


niCAPITULAZIONE  DELL4  PROVINCIA 


DllTKCTTO   I 

827S30 
208113 
26282S 

83 
IG 
il 

6S0336 
401832 
32374(1 

03 

83 
6fl 

331870 
S9777 
71913 

Oft 
32 
SS 

T29I( 

smÌ 

BITOW* 

Sei«oA 

11SS278 

13 

1106133 

S3 

3e3360 

S3 

H 

U  reodila  imponibile  in  Due.   1869131 
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DISTRETTO  DI  SCUCCA 


TIFICA 


*AIM 


BOI 
1020 
992 
386 
163 


Gr. 
9S 

30 

85 
05 
97 
20 
71 


Ì126  06 


I 


DirriftBNZA 
in 


Più 


Dmc. 


M04 
23705 
35148 
23724 
10012 
15013 


Gr 
19 

05 
Oi 
30 
89 
75 
43 


141300162 


Mena 


Due 


PARTE  RIGUARDANTE  LA  PERCEZIONE 


CONTRIBUZIONE 


* 


•1 
12  e  li2 
per  100 


Due, 


11854 
1162 
2539 
6680 
3832 
1681 
5102 


32853 


Gr. 

72 

16 
48 
47 
76 
56 
04 

19 


DIVPBEIItZA 

in 


10 
per  100 


Due. 


11892 
1890 
4402 
8859 
5438 
2346 
5582 

40412 


Or. 

99 
13 
09 
21 
70 
52 
97 

61 


Più 


Due, 

38 

727 

1862 

2178 

1605 

664 

480 

7559 


Or. 

27 
97 
61 
74 
94 
96 
93 

42 


Meno 


Due, 


Gr. 


SPESE 

fatte 
per  ogni 

BBTTIFICA 


Due, 


1316 
358 
984 

1480 

1065 
782 

1982 


7971 


Gr, 

54 
31 
85 
73 
94 
94 
34 

65 


S3S4 

fS 

357984 

59 

9 

» 

78417 

48 

98532 

wn 

20 

181864 

04 

• 

» 

37264 

14 

47997 

fi% 

06 
68 

141300 

62 
25 

• 

32853 

19 
81 

40412 

M27 

681149 

» 

148534 

186942 

44 

72 

61 

77 


Dedotta  la  differenia  in  meno  In D 


Resta  lo  effettiTo  anmento  lo D. 


22693 

30 

2578 

34 

11124 

57 

390 

99 

7559 

42 

» 

» 

41377 

29 

2969 

33 

2969 

33 
96 

38407 

24417 

11767 

7971 

44155 


14 
18 
65 

97 


^  dalla  retiiBca,  trotaai  divisa  come  appresso: 
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PROVINCIA  DI  TRAPl! 


DATA 


COMUNI 


Traptoi 
Marsala. 


Monte  San  Giu- 
liano. •  .  .  • 

Gilia  S.  Lorenxo 

Paceco 

Fafigoana  .  .  • 

Panlcllaria  •  .  • 


in  cui 

è  suu 

intrapresa 

la 

ABTTIPICA. 


31  agos.  1839| 
S  ges.  1843 

29  ottob.1843 
39  DOT.  1836 
25  mag.  1842 

2  sett.  1839 

3  agos.  1851 


in  CUI 

è  suu 

compiaU 

la 

niTTlPIGA 


7  oUob.lS43 
12  no?.   1845 

b»  oiUb.1845 

29  agos.  1843 

30  apr.    1843 
20  febb.  1811 


s 

-I! 

Su  *• 


^  a  s« 
9_3 


1^*1846 
3M846 

ri84;» 
1*1846 
ri844 
ri844 


15  logl.  18531  r  1854 


RENDITA 

UTBLATA 


Dmc. 


168791 

ionio 

71301 

4299 

21465 

12342 

1879 

380890 


Gr 


PARTE   RIFERIBILE  1 


RENDITA    RETTina 


POXOI 

rustici 


Dmc. 


106900 
78289 

81890 
7191 
22204 
14389 
1996S 

330829 


DISTRETTO  DI  TRAPANI 


237 


TIFICA 

PARTS  RIGUARDANTE  LA  PERCEZIONE 

SPESI 

DirFBftBMZA 

in 

CONTEIBUZIONE 

DIFFBBBNZA 

in 
Pia              Meno 

fatte 
per  ogni 

BBTTIFICA 

ALE 

Piti 

Meno 

al 
12  e  li2 
per  100 

al 

10 

per  100 

Gr. 

64 

Dmc.     1  Gr. 

33685  88 

Due 

Gr. 

Due. 

21098 

Gr, 

97 

Due. 

Gr. 

76 

Due. 

Gr. 

9 

Due. 

21 

1       Due. 

Gr, 

ri 

20247 

9 

851 

5022 

71 

07 

41 

254117  29 

12638 

77 

12660 

74 

21 

97 

9 

9 

1891 

94 

63 

65 

17160  98 

8912 

71 

8846 

27 

9 

9 

66 

44 

1073 

37 

42 

69 

2943  49 

537 

40 

724 

27 

186 

87 

9 

9 

480 

70 

75 

75 

10209  91 

2645 

73 

3137 

58 

491 

85 

9 

9 

833 

10 

77 

25 

7434  98 

1542 

78 

1977 

73 

434 

95 

9 

9 

798 

03 

06 

64 

03 

22377.28 

9 

234 

92 
28 

2425 

66 
01 

2190 

74 

38 

65 
73 

9 

9 

65 

1666 

9 

900 

119309  81 

» 

47611 

50020 

3326 
917 

917 

11765 

85 

Dedotta  la  differenu  ì 
Eaau  lo  effèiUTO 

a  meno  ii 

t 

!••••••• 

D. 

D. 
1 

aune&to  in  • 

2408 

238 


provìncia  M  TilAPi^ 
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MSTRETTO  DI  MAZAM 
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PROVINCIA  DI  TRAPi\l 


DATA                1 

.Il 

PARTE 

RIFERIBILE  ili 

io  cai 

a,        A     . 

locai      iS^I 
...        [•i^  - 

RENDITA 

RENDITA  RETTIFICì: 

COMUNI 

è  stau 

è  suu 

m     .a 

intrapresa 
la 

IBTTiriCA 

compiate 
la 

ABTTIVICA 

Hi 

3*1845 

ElfKLATA 

FONDI 

rasiici 

FONDI 

orbani 

oficiTr 

estnaa 
alla  uni 

Due. 

Gr. 

90 

Dmc. 

Gr. 
85 

Dme. 

Gr. 

43 

Dk.      I 

Alcamo 

1  mag.  1843 

8  no?.   1844 

84245 

60496 

46419 

384l|l 

Castellammare  • 

25  lagl.  1849 

20  mag.  1845 

detto 

22198 

15 

19727 

39 

12525 

33 

2181  ì 

ViU 

30  geo.   1847 

21  giag.  1847 

3*  1817 

0084 

12 

4404 

04 

8824 

96 

m 

Calaufiml  .  .  . 

17  giog.  1845 

23  noT.   1847 

T'1850 

60090 

76 

60533 

64 

12851 

46 

4771 

Catoporeale.  *  . 

9  lagl.  1850 

22  lagl.  1850 

1*1851 

a 

a 

» 

a 

3047 

60 

Si 

Gibellioa.  •  •  • 

23  log!.  1850 

1  lagl.  1851 

r  1852 

21024 

40 

61798 

08 

6301 

02 

m\ 

Poggioreale.  •  . 

20  agos.  1850 

15  giag.  1851    detto 

7363 

04 

8551 

08 

3447 

34 

14S^ 

Salapanita  .  •  • 

16  die.    1847 

30  OOT.   1851  2»  1852 

37938  64 

28727 

10 
18 

4770 

64 

1196J 

1 

208945  01 

234238 

95187 

80 

im 

AICAPITOLAZIONE  DELLA  PAOYIIIGIA 


DISTRETTO  DI  ALCAMO 


TÌFICA 

PARTE  BJGViRDAUTB  LA  PERCEZIONE 

SPESE 

DlfflRIMIA 

CONTRIBUZIONE 

DIVfB 

i 

fatie 
per  ogQi 
■BTxincA 

Pi* 

al 
12  e  ifl 
per  100 

al 

10 

per  100 

^^ 

•"■• 

Mena 

Piii 

UtD> 

■■ 

Gr. 
51 

if-t. 

Gr. 

Da 

Cr. 

O-e. 

Ur. 

p«. 

Ur. 

Li., 

01 

D^c. 

(ir 

Dac. 

Gr. 

VSl 

4mi 

61 

SUJO 

74 

10996 

76 

•iuiiii 

11073 

64 

n» 

U 

1S33B 

■29 

2774 

77 

3113 

64 

fi  (MS 

107(i 

30 

413 

> 

4338 

sa 

700 

31 

1042 

30 

ii\ 

79 

23:i 

09 

IIM 

il 

18078 

4S 

rati 

39 

7816 

43 

3oa 

07 

1080 

. 

;1K 

74 

3133 

74 

» 

n 

313 

27 

313 

27 

2'J 

IO 

AVÌ. 

18 

3T40B 

06 

2628 

03 

6843 

3S 

32(j 

20 

313 

76 

l«U 

40 

«001 

IO 

<j20 

3S 

1345 

43 

iii 

07 

3Ì0 

92 

m\ 

31 

ST5B 

tsi 

3i93 

3) 

3te» 

43 

■ 

• 

22 

90 

■ISl 

29 

im 

19 

1337B0 

18 

' 

261IS 

13 

3426» 

SI 

SlTt 

28 
3S 

13 

00 

lidio 

16 

DMlotU  U  differaua  in  meno  ii 

D. 

Bmu  lo  «ffaHÌT«  umciita  in  .  . 

D. 

8i;ii 

SOO  03  Q  119300 

Bi 

47611 

«1 

50DS0 

01 

3336 

38 

917 

6S 

11765 

88 

Ut 

94     iirriM 

16 

. 

. 

30S3S 

« 

4734S 

10 

0134 

08 

1318 

13 

4834 

17 

193 

10       133750 

18 

" 

. 

S«tl8 

é 

34360 

SI 
71 

8174 

28 
64 
68 
9« 

S2 

90 
68 

6640 

16 

HI 

IC      410X30 

19 

• 

113364 

131634 

10628 
225S 

2288 

32230 

18 

D. 

Amu  lo  «ffctUTO  aomuito  in 

D. 

18369 

V  dalla  rottifici,  tronii  divisa  come  appre 

so: 

un. 

m.«». 

»,i.* 

H 

u 

liso»!    7 

1316347   16 

^ 

TK 

tHUA» 

T7 

mr 

~~ 

49 
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PROVINCIA  DI  €ALTAMSSBT!ì 


DATA 


COMUICI 


C«lunisseiu  .  . 
Mossomeli  •  •  • 
San  Cataldo.  .  . 
Santa  Caudina  • 
Serradifalco.  .  « 
Yallelanga  •  •  • 
Sommatino  •  •  . 

Delia 

Solerà 

Easottaoo.  .  •  • 
VUlalba  .... 
Gampofranco .  • 
Mootadoro  .  .  • 
Acqoafira  .  •  • 
Marianopoli.  •  . 
Bonpeuiera  .  • 


In  coi 
è  suu 

intrapresa 
la 

RBTTIPICA 


2i  seU.   1835 

1  febb.  1844 

1  giog.1844 

22  die.    1843 

31  mag.  1849 

15  gtog.  1838 

20  agos.  1846 

1  geo.   1846 

10  giog.  1815 

22  apr.   1846 

8  aett.  1850 

1  giog.  1846 

25  giog.  1846 

10  febb.  1845 

27  logl.  1845 

28  mag.  1846 


DISTRETTO  DI  CALTANISSETTA 
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niFiCÀ 

PARTS  niGVÀRDANTB  LA  PERCEZIONE     \ 

SPESI 

io 

CONTRIBUZIONE 

DIFFBRKNZA 
in 

falla 

1 

fli 

al 

- 

per  ogni 

\TÀLM 

Pjb 

Meo* 

12  e  li2 
per  100 

10 
per  lOQ 

Più 

Meno 

BBTTIFICA 

1» 

38 

Due. 

Gr. 

78 

Due 

Gr. 

Due. 

18116 

Gr, 

46 

Due. 

Gr. 
54 

Due.     1  Gr. 

Due. 

Gr. 

Due. 

5001 

Gr. 

075 

58443 

20337 

2221 

08 

64 

Ì0S2 

81 

1548Ì 

71 

6200 

14 

.6508 

28 

308 

14 

1180 

99 

[330 

84 

26249 

21 

2661 

08 

4753 

08 

2092 

j» 

1115 

20 

r7Ì5 

83 

1099 

59 

3577 

03 

2971 

58 

» 

» 

605 

45 

1235 

22 

rois 

35 

10158 

55 

2110 

87 

2704 

5<V 

593 

69 

749 

90 

1657 

78 

10837 

78 

3177 

50 

8565 

78 

388 

28 

1182 

37 

m 

23 

10141 

68 

1598 

44 

2292 

92 

694 

48 

369 

46 

U70 

41 

4127 

58 

1042 

85 

1247 

04 

204 

19 

" 

448 

14 

wo 

54 

0455 

81 

1691 

88 

1999 

05 

307 

17 

626 

91 

rro7 

51 

4788 

31 

1364 

93 

1570 

76 

205 

83 

1048 

» 

r83S 

« 

6801 

68 

1371 

37 

1783 

26 

411 

89 

252 

96 

1403 

24 

3828 

04 

1071 

90 

1240 

32 

168 

42 

»             286 

46 

nrsi 

45 

1516 

45 

276 

89 

373 

15 

96 

26 

»             146 

95 

1095 

89 

2143 

39 

869 

06 

909 

60 

40 

54 

»             277 

49 

m 

01 

658 

37 

603 

08 

548 

30 

» 

» 

54 

78 

379 

19 

m 

92 
16 

1286 

00 
59 

» 

488 

47 

95 

519 

39 
61 

30 

92 

89 
23 

66 

» 

• 

138 

75 
63 

046 

163470 

» 

46221 

53321 

7762 
660 

660 

28 

14439 

Dedo 

AtA  1a  dìff^niiizA  i 

D  mCDO  il 

i  •  • 

D. 

ftuu  ]#  cflèiU 

Yo  aomento  io 

D. 

7102 
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DISTRETTO  DI  PUZZA 
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TIFICA                                      1 

PiiilJf  RIGUARDANTE  LA  PERCEZIONE 

SPESE 

19IPFBRBNZA 

io 

CONTRIBUZIONE         | 

DIPFB 

• 

1 

Plii 

RBNZA 

a 

Meno 

fatte 

TALE 

II 

Meno 

al 

12  e  li2 

per  100 

ai 

10 

per  100 

per  ogni 

EETTIFICA 

Gr. 

15 

Due. 

Gr. 

25 

Due. 

Gr, 

Due, 

Gr. 

02 

Due. 

Gr. 

85 

Due. 

Gr. 
83 

Due. 

Gr, 

Due. 

^r. 

138 

33898 

12655 

13513 

858 

» 

4774 

73 

198 

16 

36726 

15 

» 

14296 

50 

15109 

82 

813 

32 

» 

J> 

3084 

13 

293 

77 

4873 

69 

» 

5802 

51 

5129 

38 

n 

j» 

673 

13 

2005 

22 

«75 

82 

12201 

12 

» 

2346 

84 

3097 

58 

750 

74 

» 

» 

812 

17 

248 

43 

11564 

51 

» 

960 

49 

1924 

84 

964 

35 

9 

» 

503 

86 

860 

94 

8736 

98 

» 

3390 

49 

3286 

09 

» 

• 

104 

40 

1118 

25 

AZh 

14 

18895 

52 

» 

6404 

83 

7013 

41 

608 

58 

» 

» 

1319 

68 

388 

71 

10372 

35 
57 

1374 

45 
13- 

2136 

80 

77 

762 

35 

» 

» 
53 

565 

03 

117 

134268 

» 

47231 

51211 

4758 
777 

17 

53 
64 

777 

14187 

77 

Dedotta  la  differenza 
Resta  lo  cffettifo  i 

io  meno  li 

• 

lomento  i 

n  •  1 

D. 
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NOTE 


GiAiDunixi  p.  iO  BOB  Ti  figoit  fltteiitioM  Ifrriloriala  pcrcliè  Bob  bt  torritorio  proprio»  ma 

ft  parto  di  qoailo  di  Morraala. 
MoiiTBum  p.  IO  eooM  aopra* 
LaacARi  p.  18  non  ?i  figura  aatonaiosa  lerritoriala  percbè  non  ha  territorio  proprio  »  ma  tk 

parte  di  quello  di  Gratteri* 
Gamyomali  p.  9S  non  ?i  Agora  aateaaioBe  territefii)lo  porcile  non  ha  territorio  proprto»  ma 

fa  parte  di  quello  di  Moneale. 


La  popoluiono  è  quella  aegnato  nella  stotlatlea  dd  Ì84S. 


La  eatenaiono  a  b  rendite  aona  ricante  dai  qnadri  di  aonto  poeti  in  fronte  del  lispelllfi 
usti. 


I  Gomoni  che  non  preeenteno  lendite  nrhana  aon  qoelli  infra  SOOO  abitenti. 


Per  Palermo  dalla  nndite  rifolate  al  eono  acemati  dnc.  OllM.  84.  perché  pertinenti  ai  Co- 
moni  di  Solante  e  Bagaria,  che  nn  tempo  llMean  parte  dell'  interritorio  di  Palenno»  da  cni 
poacia  frtfono  aegregatl. 


Per  Borgetto  non  ai  conoaee  la  preeim  date  del  compinMBto  perchè  la  rettifica  fri  incendiali* 
Goal  per  Mootelepre»  Partinico»  Baaeina«  Tillaftatl,  Gratleri,  Gorleone  e  Gampofioritot  dei 
quali  0  a*  ignora  il  cominciamento  o  il  termiBe«  o  I>uio  e  Taltro. 


!i51 


APPENDICE 


I  dati  statistici  che  ho  raccolto  e  di  già  pubblicato  sono  i  dati 
di  dritto  —  ossia  i  risoltamenti  ottenuti  dai  lavori/ catastali.  Ma  sou 
poi  essi  i  risultamenti  di  £sitto  indi  alle  eseguite  modifiche  e  correzio- 
ni ?  No  —  che  alcune  yariazioni  presentano  una  differenza  per  que- 
st'anno, che  ignoriamo  se  sia  anche  per  essere  approssimatiyamente 
h  stessa,  o  diversa  negli  anni  che  seguiranno.  --*•  È  quindi  ben  oppor- 
tuno soggiungere  a  quello  premesse  quest'altra  tavola  statistica,  che  in- 
dica la  situazione  analoga  per  questo  anno  1854,  con  la  giunta  della 
conoscenza  del  medio  della  contribuzione  fondiaria  per  le  differenti 
Provincie. 
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N.  B.  II  montare  effettivo  totale  della  reimpo^i- 
zione  pel  corrente  esercizio  ai  è D.         12A33.  08. 

Dedotte  le  reimposizioni  temporanee  in  •  •  •  D.  7695.  35. 

Rimane  la  reimposizione  permanente  depurata  dal 
montare  dei  ruoli  suppletori D.  4737.  73. 

I  quali  Due.  4737.  73.  secondo  la  ragionata  media 
al  15,  04  68  per  tOO,  rappresentano  una  rendita  di 
Due.  31486.  63,  che  sebbene  non  appare  negli  stati 
dei  contingenti,  purtuttayia  produce  la  suddetta  con- 
tribuzione. 

Posto  dunque  il  montare  totale  della  rendita  na- 
scente dagli  stati  de'  contingenti D.   16652533.   36. 

E  riunitavi  quella  che  viene  rappresentata  dalle 
reimposizioni  come  si  è  annunciato  in D.         31486.  63. 

La  totale  rendita  che  produce  contribuzione  pel  cor- 
rente esercizio,  salvo  il  montare  de'  ruoli  suppletori 
del  31  maggio  e  31  ottobre,  risulta D.   16684019.  99. 

La  rendita  secondo  il  risultamento  delle  rettifiche 
era  .  .  , D.   16658634.  87. 


Perciò  al*  gennaro  1854  essa  si  presenta  con  lo 
aumento,  al  di  Ik  della  cifra  ottenuta  co'  catasti,  di 
annui D.         25385.  12. 


Da  ciò  puossi  conchiudere  che  il  montare  dei  ruoli  suppletori,  e 
delle  bonifiche  reimponibili  permanentemente  accordate  per  reclami, 
hanno  sino  ad  oggi  superato  il  montare  delle  bonifiche  non  reimpo- 
nibili. 
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GOIfCHIUSIONE 


Chi  conosce  Timportanza  della  statistica  valaterà  di  leggieri  col  suo 
senno  Tatilità  somma  che  rendesi  ali  universale  con  la  compilazione  di 
nn  esatto  censimento  ;  e  come  esso  sia  qnel  grande  lavoro  ,  il  quale 
mentre  riesce  di  valido  appoggio  per  le  private  contrattazioni  dà  al 
finanziero  una  guida  esatta,  una  rendita  permanente^  e  la  sicura  base 
per  la  giusta  ripartizione  dei  pesi.  Lavoro  è  desso  che  ad  onta  di  qua- 
lunque imperfezione  inevitabile  nelle  vaste  imprese,  è  il  solo  che  possa 
apprestare  la  conoscenza  del  valore  più  prossimo  al  vero  del  territo- 
rio deir  Isola  nostra.  E  da  esso  ricaveranno  profitto  gli  studi  nostri 
economico-agrart,  le  nostre  industrie,  e  avranno  senza  meno  soccorso 
e  lume  i  diversi  rami  della  pubblica  anuninistrazione.  Perchè  essendo 
esso  quel  perno  su  cui  aggirasi  la  macchina  economica  dello  stato  , 
presenta  gli  elementi  di  fatto  che  sapientemente  studiati  valgono  non 
poco  a  Ut  maturamente  ponderare  i  bisogni  reali  —  i  miglioramenti 
possibili -^  gli  abusi  da  sopprimersi  —  e  finanche  le  istituzioni  da 
fondarsi — gV incoraggiamenti  da  promuoversi,  perchè  la  prosperità  e 
la  riecbezza  pubblica  s'abbiano  il  suo  sviluppo  e  il  suo  maggior  in- 
cremento. --*  É  perciò  eh'  io  mi  lusingo  ,  che  saranno  accolte  come 
preziose  le  notizie  che  con  la  più  esatta  diligenza,  e  nel  modo  il  più 
convenientemente  statistico  mi  sono  occupato  di  raccogliere  e  di  coor- 
dinare. 
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SOCIO  DI  YABIB  ACCADEMIE 


VOLVMB  VII. 


PALERMO 

STAMPERIA  DI  PIETRO  PENSANTE 
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ELENCO  CRONOLOGICO 


DBLLB 


ANTICHE  PERGAMENE 


PERTINENTI 


ALLA  B£AL  CHIESA  DELLA  MAGIONE 


DISCORSO  PRELDDNABE 


I. 


Io  non  saprei  con  sicurtà  asserire,  che  sia  progredito  fra  noi 
ia  questo  secolo  lo  studio  della  diplomatica,  a  confronto  del  se- 
colo passato. 

Posta  mente  alla  serie  degli  illustri  uomini  che  nel  varcato 
secolo  eccelsero,  e  percorrendo  le  opere  di  loro,  con  sentita 
compiacenza  si  presentano  alla  memoria  nostra  i  nomi  di  An* 
tonino  Mongitore,  di  Giuseppe  Vinci,  di  Vito  Coco,  di  Dome- 
nico Schiavo,  di  Francesco  Tardìa,  e  del  sommo  fra  tutti  e  di 
tutti  più  celebre  monsignor  Di  Giovanni,  i  quali  nel  frugare 
archivii  e  nel  pubblicarne  tesori  furono  instancabili,  e  si  resero 
dtgni  di  non  peritura  rinomanza. 

Questa  maniera  di  studi  proseguì  se  non  prevalse  nel  primo 
periodo  del  secolo  corrente  ;  dapoichè  in  esso  periodo  rilussero 
i  valenti  discepoli  della  vecchia  scuola  ;  e  più  svegliati ,  più 
culli,  e  forse  anco  (almeno  nelFarte  critica)  meglio  istruiti  com- 
parvero dei  loro  stessi  maestri*  Ond'  è  che  levaron  di  sé  al- 
tissima fama  Rosario  Gregorio,  i  due  fratelli  Di-Blasi,  il  ca- 
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nooico  Stefano  Di-Chiara,  e  il  professore  Salvatore  Morso,  nomi 
alla  Sicilia  carissimi,  e  venerandi  per  chiare  opere  ,  le  quali 
a  loro  ed  alla  patria  acquistarono  assai  gloria,  che  in  tutti  i 
tempi  futuri  non  verrà  meno  giammai. 

Si  estinse  con  essi  il  gusto  delle  laboriose  ricerche  diplo- 
matiche ,  ed  altre  discipline  signoreggiando  su  quelle  da  lor 
coltivate,  gF  ingegni  dall'  antiquaria  si  sviarono,  e  perciò  dalla 
diplomatica,  furono  negletti  gli  archivii,  non  si  ebbe  più  cura 
dei  diplomi  ;  e  dirò  francamente  che  ricaddero  in  quello  ab- 
bandono nel  quale  altra   volta  giaceano  gli  storici  documenti. 

Ciò  accadde  appunto ,  perchè  uno  spirito  che  alcuni  chiama- 
rono filosofico,  e  che  forse  con  più  maturo  consiglio  altri  ha 
chiamato  frivolo  e  leggiero,  alla  severità  degli  studi  storici  so- 
stituì il  facile  metodo  del  sentenziare  e  del  dogmatizzare  a  ta- 
lento, senza  curarsi  gran  fatto  dei  documenti  che  sorreggono, 
e  che  rischiarano  Y  antica  storia  ;  e  perchè  fu  messo  in  non 
cale  lo  studio  delle  dotte  lingue,  la  cui  trascuranza  fu  senza 
meno  cagione  primaria  di  un  così  riprovevole  mal  vezzo. 

Ben  presto  si  accorsero  gli  avveduti  che  questo  procedere  a 
rovina  strascina,  togliendo  alla  storia  la  conoscenza  delle  fon- 
damenta sue  più  solide  e  delle  più  solide  sue  basi;  giacché,  come 
ben  avvertiva  T erudito  encomiatore  del  Mabillon(l),  senza  di 
essi  vacilla  la  fede  delle  cose  che  narransi.  E  fatti  avvertiti 
che  le  fatiche  spese  da  tanti  filologi,  per  mancanza  di  metodo 
e  di  permanente  ordinamento  erano  in  gran  parte  perdute,  tro- 
varono indispensabile  coordinare,  ed  in  maniera  durevole  siste- 
mare, le  diverse  raccolte  diplomatiche  a  somiglianza  di  ciò  che 
praticasi  presso  gli  altri  popoli  civili. 

(t)  Ruinart,  Praef»  ad  MabiWm  De  re  diplomatica. 
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Ma  siccome  per  questi  studi  una  grande  elevazione  di  mente 
non  si  ricerca,  bensì  costante  assiduità  si  richiede,  e  cognizioni 
speciali  e  positive,  grave  stento  e  pazienza  invitta,  non  riesce 
agevole  per  ordinario  lo  attirarvi  gli  uomini  di  alto  ingegno, 
senza  che  a  no  Jose  ricerche  volentieri  consentano,  ed  a  pesante 
soma  di  materiale  lavoro  con  perseveranza  si  sobbarchino. 

Pochi  quindi  vi  si  rivolsero,  essendo  mestieri  d'altronde  pef 
venire  in  onoranza  le  discipline  una  volta  neglette,  che  prima 
ricadano  quelle  che  in  atto  fioriscono,  e  che  la  pubblica  opi- 
nione le  richiami  dolcemente  in  istima;  ciò  eh' è  senza  dubbio 
delle  lettere  la  consueta  vicenda.  Laonde  limitaronsi  i  dotti  fra 
noi  a  compiangerne  l'abbandono,  a  desiderarne  lo  studio,  a 
dire  in  somma,  a  consigliare  altrui,  com'è  costume  dei  più; 
ma  senza  por  mano  all'opera,  spingendosi  arditamente  innanzi 
con  l'efficacissimo  impulso  dello  esempio. 

Nullostante  per  buona  irentura  qualche  diplomatico  lavoro 
venne  a  buon  fine,  il  che  ad  individualità  di  circostanze  fu 
dovuto,   casuali  non  solo  del  tutto,  ma  dirò  pure  inaspettate. 

Fu  primo  Luigi  Garofalo  ad  occuparsi  di  un  tabulario.  Stu- 
dioso egli  della  greca  lingua  e  della  latina,  fornito  del  corredo 
di  buoni  studi,  pregiato  per  le  sue  interessanti  memorie  in- 
torno a  Gorgia  leontino  lanciossi  ardimentoso,  senza  averne 
prima  valutato  interamente  la  mole,  nella  difficile  impresa  di 
coordinare  i  preziosi  diplomi  della  palatina  cappella  di  Palermo 
e  di  pubblicarli  (1). 

Impulsato  al  sollecito  compimento,  non  ebbe  però  l'accor- 
tezza di  metter  tempo  in  mezzo,  sino  a  che  si  fosse  avanzato 

(1)  Tabularium  regiae  oc  imperialis  capetto»  collegiatae  divi  Petti  in  regio  pa- 
narmitano  palatio  ,  Ferdinandi  II  regni  utriusque  Siciliae  regie  jueeu  editum  ac 
notte  iUuttratum  —  Panormi,  ex  regia  typographia  mdcccxxxv  io  fol. 


vili 

nelle  cognizioni  paleografiche  delle  quali  scareeggiara ,  e  in 
quelle  della  diplomatica  in  cui  non  era  per  nulla  esercitato. 
Sicché  acciabattò  un'opera  che  non  gli  accrebbe  fama,  e  che 
non  fu  trovata  commendevole  (1).  Impertanto  fu  grande  il  ser- 
vizio da  lui  renduto  alle  lettere  ed  alla  patria^  anzi  grandis- 
simo; giacché  i  documenti  storici  dei  quali  occupossi  furono 
per  lo  di  lui  mezzo  ben  ordinati,  e  in  maniera  propria  con- 
servati, degli  studi  diplomatici  si  risvegliò  alquanto  T  ardore, 
e  dalla  stessa  polemica  ritrasse  vanto  la  Sicilia,  perchè  nel 
sapere  diplomatico  apparve  agli  stranii  sufficientemente  versata. 

E  morto  il  Garofalo  si  spinse  un  tal  sac.  Nicolò  Buscemi, 
del  quale  é  pure  a  compiangere  la  perdita  immatura,  a  pub- 
blicare un'  appendice  (2),  che  servii  ad  accrescere  se  non  servì 
a  migliorare  il  troppo  monco  tabulario  dell'erudito  Garofalo, 
cui  debbesi  senza  contrasto  l'onore  di  aver  alzato  primo  fra 
tutti  il  vessillo  della  scuola  novella,  che  già  sorgeva  e  pro- 
grediva fra  noi. 

Le  parole  di  lode  che  il  Garofalo  prodigò  nella  sua  opera 
ad  un  tal  Giuseppe  Caruso  in  fatto  di  lingua  araba,  che  il 
lodatore  sconosceva,  illusero  quest'ultimo  al  punto  di  credersi 
troppo  presto  capace  a  far  mostra  di  sé  come  paleografo  di 
arabico,  e  annunciossi  non  meno  che  correttore  e  continuatore 
della  raccolta  di  diplomi  arabi  incominciata  dal  Gregorio  e  se- 
guita dal  Morso  (3). 

(1)  Mortillaroi  Opere^  voi.  1,  ptg,  t07  a  t53. 

(9)  Appendix  ad  tabularium  ngiae  ae  imperialii  eapellae  divi  Péiri  in  ngio 
palalio  panhormitano  curii  Nicolai  Bu$cemi  —  Panormi ,  ex  regia  typographta 
■Dcccxzzix  in  fol. 

(3)  Appendice  alVapera  dd  Mungitore  ^^  BMac  pritUegia  et  inetrumcnta  Bcd. 
Pan.  —  nella  BUMoUea  eacra  oMia  Qiemah  letterario- ecieniifico^cchiiaetico  per 
la  Sicilia,  tot.  9,  pag.  40  a  60. 


Se  non  che  severamente  avvertito  dei  suoi  grossolani  errori 
e  della  sua  precipitanza  (1),  non  potè  progredire  più  in  là 
dei  primi  fogli,  che  rimasero  come  monumento  d' inconsidera-» 
tezza  ed  imperizia  per  quellepoca. 

Sull'esempio  del  Garofalo,  il  p.  don  Giovan  Battista  Tarallo 
benedettino  coordinava  il  tabulario  della  cattedrale  morrealese, 
prendendo  occasione  del  gran  numero  di  pergamene  che  di- 
menticate trovaronsi  anzi  sepolte.  £  il  catalogo  che  ne  dava 
in  luce  (2)  fu  novello  alloro  che  colse,  e  del  quale  adornossi 
la  fama  deir  illustre  autore ,  il  quale  speriamo  che  non  tardi 
più  oltre  a  pubblicare  l'intero  tabulario,  che  si  assicura  aver 
egli  da  più  anni  interamente  compiuto. 

Terzo  ed  importante  tabulario  fu  quello,  da  me  posto  in  as* 
setto,  della  cattedrale  di  Palermo  (3),  di  cui  si  ebbe  una  se- 
conda edizione  accresciuta  di  molti  inediti  documenti  (4'),  cui 
fu  fatto  buon  viso  ed  oltremare  (5)  ed  oltremonti  (6),  avendo 
contribuito  allo  avanzamento  della  diplomatica  universale  (7)« 

Per  questo  modo,  senza  tener  conto  di  qualche  importante 

(1)  Morliilaro,  Opere,  loU  !•  pag.  101  a  107. 

(2)  Elenco  dei  diplonU,  bMe  e  pergamene  del  dwmo  di  Monreale,  compilato  nel 
uccio  ITU  e  con  annotazioni  pubblicato  dal  p»  don  Giovan  Battista  Tarallo  bene^ 
dettino  ecuMineee  e  canonico  dello  $te$io  duomo  — •  nel  Giornale  di  edenze,  lettere  e 
arti  per  la  Sicilia,  toni.  46,.  pag.  236  e  seg. 

(3)  Catalogo  ragionato  dei  diplomi  esistenti  nel  tabulario  della  cattedrale  di  Pch 
termo,  ora  coordinati  per  ordine  del  regal  Gotemo  da  Vincenzo  UortiUaro  mar' 
chese  di  Villarena  —  Palermo  dalla  stamperia  Oretea,  1843  in-8. 

(4)  Mortillaro,  Opere,  voi.  1,  pag.  155  a  490. 

(5)  V.  il  Lucifero,  agosto  1843,  n.  27,  anno  ti,  pag.  S17. 

(6)  V.  Appendice  all'Archivio  storico  italiano,  n.  4,  agosto  1843,  pag.  76,  Fi- 
renze —  V Album  di  Roma,  anno  xi,  4  mag.  1844,  pag.  79. 

(7)  V.  Historia  diplomatica  Friderici  li  ete.  coUegit  J-L.  A*  HuMardrEriheUes 
autpieiii  et  sumptibus  H.  de  Albertie  de  Luynes  —  Parisiis  ezcudebant  Planfratos 
1853,  t.  1,  pars  prima,  pag.  64,  118»  S41. 
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diploma  pubblicato,  così  alla  spicciolata,  dal  Buscemi  (1)  da 
me  (2)  e  da  qualche  altro ,  nel  breve  periodo  di  pochi  aani 
SODO  surti  quasi  per  incanto  tre  ragguardevoli  tabularii,  che 
formano  ornamento  non  ultimo  del  nostro  culto  paese.  Ma  sarti 
non  già  perchè  gli  eruditi  allo  studio  delle  cose  diplomatiche 
ardentemente  si  fossero  rivolti  ;  ma  perchè  Io  abbandono  in 
che  quei  preziosi  documenti  storici  giaceano  non  parve  affatto 
tollerabile  in  un  secolo  appassionato  per  la  storia,  il  quale  fa 
pompa  di  materiale  progresso,  e  di  universale  sapere. 

È  da  attribuirsi  in  gran  parte  a  somigliante  motivo  la  for* 
tunata  coordinazione  di  questo  quarto  tabulano,  che  alla  regal 
chiesa  della  Magione  si  appartiene,  e  del  quale  discorrerò  bre- 
vemente; presentandone  un  elenco  succinto,  ma  tuttavia  al- 
quanto ragionato. 

Veniva  in  Palermo  neirottobre  del  1853  il  rinomato  scrit- 
tore delle  contese  dei  papi  colla  casa  di  Svevia,  il  chiarissimo 
Cherrier;  e  meco  visitava  il  ricco  archivio  della  Magione. 

Maravigliami  entrambi  nelFosservare  l'immenso  numero  delle 
preziose  pergamene  della  Magione  ammonticchiate  e  stivate  come 
inutile  fardello  fra'  più  umili  ripostigli  d' un  archivio  ammini- 
strativo. Questo  abbandono  era  stato  effetto  di  tempi  intermedii 
e  di  particolari  occorse  imprevedute  vicende,  che  oramai  erano 
cessate,  e  che  già  schiudevano  la  via  a  un  novello  ordine  di 
cose,  che  ad  un  progredimento  intende  rilevante  et  saggio. 
Giacché  la  superior  vigilanza,  verificazione,  e  riordinamento  di 
quell'amministrazione  affidati  successivamente  nei  tempi  andati 
al  marchese  Saverio  Simonetti,  al  marchese  Donato  Tomasi,  e 


(t)  Nella  BiUioteea  ioera. 
(S)  Op$r$f  voi.  4»  pag.  6  a  9. 
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al  consultore  Giacinto  Traisi  sono  stati  sovranamente  delegati 
al  cavaliere  Romualdo  La  Piccola,  magistrato  egregio  e  soler- 
tissimo ed  avveduto,  che  corrisponde  colFeccelIentissimo  prin- 
cipe di  Bisignano  maggiordomo  maggiore  del  Re  e  soprinten- 
dente generale  della  regal  casa. 

E  tantosto  il  Re  ordinava  (1),  che  giusta  il  metodo  del  Fu- 
magalli si  coordinassero  le  pergamene  tutte,  e  se  ne  compi- 
lasse per  ora  il  solo  elenco  cronologico ^  del  quale  incarico  mi 
accordava  l'onorevole  peso. 

Lieto  di  una  testimonianza  di  confidenza  tanto  più  lusin- 
ghiera quanto  inaspettata,  e  per  nissun  rilevante  motivo  da 
me  sperata  o  meritata,  ad  onta  dei  potenti  ostacoli  che  in 
opere  siflatte  sono  moltiplici,  e  ad  onta  delle  gravissime  cure 
che  mi  divelgono  dai  cari  studt,  con  fermo  animo  mi  accinsi 
alFarduo  lavoro,  e  con  lo  stesso  metodo  da  me  tenuto,  e  tro- 
vato opportuno,  quando  (come  di  sopra  cennai)  somigliante  in- 
carico da  me  si  espletava  pel  tabularlo  della  cattedrale  dì  Pa- 
lermo. 

Adempiutolo  e  consegnatolo  sin  dai  primi  giorni  di  luglio 
1856,  viene  esso  ora  in  luce  per  sovrano  comando,  ed  ac- 
cresce il  tesoro  della  siciliana  diplomatica. 

Così,  in  questo  secolo,  se  importanti  opere  diplomatiche  non 
osiam  dire  che  siensi  pubblicate,  importanti  fatti  diplomatici 
confesseremo  che  abbiano  reso  servizio  alla  storia;  essendosi 
conservati,  e  in  maniera  più  duratura,  quattro  ricchi  archiviì 
della  capitale,  che  è  da  sperare  sien  seguiti  da'  tanti  e  tanti 
altri  che  gìaccion  tuttora  fra  la  polvere  e  il  fracidume  dimen- 
ticati 0  sepolti. 

(1)  CoD  sovrano  rescritto  del  31  geooaro  185i. 
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Né  lo  stadio  delle  antiche  lìngue  e  l'uso  che  di  esse  si  è 
fatto  ha  contribuito  poco  al  differente  verso  preso  nella  ma- 
niera di  coltivare  gli  studi  diplomatici.  Dapoichè,  come  ben 
avvertiva  fra  gli  altri  l'egregio  Natale  de  Wailly  (1),  fra  le 
conoscenze  che  si  riattaccano  alla  paleografia  nissuna  forse  ve 
n'ha,  che  oflfra  maggior  interesse  ed  utilità  maggiore  quanto 
la  linguistica. 

Or  nel  passato  secolo  era  la  greca  favella,  come  tutti  sap- 
piamo, base  e  fondamento  della  istruzione  solida  della  gioventù 
studiosa,  che  nella  carriera  delle  lettere  si  inoltrava. 

Eran  valenti  grecisti  allora  in  ogni  ramo  e  sommi;  e  la 
paleografia  greca  trovava  cultori  molti  e  molli  ammiratori.  ÀI 
presente  lo  studio  del  greco,  per  nostra  mala  ventura,  è  di- 
venuto studio  raro  e  pellegrino  ;  e  Dio  non  voglia  che  del 
pari  a  poco  a  poco  divenga  il  latino.  Sono  quindi  rarissimi 
coloro  che  della  greca  e  della  latina  paleografia  prendon  dì- 
letto,  e  si  trovino  in  forze  da  poter  coltivarle. 

Che  se  lo  studio  dell'arabico  ha  fatto  alcun  passo  fra  noi, 
ai  cultori  di  esso  però  è  mancato  sino  ad  ora  lo  stimolo  e  i 
mezzi  di  dedicarsi  risolutamente  all'arabo -sicula  diplomatica, 
che  puossi  a  dir  breve  riputare  terreno  ancor  vergine,  perchè 
appena  spigolato.  Ciò  che  non  può  dirsi  ormai  più  dell'arabo- 
sicula  numismatica,  la  quale  ha  avuto  in  questo  secolo,  e  fra 
noi,  il  suo  più  ampio  sviluppo  e  il  maggior  suo  incremento. 

Ma  di  quanti  gravi  travagli  non  fa  d  uopo  per  ben  meritare 
dell'arabo-sicula  diplomatica?..  Viaggi  per  tutta  l'isola,  sudori, 
disagi,  e  in  fine  spese  non  lievi  abbisognano  per  pubblicare 


(1)  EUmenti  d$  paUographU  —  Paris  1838.  tom.  1  io  fol.  pag.  157,  Spari, 
eh.  1. 
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forse  forse  a  pura  perdita  dì  spese  un  lavoro  che  altro  poi 
non  frutterebbe  al  presente,  che  amari  rimproveri ,  e  ingiusti 
scoraggianti  sarcasmi,  cui  non  puossi  più  nobilmente  rispoù<» 
dere,  che  col  tacere;  giacché 

Bello  ò  il  tacer  là  dove  parIaD  Topre  •  • . 

Voglia  il  cielo  che  cessata  una  volta  la  ferina  e  dissennata 
rabbia  di  cui  è  sventuratamente  invasa  la  generazione  che 
corre,  pongasi  mano  davvero  agli  studi  di  pace,  e  s'imprenda 
pur  anco  il  nostro  interessante  codice  diplomatico,  fondamento 
precipuo  della  storia  nostra;  mentre  di  archivi!  e  di  tabularli, 
e  di  cattedre  di  greco,  di  arabico,  e  di  paleografia,  che  do* 
vrebbero  dar  segni  di  vita  non  può  lamentarsi  mancanza • 

Era  pur  nobile  divisamente  quello  ideato  ed  espresso  nel 
Museo  di  scienze  e  letieralura  (1),  circa  al  modo  di  compilare 
una  vasta  raccolta  diplomatica;  ma  è  desso  rimasto  sino  ad 
ora  del  tutto  ineseguito  per  quanto  riguarda  la  Sicilia.  Perchè 
mai  desso  non  si  adempie  da  alcune  morte  o  moribonde  ac- 
cademie che  in  Sicilia  si  contano,  e  alle  quali  potrebbesi  con 
un  nuovo  avviamento  ispirare  all'  btante  il  soffio  della  vita 
spingendole  ad  unità  di  lavoro?  —  Perchè  in  somma  con  alacre 
animo  non  si  riuniscon  le  forze  opportune  per  darsi  opera  ad 
illustrare  i  nostri  diplomi  tutti,  i  quali,  sennatamente  scriveva 
il  Ruinart  (2) ,  tutto  il  dritto  sacro  ed  il  profano ,  i  civili  e 
i  militari  ordinamenti  di  piena  luce  rischiarano? 

Ad  ogni  modo  gran  passo  senza  dubbio,  e  indizio  di  molta 
ci?iltà  e  di  senno,  è  stato  quello  di  cominciare  a  ben  con- 


(1)  Nuova  serie,  anno  t,  Napoli  27  febbraro  18V<^,  pag.  172  a  182. 

(2)  Preaso  il  Uxieom  diflamaticum  Jo.  Lui.  Waliluri. 
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servare,  a  ben  custodire,  e  a  ben  coordinare  molti  dei  nostri 
storici  tesori,  sia  che  nostrani  o  stranieri  paleografi  vogliano 
quando  che  1  possano  illustrarli ,   e  disciferarli  ad  accresci- 
mento  di  studii,  e  di  sapere.  E  troppo  strana  pretensione  ell'è, 
che  le  cose  nostre  debbano  essere  da  noi  esclusivamente  illu- 
strate, come  immodera tamente  si  ripete  e  con  maggior  sus- 
siego da  coloro,  che  lungi  dal  metter  mano  allopera  si  dilet- 
tano di  regalar  consigli,  di  stampar  norme,  e  di  sentenziar 
rimbrotti.  —  Una  delle  glorie  nostre  e  delle  nostre  fortune  è 
senza  meno  il  possedere  immenso  numero  di  diplomi  e  di  per- 
gamene che  a  noi  appartengono,  e  che  noi  riguardano;  e  pos- 
sederle ad  onta  di  tante  pubbliche  ripetute  sventure,  quali  sono 
state  le  guerre,  le  pesti,  i  tremuoti,  gV  incendii,  le  alluvioni. 
Sacro  nostro  dovere  è  semprepiù  riunirli,  coordinarli,  e  ben 
conservarli;  ma  dovere,  pari  a  questo  non  è  il  diciferarli.  Io 
illustrarli ,  il  pubblicarli  ;    perchè  a  siffatte  imprese  il  volere 
solo  non  basta,  essendo  mestieri   del  concorso  di  molti  mezzi 
e  di  svariate  circostanze  che  non  è  concesso  superarsi  da  chic- 
chessia, né  fa  vergogna  che  altri  Tillustri  invece  nostra.  Come 
è  onor  dell' Italia  Taver  dato  Lorenzo  e  Leone  X,  Taver  pro- 
dotto Michelangelo  e  Raffaello,  e  non  è  punto  vergogna  per 
essa  che  sia  Roscoe,  sia  Quatremère  siensi  accinti  a  narrarne 
le  storie,  o  a  descriverne  i  monumenti.  È  onor  sommo  per  un 
paese  possedere  grandi  cose,  produrre  grandi  uomini,  riunir 
monumenti  e  documenti  insigni  —  sarà  onor  sommo  del  pari 
se  potrà  illustrar  siffatte  sue  glorie;  ma  non  si  dirà  vergogna 
se  altri  vi  spenda  su  il  suo  studio  e  lo  narri  all'  universale , 
che  patrimonio  delfuniversale  sono  le  lettere,  e  non  monipolio. 
Né  con  ciò  intendo  di  scusar  la  desidia,  o  di  coprir  la  neg- 
ghienza  dei  nostri  scrittori.  Che  anzi,  ripeto,  bramerei  che  le 


XV 

tante  accademie  sparse  nelF isola,  del  nostro  codice  diplomatico 
si  prendessero  cura  con  alacrità  e  con  amore,  onde  le  nostre 
storiche  memorie  lungi  d'esser  trattate  col  secco  metodo  an- 
nalistico,  che  a  nulla  giova  e  a  nulla  conduce,  menochè  a  in- 
fastidir la  mente,  e  ad  aggravar  la  memoria,  siano  estesa- 
mente considerate  e  svolte,  e  presentino  al  vivo  la  dipintura 
fedele  delle  varie  successioni  di  tempi,  e  delle  diverse  condi- 
zioni di  epoche,  onde  comprendere  al  chiaro  la  varia  ragion  di 
stato,  e  le  differenti  condizioni  civili,  militari  ed  ecclesiastiche 
dei  secoli  diversi. 


IL 


Matteo  di  Ayello  o  Agello  da  Salerno,  il  quale  fu  gran 
canceUiere  dei  due  Guglielmi,  fondava  circa  il  1150  lo  sta- 
bilimento che  ora  nomasi  la  Magione  ^  cioè  la  chiesa  della 
Ss.  Trinità  con  un  monastero  di  Cistcrciensi. 

I  re  Guglielmo  I  e  Guglielmo  li,  e  gli  svevi  imperatori 
Enrico  YI  e  il  suo  figliuol  Federico,  arricchirono  di  beni  e 
di  privilegi  il  monastero  e  la  chiesa  annessavi,  che  furono 
posseduti  dai  cavalieri  dellordine  spedaliero  di  santa  Maria  di 
Gerusalemme  dei  Teutonici  sin  dal  1196,  quando  il  glorioso 
figliuol  di  Barbarossa  espulse  da  Sicilia  i  Cistcrciensi,  perchè, 
a  lui  ostili,  s'eran  rivolti  al  partito  di  Tancredi.  Per  lo  che 
divennero  irreconciliabili  nemici,  e  si  osteggiarono  a  vicenda: 
sicché  dei  gravi  torti  lor  fatti  fece  speziai  menzione  nella  sen- 
tenza di  scomunica,  che  emanava  nel  1239  contro  Federico  II 
l'operosa  fermezza  dì  Gregorio  IX,  che  in  mezzo  alle  tempeste 
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politiche  onde  fu  traTagliato  il  sao  tempo,  langhe  contese  so- 
stenne con  queir  imperatore,  contro  del  quale  impegnò  tutta 
Europa  per  isbalzarlo  dal  trono.  £  Riccardo  da  s«  Germano(l) 
scrittore  samoy  come  l'appella  Muratori  (2),  ci  narra  che  tra 
gli  altri  prelati  Tenuti  al  concilio  di  Lione  ov  erasi  ricoverato 
il  perseguitato  a  morte  da  Federico,  Innocenzo  lY,  che  fag- 
gendo  da  Roma  a  Genova  e  da  Genova  in  Francia  non  area 
trovato  asilo  da  nessuno,  neppure  da  s.  Luigi,  e  che  furon 
fatti  prigionieri  dalle  galee  imperiali,  eranvi  appunto  degli  abati 
cisterciensi,  fra'  quali  il  vescovo  di  Carinola  (3),  il  quale  un 
animato  racconto  avea  fatto  delF  intera  vita  di  Federico,  chia- 
mandolo eretico,  musulmano,  bestemmiatore,  spergiuro,  spo- 
gliator  delle  chiese,  persecutore  del  clero,  e  figliuol  di  Sata- 
nasso. ' 

E  i  Teutonici  se  Tebbéro  sino  al  1491  quando,  per  bolla 
del  successor  di  Sisto  lY,  papa  Innocenzo  YIII  del  2  maggio 
1492  fu  la  Magione  convertita  in  commenda,  della  quale  fu 
primamente  investito  il  cardinale  Rodrigo  Borgia,  dimettendo- 
sene il  gran  maestro  Errico  di  Hoemeister. 

La  chiesa  tuttoché  piccola  non  lascia  di  mostrare  la  diffe- 
renza dei  piani  nei  suoi  due  corpi,  la  cupola  cioè  e  le  tre 
absidi  o  tribune;  contenendo  riunite  e  commiste  le  forme  gre- 
che e  le  occidentali:  maniera  nei  sacri  tempii  sotto  il  governo 
dei  Normanni  costantemente  adoperata  in  Sicilia  (4). 

Ricca  essa  di  privilegi  e  di  concessioni  in  pergamene,  le 

(1)  caroli,  tu  Jl.  /.  5m  Muratori  pag.  lOU»  I.  vii. 
(S)  Annali  iltaliat  anno  mgcxliii. 
(3)  y.  Hardoio.  CoUecU  Coficittòr.,  tom.  tu,  pag.  379. 
(k)  Serradifalco ,  Del  duomo  di  Jfonreob  >  e  di  altn  chiese  siaUo  -  noraiaiiiia , 
ragìooameDto  V. 
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offri  spesso  alla  storia,  cui  servirono  di  documenti  che  furono 
io  piccola  parte  pubblicati  dal  Fazello  e  dal  Pirri. 

Ma  la  originale  collezione  di  essi  trascurandosi  di  giorno 
in  giorno,  cadde  in  totale  abbandono,  e  così  trovossi  dal  ca- 
noQico  Antonino  Mongitore,  paziente  nostro  erudito  del  secolo 
passato,  uomo  cP  infinita  perseveranza  e  di  sterminate  letture  (1), 
inferiore  di  critica  e  di  mente,  ma  non  inferiore  di  zelo  e  di 
fatica  allo  instancabile  Muratori. 

Egli  con  diligenza  li  raccolse,  ed  avverti  mancarne  non  po- 
chi, altri  trovolli  infarciti  dall'  umido ,  e  giovossene  nel  com- 
pilar l'opera  sua  stampata  nel  1721  (2),  ove  molte  perga- 
mene per  intero  e  gran  parte  per  annunzio  vi  si  trovan  ri- 
cordate.  Ma  ei  non  tutte  pubbliconne  le  memorie,  come  av- 
verti il  diligentissimo  Di- Gregorio  (3),  né  tutti  ne  descrisse 
i  privilegi  come  inesattamente  suppose  monsignor  Angelo  de 
Ciocchis  (4), 

Nel  periodo  appena  di  un  secolo,  chi  avrebbe  mai  creduto 
che  avesse  dovuto  questa  nuova  raccolta  nuovamente  scom- 
porsi, dissestarsi,  e  ridursi  in  deplorabile  stato? 

Non  parrà  vero  per  certo,  ch'ÌQ  debba  ripetere  le  parole 
stesse  del  Mongitore,  manifestando  sinceramente,  che  quae  col- 
ligere  licuit  tamquam  e  naufragio  servata,  in  ordinem  redegi,  e 
che  nonnuUa  privilegia  et  instrumenta  tum  graeca^  tum  latina 
comperi,  lacera  penitus  detrita  et  infrustra  discepta  ;  soggiun- 


(1)  Paolo  Emiliani- Giudici,  Storia  delle  belle  lettere  in  ItaUa,  pag.  Iii2,  lez.  21. 

(2)  Monumenta  historica  sacra»  domue  Uansionis  Ss.  Trinitatis  mlitaris  ordi- 
nis  Theutonieorum  urbis  Panarmi  etc*  —  Panormi  mdccxxi  ìd-&  di  pag.  235. 

(3)  Introduzione  allo  studio  del  dritto  pubblico  siciliano  —  Opere  scelte,  pag.  26. 
[k]  Sacrae  regiae  visitationis  per  Siciliam  acta  decretaque  omniat  voi.  1,  p.  19b. 
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gendo  del  pari  che  opus  prò  fedo  numerts  omnAus  ahsolulum 
non  aròitraherxs .  Id  ipsum  fateor;  mtdta  entm  inslrumenta  y  oc 
privilegia  periisse  sol  certum.  Anzi  aggiungere  io  debbo  per 
maggior  esattezza,  che  varie  pergamene  ricordate  dal  Mongì- 
tore  e  dallo  Amico  non  si  rinvengono  affatto,  e  sono  andate 
per  sempre  irreparabilmente  perdute. 

Le  pergamene  che  ho  procurato  con  ogni  miglior  cura  di 
coordinare  risalgono  alFanno  1150.  Son  esse  di  numero  otto- 
cento sedici,  e  nel  presentarne  l'ordinato  elenco  cronologico, 
alcun  chiarimento  sarò  per  aggiungervi  a  quando  a  quando,  e 
procurerò  di  non  lasciar  inedito  alcun  documento  che  stimerò 
d' importanza. 

Fra  essi  primeggiano  un  diploma  di  Errigo  VI  del  12  lu- 
glio 1194— -alcuni  diplomi  di  suo  figliuol  Federigo  uno  dei 
quali  di  maggio  1243  -^  quattro  bolle  di  Onorio  III  una  di 
aprile  1218,  altra  di  gennaro  1220,  altra  di  febbraro  1220, 
altra  di  luglio  1226  *-  e  due  bolle  di  Alessandro  lY  una  di 
giugno  1254,  altra  di  maggio  1256  —  e  altra  di  Urbano  IV 
del  1261. 

Talune  pergamene  furono  indicate  dal  Pirri,  dal  Mongitore 
taFaltre,  e  dal  p.  Vito  Amico;  ma  della  più  parte  non  fece 
memoria  alcuno.  Prima  e  precipua  occupazion  mia  fu  quella 
di  svolgerle,  spianarle,  ricavarne  attentamente  e  per  intero  le 
date,  cronologicamente  con  pazienza  sistemarle,  coordinarle  in 
somma  in  regolata  serie. 

Indi  a  che  passai  a  studiarne  il  contenuto  una  per  una  in 
maniera  sommaria,  ricercando  da  chi  e  quando  sieno  state 
pubblicate  o  se  inedite  ancor  rimanessero,  tenendo  d'occhio 
anco  gli  ultimi  importanti  lavori  diplomatici  del  WaìUy,  del- 
l'Hennes,  dell' HuìUard-BréhoIles,  del  Bohmer,  del  Jaffe. 


Nel  quale  metodico  studio  avanzando  provvedeva  insieme  al 
loro  diifinilivo  collocamento  nei  due  armadi!  di  noce,  che  fu-* 
reno  all'uopo  costruiti» 

Il  che  compiuto,  altro  involto  di  pergamene  si  rinvenne  mu- 
tile in  parte,  ed  in  gran  parte  corrose,  per  collocare  ciascuna 
delle  quali  al  suo  posto  avrei  dovuto  rifare  il  già  fatto  :  ciò 
che  mi  riusciva  a  dir  vero  abbastanza  molesto.  Ond'è  che  mi 
avvisai  continuare  senza  interruzione  la  serie  del  collocamento, 
raggiustandone  bensì  la  progressione  sistematica. 

Né  debbo  tacere  che  ad  onor  dell'opera,  per  la  traduzione 
di  due  inediti  greci  diplomi  interessar  volli  il  nostro  chiaris-^ 
Simo  ellenista  monsignor  Giuseppe  Crispi  vescovo  di  Lampsaco, 
sotto  la  cui  direzione  il  suo  egregio  nipote  Francesco  Crispi 
occupossene  con  successo  completo. 

Né  mi  resta  che  tributar  pubblica  gratitudine  al  munificente 
monarca  Ferdinando  di  augusta  memoria,  a  cui  come  da  tutta 
questa  mia  narrazione  si  raccoglie,  tutto  é  dovuto  quanto  si  é 
operato  in  prò  della  diplomatica  nostra  nel  secolo  presente,  e 
che  usò  la  clemenza  di  accogliere  e  d'ordinare  la  stampa  del 
presente  lavoro  (1)  che  era  stato  spinto  e  incoraggiato  dall'alto 
senno  governativo  di  S.E.  l'eccelso  e  sapiente  principe  di  Sa-* 
trìano  luogotenente  generale  allora  in  Sicilia,  ai  cui  autorevoli 
consigli  ispirandosi  il  su  lodato  cavaliere  commendatore  La  Pic- 
cola me  propose  all'onorifico  incarico. 


(1)  Con  rescritto  dei  96  agosto  1858. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  1. 


(  8GAFPALB  I.) 


ANNO  liso  —  MESE  DI  MAGGIO. 


Diploma  di  re  Guglielmo  /,  U  quale  confermando  le  donazioni 
fatte  allo  spedale  da  suo  padre  Ruggieri  re,  aggiunge  quella  del 
casale  di  Morgana^  e  t altra  di  Raalginet. 

Qaesta  latina  pergamena  (1)  fa  per  intero  pubblicata  da  Mongito- 


re  (-2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  2. 


(8CAFPALS  I.) 


ANNO  1155  — MESE  DI  DICEMBRE. 


Re  Guglielmo  concede  i  casali  di  Margana  e  Hajarzatiet  allo 
spedale  di  s.  Giovanni^  ossia  ne  conferma  la  concessione. 

L'esistenza  di  questo  diploma  in  arabico  (3)  dato  il  mese  di  dicem- 
bre dellanno  6663  del  mondo,  5A9  deirEgira(4),  è  avvertita  da  Mon- 
gitore  (5). 

Questo  privilegio  fu  interpetrato  e  transuntato  per  intero  in  latino 
addì  14  luglio  1286  sotto  re  Giacomo  presso  notar  Benedetto,  e  si 
rinviene  nello  archivio  della  Magione  al  volume  9^,  ch'è  segnato  No- 
tizie del  feudo  della  Margana  sino  aUo  stalo  presente  pag.  9,  e  Io  era 
stato  anco  prima  sotto  rè  Manfredi  nel  1258  v.  appresso  al  n.  69. 

(1)  Segniti  t. 

9)  Momumsnta  ife.,  cip.  un»  pag.  186  e  197. 

(3)  Segnilo  ii. 

(4)  L'tnno  549  dell'Egira  comiociò  il  18  mano  1154  di  6.  C. 

(5)  Ice.  liC,  pag.  t89. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  3. 


(fCAFFAU  I.) 


ANNO  11...  ^  MESE  DI  MARZO. 


Vendila  di  tetra  falla  dal  figlio  di  Leone  a  Tomaso  figlio  di 
Bogal..Mla  neWanno  //.. 

Questo  greco  diploma  (f)  inedito  è  del  teoor  segaeote: 

.  .  .  ^jSlÌ\  jf    (ja   ^yó  \i\  ... 

iSioxi(pcDS  Ì¥a^ripcDS  KOLOvicoypi-^%s  %9.ycò  Xiàwios  OfjLoXayi  Ajotì  vi^^a  ifiw 
/3ouX^  nutt  iMvai»  Tcpoaapiaii  X^P^^  iàXov  hai'  x^^^^^  ^  p%iiovfyiaii 
xAc*  xicfì\s  iWns  inycDpe\iiAÌn\s  mu»s  ia  fi^icts^  ctXk*  inpp^yÀv^  f<oC 
r$  voi  %9Ì  Xoyc9/bi^  ùymoixi  furi  fc»inòs  diXvi/xftro;  Tci^poLn»  ^pòs  ù 
Oosfiàv  r6¥  ww  /3oyftX«../3cTÀ(  tò  ifAC¥  'xcopi^tov  rò  ryaopc^ioó^gyoy  roO  uou 
irì^àftj  tò  6¥  nutì  (}(fli)U(^€yoy)  iV  roU  ^pod(Srvcft  xóXèsos  xwópfjkov  iti 
rÒ¥  iypi)^  fÀ»picts»  ùui  x%pi»  ìk%x6¥  rpiÌKoyT»  ice¥U.  KsA  dfcò  rod  iu^ 
')[oop^^fA%ros  àurou  yvcopi^ixcn  ovrcoSm  Kftrol  pcey  dwroXis  i^ò  rov  Xi- 
fAWOSj  KOd  in  iwios  aó^tt  M^'XP'  ^^^  iiÀiciXou  rov  iyioxà  roxà  irpirov, 
naA  ioDS  ifAiCiXiov  (roO)  óro^dòr,  xac'  i%  yóreou  tò  iiAiciho¥  xov  iftoxM  rou 
irpfllrou,  xftc  sk  fiopeis  rò  i/biireXcoy  licoG....  roùro  sV^  x^P^'^^  iclrpMi^ 

imo  ncpài  oi  6»fAÌy  roixo  iyi  ovii^ipw  iih  iict oro^dor  iiipjiCitu 

iit  riv  ifiitlXiov  ivroS  ^k  /biiaou  rou  x^P^?''^'^  tÓutoU|  xaì  rou  

UcoS  Xnmftir, vi  Jouxc  xac   oi  3<Xviai(  Jcipx^^^^t  ^)(  rfturri^  xfni 

fiiptiios  •..  ncpòi  ptf  jTipsoyrft  Xcovycoy  r^pcfli  Sixai  iriyri.   K«r» 

riìy  oviA^wtw^  xctpiS((»%»  oot)  rò  reouro  x^P^^o^i  ^^^'^  ^^^  iurov  3c- 
airorecfty,  xftì  ir<iro(y)Xft  aot  diiri  (rofirou  ^uriiv)  riàv  reXecfliy  iti^poatif 
rò  énlpvaióst  Ixicv  0<'  «uro  icV  rsXecfty  ii(%ì[¥^  xac)  xupcdSrvirft  itotfiy 
intwr»  itti  /SaJXvi;  /yò  .«•••«.••  aoc  Sih/lìahósscò  durò  Jkò  ir^yròs  irp0-= 

(i)  segnato  III. 
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aweov  ^iyou  u  kshì  iiìov.  "'Oarts  h  ^ftwi^srae  ^ar$  Kep£  ià  XP^^  {^^ 
roi  x«2r'  rifi&9)  (ÀÌpos  yì  ^/vou  {^yitòv  if  sxKdiXdDy  001$  ^pò$  àvArpoirviy 
nlis  iroipoOaYi;  «irpMéo^  Si(£x$cxiaTiiiy  iooyi%i  aot,  eeSe  f^iì)  ^lapceo^dvidOi/oie 
ics  TÒy  SeaitOTOu  aoixsXXapeoy  yoyiioiÀOLrcf,  t  9  •  xat  iii3'  Suro^s  éppooa^ott 
x6  ir*poy  lyypot^oy  £(5  7p*irTÒy)  fVi  tyìj  ^u(je/3«aTÌTia5  /SfliascXetAs  tou 
xpxroitou  xflie  fliycou  ià^e£y  Ssa^órou  youXcAfxou  pisyiXoo  pnyòs  iv^ioy 
tÌV  (^tflirpùpfloy)  inctxpoTÌ^  xperoS  xoit  ivxekios  KotXXyiaTOU  Siroiiri,  j(6fpf 
KoXb  xupcou  T0i/3ouXApltf  fXYiyc  /ÀOLfxioò  xtiS  iySinriSvos  7.  crous  ?X... 

• 

t  0*  Aidoy  òpYiY^viàs  xAii'  xpiTià^  JWyp«4'*  X^'P'  f^^^  fiiprvp. 

t  0*  Xpi^6Sov\os  ìL»ì  xptTi^s  rJ^iyp^^^  icx£<ox£rpa'$« 

t  \pi7ÓSovXos  iiòs  /So^Tcr  fjLOfxvp  viciyp9>J^ai>  iSioyiipoos. 

t  f^o  Raphael  testes. 

t  Sijiydós  ùp£Ùs  ixipxvp  viciypok^oi^ 

t  NtxÓTtiJ  iTfliyopptCTTas  fxipxvp  viciypoi^oi. 

t  NexòXfto;  itori  6y)popòs  ptópjvp  viriVp0^>|^^» 

Scrtpst  ego  Lathor  beo  Aba  '1  Karag . .  •  • 

Qai  signum  venerabìlto  et  vivificaotis  crucis,  et  propriuro  nomen  propria  manu  sa- 
pra sabscripsi,  et  ego  filius  Leoois  proBteor,  qaod  proprio  nostro  Consilio,  et  volun- 
taria  electione,  absque  dolo,  et  fraade,  et  illosione ,  et  omni  alia  vetita  causa,  vel 
tI,  sed  firma  mente,  et  sano  judicio,  cum  omni  voluntate  vendidi  tibi  Tbomae  filio 
Bogal...bitas  meam  terram  dictam  fili!  Atzop,  existeotem  et  positam  in  suburbiis  ci- 
vitatis  Panormi  in  agro  mariae.  Pro  tarenis  centum  triginta  qoinqoe,  et  a  sua  sepa- 
ratiooe  sic  cognoscitur.  Ab  oriente  e  prato;  et  ex  occidente  vadit  usque  yineam  mei 
venditoris,  el  usque  vineam  Otoxoto,  et  ex  austro  (usque)  vineam  mei  venditoris; 
et  ex  septentrìone  (usque)  vineam  filii  •  .  Hanc  ego  terram  vendidi  tibi  Tbomae 

ista  ratione  ego  annuens Otoxotus  transire  ad  suam  vineam  e  medio  bujus 

terrae,  et  •  .  •  filii  Lipip  •  ...  sin  minus  nolit  transire  per  hanc  partem  •  •  .  . 
mihi  firmanti  filio  Leonis  tarenos  quindecim  juxta  pactum.  Dedi  tibi  talem  terram, 
et  ipsius  dominium,  et  feci  tibi  ex  hac  perfectam  hanc  irenditionem ,  ad  habendam 
libere  te  eam  in  perfectum  jus,  et  potestatem  faciendi  quodcumque  velis.  Ego  tibi 
defeodam  eam  ab  omni  persona  extranea  et  propinqua.  Et  quicumque  appareat  aliqua 
occasione  vel  tempore  ex  parte  nostra  vel  extranea  quaerens ,  vel  in  judiclum  vo- 
caos  te  ad  subversionem  praesentis  venditionis  ero  tibi  defensor,  sin  minus  solvam 
prò  muleta  Domini  Sacellario  numismata  sexdecim.  Et  sic  confirmetur  praeseos 
scriptora,  scripta  sub  piissimo  regno  potentb,  et  sancti  nostri  Domini  Gulielmi  ma- 
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goi  regb ,  oonm  tesUbos  »  mandato  judicis  el  homilis  Calllati  protopapae ,  maoo 
Cali  domini  tal>elliooia.  Heose  martii,  lodictionis  tertiae,  aooi  66..  (11..) 


t  Leo  Origeoes  et  jodex  aulneripst  propria  manu  teatia. 

f  Chriatoduloa  et  jodei  aabacripsi  propria  maou. 

f  Chrìatodalua  filli»  Boitit  testia  aabacrìpai  propria  manu. 

f  Ego  Raphael  testea. 

f  Xaotus  aaoerdoa  teatia  subacripaì. 

f  Nicola  paoormitaoua  teatia  aubacripai. 

f  Nicolaua  quondam  oatiariua  teatia  aubacripai. 


PERGAMENA  DI  NUM.  4. 


(8GAFFALB  I.) 


ANNO  1163*- MESE  DI  GIUGNO 


Vendita  di  casa  fatta  da  Biagio  chierico  della  real  Capp^ 
a  Bartolomeo  figlio  di  Sakrino  j  portolano  del  re  Guglielmo , 
neWjonno  4483. 

Queato  greco  diploma  inedito  (1)  è  del  tenor  aeguente: 

^  &gnum  manui  Blaiii  clericus  (2)  domini  Regia. 
O'  TÒy  t\ncQ¥  rou  rcfccou  Kftc  ^oooiroctt  arfliupoO,  imX  ró  iSiw  óvoit» 
ivQ^ripM  rai  Si  roO  i^ous^  àtnei»  (aov  ^€cp(  ^foXiì^o^s  iycS  vXdbio;  ò 
xXvipexò;  TYÌ$  JcairÒTOv  xfltiriràXXots  tìJv  if*pofla»y  iypoL^w  nxl  i^fvKO- 
yfv.^'^  fliifoxnv,  x»l  riXecftv  ScóirpMey  toO  lipiCTapou  Sex»  toO  Suxsefayou 
fV  Ttl  iróXec  IIjiyópMOU  iif  tò  irip*   tò   xo^rsp^ó/tavoy   exrny  ^vXijy  tov 

ToO  liaigv  y»ov  tori  iylov  KflPOT»yn'you  tou  «pcfiX3óvT0$ 

ptoì  ^g  oexetfts  /yiov  ^rapMc^s,  TtSinpiot  xciì  iroi»  irpò^  a«  B«p3oXof**«w 
SfliXcptyctt  TÒy  Svpopòy  toO  xp*Tflteou  iipid5y  iuS/yrov  rouXtiXfAor/  fieyiX» 
ptiyò$.   Koti   ovx  ^x  Tcyofi  SuyMTi!»$  iS  /3«U$,  iS  (^ocycov,  x»i   x^'w 

(1)  Segnato  ir. 

(2)  5ic. 
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4  fsiiOvfyi%i.  Itpòs  Si  roirois^  Mi  iiuròs  ^iairou  iY9ol»i^  ^  rfis;  oì»s 
o\h  icsptaTMs^Sj  ^(irpbbxoo  ^pò$  ai  rw  nSv)  itptujjyoif  6\o¥  Scxov  ourc- 
yos  ri  ópo^hict  ivroO  nelvr^ce  ourds;^  tò  tHvxrohnòv  Ixf  oimv  THxp^O' 
\o|Acf.io^$  ieèke%9>yovj  rè  Surtxày  Ixs  olxov  N($rou  '\vhXlyiov  ^  rò  vòrioy 
l^s  roi  icép»  jtofi  vi  eÌoùÌGsJ^oios  iurou,  to  fiòpiov  eoss  i/»ov  roii  iycou 
òyou^ptou.  Koii  avyyihjsi  roùio  ovv  xòy  ópo^évrcf>  olxoy  xotdà  ^sptij^se  Riardi 
icifroDV  iuroS  SeH«(d9fxxTd)y  iuòSov  iJ^oSou  iipycos  cnifxoù,  iciicpxM  aot  dv- 
TÒy  Se»  Tjcpc'jt  rptcnuóatst  e^cxoyr;^  oxt^id....  aex^Acxiàs  £i«}(oip«7f/«ro$,  «nyo& 
ixikctfi»  in  rw  x^'p^  ^0^  ^^  iepYt.usyfli  rpcflixóacfli   s^cxayroi  òxr^  roiptob 
reXgt*  xA(  «ysXXtirvi,  inciSxTii  aoi  ròy  iipy\fAivoy  olxoy  £x  isXgifty  g^ouoe'jiy 
.xflil  xtiped9rvir0&  eVc  rényots  rixyojy  x*i  Jj^tSò^^y  aoO  ^osTy'e^  oiurou  ecrt 
/9ovXv)  »^pe  repixiiQDv  iii^oi.  Kxì  iyòi)  SukSìhó^oì  aoi  «uiòy  «irò  ncotyròg 
irpoaoóirou  ^èvou  rà  x»{  e'Scou,  6t5ot/x*c  5u'?rXflta<»   aot*  tò   riyLr[[i9>  iurou, 
Kjit  6('s  tÒ  S(fA(>5eoy  yofjLicfiÀxrx  ò^.  Koie  6ura?s  ippSoo^cin  rò  icoLpóv  iypoL- 
^oy.  ypx^Bièy  Ìtcì  tyjip   ^xoiXsicts  rov  xp^roKOu  iQ/i^^y  iv^ivrov  yovhé'k- 
IM>u  pnyò;  irporpoirvi  rou  ìspócrirou  incaica,  xup(ou   KoyàrAyn'you  ^óXso?? 
icatvópfiov  j  )(Bip{  'Ia)fl{yyou  c'spid)^   x^ic    Toi/3»XoipCtf  fAV^yc   lowcou  cVStxrtiv- 
yo;  Y*  0rou;  ^X^'^9  "f^^porèpov  fxiprvpes^ 

f  NexdXd^;  ò  ToO  irirpou  roLpiyxov  iibs  fÀiprvp  ìjnc^ypcn-l-at  drxeco^ei'p^;. 

t  iikiicieos  XKÒs  fjLiy^ontik. . . .  fjiiprup  }jiciyp»^ct  iSioyiipocs* 

t  Xp(9ÒSouXo(  Oei;  i/ÀgkVovr{k  fiiprvp  vicéypoL^ct  ròv  rcptcoy  ^^it/póy  t'^to- 

t  AiafAYirpia^  et  xac  iy»^eo$  ùpsu;  ixiprvp  ^Tcèypx^a.. 

t  0*    ToC    iiro(;(0^esyou    Xptg'O^ovXou  ùtd^   NcxóXao;  [xipxvp    TÌirÌYpa>tr9i 

iSiOxi^p^S^ 
t  Xp(?ó3ouXo?  ù(ò$  ^tXtV'Trov  fiiprvp  \kciypcii'\^%  ócxicox^cpoo?. 

Qui  sfgnum  veoerabilis  et  TÌviGcaDtis  crucis,  et  proprium  nomeD  supra,  propria 
manu  antea  commemoravi,  ego  Blasias  Clericus  Domìni  Cappellae  praeseotem  scrìpsi. 
et  ezscripsì  apocam,  et  perfectam  veoditionem  ooatrae  domos,  sitae  in  Civitate  Pa- 
normi  in  eztremitate,  quae  pervenit  extra  janaam  Tenerabilis  et  divini  templi  Sancii 
Conatantini,  quae  ad  me  devenit  ex  propria  emptione,  peno  et  facio  tibi  Bartolomaeo 
filio  Salerini  Oatiario  potentis  nostri  Domini  Gulielmi  magni  regia.  Et  non  ex  alìqua 
potestate,  aut  vi  et  illusione,  et  fraudo ,  et  astutia.  Preterea,  et  extra  facti  ingno- 
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rantiam  »  yel  alicajos  cireamstaniiae,  vendo  tibi  jam  praedicUm  integram  domum, 
cujus  coofinia  sic  jaceot.  Para  orìeotalis  osque  ad  domum  Bartholomaei  Pelicaoi;  pan 
occidentalis  oaqae  ad  domum  Noti  Àudelimi;  pars  meridionalis  usque  ad  extre- 
mitatem.  ex  qua  iotroitos,  et  exitus  ipsiiis;  pars  septentriooalis  usque  ad  templom 
Saocti  Ooofrii.  Et  hoc  igitar  coocludit  limitatam  domum ,  sicut  et  ooDtioet  cum 
omnibus  sais  juribus,  ingreasu,  egressu,  sua  terra  ioculta,  ipaam  tibi  veudidi  ta- 
reois  treceotis  sexagiota  octo.  • .  •  mooetae  Siciliae,  quos  accepi  e  maoibus  tuia  dictos 
tareoos  treceotos  sexagiota  octo  perfectos  et  integros,  dedi  tibi  dictam  domum  io  per- 
fectam  potestatem,  et  domioium  de  filiis  in  filios  et  successores  facieodi  de  ipsa  quod- 
cumque  velis  usque  ad  Boes  secult.  Et  ego  defeodam  tibi  eam  ab  omnI  persona  extra- 
nea,  yeì  propinqua;  sin  minus  dnpHcabo  tibi  pretìum  ipsius.  Et  Fisco  numiamata  septa* 
giota  duo.  Et  sic  conGrmetur  praesens  scriptura.  Scripta  tempore  regpi  potentis  no^ 
stri  Domini  Gulielmi  magni  regia  i  ex  commissione  sacratissimi  Protopapae  Domini 
Constantini  Civitatis  Panormi ,  manu  Joannis  sacerdotis  et  tabularii ,  mense  lunii  » 
Indictionb  tortiae,  anni  6691  (1183),  superioris  testes. 

f  Nicolaus  Petri  Taranti  filius  testis  subscripsi  propria  manu. 

f  Philippus  Clius  Michael  testis  subscripsi  propria  manu. 

t  Christodulus  filtus  Emmanuel  testis  subscripsi  venerabilem  crucem  propria  mano. 

f  Demetrius  etsi  indignns  sacerdos  testis  subscripsi. 

f  Defuncti  Christoduli  filius  Nicolaus  testis  subscripsi  propria  mano. 

f  Christodulus  filius  Philippi  testis  subscripsi  propria  manu. 

f  Testis  sum  ego  Salomon  ben  abd  allah  et  hoc  sìgnum  meum  # 


PERGAMENA  DI  NUM.  5. 

(SCAFFALB  t.) 

ANNO  1193  —  MESE  DI  SETTEMBRE. 

Maestro  Rustico^  maestro  giustiziere  del  S.  R.  Palazzo  e  della 
Magna  Regia  Curia^  dona  alla  Magione  due  botteghe  in  Palermo, 

Questa  latina  pergamena  (1),  monca  in  un  lato,  fu  pubblicata  per 
intero  dal  Mongitore  (2).  É  del  tempo  in  cui  regnayano  Tancredi  e 
Ruggieri. 

(1)  Segnata  t. 

{%  Loe.  eit,f  pag.  7. 


PERGAMENA  PI  NUM.  6. 


(8GAPPALB  |.) 


ANNO  119b  ^  MESE  DI  GIUGNO. 


n  conte  Riccardo  Ayello^  figlio  di  Matteo  cancelliere y  fa  do- 
nazione di  una  vigna  ^  terre  j  ed  orti  al  monastero  della  santis-- 
sima  Trinità. 

Questa  latina  pergamena  (1),  della  quale  consenransi  dae  aatografi, 
che  solamente  in  qoalche  parola  l'un  dallaltro  differiscono,  fa  per  in- 
tero pubblicata  da  Mongitore  (2),  ed  è  ricordata  dal  p.  Vito  Amico  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  7. 

(SCAPPALI  I.) 

ANNO  UH --13  LUGUO. 

Investitura  del  casale  di  Naso  fatta  dall'imperatore  Arrigo  VI 
a  Rubaldo  figlio  di  Bonifacio  di  Platea  longa. 

Questa  latina  pergamena  (4)  inedita  è  da  riputarsi  preziosa  nella 
scarsezza  di  diplomi  dello  imperatore  Arrigo  VI. 

Essa  è  priva  del  suggello  d'oro  che  dovea  troyaryisi  attaccato  ai 
fili  di  seta  rossa,  che  ancor  tì  si  osservano. 

Eccola  per  intero: 

(1)  Scgnaui  VI. 

t2)  £oc.  di.,  pag.  8. 

(8)  BMUqutm  Ahbaiiarwm  in  SidUa  qua»  in  Pino  dtid^trmUur  Noiiiia^t  pag.  1340,  n.  1. 

(4)  Segotu  vu. 
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In  nomine  Domini  amen.  Henricus  sextus  Dei  gratta  Romanonim  Imperalor  semper 
augustus. 

Docei  imperialem  celsitudinem  suoram  fidelium  voiis  ac  desideriis  benigniter  aura 
accomodare,  eosqae  qaos  preclara  obsequia  ac  deyota  magia  commendabiliter  red- 
diderentur  amplioribus  beneficiis  potioribua  honorare.  Notum  itaque  fieri  Tolamos 
universis  imperii  nostri  fidelibus  futoris  et  presentibus,  qaod  nos  considerantea  puram 
fidem  ac  devota  et  preclara  obsequla  fidelis  nostri  Rubaldt  fllii  Bonifaeli  de  Platea- 
longa,  imi)erìali  clementia  recepto  ab  eo  homlni  et  fidelitate  investi vimus  eam  de 
casali  quod  noncupatur  Nasus  cum  omnibus  pertinenciis  suia  nomine  recti  fendi  in 
se  et  suos  legittimos  heredea.  ita  tantum  qood  debitum  in  et  consuetom  obseqniam 
curiae  nostrae  exhibeant.  Statuimus  igitur  et  imperiali  aanctione  atque  edicto  firmiter 
precipimus  ut  nulla  omnino  persona  alta  utrum  humiliter  ecclesiastica  sire  aecnla- 
ris  centra  hanc  liberalitatis  nostrae  conceasionem  venire  utrum  eam  audeat  violare. 
Quod  qui  fecerit  quìnquaginta  libras  auri  prò  pena  componat,  medietatem  camene 
nostrae,  reliquam  partem  injuriam  passis.  Quod  ut  verius  eredatur  et  Ineoncossnm 
semper  observetur  presentem  in  pagina  conscribi  juaaimus,  et  nostro  sigillo  oom- 
munirì. 

Hujus  rei  sunt  testes  Bonifaciua  J archiepiscopus  —  Albertua  Veroellensis 

episcopus  •»  Oddu  bib —  Bonifacius  marchio  Montts  ferrati  —  Willelmus  mar- 
chio de  Palodo  —  Albertus  comes  de  Lapheim  —  Sifridus  com^s  de  Mohorle  — 
Robertus  de  Dumo  —  Amoldua  de  Harembac  — -  Armannus  de  Butingeo  —  Mar* 
gardus  Dapister  — >  et  alii  quamplurea. 

Signum  Domini  Henrici  se^ti 
Romanorum  imperatoris  invictissimi. 

Ego  Sigelous  imperialis  aulae  cancellarius  »-  Vice  domini  Adolfi  archiepiscopi  CoI(h 
niensis  et  totìus  Italiae  archicancellarii  recognovi.  Acta  sunt  hoc  anno  Domini  mcxcuu 
Indici.  XII.  Regnante  l>omino  Henrico  sexto  Romanoruai  imperatore  gloriosissimo. 
Anno  regni  ejus  xxiii.  imperii  vero  un.  Acta  fucruut  per  mannm  Alberti  protbo- 
notarli  imperialis  aulae  xii.  Kal.  lulit. 


9 
PERGAMENA  DI  NUM.  8. 

(SCAVFALB  I.) 

ANNO  ì\9%  —  MESE  DI  NOVEMBRE. 

Rainaldo  di  Moac  conte  di .  Ariano  dona  al  monastero  della 
santissima  Trinità  dell  ordine  dei  Cislerciensi  vicino  porla  di  Ter- 
mini tutti  I  poderi  che  presso  la  città  di  Palermo  possedeva. 

m 

Questa  latina  pergamena  (l)  trovasi  pubblicata  da  Mongitore  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  9. 


(SCAFFALB  |.) 


ANNO  1202  —  MESE  DI  APRILE. 


Roberto  fabro  e  borghese  di  Palermo  dona  tutto  ciò  che  pos- 
sedeva alla  Magione. 

Questa  latina  pergamena  (3)  fu  per  intero  pubblicata  da  Mongito 

re  (4). 


(1)  Segnau  tiii. 

(2)  Loe,  eie.  |Mg.  10. 

(3)  SegntU  IX. 

(4)  Lo€.  eif •  pag.  17. 

MOKTlUABOf  Wd.    VII. 
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PERGAMENA  DI  NUH.  10. 

ANNO  1201  —  MESE  DI  APRILE. 

Costantino  scultore  di  marmi  tutti  i  suoi  beni  dona  alla  Magione. 

Qaesta  latina  pergamena  (1)  fo  pubblicala  da  Mongitore  (2),  il  quale 
omise  d'avvertire,  che  in  fine  sonvi  un  lineo  scritto  in  arabico  e  quattro 
linei  in  greco,  di  firme  di  testimonii. 


PERGAMENA  DI  iNUM.  11. 

(KAVFALS  II.) 

ANNO  laoa  — MESE  DI  APRILE. 

Altra  concessione  inedita  (3);  — >  una  delle  tante  delle  quali  il  Mon- 
gitore  non  si  curò  di  far  l'elenco,  avendole  bensì  tutte  avvertite  con 
queste  parole  (4): 

Uaee  omnia  aliaque  similia  instrumenta  quae  ne  tatdio  lectorem  affi- 
ciamui  praetermittimui  in  Mansionis  nostrae  Archivio  in  membranis  as- 
servantur. 

Ciò  che  noi  pure  per  brevità  Oeiremo  trattandosi  di  atti  poco  im- 
portanti, e  compilando  un  semplice  elenco,  aggiungendovi  bensì  le  date 
in  ordine  cronologico. 

Per  altro  non  è  fuor  di  luogo  lo  avvertire  come  nissun  diplomatico 
abbia  particolarmente  e  di  proposito  impreso  a  trattare  delle  carte  no- 
tariali, di  cui  riboccano  tutti  gli  archivii. 


(1)  Segnau  x. 

(2)  £oe.  dì.  pag.  16. 

(3)  Segnata  xi. 

(4)  Loe.  eit,  pag.  36. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  12. 

(KAVrAU  II.) 

ANNO  1-206  -  20  GENNARO. 


Altra  concessione  simile  alla  precedente  (I) 


PERGAMENA  DI  NUM.  13. 


(SCAFFALB  II.) 


ANNO  1206  — MESE  DI  APRILE. 


Federico  imperatore  conferma  le  precedenti  donazioni  fatte  alla 
Magione  y  e  altre  ne  aggiunge  del  Casale  di  Polizzi  e  di  varie 
terre. 

Questa  pergamena  iu  ou  Iato  mancante  (2)  fu  pubblicata  dal  Mon- 
gitore  (3),  ed  è  ricordata  dairAmico  (4)  e  da  Federico  Bòbmer  (5),  com- 
pagno del  celebre  Pertz. 

Essa  è  sfornita  del  suggello  d'oro  (6)  che  dovea  pendere  dai  fili  di 
seta  rossa,  cbe  ancor  vi  si  osservano. 


(!)  Segnau  xii. 
(ì)  Segnala  xiii. 

(3)  Loe.  eit.,  pag.  19. 

(4)  Loe.  eie,  pag.  1341. 

(5)  Regnta  impwii  ind$  ab  anno  mcxcfiti  fugua  ad  annum  mccuv,  —  Statlgart  1849 , 
pag.  67. 

(6)  L*  Ufo  dei  soggelli  d*  oro  fa  raro  nelle  cancellerìe  imperìali ,  e  nelle  cancellerie  regie 
presso  di  noi. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  \U. 

(SCAVVALB  II.) 

ANNO  1S06  —  UESE  DI  SETTEMBRE. 

Federico  concede  che  la  casa  della  Magione  possa  servirsi  della 
barca  di  pescare  senza  pagare  alcun  dazio. 

Questa  pergamena  (t)  fu  per  intero  pubblicata  da  Mongitore  (2);  è 
ricordata  dal  Bdbmer  (3);  e  per  intero  ripubblicolla  Haillard-Bréhol- 
les  (4). 


PERGAMENA  DI  NUM.  15. 


(KAVVALB  II.) 


ANNO  1207  —  10  GIUGNO. 


Altra  concessione  inedita  (5). 


(1)  SegnaU  siv. 

(2)  Lue.  eii«,  pag.  SI. 

(3)  Loc»  etf.t  pag«  87. 

(4)  Historia  dipkmaiiea  Frutorict  i$etmdi  —  Parisiis  1851,  t.  1,  p.  I,  pag.  181< 

(5)  Segoau  xy. 


PERGAMENA  DI  NUM.  16. 


(SCAVVALB  II.) 


ANNO  1208  ~  20  APRILE. 


Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  17. 


(MAVVALB  li.) 


ANNO  1209. 


Altra  concessione  inedita  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  18. 


{SCkWWàtM  II.) 


ANNO  1211  —  MESE  DI  LUGLIO. 


Altra  concessione  inedita  (3). 


(1)  Segnau  xti. 

(2)  Segnau  xTii. 

(3)  Segnala  xyiir 
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PERGAMENA  DI  NUM.  19. 

(SCAVFALB  II.) 

ANNO  lail  —  MESE  DI  AGOSTO. 
Altra  concessione  inedita  (1). 

i.. 


PERGAMENA  DI  NUM.  20 


(MAPPAtl  II.) 


ANNO  12IS  *-  MESE  DI  DICEMBRE. 


Fra  Giordano  maestro  di  tulle  le  case  deWordine  teutonico  in 
Sicilia,  col  consenso  dei  frali  della  Magione  y  avoca  alcune  ca- 
mere concesse  una  volta  da  Giovanni  Burzerio  palermitano. 

Di  qaesta  pergamena  (2)  fa  cenno  il  Mongitore  nell'opera  pia  ?olte 
ricordata  (3),  e  il  p.  Amico  (4). 


(1)  Segnau  xix. 
(3)  Segnau  xx. 

(3)  loc.  ctf.,  pag.  22. 

(4)  Loe.  eit.f  pag.  1341,  d.  Ili 


15 
PERGAMENA  DI  NUM.  21. 

(8CAFFALS   II  ) 

ANNO  1215  — MESE  DI  LUGLIO. 

Goffredo  canonico  gergenlino  col  consenso  di  sua  madre  Sofia 
e  dei  suoi  fratelli  Giovanni  e  Simone  ^  fa  permuta  colla  chiesa  di 
santa  Maria  di  Gerusalemme  di  alcune  case. 

Quest'atto  in  pergamena  (  t  )  stipulato  dal  presbiteiro  Tomaso  notaro 
di  Girgenti  è  ricordato  da  Mongitore  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  22 


(SCAFFALI  IH.) 


ANNO  1218  —  12  APRILE 


Papa  Onorio  III  conferma  il  privilegio  di  re  Federico  della 
donazione  di  once  dugento  annuali  ^  fatta  all'Abbadia  per  li  ve- 
slimenti  dei  fratelli  della  casa  della  Magione. 

Questa  bolla  in  pergamena  (3)  è  inedita,  e  non  trovasi  avvertita  dal 
Gocqaelines  (4),  e  né  anco  da  Bobmer,  che  tutta  la  serie  enumera  delle 
bolle  di  Onorio  III  (5);  papa  che  tanta  parte  ebbe  nelle  querele  che 
romoreggiarono  al  suo  tempo  tra  la  Sicilia  e  la  Provenza. 

Questa  pergamena  è  mutila  dal  lato  sinistro,  e  io  mi  sono  indu- 
striate supplirvi  ciò  di  che  probabilmente  manca. 

(1)  Segnato  xxi. 

(2)  La€»  9it.9  pag.  208. 

(3)  SegntU  xxif. 

(I)  BuU^rum  prioilsgiorum  ae  diplomatum  Romanorum  pontifieum  amplissima  eoUeetio , 
tom.  3»  pag.  175  a  244. 
[5]  £oc.  eli.,  pag.  324  a  331. 
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Essa  è  del  tenor  che  segue: 

HoDortus  cpiscopus  servus  servorum  Dei  dilecUs  filiis  Magistro  et  frairibus  ho- 
spitalis  SaDctae  Mariae  Theiilonicorum  Jerosolimitaoi  salutem  et  apostolicam  bene- 
dictionem.  Justis  peteotiuin  desideriis  dignum  nos  est  facilem  prebere  cooseosum , 
et  vota  quae  a  rationìs  tramite  non  discordant  etTectu  prosequente  compiere.  Com 
ìgitur  carissimus  in  Chriato  filius  noster  Fridcrict»  illustria  rei  Sicìliao  in  Roma- 
norum  imperatorem  electus,  de  sicla  et  cetoria  proventibua  regiia  apud  Mcssanam 
primo  aoivcndis  ducentas  unceaa  honorum  tarenorum  ad  pondus  baruli  prò  aua  et 
progenitonim  siiorum  salute  domui  vestrae  regia  lìberalitato  donaverit  singulis  annìs 
ad  usus  hiemales  prò  mantelliaetagninis  pcllibus  ipsius  domibus  fratribus  ezsoWendaa 
sicut  in  ipso  privilegio  aurea  bulla  munito  perspeiimus  contineri.  Nos  ejiisdem  regis 
ac  vestris  precibus  inclinati  donationem  ipsam  stcut  pie  ac  provide  facta  est,  et  in  ipso 
privilegio  continetur  auctoritate  apostolica  confirmamus,  et  prescntis  script!  patrocinio 
communimus.  Ad  rei  autem  notitiaro  pleniorem  tenorem  ipsius  privilegii  presentii  de 
verbo  ad  verbum  fecimus  adnotari  qui  talis  est.  In  nomine  sanctae  ac  individuae  Trini- 
tatis  —  Fridericus,  divina  favente  clemcntia  Romanorum  rei  semper  augustus  et  rei 
Siciliae.  Facta  hnmana  maiime  rationabilia  ne  proceasu  temporum  casu  quolibrt  in 
dubium  valeaut  deduci  literarum  testimonio  eipedit  roborari,  hac  itaque  subnixi  n- 
tione  notum  fieri  volumus  universis  Cristi  fidelibus  tam  futuris  quam  presentibos 
quod  profcctui  et  promotion!  hospitalia  sanctae  Mariae  et  domus  Theutonicorum  in 
Jerusalem  aummopere  intendentes  prò  salute  tam  nostra  quam  progenitorum  nostro- 
rum  de  sicla  et  ceteris  proventibus  regiis  apud  Messanam  primo  solvendis  atooedente 
consensu  et  bona  voluntate  carissimae  uioris  nostrae  regnique  consortis  Constantiae 
ac  dilectissimi  filli  nostri  Henrici  praefatae  domui  ducentas  unceas  suri  bonorum  ta- 
renorum ad  pondus  baruli  liberaliter  donavimus  singulis  annis  solvendas  ad  usus  hie- 
males,  prò  mantellis  et  agniais  pellibus  milltiae  fratribus  ceterisque  pauperiboa  traoa- 
marinis  io  domo  ipsa  Deo  et  sanctae  suae  genitrici  devotae,  ac  jugiter  in  perpetuum 
aervientibus.  Ut  autem  majestatis  nostrae  donatio  circa  supradictam  domum  firma 
et  inconcussa  semper  consistere  debeat,  hanc  ei  paginam  indulgimus  aurea  bulla  re- 
giae  serenitatis  nostrae  firmatam.  Statuentes  et  sub  interminatione  gratiae  nostrae 
distinte  precipientes»  ut  nulli  hominum  bumili,  vel  magno,  ecclesiastico,  vel  seculari 
liceat  hanc  nostrae  inUulgentiae  paginam  pretextu  quolibet  infringcre  vel  ei  aliquo 
ausu  temerario  contraire  ;  quod  si  quis  attemptaverit  iram  Dei  omnipotentis  san- 
ctaeque  suae  genitricis  Mariae,  nec  non  regiae  majestatis  indignationem  se  noverit 
incurrisse.  lo  signum  autem  suae  presumptionis  in  quingentis  libris  eiaminati  auri 
cum  condcmnamus.  Quarum  una  medietas  fisco  nostro,  et  altera  medietaa  pasais  in- 
juriam  prò  pena  erit  solvenda.  Hujus  rei  testea  suot.  Bberhardus  Saleburgeosis  Ar- 
chiepiscopus  —  Otto  Fristrigensis  Conradus  Raiisponensis  Sifrìdus  Augustensis  Epi- 
scopi Ludericus  Comes  Palatinus  Reni ,  et  Dui  Balvariae  Liupoldus  Dui  Austrìae 
Rapato  Comes  palatinus  Henricus  frater  ejus  de  Ortemberc,  Bertholdus  de  Greifem- 
back  Egeno  de  Urach  Comites ,  Uenricua  nobilis  de  Nife  ,  Uarquardus  Scriba ,  et 
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alii  quamplares.  Sigoum  Domini  Friderici  secuodi  Romarorum  regis  Augusti  et  glo- 
riosi regis  Siciliae  (monogramma)  (1  )  Ego  Corradus  Metensis  et  Spireosis  Episcopus  iin- 
perialis  Aulae  Caucellarius,  Vicedomioi  Sifridi  Maguotioi  Archiepiscopi  totitus  Germa- 
niae  Arehicancellarii  recogoovi.  Acta  suot  haec  anoo  iocamationis  Domini  nostri  Jesu 
Cristi  millesimo  duceotesimo  octavo  decimo  regnante  In  vietissimo  Domino  nostro  Fri- 
derìco  secondo  divina  favente  clementia  Komanorum  rege  Augusto  et  Glorioso  rege  Si- 
ciliae feliciter.  Amen.  Anno  romani  regni  cjus  sexto  i  Siciliae  vero  nono  decimo. 
Datum  Wimpine  iii«  nonas  Januarii  Ind.  sexta.  Nulli  ergo  omnino  liominum  liceat 
hanc  paginam  nostrae  conGrmationis  iofringere,  vel  ei  ausu  temerario  contraire.  Si 
quis  autem  hoc  attemptare  presumpserit  indigoationem  omnipotentis  Dei  et  beato- 
rum  Petri  et  Pauli  Apostolorum  ejus  se  noverit  incarsarum.  Datum  Laterauae  xii 
Kalendas  apriiìs  pontiGcatus  nostri  anno  secundo. 

Del  diploma  di  Federico  inserto  nella  suddetta  bolla  di  Onorio  IH 
evvi  copia  autentica  neirarchivìo  di  Stuttgard,  che  fu  pubblicata  da 
Hnillard-BréboUes  nel  1853(2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  23 


(SGArrALB  111.) 


ANNO  1219  —  MESE  DI  FEBBRARO. 


Vmperator  Federico  commette  a  fr.  Gerardo  maestro  della 
Magione  j  che  tenga  y  conservi  ed  amplifichi  lo  spedah  di  s.  Gio- 
vanni j  addetto  ai  leprosi  fuori  le  mura  di  Palermo. 

Questo  diploma  (3)  fu  pubblicato  dal  Mongitore  (4),  ed  è  ricordato 
dal  p.  Amico  (5)  e  dal  Bòhmer  (6). 


(1)  Ossia  on*oiiione  di  lettere  esprimente  il  nome  del  dinasta  Frid$ri€u$m  —  Airiofaori  do- 
gi' Imperatori  oecideouli  e  del  dinasti  longobardi,  che  delia  metà  del  secolo  decimo  de  quelli 
ne  presero  Tesempio  »  non  si  fece  oso  di  monogrammi  dti  nostri  sovrani  ;  ad  eccesione  degli 
SvevI  che  li  segniuiooo  a  porre  ne'  diplomi.—  V.  Baffi,  inlrod.  alla  diplomatica  ec*»  pag.  46. 

(3)  Zoe,  eit.t  tom.  1,  pag.  631. 
(S)  Segnato  zxiii. 

(4)  J^oe.  eii.f  pag.  26. 

(5)  Loe.  eie.,  pag.  1341,  n.  iv. 

(6)  Loc.  di.,  pag.  ,96. 

aóuiLUiOf  voL  Vii»  ^* 
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PERGAMENA  DI  NUM.  24. 

(SCAFFALB  LSXT.) 

ANNO  1319  —  UESE  DI  FEBBRARO. 

Privilegio  dell' imperatore  Federico  II ^  col  quale  egh  conferma 
un  altro  privilegio  che  avea  dato  in  Palermo  in  dicembre  4206^ 
pel  quale  avea  conceduto  il  dritto  di  pesca  ai  Teutonici  con  tetta 
barca  nel  mare  e  porto  di  Palermo. 

Questo  diploma  (1)  dato  io  Hageneaa  (2)  è  per  intero  pabblicata 
da  Mongitore  (3),  da  Hennes  (4),  e  da  Haillard-BréhoUes  (5);  ed  è 
ricordato  da  Amico  (6)  e  da  Bohemer  (7). 


PERGAMENA  DI  NUM.  25. 


(KAFFALB  LZXYO 


ANNO  1220—  MESE  DI  GENNARO. 


Papa  Onorio  III  conferma  le  indulgenze  e  le  immunità  dei 
Teutonici. 

Questa  bolla  inedita  (8)  è  data  nell'anno  4^  del  papato  di  Onorio  III, 
il  quale  cominciò  a  regnare  nel  1216. 


(1)  Segnato  dggxxxix* 

(3)  Città  di  Frtocit  nell'Alsuia;  in  latino  Eag$naa. 
(9)  toc.  ott.,  pag.  23. 

(4)  Cod,  diplom,  ord,  Tk9uioni$,t  pag,  88,  n.  80. 

(5)  Loe.  eli.,  tom.  1.  p.  ii,  pag.  586. 

(6)  Loe.  eit.f  pag.  841,  n.  iy, 

(7)  Loe.  ctf. 

(8)  Segnata  dccxl* 
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PERGAMENA  DI  NUM.  26. 

(SCAFFALI  LXXY.) 

ANNO  1220  -<  MESE  DI  FEBBRARO. 

Papa   Onorio  III  approva  la  donazione  di  un  giardino  con 
acqua  falla  al  monastero  della  Ss.   Trinila  dei  Teulonici» 

Ci  piace  pubblicare  questa  inedita  bolla  (i)  cosi  concepita: 

Hooorias  Episcopus  servus  servorum  Dei.  Dilectis  filila  magistro  et  fratribus  do- 
mus  saoctae  Idariae  Teutonicorum  Jerosolimitane  salutem  et  apostolicam  benedictio- 
Dem.  Cum  a  Dobis  petitor  quod  justum  est,  et  honestum  taoi  vigor  aequitatis,  quam 
orde  exigit  rationÌ8«  ut  id  per  sollicitudiDem  oQìcii  nostri  ad  debitum  perducatur  ef- 
fectam.  Ea  propter  dilecto  io  domino  filila  yestris  justis  postulationibus  grato  con- 
viocentes  assensum,  Monasterium  sanctae  Trinitatis  io  Panormo  ab  iuclitae  recorda- 
tionis  Henrico  Romanorum  Imperatore,  et  Coostantia  Imperatrice  uiore  ipsius,  domili 
vestes  pia  liberalitate  collatam  et  coofirmatum  per  cafissimum  in  Christo  filium  no- 
strum Fridericum  iilustrem  regem  Siciliae  in  Romanorum  Imperatorem  electum 
cum  YÌridario  et  aqua  qtiae  Briel  dicitur  ac  aliis  pertinentiis  suis;  sicut  illud  juste 
ac  pacifico  possidetis  »  et  io  ipsius  regia  privilegio  pleoius  continetur ,  vobia  et  per 
Yos  ipsi  domui  vestrae  auctoritate  apostolica  confirmamus,  et  praesentia  scripti  pa* 
trocioio  communimua.  Nulli  ergo  omnino  homlnum  liceat  hanc  paginam  uostrae  con- 
firmatioDis  iofringere  vel  ei  auau  temerario  contraire.  Si  quia  autem  hoc  attentare 
praesumpserit,  iodignationem  omnipotentia  Dei  et  beatorum  Petri  et  Pauit  apostolo- 
rum  ejus  se  ooverit  iocursurum.  Datum  Viterbtj  Kal.  februarii  pontificatua  nostri 
anno  IV. 


PERGAMENA  DI  NUM.  27. 


(scaffale   III.) 


ANNO  1221  —  MESE  DI  MARZO. 


Altra  concessione  inedita  (2). 


(i)  Segoau  Dccxu. 
(^)  Segoata  xxit. 
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PERGABIENA  DI  NUM.  28. 

(  SCAFFALI  inO 

ANNO  ISSI  —  MESE  DI  NOVEMBRE. 
Altra  inedita  concenioDe  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  29. 


(SCAFFALI  UI.) 


ANNO  ISSI  —  MESE  DI  DICEMBRE. 


Privilegio  di  Federico  col  quale  si  confermano  le  concessioni 
dei  suoi  predecessori  y  e  Vesenzioni  ed  immunità  anco  delle  col- 
lette ^  e  con  essa  la  grazia  di  poter  esercitare  liberamente  per  tulio 
il  regno  i  loro  negozU. 

Questa  pergamena  (2)  immensamente  logora  da  cai  dovea  pendere  il 
suggello  d'oro,  e  che  logora  era  sin  da'  tempi  di  Mongitore,  fa  da 
costai  pubblicata  per  intero  (3) ,  ed  è  ricordata  da  Amico  (4)  e  da 
Bòbmer  (5). 


(1)  SSgOAU  UT. 
(8)  SSgDSU  XXTl. 

(3)  Loc.  eil.f  psg.  81. 

(4)  Loc.  cil.»  psg.  1341,  D.  IT. 

(5)  Loe,  etl.,  psg.  119. 
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PERGAMENA  DI  NDM.  30 


(  8CAFVÀLB  LXXT.) 


ANNO  laSS  —  S8  MAGGIO. 


Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  31. 

(BCAVFALB  LXXY.) 

ANNO  1226  —  7  LUGLIO. 

Privilegio  di  papa  Onorio  Illj  con  che  si  permeile  ai  Teu- 
tonici raccorre  limosine  e  allro. 

Questa  inedita  bolla  (2)  è  del  tenor  che  segue: 

Honorius  episcopus  servus  servorum  Dei.  Dilectis  filiis  magistro  et  fratrtbus  do- 
mu8  sanctae  Mariae  Teutooicorum  Hierusalem  Balutem  et  apostolicam  benedictio- 
nem.  Satagentes  utilitatibus  yestris,  in  quibus  secundum  Deum  possamus  proTidere, 
auloritate  vobis  praesentium  indulgemus ,  ut  si  quando  loca  deserta  fuerint  vestrae 
venerabili  domui  pia  deyotione  collata ,  lieeat  vobis  ibidem  aediBcare  villas,  et  ec- 
clestas  ac  caemiteria  ad  opus  hominum  ibidem  manentium  fabricare  ;  ita  tamen  ut 
in  vicina  ulta  Abatia ,  vel  religiosorum  hominum  collegium  non  existat  »  quae  ab 
hoc  valeat  perturbari.  Nulli  ergo  omnino  hominum  lieeat  hanc  paginaro  nostraecon- 
cessionis  ìnfringere  »  vel  ci  ausu  temerario  contraire.  Si  qtiis  autem  hoc  attentare 
praesumpserit ,  indignationem  omnipotentis  Dei  ac  beatorum  Petri  et  Paul!  aposto- 
lorum  ejus  se  noverit  incursurum.  Datum  Lateran.  sexto  non.  Julii ,  pontiGcatus 
nostri  anno  X. 


(1)  Segoata  dcgxlii. 
(S)  Segnau  ik:cxliii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  32. 

ANNO  1S35  —  HESB  DI  APRILE. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  33. 


(SCAPVALI  IH.) 


ANNO  1335  —  MESE  DI  OTTOBRE. 


Altra  concessione  inedita  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  34. 


(SCAPPALI  HI.) 


ANNO  1286  —  MESE  DI  GENNARO. 


Altra  concessione  inedita  (3). 


(1)  Segnau  xxvii. 
(3)  SegoaU  nviii* 
(3)  Segnati  zxu. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  35. 

(SCAFFALI  IH.) 

ANNO  1238  — MESE  DI  MARZO. 

Guglielmo  Barberio  figlio  di  Sofia  confessa  possedere  un  ca- 
saleno  dentro  la  Kalsa  per  due  tari^  da  pagarsi  nel  dì  della  san- 
tissima Trinità. 

Qaesl'atto  io  pergamena  (I),  slipalato  presso  notar  Matteo  di  Pa- 
lermo, è  ricordato  da  Mongitore  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  36. 


(SCAFFALI  IT.) 


ANNO  1236  —  MESE  DI  LUGLIO. 


Altra  concessione  inedita  (3). 


(1)  Segnato  xzi. 

(S)  Locm  «Jl.»  pag.  83. 

9)  8«gotU  zzzi. 
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PERGAMENA  DI  NUftl.  37. 

(SCAVVALB  IT.) 

ANNO  1237  *-  UESE  DI  GIUGNO. 

Concessione  (Tun  casaleno  nella  contrada  della  Kalsa  fatta  a 
Smaralda  figlia  di  Giovanni  Tallapetra  pel  censo  di  un  tari  d'oro, 
da  pagarsi  nella  festa  della  santissima  Trinità. 

Di  questa  pergamena  (1)  &  memoria  il  Mongitore  (2)  e  1  p.  Amico  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  38. 

(MAVVALI  IT.) 

ANNO  1338  —  1  SETTEMBRE. 

Fra  DuUrico  maestro  della  casa  della  Magione  concede  ad  Ur^ 
sono  figlio  di  Forte  de  Formosa  alcuni  casaleni  situati  dalla  parie 
d'oriente ,  lungo  il  fiume  che  chiamasi  Cantariddohebj  e  la  via  che 
conduceva  nel  quartiere  di  Syndcadi,  ed  altri  confini,  per  Tannuo 
censo  di  due  taxi  d'oro. 

Di  quest'atto  in  pergamena  (4)  stipulato  da  notar  Matteo  d'Argosa 
da  Palermo  fa  memoria  Mongitore  (5),  e  il  p.  Amico  (6). 


(1)  Segnau  ixxii. 
(1)  £oo.  otr.»  pag.  34. 

(3)  lAio.  «•(.,  pag.  1341. 

(4)  Segnau  xzziii. 

(5)  toc*  etl.»  pag.  84. 

(6)  £o0.  0il.,  pag<  1341,  d.  tu. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  39. 

(SCAFFALI  IT.) 

ANNO  1238  —  MESE  DI  OTTOBRE. 

Fra  DùUrico  maestro  della  casa  della  Magione  concede  a  Bar- 
tolomeo di  Parlinico  una  porzion  di  terra  nella  contrada  di  As- 
sisi per  piantarvi  vigne. 

Di  questo  contratto  (1)  stipulato  presso  notar  Bartolomeo  fa  memoria 
Mougilore  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  40. 


(SCAFFALE   IT.) 


ANNO  1239  —  10  GIUGNO. 


Giovanni  Colb  gran  maestro  della  casa  della  Magione  fa  atto 
presso  notar  Giacomo  di  Maniscalco  da  Palermo» 

Di  questa  pergamena  (3)  fa  memoria  Moiigitore  (A)  e  1  p.  Amico (5). 


(!)  Segoaio  xzxiT. 
{%)  Loe.  eit.,  pag.  31. 

(3)  Segaau  »xy. 

(4)  Ice.  eit;  pag.  34. 

(5)  Loe,  ctl.»  pag.  1341  «  d.  tu, 

Moni LL Ano f  voi.  Vi!, 
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PERGAMENA  DI  NUM.  41. 

% 

(8CAPPALB   lY.) 

ANNO  1243  —  MESE  DI  MAGGIO. 

Federico  II  imperatore  conferma  ad  Alessandro  Volpella  U  pri- 
vUegio  concessogli  da  Guglielmo  il  buono  d'un  casale  nondnato 
Sabuco. 

m 

Questo  diploma  inedito  (I),  mancante  del  saggello  che  pender  do- 
veva da'  fili  di  seta  rossa  che  ancor  vi  si  osservano,  è  cosi  concepito: 

Fridericus  Dei  gratia  liomanorum  impcrator  semper  augustus,  Jerasalem  et  Si- 
ciliae  rez  per  presens  privilegium  nostrum  notum  facimus  universis  fidelibus  nostrìs 
tam  presentibus  quam  futuris  quod  Malheus  Vulpilla  filius  quondam  Philippi  Vul- 
pille  fìdelis  nosler,  majestati  nostrae  humiliter  supplicavit  ut  eum  domìnus  rez  Wil- 
lelmus  junior  memorie  recolende  karissimus  consobrinus  noster  dederit  et  conces- 
serit  Aleiandro  Vulpille  avunculo  suo  quoddam  casale  quod  dicitur  Sabuchi,  ùUim 
in  territorio  Calatanizelte  sicut  piene  continetur  in  privilegio  predicti  domini  regis 
Guillelmi  confecto  exinde  Alexandre  predicto  et  indulto  ut  nostrae  majestati  satis 
piane  constitit,  et  casale  ipsum  teneat  et  possideat  justo  titulo  videlicet  successive 
ez  concessione  prcfali  avunculi  sui  casale  praediclum  sibi  et  heredibus  suis  confir- 
mare benìgnius  dignaremus.  Nos  autem  constdcrantes  grata  devotionis  obsequia  quod 
idem  Matheus  Vulpilla  fidelis  noster  hactenus  prestitit  et  prestat  assidue  majestati 
nostrae  et  Tacere  petit  melius  in  futurum  suis  supplicationibus  inclinati  memoratum 
casale  prò  ut  in  privilegio  concessionis  dicti  domini  regis  plenius  et  apercius  dlslio- 
guitur  eidem  Malheo  Vulpilla  et  suis  heredibus  in  perpetuum  de  gratie  nostre  ple- 
nitudine ez  certa  nostra  consclentia  perpetuo  confirmantur  salvo  servitio  quod  prò 
inde  imperiali  curio  nostre  debetur  videlicet  unius  militis  equitis  armati  tam  per  se 
quam  per  suos  hcredes  in  perpetuum  per  tres  menses  continue  infra  r^um  cum 
Decesse  erit,  salvo  mandalo  et  ordinacione  nostra  et  heredum  nostrum.  Ad  tenorìs 
autem  confirmationis  nostre  memoriam  et  robur  perpetuo  valiturum  presens  inde 
privilegium  per  Paulum  de  Hostinio  notarium  et  fidelem  nostrum  scribi  et  sigillo 
majestatis  nostre  jussimus  communiri. 

Datum  Fogie  per  manum  magistri  Petri  de  Vinca  imperiali  aulae  prothonotarii  et 
regni  Siciliae  logothete.  Anno  dominìce  incarnationis  millesimo  ducentesimo  quadra* 
gesimo  tercio  mense  madii  seconde  indicionis  imperante  domino  Frederìco  Dei  gratia 

(1)  Segnato  xxxvi. 
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ìoTìctissimo  romanoram  imperatore  semper  augusto,  Jerasalem  et  Sicilie  rege  anno 
imperli  ejus  Tìcesimo  secùndo,  regoi  Jeruaalem  octavo  decimo  regni  vero  Sicilie  anno 
quadragesimo  octaTo(l)  feliciter.  Amen. 


PERGAMENA  DI  NUM.  42. 


(SCAFFALE  IT*} 


ANNO  1243  —  MESE  DI  MARZO. 


Altra  concessione  inedita  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  43. 


(SCAFFALE  1?.) 


ANNO  Ì2k3. 


Altra  concessione  inedita  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  44 


(SCAFFALE  LXX?.) 


ANNO  12U  —  20  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (4). 


(1)  Qaesio  diploma  toglie  ogDi  dobbio ,  che  Federico  abbia  comiociato  a  regnare  efTeiiiva 
mente  fra  noi  dal  1198. 

(2)  Segnau  xxxtii. 

(3)  Segnau  exxtiii. 

(4)  Segnau  dccklit. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  45. 

(SGAFFAU  IT.) 

ANNO  ìikk  —  MESE  M  FEBBRARO. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  46. 


(scArrAU  IT.) 


ANNO  12U  —  MESE  DI  MAGGIO. 


Altra  inedita  concessione  colla  firma  di  an  testimonio  ia  arabico  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  47. 


(KArPAU  ▼•) 


ANNO  1245  —  MESE  DI  GENNARO. 


Altra  concessione  inedita  (3). 


(t)  Segnau  xzxix. 
(ì)  Segnau  zl. 
(3)  Segnau  ui. 


PERGAMENA  DI  NUM.  48 


(MArrALB  ▼.) 


ANNO  1247. 


Altra  inedita  concessione  (  I  ). 


PERGAMENA  DI  NUM.  49. 


(SCAFPALI  T.) 


ANNO  1248. 


Altro  atto  informe  inedito  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  50. 


(SCAFFALI  T.) 


ANNO  1250  —  MESE  DI  DICEMBRE. 


Altra  concessione  inedita  (3). 


(1)  Segoau  iLii. 
9)  Segnato  zi.111. 
(3)  Segnala  xlit. 
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PERGAMENA  DI  NOM.  57, 

(KAMAU  TI.) 

ANNO  1S52  —  5  NOVEMBRE. 
Altra  inedita  concessione  (  I  ). 


PERGAMENA  DI  KUM.  58 


(MAVrALB  TI.) 


ANNO  1S5S  —  k  SETTEMBRE. 


'^  Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  59. 


(tCArrALB  TI.) 


ANNO  1S53  —  6  NOVEMBLlE. 


Altra  concessione  inedita  (3). 


(1)  SeKo*^  ■•>• 
(3)  Segnau  lii. 
(3)  Segoata  lui. 
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PERGAMENA  DI  MIM.  60. 


(SCAPFALB   TI.) 


ANNO  1253  —  6  NOVEMBRE. 


Altra  ioedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  61. 


(8CAFFALB  TI.) 


ANNO  1255—  18  OTTOBRE 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  62. 


(  8CAFPALK  LXXT.) 


ANNO  1256 —  MESE  DI  MAGGIO^ 


Privilegio  di  papa  Alessandro  IV j  con  che  permettesi  ai  Teu-^ 
tonici  la  costruzione  di  oraloriij  il  raccorre  elemosine  ec. 

Questa  inedita  bolla  (2),  segnata  in  Laterano,  è  del  secondo  anno  del 
papato  di  Alessandro  lY. 

Papa  Alessandro  IV,  già  cardinale  Raynaldo  nipote  di  Gregorio  IX 
e  d'Innocenzo  III,  cominciò  a  regnare  nel  1254,  e  fu  avverso  a  Man- 
fredi figliuol  naturale  dello  imperator  Federigo  siffattamente,  che  diede 
investitura  del  reame  di  Sicilia  ad  Edmondo  figlio  del  re  d'Inghilterra. 


(1)  Segnau  lit. 

(2)  Segnata  i.t. 

(3)  Segnala  dccxlti. 

Jfaar/LLito,  voi.  F//. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  63. 

(KAVf  AU  TI.) 

ANNO  1S56  —  MESE  DI  OTTOBRE. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  64. 


(SCAFFALB  TI.) 


ANNO  1256  —  MESE  DI  DICEMBRE 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  65. 


(KAFVALB  TI.) 


ANNO  1257  —  17  MAGGIO. 


Altra  concessione  inedita  (3). 


(1)  Segnata  lti. 

(2)  Segnala  ltii* 
(8)  SegnaU  ltiu. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  66. 


(scArrAUt  viO 


ANNO  1257  —  UESE  DI  OTTOBRE. 


Altra  concessione  inedita  (I). 


PERGAMENA  DI  NUM.  67 


(SCAFPAIB  Ttl.) 


ANNO  1258—1  GENNARO. 


iMtra  concessione  inedita  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  68. 


(8CAFFALB  Tll.) 


ANNO  1258  -  11  FEBBRARO. 


Transunto  del  diploma  tn  arabico  di  re  Guglielmo  del  HSS(S) 
fatto  presso  notar  Benedetto  di  Palermo. 

Questo  traDsanto  (4)  è  riferito  per  intero  da  Mongitore  (5)  e  da  Di 
Gregorio  (6). 


(1)  Segnata  lix. 

(2)  Segnala  lxi. 

(3)  Vedi  Nam.  2  di  questo  eleDCO. 

(4)  Segnato  luì. 

(5)  Zoe.  ctl.,  pag.  189. 

(6)  Da  iupputandii  apud  Arab€S  gieulos  timparibui  —  Panormi  1786,  pag.  50. 


PERGAMENA  DI  NCM.  69. 
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A!^}(0  1258  —  MESE  DI  GIUGNO. 

Transunto  di  prkilegio  di  pipa  Alessamén  IV  patkè  gli  abati 
dt^i  Teutonici  sieno  esenti  dogm  angaria^ 

Questa  bolla  inedita  '[t),  è  data  nel  quarto  aaao  del  sso  ponteficato, 
da  pi[a  Alessando  IV  in  Viterbo,  Ofe  eran  egli  nfiiggito,  a  cacone 
della  rifolta  suscitatasi  io  Roma  (2^. 


PERGAMENA  DI  >CM.  70. 

(SCAFFALB   TI.} 

KSSO  1258  —  MESE  DI  AGOSTO. 

Re  Manfredi  conferma  il  privilegio  di  n  Federico  dd  iìOB^ 
con  Citi  concesse  alt  ordine  Teutonico  una.  iHorca  da  pescare  nel 
mare  di  Palermo. 

Questo  diploma  (3)  fa  pubblicato  da  Mongitore  (4).  Esso  manca  del 
soggello  che  pendea  una  Tolta  dai  fili  di  seta  rossa  e  gialla,  che  tDCor 
tì  si  osserraoo. 


(1)  5egO«U  MXXLT. 

(±)  V.  Rjynal.  Ann.  12S8,  8  9. 

(3}  Segntto  li. 

(4)  Loc.  cit.f  pag.  36. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  71 


(SCAIVALB  TIlO 


ANNO  1258  —  10  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  72. 


(scArrAU  TU.) 


ANNO  1258  —  MESE  DI  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  73. 


(SCAVFALB  TU.) 


ANNO  1258  —  31  DICEMBRE. 


Fra  Tadino  maestro  della  Magione  concede  a  Nicolò  de  Thermis 
alcuni  pezzi  (fi  terra  nel  territorio  del  dattileto  per  piantarm  vigne. 

Qaest'atto  in  pergamena  (3)  presso  notar  Benedetto  da  Palermo  è 
cennato  da  Mongitore  (4). 


(1)  Segnata  lxiii. 

(2)  Segnata  liit. 

(3)  Segnato  lxt. 

(4)  Zoe.  eit,,  pag.  36. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  74. 

(MAVrALS  TU.) 

ANNO  1S58  —  31  DICEMBRE. 

Fra  lodino  maestro  della  Magione  concede  a  Nicolò  de  Pa^ 
ctis  alcuni  pezzi  di  terra  nel  territorio  del  dattileto  per  piantarvi 
vigne  « 

Quest'alto  stipolato  presso  notar  Benedetto  di  Palermo  (1)  è  ricor- 
dato da  Mongitore  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  75 


(MAPPALK  TU.) 


ANNO  1258  --  31  DICEMBRE. 


Fra  Tadino  maestro  della  casa  dei  Teutonici  concede  un  ca- 
saleno  nella  contrada  del  cassaro  a  maestro  Giovanni  Planel- 
lario. 

Questa  pergamena  (3)  ,  che  contiene  un  contratto  stipulato  presso 
notar  Benedetto  di  Palermo  è  inedita. 


(1)  Segnato  lxvi. 

(2)  Loc,  cit.t  pag.  30. 

(3)  Segnala  lxtui* 
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PERGAMENA  DI  NUM.  76. 

(SGAFFALB  TU.) 

ANNO  1258  —  20  DICEMBRE. 

Fra  lodino  maestro  della  casa  dei  Teutonici  concede  alcune 
terre  nella  contrada  del  datlileto  a  Riccardo  di  Ce  folti  per  pian- 
tarvi vigne. 

Qaesta  pergamena  contenente  an  contratto  stipulato  da  notar  Bene- 
detto di  Palermo  (1)  è  ricordata  da  Mongitore  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  77. 


(scaffale  tu.) 


ANNO  1259—  3  GENNARO. 


Fra  Tadino  maestro  della  casa  dei  Teutonici  concede  terre  per 
piantarvi  vigne  a  Giovanni  de  Scrivo. 

Qaesta  pergamena  che  contiene  un  contratto  stipulato  presso  notar 
Domenico  de  Pluttino  da  Palermo  (3)  è  ricordala  da  Mongitore  (4). 


(1)  Segoau  LXTii. 

(2)  Loe.  eit.f  pag.  36. 

(3)  Segoau  lxii. 

(4)  £oc.  eit.,  pag.  36. 
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PERGAMENA  DI  NUH.  78. 

(scAvriur  tu.) 
ANNO  1959  —  MESE  DI  NOVEMBRE. 

Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  79. 


(tCArVALI  Tifi.) 


ANNO  1259  ^  10  DICEMBRE. 


Fra  Tadino  concede  terre  per  piantar  vigne  a  Nicolò  de  Pactis. 

Questa  pergamena  che  contiene  un  contratto  stipulato  presso  notar 
Benedetto  di  Palermo  (2)  è  ricordata  da  Mongitore  (3),  ma  con  l'er- 
ronea data  del  31  dicembre  1258. 


(1)  Segnata  lxx. 

(2)  SegDSU  Lxxi. 

(3)  Zoe.  eir.,  pag.  36. 
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PERGAMENA  DI  MUM.  80. 

(SCAFFALB  TlII.) 

ANNO  1259  —  10  DICEMBRE. 

Fra  lodino  maestro  della  casa  dei  Teutonici  [concede  terra  a 
piantar  vigne  a  Tomaso  di  Sclafana  nel  lenimento  dell'  ospizio 
di  s.  Giovan  Battista. 

Questo  contratto  in  pergamena  (1),  stipolato  presso  notar  Benedetto 
di  Palermo  è  ricordato*  da  Mongitore  (2),  ed  è  bastantemente  corroso. 


PERGAMENA  DI  ISUM.  81 


(SCAPFALB  Vm.) 


ANNO  1259  —  20 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(i)  Segnato  lxzu. 

(2)  Loe*  eii.,  pag.  S6. 

(3)  Segoata  uxm. 


MonriLLÀROf  voi.  F//. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  82 

(ICAPPALI  Tifi.) 

ANNO  li59  —  »  DICEMBRE. 
Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  83 


(SCAPPALI  Tlll.) 


ANNO  1259  —  29  DICEMBRE. 


Altra  concessione  inedita  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  84. 


(SCAPPALI  TIH.) 


ANNO  1259  ^  80  DICEMBRE. 


Fra  Tadino  maestro  della  casa  dei  Teutonici  concede  una  vi- 
gna nella  contrada  del  dattileto  ad  Albano  de  Layno. 

Di  questo  contratto  in  pergamena  (3)  non  si  fa  speciale  menzione 
dal  Mongitore,  ma  è  desso  ano  di  qnelli  che  il  medesimo  comprese 
nella  frase  aìia  iimUia  insirumenta  (4). 


(1)  Segnata  lzzi?. 
(S)  Segnau  lxxt. 
(8)  Segnato  lxxti. 
(4)  Io0«  cU»j  pag.  S6. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  85. 

(SGAFFALB  Ylll.) 

ANNO  1259  —  30  DICEMBRE. 

Fra  Tadino  maestro  della  Magione  concede  a  Damiano  de 
Galea  terre  nel  territorio  del  dattUeto  per  piantarvi  vigne. 

Quest'atto  stipulato  presso  notar  Benedetto  da  Palermo  (1)  è  ricor- 
dato da  Mongitore  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  86. 


(  SCAFFALI  Ylll.) 


ANNO  1260—  21  GENNARO 


Altra  inedita  concessione  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  87. 


(SCAFFALI  TIU*) 


ANNO  1260  —  10  MAGGIO. 


Altra  inedita  concessione  (4). 


(i)  SegOtU  LXXYII. 

(2)  loe.  eil.»  pag.  36. 

(3)  Segnau  lxxyiii. 

(4)  Segoau  Lxxix- 


PERGAMENà  DI  NUBI.  88. 


AURO  1160  — 15  MAGGIO. 


Altra  inedita  eonceanone  (1). 


PERGAMENA  DI  NUH.  89 


•) 


ANNO  1260  —  S  LUGLIO 


Altra  inedita  eonceanone  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  90. 


(SCAFFALB   IX.) 


ANNO  1260  —  1  OTTOBRE. 


Altra  concessione  inedita  (•)). 


(I;  Sfgnau  LX\\. 
;2)  degnila  Lxxxi- 
l3)  Segnata  lxxxm- 
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PERGAMENA  DI  NUM.  9 1 . 

(SCAFFALI  IX.) 

ANNO  1960  —  22  OnOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  92. 


(8GAFFALB  LXXT.) 


ANNO  1261  —  MESE  DI  GENNARO. 


Bolla  di  papa  Urbano  IV  intomo  alla  assoluzione  e  dispense 
a  farsi  pei  presbiteri  Teutonici. 

Questa  inedita  bolla  è  data  nellanno  primo  del  suo  papato  (2). 


(i)  Segoau  Lxzxiii. 
(2)  Segnala  dccxlti. 


46 

PERGAMENA  DI  NCM.  93. 

(SGAVVALB  IX.) 

ANNO  1261  —  27  MARZO. 

Conrado  e  Bonifacio  Canterano  fratelli  confessano  ricevere  da 
fra  lodino  di  MicUburg  maestro  dei  TetUonici  in  Sicilia  pel  censo 
di  trenta  tari  (Toro  un  paratore  nel  casale  di  Hajarzinel. 

Questo  contraito  (1),  stipulato  da  notar  Benedetto  da  Palermo^  ab- 
benché  ricordato  da  Mongitore  (2),  è  tuttavia  inediiO|  ed  bo  creduto 
utile  il  pubblicarlo:  esso  è  del  tenor  che  segue. 

Io  nomine  Domini  amen.  Anno  Dominieae  Incarnationis  millesimo  dueentesimo 
sexagesimo  primo.  Vigesimo  septimo  mensis  Marti!  quartae  Indidonis.  Regnante  se- 
renissimo domino  nostro  Manfredo  Dei  gratis  inclito  Rege  Siciliae*  regni  vero  ejus 
anno  tertio  felicitatis.  Nos  Conradus  de  Camerariis ,  et  Bonifacius  fratres ,  Jacobus 
de  Carmino  gen.  quondam  post  Cuielli«  RuGniu  de  Baldo ,  et  Jacobus  fiUus  Tullii 
(vel  Willelmi)  Mulioaris  hsbitatores  CorliooiSi  oxcepto  Jaoobo  de  Cutello  genere  cìtìs 
paoormitanus  consentientes  in  infradictum  virum  dominum  Lucam  de  Magro  judlcem 
panormitanum,  Benedictum  publicum  tabellionem  civitatis  ejusdem ,  et  subscriptos 
testes  de  Panormo  ad  hoc  specialiter  rogatos  et  vocalos ,  tamquam  in  nostros  jn- 
dices  tabellionem  et  testes»  cum  sciremus  ex  tota  conscientia  eos  non  esse  nostros, 
presentes  publicum  instrumentum  facimus  coram  eisdem  judice  tabellione  et  testibus 
annotatisi  quod  recepimus  et  habuimus  ad  emphyteusim  a  vobis  reverendo  viro  do- 
mino Tudino  de  Mittelburg  perceptore  domorum  sacrae  Mansionis  Theutonicorum, 
et  conventu  domus  sanctissimae  Trinitatis  Theutonicorum  Panormi  confratribus  ve* 
stris  concedentibus  tradentibus  et  assignantibus  nobis  videlicet  ;  nobis  Gonrado  et 
Bonifacio  de  Camerariis  fratribus  in  una  quarta  parte  «  mihi  Jacobo  de  Cutello  io 
secunda  quarta  parte,  mihi  Ruffino  de  Baldo  in  tertia  quarta  parte,  et  mihi  Jacobo 
de  Mulinari  in  reliqua  quarta  parte  prò  nobis  et  baeredibus  nostris  infra  vigintino- 
vem  aunos  qomplexos  incipiendos  a  prima  dio  mensis  septembris  proximo  venturo 
sequentis  quintae  indicionis  in  antea  quemdam  saltum  aquae,  qui  derivat  a  Favara 
esistente  in  quodam  casali  vostro  quod  vocatur  Ao/'arztnu,  quod  concessistis  cen- 
sualiter  mihi  praedicto  Jacobo  de  Camino  civi  panormitano  in  vita  mea  tantum,  qui 
saltus  aquae  est  sub  (paratorium)  dictao  domus  vestrae  nobis  dictis  fratribus  Con- 
ci) Segnalo  Lxxxiv. 
(2)  Lqc.  ctt.»  pag.  37. 
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rado  »  et  Bonifacio  aimiliter  a  vobls  concessam ,  qaod  (  paratoriam  )  fecerat  Maria 
Spalutteri,  et  Malcua  frater  ejus,  et  est  in  eodem  casali,  ad  faciendom  cum  eodem 
saltu  aqaae  molendinum  in  nostris  sumptibus  et  expènsist  et  concessistis  etiam  no- 
bi8  (  rubatam  )  unam  de  terra  dicti  casalis  vestri  aitain  jaxta  ipsom  molendinum, 
quae  est  inter  fluvium  et  aquaeductum  molendini  prò  utilitate  et  meiioratione  mo- 
leodini  praedicti,  quod  Beri  per  nos  debet  cum  saltu  aquae  praedicto  ad  annuum 
censum  prò  tarenis  anouis  (vel  aureis)  quiodecim  ad  generale  pondus  regni ,  quos 
aonìs  singulis  integris  dictae  domui  sanctissimae  Trinitatis  in  fasto  ejusdem,  sciticct 
io  octava  Pentecostes  nos  et  haeredes  nostri  tenemur  solvere  infra  tempus  praedi- 
ctum ,  molendinum  autem  quod  fecerimus  cum  saltu  aquae  praedicto  »  et  terram 
Dobis  concessam  prò  ipso  molendinot  ut  dictum  est,  liceat  nobis  tenere,  possidere, 
gaudere,  locare,  usufruì,  et  usufructuare,  et  omnia  in  eis  infra  terminum  jam  prae- 
fiium,  quae  nobis  et  haeredibus  nostris  placuerit  tacere  etc,  etc.,  salvo  in  omnibus 
et  per  omnia  censum  tarenorum  quindecim  supradictorum.  Finito  vero  termino  vi- 
giotinovem  annorum  praedicto  licebit  vobis,  dicto  conventui  et  successoribus  vestris 
prò  dieta  domo  sanctissimae  Trinitatis ,  ad  ipsius  possessionem  et  dominibus  revo- 
care praedictum  molendinum  et  terram  cum  omni  beneficio  in  eis  facto  per  nos  et 
haeredes  oostros  infra  tempus  praedictum.   Si  vero  nos  et  haeredes  nostri  censum 
praedictum  infra  ipsum  tempus  vigintinovem  annorum  solvere  contradixerimus  dictae 
domui  per  biennium,  licebit  eidem  domui  similiter  ipsum   molendinum,  et  terram 
eam  omni  beneficio  invento  in  eis  ad  suum  dominium  revocare.  Praeterea  nos  pro- 
misimus  ex  pacto  plantare  arborea  quas  voluerimus  in  dieta  terra  in  nostris  expensis 
et  meliorari  locum  ipsum  in  quo  posset  facientes  eri  casum  coospcrsum   in  dicto 
molendino  9  et  munire  ipsum  molendinum  omnibus  guarnimentis  et  stiliis  ipsi  mo- 
lendino  necessariis.    Item  promisimus  et  convenimus  dictae  domui  vestrae  quod  si 
post  tempus  dictorum  vigintinovem  annorum  nos  et  haeredes  nostri  dictum  molen- 
dinum et  terram  cum  arboribus  tenere  voluerimus   amplius  licebit  nobis ,  ex  tunc 
io  antea,  illa,  auctorìtate  praesentis  scripturae  tenere,  usifrui ,  et  usufructicare  per 
nos  et  haeredes  nostros  prò  aliis  vigintinovem  annis  prò  censum  triginta  tarenorum 
dicti  ponderis  per  annum  solvendorum  dictae  domui  vestrae   per  nos  et  haeredes 
nostros    singulis  annis  infra  tempus  praedictum  in  festo  sanctissimae  Trinitatis  in 
octava  Pentecostes  ut  supra  similiter  est  distinctum  cum  condictionis  supradictis.— 
Vos  autem  et  dictus  conventus ,  ac  successores  vestri  teneamini ,  defendere ,  guar- 
dare, et  manuientenere  nobis  et  haeredibus  nostris  prò  toto  tempore  infra  quod  nos 
contigerit  tenere  dictum  molendinum,  et  terram  ab  omni  persona  extranea  vel  pro- 
pinqua, quae  vellet  nos,  vel  haeredes  nostros  modo  aliquo  calumniari  seu  aliquate- 
nos  molestari.  Finito  etiam  ipso  termino  ipsum  molendinum  et  terram,  molendinum 
scilìcet  machinando  ,  vel  molendo ,  et  terram  cum  arboribus ,  et  omni  beneficio  in 
eis  invento  ad  vestrae  domus  proprietatem  et  dominium  revocabitis*  lege  aliqua  vel 
consuetudine  non  obstanti.  linde  ad  futuram  memoriam,  et  vestri  praedictorum  per- 
ceptorìs,  et  conventus  nominati,  et  praedictae  domus  sanctissimae  Trinitatis  Panormi 
cautelam  et  securitatem  praesentes  publicum  instrumentum  exinde  vobis  fieri  roga- 
vimus  per  manus  notarii  Denedicti  public!  tabellionis,  nostrum  et  praedictorum  ju- 
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dicis,  Ubeliiooii ,  ei  tcstiom  sobicriplioMbiis  d  ffitimoiig  ffobofalaoi.   Apod  P^ 
Donnum  amo  Domioi  pnemisso,  et  iodidiooe 


-f  Ego  Jacobos  de  Cannino  qaae  sopra  praedicla 

f  Ego  Lucas  de  Magro  qui  sopra  judex  ne  fobscrìpsL 

-f  Ego  Jacobus rogatos  te»tor. 

-f  Ego  de  Palenno  teslis  sobacrìpsi. 

t  Ego  

f  Ego  G>Dradus  de  Camerarìts  qoae  sopra  pnedida  eooeedo  ei  eonfiroio. 

-f  Ego  Eooifacius  de  Camerariis  concedo. 

f  Ego  Ruffinos  de  Balbo  qoae  sopra  praedida  eoooedo. 

f  Ego  Jacobus  de  Huiinari  qoae  sopra  praedida  coneedo. 

f  Ego  de  Cìilaoo  test»  rogatos. 

f  Ego  Pbilippos  testis. 

f  Ego  Martìoas  Aola  testis  adrocatos  sofascripsi. 
f  Ego  Jacobos  Battardo  rogatos  testis  sobscripsi. 

I  Beoedictos  poblicos  tabellio  paoomiitaoos  rogatos  seripsi.  d  neo  sigillo  sìgnafi. 


PERGAMENA  DI  NUM.  94. 


[SCàWWAlM  IX.) 


ANNO  1261. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


(1)  Segoau  LxxxT. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  95. 

(  SCAFFALE  IX.) 

ANNO  1262  —  MESE  DI  LUGLIO. 

Re  Manfredi  conferma  ai  Teutonici  i  privilegi  tulti^  loro  con- 
cessi  dai  re  suoi  predecessori» 

Questo  diploma  (1)  fa  per  intero  pubblicato  da  Mongitore  ('2).  Esso 
trovasi  corroso  nel  eentro. 


PERGAMEiNA  DI  NUM,  96 


(  SCAFFALE  IX.) 


ANNO  1262  —  22  AGOSTO. 


Transunto  delle  lettere  date  dal  re  Manfredi  a  i8  luglio  1262, 
con  le  quali  ordinatasi  al  gran  giustiziere  di  Sicilia^  che  fossero 
immuni  dalle  gabelle  i  Teutonici  dimoranti  in  Sicilia. 

Di  questa  pergamena  (3)  Ùl  memoria  Mongitore  (A)  e  p.  Amico  (5). 


(1)  Segnato  lxxxyi. 

(2)  Loe.  eif.,  pag.  37  e  38. 

(3)  Segoau  lxxxyii. 

(4)  Lo€,  ctf.,  pag«  37. 

(5)  loe.  eii.,  pag.  1341»  letro  d.  x. 

MoMriLLàaOf  voi.  Vii.  10 
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PERGAMENA  DI  NUM.  97. 

(KAFVALB  IX.) 

ANNO  1S6S  —  19  OTIOBRE. 

Transunto  del  precedente  diploma. 

Questo  transunto  (1)  fu  fatto  da  notar  Benedetto  da  Palermo,  ad 
istanza  di  Giovanni  Walehorn  maestro  delle  case  dell'ordine  Teatonico 
in  Sicilia. 

Esso  vien  ricordato  da  Mongitore  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  98 


(SCAFFALI  IX.) 


ANNO  1263  —  6  GENNARO. 


Transunto  del  privilegio  di  re  Manfredi  dato  in  luglio  4262. 

Quest'altro  transunto  (3),  fatto  anch'esso  ad  istanza  di  Giovanni  di 
Walehorn  maestro  delle  case  dell'ordine  Teutonico  di  Sicilia  da  notar 
Francesco  da  Paterno,  è  cennato  da  Mongitore  (4). 


(1)  Segnato  lxxxyui. 

(2)  Loc.  eit  ,  pag.  39. 

(3)  Segnalo  Lxxxix. 

(4)  Loc.  eie.  pag.  30. 


PERGAMENA  DI  NUM.  99. 


(SCAFVAUt  IXO 


ANNO  1263  —  7  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  100. 


(SCAFFAUt  X.) 


ANNO  1263  —  1  SETTEMBRE. 


Altra  bedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  101. 


(SCAFFALB  X.) 


ANNO  1263. 


Altra  concessione  inedita  (3). 


(i)  Segnata  xc. 
(S)  Segnau  xci. 
(3)  Segnala  xai. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  102. 

(SCAFFALI  X*) 

ANNO  126i  —  5  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  103. 


(SCAFFALI  X,) 


ANNO  1S6^  —  13  MARZO. 


Santoro  abate  del  monastero  di  s.  Spirilo  conferma  la  con- 
cessione di  un  cascdeno  presso  porla  di  Termini  fatto  a  fra  Cor- 
rado maestro  della  Magione. 

Di  questa  conferma  (2)  fatta  a  fra  Giovanni  di  Waleborn  maestro 
delle  case  dell'ordine  Teotonico  in  Sicilia  fa  memoria  Mongitore  (3). 


(1)  Segnsu  xeni. 
(8)  SegDSU  xciY. 
(3)  Loe.  cit.,  pag.  34. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  104. 

(SCAFFALB  X.) 

ANNO  1265  —  16  GENNARO. 

Fra  Terrino  di  Pafni-boriyn  maestro  della  Magione  concede  a 
Nicolò  del  Monte  palermitano^  cdcuni  pezzetti  di  terra  nel  terri- 
torio del  dattileto. 

Questo  contratto  (  1  ) ,  stipolato  presso  notar  Pietro  Diacono,  è  ri- 
cordato da  Mongitore  (2). 

£  ben  curioso  Tosserrare  in  questo  documento,  che  fra  le  firme  dei 
testimoni!  eyyene  una  in  arabico,  tuttoché  corrosa  in  modo  da  rendersi 
illegibile. 


PERGAMENA  DI  NUM.  105 


(SGAFfALB  X.) 


ANNO  1265  — li  MARZO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(i)  Segnato  xct. 

(S)  Loe.  etf.,  pag.  40. 

(3)  Segnata  xcti. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  106. 

(  MArVAU  X.) 

ANNO  tS65  —  1  OICEIIBBB. 
Altra  ioediu  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  107 


(SCAFFALB  X.) 


ANNO  1366  —  10  GENNARO 


Fra  Sas  Haurin  maestro  della  Magione  concede  per  F  annuo 
canone  di  tredici  tari  d'oro  un  giardino  nella  contrada  del  dot- 
tileto  a  notar  Pietro  da  Palermo. 

Qaesto  contratto  (2),  stipulato  da  notar  Roberto  palermitano ,  è  ri- 
cordato da  Mongitore  (3). 


(1)  Segoau  xcTii. 
(S)  Segnato  xctiii. 
(3)  Loc.  eit.t  pag.  40. 


PERGAMENA  DI  NUM.  408. 


(fCAVFALB  X.) 


ANNO  1266  —  &  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  109. 


(iCAFPAUI  X.) 


ANNO  1S66  —  U  AGOSTO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  110. 


(MAPTALB  XI.) 


ANNO  1266  —  U  AGOSTO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(i)  Sagnau  xcix. 

(2)  Segoau  e. 

(3)  SegDtu  CI. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  111 

(SCAFPAU  Xl.) 

ANNO  1S66  —  15  AGOSTO. 
Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  112 


(SCAFFALI  XI.) 


ANNO  1266  —  38  AGOSTO. 


Altra  concessione  inedita  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  113. 


(SCAFFAIB  XI.) 


ANNO  1S66  -  ai  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Seguu  cn. 
CS)  Segnata  cni. 
(8)  Sagnau  cir. 


PERGAMENA  DI  NUM.  114. 


(KArrALI  tXZT.) 


ANNO  1367  — H  APRILE, 


57 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.   1 1 5. 


(SCAVrAU  XI.) 


ANNO  1S67  —  20  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  116. 


(  SCAFFALE  XI.) 


ANNO  1267  —  20  NOVEMBRE. 


Bartolomeo  Farfalla  riceve  da  fra  Terrino  maestro  delle  Ma- 
gioni di  Sicilia  alcune  terre  beneficate  nella  contrada  del  dattilelo 
per  Vannuo  censo  di  tari  tre  d'oro  e  grana  guindici. 

Questo  contratto  (3),  stipulato  presso  notar  Roberto  di  Palermo,  è 
ricordato  da  Mongitore  (4). 


(1)  Segnau  mciltui. 

(2)  Segnau  cr. 

(3)  Segnalo  cri* 

(4)  £oe.  df.»  pag.  40. 

MomiLÀBOf  voi.  VII.  il 
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PERGAMENA  DI  NUM.  1 1 7. 

(SCAVrALI  XI  ) 

ANNO  1S68  ~  a  GENNARO. 
Altra  inedita  concessioBe  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  118< 


(SGAFFAUI  U.) 


ANNO  1968  —  9  MAGGIO. 


Altra  bedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  119 


(KArrÀLB  XI.) 


ANNO  1268  —  S7  MAGGIO. 


Altra  concessione  inedita  (3). 


(1)  Seguu  cTu. 
9)  Segotu  cTiii. 
(3)  Segotu  cix. 


PERGAMENA  DI  NUM.  120. 


(  WkWWALM  XI.) 


ANNO  1268  —  13  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  121 


(SCAfrALB  XII.) 


ANNO  1268^  1  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NDM.  122. 


liCAMWkìM  XU.) 


ANNO  1269  —  1  MAGGIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segoata  ex. 
(8)  Segnau  cxi. 
(3)  Segnata  exit. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  123. 

(KAFrAU  XllO 

ANNO  1270  ~  S3  GENNARO. 

Altra  inedita  concessione  di  ona  vigna  vicino  la  Favara  pel  censo 
di  un  aagastale  (I). 


PERGAMENA  DI  NUM.  124 


iMCàwwAiM  xn.) 


ANNO  taro  —  16  FEBBRARO. 


Altra  concessione  inedita  (2). 


PERGABIENA  DI  NUM.  125 


(SCArf  ALB  SII.) 


ANNO  1970  ^  MESE  DI  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Sogotu  cxin. 

(S)  Sogotu  CUT. 
(3)  SegoiU  cxT. 


6t 


PERGAMENA  DI  NUM.  126. 


(SCAFFMiS  XII.) 


ANNO  1270  —  23  NOVEMBRE. 


Altra  coDce88Ìonc  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.   127. 


(SGAtrÀLB  xn.) 


ANNO  1271  -.  i  LOGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  128. 


(scArrALi  xu.) 


ANNO  1271  —  H  AGOSTO. 


Fra  Fhrenxio  di  Holanie  maestro  della  Magione  fa  trascri'- 
vere  in  latino  presso  notar  Benedetto  di  Palermo  un  greco  strw- 
mento. 

Questa  pergamena  (3)  contiene  l' inserzione  in  latino  di  nn  con- 
tratto greco,  di  vendita  di  on  latifondo  fatta  da  Cristodnlo  di  Ab- 


(1)  Segnata  cxvi. 

(2)  Segnata  cxtii. 

(3)  Segnau  cxTiii. 
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derrahmeo  e  Sittelkyal  a  Basilio  Haregih  Tanno  1164.  —  Essa  fa 
pabblicata  da  Mongitore  (1)  per  intero,  e  ricordolla  il  p.  Vito 
Amico  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  129. 


{BCAWWàMM  UXT.) 


ANNO  li71  —  MESE  DI  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  130. 

(KAPPALI  LXXT.) 

ANNO  1271  •-  MESE  DI  NOVEMBRE. 

Bolla  di  Papa  Gregorio  Xy  coUa  quale  si  ordina  che  %  Teu- 
tonici non  pagassero  le  decime. 

Questa  bolla  è  inedita  (4) ,  e  accresce  il  numero  di  quelle  emesse 
dal  già  arcidiacono  Tebaldo  Gregorio  X,  intorno  al  quale  son  ricantati 
i  seguenti  versi  del  cardinal  Giovanni  nella  sua  elezione: 

Papatui  munui  tulit  Arehidiaeonui  unui 

Quem  patrem  patrum  fecit  ditcordia  fratrum  (5). 


(!)  Loe»  eit.«  pag.  40  e  41. 

{%)  Loe.  eie.»  pag.  lS4i  retro  n.  xiii. 

(S)  Segnata  dccXlix. 

(4)  Segnata  dccl. 

(5)  V.  Amai.  Huger  «•  nella  ? iu  di  questo  pontefice ,  preaso  la  CoUeiiooe  Serìpror.  Jltr. 
Ualie.f  part.  2,  pag.  425,  tom.  3. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  131. 


(MArrALB  XII.) 


ANNO  1373  ^  3  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  132. 


(SCAFrALB  zìi.) 


ANNO  1372  ~  30  AGOSTO. 


Sentenza  del  4S  luglio  4272y  con  cui  si  avocano  aUa  Magione 
vigne  e  terre  nella  contrada  del  fiume  delV Ammiraglio  ^  trascritta 
presso  gli  atti  di  notar  Lorenzo  di  Menna  da  Palermo. 

Di  questo  atto  (2)  {a  memoria  Mongitorc  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  133 


(SCArrALB  XIII.) 


ANNO  1373  —  3  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (A). 


(1)  Segnata  cxix. 
{t)  Segnato  cxx. 
(S)  Loe,  ctCt  pag.  43. 
(4)  Segnata  cui. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  134. 

{9CàWWAlM  SUI.) 

ANNO  1973  —  SS  SETTEMBRE. 

Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  135. 


(SCAFFALI  litui 


ANNO  1S73  —  aO  OTTOBRE. 


Bartolomeo  Carpinteri  e  Vigilia  sua  moglie  donano  i  loro  beni 
alla  chiesa  della  Magione  j  consegnandoli  a  fra  Flcrenzio  maestro 
generale  dei  Teutonici. 

Questa  donazione  (2)  stipulala  da  notar  Francesco  Biacillisio  d'Agri- 
gento, è  ricordata  da  Mongitore  (3). —  Io  Tho  trovata  motila  da  no 
lato  per  cagion  di  braciamento. 


PERGAMENA  DI  NUM.  136. 


(SGAPFALB  Xni.) 


ANNO  127b  —  37  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (4). 


(1)  ftegoau  cxiii. 
{%)  S«gnau  cxxiii. 

(3)  Loe.  6if.,  ptg.  43. 

(4)  Segoau  cxxiv. 
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PERGAMENA  DI  mSM.  137. 


{tCàWWàlM  XUI.) 


ANNO  1275  —  5  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  138. 


(SCAFFALI  XIII.) 


ANNO  1276  —  5  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  139. 


(SCAFFALI  XIII.) 


ANNO  1277  —  17  AGOSTO. 


Fra  Fiorenzo  maestro  della  casa  della  chiesa  della  Ss.  Trinità 
in  Sicilia  concede  ad  Orlando  Confalono  gergentino  una  casa  esi- 
stente  fra  le  mura  di  Girgenti  per  l'annuo  censo  di  tari  sei  d*oro. 

QaesCo  contratto  (3),  stipulato  presso  notar  fioctillisio  di  Girgenti, 
è  ricordato  da  Mongitore  (4). 


(1)  SegDSU  CIXT. 

(2)  Scgoau  cxxvi. 

(3)  Segoato  cxivii. 

(4)  Loe,  ct(.,  pag.  206. 

MoMTiLLàMOt  voi.    Vii  13 
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PERGAMENA  DI  NUM.  140. 

(MATf ALI  Xlll) 

ANNO  1S78  —  MESE  DI  AGOSTO. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  141. 


(BCAWWàLE  un.) 


ANNO  1278  —  MESE  DI  SETTEMBBE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  142. 


{SCAFFALE  Xin.) 


ANNO  1279  —  MESE  DI  APRILE. 


Altra  concessione  inedita  (3). 


(1)  Segoau  cuTiii. 
(S)  Segnata  cu». 
(S)  Segnau  cus. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  1A3 


19QA9MAIM  UT.) 


ANNO  1279  —  19  AGOSTO. 


Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  1A4. 


(SGAFfAU  XIT.) 


ANNO  1279  —  20  OTIOBRE. 


Altra  inedita  disposizione  non  notarile  (2)  con  cai  Giovanni  arci- 
vescovo di  Morreale  dona  e  concede  a  Sondino  de  Boira,  abitatore  di 
Gouiglione,  per  censo  di  rotoli  due  di  cera  nella  festa  della  natività 
della  Vergine,  un  pezzo  di  terra  nel  territorio  di  Coniglione. 


PERGAMENA  DI  NUM.  145. 


(SCAFFALE  XIT.) 


ANNO  1279  —  23  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  di  dae  mulini  (3)  in  Gorleone  &tta  da  Gio- 
vanni arcivescovo  di  Morreale. 


(i)  Segnau  cxxxi. 

(2)  Segnata  cxixii. 

(3)  Segoau  cxxxiii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  146. 

(K&rVAU  UT.) 

ANNO  1S80  —  MESE  DI  LUGLIO. 
Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  147. 


(KArrALB  LXITI.) 


ANNO  1S80  —  MESE  DI  NOVEMBRE, 


Akra  inedita  coneessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  148. 


{tCAWWAlU  ZIT.) 
« 

ANNO  1281  —  17  GENNARO. 


Fra  Nicolò  Fìamingo  vice-maestro  della  casa  della  Trinità  di 
Palermo  j  per  ordine  di  fra  Nicolò  di  Tuynto  generale  maestro 
delle  case  dello  spedale  di  santa  Maria  dei  Teutonici  di  Gerusa- 
lemme in  Sicilia  e  in  Calabria^  concede  a  Tomaso  Gallico  una 
vigna  e  un  giardino  nella  contrada  della  Favara  di  Palermo  per 
V annuo  canone  di  quindici  tari  d'oro. 

Questa  pergamena,  scritta  da  notar  Andrea  di  Siracusa  (3),  è  ricor- 
data da  Mongitore  (4). 

(1)  Segnau  cxiiir. 
(S)  Segoata  dccli. 
(S)  Segnali  cxxiT. 
(4)  Loc.  cU.t  pag,  44. 
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PERGAMENA  DI  MUM.  149. 

(BCAWWALM  XIT.) 

ANNO  1281  ~  15  APRILE. 

Fra  Nicolò  concede  a  Melano  da  Milano  da  Palermo  una 
casa  della  Missione  sita  nella  contrada  della  chiesa  di  s,  Andrea 
dei  Malfitani  per  l'annuo  censo  di  dieci  lari  d'oro. 

Qaesta  pergamena  (1),  scritta  da  notar  Francesco  di  Baldo,  è  ricor- 
data da  Mongitore  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.   <50 


(SCAFFALI  XIT.) 


ANNO  1281  ^  MESE  DI  MAGGIO. 


Altra  inedita  conceasione  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  151. 


(fGAFFAU  XIT.) 


ANNO  1281  —  MESE  DI  AGOSTO. 


Altra  inedita  concessione  (4). 


(1)  SegoaU  cxxxTi. 
(3)  Loe.  cit.f  pig.  44. 

(3)  Segoau  cxxzrii. 

(4)  SegoiU  cxxxTiii. 
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PERGABIENÀ  DI  NUM.  152. 

(  SCAVrAU  UT.) 

ANNO  tasi  —  ih  OTTOBRE. 
Altra  inedita  conoeuione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  153 


(MAFTAU  ZIT.) 


ANNO  1281  —  11 


Altra  inedita  conceMione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  154. 


(SCAFFALI   XTr) 


ANNO  issa  —  MESE  DI  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (3)» 


(1)  Segoau  cxxxii. 

(2)  Segnata  cxl. 

(3)  Segnata  gxli. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  155. 

(SCAfFALB  XV. ) 

ANNO  1282  —  19  GIUGNO. 

Contratto  inedito  (t)  tradotto  dallarabico  in  latino  presso  notar  Be- 
nedetto di  Palermo  della  vendizione  fatta  a  Tibuselaijmet  figlio  di  Sca* 
lani  cristiano  da  Ibrahim  figlio  di  Sebeuti  di  tutta  la  porzione  delle 
terre  del  caste!  Sicari  pel  prezzo  di  80  tari  d'oro. 


PERGAMEiNA  DI  NUM.  150. 


(SCAFFALE  XV.) 


ANNO  1282  —  U  SETTEMBRE. 


Permuta  inedita  (2)  di  casa  e  vigne  nel  territorio  di  Vicari  per  un 
cavallo  morello  &tta  da  Roberto  di  Calvello  e  da  Beatrice  sua  moglie 
con  Bonaccorso  Tosco  da  Vicari. 


PERGAMENA  DI  NUM.  157. 


(SCAFFALI  XT.) 


ANNO  1282  —  10  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnila  cxlii. 

(S)  S«gO«U  CXLIII. 

(3)  SegoiU  cxLiv. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  158. 

(MAFfALB  XT.) 

ANNO  lS8i  —  MESE  DI  NOVEMBRE. 

Avocazione  di  una  casa  soggetta  ad  un  annuo  censo. 

Questo  strumento,  importante  alla  storia  palermitana  (1))  di  avoca- 
zione fatto  ad  istanza  di  fra  Enrico  di  Lòrea  vice-maestro  della  Ma- 
gione è  per  intero  pubblicato  da  Mongitore  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  159. 


(SCAFFALI  XT.) 


ANNO  1283  —  29  MAGGIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  160 


(SCAFFALI  XT.) 


ANNO  1283  —  16  LUGLIO. 


Fra  Nicola  di  Tuynto  maestro  delle  case  deltordine  Teutonico 
in  Sicilia  e  in  Calabriay  concede  a  Guidone  di  Bagnolo  e  Pel- 


(1)  Segnalo  cxlt. 

(2)  Loe.  eU.t  pag.  44. 

(3)  Segnali  cxlti. 
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legiino  di  Sonajunto  una  fabbrica  per  rannuo  censo  di  quaran- 
tacinque tati  d'oro» 

Qaest'atto  (1)  presso  notar  Federico  de  Baldo  di  Palermo  è  ricor- 
dato da  MoDgitore  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  161. 


(SCAFVALB  XT.) 


ANNO  1283  —  MESE  DI  LOGLIO. 


Fra  Nicolò  Tuynto  maestro  della  casa  dei  Teutonici  concede 
una  casa  a  P asino  di  Bonajuto. 

Questa  concessione  presso  notar  Federico  di  Baldo  di  Palermo,  è 
inedita  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.   162. 


(scaffali  XT.) 


ANNO  1284  —  2fc  MARZO. 


Altra  inedita  concessione  (4). 


(1)  Segnato  ciltii. 
C2)  toc.  cit,,  {Mg.  203. 

(3)  Segnata  cxltiii. 

(4)  Segnata  cxlix. 

Mobtillàbo,  voi.  Vii  13 
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PERGAMENA  DI  NUM.  163. 

(KAVVAUI  XT.) 

ANNO  1S84  —  k  MAGGIO. 

Permuta  per  cui  Francesco  assegnò  a  Bonaccurso  di  Trasunta 
una  bottega  y  e  detto  Bonaccurso  assegnò  una  casa  esistente  in 
Vicari. 

Qoesto  inedito  aito  è  slipalato  presso  notar  de  Tankredo  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  164. 


(SCAVrALI  STI.) 


ANNO  ISM  —  h  MAGGIO. 


Fra  Giusto  di  Palermo  vende  a  Geronimo  di  Vacca  una  casa 
nella  terra  di  Vicari. 

Questo  inedito  atto  (2)  è  stipulato  da  notar  de  TanlTredo, 


(1)  SagDtto  CL. 

(2)  SegOAio  cu. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  165 


(SCAFFALI  XTlO 


ANNO  1281  —  13  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  166. 


(  SCAFFALE  XTI.) 


ANNO  128i  —  5  AGOSTO. 


Tfnscrizione  di  testamento  di  Bonsignor  di  Catena  palermitano 
in  favore  della  Magione. 

Questo  strumento  (2)  rogato  presso  gli  atti  di  notar  Federico   di 
Baldo,  è  ricordato  da  Mongitore  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  167* 


(scaffali  XTI.) 


ANNO  Ìì8k  —  MESE  DI  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (4). 


(1)  Segnata  clii. 
(S)  Segnato  cliii. 

(3)  Loe.  eie.  pag,  46. 

(4)  Segnau  ilit. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  168. 

(MAVVAU  xn.) 
ANNO  lS8k  —  MESE  DI  SETTEMBRE. 

Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  169. 


(SCAFFALI  XTl.) 


ANNO  1285  —  h  FEBBRARO. 


Inedita  concetsione  di  una  casa  all'Albergarla  (2). 


PERGAMENA  DI  NCM.  170. 


(MAFFALB  XTl.) 


ANNO  1285  —  20  FEBBRARO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Sagnau  clt. 
(S)  Segnata  clti. 
(3)  Sagnau  gltii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  171. 

(SCAFFALI  XTI.) 

ANNO  128b  —  22  FEBBRÀRO. 

Re  Giacomo  ad  istanza  di  fra  Federico  di  Boia  maestro  ge- 
nerale della  casa  dei  Teutonici  di  Sicilia  e  di  Calabria^  conferma 
U  privilegio  loro  concesso  da  re  Manfredi. 

Questo  diploma  (1)  per  intero  è  pubblicato  da  Mongitore  (2),  ed  è 
ricordato  dal  p.  Amico  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  172. 


(SCAFFALE  XTI.) 


ANNO  1285  —  28  FEBBRARO. 


Altra  inedita  concessione  (4). 


PERGAMENA  DI  NUM.  173. 


(BCArrALB  XTI.) 


ANNO  1285  —  31  MAGGIO. 


Inedita  concessione  (5)  di  una  Tigna  in  CastronaoTO  fatta  per  Tia  di 
accordio  dalla  chiesa  di  s.  Angelo  di  Beritro  Gangrà  del  monastero 


(1)  Segnato  gltiii. 
(3)  £oe.  9iUt  pag,  46. 

(3)  £oe.  di.,  pag.  1341,  retro  n.  zt. 

(4)  Segnau  cux. 
(3)  Segnata  clx. 
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di  casa  Amari  ìq  seguilo  di  accordio  fatto  tra  an  certo  di  GottEredo 
canonico  di  Castronoyo  e  Roberto  procuratore  di  detta  chiesa  di  s.  An- 
gelo, per  cui  erasi  convenuto  che  detto  Gottfredo  dovesse  alimentare 
e  vestire  un  religioso  di  detto  monastero,  e  dietro  la  morte  di  esso 
restituir  detta  vigna  a  djetta  chiesa. 


PERGAMENA  DI  MUM.  174. 


(scArrALB  xni.) 


ANNO  1^85  —  7  AGOSTO. 


Altra  concessione  inedita  (1). 

Ex  una  alias  eonijcere  Ucebit  scriveva  il  Mongitore  (2):  ciò  che  io 
ripeto  a  quando  a  quando. 


PERGAMENA  DI  NUM.  175. 


(SCAFrALB  XTII.) 


ANNO  1285  —  MESE  DI  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  SegQlU  GLXI. 

(2)  £oe.  eie.  pas*  S03. 

(3)  Segoata  cLZii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  176. 


(SGArFALB  ZTII.) 


ANNO  1286  ^  22  APRILE. 


Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  177. 


(SCAFFALE  XTII.) 


ANNO  1286  —  7  LUGLIO. 


Altro  transunto  del  diploma  arabico  fatto  ad  istanza  di  fra 
Enrico  di  Boia  generale  maestro  delle  case  della  Magione. 

Qaesto  strumento  (2) ,  stipulato  presso  notar   Markisio   di  Salerno 
palermitano,  è  ricordato  dal  Mongitore  (3),  e  dal  p.  Amico  (4). 


PERGAMENA  DI  NUM.  178. 


(SCAFFALI  XTII  ) 


ANNO  1286  -*  11  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (5). 


(1)  Segniu  cLXiii. 
(S)  Segnalo  clxit. 

(3)  Loe.  eit.,  pag.  108. 

(4)  Loe.  eit.f  pag.  1341  retro  n.  XT. 

(5)  Segnata  glxt. 


80 

PERGAMENA  DI  NUBI.  179. 

(MAFrAU  LUTI*) 

ANNO  1S86  —  29  LUGLIO. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  180. 


(SCAFFAU  ITn.) 


ANNO  1286  —  MESE  DI  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  181. 


(SCAVrALI  XTH.) 


ANNO  1286  ^  27  AGOSTO. 


Altra  concessione  inedita  (3). 


(i)  Segnau  dcclii, 

(ì)   SegOAU  CLXTI. 
(S)  SegOtU  GLXTIl. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  182. 

(BCArVALB  XTII.) 

ANNO  1287  —  13  FEBBRARO. 

Transunto  del  testamento  di  Bonsignor  di  Catena  fatto  ad 
istanza  di  fra  Teodorico  di  Bolay  mastro  delle  case  dell'ordine 
teutonico  y  esibito  da  Mahalda  moglie  del  suddetto  Bonsignore. 

Quest'atto  in  pergamena  (1)  stipolato  da  notar  Federico  di  Baldo, 
è  ricordato  da  Mougitore  (2),  ed  è  alquanto  infiaurcito. 


PERGAMENA  DI  NUM.  183. 


(SCAFrALB  XTII.) 


ANNO  1287  —  29  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  184. 


(SCAFVALK  XTII.) 


ANNO  1287  —  15  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (A). 


(1)  Segnalo  glxyiii. 
(3)  £oe.  eii.i  pag.  46. 

(3)  Segoau  clxix. 

(4)  Segnata  clxx. 

MomLLARo,  voi.  Vii  14 
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PERGAMENA  DI  RUM.  185. 

(SCAVrALB  XTUl.) 

ANNO  1287  —  SO  AGOSTO. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  186, 


(SCArVALB  XTni.) 


ANNO  1887  —  83  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  187 


(  BGAFtALB  XTIII.) 


ANNO  1388  —  SI  MARZO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  gli», 
(3)  Segnata  clxxii. 
(3)  Segnau  cLxxin. 


PERGAMENA  DI  NUM.  188. 


(MAFVALI  xml.) 


ANNO  1S88  —  S7  OTTOBRE. 


Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  189 


(SCAFFALE  XTIU.) 


ANNO  1288  —  1  DICEMBRE. 


Altra  concessione  inedita  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  190. 


(SGAVVALB  XYIII.) 


ANNO  1289  —  20  MARZO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnau  clxxiit. 

(2)  Segnau  clxxt. 

(3)  Segnata  clixvi. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  191. 

[BCàWVAìM  XTIU.) 

ANNO  1289  —  1  GIUGNO. 

Ugo  JUelioralo  pisano  ciUadmo  dt  Palermo  fa  testamento  per 
lo  quale  lascia  erede  Sapia  sua  moglie^  e  fa  varU  legati  pH. 


Questa  inedita  pergamena  (1)  è  stipulata  presso  notar  Giovanni 
di  Palermo. 

Dal  barone  Estorff  tì  si  trova  segnata  dietro  Terronea  data  del  1281. 


PERGAMENA  DI  NUM.  192. 


{BCkWWAÌM  XTIII.) 


ANNO  1389  <-  17  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


(1)  Segnata  clxiyii. 

(2)  Segnata  clxxtiii. 
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PERGAMENA  DI  KUM.  193. 

(SCAFFALB  XTlll.) 

ANNO  1289  —  aS  AGOSTO. 

Fra  Errico  di  Bolandia  generale  maestro  dei  Teutonici  concede 
ad  enfiteusi  per  anni  29  ^  al  giudice  Nicolao  Frumentino  di  Pa- 
krmoy  una  casa  nella  terra  di  Biccari  pel  censo  di  lari  18  d'oro 
ogni  anno. 

Qaesta  inedita  concessione  (1)  è  stipulata  presso  notar  Friderico  de 
Baldo  di  Palermo. 


PERGAMENA  DI  NUM.  194. 


(SGAVFALB  XTin.) 


ANNO  1289  -^  31  AGOSTO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  195. 


(SCAFFALB  XIX.) 


ANNO  1289  —  9  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  cl»ix. 

(2)  Segnata  clux* 

(3)  Segnata  glxxxi. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  196. 

(SCAFrAU  XIX.) 

ANNO  1389  —  IS  SETTEMBRE. 
Altra  inedita  coocessiooe  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  197. 


{BCkWWAlM  XIX.) 


ANNO  1289  —  MESE  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  198. 


(SCArPALK  XIX.) 


ANNO  1889  —  U  OTTOBRE. 


Altra  concessione  inedita  (3). 


(!)  SegnaU  clxxxii. 

(2)  SegnaU  cLxxxiii* 

(3)  SegnaU  clxxxit. 


PERGAMENA  DI  NUM.  199. 


(  SOAFrAU  XIX.) 


ANNO  1S89  —  1(  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  200. 


(scaffali  xiz.) 


ANNO  1289  —  20  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NOM.  201. 


(8CAFFALB   XIX.) 


ANNO  1289  —  MESE  DI  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


li)  Segnata  clixit. 

(2)  Segnau  glxxxti. 

(3)  Segnata  glxxxtii. 


&7 
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PERGAMENA  DI  NUM.  202. 

(SCAFFALI  XIX.) 

VNNO  li89  ~  MESE  DI  NOVEMBRE. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  203. 


(8CAPPALB  XIlO 


ANNO  1290  —  12  FEBBRARO. 


Transunto  e  traduzione  latina  di  due  privilegi  di  re  Ruggieri, 
l'uno  greco-arabo^  Fallro  arabo. 

Questo  inedito  transaoio  e  ad  istanza  di  Roberto  Coppaia  figlio  di 
Nicolao  milite,  in  notar  Benedetto  di  Palermo  (2). 

Il  tenor  del  primo  è,  che  Adelina,  moglie  di  Adamo  lattò  Enrico 
soo  figlio,  diede  a  lei  un  picciol  dono,  cioè  alcani  TÌUani  e  il  teni- 
mento  di  terre  Rahal  Kerame  nella  terra  di  Biccari,  nel  mese  di  aprile, 
xtv  indizione,  anno  del  mondo  6644. 

Il  tenor  del  secondo  è  questo  :  —  Perchè  si  conosca  per  parte  di 
Gaito  Binga,  che  il  tenimento  di  Binkyrami  ecc.  fu  scritto  nel  mese 
di  aprile.  Tanno  arabìfco  530,  con  la  soscrizione  del  re  Ranieri  in 
greco. 

Altro  privilegio  in  lingua  araba  fatto  per  lo  stesso  re  Ruggieri  aih 
suddetta  Adelina  lattatrice  in  conferma  delle  cose  suddette,  nel  tredi- 
cesimo del  mese  di  febbrajo  836,  anno  arabo  533,  e  anno  del  mon- 
do 6053. 


(t)  Sfgnau  CLXixTiii. 
(2)  SrgDaio  CLxìxii. 


PERGAMENA  DI  NUM.  204. 


(SCAFFALI  XIX.) 


ANNO  1290  —  MESE  DI  FEBBRÀRO. 


Altra  coDceseione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  205 


(SCAFFALE  XX.} 


ANNO  1290  —  20  MAGGIO. 


Altra  concessione  inedita  (2)« 


PERGAMENA  DI  NUM.  206. 


(SCAFFALI  XX.) 


ANNO  1290  —  28  MAGGIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnau  cxc. 

(2)  Segnata  cxci. 

(3)  Segoau  cxcii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  207. 

(SGArFAU  XX.) 

ANNO  1290  ~  29  MAGGIO. 
Altra  inedita  concessioDe  (i). 


PERGAMENA  DI  NUM.  208. 


(SGAFFALB  XI.) 


ANNO  1290  —  3  GIUGNO 


Fra  Bonafides  priore  del  monastero  di  santa  Maria  di  Ustica 
e  s.  Onofrio  confessa  aver  ricevuto  a  mutuo  da  fra  Enrico  di 
Bolandia,  maestro  dei  Teutonici  in  Sicilia  j  cinquantadue  once 
d'oro  e  lari  2Sj  —  e  in  luogo  di  pegno  concesse  alla  Magione 
un  giardino  in  Palermo  nella  contrada  di  porta  di  Termini  presso 
il  giardino  grande  della  Magione. 

Quest'atto  (2)  è  annunziato  da  Mongitore  (3). 


(1)  Segnau  cxciii. 
(3)  Segnalo  cxciy. 
(3)  Loe»  eit.f  pag.  48. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  209. 

(SCAFFALI  XX.) 

ANNO  1290  —  7  LD6U0. 
ita  eoncessione  di  4»sa  nella  contrada  del  Cauaro  (1  ). 


PERGAMENA  DI  NUM.  210. 


(K AFFAIR  XX.) 


ANNO  1290  —  30  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  211 


(iCàFVALI  U.) 


ANNO  1390  —  18  AGOSTO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(I)  Segoata  cicy. 
(8)  Segoau  cxcti. 
(3)  SegnaU  gxctii. 


92 

PERGAMENA  DI  NUM.  212. 

(SCAFFALI  XX.) 

ANNO  1290  —  21  AGOSTO. 

Fra  Enrico  di  Bolandia  maestro  dei  Teutonici  fa  pennuta  di 
una  terra  con  altra  di  Stefano  Grillo  abate  di  s.  Michele  degli 
Spagnuoli. 

Questatto  (1),  stipalato  presso  notar  Benedetto,  è  per  intero  pub- 
blicato da  Mongitore  (2),  e  dal  p.  Amico  è  ricordato  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  213. 


(SCAFFALB  XX.) 


ANNO  1290  *-  SS  AGOSTO. 


Altra  inedita  concessione  (A). 


PERGAMENA  Ul  NUM.  214. 


(ftCAFFALB  XX.) 


ANNO  1290  -  27  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (ò). 


(1)  Segnalo  cxctiii. 

(2)  toc.  eit.f  pig.  49. 

(3)  Loe,  cit,f  pig.  1341  n.  x?ii. 

(4)  Segnata  cxGix. 
W  Segnata  c€. 


FERGAMEM  DI  NUM.  215. 


(  ICAFFAU  XXI.) 


ANNO  1290  —  31  OTTOBRE. 


Altra  inedita  eoncessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NCM.  216 


(SCAFPAU  XU.) 


ANNO  1290  —  23  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  217. 


(  SCAPI ALS  XXI.} 


ANNO  1290  —  MESE  DI  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3)^ 


(1)  Segoau  cei. 

(2)  Segnau  eeii. 

(3)  Segotu  ceni. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  218. 

(MAFFAU  XXI  ) 

ANNO  1290  —  17  DICEySRB. 

Altra  inedita  conceuione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  219. 


(fCAFf ALB  III.) 


ANNO  1291  —  1  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  220. 


(•GAFrALB  XXI.  } 


ANNO  1291  —  UESE  1)1  FEBBRARO. 


Lellere  di  assoluzione  ai  Teutonici  da  scomunica,  per  via  di 
penitenziaria,  spedila  da  papa  Nicolò  IV  neWanno  3^  del  suo 
ponte  ficaio. 

Questa  pergamena  (3)  fu  per  intero  pubblicata  da  Mongitore  (4),  ed 
b  ricordata  dal  p.  Amico  (5). 

Girolamo  Tinco  di  Ascoli  poi  papa  Nicolò  IV  fa  successore  diO* 
norio  IV  il  20  febbraro  1288  :  le  sue  Leilert  furou  messe  u  luce 
da  Bzovio  e  Wadding. 

(!)  Segnata  cciY. 
(%)  Segnala  ccy. 

(3)  Segna u  ceri. 

(4)  Loc,   ei(.,  pag.  53  e  S3. 

(6)  Loe*  eie,  pag.  1311»  n.  xyn« 


PERGAMENA  DI  NUM.  25  f. 

(SCAFFALI  LXXTI.) 

ANNO  1291  --  MESE  DI  FEBBRARO. 

Bolla  inedita  (1)  di  Nicolò  IV  nell'anno  3^  del  sqo  papato,  per  la 
qaale  si  permette  ai  Teutonici  poter  celebrare  non  ostante  l'interdetto 
con  le  porte  chiuse  e  senza  suonar  campane. 


PERGAMENA  DI  NUM.  222. 


(8GAFPALB  XZI.) 


ANNO  1291  —  7  MARZO. 


Il  nobile  signor  Filippo  e  la  signora  Agata  jngali  da  Palermo  da 
nna  parte,  e  notar  Bongioyanne  di  Cerilia  dall'altra,  fanno  permuta  di 
nna  parte  di  terre  margiose  nella  contrada  della  Favara  per  un  cavallo 
morello  con  sella  e  freno.  —  Ed  è  inedita  (2). 


PERGAMENA  Di  NUM.  223 


(SCAFPALB  LXXTI.) 


ANNO  1291—  11  MARZO. 


Pririlegio  inedito  (3)  di  Federico  infante  d'Aragona». 


(1)  Segoati  Dccuii. 
(3)  Segoau  ggtii. 
(3)  Segnato  bgclit. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  224. 

(KAtrALB  XXI.) 

ANNO  1S91  —  MESE  DI  MARZO. 
Altra  inedita  conceuiooe  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  225. 


(KAFrAU  XX1>) 


ANNO  1S9I  —  k  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  226 


(SCAFFALI  Xlll.) 


ANNO  1291  —  15  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  SCgOaU  GCTIIl. 

(2)  Segnau  GCii. 

(3)  Segnala  ccxi. 


PERGAMENA  DI  NUM.  227. 


(SCAFFALI   XXI.) 


ANNO  1991  —  15  APHiLC 


Altra  concessione  inedita  (i). 


PERGAMENA  DI  NUM.  228 


(scaffali  xxii.) 


ANNO  129t  —  30  APRILE. 


Altra  concessione  inedita  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  229. 


(SCAFFAf,!  LXXTI.) 


ANNO  1291  *->  18  MAGGIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(t)  Segnala  ccx* 
(S)  Segnau  ccxii. 
(3)  Segnau  occlt. 
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ifoar/LAiio,  «of.  Vìi  15 
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PERGAMENA  DI  NUM.  230. 

(KAVVAU  XlU.) 

ANNO  ISOl  —  t  GIUGNO. 
Altra  inedita  conceasione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  231. 


(SCATfALB  XXII.) 


ANNO  1901  —  S7  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  232. 


(SGAFFAU  XXII.) 


ANNO  1291  -  18  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  ccxiii. 
(S)  Segnata  ccxit. 
(3)  Segnata  ccxy. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  233. 


(SGAVrALI  XXII.) 


ANNO  1291  —  19  SETTEMBRE. 


Capitolo  di  testamento  inedito  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  234 


(SCAirALB  IXII.) 


ANNO  1291  —  30  SETTEMBRE. 


Francesco  de  Àsmundo  di  Caslronovo  vende  a  fra  Tommaso 
maestro  della  Gurfa  per  nome  della  Magione  medielà  di  una  sua 
vigna  nel  territorio  di  Castronovo. 

Quest'atto  (2)  stipulato  presso  notar  Muttanzio  da  Castronovo  è 
ricordato  da  Mongitore  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  235 


(SCAFFALI  XXII.) 


ANNO  t291  —  30  SETTEMBRE. 


Nicolò  Sella  canonico  della  cattedrale  di  Palermo,  e  altri  ese- 
cutori iestamentarii   di  notar  Nicolò  de   Donato  j   intimano  fra 


(1)  Segnato  ccxti. 

(2)  S«Koato  CGXTii. 

(3)  Loe,  eic.y  pag.  1S7. 
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Tommaso  delV  ordine  dei  Teutonici  per  mettersi  in  possesso  dei 
beni  lasciatigli» 

Quest'atto  (1)  stipulato  presso  notar  Multanzio  da  CastronoTO  è  ri- 
cordato da  Mongitore  (2). 


PERGAMENA  DI  NOM.  236. 


(SCArFALB  ZXII.) 


ANNO  1301  ^  e  DICEMBBE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  237 


(SGAPFALB  XIII.) 


ANNO  1292  —  SO  MARZO. 


Natale  di  Centorbi  cappellano  della  chiesa  di  s.  Nicolò  del- 
TAlbergarìaj  dà  ai  nostri  Teutonici  la  sua  vigna  sita  nella  con- 
trada della  Favara. 

Quest'alto  di  donazione  (A))  slipolato  da  notar  Federico  di  Baldo 
palermitano,  è  per  intero  pubblicato  da  Mongitore  (5),  ed  è  ricordato 
dal  p.  Amico  (6j. 


(i)  Segnato  cciviii. 

(2)  Loc.  eit,,  pag.  212. 

(3)  Srgnaia  ccxii. 

(4)  Segnato  ccix. 

(5)  Loc,  eJl.f  pag.  53. 

(6)  Lqc»  cit,t  pag.  J3lf|  n.  itiii 
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PERGAMENA  DI  NUM.  238 

(SCAFFALI  XXIII.) 

ANNO  1292  —  18  GIUGNO. 

Donazione  inedita  (1)  fatta  da  Raniero  de  Pisis  alla  Magione  di  due 
case  e  d'una  Tigna  in  Vicari. 


PERGAMENA  DI  NUM.  239. 


(SCAFFALI  XXHI.) 


ANNO  iS92  —  MESE  DI  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM*  240 


(SCAFFALI  XXin.) 


ANNO  1292—  10  LUGLIO. 


Fm  Enrico  di  Tyerbach  gran  maestro  delle  case  dei  Teulonici 
in  Sicilia  concede  a  Gaylano  de  Intendi  palermitano  uno  spazio 
di  terra  di  un  giardino  pel  censo  di  undici  tari  d'oro  e  grana 
cinque^ 

Di  quest'atto  (3)  stipulato  da  notar  Federico  di  Baldo  fa  memoria 
Mongitore  (4). 


(1)  Segnau  ccxxi. 
(2}  Segnala  ccxxii. 
(3)  Segnalo  ccxxui* 
(f)  Loc.  eit.t  pag.  58. 


Ì02 

PERGAMENA  DI  NUM.  241. 

(  SCAFFALI  IXIII  ) 

ANNO  1292  —  19  AGOSTO. 

Maestro  Gudlieri  Maniscalco  e  sua  moglie  Maria  palermilani 
fanno  donazione  di  una  vigna  alla  nostra  Magione. 

Quest'atto  (1)  stipulato  presso  notar  Federico  di  Baldo  fa  per  intero 
pubblieato  da  Mongitore  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  242 


(SGAff ALI  XSIll.) 


ANNO  1292  —  17  SETTEUBKE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  243. 


(flCAPFALI  Hill.) 


ANNO  1292  —  U  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (4). 


(t)  Segoau  cczxiT* 

(2)  Loe,  ei(..  pag.  66. 

(3)  Segoata  ccxiT. 
(I)  Segnata  €CXXti. 


PERGAMENA  DI  NUM.  244. 


(SCAVFAU  XXIII.) 


ANNO  1293  '-  aO  MARZO. 


Altra  inediu  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  245. 


(SCArFALI  XZIII.) 


ANNO  1293  -  16  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NDM.  246. 


(SCAFFALE   Siili.) 


ANNO  1293  —  30  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnala  ccxiyii. 

(2)  Segnata  ocxxyiii. 

(3)  Segnata  ccxxit- 


103 


104 

PERGAMENA  DI  MUM.  247. 

(8CAPPÀLB  XXir.) 

ANNO  li93  —  11  MAGGIO. 

Enrico  di  Tyerbach  gran  maestro  delle  case  teuhmiche  concede 
a  Giovanni  Aulario  da  Palermo  una  porzione  di  terra  per  Fan- 
nuo  censo  di  quindici  tari  d'oro  per  costruire  una  casa. 

Quest'atto  (()  stipulato  da  notar  Federico  di  Baldo  è  ricordato  da 
MoDgitore  (2). 

PERGAMENA  DI  NUM.  248. 

(SCAPPALB  XIIT.) 

ANNO  1293  —  32  MAGGIO. 
Altra  inedita  concessione  (3). 

PERGAMflNA  DI  NUM.  2A9. 

(scaffali  xxit.) 
ANNO  1193  —  U  AGOSTO. 

Fra  Enrico  di  Tyerbach  gran  maestro  dei  Teutonici  concede 
a  notar  Giacomo  di  Milazzo  una  piccola  casa  terrana  nel  giar^ 
dino  detto  di  Muto  per  ventinove  anni^ 

Quest*atto  (U)  stipulato  presso  notar  Federico  di  Baldo  da  Palermo 
è  ricordato  da  Mongitore  (5). 

(1)  Segnato  ccxxv. 

(2)  Loe,  eiLt  psg.  68* 

(3)  Segoau  ccxixi. 

(4)  Segoaio  cczmui. 

(5)  ftoc»  ciì.»  pag.  87. 


PERGAMENA  DI  NUM.  250. 


(MAVFAI.B  XZIT.) 


ANNO  1993  —  9  OTTOBRE. 


Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  251 


(SGAFTALB  ZZIT.) 


ANNO  1393  —  97  NOVEMBRE. 


Altra  concessione  inedita  (2). 


PERGAMENA  DI  NDM.  252. 


(tCAFVAU  XZIT.) 


ANNO  1293  —  MESE  DI  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnau  ccxxxiii. 
(1)  Segnata  ccxunr. 
(3)  Segoau  ccxuT. 

MomiLàMo,  voi.  rn. 
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17 
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PERGAIIENA  DI  NUH.  253. 

(SCAPFAtl  XXIT.) 

ANNO  12M  ~  8  GENNARO. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  254. 


(  SCAFFALI  XXIT.) 


ANNO  129»  —  MESE  DI  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  255. 


(SCAFFAtl  IXIT.) 


ANNO  1394  ~  17  FEBBRARO. 


Altra  inedita  concessione  (3)* 


(1)  Segnata  cciuti. 
CS)  Segnau  ccuitii. 
(3)  Segnau  ccxxiTni. 
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PERGAMENA  DI  iNUM.  256. 


(SCAFFALE  XXlT.) 


ANNO  1294  —  22  FEBBRÀRO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  257, 


(SCAFFALE  XXIY.) 


ANNO  1294—  19  LUGUO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  258 


(SCAFFALI  ZXT.) 


ANNO  129fc  —  22  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  ccxiiix. 

(2)  Segoata  ccxl. 
(9)  Segnata  ccxli. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  259. 

(•cAvvALi  ixr.) 
ANNO  1394  —  39  LOGLIO. 

Altra  coDcessioue  inedita  (1)* 


PERGAMENA  DI  NUM.  260. 


(SCArPALB  XXY.) 


ANNO  129i  —  VESE  DI  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  261. 


(•CAFFAtl  UT.) 


ANNO  139»  —  37  AGOSTO. 


Altra  bedita  concessione  (3). 


(t)  Segnata  ccuii. 
(1)  Segnau  ggiuu* 
(S)  Segnala  cczur. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  262. 

(SCAPFALB  XXV.) 

ANNO  1S94  —  31  AGOSTO. 

Transunto  di  un  atto  stipulato  agli  H  ottobre  1274  presso 
notar  Roberto  di  Palermo^  per  la  concessione  d'un  feudo  della 
Magione  ad  Andrea  di  Milite  da  Polizzi. 

Quest'atto  (1)  stipulato  presso  notar  Federico  di  Baldo  è  per  intero 
pubblicato  da  Mongitore  (2). 


PERGAMENA  DI  JNUM.  263. 


(SCAVFALB  XXTO 


ANNO  1294  —  18  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM,  264 


(SGAVFALB  UT.) 


ANNO  129i  — 


Altra  inedita  concessione  (4). 


(1)  Segnato  ccxlt. 

(2)  Eoe.  etC.»  pag.  6S. 

(3)  Segnau  culti. 
W  Segnata  ccslth. 


Ito 

PERGAMENA  DI  NUM.  265. 

(SGAPPAtB  ZIV.) 

ANNO  1235  —  k  LUGLIO. 

Malleo  di  Milite  figlio  di  Andrea  da  Polizzi  riceve  a  censo 
durante  vita  da  Enrico  di  Tirabach  gran  maestro  dei  Teutonici 
il  casale  nominato  Crehilcauli. 

Quest'atto  (1)  stipulato  presso  notar  Pietro  di  Taocredo  è  cennato 
da  Mongitore  (2),  e  dal  p.  Amico  (3)« 


PERGAMENA  DI  NUM.  266. 


(•CAWAU  SZT.) 


ANNO  1S9S  ~  8  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (4). 


PERGAMENA  DI  NUM.  267 


(SCArt ALB  XXT.) 


ANNO  1295  —  15  AGOSTO. 


Altra  inedita  concessione  (5). 


(1)  Segnato  ccuTni. 

(2)  loo.  eit.t  pig.  69. 

(3)  Loe.  cit.,  p«g.  1341»  n.  z»< 
{%)  Segnala  ccxlix. 

(5)  Segnata  C€L. 


Ili 


PERGAMENA  DI  NUM.  268. 


(tCAVMUI  ZXTI.) 


ANNO  1895  —  27  AGOSTO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  269. 


(SCAFFALI  3UTI.) 


ANNO  1S95  —  MESE  DI  AGOSTO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  270 


(SCAFFALI  XXTI.) 


ANNO  1295  —  5  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3)» 


(1)  SegnaU  oc  li. 
(t)  Segnata  ccLn. 
(9)  Segnau  ccLin. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  371 

(•CAPVALB  XITI.) 

ANNO  1295  —  »  DICEMBRE. 
Altra  iuedita  concessioDe  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  272. 


(KAFPALB  LXXTl.) 


ANNO  129G  —  MESE  DI  FEBBRARO. 


BoUa  di  papa  Bonifacio  VIII^  per  la  quale  si  rendono  esenti  & 
pagar  la  decima  sopra  i  proventi  ecclesiastici  i  Teutonici  di 


i«    sm  • 


Questa  inedita  bolla  (2)  appartiene  a  qael  Bonifacio  Vili ,  che  fa 
papa  per  la  rinuncia  di  Celestino  V,  e  che  Dante  collocò  nel!'  inferno. 
Egli  spinse  troppo  oltre  le  esenzioni  del  clero  dalle  contribozioni,  come 
è  ben  noto  specialmente  per  la  bolla  CUrieis  laicos  che  l'aTTilappò  in 
quella  aialaugurata  contesa  con  Filippo  il  bello  re  di  Francia,  che  lo 
condusse  allo  estremo  fine. 


PERGAMENA  DI  NUM.  273. 


(SCAPPALI  XKTI.) 


ANNO  1S96  —  7  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  ccuy» 

(2)  Se^MU  MCLyi. 

(3)  Segnau  cclt. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  274. 


(scAPFAut  rxrt.) 


ANNO  1296  —  13  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (I). 


PERGAMENA  DI  NUM.  275. 


(SCAVPALE  XXTI.) 


ANNO  1296  —  MESE  DI  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  276. 


(SCAPPALB  XXTI.) 


ANNO  1296  -  11  GIUGNO. 


Altra  inedita  coucessione  (3). 


(1)  Segnala  cclti. 
(3)  Segnata  ccltii. 
(3)  Segnala  ccltiii. 

MoiTtLiÀBO,  voi.  Vìi.  i8 
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PERGAMENA  DI  NUM.  277. 

ANNO  1296  ~  19  LUGUO. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  278 


(KAVFALB  XXTl.) 


ANNO  1S96  —  18  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NDM.  279. 


(K4PPALB  UTII.) 


ANNO  1396  ^  a  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(I)  Segnala  cclii. 
(t)  Segnau  cclx. 
(3)  Segnau  ccl». 


PERGAMENA  DI  NUM.  280. 


(SCAVrALB  XXVll.) 


ANNO  1S97  ^  13  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  281 


(8CAFFALB  ZXTII.) 


ANNO  1297  -.  aS  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  282, 


(SCAFFALI  XXTIl.) 


ANNO  1297  —  MESE  DI  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segoau  ccLiii. 

(2)  Segnata  ccliiii. 

(3)  Segoau  ccliit. 
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PERGAMENA  DI  NUBI.  289. 

(scArrAU  ixTin.) 
ANNO  1S97  —  8  MAGGIO. 

Altra  eoDcessioue  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  290. 


(SGAf  f  AU  IXTin.) 


ANNO  li97  —  15  MAGGIO* 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  291. 


(tCAVFALB  XITIIK) 


ANNO  1397  —  MESE  DI  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(t)  ScgMU  CCLXU* 

(2)  SegnaU  cclxxii. 

(3)  SegoaU  cclxxui. 


PERGAMENA  DI  NUM.  292. 


iBCàWWàìM  LXXTI.) 


ANNO  1297  ~  11  AGOSTO. 


Altra  inedita  ooncessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  293. 


(8GAFrA|.B  XITIU.) 


ANNO  1297  —  12  AGOSTO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  294. 


(8€AFFALB  XITIIl.) 


ANNO  1297  —  19  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  sccltu. 

(2)  Segnata  ecLiiiT. 

(3)  Segnata  gclxxt. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  295. 

(SCArrALB  XXTIII.) 

ANNO  1297  —  8  DICEMBRE. 
Altra  inedita  concessione  (4). 


PERGAMENA  DI  NOM.  296, 


(SCÀFFALB  KKTin.) 


ANNO  1298  —  16  GENNARO. 


Altra  inediu  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  297, 


(SOAVVALB  XXTIII.) 


ANNO  1298  —  20  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (3)« 


(1)  SegDtU  CCLXXTI. 

(2)  Segoau  cclxxtii. 

(3)  SegoaU  cgliitiii. 


PERGAMENA  DI  NUM;  298. 


(SCAFFALE  XXTlll.) 


ANNO  1298  —  27  FEBBRARO. 
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Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  299. 


(SCAFFALE  XXTlll.) 


ANNO  1298  —  5  MARZO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  300. 


(SCAFFALE  XXIX.) 


ANNO  1298  —  10  MAGGIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(t)  Segnala  cclxxix. 

(2)  Segnau  cclxxx. 

(3)  Segnala  cclxxxi. 

MoBTILLàBO,  voi.    VII.  ^g 
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PERGAMENA  DI  NUH.  301 

(MAvrALB  ixn  ì 
ANNO  1Ì98  —  25  MAGGIO. 

Altra  coDcessioue  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  302. 


(SGAFrALB  KinO 


ANNO  1S98  —  7  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  303. 


(8€ArrÀLE  XUK.) 


ANNO  1298  —  17  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnala  cclxxxii. 
(S)  Segnata  ccLiiini* 
(3)  Segnata  cclxxiit. 


PERGAMENA  DI  NUM.  30A. 


(SCAFFALI  XXIX.) 


ANNO  1298  —  20  AGOSTO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  305. 


(scaffali  XXIX.) 


ANNO  1298—  12  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  306 


(SCAFFALI  XXU.) 


ANNO  1298  —  15  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segntu  ccLixxT. 
(3)  Segntu  ccLixxYi. 
(3)  Segnila  cclxzxtii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  307. 

(SCArrALB  XUI.) 

ANNO  1298  —  S8  DICEMBRE. 
Allra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  308. 


(SGArrALI  XXII.) 


ANNO  1298  *-  MESE  DI  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  309 


(SCAFFALI  XIIX.) 


ANNO  1299  —  15  FEBBRARO. 


Transunto  del  diploma  di  re  Federico  Illy  del  4  maggio  1Ì96^ 
col  qtéale  s'impone  agli  uffiziali  regii  di  non  molestare  le  persone 
e  i  beni  della  Magione. 

Di  questo  transunto  (ó)  stipulato  presso  notar  Pietro  di  Tancredo 
palermitano^  fa  memoria  Mongitore  (4). 


(1)  Segoau  ccLxxiYiii. 

(2)  Sefj^oata  cglxxxix. 

(3)  Segnato  ccxc. 

(4)  Loe.  cir.i  pag.  65. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  310. 

(SCAFFALI  XXI.) 

ANNO  1299  —  8  MARZO. 

Donazione  per  cui  Riccarda  moglie  di  Giovanni  de  Milite  so- 
rella conversa  della  chiesa  di  s.  Giovanni  di  Girgenli  dei  Teu-^ 
tonici j  dà  alla  detta  chiesa  una  casa  in  Girgenti. 

Dì  quest'atto  (1),  stipulato  presso  notar  Francesco  di  Girgenli,  fa 
memoria  Mongitore  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  311 


(SCAFFALI  XXX.) 


ANNO  1399  -  12  MARZO- 


AI  tra  inedita  concessione  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  312- 


(SCAFFALI  XXX.) 


ANNO  1299  —  29  MAGGIO. 


Altra  inedita  concessione  (4). 


W  Segnalo  ccxci. 

(2)  loc.  di.,  ptg.  ee. 

(3)  SegDtu  CGxcii. 

(4)  Segnala  ccxcni. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  313. 

(scirrAw  xxs.) 
ANNO  1S99  —  27  GIUGNO. 

Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  314. 


{SCAWWAhM  XXI.) 


ANNO  1290  *-  20  LUGUO. 


Riccardo  Salimheni  riceve  per  olio  lari  d'oro  e  sei  grana  da 
fra  Enrico  di  Bolandia  gran  maeslro  dei  TetUonici  di  Sicilia  e 
di  Calabria  una  porzione  di  lerreno  del  gran  giardino  della  Ma- 
gione in  contrada  Balda,  per  costruirvi  una  casa. 

Questuano  (2)  siipolato  da  notar  Federico  di  Baldo  è  ricordato  da 
Mongitore  (3),  e  dal  p.  Amico  (4)« 


PERGAMENA  DI  NUM.  315 


(8€4rFALI   XXX.) 


ANNO  1S99  ^  27  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (5). 


(1)  SegDaU  ccxGiY. 

(2)  Segoau  ccxcr. 

(3)  Loe,  cil.,  pag.  66. 

(4)  Loe.  ct(.,  pag.  1311»  n.  xx|. 

(5)  Segnata  ccxgyi. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  316. 


(SCAFFALE  III.) 


ANNO  1209  —  17  AGOSTO. 


Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  317. 


(9CAFFALB  XXI.) 


ANNO  1299  —  7  SETTEMBRE. 


Una  donna  per  nome  Simona  fa  donazione  di  una  sua  vigna 
alla  Magione. 

Quesl*  atto  (2)  stipulato  presso   notar  Tomaso   di  notar   Nicolò  da 
Agrigento  fu  per  intero  pubblicato  da  Mongitore  (3). 


PERGAMENA  DI  nUM.  318. 


(SGAPFALB   XII.) 


ANNO  1299  —  k  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (A). 


(1)  SegnaU  ccictii. 

(2)  Segnato  ccxcTiii. 

(3)  £oe.  eit.f  pag.  66. 

(4)  Segotu  GGXCii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  319. 

(SCArrALB  XXK.) 

ANNO  1S99  —  23  NOVEMBRE. 
Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  320 


(SCAFFALI  ZZU.) 


ANNO  1299  ^  10  DICEMBRE. 


Re  Federico  III  conferma  il  diploma  di  re  Giacomo  del  4283 
22  febbrajo  (2). 

Di  questo  diploma  (3),  immensamenle  corroso ,  fa  memoria  Moagi- 
lore  (4),  e  il  p.  Amico  (5). 


PERGAMENA  DI  NUM.  321 


(SCAFFALI  XXll) 


ANNO  1299? 


Altra  inedita  concessione  (6). 


(1)  Segnau  ecc. 

(2)  V.  Num.  171. 

(3)  Segnato  ccci. 

(4)  toc.  cit.t  pag.  48. 

(5)  Loc.  €U„  pag.  134?f  n.  xir 

(6)  Segoau  cccii. 


PERGAMENA  DI  NUM.  322. 


(MArFAu  uxn.) 


ANNO  13  .  .  —  17  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  323. 


(SCAVrALB  LUTI.) 


ANNO  IS  .  .  — 


Testamento  inedito  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  324. 


(KArFAU  XXXI.) 


ANNO  1300  —  MESE  DI  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 
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(1)  Segnala  dccltiii. 

(2)  Segnato  dcclix. 

(3)  Segnata  cecili. 

MoRTiLLAMO,  VOl.    VII.  20 
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PERGAMENA  DI  NUH.  325 

(SCÀFrAUt  XZXI  ) 

ANNO  1800  —  U  UARZO. 
Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  326. 


(SCAFFALE  mi.) 


ANNO  1300  —  SO  MARZO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  327. 


(SCAFFALI  XZXI.) 


ANNO  1300  -  MESE  DI  MARZO. 


Altra  inedita  concessione  (3), 


(t)  Segnau  ccciy. 

(2)  Segniu  cccT. 

(3)  Segnau  cccti. 
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PERGAMENA  PI  NUM.  328 


(SCAFFALE  XIXI.) 


ANNO  1300  —  11  APIULE. 


Altra  coDcessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  329. 


(scaffale  XXXI.) 


ANNO  1300  *  15  LUGLIO. 


Filippo  di  Cuchinalo  dona  a  fra  Guglielmo  de  Tulers  maestro 
della  Gurfa  metà  di  una  sua  casa  in  Gastronomo. 

Di  quest'atto  (2),  stipulato  presso  notar  Giovanni  Papaleone,  fa  me- 
moria MoDgitore  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  330. 


(SCAFFALA  XXXI.) 


ANNO  1300  —  18  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (A). 


(1)  Segnata  cccvii. 

(2)  Segnato  ccctiii. 

(3)  Loe.  eiC.p  pag.  187  e  188. 
W  Segnata  cccix. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  331 

(iCArriLB  XXII.) 
ANNO  1300  —  18  SETTEMBRE. 

Allra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  332 


(SC4rrALB  UHI.) 


ANNO  1300  —  39  SETTEMBRE, 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  333. 

(SCAFFALI  LXXYI.) 

ANNO  1300  -  MESE  DI  SETTEMBRE. 

Bolla  di  papa  Bonifacio  Vili  (anno  sesto  del  suo  ponte/icalo) 
di  scomunica  contro  gli  occupatori  dei  beni  deWcd^azia  di  Casamm. 

Questa  pergamena  è  inedita  (3). 


(1)  Segnata  ccci. 

(2)  Segnata  cccxi. 

(3)  SfgnaM  DCCLX. 


PERGAMENA  DI  NDM,  334, 


(SCAFFALI  XXXll.) 


ANNO  1300  —  9  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  335 


(SCAFFALI  XXXIU.) 


ANNO  1300  —  17  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  336. 


(SCAFFALI  XXXll.) 


ANNO  1300  —  MESE  1)1  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  cccxii. 
<2)  SegnaU  cccxit. 
<3)  Segnau  cccxiii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  337. 

{KÀMWALE  XXXU.) 

ANNO  1300  ~  10  NOVEMBRE. 
Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  338 


(SGArrAu  xxxn.) 


ANNO  1300  -.  ik 


Altra  concessione  inedita  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  339. 


(SCAVFALS  XXXII.) 


ANNO  1301  —  5  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segaau  gccxt. 

(2)  Segnata  cccxti. 

(3)  Segoau  cccxYii. 


PERGAMENA  DI  NUM.  340 


(SGAVFALB  XXIHO 


ANNO  1301  —  5  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  341. 


(SGAVf  ALB  XXXII.) 


ANNO  1301  —  31  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  342. 


(SCAVFALB  XXX11.) 


ANNO  1301  —  22  MARZO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  cccxTni. 
(3)  Segnala  cgcxix. 
(3)  Segnata  cccxx. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  343. 

(sGArrAU  xzxiii.) 
ANNO  1301  —  k  APRILE. 

Barbara  vedova  di  Giovanni  Lombardo  dona  alla  Magione  y 
presente  Guglielmo  de  Tulers  maestro  della  Gurfa^  una  coma  in 
CastronovOs 

Quest'atto  (1)|  stipulato  presso  notar  Papaleone  da  CastronoTO,  è 
ricordato  da  Mongitore  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  344. 


(SCArFALB  XXIUI.) 


ANNO  1301  —  k  APRILE. 


Maria  de  Regis  concede  a  fra  Guglielmo  maestro  della  Gurfa 
per  la  Magione  una  casa  in  Castronovo. 

Quest'atto  (3),  stipulato  presso  notar  Giovanni  Papaleone  di  Ca- 
stronovo ,  è  rammentato  da  Mongitore  (4),  ma  colla  erronea  data  del 
cinque  aprile. 


(1)  Segnato  cccxxi. 
(2j  Loe»  eit.n  pag.  187. 
(3)  Segnalo  cccxxii. 
(i)  toc,  eir.,  pag.  187. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  345. 

(SCArFAlB  XIXIllO 

ANNO  1301  —  9  MAGGIO. 

Una  certa  Filippa  fa  testamento  in  notar  Guglielmo  de  Ro- 
gerioy  e  prescegliendosi  sepoltura  nella  chiesa  della  Magione  le 
fa  dono  di  due  case. 

L'intero  testamento  (1)  fu  pubblicato  da  Mongitore  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  346. 


(  SCAFFALI  XXXIII.) 


ANNO  1301  —  15  GIUGNO. 
Altra  inedita  concessione  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  347. 


(SCAFFALB  XXIIII.) 


ANNO  1301  —  29  LUGLIO. 


Guglielmo  Tusco  (Aitator  di  Cammarata  dona  alla  chiesa  detta 
Magione  una  vigna  con  boschetto  e  terre  in  C ammarata. 

Di  quest'atto  (4),  stipulato  presso  notar  Giovanni  Papaleone  di  Ca- 
stronOYO,  fa  memoria  Mongitore  (5), 


(1)  Segnato  cccxxiii. 

(2)  £oe.  eil,,  p«g.  68. 

(3)  Segnata  cccxxiv. 
W  Segnato  cccxxv. 
(5)  Xoe.  eif.»  pag,  69. 

MoniLiÀRO,  voi.  Vìi.  21 
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PERGAMENA  DI  NUM.  348 

(MAFrALI  XXZIIl) 

ANNO  1301  —  5  DICEMBRE. 
Altra  coDcessioue  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  349< 


(scArriu  iiun.) 


ANNO  1301  —  38  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  350. 


(SCArrALB  XXUII.) 


ANNO  1302  —  MESE  DI  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segoau  cccizTi. 
(8)  Segnala  cccxiTir 
(3)  SegDau  Gccxxi. 


PERGAMENA  DI  NUM.  351. 


(SCAFFALE  XXIIT.) 


ANNO  1303  —  23  FEBBRARO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  352 


(SCAFFALI  ZXXIT.) 


ANNO  130S  —  3  UARZO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  353 


(SCAFFALE  XXXIII. ) 


ANNO  1302  —  1 1  MARZO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  cccxxxi. 

(2)  Segnata  cccixxii. 

(3)  Segnata  cccixtiii. 
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PERGAMENA  DI  NOM.  354. 

(SCAFFALE  IIIIT.) 

■ 

ANNO  1302  —  20  MARZO. 

Simone  di  Roboano  e  Azuparda  sua  moglie  abitanti  di  Castro- 
novo  danno  una  lor  casa  di  suddetto  comune  e  tutti  i  loro  mo- 
bili alla  Magione. 

Quest'atto  (1),  stipulato  presso  notar  Giovanni  di  Papaleone,  è  ri- 
cordato da  Mongitore  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  355 


(SCAFFALI  XXXIF*) 


ANNO  1302  —  8  APRILE. 


Carufa  e  suo  figlio  Tomaso  abitanti  di  Castronovo  donano  alla 
Magione  una  porzione  di  terra  vuota  nel  suddetto  territorio. 

Di  questo  atto  (3),  stipulato  presso  notar  Giovanni  Papaleone  da 
Castronovo,  fa  memoria  Mongitore  (4). 


(1)  Segnalo  ccczxxin. 
(3)  Loe.  cìIm  pag.  18S. 

(3)  Segnalo  cccxxxnr. 

(4)  Loc.  cit,  pag.  188. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  35G. 

((CArrALI  XXXIT.) 

ANNO  1302  —  5  LUGLIO. 

Transunto  del  diploma  di  re  Federico  III,  con  che  fu  confer- 
mato il  privilegio  dire  Giacomo  suo  fratello  di  febbrajo  128S{^). 

4 

Qaest'  atto  (2)|  stipulato  presso  notar  Giovanni  di  Boonuomo  da  Pa^ 
lermo,  è  ricordato  da  Mongitore  (3),  che  per  intero  trascrive  il  di- 
ploma di  Federico  (4),  il  di  cui  autografo  assicurava  che  fere  detrìlum 
asservatur  in  archivio  Mansionisj  ma  che  io  non  ho  trovato  affatto.-— 
Ed  è  ricordato  dal  p.  Amico  (5). 


PERGAMENA  DI  NUM.  357 


(SCAFFALE  XXXIV.) 


ANNO  1302  —  27  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (6). 


PERGAMENA  DI  NUM.  358. 

(SCAFFALE  XXIUI.) 

ANNO  1302  —  29  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (7). 


(1)  Di  qaesto  diploma  di  re  Giacomo  si  tenne  ragione  al  Nam.  171. 
(S)  Segnato  cccxxxv. 

(3)  Loc»  eiLf  pag.  67. 

(4)  Loe.  eU.,  i?i. 

(5)  Loe.  §it.f  pag.  134S,  n.  xxii. 

(6)  Segnato  cocxxxvi. 

(7)  Segnata  cccxvi. 


142 

PERGAMENA  DI  NUM.  359 

(SCA^FFALB  XZKIT.) 

ANNO  1302  —  29  NOVEMBRE. 
Altra  inedita  concessione  (1),. 


PERGAMENA  DI  NUM.  360 


(SCAfFALB  XXVT.) 


ANNO  1302  —  il  DICEMBRE 


Altra  concessione  inedita  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  36* . 


(SCArVALB  XXXIV.) 


ANNO  1302  —  S5  DICEMBRE. 


Donazione  che  fa  Paola  da  s.  Agata  vedova^  moglie  del  fu 
Giacomo  da  Nicosia  abitante  in  Castronovo,  una  casa  in  dello 
comune  a  fra  Brucardo  gran  maestro  della  Magione. 

Di  quest'atto  (3),  stipulato  presso  notar  Adamo  da  Palermo,  fa  me- 
moria Mongitore  (4),  e  ne  pubblica  uno  squarcio. 


(1)  Segnata  cccxxivu* 

(2)  Segnala  cccxxxviii. 

(3)  Segnato  ccGXixix. 
(I)  loc.  ci(.,  pag.  70. 


PERGAMENA  DI  NUM.  362. 


(SCAWAU  XXXIT.) 


ANNO  1302  —  28  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  363. 


(SCAIFAUI  XXXT.) 


ANNO  1303  —  U  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  364. 


(SCAFFALI  ZXXT.) 


ANNO  1303  —  U  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  cccil. 

(2)  Segntu  Gccxu. 

(3)  Seguita  ccgslii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  365. 


(SCAtrALI  XXIT.) 


ANNO  1303  —  15  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  366. 


(SCAVrAU  XXIT.) 


ANNO  1303  —  SO  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  367. 


(SGAVVALI  XXXT.) 


ANNO  1303  —  as  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segntu  GGCiLui* 
{%)  Segnata  gggxlit. 
(9)  Segntu  GGGXLT. 


U5 
PERGAMENA  DI  NUM.  368. 

(SGAFVALB  ZXXT.) 

ANNO  1303  -  19  APBILE. 


Altra  ioedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  369, 


(8CAFFALB  SXIV.) 


ANNO  1303  —  21  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  370. 


(SCAFFALI  XXXy.) 


ANNO  1303  —  k  MAGGIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segoau  ccGXLVi. 

(2)  Segnata  cccxltii. 

(3)  Stgoau  cccxLviii. 

MoBTiLLAROf  Voi,    Vii,  ^ 
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PERGAMENA  DI  NUM.  371 

(MAFrALI  UXT  ) 

ANNO  1303  —  5  MAGGIO. 
Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  372. 


(SCAFrALB  XltT.) 


ANNO  1303  —  1 1  MAGGIO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  373 


(SGAFrAlB  XIXTI.) 


ANNO  1303  —  9  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  SegDtU  CCCXLIX. 

(S)  Segnata  cocl. 
(3)  Segnata  eccu. 
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PERGAMENA  DI  NDM.  374. 

(SCÀVrALB  XXXTI.) 

ANNO  1303  —  16  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  375. 


(SCAFrALI  XXXYl.) 


ANNO  1303  —  20  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM,  376. 


(SCAFFALE  XXXYI.) 


ANNO  1303—  29  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnau  gcclii. 
9)  Segnau  cccliii. 
(3)  Segoau  cc€lit. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  377. 

(KAFFALI  XIITI.) 

t 

ANNO  1803  —  39  GIUGNO. 
Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  378. 


(aCAFFAU  UXTI*) 


ANNO  1303  —  30  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  379. 


(8GAFFAU  XXITI.) 


ANNO  1303  —  30  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  SegOtU  GCCLT. 

(2)  Segnau  ccclti. 

(3)  Segnau  gccltr. 


'      PERGAMENA  DI  NUM^  380 


(SGAFFALB  IXIVI.) 


ANSO  1303  —  2  LUGLIO. 


U9 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  381. 


(SCAFFALE  ZXXTI.) 


ANNO  1303  —  7  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  382. 


(SGAFFALB  ZXXTI.) 


ANNO  1303  —  U  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnau  cccltiii. 
(ì)  Segoau  GccLix. 
(3)  Segoau  ccclx. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  383, 

(SC4PrALI  XXZTIl.) 

ANNO  1303  —  8  AGOSTO. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  384. 


(SC4VVALS  ZXXTII.) 


ANNO  1803  —  81  AGOSTO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  385. 


(SC4PP4LB  XXXTII.) 


ANNO  1303—  n  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  ccglii. 
(t)  Scgnau  ccGLxii. 
0}  Segoau  CGCLXiii» 
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PERGAMENA  DI  MUM.  386. 

(SCAVFALB  XXITII.) 

ANNO  1303  —  6  NOVEMBRE. 

Giovanna  moglie  di  Nicolò  Camprelorio  dona   alla  Magione 
una  casa  in  Castronovo  e  una  vigna. 

Dì  quest'atto  (1),  stipulato  presso  notar  Giovanni  Papaieone  da  Ca^ 
stronoyo,  fa  memoria  Mongitore  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  387, 


(SCAPPALE  XXXTII.) 


ANNO  1303  —  H  NOVEMBRE. 


Barlolelto  di  Petralia  e  Costanza  sua  moglie  vendono  a  fra 
Giovanni  Ganga  maestro  della  chiesa  di  san  Giovanni  di  Gir^ 
gerUij  per  nome  e  parte  della  Magione  di  Palermo  ^  un  casaleno 
fra  le  mura  di  Girgenti  per  trentun  tari  doro. 

Quest'atto  (3),  stipulato  presso  notar  Tomaso  di  Noramio  ger{];cn' 
tino,  è  ricordato  da  Mongitore  (A). 


(1)  Segnato  ccclxit. 

(2)  Lo€.  eiU,  pag.  188. 

(3)  Segnalo  ccclit. 

(4)  £oc.  ej(.,  pag.  208. 
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PERGÀBIENÀ  DI  NUM.  388. 

(acàwwAhm  ixxTii.) 
ANNO  1303  —  8  DICEMBRE. 

Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  389. 


(SGAFffALI  XXXTll.) 


ANNO  1303  —  13  DICEMBRE. 


Altra  concessione  inedita  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  390 


(8C4rP4tB  XXXTII.) 


ANNO  1303-1^ 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  ccclxyi. 

(2)  Segnata  ccclxtii. 

(3)  Segnata  ccclxviii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  39 1 . 


(SCilPrALI  XZZTII.) 


ANNO  1803  —  S8  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  392. 


(SCAFFALI  ZXXTIl.) 


ANNO  130^  —  15  FEBBRARO. 


Altra  concessione  inedita  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  393. 

(scaffali  XXXTIII.) 

ANNO  1304  ^  18  FEBBRARO. 

Andrea  di  Nugaria  e  Beatrice  wa  moglie  donano  t  loro  beni 
alla  casa  della  Magione  in  mani  di  fra  Burcardoj  in  sussidio 
delle  elemosine  solile  farsi  dalla  suddetta  Magione. 

Di  quest'atto  (3),  stipulato  presso  notar  Bongiovanni  di  Uomobaono, 
fa  memoria  Mongitore  (4)« 

(1)  Segnata  ccclxu. 

(2)  Segnata  ccclxx. 

(3)  Segnalo  cccLiit. 

(4)  £oe.  eit.,  pag.  71  • 

MoKTiLLÀBOt  voL    Vii.  23 
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PERGAMENA  DI  NDM.  394. 

(SCAFF&U  XZXTIII.) 

ANNO  1304  —  25  FEBBRARO. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  395 


(SGirrAU  xxxTiii.) 


ANNO  130%  —  16  MARZO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  396. 


(SCAPPALI  XIITIII.) 


ANNO  I30i  —  I  APRILE 


Mira  inedita  concessione  ('<). 


(1)  Segoala  ccclxiii. 
(8)  Segoala  ccclxxiii. 
(3)  Segnata  ccclxxit. 


PERGAMENA  DI  NDM.  397. 


(SCAFVALI  ZUTIII.) 


ANNO  1304  —  20  APRILE. 
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Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  398 


(SCAFVALB  XXXTIII.) 


ANNO  1304  —  2  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  399. 


(scaffali  zxxyiii.) 


ANNO  I30fc  —  5  GIUGNO. 


Altra  inedita  coDccssione  (3). 


(1)  Segnau  ccclxzit. 

(2)  Segnata  cccl^xti. 

(3)  Segoata  gcclxitii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  400. 

(tClVrALI  XXXTIII.) 

ANNO  130i  —  6  GIUGNO. 
Altra  inedita  conceasione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  401. 


(SCAmUI  XZXTlll.) 


ANNO  1S0(  >  7  GIUGNO. 


Altra  inedita  conceasione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  402 


(•C4Vr4I.I  XXXTIII.) 


ANNO  130^  —  S2  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segoau  cccuiTiii 
(S)  Sfgoau  cccLiiii. 
W  Segpau  cccLiiK. 


PERGAMENA  DI  NUM.  A03. 


(SCAFFALB  XXIII.) 


ANNO  130»  —  18  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  A04. 


(scArrALi  xxxix.) 


ANNO  1304  —  SO  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  405. 


(SGAVPALB  XXXIX.) 


ANNO  1304  —  22  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


{!)  Segoau  gcclxxxi. 
9)  Segnau  cgclxxxii. 
(3)  Segoau  ccglxxxiii. 


«57 
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PERGAMENA  DI  NUM.  406. 

(SCAFVALB  XXUX.) 

ANNO  130i  —  17  AGOSTO. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  407. 


(te AFFALE  XXXIX.) 


ANNO  ISOfc  —  31  AGOSTO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  408 


(SCAFPALB  XXXIX.) 


ANNO  130i  —  10  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  ccclxxxit. 

(2)  Segnata  ccgliixt. 

(3)  Segnata  cccliiiti* 
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PERGAMENA  DI  NUM.  A09. 


(SCAFFAU  ZXSIX  ) 


ANNO  1304  —  5  OTTOBRE. 


Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  AIO. 


(SCAFVALB  XXXIX.) 


ANNO  1304  —  3  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  411. 


(SCAPPALB  LXITII.) 


ANNO  130^  —  3  NOVEMBRE. 


Transunto  della  bolla  di  papa  Onorio  III^  con  cui  si  concedono 
indulgenze  agli  spedali  teutonici. 

Questo  inedito  transunto  (1)  delia  bolla  inedita  di  papa  Onorio  III 
è  del   tenor  seguente: 

(t)  Segnala  ccclxiitii. 
(3)  Segoata  gcclxixtiii. 
(3}  Segnalo  dcclxi. 
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Nofftriot  notferfi  preseos  poblicum  insiramentam  quod  oo6  Aotooious  Dei  gntia 

Archiepiscopu^  Eccles Et  oos  Gulielmus  miseratioDe  difiaa  Episcopos 

TÌdìmus  et  perlegimus  diligeoter  de  verbo  ad  verbuin  prìfilegium  DomtDì  PapM 
Honorii  terlii  ad  buliam  plumbeam  serico  rubro  et  glauco  privilegio  ipso  appeodeola 
non  caDcellatum  ood  abolitum  dod  rasum,  nec  io  alia  sui  parte  vìttatom  io  omnibai 
et  per  omnia,  lo  huoc  modum  et  formam  Moaorius  Epi^copus  servus  senroram  Dei 
veiierabilibus  fratribus  Archiepiscopis  et  Episcopis  et  dilectts  filiis  abbatibus,  pre- 
sbitibus  decanis  arcbidiaconis  et  aliis  ecclesiae  prelatis  ad  quos  literae  istae  perve- 
nerint  salutem  et  apostolicam  beoedictioDem.  Pervenit  ad  dos  et  coastitutiooe  viro- 
rum  religtosorum  fratruum  Hospitalis  domus  Saoctae  Mariae  Theutoaicorum  Hie- 
rusalem  quod  aliqui  ad  domos  eorum  prò  salute  se  traosferuot.  Hostes  eorum  iofra 
ambitum  domorura  capiuat  et  captos  iocarceraot ,  et  ad  redempttoaein  compelluot. 
Quia  igitur  id  iodignum  est  penitus ,  et  absurdum  et  fidelium  saluti  proraus  eoo- 
trarium  univcrsitati  vestrae  per  apostolica  scripta  maadamus  atque  precipimos  qua- 
teous  univcrsis  persoois  sub  excomuoicatioDÌs  iotimatioDe  prohibere  euretis  neqoe 
io  illos  quod  ad  domos  predictorum  fratruum  prò  salute  sua  coofugiuot,  vei  io  rei 
eorum   infra  ambitum  domorum  ipsarum  manus  insciant  violeotas.  Si  qui  autem 
uostrae  proibitioois  fuerint  trasgressores  ipsos  contradictiooe.  et  appellatiooe  cessante 
viuculo  aoathematis  costringatur»  et  faciatis  usque  ad  satisfacttooem  coodignam  si- 
cut  excomuoicatos.  Datum  Later.  ivii  kal.  Jaouarii,  pootificatus  nostri  anno  quinto. 
Ad  petitionem  vero  fratris  Rucardi  viri  religiosi  et  discreti  Siciliae  «  soonunqoe 
fratruum  ordiois  predicti  presentes  literas  et  rescriptum  nostris  sigillis  et  nomioìbos 
tradimus  roboratum  in  civitate  Venetiae.  Anno  Domini  millesimo  trecentesimo  quarto 
ind.  seconda  tertio  idus  mensis  novembris.  Ego  Nicolaus  quondam  altlopraodi  im- 
periali  auctoritate  publicus  Notarius  hoc  ezemplum  privilegii  soperios   scripti  viso 
bulla  plumbea  Divi  Apostoli  prelibati  nullo  addito,  «el  minuto  scripsi,  et  io  pabli- 
cam  formam  redegì,  ad  yoluntatem  et  roandatum  venerandorum  virorum  videlioet 
Friderici  Sifridi  de  Usuci  et  Langer   magister   personalis ,  et  fratris  Caroli  Magni 
Commendatoris  ordinis ,  ac  ipsorum  fratruum  fratris  Theodorici  de  Caldtc ,  fratris 
IK'iirici  Thesaurarii,  fratris  Hermani  Sac,  fratris  Nicolai  clerici,  fratris  Heorìci  de 
Forborg  etiam  ordinis  ejusdem  etc. 

Dominus  fr.  Bucardus  cum  originale  et  privilegiura  in  domo  magistri  et  fratruum 
Alemaoorum  supradictorum  in  venerabili  et  haberent  et  eidem  domious  Bucardus 
presente ,  preceptor  Sicilie  suique  fratres  huic  ei^emplario  uecessarit  et  logaveniot 
me  Notario  supradicto  scriptum  et  prò  rescribere  est  completum. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  412. 

(8CAPFALB  LIXTII.) 

ANNO  tSOi  —  NOVEMBRE. 

Tmnsunto  del  privilegio  di  papa  Gregorio  IX  (4232)  ^  col 
qucde  si  permette  ai  Teutonici  esigere  alcune  ragioni  nel  seppel- 
lire i  morliy  per  comprarne  arme  e  cavalli  per  la  guerra  di  Ge- 
rusalemme • 

Inedito  è  questo  transunto  (t)  al  pari  della  bolla  che  trascrive,  la 
qaale  è  delFanoo  quinto  del  papato  di  Gregorio  IX,  che  cominciò  a 
regnare  nel  1227. 


PERGAMENA  DI  NUM.  413 


(SCAPPALE  XXIX.) 


ANNO  1304  —  7  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  414 

(SCilPPALI  XXXU.) 

ANNO  1304  — 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segoato  DCCLXii. 
(S)  Segnata  ccglxxxii* 
(3)  Segnata  cecie. 

MOBTiLLÀBO,  voi.    VII.  34 
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PERGAMENA  DI  NUM.  415. 

(KirVALB  ZI..) 


ANNO  130(  •> 


Altra  inedita  conceMÌone  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  416. 


(  SCAFFALI  XX..) 


ANNO  1304  — 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  417. 


( SCAFFALI  U) 


ANNO  1304  — 


Altra  inedita  concessioae  (3). 


(1)  SegDsu  cccici. 
(S)  Segnau  cccicii. 
(3)  Segnau  ccciciii. 


PERGAMENA  DI  NUM.  418. 


{SCkWWALU  XL.) 


ANNO  i30(  — 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  419. 


(scapi ALE   ZL.) 


ANNO  1305  —  21  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  420 


(SCAFFALI  ZL.) 


ANNO  1305  —  1  FEBBRARO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segoata  cccxciv. 
(3)  Segnata  cccicy. 
(3)  Segoau  cccxcti. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  42 1. 

(SCAFFALI  XL  ) 

ANNO  1305  —  ìk  FEBBKARO. 

Manfredo  Chiaramonle^  siniscalco  di  re  Federico  ^  comanda  a 
Leone  di  Stefano  procuratore  delle  regie  selve  perchè  non  rechi 
molestia  ai  pascoli^  alle  mandre  e  agli  emporii  dei  Teutonici. 

Queste  lettere  autografe  in  pergamena  (1),  con  suggello  di  cera  rossa 
mezzo  rotto,  sono  per  intero  pubblicate  da  Mongitore,  e  ricordate  dal 
p.   Amico  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  422. 


(SCAPFALB  XL.) 


ANNO  1305  —  15  MARZO. 


Transunto  delle  lettere  precedenti  di  Manfredi  Chiaramonle 
presso  notar  Errico  di  Martino  ad  istanza  di  fra  Nicolò  di  Be- 
nedetto. 

Quest'atto  (4)  è  ricordato  da  Mongitore  (5),  e  dal  duca  di  Serra* 
difalco  (C). 


(1)  Segnate  cccxcyii. 

(2)  toc*  ciC,  pag.  72. 

(3)  Loe.  ciì.,  pag.  1342,  n.  xxii. 
(I)  Segnato  cccictiii. 

(6)  Loe»  ei(.,  p«g.  74.  « 

(6)  Del  duomo  di  Momalo  a  di  aUn  chi$i$  JìaWo-fiormonna,  RagionameDlo  2,  nota  51 
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PERGAMENA  DI  NUM.  4Q3. 

(8CAFFAIB   XL.) 

ANNO  1305  —  26  MARZO. 

Fra  Bernardo  di  Wihercen^  luogotenente  di  fra  Burcardo  di 
Hasemburc  maestro  generale  in  Sicilia ^  concede  a  Stefano  di  Ca- 
tania quattro  migliaia  di  vigne  nella  contrada  della  vecchia  Fa^ 
vara  per  anni  29. 

Quest'alto  (1),  stipulato  presso  notar  Bongiovanni  di  Uomobuono, 
è  ricordato  da  Mongitore  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  424. 


(SCAFFALE  XL.) 


ANNO  1305  *-  MESE  Di  APRILE!. 


Altra  concessione  inedita  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  425 


(•GAFFALK   XLI.) 


ANNO  1305  —  1  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (4). 


(1)  Segnato  cccxcii* 

(2)  Loc.  etl.,  (Mg.  78. 

(3)  Segnau  €ccc. 

(4)  Segnata  cacci. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  426. 

(SCArVALI  XLI.) 

ANNO  1305  —  5  OTTOBRE. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  A27 


(SCAFFALI  ILI.) 


ANNO  130S  —  10  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  428 


(SCAFFALI  XLI.) 


ANNO  1305  —  11  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segosu  ccccii. 
(S)  Segnsu  eccelli. 
(3)  Segosta  cggcit- 


PERGAMENA  DI  NUM.  429 


(SCAFFALI  ILI.) 


ANNO  1305  —  25  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  430 


(scaffali  xli.) 


ANNO  1305  —  25  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  431. 


(SCAFFALI   XLI.) 


ANNO  1305  —  26  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segotfta  ccccT. 
(3)  Segnata  ceceri. 
(3)  Segnata  ccccrii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  432. 

(SCAVrALB  ILlO 

ANNO  1305  —  21  DICEMBRE. 
Altra  coDcessiooe  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  433. 


(SGArPALB  LXXTII.) 


ANNO  1305  — 


Alto  inedito  di  vendita  di  casa  in  Polissi  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  434 


(SCAFFALI  XLI.) 


ANNO  1306  —  27  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnati  ccccriii. 
(8)  Segnato  dcclziii. 
(3)  Segnata  ccccu* 
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PERGAMENA  DI  MUM.  435 


(SCAFr&U  ILI.) 


ANNO  1306  —  27  GENNARO. 


Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  436. 


(8CAPFALB  ZLII.) 


ANNO  1306  —  18  FEBBRÀRO. 


Burcardo  per  parte  della  Magione  e  maestro  Pietro  Medico  e 
sua  moglie  Fior  di  Rosa  palermitani  col  consenso  dei  loro  figli 
fanno  una  permuta. 

Questatto  (2),  stipalato  presso  notar  Dongiovanni,  è  ricordato  da 
MoDgitore  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  437 


(SCAFFALE  XLIl.) 


ANNO  1306  -^  15  MARZO. 


Altra  inedita  concessione  (4). 


(1)  Segnata  cccci. 

(2)  Segnato  ccccxi. 

(3)  Loe.  ct<-,  pjg.  79. 
(^)  Segnata  ccccxii. 

MottriLLàROt  voi.  VII,  25 
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PERGAMENA  DI  NUM.  438 

(SCAVVALB  XLII.) 

ANNO  1306  —  6  APRILE. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NDM.  439 


(ftCÀFFAU  XLII.) 


ANNO  1306  —  8  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  440 


(SCAFFALE   XLII) 


ANNO  1306  —  16  MAGGIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnila  cccciiii. 

(2)  Segnata  cccciir. 

(3)  Segnata  cccciy. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  A41. 

(SCAFFALI  XLll.) 

ANNO  1306  —  2i  MAGGIO. 

Fra  Burcardo  maestro  di  Sicilia  concede  a  fra  Nicolò  di  Tro- 
yano  e  Giordana  sua  moglie  per  loro  abitazione  un  tenimento  di 
case  della  Magione^  nella  contrada  di  s.  Croce  quartiere  di  Sy- 
ralcadi,  vitalizicdmente  pei  servigi  resi  alla  Magione. 

Quest'atto  (1),  stipulato  presso  notar  BoDgiovauni  di  Uomobuono,  è 
ricordato  da  Mongitore  (2)« 


PERGAMENA  DI  NUM.  442 


(SCAFFALI  XLII.) 


ANNO  1306  —  28  MAGGIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  443 


(SCAFFALI  XLII.) 


ANNO  1306  —  12  GIUGNO 


Altra  inedita  concessione  (4). 


(1)  Segnato  cccgxyi. 

(2)  Lo€»  eiLf  pag.  79. 

(3)  Segoait  ccccxvii. 

(4)  Segnau  ccccxyiii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  44A. 

{tCàWtAlM  XLIl.) 

ANNO  1306  —  10  LUGUO. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  A45. 


{tCAWWAL*  XUI.) 


ANNO  1306  —  10  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  446. 


(SGAFrALI  XLIII.) 


ANNO  1306  —  5  AGOSTO, 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segntu  eccelli. 

(2)  Segntu  cccciLZ. 

(3)  Segotu  cccczii. 


PERGAMENA  DI  NUM.  447. 


(  SCAFFALI  XUII.) 


ANNO  1306  —  li  NOVEMBRE. 
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Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  448. 


(scaffali  xlui.) 


ANNO  1306  —  20  NOVExMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  449 


(SCAFFALI  uni.) 


ANNO  1306  —  24  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  SegDau  ccccxzii. 
(S)  Segn«u  ccccuiii. 
(3)  SegD«u  ccccxiiY. 


PERGAMENA  DI  NUM.  450. 

(SCAPVALS  ILIII.) 

ANNO  1807  —  SO  GENNARO. 
Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  451 


(8C  A  VP  ALI  ZLIII.) 


ANNO  1307  ^  2%  FEBBRARO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  452. 


(SCAPPALI  XUII.) 


ANNO  1807  —  11  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segntu  ccGGiiT. 

(2)  Segotto  ccccxxTi. 

(3)  Segntu  CGCCXiTii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  A53. 


(SCArrALB  XLIII.) 


ANNO  1307  —  21  MAGGIO. 


Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  454. 


(SCAPPAtS  XLIIf  ) 


ANNO  1307  —  26  GIUGNO. 


Fra  Burcardo  di  Hasemburch  maestro  della  Magione  e  il  suo 
convento  costituiscono  procuratore  fra  Nicolò  di  Benedetto,  per 
comparire  in  Messina  presso  il  giudice  delegato  del  Papa  contro 
il  rescritto  apostolico  provocato  dal  vescovo  di  Ce  falli  avverso  il 
suddetto  maestro  e  U  convento,  per  causa  di  un  certo  oratorio 
nella  terra  di  Polizzi. 

Di  quesl'atto  (2),  stìpalato  presso  notar  Lorenzo  di  Menna  da  Pa- 
lermo, fa  memoria  Mongitore  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  455. 

(SCAFFALI  XUII.) 

ANNO  1307  —  22  LUGLIO. 
Altra  concessione  inedita  (4). 

(1)  Segnala  ccccxxTin. 

(2)  Segnalo  ccccxxix. 

(3)  Loc,  eit.,   pag.  80. 

(4)  Stgntia  ccccxxx. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  456 

(KAFrALI  XLIT.) 

ANNO  1307  —  38  LUGLIO. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  457. 


(SCAPrALB  XUT.) 


ANNO  1307  —  MESE  DI  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (2), 


PERGAMENA  DI  NUM.   458. 


(SCAFFALE   ILlY.) 


ANNO  1307  —  7  AGOSTO, 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segoau  ccccxiii. 

(2)  Segnati  eccellili. 

(3)  Segnata  ccccsisii|< 


PERGAMENA  DI  NUM.  A59 


(SCAFFALI  XLIT.) 


ANSO  1307  —  25  AGOSTO. 


n? 


Altra  inedita  concessioDe  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  460. 


(8CAPPALS  XLIT.) 


ANNO  1307  —  31  AGOSTO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  461 


(  SCAFFALI  XLIT.  ) 


ANNO  1307  -^  19  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segoatt  CGCcisiiT. 

(2)  Segoau  ccccxxxv. 

(3)  Segoau  cccgxxxti. 

MOBTIILÀMO,  voL    Vii, 
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PERGAMENA  DI  NUM.  A62 

{ÈCàWWALE  ZLIT.) 

ANNO  1307  —  90  SETTEMBRE. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  A63. 


(SGAFFAU  ILIT.) 


ANNO  1307  —  MESE  DI  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  A64. 


(SGAFFAU  lUT.) 


ANNO  1307  —  15  NOVEMBRE. 


Altra  inediu  concessione  (3). 


(1)  Segoau  €CC€XiiTii. 
(S)  Segotta  ccccixxTiii. 
(3)  Segoau  G€C€XXXix* 


PERGAMENA  DI  NUM.  465. 


(SCAVPALB  XLIT.) 


ANNO  1307  — 


Altra  ioedita  conce88Ìooe(l). 


PERGAMENA  DI  NUM.  466. 


(scaffali  ut.) 


ANNO  1307  — 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  A67 


(8GAFPALB  XLT.) 


ANNO  1308  —  18  GENNAHO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  ccccxl. 

(2)  Segnata  ccccxli. 
(dj  Segnata  ccccxlii. 


179 


180 

PERGAMENA  DI  NUM.  A68. 

(SCArrALB  XLT.) 

ANNO  1308  —  20  MARZO. 

Sentenza  inedita  (1)  per  la  quale  la  casa  della  Magione  è  assolala 
dal  dritto  di  molitara  in  taluni  molini. 


PERGAMENA  DI  NUM,  A69, 


(SGArPALB  XLT.) 


ANNO  1308  —  S6  MARZO. 


Inedita  permuta  in  Polizzi(2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  470 


(SCAFFALI  XLT.) 


ANNO  1308  —  15  MAGGIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(i)  Segnau  ccccxliii. 

(2)  Segnau  ggccxlit. 

(3)  Segnau  gggcxlt. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  471. 

(SCAFFALB  XLT.) 

ANNO  1308  —  4  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  472 


(SCAPFALB  XLT.) 


ANNO  1308  —  8  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (*2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  473. 


(SCAFPALB  XLT.) 


ANNO  1308  —  17  GIUGNO. 


Alto  inedito  (3)  di  permute  di  casa  in  Polizzi. 


(1)  Segnata  ccccxlti. 

(3)  Segnata  ccccxltii. 

(4)  Segnato  gcgcxltiii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  474. 

(KArt ALI  u,r.) 
ANNO  1308  —  SO  AGOSTO. 

Altra  coDcessioue  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  475. 


(SGAPfALI  ILY'Ì 


ANNO  1308  —  £  NOVEMBRE. 


Trascrizione  delle  lettere  di  Federico  IH  di  SicUta  date  in 
Messina  a  8  ottobre  1308  ^  per  le  quali  fu  ordinato  j  che  i  mi- 
nistri regii  nissuna  molestia  recassero  ai  Teutonici  contro  i  prim- 
legi  lor  conceduti. 

Questa  trascrizione  (2)  è  presso  notar  Bonavita  di  Presanto  messi- 
nese, ed  è  ricordata  da  Mongitore  (3)  che  per  intero  pubblica  le  let- 
tere suddette  (4) ,  e  dal  p.  Vito  Amico  (5).  Lettere  che  furono  poi 
confermate  da  re  Giovanni  a  6  aprile  1464,  e  da  re  Ferdinando  a  5 
giugno  1483. 


(1)  Segnati  ccggxlu. 

(2)  Segnala  cccgl. 

(3)  Loc,  eif.,  ptg.  81. 

(4)  toc.  ctl.,  ptg.  80. 

(9)  Loe,  ci(.,  pag.  1342|  n.  ixiii. 


PERGAMENA  DI  MUM.  476. 


(scaffali  xlti.) 


ANNO  1308  r-  a  DICEMBRE. 


Donazione  inedita  d'un  pezzo  di  terra  in  Polizzi  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  477. 


(SCAFFALI  XLTI.) 


ANNO  1308  ^  3  DICEMBRE. 


Apoca  inedita  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  478 


(SCAFFALI  XLTI.) 


ANNO  1308  -  25  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnala  ccccli. 

(2)  Segnata  cgcclii. 

(3)  Segnau  ccccliii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  479 

(SCAFFAUI  LXXTll.) 


ANNO  1308  — 


Relazione  iuedila  della  medietà  della  decima  imposta  da  papa  Br- 
bano  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  480< 


(SCArrALB  XLTl.) 


ANNO  1309  —  8  FEBBRARO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  A8t. 


(flCAFPALI  XUII.) 


ANNO  1309  —  k  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Seyoau  mglxit. 
(9)  Segnato  cccclit. 

(3)  ScgDiU  CCGCtT. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  482 


(SGAPf  ALB  XLTl.) 


ANNO  1309  —  1  LUGLIO. 


Atto  inedito  di  permuta  in  Polizzi  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  483. 


(8CAFPALB  XLTl  ) 


ANNO  1309  —  11  LUGLIO. 


Altra  coDcessioue  inedita  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  484. 


(SCAFPAUI  LXXTII.) 


ANNO  1309  —  MESE  Di  LUGLIO. 


Bolla  di  Clemente  V  circa  r edificare  gli  oratorii  dagli  abati 
e  monaci  di  santa  Maria  dei  Teutonici. 

Questa  bolla  inedita  (3)  fa  data  nell'anno  quarto  del  suo  papato  in 
Avignone,  o?e  questo  papa  eletto  a  Perugia  nel  1305,  e  coronatosi 
a  Lione,  a?ea  trasportato  la  sua  sede  per  condiscendere  alle  voglie 
di  Filippo  il  bello. 


(1)  Segoau  ccGCLVi. 

(2)  Segoau  cgcclvii. 

(3)  Seguui  DCCLxv. 

MoKttLLÀROf  voL    Vii,  27 


186 

PESlG/kMENA  DI  NUM.  485. 

(KATFALB  ILTl.) 

ANNO  1309  —  7  AGOSTO. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  A86. 


(SCAPPALE  XI.yi.) 


ANNO  1309  —  26  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  487 


(SCAPPAI^  XLTI.) 


ANNO  1310  —  k  FEBBRARO. 


Atto  inedito  di  vendita  di  vigna  in  Polìzzi  (3). 


(I)  SegnaU  cccgltiii. 
(9)  Segoau  ggggli^. 
(3)  Segnato  €ccci.](. 


PERGAMENA  DI  NUM.  488. 


{acAwrxht  XLTii.) 


ANNO  1310  —  20  MARZO. 


Altra  inedita  concessione  (I). 


PERGAMENA  DI  NUM.  489. 


(KirrAU  XLTtl.) 


ANNO  1310  —  5  MAGGIO. 


Alto  inedito  dì  donatione  d'una  casa  in  PoUzzi  (2). 


PERGAMENA  DI  NDM.  490. 


(SCAFFALI  XLTII.) 


ANNO  1310  —  16  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  cccclii. 

(2)  Segnalo  cccomii. 

(3)  Segnau  c€Oglxiii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  491 

(scappali  xltu.) 
ANNO  1810  —  31  LUGLIO. 

Altra  concessione  inedita  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  A92< 


( SCAPPALI  XLTU.) 


ANNO  1310  --  8  AGOSTO 


Inedito  testamento  di  donna  Margarita  Falconeri  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  /i93 


(SCAPPALI  ZLyil.) 


ANNO  1310  —  16  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(I)  Segnau  ccccLxtr. 
(3)  Segnato  cccclxt. 
(3)  SegQiU  coccL](Ti. 
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PERGAMENA  DI  MUM.  494. 


( SCAFFALE   XLTII.) 


ANNO  1310  —  3  NOVEMBRE. 


Altra  inedila  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  495. 


(SCAFFALI  XLTII.) 


ANNO  1310  —  5  NOVEMBRE. 


Trascrizione  di  un  capitolo  di  codicillo  y  per  lo  quale  Benvenuta 
di  maestro  Angelo  dispone  ^  che  se  non  succedesse  la  fondazione 
di  un  monastero  da  lei  disposta  ^  il  giardino  e  la  vigna  in  con- 
trada  s.  Oliva  fuori  porta  Carini  vada  a  beneficio  della  Magione. 

Questo  estratto  (2),  eseguito  da  notar  Guglielmo  di  Rogerio  da  Pa- 
lermoy  è  per  intero  pubblicato  da  Mongitore  («3^. 


PERGAMENA  DI  NUM.  496. 


(SCAFFALI  XLTII.) 


ANNO  1310  -  17  NOVEMBRE. 


Inedita  donazione  di  una  casetta  in  Poliizi  (4). 


(1)  Segnati  cccclitii. 
(S)  Segnalo  cccclitiii. 

(3)  Locm  etC,  pag.  81. 

(4)  Segnata  cccclxix. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  497 

(SCAffAU  XLTII.) 

ANNO  1310  —  SO  NOVEMBRE. 
Inedil^o  alto  di  assegnazione  di  vigne  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  498. 


(SCAFFALE  XLTIII.) 


ANNO  1310  —  29  NOVEMBRE. 


Inedita  assegnazione  in  Polizzi  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  A99. 


(SCAFFALE  ILTIII.) 


ANNO  1310  —  16  DICEMBRE. 


Inedito  atto  di  permuta  io  Polizzi  (3). 


(I)  Segnato  cccclxx- 
(1)  Segoait  ccccLui. 
(3)  Segnala  ccccLXXii* 
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PERGAMENA  DI  NUM.  500. 


(SGAffALB  UTIII.) 


ANNO  13a  —  27  GENNARO. 


Altra  ioedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  501 


(SGArPALK  XLTlll.) 


ANNO  1311  —  17  FEBBRAKO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  502. 


(8CAPFALS  LXXVIl.) 


ANNO  1311  —  MESE  DI  MARZO. 


Bolla  inedila  (3)  di  Clemente  Vj  con  cui  conferma  la  sentenza 
data  pel  cantore  e  pel  succantore  della  maggior  chiesa  di  Pater- 
moj  in  favore  della  Magione  j  di  potere  particolarmente  in  Poli  zzi 
senza  licenza  del  vescovo  di  Cefalu  celebrare  gli  officii  divini  ec . 

Clemente  Y,  che  cominciò  a  regnare,  come  dicemmo  precedente- 
mente, nel  1305  e  morì  nel  1344,  è  l'autore  delle  costituzioni  dette 
dementine^  le  quali  fanno  parte  del  corpo  del  dritto  canonico. 

(1)  Segnata  cccclxiiii. 

(2)  Segnau  ccgclxxit. 

(3)  Segnata  dcclzvi. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  503. 

(SCA7PALB  XLTIU.) 

ANNO  1811  —  SI  APBILE. 
Altra  inedita  coneenione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  504. 


(SCAtrALB  XLTIII.) 


ANNO  1811  -  91  GIUGNO. 


Inedita  concessione  di  Tigne  io  Politzi  (2). 


PERGAMENA  DI  NOM.  505. 


(8€AFPAIJI  XLTIII.) 


ANNO  1311  —  M  GIUGNO 


Atto  inedito  (3)  di  vendita  in  Polizzi. 


(i)  SegoaU  GCCCLXXT. 
(9)  Segnata  cccglxxti. 
(3)  Segnato  ccgclxxth. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  506. 


(SCAP7ALX  XLTIU.) 


ANNO  1311  —  7  LUGLIO. 


Allra  inedita  concessione  (t). 


PERGAMENA  DI  NUM.  507, 


(SCArPALB  XLVIII.) 


ANNO  1311  •*-  15  LUGLIO. 


Allra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA.  DI  NUM.  508. 


(8GA7PALB  XLTJII.) 


ANNO  1311  —  7  AGOSTO 


Inedita  donazione  d'ana  casa  in  Polizzi  (3)« 


(1)  Segnata  gccclzitiii. 

(2)  Segoaia  cgcclxiix. 
(S)  Segnala  ccgcliix. 

MouiLLÀKO,  voL  Vii.  28 
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PERGAMENA  DI  NUM.  509 

(KAFrAU  ILIX.) 

ANSO  1311  —  t  SETTEMBRE. 

Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  510. 


(SCAFPALB  XLIX.) 


ANNO  1311  —  i8  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.   511. 


(SCAFrALB   XLIX.) 


ANNO  1311  -  10  OTTOBRE 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnau  cccclxxxi. 

(2)  Segnau  cccclxxxii» 

(3)  Segnata  ccccLXXxiii. 


PERGAMENA  DI  NUM.  512. 


(SCAVVAtl  XLIX.) 


ANNO  1311  —  31  OTTOBRE. 


Altra  inedita  assegnazione  di  terre  in  Polizzi  (1  ). 


PERGAMENA  DI  NUM.  513. 


(SCAFFALI  XtlX.) 


ANNO  1311  —  13  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NCM.  514 


(SCAFFALB  XLIX.) 


ANNO  1311  —  li  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(i)  Segoau  ccccLxxxiT. 
(3)  Segnata  cccclxxxv. 
(3)  Segnata  cggclxxxvi. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  515. 

(MArrAtB  xtix.) 
ANNO  1311  —  17  NOVEMBRE. 

Inedita  donazione  di  beni  in  Palermo  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  516. 


(K&VFALV  Xta.) 


ANNO  1311  —  SO  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  in  Politzì  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  517 


(MAVVAU  LXXTII.) 


ANNO  1311  -  S6  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Safoau  ccccixxxTii. 

(S)  SegOtU   CCCCLIUTHI. 

(3)  Se|otu  acctXTii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  518. 


(SCAFFALI  ILIl.) 


ANNO  1311-6  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  519. 


(SCAFFALI  XLIX.) 


ANNO  isti  —  16  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  520 


(SCAFFALI  L.) 


ANNO  1312  —  28  GENNARO. 


Atto  inedito  di  vendita  di  case  in  Folizii  (3). 


(1)  Segnau  cccclxxxix. 

(2)  Segnata  ccccxc. 

(3)  Segoato  cccczci. 
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PERGAMENA  DI  MUH.  527. 

ANNO  1312  -.  MESE  DI  AGOSTO. 
Allo  inedito  di  ▼endiu  di  Tigne  in  Palermo  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  528. 


(SCAPPALI  L  ) 


ANNO  1319  ~  16  SETTEMBRE. 


Allo  inedito  di  concessione  di  vigne  in  Palermo  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  529. 


(SCAPPALI  U.) 


ANNO  1312  —  20  SETTEMBRE. 


Alto  inedito  di  concessione  (3). 


(t)  SegOtlO  CCCGXCTIII. 

(2)  Seguto  GCCGXCix. 

(3)  Segoilo  DI. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  530. 


(SCAFFALE  L-) 


ANNO  1312  —  27  SETTEMBRE. 


Atto  inedito  di  permuta  di  vigne  ia.Polizzi  (1), 


PERGAMENA  DI  NUM.  531. 


( SCAFFALI  LI.) 


ANNO  1312  —  15  OTTOBRE 


Inedito  atto  di  vendita  di  casa  in  Polizzi  fatta  a  Rainaldo  e  Gio- 
vanni di  Lombardo  ('2), 


PERGAMENA  DI  NUM.  532. 


(scaffale  li.) 


ANNO  1312  —  27  NOVEMBRE. 


Negro  Travara  e  Rosa  sua  moglie  donano  a  fra  Guglielmo 
di  Sciombeco  maestro  dei  Teutonici  una  casa  solerata  in  Corleone 
quartier  di  Lombardia. 

Quest'atto  (3),  stipulato  presso  notar  Giovanni  Lincigrazia  di  Cor- 
leone,  è  ricordato  da  Mongitore  (4), 


(1)  Segnalo  d 

(2)  Segualo  dii. 

(3)  Segualo  dui. 

(4)  Lo€.  eit.,   pag.  203. 

JHohtillàro,  voL  vii.  2y 
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PERGAMENA  DI  NUM.  533 

(8GAVVAU  LI.) 


ANNO  1313  — 


Atto  inedito  di  vendita  di  vigne  in  Polizzi  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  534. 


(8CAPFAU  LI.) 


ANNO  ISta  —  20 


Atto  inedito  di  vendita  di  casaleno  in  Polizzi  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  535. 


(SCAFFALI  LI.) 


ANNO  1312  -^ 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnalo  div. 

(2)  Segnato  dv. 

(3)  Segnata  dcclxviii< 


PERGAMENA  DI  NUM.  536. 


(SCAFFALI  U.) 


ANNO  1313  —  26  MARZO. 


Testamento  inedito  in  Palermo  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  537. 


(6GAFFALS  U.) 


ANNO  1313  ~  15  MAGGIO. 


Alti»  inedita  concesaione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  538 


(SCAFFALI  LI.) 


ANNO  1313  —  23  MAGGIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnato  dti. 

(2)  Segoau  dvii. 
(9)  SegntM  DTiii. 
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PERGAHENA  DI  NUM.  539. 


u.) 


131S  —  Vk  MAGGIO. 


Altra  inedi'a  cocc^ssione  ^1}. 


PERGAME^^A  DI  SCìi.  hhO. 


{iCkWWAÈM  U) 


ANNO  131S  -*  1  GIUGNO. 

Allo  inedito  di  donaiioM,  lalU  da  Alessandra  Gìaconia,  di   alcQDÌ 
beni  in  Poliizi  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  541 


{5CA9WMIM  tM.) 


ANNO  1313  ~  i3  UGUO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(I)  SegntU  MX. 
fS)  Siff MIO  ax. 
i3}  S«f  MU  axi. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  5/i2. 


(8CAFPALB  UI.) 


ANNO  IZH  -.  MESE  DI  FEBBBARO. 


Inedita  concessione  di  on  casaleno  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  543 


(SCAFFALI  Lir.) 


ANNO  13U  —  7  MARZO. 


Transunto  inedito  (2)  ad  istanza  di  Altadouna,  moglie  di  Rainaldo 
Salverusco  cittadino  di  Palermo,  presso  notar  Tomaso  di  Leonardo  di 
nn  atto  fatto  a  3  marzo  1276,  presso  notar  Bartolomeo  di  Caronia, 
di  un  tenimento  nel  territorio  di  Vicari. 


PERGAMENA  DI  NDM.  544. 


(SCAFFALB  LII.) 


ANNO  lau  —  20  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  dui. 

(2)  Segnato  dxiii. 

(3)  Segnau  dxit. 
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PERGAMENA  DI  tiUM.  545. 

(SGAFFALB  Ul.) 

ANNO  13U  -  13  AGOSTO. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  546. 


(SCArVALB  Ul.) 


ANNO  1314  —  3  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  in  Politzi  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  547. 


(SCAFFAU  Lll.) 


ANNO  Ì3H  —  7  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  SegDtU  DST. 

(2)  Segnata  dxvi. 
(3}  Segnata  ii^tii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  548. 

(SGAPPAU  III') 

ANNO  ISlfc  —  10  NOVEMBRE. 


Altra  iaedita  concessione  in  Palermo  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  549 


(scappali  lii.) 


ANNO  1314  —  6  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  550 


(  SCAFFALI  LII.) 


ANNO  13U  —  lì  DICEMBRE. 


Altra  inedita  aostitazione  (3). 


(1)  Segnata  ditiii. 

(2)  Segnau  diix. 

(3)  Segnau  dxx. 
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PERGAMENA  DI  MUM.  551. 

(SCAFrAU  LlllO 

ANNO  ISlfc  —  31  DICEMBRE. 
Allra  bedila  Teodita  di  casaleno  in  Poliszi  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  552 


(SGAFFALB   LUI.) 


ANNO  1315  —  16  FEBBRARO. 


Altra  ioedita  concessione  di  casa  in  Palermo  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  553 


(SCAPFAU  LUI.) 


ANNO  1315  -  S7  FEBBRAIO. 


Allra  inedita  donazione  di  vigna  in  contrada  Favara  a  Palermo  (3). 


(1)  Segotu  Dxxi* 

(2)  SegDtia  nxii. 

(3)  Segnata  osiut 


PERGAMENA  DI  NUM.  554. 


(SCAPFALB  UH.) 


ANNO  1315  —  22  LUGUO. 


Altra  inedita  coDcessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  555< 


(8GAFPAU  UU') 


ANNO  1315  —  1  SETTEHBBE. 


Altra  inedita  donazione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  556. 


(SCAFFALI  un.) 


ANNO  1316  •-  6  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(t)  Segoau  DXxiT. 
(3)  SegMU  Bxxv. 
(3)  Segnau  dxivi. 
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MoariLLàMO,  voi.  Vii.  30 
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PERGAMENA  DI  NUM.  557. 

(SCAFFALI  LUI.) 

ANNO  1316  -  5  MARZO. 
Altra  inedita  donazione  di  beni  in  Camarata  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  558. 


(scaffali  lui.) 


ANNO  1316  ^  20  MARZO. 


Altra  inedita  donazione  di  casa  nel  Cassaro  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  559 


(SCAFFALI  LUI.) 


ANNO  1316  —  14  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  SegDtU  DIXTII. 

(S)  Segnata  dxxtui. 
(9)  Segoau  dxzix. 


PERGAMENA  DI  NUM.  560. 


(MAPFAU  UU.) 


ANNO  1816  —  n  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  561 


(SMPPALB  UT<) 


ANNO  1316  —  15  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  562 


(  SCAFFALI  LIT.) 


ANNO  1316  —  15  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  diix. 

(2)  Segnata  Dixxi. 
t3)  Segnala  pxiui. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  568. 

(KAVrAU  UT.) 

ANNO  1316  —  15  DICEMBRE. 
Altra  inedita  concessione  di  case  in  Polizzi  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  564 


(SCAVPALI   LIT.) 


ANNO  1318  —  UESE  DI  AGOSTO. 


Inedito  transunto  di  privilegio  di  Federico,  di  conferma  d'esenzione 
di  decima  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  565 


(scappale  liv.) 


ANNO  1318  -^  n  OnOBKE, 


Altra  inedita  concesj^ione  (3). 


(1)  Segnata  oxiiiii. 

(2)  Segnato  Diiiiv. 
i3}  Segnata  oxixv. 


PERGAMENA  DI  NUM.  566 


(teàttAìM  UT.) 


ANNO  1318  —  MESE  DI  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  567. 


(UArVAU  UT.) 


ANNO  1319  —  1  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  568, 


(§GAFrALE  UT.) 


ANNO  1320  —  7  HAGGIO. 


213 


Altro  inedito  transunto  della  concessione  delle  Favare  di  san  Filippo 
con  due  molini  e  acqua  di  Mardoicc  (3). 


(i)  Segnala  dxzxti. 

(2)  Segnata  dxiztii. 

(3)  Segnato  dxkxtiii* 
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PERGAMENA  DI  NUM.  569. 

(icirrAU  UT.) 
ANNO  ISSO  —  83  APRILE. 

Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  570. 


(KArPAU  UT.) 


ANNO  1320  —  26  MAGGIO. 


Concessione  inedita  di  casa  e  dae  caaaleni  in  Vicari  (2), 


PERGAMENA  DI  NUM.  571. 

(SCAFFALI  !.▼.) 

ANNO  1320  ^  MESB  DI  LUGLIO. 

Privilegio  inedito,  mutilo  in  principio,  di  re  Federigo  in  prò  dei 
Teutonici,  del  tenor  che  segue  (3): 

regi9  nostri  et  eidem  dominò  regi  et  eique  in  regno  successoribos  ac 

regiae  curiae  omne  jus  dominium  possessìones  proprieUtem  et  potestatem  omnesque 
actiones  reale»  et  personalea  utiles  directas  et  inixUs  quod  et  quas  dieta  ecclesia 

(1)  Segnata  dxxiii. 

(2)  Segnala  oxl. 
(9)  Stgoaio  pxu» 
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idemqoe  ordo  habebaDt  liabeot  irei  sperabaot  habere  tuoc  temporìs  in  futurum  in 
boDis  predictis  vel  aliqua  predictorum  et  extimatione  reddituum  et  proYentuum  bo- 
norum  ipsorum  et  ioter  esae  et  expensis  per  cos  propterea  factis  io  ardiois  oegotiis 
atque  curìae  regìae  majestatìa  promitteos  propterea  de  cetero  nomine  ipsorum  eccLe- 
siae  etordinia  nullo  unquam  tempore  molestare  ve]  inquietare  dictum  dominum  no- 
strum regem  ut  ejus  in  dicto  regno  succeasores  et  vassallos  universitates  vel  pri- 
matas  personas  dictarum  civitatnm  ,  et  quoscumque  possessores  dictorum  loco- 
rum  prò  boois  praedìctis  llberans  exinde  et  absolvens  dictus  praeceptor  cum  dicto 
consensu  predicti  conventus  nominatae  dictorum  ecclesiae  et  ordini»  eumdem  domi- 
num Johannem  nomine  sopradictae  curiae  et  eandem  curiam  per  aquilianam  stipula-* 
tionem  et  accepsilactionem  legitimae  subsecutam  et  e  converso  prò  causa  transactionis 
concordie  et  permutationibus  predictae  dictus  dominus  Johannes  prò  parte  dicti  do- 
mini ooatri  regia  aueque  curiae  predicta  forma  pragmatica  precedente  ut  supra  ve- 
spenaii  convenientia  dicti  domini  nostri  regìs  et  mandato  de  quibus  piene  constitit  prò 
meliori  vel  equivalenti  exc'ambio  seu  permutalione  bonorum  predictorum  dedit  donavit 
transtuHt  et  babere  concessit  eidem  magno  preceptori  nominatae  ecclesiae  et  ordinis 
predictorum  bona  subscripta  ex  quorum  permutatione  dieta  ecclesia  sive  ordo  et  ejus 
conditio  meliorata  eat  ut  constitit.  Inde  nobis  per  assertionem  magni  preceptoris  et 
conventus  predictorum  videlicet  solacium  dictae  abatiae  a.  Philippi  cum  mari  dulci 
ad  solacium  regium.  Immediate  portinens  aitum  in  territorio  urbis  prefatae  in  cen- 
trata quae  dicitur  Sabatia  sancti  Philippi  ubi  situm  est  solacium  supradictum  et  mo- 
lendina  duo  quae  fuerunt  domini  Johannis  de  milite  militis  ad  quae  decurrit  aqua 
dicti  maria  dulcis  prò  molende  in  dictis  molendinis  ipso  domino  Johanne  de  milite 
adbuc  presente  volente  acceptante  et  ratificante  ac  ipsa  molendina  dicto  preceptpri  no- 
mine ecclesiae  et  ordinis  predictorum  dimittente  animo  prejudicandi  sibi  quae  sita 
sunt  in  dicto  territorio  in  centrata  pontis  admirati  unum  videlicet  eorum  superior 
prope  dactiletum  et  alterum  in  tenimento  secus  vineam  domini  Rogerii  de  Calabu- 
tum  cum  omnibus  juribus  pertinenciis  viridario  cannetis  terris  aquis  redditibua  et 
proventibus  ac  censualibus  suis  et  omnibus  aliis  existentibus  in  eisdem  non  obstanto 
quod  dictum  solacium  Sabatìae  de  demanio  stt.  Et  volens  dictus  dominus  Johannea 
de  Claromonte  de  spetiali  convenientia  et  mandato  dicti  domini  nostri  regis  ut  constitit 
omne  jus  et  qualecumque  dictus  dominus  noster  rex  ejusque  curia  et  demanium  in 
dictis  bonis  habebat  transferre  ex  dieta  causa  in  ecclesiam  et  ordinem  predictos  ac 
eundem  preceptorem  prò  parte  dictae  ecclesiae  ejusdemque  ordinis  constituit  se  de 
cetero  nomine  ecclesiae  et  ordinis  predictorum  dieta  bona  possidere  donec  idem  ma- 
gnus  preceptor  nomine  quo  supra  possessionem  dictorum  bonorum  acceperit  corpo- 
ralem  quam  intrandi  capiendi  et  retinendi  deinceps  dictus  dominus  Johannes  de  di- 
ctis regiis  ut  constitit  conscentia  et  mandato  licentiam  ipai  magno  preceptori  no- 
mine ecclesiae  et  ordinis  prefatorum  ex  conventione  tribuit  et  plenariam  potestatem 
ad  faciendum  de  cetero  de  dictis  bonis  et  in  eis  per  dictam  ecclesiam  eumdemque 
ordinem  sicut  eis  de  aliia  bonis  ecclesiae  et  ordinis  prefatorum  facere  est  permis- 
aum  promittens  atque  conveniens  idem  dominus  Johannes  de  Claromonte  tanquam 
ofDtialia  et  regios  procurater  predicto  nomine  dicti  domini  nostri  regis  predictam 
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permiitaliooeni  et  traosactioDem  habere  ratam  et  Qrmain  et  coatra  eain  nullo  od- 
quam  tempore  venire  promitteos  etiam  dictua  domìDUS  Jobannea  oomiiie  aopradìeto 
et  de  dictis  regiis  cooscieotia  et  lOéndato  ut  constitit  eidem  magoo  praeeeplorì  prò 
parte  dictorum  ecclesiae  et  ordinis  et  prò  saia  aucoessortbua  io  perpetuooi  stipo- 
laoti  dictam  ecciesiaon  eundemque  ordioem  maDtiteoere  et  illesoa  oooserrare  tam  io 
ipsa  permutatione  quam  io  juribus  et  maoutentieoe  solaciiae  viridarii  caoDetorom  ter- 
rarum  aquarum  reddituum  proveotuum  et  ceosualium  ac  moleodioorum  predìctoma 
et  omnium  existeotium  iu  eisJem  promutaodum  etiam  dìctus  domiaus  Johaooea  oo- 
mine  regio  supradicto  et  de  ejus  consctentia  et  mandato  ut  constitit  eidem  magoo 
preceptori  dicto  nomine  ecclesiae  et  ordioia  predtctorum  et  proprio  in  perpetaum  aue- 
cessoribus  stipulanti  quod  jus  sassie  ac  assise  alterius  cujuscumqua  quod  amie  in 
dictis  molendiois  exercetur  ex  statuto  universitatis  dtctae  panormitanae  urbis  ac  quod 
de  cetero  imperetur  per  regiam  curiam  vel  universitatem  urbia  predictae  quatndin 
cassia  ipsa  duraverit  acquirat  ecclesiae  memoralae  nec  ipsum  jus  exigatar  per  dielam 
regiam  curiam  vel  dictam  universitatem  aut  aliquem  alium  nisì  per  dictam  regiam 
curiam  vel  dictam  universitatem  aut  aliquem  alium  nisi  per  dictam  eecleaiam  ad 
opus  ecclesiae  ipsius  quam  concordiam  transactionem  permutatiooem  et  omnia  et 
singula  prenolata  dicti  translgentes  seu  permutantes  nominibus  quibus  supra  et  de 

dictis  regiis  conscientìa  et  mandalo  ut  constitit  sollemnibua  stipulaUooibas 

Inde  intervenientibus  promiserunt  et  convenerunt  sibi  ad  invioem  rata  babere  firma- 
que  tenere  et  inviolabiliter  ubservare  sub  penali  bonorum  regtae  curiae  et  eceteaiae 
predictorum  quod  autem  Kasum  et  emandatum  est  in  quinta  linea  obi  legitur  theoto- 
nicorum  Comma  per  me  predìctum  notarium  publicum  rasum  et  emendatum  eal  prò 
autentico  habeatur  unde  ad  futuram  memoriam  et  dictae  ecclesiae  sanctae  Trinitatis 
ejusdem  ordìnis  Theutonìcorum  cauthelam  presens  publicum  instrumentum  ei  inde 
factum  est  per  manum  mei  predicti  notarli  publici  meo  solito  signo  signatom  mei 
predicti  judicis  et  testium  subscriptorum  subscriptionibus  roboratum  facto  et  inde  per 
me  ipsum  notarium  publicum  ad  cauthelam  dictae  curiae  regiae  eidem  magnifico  regio 
generali  procuratori  prò  parte  curiae  ipsius  qnodam  altero  buie  consìmili  publico  iostra- 
mcntu  quod  autem  rasum  et  emendatum  est  superius  suprecedenti  linea  sbi  legitur 
meo  solito  signo  signatura  quia  per  me  predìctum  notarium  publicum  rasum  et  emen- 
datum est  prò  autentico  habeatur.  Actum  Panormi  anno  mense  die  et  Ind*  premiaab. 
f  Ego  Matheus  Salvator  qui  supra  judex  me  subscripsi.  f  Nos  Raphael  de  Aorea 
miles  regni  Siciliae  admiratus  qui  supra  me  subscripsi.  f  Ego  Bartholomeua  de  Monte 
aperto  miles  regius  capitaneus  et  justitiarius  felicis  urbis  Panhormì  me  subscripsi. 
f  Ego  Sanchius  de   Aragonia  testor.   f  Ego  Jacobus  Muscatus  miles  teatis  som. 
f  Ego  Raynaldus  de  milite  de  Panormo  miles  testis  sum.  f  Ego  Notariua  (Niverius 
de  Nicolas  testis  sum.  f  Ego  Notarius  Jacobus  Pauli  desirat  testor.  f  Ego  Notarius 
Nicolaus  de  Pisano  de  Messana  testor.  f  Ego  Notarius  Blasius  de  Sattibeoi  leslor. 
f  Ego  Notarius  Odoardus  de  Lucchesio  de  Messana   testor.   f  Ego  Bartholomeos 
Decitella  qui  supra  ubique  imperiali  ante  et  regia  felicis  urbis  Panhormì  predietae 
Judex  ordinarius  et  Notarius  publicus  rogatus  scripsi  et  meo  signo  sigoavi  ac  no- 
mine et  prò  parte  quibus  supra  dictus  frater  Conradus  oostrae  sùppHcavit  bomlliler 
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mjjdsUti  ut  dictas  coocordiam  transacliotiem  et  pormutationem  quemadmodum  pn> 

disiifiguitur  deriaci  io  forma  iuitrumeoti  predicti  acceptare  ratiiicare  approbare  et 

coofirmare  de  benìgnitate  regia  dignaremur  hujusmodi  itaque  supplicatioiie  per  nos 

jasla  ut  poto  esaudita  dictas  concord^am  traiHacliooem  et  permutatiooem  quemad- 

maduan  facte  juste  rite  et  rationabiliter  extituatur  cum  omnibui  clausuli»    et  di- 

sUocliouibus  prenotatia  de  libjralitate  mera  spetialiter  gralia  et  piena  cooscientia  no- 

tra  acoeptamque  ratificamus  approbamus  ex  pleoo   favore  regio  coiifirmamus.  lu 

CUJU9  nostrae  confìrmationis  memoriam  et  robbur  perpetuo  valiturum  presena  pri- 

vil^ium  sibi  exinde  fieri  et  aigUlo^  majestatia  nostrae  pendenti  jussimus  commuoiri. 

l>atum  Measanae  per  nobilem  Petrum  de  Antiochia  militem  regni  Siciliae  cancei* 

larium  Ann.  Dominicae  Incarnatìonis  millesimo  trecentesimo  vicesimo  mense  julii  vi* 

cesimonono  ejusdem  duodecimae  Indictionis. 


PERGAMENA  DI  NUM.  572- 


(SCAPFALB  LV.) 


ANNO  1322  —  12  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  di  molino  nel  territorio  di  Castronovo  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  573. 


(SCAFFALB  LV.) 


ANNO  1322  —  33  AGOSTO. 


Altra  inedita  yendizione  di  casa  (2). 


(i)  Segnata  oxlii. 
(2)  Segnata  diliu< 


MoBTILLAÌiO,  voi,    VU.  31 
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PERGAMENA  DI  NUM.  blh. 

(se AFFALE  LT.) 

ANNO  132S  —  MESE  DI  AGOSTO. 
xMtra  inedita  coocessioue  (1). 


PERGAMENA  DI  NCM.  575. 


(SCAFFALB  LT.) 


ANNO  132i  —  13  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  576. 


(SGAPFALB  LVO 


ANNO  1^23  —  27  MAGGIO 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(i)  Segnala  dilit. 

(2)  Segnata  dxlt. 

(3)  Segoau  dìlvi. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  577 


(scaffali  lt.) 


ANNO  1323  —  27 


Altra  inedita  vendita  di  terra  (I). 


PERGAMENA  DI  NUM.  578. 


(SCAFFALB   LY.) 


ANNO  Ì32k  —  22  OlTOBUE. 


A  fra  Errico  di  Mesera  maestro  della  Magione ,   Ventura  ve- 
dova  concede  un  piccolo  giardino  in  contrada  Cassaro. 

Questatto  (2),  stipulato  presso  notar  Perroni  de  Insula,  è  ricordato 
da  Mongitore  (3),  e  dal  p.  Vito  Amico  (4). 


PERGAMENA  DI  NUM.  579 


(SCAFFALE   LV.) 


ANNO  Vòn  - 


Altra  inedita  concessione  (5). 


(1)  Segnata  oxltii. 

(2)  Segnato  dxlviii. 

(3)  Loc,  Cìt.,  pag.  86. 

(4)  hoc.  cit.,  pag.  1342,  n.  xxvi. 

(5)  Segnata  oxlix. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  580 

(fCAFVALB  LT.) 

ANNO  1335  —  3  MAGGIO. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  581. 


(fCAPFALB  LTI.) 


ANNO  1825  —  20  MAGGIO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  582. 


(iCAFPALS  LTI.) 


ANNO  1326  —  25  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(i)  Segnatt  dl. 

(2)  Segnala  dli. 

(3)  Segnata  dui. 


PERGAMENA  DI  NUM.  583. 


(iCArFAlB  ITI.) 


ANNO  1326  —  SO  LUGLIO. 


Accordio  inedito  per  Maredolce  (1  ). 


PERGAMENA  DI  NUM.  584. 


(iCAFrAU  LTl) 


ANNO  1337  —  17  MARZO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  585. 


(SCArrALB  LTI.) 


ANNO  1337  —  6  SETTEMBRE. 


Inedita  donazione  d'ona  vigna  in  Polizzi  (3). 


(t)  Segoito  DLiii. 

(2)  Segnata  dlit. 

(3)  Segnata  dlv. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  586. 

(SGArVALS  LTl.) 

ANNO  1330  —  S3  GENNARO. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  587 


(SCIFFAU  LTl.) 


ANNO  1330  —  9  MAGGIO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  588. 


{SCkWWAhm  LTl.) 


ANNO  1330  —  MESE  DI  GIUGNO. 


Inedita  concessione  di  tenimento  di  case  in  Girgenti  (3). 


(1)  Segnata  dlti. 
(12)  Segntu  OLTii. 
(3)  Segnatt  plxi^. 


PERGAMENA  DI  NUM.  589 


(  SCAFFALI  LTI.) 


ANNO  1333  —  20  MARZO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  590. 


(scaffali  lvi.) 


ANNO  1333  —  30  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  591 


(SCAFFALI  LTI.) 


ANNO  133^  —  2  AGOSTO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnsu  DLvni. 

(2)  Segnata  dlix. 

(3)  Segnau  dlx. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  592. 

(KAVrALB  LTII  ) 

ANNO  133S  —  11  MARZO. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  593. 


(SCkWWàLE  LTII.) 


ANNO  1835  ~  S  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessìoDie  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  594. 


(9GAFF1LI  LTII.) 


ANNO  1335  ^  13  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  SegDiU  DLXI. 

(9)  Segniti  DL(|i. 
(3)  SegoiU  pu%^. 


PERGAMENA  DI  NUM.  595. 


(SCAFFALE  LTIl.) 


ANNO  1335  —  28 


Altra  iaedila  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  596. 


(8CAFFALB  LYII.) 


ANNO  1336  —  16  FEBBRARO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  597. 


(SCAFFALE  LYII.) 


ANNO  1337  —  MESE  DI  MARZO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segoau  DLxiii, 
(3)  Segoatt  olzit. 

(3)  SegDSU  DLIT. 
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PF.RGAMENA  DI  NUM.  598. 

[MéLWfàlM   LTII.) 

A1«S0  1337  —  47  LUGLIO. 

Fra  Tomaso  di  Tirpe  gran  maestro  di  Siciliay  e  t  frati  ddk 
Magione  y  concedono  a  Nicolò  di  Giovanni  e  Costanza  sua  nuh 
glie  una  vecchia  casa  nel  quartiere  della  Halka  presso  il  motuh 
stero  del  Scavatore  pel  censo  di  quattro  tari  annuali. 

Quest'atto  (1)^  stipulato  presso  notar  Pietro  di  Callea,  è  ricordato 
da  Mongitore  (2). 


PERGAMENA  DI  MUM.  599. 


(SGArVALS  LTU.) 


ANNO  1338  _  12  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  vendita  di  terra  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  600. 


{WCAWfkìM  LTII.) 


ANNO  1388  ---  7  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (4). 


(1)  SeSMlO  DLXTI* 

(t)  Loe*  etC,  pag.  93. 

(3)  Segnatt  dlxvii. 

(4)  Segnau  aLXYiii. 
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PERGAMENA  DI  JNU&l.  601. 

(8CAFPALB  LYII.) 

ANNO  ìikì  —  9  APLULE. 

Transunto  delle  lettere  di  re  Pietro  II  date  in  Messina  a  S 
gennaro  1341  ^  per  le  quali  si  ripetono  gli  ordini  agli  uffiziali 
del  regno  per  rispettare  i  privilegi  dei  Teutonici. 

Questo  transunto  (1),  fatto  agli  alti  di  notar  Petrello  di  Bonavìta 
messinese,  ad  istanza  di  Tomaso  di  Tirpe  maestro  dei  Teutonici,  è 
ricordato  da  Mongitore(2),  che  trascrive  per  intero  le  lettere  di  che 
si  tratta,  e  dal  p.   Vito  Amico  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  602. 


(8GAPFALB  LTll.) 


ANNO  1343  —  16  &JAKZO. 


Transunto  delle  lettere  di  re  Ludovico  successor  di  Pietro  II 
date  in  Catania  a  10  marzo  1343^  pel  quale  si  ordina  agli  uf- 
fizioli del  regno,  che  si  ricerchino  con  ogni  diligenza  i  beni  dei 
Teutonici  per  esser  loro  restituiti. 

Questo  transunto  (A) ,  stipulato  presso  notar  Giacomo  di  Perisdna 
gergentino,  ad  istanza  di  Giovanni  di  Colonia  maestro  della  casa  di 
s.  Giovanni  di  Girgenti,  è  ricordalo  da  Mongitore  (5) ,  che  trascrive 
per  intero  le  lettere  di  che  trattasi. 


(1)  Segnato  dlxix. 
(2}  LoC'  eit.,  pag.  03. 

(3)  Loc,  ejl.,  pag.  1342,  n.  xxii. 

(4)  Segnato  dlix. 

(5)  Loe.  di.,  pag.  94. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  603 

(Kirriu  LTiiiO 
ANNO  1S43  —  IT  GIUGNO. 

Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  604. 


(•CAVVALB  LTin.) 


ANNO  13(fc  —  21  GIUGNO 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  605. 


(tCArFAU  LTIIl.) 


ANNO  13^5  ^  31  GENNARO. 


Transunto  del  privilegio  di  re  Lodomco ,  dato  m  Catania  U 
SO  gennaroj  pel  quale  si  ordina  conservarsi  intatti  i  privilegi  dei 
Teutonici. 

Questo  transonto  (3),  fallo  agli  atti  di  notar  Lionardo  di  Masco, 
ad  istanza  di  fra  Giovanni  di  Bugberg  maestro  dei  Teutonici  di  Sici> 
Ha,  è  ricordato  da  Mongitore  (4),  che  per  intero  pubblica  il  privi 
legio. 


(I)  SegOtU  DLXXI. 

(2)  Segnau  dlxxii. 

(3)  Segnato  dlxxhi. 

(4)  Loe.  di.,  pag.  95. 


PERGAMENA  DI  NUM.  606. 


(SGArrALB  LTIII.) 


ANNO  1346  -  15  FEBBRARO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  607- 


(SCAFFALI  LTIII.) 


ANNO  1346  »  30  MAGGIO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  608. 


(8GAPFALB  LTIII.) 


ANNO  1346  —  15  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  dlsxit. 

(2)  Segnata  dlxxt. 

(3)  Segnau  dlxxti. 
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PERGAMENxV  DI  NUBI.  609. 

(SCAffALB  LTIII.) 

ANNO  1346  -  18  NOVEìlBllE. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  610 


(KAfPAU  I.TII1.) 


ANNO  Ì8M  —  la  DICEMBRE. 


Privilegio  di  re  LudomcOj  pel  quale  si  confermano  i  primkgi 
dei  suoi  predecessori  concessi  ai  Teutonidj  cioè  di  Giacomo^  Fe- 
derico JJIj  e  Pietro  IL 

Qaesto  privilegio  (2),  mancante  del  saggdllo  come  tutti  gli  altri,  è 
per  intero  pubblicato  da  Mongitore  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  611 


(fCAFFAM  LTUI.) 


ANNO  1348  *  1  APRILE. 


Testamento  inedito  (4). 


(1)  Segoau  DLiiTii. 
(9)  Segnalo  dlxxviii. 

(3)  Loe.  9U.,  pag.  95,  e  iDche  primi  a  pag.  48. 

(4)  Segnato  pLxxu. 


PERGAMENA  DI  NUH.  613. 


(scàrrALB  LTin.) 


ANNO  1349  —  MESE  DI  MABZO. 


Altra  inedita  eoncessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  643. 


(SCAFFALI  Lll  ) 


ANNO  1349  —  MESE  DI  GIUGNO. 


Altra  inedita  conceasione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  614. 


(SCAFFALI  Ul.) 


ANNO  1349  —  S  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segoau  DLux. 
(S)  Segoau  DLUZi. 
(3)  Segotu  BLiun. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  615. 

(SGAPrALI  UX.) 

ANNO  1349  —  1  DICEMBRE. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  616 


(SCAPrALX  ux.) 


ANNO  1350  —  18  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  di  casa  in  Palermo  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.   617. 


(SCAFPALB   UI.) 


ANNO  1351  —  MESE  DI  MARZO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segoau  DLixuii. 
(3)  Segnau  dlxxiit. 
0)  Segoau  pi.xxxy- 
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PERGAMENA  DI  NUM.  618. 


(SCAFFILB  LIX.) 


ANNO  1352  —  9  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  619. 


{BCXVVALE  LIX.) 


ANNO  1353  —  5  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  in  Girgenti  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  620. 


(flCAFVALX  LIZ.) 


ANNO  1353  —  10  APRILE. 


Privilegio  di  re  Ludovico,  con  cui  conferma  a  fra  Hermanno 
Rays  gran  maestro  in  Sicilia  dei  Teutonidj  il  permesso  del  forte 
costruito  nel  feudo  di  Margana. 

Questo  diploma  (3) ,  dato  in  Messina ,  è  per  intero  pubblicato  da 
MoDgitore  (4),  e  ricordato  dal  p.  Amico  (5). 


(1)  Segnau  dlxxxti. 

(2)  Segnati  dlzxxtii. 

(3)  Segnato  dlxxxtiii. 

(4)  Loc,  eit.,  pag.  98. 

(5)  Loe.  eìt.»  pag.  1342,  n.  xxxii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  621 

(tCArvAU  tn.) 
ANNO  1356  —  iì  LUGLIO. 

Concessione  inedita  in  Girgenti  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  622, 


(kavvau  lix  ) 


ANNO  1357  —  15  LOGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  623, 


(scappali  li.) 


ANNO  1363  —  7  MAGGIO. 


Concessione  inedita  di  casa  in  Palermo  (3). 


(I)  Segoau  DLXXiix. 
(S)  Segoau  aie. 
(3)  Segoau  osci. 
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PERGAMENA  DI  MUM.  624. 


(SGAFFAU  LX.) 


ANNO  1367  —  15  FEBBRARO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  625 


(SCAVVAM  LI.) 


ANNO  1367  —  9  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  626. 


(SCAPPALE  LX.) 


ANNO  1367  -  21  GIUGNO. 


Fra  Ulrico  gran  maestro  della  Magione^  e  fra  Almerico  di 
Dipach  luogotenente  suo  nella  Magione^  e  il  convento  di  Paler- 
mo ^  concedono  a  Marina  Scannato  palermitana  una  casa  in  Pa- 
lermo nel  quartiere  dell' Alhergaria  per  tari  tre  all'anno. 

Di  qaest'  atto  (3) ,  stipolalo  presso  notar  Antonio  di  Cboggio ,  fa 
memoria  Mongitore  (4),  e  p.  Amico  (5). 


(1)  Segnato  dxcii* 

(2)  Segnata  Diciii. 

(3)  Segnalo  olxtiii. 

(4)  Loe»  eit.y  pag.  100. 

(5)  Loc.  eit,,  pag.  1342,  d,  imi. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  627. 

(KAVVAIB  LX.) 

ANNO  1307  —  MESE  DI  SETTEMBRE. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  628. 


(SGAFFAU  LI.) 


ANNO  1367  —  .  .  . 


Altra  ìnediU  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  629. 


(SGArrALB  LI.) 


ANNO  1367  — 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  SegDtU  DICT. 

(9)  9€giiau  DiCTi. 
(3)  Segoatt  dzctii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  630. 


(SGAVrAU  LX.) 


ANNO  1367  — 


Altpa  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NCM.  631. 


(SCAFVALB  LX.) 


ANNO  1371  —  18  FEBBRARO. 


Fra  Ulrico  gran  maestro  dei  Teutonici  concede  ad  annuo  censo 
di  due  tari  d'oro  una  bottega  nella  Fieravecchia  di  Palermo  a 
Bentivegna  di  Calogero. 

Qaest  atto  (2),  stipulato  presso  notar  Antonio  di  Gboggio,  è  ricor- 
dato da  Mongitore  (3). 


PERGAMENA  DI  iNCM.  632. 


(SCAVFALB   LX.) 


ANNO  1372  —  MESE  DI  MARZO. 


Concessione  inedita  di  casa  in  Palermo  a  Bartolomeo  di  Asaro  (4). 


(1)  Segotts  oxcTiii. 

(2)  Segnato  dxcix. 

(3)  Loe.  eii.,  ptg.  100. 

(4)  Segnato  dc. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  633, 

(SCArVALB  LXl.) 

ANNO  1373  —  7  GENNARO. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  634 


(SGAFPALB  LXl.) 


ANNO  1373  —  3  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  635. 


(SCAVVALB   LII.) 


ANNO  1376  —  MESE  DI  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (3), 


(1)  Segnau  dgi. 

(2)  Segnau  bcii. 

(3)  Segoau  puii. 
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PERGAMENA  DI  NUlVf.  636. 

(SCAVFALB  LII.) 

ANNO  1376  —  22  NOVEMBRE. 

In  notar  Antonio  di  Oltogio  ,  fra  Obrito  gran  maestro  dei  Teoto^ 
nici  concessione  inedita  (1)  pel  censo  di  cinque  augustali  d'oro  an* 
noali  a  notar  Jacopo  di  Scarano  di  due  botteghe  in  Polizzi. 


PERGAMENA  DI  NUM.  637. 


(SCAFFALI  LXI.) 


ANNO  1377  —  27  FEBBRARO 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  638. 


(SCAFFALE  LXI.) 


ANNO  1378  --  MESE  DI  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  dcit. 

(2)  Segnau  oct. 

(3)  Segnalo  dcyi. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  639. 

(kafvau  lii.) 
ANNO  1379  —  MESE  DI  SETTEMBRE. 

Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  640 


(acAmu  LXi.) 


ANNO  1379  —  S9  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2)  d'un  casaleno  per  tari  sette  aonnali,  e 
per  anni  29  in  Castronoyo. 


PERGAMENA  DI  NUM.  641. 


(SCAFFALI  LTII.) 


ANNO  1380  —  UESE  DI  AGOSTO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segotta  DCTii. 

(2)  Segnau  dctiii. 

(3)  Segnata  dch. 


PERGAMENA  DI  NUM.  642. 


(SGAFFAUI  LXl.) 


ANNO  1380  —  13  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  643 


(aCÀMWALK  Llìhì 


ANNO  1380  —  MESE  DI  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  di  case  in  Palermo  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  644. 


(8€ArrALB  LZII.) 


ANNO  1380  — 


Transunto  inedito  di  un  privilegio  di  re  Lodovico  (3). 


(1)  Segoata  dcx. 

(2)  Segoau  dcxi. 

(3)  Segnato  ]>cxii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  6A5. 

(SCArtALI  LZII.) 

ANNO  1383  —  16  GENNARO. 
Altra  inedita  concessione  (I). 


PERGAMENA  DI  NUM.  646. 


(SCArrALB  LXII.) 


ANNO  1384  —  27  FEBBRARO. 


Fra  Corrado  di  Liegi  gran  maestro  di  Sicilia  concede  ad  an- 
nuo censo  un  casaleno  nella  rua  nuova  ad  Andrea  di  Armanno. 

Di  quest  atto  (2),  stipulato  presso  notar  Antonio  di  Choggìo  da  Pa- 
lermo, Fa  memoria  Mongitore  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  BM. 

ANNO  1385  -  8  NOVEMBUE. 

Fra  Corrado  di  Liegi  gran  maestro  in  Sicilia  concede  ad  enfi' 
teusi  a  Macaone  Vanaroni  un  pezzo  di  terra  nella  contrada  dell'Oli- 
velo  di  Chiaramonle  nella  pianura  di  Palermo^  per  tari  sei  annuali. 

Di  quest'atto  (4)  stipulato  presso  notar  Antonio  di  Choggio  da  Pa- 
lermo, fa  memoria  Mongitore  (5). 

(1)  Segnala  ociiii. 

(2)  Se}; nato  bcxiv. 

(3)  Log.  eit.,  pag.  100. 

(4)  Segnalo  DCiv. 

(5)  £oc.  et(.,  pag.  100. 


PERGAMENA  DI  NDM;  648. 


(SCAPPikLI  LXII.) 


ANNO  1385  —  29  DICEMBRE. 


Concessione  inedita  di  casa  in  Palermo  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  649. 


(SCAFFALI  LXII.) 


ANNO  1385 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  650. 


(SCAFFALI  LXn.) 


ANNO  1385  — 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  dckti. 

(2)  Segnata  dckyii. 

(3)  Segnala  dczviii. 
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2A4 

PERGAMENA  DI  NUM.  631 

(SCAPrALI  LXII.) 

ANNO  1386  —  28  MAGGIO 

Fra  Corrado  di  Liegi  gran  maestro  dei  Teutonici  concede  ad 
Aran  giudeo  un  casaleno  nel  Cassaro  per  Vannuo  censo  di  tari 
diciotlo  d^oro. 

Quest'alto  (1),  stipolato  presso  notar  Antonio  di  Choggio  di  Paler- 
mo, è  ricordato  da  Mongitore  (2),  e  da  p.  Vito  Amico  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  652 


(SCAPPALI  LXII.)   , 


ANNO  1387  — 


Altra  inedita  concessione  (4). 


PERGAMENA  DI  NUM.  653. 


(SCAPPALB  Llin.) 


ANNO  1387  —  MESE  Di  SETTEMBRE 


Altra  inedita  concessione  (5). 


(1)  Segnato  ocxix. 

(2)  £o6.  eie,  pag.  100. 

(3)  £oe.  eit.,  pag.  1342,  n.  xxiit. 

(4)  Segnata  dcxx. 
(6)  Segnau  ocxxi. 


PERGAMENA  DI  NUM.  654. 


(SCAFFALI  LXIII.) 


ANNO  1388  —  10  FEBBRARO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  655. 


(SCAFFALI  LZUt.) 


ANNO  1389  —  30  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  656. 


(SCAFFALI  LXlIlO 


ANNO  1389  —  MESE  DI  MAGGIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnau  dcxxii. 

(2)  SegoaU  dcxuii. 

(3)  Segotu  DCxxiT. 
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PERGAMENA  DI  MUM.  657. 

(SCAPPALI   LZIII.) 

ANNO  1390  —  1  FEBBRARO. 
AUra  inedita  concessioDe  di  vigne  in  Palermo  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  658. 


(SCAPPALI  LXIIlO 


ANNO  1390—3  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  659 


(SCAPPALI  LXIII.) 


ANNO  1390  —  3  AGOSTO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  dcxkt. 
(3)  Segnau  dcxxti. 
(9)  Segnata  dciztii. 


PERGAMENA  DI  NUM.  660. 


(SGArrALI  LXIII.) 


ANNO  1390  — 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  INUM.  661. 


(SCAFFALI  LXJIl  ) 


ANNO  1390  ^  U 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  662. 


(SCAFFALB  Lini.) 


ANNO  1391  —  MESE  1)1  FEBBRARO. 


Alira  ineriita  concessione  (3). 


(t)  Segnata  dguvui. 

(2)  Segnata  dcxiix. 

(3)  Segnala  ociu. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  663. 

(■CÀFFIU  Liir.) 

ANNO  mi  -  MESE  DI  GIUGNO. 
Altra  medita  coDceesione  (1). 

PERGAMENA  DI  NUM.  664. 

(MirrAU  LIIT.) 

ANNO  1391  —  B  AGOSTO. 
Altra  inediU  coDcesBione  (2). 

PERGAMENA  DI  NUM.  665. 

(uapvàlb  lxit.) 
ANNO  IMI  -  MESE  DI  AGOSTO. 
Altra  ìnediu  concewione  (3). 


(1)  Segntu  Dciut. 

fl)  Segaat*  pcmii- 


PERGAMENA  DI  NUM.  666. 


(MAVrAU  tUT.) 


ANNO  1392  —  20  MAGGIO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  667. 


{acÀMWÀMM  tur.) 


ANNO  1393  —  S  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  668. 


(SCAVrAU  LXIT.) 


ANNO  1393  —  a  GIUGNO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 
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(1)  Segnata  dcxixiii. 

(2)  Segnata  dcxixit. 

(3)  Segnata  dcixxt. 

MoKriLiàMOf  voi,  VII,  35 
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PERGAHENA  DI  NUM.  669. 

(MAVVAU  UIT.) 

ANNO  1898  —  18  GIUGNO. 
Altra  inedita  conceasione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM-  670 


(SGAVVAU  LIIT.) 


ARNO  I39i  —  MESE  DI  DICEMBRE. 


Altra  inedita  conceasione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  671. 


(scArrALi  lxitO 


ANNO  1395  —  MESE  DI  GENNARO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  dciiiyi. 

(2)  Segnau  dcxzitii. 

(3)  Segnata  dcxxxtiii 
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PERGAMENA  DI  NUM.  672. 


(scaffali  lxiv.) 


ANNO  1395  —  MESE  DI  FEBBRARO* 


Altra  inedita  concessione  (i). 


PERGAMENA  DI  NUM.  673. 


(SCAFFALI  LZIT.) 


ANNO  1395  ^  27  APRILE. 


Privilegio  di  re  Martino  e  della  regina  Maria^  per  lo  quale^ 
a  non  andar  dissipali  i  beni  dei  Teutonici  durante  i  torbidi  del 
regno  ^  si  concede  t amministrazione  dei  beni  della  Magione  a  fra 
Wol fardo  di  Beirchberch. 

Questo  privilegio  (2),  dato  in  Catania,  è  pubblicato   dal  Mongito- 
re  (3),  e  dal  p.  Vito  Amico  (4). 


PERGAMENA  DI  NUM.  674. 


(SCAFFALI  LXF.) 


ANNO  1396  —  16  AGOSTO. 


Re  Martino  che  avea  concesso  la  maestria  della  chiesa  di  san 
Giovanni  dei  Teutonici  in  Girgentiy  il  cui  diritto  di  Padronato 


(1)  Segoau  Dcxxzif. 

(2)  Segntio  ocil. 

(3)  Loe,  Oli.,  pag.  104. 

(4)  Loe»  eii,,  pag.  13 i2,  d.  xxiti. 
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em  al  re  ricaduto  y  a  fra  Giovanni  di  Slugas  maestro  di  Bar- 
hons  j  la  concede  a  fra  Federico  di  Kazalhperetk  e  Bulhberch , 
e  raggiunge  alla  Magione. 

Questo  privilegio  (1)  è  ricordato  da  Moogitore  (2),  e  dal  p.  Vito 
Amico  (3):  ma  noo  è  slato  per  intero  giammai  pobblicato. 
lìsso  è  del  tcnor  che  segue: 


Nos  Martinut  Dei  gratta  Bex  Aragooum  et  Martious  eadem  gratia  Rex 
et  docatum  Atheoarum  et  Neopatriae  Dux»  et  qusdem  regia  et  regni  Aragoonai  pri- 
mogeDitas  et  gubemator  geoeralis,  et  Maria  eadem  gratia  dicti  regpi  Siciiiae  et  du- 
catam  praedictorum  Regina  et  Duchissa,  et  io  dicti  regni  Siciiiae  et  ducatuum  eo- 
rumdem  regimine  et  io  solio  omoes  tres  cooscdeotes,  cooregeotes  et  cooregoanles. 
Zelus  imroeosae  devotiooìs,  qoam  cordìaliter  geaaimust  et  assidue  gerimus  ergi  or- 
dioem  militiae  saoclae  Hierosolymitanae  Teulooicorum*  paraeque  fidei  coostaotiat  et 
devotioois  aflectus  t  quam  et  qoem  religiosus  »  et  detotos  ooster  frater  Frideriav 
de  Bercbperch  io  hoc  regoo  Siciiiae  ejusdem  ordiois  praeceptor  geoeralis»  et  Maje- 
stétes  oostras  semper  gessit.  et  gerit;  grata  quoque  et  accepta  ser? itia  per  eumdem 
praeoeptorero»  ac  alios  fratres  ordiois  ejusdem  oostris  ezeelleotiis  io  hoc  guerraram 
discrimioe  devote  collata  oos  ioducuot,  ut  dicto  ordini,  ejusque  fratribus,  mouaste- 
riis  ecclestis,  sive  locis  io  dicto  regoo  Siciiiae  eaisteotibus  reddamur  favoribus,  gra- 
tiis  et  muoificeotiis  liberales.  Saoe  cum  ordo  ipse  ac  Ecclesiae.  Ilooasterii,  et  loca 
dicti  ordiois,  io  diversis  lociSt  praefati  oostri  regoi  consisteoten,  et  coosisteotìa  tara 
ex  regalibus  muoi&ceotiis  quam  ex  largitiooe  Gdelium  et  aliìs  justis  causia  habue- 
riot,  et  possederint,  ac  habere,  tenere,  et  possldere  conaueverint,  nonnulla  bona  sta- 
bilia,  ac  res  et  possessiooes  tam  rusticas,  quam  urbaoas,  quae  ad  maous  et  pole- 
statem  nonnullarum  persooarum  ecclesiasticarum,  et  temporalium  deveoeruot,  quae- 
que  per  diversas  peraonas  tanto  tempore  sunt  possessa,  quod  deeemptores,  et  pos- 
sessores  hujusmodi,  praescriptiooe  etiam  longissima  dicebantur  et  dicuntnr  esae  mu- 
niti nonnulli  etiam  sub  titulo  ccnsus,  vel  emphiteosis  perpetuae  retinuerunt,  et  reti- 
oeot  de  praeaenti  bona,  posaesaiones,  Ì9t  jura  dictorum  mooasteriorum,  ecclesìarum 
et  locorum  in  magnum  praejudicium  eorumdem:  vcrum  quia  pacis  amulo  operante 
quamplures  dictorum  bonorum  posaessores  tam  ex  praescripttone ,  quam  ex  censu 
seu  emphiteusi  perpetua,  vel  alta  cauaa  in  reprobum  aensum  dati  aliqui  ex  e»  eoo- 
tra  Majeatatem  nostram  per  proditiooem  et  rebellionem  ac  crimeo  laesae  majestatb 
notorie  commiaerunt;  ali!  ooatria  rebellibua,  et  proditoribus  adhaeserunt,  etsqoe  io 
eomm  crimine  praestiterunt  auxilium,  conailium  et  favorem  crimeo  laesae  majeatatis, 
propterea  damoabiliter  iocurreodo,  quorum  nomina,  pronomina  et  cognomina  habe- 

(1)  Segnalo  doli. 

m  Lo9.  Hi. 
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mu9  bic  »  et  haberi  Toliimus  prò  expressis  »  ac  si  estent  expresse  corum  nomìoa  • 
prooomina  et  cognomioa  apecialiter  bic  ìoserta,  ac  etiam  quia  dictorum  reorum,  et 
rebellium  booa,  et  jura  omoia  et  singula  fiierunl  et  sunt  nobis,  et  erario»  sive  fi* 
ico  nostro  ob  dictum  crìmeo  devoluta  et  legitime  confiscata.  Ideo  nos  volentes,  ut 
labore»  impiorum  just!  edant  divini  numinis  intuitu,  et  ob  reverentiam  gloriosae  Vtr- 
gioia  Mariae  dominae  nostrae  sub  cujus  voeabulo  praefatus  ordo  noscitur  ìnstitutus. 
Tenore  praesentis  nostro  proprio  motu  ex  certa  nostra  scientia  omnia  et  singula  bona, 
et  jura,  quae  olim  praefati  ordinis  ac  ejus  ecclesiarum,  nionasteriorum,  et  locorum 
fuisse»  fore  et  esse  probabuntur,  seu  monslrabuntur  per  privilegia  aut  instrumentai 
aeu  chartas  publicas,  vel  alias  sudìcientcs  probationes  donata  et  concessa  fuisse  quan« 
dolibet  dicto  ordini,  ac  ejus  monasteriis  ac  locis  praedictis  ;  nec  non  etiam  posses- 
siooes.  bona  et  jura  praefatorum  monasteriorum,  ecclesiarum,  et  locorum,  etcujus^ 
libet  ipsorum  quocumque  tempore  concessa,  et  concessa  od  censum.  sive  ad  emphi- 
teoaìm  perpetuam  vel  corporalem,  quas  etquae  praefati  nostri  proditores,  et  rebel- 
les  tenebant  et  possidebant  ante,  vel  etiam  post  dictum  crimen  per  eos  commissum, 
vel  aliì  sife  successores  eorum,  sive  possessores  quicumque  prò  nunc  tenent,  et  pos- 
sideot ,  ac  cum  omnibus  juribus  proprletatibus  et  pertinentiis  eorum  sit ,  ut  prae- 
mittitur,  vel  ex  quocumque  alio  jure,  titulo  sive  causa  Nobis  et  fisco  nostro  devo- 
luta ac  debita,  vel  debendo  praefato  ordini ,  ac  ejus  monasteriis ,  ecclesiis  et  locis 
et  cuilibet  ipsòrum ,  prò  ut  ipsa  booa  et  jura  fueruot  eorum,  ut  praemittitur,  da« 
mu8,  concedimus,  donamus  et  largimur,  ponentes  ipsum  ordinem,  ac  monasteria, 
ecclesias  et  loca  praedicta  ac  eorum  ijcoriomoa  et  procuratores,  et  quemlibet  ipso- 
rum prò  omni  eo,  quod  dicti  fuit  ordinis ,  ac  ejus  monasteriorum  •  ecclesiarum  et 
locorum  in  locum  nostrum  et  fisci  nostri  cum  piena  et  libera  potestate  agendi  et  de« 
fendeodì  et  alia  omnia  et  singula  faciendi  in  judicio ,  et  extra  judicium ,  quae  Nos 
et  fiacus  noster  facere  possemus  et  debcremus,  si  casus  esset ,  et  quae  negotiorum 
qualitas  exigit  et  requirit,  cum  iocidentibus,  dependentibus,  emergentibus  et  conno* 
zia  ab  ipsis,  mandantea  hujus  serie  magistro  justitiario,  consanguineo,  et  judicibus 
Doatrae  11.  C.  Consiliariis  ac  familiaribus  nostris ,  generaliter  universis,  et  singulia 
capitaneia ,  vicecapitaneis,  bajulis,  judicibus,  et  aliis  officialibus  nostris  per  dictum 
Doatmm  regnum  ubilibet  conatitutis,  ad  quem  vel  ad  quos  praeseos  privilegium  per- 
veoerit  et  fuerit  praesentatum ,  ac  fuerint  requisiti  aut  fuerit  requisitus  prò  parte 
dicti  ordinis  ac  ejus  monasteriorum ,  ecclesiarum  et  locorum  aut  ipsorum  alterlus, 
qoat.  anmmàrie  et  ex  abrupto  informatione  praehabita  omoia  et  singula  bona  et  jura 
qoae  repererint,  aat  repererit  per  privilegia  dictorum  priocipum  praedecessorum  no- 
aironim,  vel  instromeota  aut  alias  legitimas  probationes  concessa  vel  donata  fuisse 
eidem  ordini,  ac  ejus  monasteriis,  ecclesiis,  sive  locis  aut  eleteri  eorum  quocumque 
tempore,  aut  quocumque  modo,  etiamsi  aliqua  eorumdem  a  memoria  homioum  citra 
minime  possedisseot ,  aut  possedisset ,  vel  etiam  qua  ab  ipsis  locis  ad  censum  vel 
empbiteosim  perpetuam  aut  temporalem  concessa  fuerunt.  auctoritate  praesentes  pri- 
Tilegii  restituii  tradi  et  assignari  faciant  seu  faciat;  non  obstantibus  juribus  canonicis 
el  civilibus  atatntia  conatitutionibus,  usibus,  ritibus,  consuetudìnibus,  ac  remlssionibus, 
reatitotiooibas,  aut  reiotegratiooibua  dictis  rebellibus,  aut  alteri  ipsorum,  ac  civiU- 
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tibus ,  ierrii .  villii  et  locis  io  quibus  habiUot  per  dos  geoeraliter,  Tel  ipedalitcr, 
aut  alias  quomodolibet  faciendia  hajusmodì  oostrae  eoooeaaioQi  et  gratiae  eootnriis, 
aut  cootradtcentibus  quovis  modo,  quibua  omnibus  et  siogalis  hac  viee  ex  eerta  ds- 
stra  scientia  derogamus  espresse,  ac  volamus  peoitus  oultius  esistere  finnitati.  id 
hujus  aulem  oostrae  coocessioois  et  gratiae  futuram  memorìaDS  et  robot  perpetuo 
valiturum  praeseni  privilegium  exiode  fieri  et  sigillo  oostro  peodeoti  juaaimos  com- 
muniri.  Vidit  Pet.  Promoter  Rex  Hartious.  f  Rcz  llartioos.  Datami  Cataoae  per 
Dobiletn  Bartholomaeuin  de  Joenio  milttem  regni  Sicìliae  caocellariuin,  coosiliarioai, 
familiarem  ,  et  fidelem  oostrum.  Aooo  Dominicae  iocamatioois  1S96.  Die  i?i  au- 
gusti h  lodict,  regoique  nostri  dicti  regis  Aragoouin  aono  primo,  dicti  regia  Siciliw 
quinto,  et  dictae  regioae  ss.  Dominus  rex  manda vit  Petro  de  Cambia. 


PERGAMENA  DI  NUM.  675. 


(SCAVVAU  LXT.) 


ANNO  1397  —  1  GENNARO. 


Ite  Martino  alla  Magione  unisce  la  chiesa  di  san  Giovanni 
di  Girgenli. 

Questo  privilegio  (1),  dato  in  Catania,  è  pubblicato  per  intero  da 
Mongitore  (2),  ed  è  ricordato  dal  p.  V,  Amico  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  676 


(SCAPPALB  UT.) 


ANNO  1397  —  25  AGOSTO. 


Altra  inedita  conce^siooe  T/i), 


(1)  Segnato  dciui. 

(2)  Loe.  eit.,  ptg.  108,  e  ciuto  nuovamente  a  pag.  809. 

(3)  Loe.  ciì.,  pag.  1312,  o.  txiTi. 

(4)  SegDtU  i»cxLiii. 


PERGAMENA  DI  NUM.  677, 


(SCAFFALI  LXV.) 


ANNO  1398  —  6  GENNARO. 


a5S 


Altra  inedita  concessione  (t). 


PERGAMENA  DI  NUM.  678. 


(SCAPPALI  LZT.) 


ANNO  1399  —  17  FEBBRARO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  679. 


(SCAPPALI  LXT.) 


ANNO  1399  —  17  GIUGNO. 


Transunto  del  prmlegio  di  re  Martino  del  Sì7  giugno  1392^ 
col  quale  si  conferma  il  privilegio  di  re  Ludovico  concesso  nel 
4S46  (3),  che  comprende  i  privilegi  di  re  Giacomo^  di  re  Fede- 
rico  IIIj  e  di  Pietro  II. 

Questo  transunto  (4),  stipolato  presso  notar  Adolfo  di  Luguardo  da 
Palermo  ad  istanza  di  fra  Nicolò  d'Austria,  perpetuo  commendatore  e 
luogotenente  della  Magione,  fa  pubblicato  da  Mongitore  (5). 


(1)  Segoau  DCXLiT. 

(2)  Segnau  dcxlt. 

(3)  Di  qaesto  priTilegio  si  è  fiUo  memoria  al  Nam.  610. 

(4)  Segnalo  dcxlti. 

(5)  Ice.  di.,  pag.  101  e  102. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  680 

(SCAVI AU  LXT.) 

ANNO  1390  —  20  AGOSTO. 
Altra'  inedita  conceuione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  681. 


(fCArVALI  LXT.) 


ANNO  1300  —  MESE  DI  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  682< 


(fCAVPAU  LXXTHl.) 


ANNO  13..  ^  so  APRILR. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segntia  kxltii» 

(*J)  ScgliaU  MXLTIll. 
(3)  SfgntU  DCCLIXI. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  683. 


(se  Air  ALI  LXXTIII.) 


ANNO  13 . .  —  17  AGOSTO. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  684. 


(SCAPrALB  LXXTIII.) 


ANNO  13.  .  ^  30  SETTEUBBE. 


Atto  inedito  (2)  di  collazione  di  beneficio  che  fa  Giacomo  de  Bur- 
rellis  vicario  generale  del  cardinal  arcivescoyo  di  Morreale  in  favore 
del  chierico  Filippo  de  Rosa. 


PERGAMENA  DI  NUM.  685. 


(SCkWWAlM  LXXTIII.) 


ANNO  13  . .  — 


Donazione  inedita  (3)  fatta  da  Guglielmo  de  Silyestro  con  sua  mo- 
glie d'un  lenimento  di  case  in  Castronoyo. 


(t)  Segnata  dcclxxii. 

(2)  Segnato  dcclxxiii. 

(3)  Segnata  dcclxxit. 

MoBTiLLÀROt  voi.  Vii,  36 
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PERGAMENA  DI  NUM.  686. 

(SCAFFALI  IXITinO 


ANNO  13..  — 


Altra  inedita  concessione  in  Palermo  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  687. 


(fCArVAU  LIITm) 


ANNO  IS  •  •  — 


Transunto  inedito  (2)  delle  bolle  di  papa  Onorio  III,  Gregorio  IX,  e 
Innocenzo  IV,  di  riconoscenza  dei  Teutonici  dalla  sede  apostolica  (3), 


PERGAMENA  DI  NUM.  688. 


(tCArVAU  UT.) 


ANNO  UOO  —  SS  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (4). 


(1)  Segnata  dcclxxt. 
(S)  Segnato  dgclxxti. 

(3)  Tedi  appresso  al  Ifam.  715. 

(4)  Segniti  DCXLii. 


PERGAMENA  DI  NOM.  689. 


(SCAFFALI  LZT.) 


ANNO  IMO  ~  87  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (  1  )• 


PERGAMENA  DI  NUM.  690. 


(ICAFFAU  LZTI.) 


ANNO  IMO 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  691 


(SCAFFALI  LITI.) 


ANNO  1400  — 


Inedita  concessione  di  casa  in  Palermo  (3). 


(1)  8«goaU  DCL. 
(XI  Segnata  dcli. 
(3)  Segoau  dglii. 
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FERGMIENA  DI  NUM.  692, 

(KAFfAU  LZ▼^) 


ANNO  IMO  — 


Altra  inediU  illegibile  coocessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  693. 


(KAfrAti  un.) 


ANNO  1400  —  . 


Altra  inediU  illegibile  coocessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  694. 


(■CArFAU  Lxn.) 


ANNO  1401  —  SO  MARZO. 


Altra  inedita  corrosa  concessione  (3). 


(1)  Seguu  ocLiii- 
(S)  Segaau  dclit. 
9)  Seguu  MLT. 


PERGAMENA  DI  NUM.  695. 


(SCAFVAU  LXTI.) 


ANNO  IMI  —  11  APRILE. 


Altra  inedita  illegibile  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  696 


(SGAFrALI  LXTl.) 


ANNO  1401  —  20  NOVEMBRE. 


Assegnazione  inedita  di  una  casa  in  Girgenti  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  697 


(SCAFFALI  LXTI.) 


ANNO  UDÌ  — 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(t)  Segnata  dclti. 
(3)  Segoau  d€Ltii. 
(3)  Segnata  dclth  bi». 
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PERGAMENA  DI  NUM.  698. 

(ècawwaim  lxti.) 


ANNO  i40fc  — 


Enfiieasi  inedita  di  casa  in  Palermo  contrada  Albergarla  (1)« 


PERGAMENA  DI  NUM.  699. 


(SCAFFALI  ULTI.) 


ANNO  ItOS—  ao  GENNARO. 


Altra  inedita  coooeBsione  di  botteghe  in  Palermo  (2), 


PERGAMENA  DI  NUM.  700. 


(SCAFFAU  UTI.) 


ANNO  1M5 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnata  hcltui* 
(È)  Segoau  ncux* 
(3)  Segnata  «cu. 


PERGAMENA  DI  NUM.  701. 


(8CAFFALB  UTII.) 


ANNO  IMS  —  29  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  702. 


(KAFFAU  LXTIl.) 


ANNO  1405  —  5  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  703. 


(SCAFFALI  LZYIl.) 


ANNO  1405  —  19  NOVEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segoau  DCLxi. 

(2)  Segoau  dclxii. 

(3)  Segoau  dclxiii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  704. 

(te  Air  ALI  LlTnO 

ANNO  1405  -  MESE  DI  NOVEMBRE. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  705, 


(tCAriAU  LXTn.) 


ANNO  1U>6  —  k  MARZO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  706 


(tCAVFALI  LlTIl.) 


ANNO  1M6  —  89  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnala  dclxit. 
(S)  Segnau  dcclxxtiii. 
(3)  Segoata  pclit. 


PERGAMENA  DI  NUM.  707. 


(scaffali  LXTIl.) 


,  ANNO  1106  -  il  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  708 


(SCAFFAUI  LXTIl.) 


ANNO  1(06  —  U  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  709 


(SCAFFALI  LXTIl.) 


ANNO  1406  ^  27  DICEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segoaia  dclxti. 

(2)  Segoata  dclxtii. 

(3)  Segoau  dclitiii. 
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Jtfòiriiiiso»  voi.  FU.  ^ 
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PERGAMENA  DI  NUM.  710. 

(SGAFFÀLft  LXTII.) 

ANNO  1400  —  17  APRILE. 
Altra  inedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  711 


(SCATrAU  LXTIlO 


ANNO  UOO  —  86  APRILE. 


Permuta  inedita  in  Calatafimi  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  712. 


(KAFFALI  LXTlll.) 


ANNO  UOO  —  MESE  DI  MAGGIO, 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Se^ttS  DCLXUL. 
(9)  SegDlU  MLXX. 
(3)  SagDlU  DCLXXl. 


PERGAMENA  DI  NUM.  713. 


(SCAFFALI  LITUI.) 


ANNO  UlO  —  31  DICEMBRE. 
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Enfiteusi  inedita  di  molini  (I). 


PERGAMENA  DI  NUM.  714. 


(SGAFFALB  LXTlll.) 


ANNO  1413  —  U  MARZO. 


Concessione  enfitentica  inedita  di  case  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  715. 


(SCAFFALI  LXXTUI.) 


ANNO  ìkìk  —  3  SETTEMBRE. 


Transunto  inedito  (3)  di  sei  bolle,  due  di  papa  Alessandro  IV,  una 
d' Innocenzo  iV,  altra  di  Gregorio  IX,  altra  di  Onorio  III,  e  la  sesta 
di  papa  Urbano  IV,  del  tener  che  segue: 

Unìversis  et  siogalis  presentem  iDspecturis  Vernerius  de  ladagiae  CanoDicus  et  ofli- 
cialis  herpipatensis  salotem  in  domino  sempiternam.  Proinde  coramnobis  ac  notarlo 

(1)  Segnata  dclxxii. 

(2)  Segnata  dclxxiii* 

(3)  Segnato  dcclxzix. 
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publico  et  leftiibui  iofrascriptìi  personaliter  conslitulis  relgosus  Tir  domiiutt  Joanoes 
de  Bollheios  ordìois  ospiUlis  BeaUe  llariae  Theutooieorum  Jemsalem,  •iodacus»  seo 
procuralor  ejasdem  ordiois  ut  asserutfc  habeos  et  leoeos  lo  auis  maoibiis  qnaadam 
literas  aposlolicas  io  oumero  sex;  duas  a  piae  recordaiiooia  papa  Alexaodro  IV,  ooao 
ab  luooceoUo  papa  quarto»  uoani  a  Gregorio  Papa  nooo,  unam  ab  Hooorio  Papa  lertio 
et  uoam  ab  Urbaoo  Papa  quarto,  more  Uomaoae  Curiae  io  Glia  aerìcis  impeodeotibos 
et  a  dictia  piae  recordatioois  Alexaodro,  loooceotio,  Gregorio,  Hooorio  et  Urbaoo  a 
aancta  sede  apostolica  dicto  ordioi  conoessas,  saoaa  et  iotegras.  ooo  titiataa,  noe  csd- 
celiaiis  000  obrasas»  sed  omoi  prorsus  Titio»  et  suspiciooe  careotes  »  quorum  lite- 
raruoi  teoorea  io  serici^  de  verbo  ad  verbunn  auot  ioserti»  asaereos  ordioi  ano  ac 
quibusdam  siogularibua  persoois  ejusdem  ordioia  hujusmodi  literas  io  diversis  locis 
foro  oecesaariia,  ac  ejsdeni  iodigere,  sed  propter  viaruoi  discrimioa  ae  ettam  propter 
fetustaiem  ipsarum  literarum  ipsas  traosmittere,  seu  destìoare  ooo  audeaol  et  hu- 
jusmodi literae  babeaot  io  se  certa  privilegia,  et  uooquoqiio  domus  iodlgeosde  eiadeoi 
habeat  recursum  ad  locum  prò  cooservatiooo  dictarum  literarum  deputatimi  poteos 
hujusmodi  literas  per  oos  traosumi  et  traosumptui  oiaodari  decretomquo  nostrum 
ìoterpooi ,  ut  eidem  traoaumpto  fides  pleuaria  »  sicut  et  ceteris  origioalilNis  valest 
adbiberl.  Noa  igitur  Veroerius  oiBcialis  prefitus  atteodeoa  hujusmodi  fere  juxta,  et 
coDSOoa  ratiooi,  et  ipsius  domioi  Joanois  asserti  siudaci  et  procuratoris  petitiooi  aa- 
ouere  voleos  praedictaa  literas  Apostolicas  coram  oobis  ac  Notario  publico  et  testibus 
iofrascriptis  preseotatas  per  euodem  oostrum  Notarium  publicum  iostrumeoUim  tran- 
scribi  publicari»  et  .  . .  maodaTÌmus,  fideliter  oìhil  addeodo,  vel  mioueodo,  quod  bcti 
substaotia  mioueret,  vel  variaret  iotellectum  ooatrumque  decretum  aoctoritate  oostra 
ordioaria  ioterposuimus,  ut  dicto  traoaumpto»  tam  judicialiter  quam  extrajudictaliter 
ubique  locorum  sicut,  et  literis  origioalibua  pleoaria  fides  valeat  adhiberi,  Teoores 
vero  dictarum  literarum  Apostolicarum  de  quibus  supra  fit  meotio  aequootar  per 
ordioem  et  auot  tales»  Et  primo  literae  Apostolicae  piae  recordatioois  domioi  Ale- 
laodri  Papae  quarti  teoor  sequitur,  et  talis  est  —  Alesaoder  Episcopus  servoa  ser- 
vorum  Dei,  dilecto  filio  Abbati  Saocti  Aibaoi  ordinìs  saocti  Beoedicti  extra  muros 
Maguotioeoses  salutem  et  apostolicam  beoedictiooem.  Querelam  dilectorum  filioniiD 
magistri  et  fratruum  Hospitalia  S.  Hariae  Theutooieorum  Jernsalem  recepimos,  eoo* 
tioeotem  quod  licet  eia  oullum  praeter  romaoum  Pootificem  habeotibua  epiaooponi 
vel  praelatum  a  sede  apostolica  sit  iodultom  ut  oulli  Archiep.  Episcopi  et  alii  Ec- 
clesiarum  Prelati  eia  vel  Ecclesiis  aot  homioibus  eorum  collectaa  et  exacliooes  ali- 
quas  impooere  et  ab  eia  valeaot  extorquere  oihilomious  tameo  veoerabilis  frater  ooster 
Archiep.  Maguotious  et  quidam  alii  Ecclesiarum  Prelati  Ifagootioeosea  Proviodae 
Ecclesiis  quas  iisdem  llagister  et  fratres  io  Proviocia  ipsa  obtioeoi  collectaa  et 
exactiooes  iodebitaa  prò  sua  voluotate  impooere  ac  ab  eis  extorquere  presomoot 
cootra  iodultum  prefatum  temere  veoieodo  io  eorumdem  Magistronim  et  fratruum  ooo 
modicum  prejudicium  et  gravameo;  quo  circa  discretioai  tuae  per  Apostolica  scripla 
maodarous  quateoua  sic  Archiepiscopua  et  alios  supradictos  quod  ab  bujusoiodi 
presumptiooe  desistaot  mooitiooe  premiasa  auctoritate  oostra  appellatiooe  remota  pre- 
via  ralione  compellas  ooo  obstaote  al  aliqaibus  a  sede  Apostolica  sii  iodultom  ; 
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quod  stupendi  vel  interdici  ,  8Ut  exeorouuicari  non  poséint ,  sine  aliqoa  indulgentia 
sedia  ejusdem  per  quam  eflectus  justitiae  in  hac  parte  inspediri  valeat  vel  differ- 
ri.  Uatum  Viterbii  tertio  nonas  novembris  Ponlificatus  nostri  ann.  3.  Item  tener  se- 
cundae  literae  ejusdein  recordatiouis  piae  domini  Aleiandri  talis  est.  Alexander  Epi- 
acopus  servus  servorum  Dei,  dilectia  filiis  Magistro  et  fratribus  Hospitalis  S.  lla- 
riae  Tbeuthonicorum  Hierusaiem  saiutem  et  apostolicani  benedictionem  Hospital!- 
tatis  piissimae  ac  defensionis  terrae  Sanctae  studium,  cui  fervenler  intendit  vos  apud 
aedem  Apostolicam  dignos  constiluit  favoris  gralia  specialis  ,  bine  est  quod  nos 
vestris  supplicatiouibus  annuentes  auctoritale  vobis  presentium  indulgemus ,  ut  per 
literas  apostulicae  sedis  et  legatorum  ejus  impetratas  vel  de  cetero  iropetrandas  in 
personis,  vel  rebus  non  teneamini  alicui  subvenire,  nisi  dictae  literae  Apostolicae  im» 
petrandae  plenam  et  expressam  de  bac  indulgentia  fecerint  mentionein.  Nos  enim 
oibilominus  processum  aut  sententiaoi,  si  secus  in  nos»  aut  Ecclesias»  et  demos  ve- 
atras  babere  contigerit  decrevimus  nullius  existere  firroitatìs.  Nulli  ergo  omnino  bo- 
minum  liceat  banc  paginam  nostrae  concessionis  et  constitutionis  infringere  vel  eis 
ausu  temerario  contraire,  si  quis  autem  boc  attemplare  presumpserit  indignationem 
omnipotentia  Dei,  ac  Beatorum  Petri  et  Pauli  Apostolorum  ejus  se  noverit  incursurum. 
Oatum  Viterbii  nonas  novembris  Pontificatus  nostri  anno  tertio.  Item  literae  piae  re- 
cordationis  Innocenti!  Papae  quarti  sequitur  de  verbo  ad  verbum  in  hunc  modum  — > 
Innocentius  Episcopus  servus  servorum  Dei  venerabilibus  fratribus  Arcbiepiscopìs  et 
Epiacopis  ac  dilectis  filiis  Abatibus  Prioribus  Propositis  Archidiaconis  Decanis  et  aliis 
Ecclesiarum  Prelati»  ad  quos  literae  istae  pervenerint  saiutem  et  Apostolicam  benedictio- 
nem ac  dìlecti  filii  fratres  Hospitalis  S.  Mariae  Tbeuthonicorum  Hierosolimitani  nullum 
habeant  Episcopum,  vel  Prelatum  praeter  Romanum  Pontificem,  et  speciali  prero- 
gativa gaudeant  iibertatis,  non  decet  vos  in  eos,  vel  clericos  aut  Ecclesias  eorum  in 
quibus  potestatem  ecclesiasticani  non  babetis  absque  mandato  nostro  excomunicationis 
vel  interdicti  sentenliam  promulgare,  sed  si  quando  vos  vel  subdilos  vestros  iidem 
fratres  injuxte  gravaveriot  per  vos  aut  Nuntios  vestros  eidem  Romano  Pontifici  signi- 
ficare deberi,  ac  per  ipsum  de  memoratis  fratribus  justitiam  obtinere,  inde  est  quod 
unlversitati  vostre  per  apostolica  scripta  precipieodo  mandamus  quatenus  in  predictos 
fratres,  sive  clericos  aut  Ecclesias  eorum  in  quibus  autoritatem  nequaquam  babetis 
excomunicationis  vel  interdicti  scntentiam  promulgare  nullatenus  presumetis,  nec 
eoa  alia  vexactione  gravetis  sed  erga  ipsos  vos  taliter  habeatis ,  quod  non  habeant 
apud  vos  materiam  querelandi  sci  turi  ,  quod  si  mandatum  nostrum  neglexeritis  in 
bac  parte  dimittere  nonpoterimus  quin  eisdem  fratribus  in  suajustitia,  si  apud  nos 
querelam  iterum  deposuerint  eflOcaciter  previdero  curemus.  Datum  Bugduni  unde- 
cimo  Kal.  Maij  Pontificatus  nostri  anno  tertio.  Item  tener  literarum  Apostolicarum 
piae  recordatiouis  Gregorii  Papae  noni  talis  est— Gregorius  Episcopus  servus  servorum 
Dei.Venerab.  fratribus  Arcbiepiscopis  Episcopis  saiutem  et  apostolicam  benedictionem. 
Com  dilecti  filii  roagister  et  fratres  Hospilalis  S.  Mariae  Tbeutonicorum  Jerusalem 
oullum  habeant  Episcopum  vel  prelatum  praeter  Romanum  Pontificem  et  speciali 
prerogativa  gaudeant  libertate,  non  decet  vos  in  eos  vel  clericos  aut  Ecclesias  eorum  in 
quibus  potestatem  ecdesiasticam  non  babetis  absque  monito  nostro  excomunicationis 
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vel  ioterdicti  sententias  promulgare  sed  si  quando  tos,  vel  aubditos  yestros  dicUfra* 
tres  iojuite  gravaveriot  per  vos  yel  mioistros  veslroa  dicto  Romano  Poottfict  signi- 
ficare debetis»  ac  per  ìpsuin  de  memoratis  fratribus  justitiam  obtioere.  lode  est  qood 
uDÌTersitaU  veatrae  per  apostolica  scripta  precipiendo  maodamus,  quaieous  io  predi- 
ctos  fratres  sive  clericos  aut  Ecclesias  eoram  io  quibus  autoritatem  oeqaaquam  ba- 
betis  excomuoicatioDis,  yel  ioterdicti  senteotias  promulgare  nullatcuos  presumetis, 
nec  eoa  alia  iodebita  fexactiooe  gravetis  sed  erga  ipsos  vos  taliter  babeatis;  quod  ooo 
habeant  advcrsus  vos  matcriam  querelaodi  •  scituri  ,  quod  si  maodatum   oostrao 
oegleseritis  io  hac  parte  dimittere  ooo  poterimus  quia  supradictis  fratribus  io  saa 
justitia  •  SI  apud  nos  querelam  iterum   depooueriot  eflìcaciter  providere  ooremos. 
Datum  Laterani  die  V.  Idus  Julii  Pootificatus  oostrì  aooo  quarto.  Subseqoeoter  ii- 
terarum  apostolicarum  piae  recordationis  Ooorii  Papae  tertii  teoor  sequitur  io  hooc 
modum  — -  Hooorius  Episcopus  servus  servorum  Dei  veoerabilibus  fratribus  Arefaie- 
piscopisEpiscopis  Prioribus  Arcbidiacoois  Decaois  et  aliis  Ecclesiarum  Prelatis  ad  qnos 
literae  istae  perveoeriot  saiutem  et  apostolicam  beoedictiooem.  Querela  dilectonim 
filiorum  fratruum  domus  Uospitalis  S.  Mariae  Iheutooicorum  Jerosolimitaoi  ad  oos 
traosmissa   perveoit  quod  homioes  eorumdem  quo  adulterio  vel  crimioe  deprebeo* 
ditis  cootra  libertales  a  regibus  ipsis  iodultas  paecuoiaria  peoa  puoitis   presbiteros 
Ecclesiarum  suarum  et  omoes  alias  quas  teneot  ooo  dubitatis  ut  dicitur  indebite 
exactiooibus  assigoare.  Quia  igitur  gravameo  praedictum  fratruum  dissimulare  ooo 
possumus  oec  debemus  quos  propter  pauperes  Ghristi  quorum  suot  obsequeos  mao- 
cipati  io  suis  volumus  justitiis  coofovere  uoiversitati   vestrae  autorità  te  apostolici 
iohibemus  quateous  bomines  ipsorum  contra  libertatem  eis  iodultaro  pecuoìaria  peoa 
000  multetis,  oecEccleéiis  eorum  aut  Presbilerisexactiooesiodebitas  impooatis,  sed 
ab  eorum  molestiis  desisteotes  cootra  injurias  maligoaotium  vestrum  curetis  e  .  .  . 
eibibere.  Itaquod  querela  super  hoc  ad  audieotiam  oostram  iterata  venire  ooo  debeat, 
oec  vos  possitis  de  avaritia  merito  vel  contemptu  sedis  apostolicae.  Datum  Laterani 
XVll.  Kah  feb.  Pootificatus  oostri  aooo  septimo.  Taodem  Literarum  apostolicaraoi 
a  piae  recordatioois  domino  Urbaoo  papa  quarto  coocessarum  teoor  sequitur  de  verbo 
ad  verbum  et  est  talis.  Urbanus  Episcopus  servus  servorum  Dei  dilectis  filiis  Ma- 
gistro  et  fratribus  Hospitalis  S.  Mariae  Theutooicorum  Jerusalem  saiutem  et  aposto- 
licam beoedictiooem.  Cum  vos  tamquaro  speciales  Ecclesiae  Romaoae  Glios  vestne 
religioois  iotuitu  et  coosideratione  obsequii;  quod  Deo  ferveoter  impeoJitis  io  altra 
mariois  partibus  defeosiooe  Cristiani  oomiois  diligamus  vestris  precibus  ioelioati  ad 
iostar  felicis  recordatioois  Alezaodri  Papae  predecessoris  oostri  auctoritate  yobis  pre- 
seotium  iodulgemus  ut  oemioi  liceat  sioe  speciali  maodato  Komaoi  Pontificia  io  vos 
presbiteros  et  laicos  vestros,  quod  aliqui  vobis  gratis,  alii  vero  ad  soldos  servioat 
excomuoicatioois,  vel  ioterdicti  seoteotia  promulgare,  et  si  quaodo  io  nos  vel  io  eoa, 
ob  aliquid  hujusmodi  sententia  lata  fuit  non  dimittatis  Ecclesiam  frequentare  aut 
servitio  domus  vestrae  vel  divinis  oOBciis  interesse,  cum  hujusmodi  sententia,  irriti 
sit  et  penitus  inanìs.  Nulli  ergo  omnino  bominum  liceat  hanc  paginam  oostrae  coo- 
eesaionìs  infringere  vel  ei  auau  temerario  contraire,  si  quis  autem  hoc  attentare  pre- 
aumpserit  indignationem  omnipotentis  Dei  et  beatorum   Petri  et  Pauli  Apostolomm 
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ejus  se  Doverifc  incarsurum.  Datum  apad  Urbem  Veterem  Kal.  Octobris  Pootificatiis 
nostri  aono  tertio.  linde  Ego  loannes  dicti  domini  Veruheri  offitialis  ac  ipsius  conci, 
storii  NotariQS  publicus  et  scriba  de  mandato  antedicli  domini  oOìtialis  easdem  literas 
apostob'cas  transcribi  procurari ,  collactionari  et  diligenier  aiiscultart  nil  addendo  » 
yeì  minuendo  quod  facti  substantiae  mutaret  seu  variaret  intellectum  super  quibus 
omnibus  et  singulis  prefatus  dominus  loannes  Siodacus  et  Procurator  assertus  dicti 
ordints  praedictae  prò  sibi  per  me  Notarium  publicum  unum  vel  plura  publicum, 
seu  publica  fieri  instrumentum  vel  instrumenta.  Acta  sunt  haec  episcopali  in  curia  ha- 
bitationis  dicti  domini  oOìcialis  sub  anno  a  nativitate  Domini  ìkìk,  Ind.  septimadie 
luna  tertia  mensis  scptembris  bora  primarum  vel  quasi  Pontificatus  sanctissimi  in 
Cbristo  patris  et  domini  domini  Joannis  divina  providentia  papae  vigesimi  tertii,  anno 
ejus  quinto  instantibus  ibidem  venerabili  viro  domino  Petro  Eiseubach  perpetuo 
Int  .  .  •  ordinis  S.  Benedicti  •  ...  et  discretis  viris  'Henrico  Anjur  Procuratore 

cariae  •  •  .  •  ac  et  Bertoldo  Henhel  clerico  dictae testibus  ad  presentiam 

Yocatis  pariter  et  rogatìs. 

St  ego  Joannes  Rodericus  de  Allarem  Clericus  Monasteirem 1  .  .  . 

publica,  apostolica ,  et  imperiali  auctoritate  Notarius  quia  literarum  Apostolicarum 
presentationì,  reception!,  petitioni  ac  decreto  interposito  omnibusque  aliis  et  singulis 

premissis sit  ut  permittitur  per  ven.  dictum  dominum  officialem  ad  ber- 

bus  ac  coram  eo  fuerint,  et  agent  una  cum  prenominatis  testibus  presens  interfui , 
eaque  omnia  et  singula  vidi  et  audivi.  Ideo  presens  publicum  instrumentum  sive  tran- 
somptum  per  alium  me  aliis  occupato  negotiis  fideliter  transcriptum  de  mandato  ante- 
dicli domini  oOìcialis  desuper  confeci  publicavi  et  in  hanc  formam  publicam  redigi 

solemni diligenti  et  originales  literas  nil  addendo  vel  minuendo  quod  facti 

sabstantiam  minueret,  aut  variaret  intellectum  signoque  et  nomine  meis  solitis  etc. 
coDsignavi  rogatus  et  requisitus.  In  fidem  et  testìmonium  omnium  et  singulorum  pre- 
missorum  una  cum  appensione  sigilli  oflQtialatus  Curiae  herbis. 
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PERG/^HENÀ  DI  NUM.  716. 

(KAFFALI  LXTIII.) 

ANNO  1(16  —  80  APRILE. 

Fra  Pietro  di  Brema  concede  a  Riccardo  Vitello  una  botkga 
nella  contrada  della  Fieravecchia  pel  censo  annuale  di  sedici  Unì 
doro. 

Qae8t*atlo(1),  stipnlato  in  Palermo  presso  notar  Adolfo  di  Logoar- 
do,  è  ricordato  da  Mongitore  (2). 


PKRGAMENA  DI  NUM.  717, 


(SCAffALI  Limi  ) 


ANNO  1(16  —  2  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


PERGAMENV  DI  NUM.  718, 


(SCAPfALB  LITUI.) 


ANNO  U21  -*  1  FEBBHAKO. 


Altra  inedita  concessione  (4). 


(1)  Segnato  dclziit. 

(2)  Loe.  0il..  pag.  112. 

(3)  Segnata  dclizt. 

(4)  Segnata  dclixti. 
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PERGAMENA  DI  NDM.  719. 


(SGAfrALI  LXTIII.) 


ANNO  lUl  —  2  MABZO. 


Concessione  inedita  di  una  casa  in  Palermo  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  720. 


(MAVrALI  LITUI.) 


ANNO  li22  —  20  FEBBRARO. 


Alfonso  re  di  Aragona  e  di  Sicilia  conferma  tutti  i  beni^  e 
privilegi  ed  indennitày  che  la  nostra  Magione  negli  andati  tempi 
aveva  goduto. 

Questa  pergamena  data  in  Napoli  (2),  è  per  intero  pubblicata  da 
Mongitore  (f3),  e  dal  p.  Amico  (4). 


PERGAMENA  DI  NUM.  721. 


(SGAffALI  LITUI.) 


ANNO  ib22  —  6  AGOSTO. 


Altra  inedita  concessione  (5). 


(1)  Segnata  dcliztu. 

(2)  Segnata  dclxitui. 
(3)'£oc.  eil.i  pag.  113. 

(4)  Loe.  cit„  pag.  1343«  n.  mix. 

(5)  Segnau  dclxxix. 

MoBTiLiÀM,  voi,  VII.  36 
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PERGAMENA  DI  NOM.  722. 

fKAWAu  ixna.) 
AHHO  Ui»  —  »  MABZO. 

Altra  inediu  eonceisioM  (1). 


PERGAHENA  DI  NDH.  723. 


(SCAVVAUI  UOK.) 


ANNO  tk»  —  81  APRILE. 


Allra  raediu  MBeessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  724. 


(scArvALi  un.) 


ANNO  U24  —  6  SEnEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  SegOtU  BCLXII. 

(S)  Scgnttt  pcLXxxi. 

(3)  ScgOttt  KLXXIII. 


S75 
PERGÀBIENÀ  DI  NUM.  7!25. 

(SCAFFAU  XZIXO 

ANNO  1425  —  6  APULE. 
Diploma  inedito  di  Alfonso  per  la  conQessioiie  di  ao  casale  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  726. 


(SCAfFALB  LXIX.) 


ANNO  1U5  —  17  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  727. 


(KAfPAUi'LZIX.) 


ANNO  US5  -  17  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (t3). 


(1)  Segnato  MLuiiii. 
(9)  Segotta  dclxxxit. 
0)  Segnata  dclixit. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  728. 

(KAFVAU  LUX.) 

ANNO  UaS  —  17  APBILB. 
Altra  inedita  conGeasione  in  Palenno  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  729. 


(•CAWALl  LXIZ.) 


ANNO  1(25  *-  19  APBILE. 


Altra  inedita  crnieeasione  di  caaa  nel  Cassare  (2)< 


PERGAMENA  DI  NUM.  730< 


(SGAVrALI  UIS.) 


lANNO  1U5  —  20  APRILE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(i)  Sflgnau  DCLUXTi. 
(È)  Segoitt  acLxxxTii* 
(8)  8«sn*u  acLiuTiii. 


PERGAMENA  DI  NUH.  731. 


(SCAVrALI  LXIl.) 


ANNO  1U5  —  86  GIUGNO. 


Altra  bedita  eoncessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  732. 


(soArriu  LUX.) 


ANNO  1U6  ^  10  LUGLIO. 


Altra  inedita  concessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  733. 


(MAVVAIB  LXX.) 


ANNO  U86  ^  MESE  DI  LUGLIO* 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnau  dclxuix. 

(2)  Segnata  dcxg. 

(3)  S«giiaU  Kxu. 
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PERGAMENA  DI  NUBI.  734. 

Aimo  1IS7  —  M  MCEHimE. 
Altra  bedita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUH.  73S. 


(•CAWAU  US.) 


ANNO  iVn  —  80  DICEMBRE. 


Altra  inedita  coneessione  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  736. 


(MAFFALI  LXI.) 


ANNO  1498  —  15 


Altra  inedita  concessione  (3), 


(f  )  Segnau  dcicu. 
(S)  Segoau  iicxciti, 
(8)  SegotU  BcxciT. 


PERGAMENA  DI  NUM.  737. 


(SCAFFAU  IXZ.) 


ANNO  1(29  —  6  AGOSTO. 


Altra  ia«dita  concessione  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  738. 


(SCArFALB  LIX  ) 


ANNO  H29  — 


Concessione  inedita  di  Giovanni  yescoTO  di  Erbipoli  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  739. 


IBCAWWAIM  LIlTUl.) 


ANNO  1431  —  9  NOVEMBRE. 
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Atto  inedito  (3)  di  enfiteusi  d'una  vigna  nel  territorio  di  Vicari  in 
contrada  san t^  Ippolito. 


(t)  SegDtM  ocxcT. 

(2)  Segnata  dcxcti. 

(3)  SegiMlo  occbux. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  740. 

(•CArFALB  LXI.) 

ANNO  1435  —  6  SETTEMBRE. 

Transunto  delle  lellere  deUo  in  fonie  don  Pietro  ^  che  per  suo 
fratello  Alfonso  governava  la  Sicilia^  date  in  Palermo  addì  2 
settembre  1435^  per  le  quali  si  esenta  la  Jfagione  della  colletta 
imposta  dal  papa  per  la  guerra  sacra. 


Questo  transnnto  (f  ),  eseguito  presso  notur  Giacomo  di  ManiscalcOi 
ò  avvertito  da  Mongitore,  che  per  intero  pubblica  le  lettere  in  pa- 
rola (2),  ed  è  ricordato  dal  p«  Vito  Amico  (3). 


PERGAMENA  DI  MUM.  741. 


(SCArVALB  LXI.) 


ANNO  U36  —  30  LUGLIO. 


Transunto  delle  lettere  di  re  Alfonso  del  46  luglio^  con  cui  si 
mette  in  possesso  di  maestro  della  Magione  Ortolfo. 

Questo  importante  transunto  (4),  stipulato  presso  notar  Giacomo  dì 
Maniscalco  da  Palermo,  è  ricordato  da  Mongitore  (5),  ed  io  lo  pab- 
blico  per  prima  volta. 

(1)  Segnato  Dcicvii. 

(2)  Xo«.  tit.,  pag.  115  e  116. 

(3)  Loe.  0tt.,  pag.  1343,  n.  XL|. 

(4)  Segoaiu  DcxcTni* 
[H)  toc.  eii.t  pag.  119« 


28 1 
In  oomioe  Domini  aosUi  Jtfsu  Christi  amen.  —  Addo  dominicae  iDearoatioois  lU6f 
mense  julii,  die  penuUimo  ejiiadem  meDgiSf  XIIII  •...  indiciioDia,  regnante  aerenia- 
aimo  domino*  domino  rege  Alphonso  Dei  graiia  lilualri  Aragooum  et  Siciliae  rege 
ae  Athenarum  et  Neopatriae  duce  ,  regni  vero  ejua  anno  feiiciter  amen.  Noa  Ni- 
colaua  de  Ciarlento  judex  felìcia  urbia  Panormi  •  Jacobua  de  Haniacalco  de  eadem 
urbe  imperiali  auctoritate  ubique  et  regia  in  aupradicta  insula  Siciliae  a  flumine  aalao 
citra  Judei  ordinariua,  atque  Notariua  publicua  •  et  testea  aubscripti  ad  hoc  vocati 
apecialiler  interrogati.  Praeaeoii  acripto  publlco  notum  facimus  et  teslamur  quod 
ad  petitionem  et  instantiam  reverendi  domini  fratria  Ortoifi  de  Zugerunt  ordiois  Teu- 
tonicorum  magnus  Praeceptor  ejuadem  ordinia  in  regoo  Siciliae  et  Venerabilia  Provin* 
cialia  petentia  quasdam  regiaa  patentea  iiteras  in  charta  bombibina  acriptas  •  aigillo 
magno  ipsiua  domini  regia  in  dorso  munitaa»  quaa  audivimus,  legimua,  et  inapeiimua 
diligenter  non  aboiitas  non  obrasas  in  praesentem  formam  publtcam  duximua  fi- 
ducialiter  tranacribendaa  eieroplandas  per  manus  dicti  notarli  Jaeobi  nostra  judi- 
ciaria  auctoritate  aolita  interposita,  ut  tanta  fides  adhibeatur  buie  pubiico  scripto  in 
judiciis  et  extra,  quanta  adhibetur  originalibus  literia  supradictia,  quarum  tener  per 
omnia  talia  est  videlicet. 

Alpbonaua  Dei  gratta  rex  Aragonum  Siciliae  Athenarum  et  Neopatriae  dux.  Vicerex 
in  dicto  regno  Siciliae.  Universis  et  aingulis  offlcialibua  et  personis  aliia  dicti  regni 
Siciliae  ad  quos  seu  quos  apectet  et  pertioeat  quomodolibet  infrascripta.  praesertim 
Praetori,  Judicibus,  Juratis,  et  ceteris  olDcialibus  felicis  urbis  Panormi  Coosiliariis, 
familiaribus  et  fidelibua  regiia  dil.  salutem.  Exhibita  nobia  nuviter  et  praesentata 
per  Qobilem  et  religiosum  virum  fratrem  Ortolfum  de  Zugerunt  proviaione  regia  omni 
qua  decet  aolemoitate  vallata  tenoris  sequentis. 

Alphonsus  Dei  gratta  rex  Aragooum  Siciliae  citra  et  ultra  Pbarum,  Valentiae, 
Hierusalem,  Majoricarum,  Sardiniae,  et  Corsicae,  comea  Barcinonae,  dux  Athaenarum 
et  Neopatriae  ac  etiam  comea  Rossilionis  et  Ceritaniae.  Illustri  inlanti  Potrò  duci 
nostro  .  ....  viceregi  nostro  io  dicto  regno.  Siciliae  ultra  pharum  aalutem  et 
fraternae  dilectionia  augumentum,  nec  non  nobilibus  Rogerio  de  Perula  militi  .  •  •  . 
in  ejua  absentia  •  .  •  .  •  quibuscumque  in  ejusdem  regni  regimine  Presidentibus  # 
magiatro  jostitiario,  judicibua  magnae  curiae,  praetori  quoque,  judieibus  et  juratia' 
felicia  urbis  Panormi  ceterisque  universis  et  aingulis  officialibus,  et  sabditis  in  eodem 
regno  ntique  constitutis,  eorumque  locumtenentibus  praesentibus  etruturisadquem« 

vel  ad  quos  subscriptorum spectat  coosiliariis,  fidelibns  nostris  sincere  di- 

tectis  gratiam  nostram  et  bonam  voluntatem.  Scimua  noa  novisse  qualiter  nos  .  •  •  • 
vacante  Praeceptoria  S.  D.  Mansioois  dictae  urbis  Panormi  ordinis  sanctae  Mariae 
Teatonicorum  per  mortem  religiosi  fratria  Joannis  Frech  commeodatarii  curam  re- 
gimen  et  administrationem  ìpsius  commendae,  ac  domua.  ac  Terrarum  Castrorum, 
villarum,  casalium  et  Ganciarum  illius  cum  receptione  et  collecta  jurium,  reddituum 
et  emolumentorum,  feudorumque  illius ,  ne  jura,  redditus  et  emolumenta  ipsa  de- 
perireot,  commiseramua  religioso  et  dilecto  nostro  Antonio  Algioa  ordinis  sancti  Ja- 
cob! de  Spata  tenenda»  regenda  et  admnistranda  per  eumdem  per  nos  aliter  provi- 
derelor  et  auccessive  certis  moti  reapectibus  eamdem  curam,  regimen  ,  et  admni- 

MoMTiLLàào,  voi.  VII,  30 
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stratiooem  dieUe  demos  roceptiooemque  et  ooliectain»  viro  venerabili  dilecto  noitio 
Joanoi  de  Setomayor  magistro  AlcaoUrae  eam  aiiìa  noslris  literii,  abeqoe  Umeo  aliqut 
Dota  dicto  Aotonio  Aigina  commisimus  et  eommeodavimoa  prò  ot  sopra  ipaia  literii 
videri  poiuìt  per  exteosum,  sic  qucoiam  sereoitati  Dosine  cupieoU  eidem  domuido 
Praeeeptore  •  el  Praesideote  legilimo  providere  coodigiie ,  Doviter  fueriot  emhibitae 
reverenter  per  nobilem  virum  ac  reiigiosum  fratrem  Orloifuin  de  Zuogenioc  nobis 
dilectum  pateotes  literae  in  pergameoa,  sigillo  peodeote  sigillatae  teooris  hujaamodL 
Frsler  Eberhardus  de  Saroosereoi  Hospilalis  seu  OrdìDìs  Beatae  Marìae  Teotoni- 
eorum  HierosolimiUnae  per  Aiemaoiam.  italiam,  etpartes  laliDss  magister  geoeralis 
diiectis  oobis  In  Christo  commeodatoribus,  et  fratribus  universis  el  siogulis  ordiob 
nostri  aotedicti  professis  in  r^oo  Siciliae  eonstitotìs  salutem  in  domino  lempitemaffl. 
Vacante  ut  accepimus  officio  Provinciaiatiis«  seu  Commendariatus  Siciliae  ordinis  no- 
stri antedicti,  nos  prò  ut  ex  officii  nostri  debito  adstringimur  »  Tobia  provldere  vo- 
lentes,  nobilem  reiigiosum  fratrem  Ortolfum  Zungerunt  virum  ulìqae   moribos,  et 
▼ita  probatum,  et  aetate  proveclum»  et  singulis  providere  praesenlium  exhibiloren 
in  Provincialem  vestrum.  et  .  •  •  Siciliae  duiimus  ordinandum,  curani»  regimea, 
el  administrationem  ejusdem  ofllcii  eidem  plenius  committendo  praesenUboaqatf  oon- 
mittimus  et  ordinamus.  Cum  vos  omoes»  el  singulos  in  domino  eihorlamur  ^  re* 
quirimus  •  nobisque  in  virtute  sanctae  obedienttae  praecipimus  el  maodamus  qoa- 
lenus  praedlctum  fratrem  Ortolfum  in  vestrum  Provincialem  acoeptare  •  aibique  ia 
licitis  •  el  honestis  tanquam  nobis  obedire  el  in  singulis  negotiis  «  et  eauab  ordaì 
nostro  sibi  consiliis  et  auxiliis  assistere  coreUs  »  prò  ut  ab  omnium  creatore  prae- 
mium  sempiternum*  el  a  nobis  favorem  el  gratiam  cupitis  expectare.    Dalmn  ia 
Culronoslro  Homeh  die  1(  mensis  aprilis  ann.  domini  1^36. 

Nos  volentes  sopplicationibos  dicli  fratria  OrtolQ  propterea  nobis  daUs  tanquam 
justis,  el  rationabiliter  benigne  condescendere  revocatis  omoino  dicUs  eooeeasionibiB 
praementiooatis,  et  otraque  illarum  omoibusque  el  singulis  in  eis  eonlenlis  ddiberale 
el  consulto  de  certa  nostra  acientia ,  el  expresse  tenore  praesenlium  providenns . 
vobtsque  el  vestrum  singulis  dicimus,  el  districte  precipiendo  mandamos  sab  nostrae 
irae  et  iodigoationis  incursu,  quatenus  exinde  viris  praesentibus,  praeoominalom  fra- 
trem Ortolfum  per  Commendatore  •  el  aeu  Praeeeptore  dictae  domus  Mansionis  et 
Gommendae  habentes,  teneutes  el  reputantes  eundem  in  corporalem  poasessionem  vd 
quasi  vacuam»  et  expeditam  ejusdem  domus  •  el  commendae  illiusque  Castroran , 
terrarum,  Casalium»  Gyngiarum,  omniumque  jurium  •  reddituum  •  alioromqoe  ho- 
norum, et  rerum  ipsius  ponalis,  et  inducatis  inductumqne  el  immissum  manuleoealìs 
el  protegatis  omnibus  auxiliis.  el  favoribus  opportuois  ulteriore  dilatione  ,  ac  coa- 
sultatione  quacumque  cessante  •  amolis  abinde  quibuscumque  alila  delemptorìbos . 
prò  ut  nos  eos  et  eorum  quemlibel  eadem  serie  amovemus.  Nos  aulem  per  base 
eamdem  injuogimus  uoiversis  el  singulis  religiosis  fratribus  el  mililibns  dictae  domai, 
procuratoribus  quoque,  et  alila  ad  quoa  spectel  quatenus  dicto  fralri  Ortolfo,  el  ve- 
mini  atii  pareant  el  obediant,  eumque  prò  commendatore  eorum  hal>eanl  et  teneaat, 
SI  iram  et  tndignatiooem  nostram  cupiunt  evitare  ;  praectpientes  praeterea  quiltas- 
Gumque  castellanis  quorumvb  caalrorum  Procuratoribua  el  Gubemaloribos  quaninv» 
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terraram  et  caMliam  praedietorom  »  homioibas  quoque  et  mulieribas  !o  eis  habi* 
taoUbus  et  habitatoribus»  quateous  ipsa  castra  et  terras  una  cum  armis  victualibus  et 
alita  dictae  coanneodaey  sea  domua  io  ipsis  castris  eiisteotibus  eidem  fratri  Ortolfo 
tradant»  deiibereat,  et  asgigoeot  oinut  coiisullatiooe  cessante.  Nos  euim  illis  assignao- 
tibus  dieta  casira  et  terras  cuna  literis  praedìctis  dicto  fratri  Ortolfo  eoa,  et  eorum 
quemlibet  absolvimus  et  liberamus  ab  omni  juramento  et  homagio  et  alia  obligatiooe 
per  eoa,  et  eorum  quemlibet  praestita  ratiooe  reteutionia  et  custcnliae  eorum.  Datura 
io  oivitate  nostra  Capuae  die  25  Junii  ann.  a  nati  vitate  domini  I43(t.  Bex  Alphonaus. 

Nec  non  praeseutaka  etiam  quaedam  alia  litera  regia  nobis  directa  hujusmodi  serie. 
Lo  Bey.  Visorey  yà  aabeys  com  dies  passata  volenta  proveyr  ala  coiiservaclo  de 
tea  renda ,  fruita  et  emolumenta  de  la  comenda  de  la  caaa  de  la  Maiao  de  la  civitat 
de  Palerm  comanar  ab  noa  trea  litrea  lo  regimenta  cura  e  administracio  general  de 
quella  premeramen  noatro  meaaer  Antonio  Olzina  e  auccedaivamental  nobile  religios 
carnet  al  religìoa  e  amat  conaeler  noatre  Don  Joan  de  Lotomayor  Maestre  del  Cantara 
maoana  ab  noatrea  litrea  quala  fea  liurada  poaaeasion  de  la  diche  comendavilea,  ca*» 
ateiles,  terrea  et  tota  altrea  dieta  de  a  quella  ad  receptio,  e  collecte  dò  tota,  et  aen- 
gloa  fruijta,  rendea  e  emolumenta  de  aquella  parcamenta  aiuta  tant  que  por  noa  àW 
tramenta  hiaoa  proveyr,  e  eomper  lo  Maeatre  general  de  Torden  de  la  dita  casa  suya 
novaments  constituit  ,  et  ordtnat  comendador  en  aquella  lo  noble  religioa,  e  amat 
noatre  fratre  Ortolfo  de  Zungerunt  aecona  en  lea  litrea  patena  i  ellotorgadoa  haver 
vìat  eaaer  contengut ,  e  noa  vollam  lo  dit  frati  Ortolfo  eaaer  admea  realment ,  e 
defet  a  la  ditta  comenda  e  per  noa  easerli  liurada  la  posseaaio  vacua,  yespodita  de 
aquella  e  de  lea  vilea,  caatella,  terrea,  e  casali  fruyta,  emolumenta  edeens  à  quella 
pertenyenta  noa  decim,  e  mandam  expreasament  e  de  certa  acientia,  que  revocadea 
lea  ditea  commeaaiona  e  castione  de  a  quelis  omonogut  tota,  e  qualaivoi  detemidona 
de  lea  ditea  terrea,  vilea,  caatela  e  caaala  e  receptora,  e  colledora  de  lea  reales  fruita 
e  duts  damunt  dits  metais  lo  dit  fratre  Ortolfo  favorabilment  en  possessio  de  aquell'insta 
lo  tener  de  altris  nostrea  letrea  patenta  è  voa  e  altrea  oGciala  noatrea  aobre  aaa  de 
eradea  e  non  mettata  dilacio  ò  dificultad  alguua  comò  ay  para  eatà  de  nostra  fer- 
ma intentio  .  e  volutat.  —  Dada  en  Capua  à  25  de  Junio  de  la  ìk  Indicion.  Bex 
Alpbonaua.  Al  noble  amat  Conaeller,  e  Viprey  per  noa  en  lo  regno  de  Sicilia  mesaer 
Boger  de  Paruta. 

Fuit  exinde  per  eumdem  nobilem  et  religioaum  fratrem  Ortolfura  nobia  auppli- 
catum  ut  proviaionem  regiam  praeinaertam ,  et  omnia  in  ea  contenta  albi  exequi  , 
adioipleri,  et  observari  nostria  exequutoriia  literia  mandaremua.  Propterea  cupientea 
regiaa  provisionea,  et  mandata  debitum  deduci  ad  effectum,  vobia  et  cuilibet  veatrum 
ad  quoa ,  aeu  quem  apectet  praeaertim  caatellania ,  et  procuratoribua  caatrorum  , 
terraram  et  caaalium  dictae  eommendae  aacrae  domua  Manaionia  Panormi  dicimua 
et  mandamna  expreaae  quatenqa  babentea  tenentea  et  tractantea  eundera  fratrem  Ortol- 
fam  io  praeceptorem  aeu  commendatorem  ut  aupradictam  proviaionem  regiam  prae- 
inaertam ,  omnìaque  in  ea  contenta  exequamini ,  observetis ,  et  adimpleatis  ae  per 
quos  decet  exequi,  adimpleri  et  Inviolabiliter  observari  faciatis  juxta  ipsiua  regiae 
proviaioois  seriem  et  teoorem.  Io  cujus  testimonium  praeseotes  fieri  jussimus  regio 
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magoo  sigillo  io  dono  rooniUs.  Datmn  ^«noniii  dia  16  BMoiif  lolii  IV  lodidiomf 
1U6.  Rogerius  de  ParuU*  linde  ad  futuram  memoriain  dicti^iie  donuAi  Pneeeptorii 
ac  omoium  quorum  ioteiesl  eiiatereaae  poterti  caolelanv  Jaclooi  eai  eiinde  pneteai 
publicum  ioairumeotum  per  maoua  mei  praeUicti  Nolarii  ex  dielia  origiiiaiibua  litarii 
aumptum,  et  exemplatum  meo  aigoo  aigoalum»  nostrum  qui  aupra  Judicis,  ac  flo- 
tarii  et  subscriplorum  testium  subscriptiooibus»  et  testimonio  roboratum*  — -  Aclom 
io  Urbe  felici  Fanormi,  anno  mense  die  et  indictione  praemissis. 

f  Ego  Nicolaus  de  Joleulo  qui  supra  Judex  me  subscripsi. 

f  Ego  Notarius  Huberlious  de  Caleodemts  de  Paoormo  praedictas  regias  paleatei 
literu  tidi  iegi  et  me  subKrìpsi. 

f  Ego  Notarius  Petrus  de  Castellia  de  Paoormo  praedictu  regias  pateotes  litoai 
fidi  Iegi  et  me  subscripsi. 

f  Ego  Notarius  Simeuo  de  Crapacia  de  Paoormo  praedictas  regias  pateotes  literai 

vidi  Iegi  et  me  subscripsi. 

f  Ego  Notarius  Nicolaus  de  Grasso  de  Panonoo  praedictas  regias  pateotes  lite- 
ru Tidi  Iegi  et  me  subscripsi. 

f  Ego  Notarius  Petrus  Taotioi  Paoormita  praedictu  regiu  pateotes  literu  Iegi, 
Tidt  et  me  subscripsi. 


Jacobus  de  llaoiscaleo  de  Paoormo  imperiali  auctoritate  obiqoe  ac  regia  et  io 
iosula  diciliae  a  flumioo  ulso  curiae  Judex  ordioarius,  ac  Notarius  publicus  pra^ 
dieta  omoia  subscripsi  et  io  praseotem  fonnam  poblicam  redegi,  meque  solito  sìgillo 
sigpafi. 

Alphoosos  ete.  Pruideos  ete.  NoMlibus  viris  Gerardo  Allieta  ejusdem  Regoi  Pro- 
thoootario  Goaltorio  de  Pateroiooe  Fraocisco  Rizso  et  Petro  de  Becliooe  legum  do- 
cloribus  Coosiliariis  et  6d.  rag.  dilectissimis  cum  idem  atocamus  eidem  ooster  Pro- 
thoootarius  protiderit  el  roaodaterit  sub  ac  forma. 


PERGABIENA  DI  NUM.  742. 


(MUFVAu  un.) 


ANNO  1436  —  MESE  DI  SETTEMBRE. 


Atto  inedito  di  rendita  di  nna  casa  nella  Kalsa  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  7A3. 


(SCAFVAU  IIX.) 


ANNO  1437  —  30  GENNARO. 


Concessione  inedita  d'nn  tenimento  di  case  alla  Kalsa  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  744.  ' 


(scaffali  lxxi.) 


ANNO  1438  —  6  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessione  di  case  in  Palermo  (3)< 


(I)  Segnau  bcicii. 
(1)  Segnau  ucc. 
(3)  Segoau  acci 
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PERGAMENA  DI  NUM.  745. 

(aCAFfÀLI  LlXl.) 

ANNO  tuo  —  30  SETTEMBBE. 
Altra  donazione  inedita  di  case  in  Palermo  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  746. 


(MArVALI  LXXI.) 


ANNO  l^M  —  i8 


Altra  inedita  concessione  di  case  alla  Fieravecchia  matila  per  inetà(2]. 


PERGAMENA  DI  NUM.  747. 


(8GAPFAM  LUI.) 


ANNO  lUl  —  22  MAGGIO. 


Fra  Stefano  Segunestot  maestro  della  Magione  concede  a  Mi- 
chele di  Leone  palermitano  una  casa  neWAUbergaria  a  censo. 

Quest'atto  (3),  stipulato  presso  notar  Giacomo  di  Maniscalco  di  Pa- 
lermo, è  ricordato  da  Mongitore  (4)« 


(1)  SegnaU  dccii. 

(2)  Segnata  dcciii. 

(3)  Segnata  dccit. 

(4)  Xoc.  cìf.i  pag.  122. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  748. 

(KAPriU  tizi.) 

ANNO  1U2  -.  ih  NOVEMBRE. 

Fra  Guglielmo  Belian  maestro  della  Magione  concede  a  Mar-- 
tino  di  Giovanni  siracusano  ^  per  Tannuo  censo  di  undici  fiorini 
d'aro y  un  tenimento  di  case  in  Siracusa. 

Qaest*aUo(1),  siipalato  presso  notar  Bartolomeo  di  Altamilia  di  Si- 
racusa, ò  ricordato  da  Mongitore  (2),  e  dal  p,  Vito  Amico  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  749. 


(SCAFFALI  LXXI.) 


ANNO  14^5  —  SI  NOVEMBRE. 


Inedita  concessione  di  case  alla  Fieravecchia  (4)« 


PERGAMENA  DI  NUM.  750. 


(SCAFFALI  LULI.) 


ANNO  1450  —  S2  NOVEMBRE. 


Bolla  di  papa  Nicolò  V,  con  cui  elige  per  suo  cubiculario  un 
cerio  Giovanni. 

Qaesta  bolla  (5),  coi  caratteri  del  barone  Estorff  è  segnata  dell'an- 

(i)  Segnalo  dcct. 

(S)  Loe»  «iC,  pag.  18S. 

(3)  Loe.  eU»f  pag.  1343,  o.  xlit. 

(4)  SegDau  BCCfi. 

(5)  Stgnau  MCTii. 
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DO  1458.  Estorff  inganoossi  dal  leggervisi  in  fine  <«  amno  rnUumo  fuo- 

dringenieiimo   quinquagesimo   oeiavo    kal.    deeembrit  PoniifieaUu  notiri 

anno  quarto.  »» 

Essa  è  chiaramente  del  1450  «^  octavo  kal,  decembris» 
Dapoichè  papa  Nicolò  V  fu  innalzalo  alla  cattedra  di  s.  Pietro  Del 

1447.  Ond'è  che  il  qaarto  anno  del  sao  papato  corrisponde  al  1450. 

—  E  nel  1458  regnava  Pio  II,  e  non  Nicolò,  ch'era  morto  in  marzo 

del  1455. 


PERGAMENA  DI  NUM.  751 


{ÈCkWWALM  LUI.) 


ANNO  1456  —  10  PEBBBABO. 


Lettere  pontificie  inedile  (1)  di  papa  Calisto  HIj  per  le  quéi 
i  superiori  dei  Teutonici  son  fatti  esenti  dal  pagamento  della  de- 
cima come  gli  altri  religiosi. 

Calisto  HI,  eletto  papa  nel  1455  aYCTa  nome  Alfonso  Borgia. 


PERGAMENA  DI  NUM.  752. 


{§CkWWAtM  tu) 


ANNO  1U6  —  15  MAGGIO. 


Altro  inedito  privilegio  (2)  di  esenzione  di  decima  dello  stesso  poD- 
tefice  Calisto  III. 


(i)  SegDtie  MCTiii. 
(2)  Segnato  sccii. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  753 

(SCAPrALB  LXXl.) 

ANNO  1463  —  25  APRILE. 

Certificalo  della  consecmzione  delle  cappelle  di  s.  Sebastiano 
e  Fabiano  martire  e  di  s.  Giorgio^  fatta  a  4  aprile  da  Simone 
di  Bologna  arcivescovo  di  Palermo  nella  chiesa  della  Magione. 

Questo  certiGcato  (t),  mancante  del  suggello  che  dovea  pendere  da 
ona  fettuccia  dì  seta  violacea  che  vi  esiste^  è  pubblicato  dal  Mongi- 
tore  (2);  e  porta  la  firma  originale  del  suddetto  Simone.  Ed  è  ricor- 
dato dal  p.  V.  Amico  (3)« 


PERGAMENA  DI  NUM.  754 


(SCAPPALI  LXXll.) 


ANNO  1480  -r-  20  LUGLIO. 


La  venerabile  soro  Bella  di  santo  Angelo  relitta  del  signor 
Giovanni  di  sant'Angelo  dell  ordine  di  santa  Zita,  fa  donazione 
al  presbitero  Giorlando  di  Regnila  di  Articalupo  suo  benedetto  fi- 
glio di  Santi ,  di  tutti  i  suoi  beni  tanto  in  Palermo  quanto  in 
Alcamo. 

Quest'atto  inedito  (4)  è  stipulato  da  notar  Francesco  dì  Sìnatra  di 
Palermo, 


(1)  Segnato  dccx* 

(S)  Loe*  eie.»  pag.  134* 

(3)  Loe.  et(.,  pag.  1343,  n.  xlt. 

(4)  Segnato  dgcxi* 

MoBTILLàBO,  voi.    VII.  40 
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PERGAMENA  DI  NUH.  755< 

(fCAVrAU  LIIU.) 


ANNO  ìhSk  ~ 


Inedita  donazione  (I). 


PERGAMENA  DI  NUM.  756. 


(•CAPrALI  tXJUI.) 


ANNO  1M6  —  MESE  DI  FEBBRABO. 


Scomonica  inedita  (2)  di  Innocenzo  Vili  Signifiearunij  fatta  neHW 
no  3*  del  sno  papato  (3),  diretta  al  vescoYO  di  Patti,  per  coloro  che 
aveano  usurpato  i  beni  di  s.  Angelo  di  Brolo  dei  pp.  basiliaDÌ. 


PERGAMENA  DI  NUM.  757. 


(MUFFALI  LXIII.) 


ANNO  U86  —  MESE  DI  FEBBRARO. 


Altra  bolla  inedita  (4)  d' Innocenzo  Vili ,  consimile  presso  a  poco 
Ad  Auditniiam. 


(1)  SegMU  DCCXU. 

(S)  SegDau  Dccitu* 

(S)  iDDoceoio  TI  li  fa  mmoIo  al  papato  nel  1484. 

(4)  SagData  dcczit. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  758. 

(SCAFFALI  LXXll.) 

ANNO  1486  —  11  APRILE. 

D.  Ferdinando  arcivescovo  di  Tiro  strasatta  per  annui  trecento 
ducati  d'orOy  con  D.  Giovanni  recettore  del  rey  i  frutti  del  suo 
arcivescovado. 

Inedito  io  liogoa  spagoaola  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  759. 


(SCAFFALI  LXXII.) 


ANNO  1488  —  20  FEBBRARO. 


CooTeotione  speciale  inedita  di  D.  Giovanni  procaratore  di  D.  Fer- 
dinando per  parte  dei  Tea  tonici  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  760. 


(SCAFFALI  XlXFni.) 


ANNO  1490  *-  27  SETTEMBRE. 


concessione  enGteotica  (3). 


(J)  Segnato  bgcxt. 

(2)  Segoau  dccxti. 

(3)  Segnau  ogclxxxi. 
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PERGAMENA  DI  MOM.  761. 

(KAVr&U  LZZUO 

ANNO  1490  —  96  MAGGIO. 
Sentenza  inedita  (i)  per  pretensioni  sor  alcnne  case  ddla  Hagione. 


PERGAMENA  DI  NDM.  762. 


(scArrAtB  Lixn.) 


ANNO  1492  —  k  GENNARO. 


Re  Ferdinando  esaminate  U  gravi  qm^ioni  insorte  tra  Q  mae- 
stro dei  Teutonici  Enrico  e  U  visitatore  Guglieltno  di  Weybliogtn 
oi^na  proseguirsi  la  visita, 

Qaesta  sentenza  (2)  è  per  intero  pubblicata  dal  Mongitore  (3),  e 
ricordata  dal  p.  V.  Amico  (4). 


PERGAMENA  DI  NUM.  763 


(SCAVPALB  LXXIl.) 


ANNO  U02  —  SI  AGOSTO. 


Inedita  concessione  di  case  in  Palermo  (5). 


(i)  Segntu  accxTii. 
(S)  Scf  nau  BccxTiii. 

(3)  Lo9.  du,  ptg.  141  6  US. 

(4)  Lm.  eie,  pag.  1343»  a.  ilti. 
(8)  Segstu  Bccxiz. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  764. 


(SGArriLS  LXXlll.) 


ANNO  1499  —  16  OTTOBRE. 


Altra  inedita  concessiooe  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  765. 


(SCAFFALS  LXXyill) 


ANNO  ih 


Transunto  inedito  del  diploma  di  Federico  II  del  1219  (2),  mutilo 
nelle  prime  linee  (3). 


PERGAMENA  DI  NUM.  766. 


(SCAVrALI  LXXTllI.) 


ANNO  1500  — 


Altra  inedita  concessione  (A). 


(t)  Segotu  oGGix. 

(2)  ▼.  Moogilore  pag.  S9. 

(3)  Segnato  D€LXxxn. 

(4)  Segnau  i>C€LXZZUi. 
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PERGAMENA  DI  NDM.  767. 

(•CAWAU  uiin.) 

ANNO  1501  —  8  MAGGIO. 
Procura  inedita  di  doo  Pietro  d'Akgona  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  768. 


(iCAVrALI  UUII.) 


ANNO  1509  —  S6  APRILE. 


ita  ereziooe  di  eappellania  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  769. 


(SCAVVALI  UZIU.) 


ANNO  1503  —  MESE  DI  FEBBRABO. 


Bolla  inedita  (3)  di  Giulio  papa  (4)  diretta  a  re  Ferdinando  di  Si* 
cilia,  con  che  riveste  della  commenda  deirarchimandritato  di  Messina 
Alfonso  Cesarangnstan. 


(1)  SegDtU  MCUI. 

(S)  Segntu  Dcciui. 

(3)  Segnau  KCixiii. 

(I)  Gioito  11  fa  ptfa  al  1509. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  770. 

(SGAfFALB  LXXlUO 

ANNO  1503  —  MESE  DI  FEBBRAHO. 

Bolla  inediu  (I)  di  papa  Giulio  II  diretu  ad  Alfonso  Cesaraoga- 
slaa,  —  Romani  pfmiificU  provideniia  cireumspecla. 


PERGAMENA  DI  NUM,  771. 

(SCAFFALI  LXXIU.) 

ANNO  1503  -^  MESE  DI  FEBBRARO. 

Bolla  inedita  (2)  di  censura  di  papa  Gialio  li  per  la  stessa  causa 
contro  coloro  che  avrebbero  fiotto  nsarpazioni.  *^  Decei  romanum  poti- 
iificemm 


PERGAMENA  DI  NUM.  772. 


(SCAFFALI  LXXIll.) 


ANNO  1603  —  MESE  DI  FEBBRaRO. 


Altra  inedita  (3)  dello  stesso  papa,  diretta  ai  monaci  dal  Ss.  Sai 
Tatore  di  Messina.  —  Hodie  monasterium» 


(i)  SCgOaU  DCCXXIT. 
(2)  SegDtU  MCXXT. 

(3)  Segnau  dccxxti. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  773. 

(SCAVVALB  tUUn.) 

ANNO  1503  —  18  MARZO. 

Procura  di  don  Antonio  Crespo^  canonico  della  chiesa  di  Gir- 
genti  e  beneficiato  della  chiesa  di  MandazzOj  in  persona  di  don 
Diego  (TAragonay  don  Jacopo  Copilla^  e  Cristofaro  Crasengo. 

Qaesta  procara  in  pergamena  (1)  ìoedila  è  stipulata  presso  noUr 
Jacopo  Carnoy  di  Cesare  Aagusio. 


PERGAMENA  DI  NUM.  774. 


(fCAVPALB  LXIIII.) 


ANNO  150%  —  MESE  DI  OTTOBRE. 


Scomanica  inedita  (2)  di  papa  Gialio  II  diretta  all'arciTescoTO  di 
Messina  per  gli  occaltatori  dei  beni  del  monastero  di  s.  Basilio.  — 
Significava  nobisp 


PERGAMENA  DI  NUM.  775. 


(SCAVPALB  LXXIII.) 


ANNO  150%  —  24  OTTOBRE. 


Pergamena  inedita  (3),  colla  qaale  Macario  Mollimaci  arehifliandriti 
conferma  priore  fra  Liborio  di  Simiuaria  della  Grangia  di  s.  Giorgio 
da  Trocoli  nel  territorio  di  Caltabellotta, 


(1)  Segoau  DCCXxTii. 
(S)  Srgnau  dccxxtiii. 
(3)  SegDtu  DGcixix. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  776. 

(MUFFALI  fJLZTin*) 


ANNO  1505  — 


Simile  anche  inedita  (1  )  per  V  archimandritato  e  monasterio  di  san 
Panlaleone  della  diocesi  di  Messina. 


PERGAMENA  DI  NUM.  777. 


(8GAFFAU  LIXIU) 


ANNO  1506  — 


Altra  inedita  procura  (2). 


PERGAMENA  DI  NUM.  778. 


(SCAFFALI  LIXIT.) 


ANNO  1509  —  h  SETTEMBRE. 


Altra  inedita  concessione  (3). 


(1)  Segnau  ogcaiuit* 

(2)  Segnau  dccxxx. 

(3)  Segnau  nccxxxi. 

MòmiLàMOp  voL  VII.  *^ 


298 

PERGAMENA  DI  NUBI.  779. 

(MAVf  AU  I2IIT.) 

ANNO  1S09  —  6  DICEMBRE. 
Inedita  procara  (1)« 


PERGAMENA  DI  NUM.  780. 


(KAFf  ALI  LIXIT.) 


ANNO  15S5  — 


Lettere  inedite  (2)  di  scomonica  di  papa  Clemente  (3).  —  Sìpìfi- 
cavii  vobU. 


PERGAMENA  DI  NUM.  78f. 


(SCAFrALI  LIXIT.) 


ANNO  ISSO  —  MESE  DI  MAGGIO. 


Breve  inedito  (4)  di  papa  Giulio  (5)  sotto  scomonica  per  rÌTelare 
le  cose  della  casa  della  Magione  di  Palermo,  e  di  santa  Maria  degli 
Alemanni  di  Messina*  —  Signi/icavU  nobìi. 


(I)  Segnau  oggzxui. 
(S)  Segotu  i»C€xxxin. 

(3)  CUmeste  VII  coouìdcìò  a  ragDtre  n«l  1523. 

(4)  Segoau  ac€XXxiT. 

(5)  Gialio  III  comiDciò  a  regoara  al  1550. 
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PERGAMENA  DI  NUM.  782. 

(MAFFAU  LKITUI.) 


ANNO  1550  ~ 


Inedita  concessiooe  enfitentioa  in  Palermo  (1). 


PERGAMENA  DI  NUM.  783. 


(SCAFFALI  LZXITO 


ANNO  1562  —  MESE  DI  MARZO. 


Lettere  inedite  (2)  di  papa  Pio  (3)  di  assoluzione  a  Giovanni  Bi« 
zerra  (4)  abate  maestro  e  commendatore  dei  Teutonici.  —  Con  sug- 
gello di  piombo  Plus  papa  IIII. 


(I)  Segntu  pccLXuy. 

(3)  SegDSU  DCCXXXT. 

(3)  Pio  IV  cominciò  a  regnare  nel  1559. 

(4)  Son  questa  le  notizie  che  del  Biierra  dà  il  p.  Amico  $  loe»  etl.  •  pag.  1344 ,  n.  r.  — 
»  Joannes  Beiera  hispanos  ex  Betoni  oriandas  t  collegialls  et  rector  inslgnia  collegi!  s.  Bar- 
9  iholomaei  SalmanticensiSi  in  qaaesitoram  fidei  siealo  tribanali  snpremos  jadex  anno  1561 
»  electns ,  codemqae  nostrae  mansioois  magister  commendaurios  ex  litteris  datis  Matriti  30 
9  jnnli»  et  Pontif.  Bniiis  5  kalend.  Marti!  1503.  Paoormi  exscriptis  die  3  aprilis  ejosdem  anni 
»  renoaciatar.  > 
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PERGAMENA  DI  NUM.  784. 

(fCAVFALI'  LXUT.) 

ANNO  1610  —  38  MAGGIO. 
Certificato  contabile  inedito  (1)  estratto  dalla  scrittura. 


PERGAMENA  DI  NUM.  785 


(SGAFVAtl  LXXIT.) 


ANNO  1627  — 


Pubblico  stramento  inedito  (2),  con  inserzione  delFannoa  pensione 
di  dnc.  5000  sopra  la  badia  della  Magione  nel  1627. 


PERGAMENA  DI  NUM.  786. 

(MAVFAU  LXXIT.) 

ANNO  1643—  MESE  DI  LUGLIO. 

Bolla  inedita  di  Urbano  Vili  (3),  di  collazione  dell'abazia  della 
Magione  in  persona  di  don  Tommaso  Dorìa  (4):  è  munita  di  suggello 
pendente  di  piombo. 

(1)  Segnato  dgcxxxti. 

(S)  Segnato  DGCXXXTii. 

C3)  Segnata  dccxxxyiii. 

(4)  Del  Doria  fa  memoria  Tab.  Amico*  loe.  eie.»  pag.  1344  >  n.  x,  nei  segaenU  sensi:  — 
»  Tliomas  Doria  Joaonettioi  nepes  in  regni  comitiis  die  13  ociobris  1635  siealos  factas  i 
»  Philippe  IV  nostrae  Mansiooia  praeceptor  deligilur  Matriiii  die  4  febraarìi  1643,  et  a  poa. 
»  tifica  confirmator,  ex  bnllis  Romae  7  kalen.  Jalii  excriptia  Panórmi  SS  Aog.  eodem 
»  Praefoit  pancia  mensibos.  a 
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PERGAMENA  DI  NUM.  787. 

(MArriu  tua.) 
DIPLOMA  4RAB0  INEDITO. 

Ho  collocato  come  ultimo  questo  diploma  inedito  (1),  perchè  il  me- 
desimo può  formare  oggetto  di  una  speciale  memoria,  come  per  un 
altro  simile  della  cattedrale  di  Morreale  ha  fatto  Noel  des  Vergers. 


PERGAMENE  DI  NUM.  7S8  a  816, 


(SCAFFALB  LIXIX.) 


VeniÌDO?e  frantami  di  pergamene  diverse  (2). 


(1)  Segnalo  dgclxixti. 

(2)  Segoaii  dcclxxxtii  •  dcccxti. 
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REGISTRO  —  À. 


Volarne  segnato  in  dorso:  c<  FoL  91.  Privìlegii  coneeni  atti  Tcuto- 
nict  (1).  » 

In  questo  si  racchiudono  dae  registri,  ano  del  secolo  xnr  di  100 
carte,  ove  sono  trascritte  yarie  soyrane  concessioni,  ed  altro  del  pas- 
sato secolo,  che  contiene  una  farraggine  di  giorisdizioni  litargiche  ed 
onorifiche  relative  alla  Magione* 


REGISTRO  —  B. 


Qaesto  yolame  (eh' è  certamente  del  secolo  passato)  contiene  nelle 
prime  78  pagine  ana  copia  di  yarii  privilegi  di  principi,  e  nelle  altre 
27  pagine  ana  copia  di  varie  bolle  pontificie  relative  alla  HagtODe, 
con  corrispondente  elenco. 


REGISTRO  —  C. 


Altro  volume  nel  quale  in  fronte  sta  scritto;  c«  Rwilegia  saerae  do- 
mus  Mansionii  Theutonicorum  ^  jB  jB  jB  -^  e  in  dorso  FoL  9J2.  Fri- 
vilegii  concessi  ai  Teutonici. 

Esso  è  del  varcato  secolo,  e  contiene  una  copia  di  varii  privOegi 
della  Magione  in  95  carte. 
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A  compiere  questo  elenco  parvemi  conveniente  al  postutto 
frugare  quant' altre  notizie  avesser  potuto  riguardarlo.  Epperò 
posi  ogni  diligenza  a  percorrere  i  yarii  manuscrilli  della  comu- 
nale biblioteca^  che  avessero  apprestato  altri  lumi  circa  le  an- 
tiche pergamene  pertinenti  alla  Magione»  E  col  fatto  nel  ma- 
noscritto segnato  Qq.  E  56   rinvenni  la  seguente  avvertenza: 

Ifotabilia  ex  libro  manuseripto  privUegiorum  Abbatiae  saerae  JUansionis  $ub  tituh 
ianctiuimae  TrinitatiSf  olim  Hospitale  Teutonicorum  hùrosdymitanorum  in  urbe 
felici  Panarmi  in  bibliotheca  Conventus  sancii  Antonini  Panarmi,  Ordinis  Mino- 
rum  observantium  Reform. 

Casale  Miserella»  in  lenimento  Cepkalae. 

In  privilegio  Frederici  Sicìliae  Kegis,  et  ppstea  Imperatoris,  dato  Panhormi  anno 
1200,  3  septembr.  in  quo  coocedit  dicto  hospitali  Sanctae  Trioitatis  Panhormi,  Ca- 
sale Miserellae  in  lenimento  Cephalae  cum  molendino,  et  omnibus  justia  tenimentis, 
et  pertinentiìs  suis. 

Villani  in  casale  Pùlieii  Terrae  in  urbe  Panarmi, 

Idem  Rex  Fridericus  in  alio  privilegio  eodem  anno  1200,  6  aprilisdat.  Panhormi, 
concedit  dictae  Eccleaiae  omnes  YillanQS  Casalis  Policiit  et  terram  quae  eat  prope 
domum  Sanctae  Trinitatia  quae  dicitur  Hartilgidiae  ,  et  aliam  terram  in  qua  fuit 
Hasara»  quae  est  inter  Sardinum  predictae  Sanctae  Trinitatis ,  et  murum  Civitatis 
Paoormi  in  loco  qui  dicitur  Calza. 

Casale  inter  Ragusiam,  et  Modicam. 

Idem  Fredericus  Rei  et  imperator  concedit  dicto  Hospitali  Casale  quod  dicitur 
Sancta  Maria  de  Girardo  in  lenimento  Ragusae  inter  Modicam  ,  et  Ragusiam  cum 
pertinentiis  suis,  in  privilegio  dal.  Hagerione  anno  1209i  X  februarii. 

Aqua  GrUfel  in  planitie  Panarmi. 

Idem  Fridericus  in  alio  privilegio  d.  anno  1209,  X  Julii  con6rmat  concesstonem 
factam  dicto  hospitali ,  constructo  a  MatUieo  quondam  Cancellarlo  ,  Yiridarium  in 
qao  fuit  edificatum  Monasterium  ipsius  Ecclesiae  cum  aqua  quae  dicitur  Gribel  ad 
uoam  palmam  prò  ipso  viridario  irrigando  $  concessa  ab  Imperatore  Henrico  VI  t 
et  Constantia  ejos  uxore. 
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ThamoM  (Srittmi  Jmìsx  Anomt. 

Aooo  1S86.  Io  tnofiioiplo  prìTilegii  facli  ab  Impermtoro  Foderieo  U ,  kpUir 
TbonuiiQS  Grillos  Jodex  Ci? iUtis 


Jhamamui  de  BemdUto  Judex  Aiiiibormt. 


AoDo  1303.  In  traosampto  pri? ilegii  Friderici  Regìa  SieUiae  lertu»  legitor  Tho- 
masius  de  Beoedicto  Judex  Civitatia  Paohormi. 

Aiialtiim  Iterai  in  CaOro  ma  man  Amkarm».  —  Joatm$$  éé  O&nmomte  SieOiat 
S$n€$eaUu$.  —  HomU  moa  Fauihmrmi.  —  QnmUarii  BtgU.  —  Anmlofio  bamo- 
mm.  —  SokUium  Pcbaria$.  *•  Man  iélee. 

Addo  13S8.  lo  prìTilegio  Friderici  Siciliae  Regia  legikor  Btgkm  FOoHmm  Cmih 
ai  Man  Panhonù ,  obi  magna  regia  caria  llagìstromin  Ratìonalìam  more  loiito 
regebatur,  ibiqoe  magnificila»  et  egregina  vir  Dominoa  Joaaoea  de  Clarooioiite  Re- 
gni Siciliae  Senescalcoa  regina  gcoeralis  procorator  cum  eonsensa  fratnim  Saeraa 
domoa  Eccleaiae  Sanclae  Trinila tia,  exposueninl,  quod  cam  capta  foiasel  eerta  pan 
cajoadam  Tìridarii  ipaios  Eccleaiae  in  orbe  Panhormi  prò  aedìficandodenoTO  Moema 
ipaioa  urbia,  et  prò  monitìone  ejusdem*  unde  dieta  Eccleaia  non  modieam  damnnm 
habuit ,  ideo  dictus  Joanoea  de  Claromonte  nomine  regio  dicti  Regia  cmn  oonailio 
procerom  Conailiariorum  Regionim  Tidelicet  domini  Sancii  de  Aragona  »  MtaffieUi 

m 

d0  Auria  Siciliae  admirati  et  domini  Bartolomei  de  Monteaperto  Regi!  Juatitiarii 
urbia  Panhormi  com  consenaa  dicti  Conventua  fecenint  ooncordiam  et  permatationem 
concedendo  dicto  Contentui  Solatium  Fabariae  Sancti  Pbilippi»cQm  mare  dolce  ad 
aolatiom  regium  immediate  pertìneoa,  aitam  in  territorio  urbis  Panhormi,  in  eoo- 
trata  quae  dicitiir  Fabaria  Sancti  Philippi  ubi  situm  est  solatiom  aopradictom  ,  et 
mokndina  duo  qoae  fuerunt  domini  Joannts  de  Milite  Ililiti8«ad  qoae  decnrrìtaqoa 
maria  dulcis  prò  molende  In  dictis  moleojmis.  Quod  prÌYtlegìum  exaratom  fùit 
anno  1328,  die  32  aprilia  In  urbe  Fanhomii. 

Caafmai  d$  la  Margaaa. 

Anno  1353.  Ludovicut  Siciliae  Rex  in  prifilegio  dat.  Ileaaanae  X  aprilia  confirmat 
Castrum  Marganae  dudum  constroctum  per  fratrem  Hermannum  Baia  Milltem  Lo- 
cumteneotem  Magistri  praeceptoris  ordinia  llilitiae  Theutonioorum  in  Regno  Siciliae 
ad  ezpeosas  ejusdem  fratria  Hermaoni  lo  feudo  ejosdem  ordinis  Tocato  la  Margana, 
aito,  et  poaito  in  Tallo  Agrlgeoti  in  loco  qui  dicitur  Petra  di  Margana,  prò  defen- 
aione  booorum  aonualium,  et  rerum  ejosdem  ordinis  existentinm  in  feudo  praedido, 
et  prò  securitate  omnium  itinerantium.  Et  Rex  ooofirmavit  illud  fortalitlum  alfe 
Castrum  della  Margana  prò  serTitiia  praeatitia  per  dictum  fratrem  Uermannom  dicto 
Jtegi  durantìbus  Guerrarum  discriminibua. 
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Hoipitale  Sanctae  Mariae  MagdaUnae  Agrigenti. 

Anno  1397.  Martinus  Siciliaa  Rei  io  privilegio  dal.  Cathaniae  die  7  Janaarii  coo- 
cedit  dicUe  Ecclesiae  SaocUe  TrìniUtis  Panhormi  Hoapìtale  SaocUe  Mariae  Mag- 
d«leoae  infra  maros  Civitatifl  Agrigeotl  »  dim  fandatum  a  QaramoDtaDis ,  et  ab 
ipsis  dotatom. 

MargatM. 

Addo  1U5.  Alphonsus  Siciliae  Rex  concedit  dicto  CoDTeatai  SaDctiasimae  Trini- 
tatis  at  io  dicto  Castro  Marganae  possit  edificar!  • 
CasalOy  sea  babitatio,  io  privilegio  dat.  Uessaaae  anno  1(35  die  VI  apriiia. 


Non  ritroyaadosi  nellattuale  Tabalario  alcuno  degV importanti 
atti  indicati,  a  menochè  il  privilegio  del  re  Ludovico  del  10 
aprile  1353,  fui  sollecito  farne  ricerca  nella  libreria  dei  padri 
del  convento  di  s«  Antoniao  come  stava  avvertito. 

Però  ogni  pili  scrupolosa  indagine  riuscì  vana,  e  col  seguente 
certificato  si  contesta  nulla  pia  esistere  sul  proposito  nella  li* 
breria  di  quei  padri. 

Si  eenifica  da  me  sottoserìtto  qual  Guardiano  del  vener.  Convento  di  t •  Antonio 
di  Padova  de'  Minori  Osservanti  riformati ,  qualmente  esaminali  da  me  di  unita 
ai  miei  religiosi  con  tutta  accuratezza  tutti  i  manoscritti  esistenti  nella  mia  Bi" 
blioteca  per  trovare  se  vi  sia  il  notabile  libro  manoscritto  intitolato  e  Privilegi  delle 
Sagre  Abazie  sotto  titolo  della  Ss.  Trinità,  un  tempo  Ospedale  Teutonico  deW  Or- 
dine  Gerosolimitano  della  città  di  Palermo  »  sì  è  osservato  di  non  eristere  in  detta 
Biblioteca.  —  In  fede  di  che  rilascio  il  presente  da  servire  per  superiore  intelligenza. 
Oggi  in  Palermo  S.  Anton,  li  22  maggio  1854  —  Padre  Gian  Carlo  da  Palermo 
Guardiano. 


FINE. 


JfojtriiLiao»  voi.  YtL  ** 
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n.  MEDAGLIEBE 


ARABO-SICULO 


DELLA  BIBLIOTECA  GOMUNALK  DI  PALEKMO 


COORDINATO  B  ILLOSTRATO 


DAL 


MARCHESE  VINCENZO  MORTILLARO 


PREFAZIONE 


Non  immaginava  per  certo  che  avrei  avuto  in  sorte  di  ini- 
ziare  il  lavoro  dell'arabo-sicula  numismatica,  e  ora  di  miglio- 
rarlo di  assai,  e  di  renderlo  tale  da  poter  Gssare  con  compia- 
cenza l'attenzione  degli  storici  e  degli  orientalisti  verso  la  Sicilia, 
anco  sotto  questo  importante  riguardo. 

Quand'io  concepii  il  pensiero  d'occuparmi  dell' ara  bo-sicula 
numismatica,  spigolai  con  quanta  maggiore  diligenza  potei  tutte 
le  opere  (1),  nelle  quali  qualche  moneta  arabica  alla  Sicilia  per- 
tinente avessi  potuto  rinvenire;  e  mi  accinsi  a  raccogliere  quante 
monete  arabo-sicule  avrei  potuto  con  indefesse  ricerche  acqui- 
starmi. £  giunsi  a  tanto  da  poter  presentare  per  prima  volta 
riunita  ed  ordinata  la  bella  serie  delle  monete  arabo-sicule  (2), 
cui  seguì  un'appendice  (3),  che  promisi  dover  continuare  a  quan* 


(t)  CoQ  ìapecialiU  le  opere  deirAgsemaoì,  del  Tychsen.  dell'Adler,  del  Marsden, 
del  Cutigliooey  del  FraehD,  dello  Erdmann,  dello  Spinelli,  ec. 

(2)  DelU  mofieU  araòo-jiVn/e,  BagioDameoto  IIL  Opbbk,  voi.  ni,  pag.  315  a  426. 

(3)  Lettera  VII  contenente  le  prime  giunte  alla  numismatica  arab<h$icula.  Opbkc, 
irci.  IT,  pag.  55  a  58. 
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do  a  quando,  come  in  nuove  monete  mi  sarei  imbattuto;  opera 
che  fu  lodata  (1)  e  rilodata  (2),  né  so  come,  dairerudilo  Mi- 
chele Amari  ,  che   trasportandosi  colla   sua  fantasia  nei  campi 
della  politica,  e  giudicandomi  ingiustissimamente  attraverso   an 
falso  prisma  avea  mandato  colle  ciarpe  altri  miei  lavori  di  assai 
maggiore   importanza.    Ma    nessuna  speranza  mi  rimaneva   di 
aver  solV  occhio  i  medaglieri  del  Poli ,  del  Velia  ,  del  Miner- 
vini,  dello  Airoldi  che  assicurava  il  mio  maestro  ed  amico,  F  il- 
lustre fu  professore  Salvatore  Morso,  aver  coordinato  (3).  Da- 
poichè  quelli  del  Poli  e  del  Minervini  andavano  sparpagliati  (4), 
quello  del  Velia  fu  liquefatto  dagli  oràG  (5),  e  di  quello  dello 
Airoldi  non  potei  aver  mai  contezza  altra,  menochè  quella  di 
trovarsene  una  parte  conservata  dalla  famiglia  del  fu  monsignor 
Alfonso,  fra'  libri  che  in  una  casa  di  campagna  nella  contrada 
dei  Colli  chiusi  giacevano,  senza  possibilità  di  potervisi  a  qua- 
lunque patto  accedere  per  osservarli.  Ciò  che  grandemente  mi 
dispiaceva.  Dapoichè  parmi  ed  è  senza  dubbio  grave  stoltezza 
come  nel  reggimento  delle  amministrazioni  e  dei  popoli ,  così 
nelle  lettere  e  nelle  scienze,  il  trascurare  e  spregiare,  come  assur- 
damente si  fa,  i  travagli  dei  nostri  predecessori;  quasiché  dessi 
fossero  stati  ciechi  e  come  se  non  vi  fosse  che  la  sola  genera- 
zione presente  in  istato  di  bene  operare.  Mentre  dovrebbe  pro- 
Gttarsi   con  gratitudine  dei  lavori  di  coloro  che  ci  hanno  pre- 
ceduti, correggendoli  in  buona  fede  con  sana  critica,  e  proGt- 


(1)  Amarit  Storia  dei  Musulmani  di  Sicilia,  voi.  1,  lolrodaziooe,  pag.  <vi. 

(2)  Amari,  lae.  eit.,  pag.  ixiv,  e  voi.  2,  lib.  in,  cap.  1,  p.  6  io  oota,  e  lib.  iv» 
cap.  Itti,  p.  i56  e  %57. 

(3)  Scine  ,  Prospetto  della  storia  letteraria  di  Sicilia  nel  secolo  iritr,  lem.   3, 
capo  IV,  pag.  376. 

[k)  Morliilaro,  OpsaE,  voi.  ni,  pag.  112.  nell*  Elogio  di  Salvatore  Morso. 
(5)  Sciai,  loc.  eit.f  pag.  378. 
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tando  dei  layori  che  giornalmente  si  accrescono: — ciò  che  forse 
avrebbero  fatto  i  nostri  maggiori  se  fossero  stati  al  posto  no- 
stro. 

Impertanto  una  signiGcante  riunione  di  antiche  monete,  sen- 
z' alcun  ordine,  senza  spiegazioni,  senza  catalogo  perveniva  in 
dono  nel  1849  alla  biblioteca  del  Comune  di  Palermo.  Erano 
appunto  o  tutte  o  una  gran  parte  delle  monete  raccolte  dal  chia- 
rissimo monsignor  Airoldi,  nel  tempo  in  cui  fervevano  le  con- 
tese dei  falsi  codici  deirabate  Velia*  Ed  esse,  morto  già  quel- 
r  illustre  prelato  ,  eran  donate  dal  suo  esimio  nipote  cavaliere 
don  Cesare  dimorante  a  Firenze,  uomo  dotto  ancor  esso,  e  be- 
nefattor  singolare  della  biblioteca  suddetta.  Monete  siffatte  erano 
frammiste  a  molte  altre  coniate  dal  Velia,  e  a  varie  monete  ro- 
mane, bizantine  e  moderne  (1). 

(1)  Ecco  il  documento  legale,  ossia  l'inventario  di  consegna  delle  monete  sud- 
dette che  ho  trovato  neir  archifio  della  biblioteca  comunale  «  dal  quale  risulta  il 
modo  come  raffusolate  troyayansi  le  moneto  in  discorso,  nò  coordinate,  né  interpre- 
tate. 

Apprezzo  del  medagliere  arabo  donato  dal  Cav.  D.  Cesare  AiroUi 

alla  Biblioteea  comunale  di  Palermo. 

Trentasei  monete  false  di  argento  di  varia  dimensione  poste  in  un  involto. 

Sessantadue  rami  di  monete  false. 

Monete  greche  e  romane  d'argento  e  di  rame  poste  io  un  involto. 

Moneta  greca  d'argento  di  Atene. 

Cinque  monete  d'argento  romane. 

Tre  monete  di  rame  siculo. 

I)ue  monete  d'argento  di  Siracusa. 

Monete  romane  d'argento. 

Monete  false  d'argento. 

Monete  arabe  d'oro  in  un  involto. 

Monete  d'oro  egiziane  di  peso  5  trappesi  e  7  cocci. 

Ventisette  monete  d'oro  arabe. 

Monete  d'oro  arabe,  n.  8. 


▼HI 

Lieto  di  sì  prezioso  tesoro  pervenuto  alla  biblioteca,  sperava 
e  facea  voti  perchè  desso,  lungi  dal  rimanere  nascosto  come  in 
un  sepolcro,  fosse  stato  ordinato  e  illustrato  da  talun  dei  nostri, 
che  a  siffatto  lavoro  per  carità  di  patria  s'avesse  addetto,  coor- 
dinando e  illustrando  un  medagliere  che  compiuto,  a  me  parca 
che  dovesse  riuscire  di  singoiar  pregio  per  se  stesso  e  per  la 
biblioteca  nostra,  la  quale  avrebbe  potuto  vantarsi  di  possedere 
una  collezione  nel  suo  genere  singolare  ed  ammirabile.  Però  nis* 


Altro  intoUò, 
Moneta  doro  araba  rara  di  pe^o  %  trappcai  old  cocci. 
Moneta  turca  d*orOi  trappesi  3  e  1%  cocci. 
Altra  araba  doro. 

Monete  di  rame  dì  bassi  tempi,  o.  22. 
Quattro  monete  di  rame  aragonesi. 
Due  monete  arabe  d'argento. 

Involto  iegnato  A. 
Moneta  araba  d'argento  coll'anno  830  dell'Egira. 
Due  monete  d'argento  e  12  di  rame  dei  bassi  tempi. 
Monete  e  vetri  che  ai  trovano  nel  numoGlacio. 

rniMO  TiMATOio  —  Monete  degli  Abassidl. 
Dodici  monete  d'oro. 
Tre  monete  d'argento. 

SBCORDo  tikatojo  —  Monete  dei  FaWmidi. 
Diciotto  monete  d'oro. 
Monete  d'argento. 

TRKzo  TiftATMO  «  Moncto  dei  Fatemidi. 
Treutatre  monete  d'oro. 
Altra  di  valore. 
Moneta  egiziana  grande  in  oro  inedita  pregevole. 

QUA  aro  TiaATOJo  —  Monete  incerte,  vetri  e  corniole. 
Sei  monete  d'oro. 
Una  moneta  falsa  d'oro. 
Due  monete  d'argento. 


ÌX 

SUDO  di  quei  che  si  dilettano  di  dar  consigli  invece  di  mettersi 
allopera  e  al  travaglio  volle  assamerne  il  carico,  e  spendervi  su 
le  sue  fatiche*  Ed  io  soffriva  molta  pena  per  siffatta  trascura- 
taggine,  che  non  poteva  riparare  con  gravarne  me  stesso ,  abba- 
stanza occupato  della  direzione  d'importanti  ufficii  pubblici,  e 
di  altri  severi  studii ,  che  non  mi  lasciavano  libertà  tanta  di 
tempo,  quanta  me  n'avrebbe  all'uopo  bisognata. 

Se  non  che ,  svincolato  senz'esserne  dismesso,  nelle  vicende 


Una  mooeta  di  rame  di  anno  incerto. 

Altra  moneta  d'argento. 

Altra  di  rame. 

Tre  paste  di  vetro. 

Altra  nera. 

Uoa  pasta  di  vetro  biondo  ed  altra  verde  colla  stessa  impronta. 

Un'altra  di  color  verdegiano. 

Un'altra  verdastra. 

Altra  di  pasta  bianca. 

Una  corniola  chiara  incisa. 

Tre  corniole  oscure. 

Ametista  incisa. 

Pasta  incisa. 

QUINTO  TiKATOjo  —  Mooeto  divcrsc. 
Dieci  monete  d'oro. 
Altra  d'oro  mutila. 
Una  d'argento. 
Ventìdue  di  rame. 

sKSTo  TiBATOJo  —  Moneto  arabo-normanne  di  rame. 
Mooeta  d'oro  arabo-normanna. 
Ventidue  monete  arabo-normanne  di  rame. 
NumoBlacio  di  legno. 

Sommano  on7  127,  5. 

Can.  Baldauare  Pàlaxzotio  Capo  BUA. 

Il  Barone  di  Canalotti  Dep. 

Stefano  AiroUi  eoi  nome. 

MoàTiLLàno,  eoi.  VJIL  2 


politiche  del  1 860  dalle  pabbliche  cariche  lacrose,  perdurato  con 
mia  soddisfazione  in  quella  gratuita  di  ammioistratore  della  suin- 
dicata biblioteca  comunale,  mi  sobbarcai  con  deciso  volere  alla 
incomoda  fatica  del  coordinamento  e  della  illustrazione  del  me- 
dagliere in  parola  che  ho  diviso  nel  seguente  modo: 
t.  Serie  delle  monete  dei  principi  aglabiti. 

2.  Serie  delle  monete  dei  prìncipi  fatimidi* 

3.  Serie  delle  monete  dei  principi  normanni  e  svevi. 
Tien  dietro  a  queste  serie  quella  delle  monete  false  delFabate 

Velia,  monete  che  son  da  reputarsi  importanti,  perchè  sono  i 
monumenti  perenni  dell'impostura  ordita  da  quel  maltese,  e  val- 
gono ad  avvertire  i  numismatici  di  tenersi  in  guardia  di  esse. 

Yien  poi  la  serie  delle  pietre  incise,  e  poi  quella  delle  mo* 
nete  non  siciliane  che  ad  altri  popoli  si  appartengono  soggetti 
al  dominio  musulmano.  Ma  di  queste  due  serie  ne  farò  sog- 
getto in  appresso  fra  breve  di  separata  memoria,  onde  lasciar 
a  solo  Topera  del  medagliere  arabo-siculo. 

Ripetere  i  prolegomeni  già  da  me  altra  volta  pubblicati  (l), 
necessarii  alla  intelligenza  dell'arabica  numismatica  Fho  stimato 
superfluo  :  rimando  perciò  i  miei  leggitori  a  quel!'  opera  ante- 
riore. 

E  comechè  questo  presente  lavoro  è  in  proporzioni  più  am- 
pie, perchè  maggior  numero  d'inedite  monete  ci  reca;  cosi  naova 
numerazione  ho  creduto  di  assegnare  alle  varie  serie  dei  diversi 
principi,  ricordando  bensì  il  numero  con  che  furono  da  me  ta- 
lune primamente  indicate.  Cosi  senza  interrompere  la  intera  serie 
progressiva  nel  far  menzione  *di  tutte  le  monete  arabo-sicule  se«*> 
gnerò  con  un  asterisco  '^  quelle  che  nell'  attuale  medagliere  al 
presente  si  conservano. 

(1)  OpKRB.  voi.  Ili,  ragioDamento  III,  pari.  3,  pag.  329  e  seg. 
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Né  trascurerò  di  avvertire  gli  errori  o  i  mancameDti  nei  quali 
avrò  potuto  per  avventura  cadere  nel  primo  lavoro  che  dal- 
l'attuale vien  perfezionato;  correggendo  fra  T altro  diverse  cita- 
zioni che  per  trascuranza  tipografica  furono  errate. 

Di  maniera  che  si  avrà  posta  in  assetto  la  collezione  di  tutte 
le  monete  arabo-sicule,  ehe  mercè  quest'opera  riesce  più  ricca , 
perchè,  anco  fatto  tesoro  di  quanto  si  è  da  varii  orientalisti  il- 
lustri d'Europa  a  data  corrente  in  questo  genere  pubblicato,  tutte 
comprende  quelle  sino  ad  ora  conosciute,  talune  delle  quali  me- 
glio dichiarate  e  corrette,  e  con  più  accuratezza  illustrate,  e 
altre  molte  ne  aggiunge  che  ancor  non  conoscevansì  e  delle  quali 
ora  si  mostrano  per  prima  volta  i  tipi. 

Voglio  sperare  che  fondatosi  in  cotal  guisa  un  medagliere 
arabo-siculo  di  proprietà  d'  un  pubblico  stabilimento  letterario 
non  sia  a  deplorarsene  la  dispersione;  ma  invece  a  rassicurar- 
sene lo  incremento.  E  si  avrà  per  dir  cosi  il  nocciolo  della  fon- 
dazione di  un  medagliere  pubblico  ,  nissun  altro  essendovene  , 
con  nostro  acerbo  cordoglio,  in  una  regione,  ove  lungi  di  rac- 
cogliersi i  tesori  della  veneranda  antichità  di  cui  il  paese  no- 
stro è  stato  emporio,  e  conservarsi,  si  sono  invece  da  noi  stessi 
riuniti  per  darsi  allo  straniero  che  ce  ne  ha  irremissibilmente 
spogliati. 

E  mi  lusingo  che  come  tanta  copia  di  libri  da  varii  citta- 
dini si  sono  di  tempo  in  tempo  donati  alla  comunal  biblioteca, 
cosi  gran  copia  di  monete  siculo  le  si  vada  regalando ,  che 
completassero  il  medagliere  arabo-siculo:  nel  che  ho  già  io  vo- 
luto contribuir  coiresempìo  regalandogliene  alquante  delle  più 
rare;  e  iniziassero  quello  delle  altre  epoche  a  cominciar  dalla 
più  antica. 

Egli  è  vero  che  alcuni  spiriti  intolleranti  mal  soffrono  le  non 
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amene  fatiche  degli  antiqaarìi  e  dei  nomiflinatici;  ma  Tantiqaa- 
ria  e  la  numismatica  sono  i  fondamenti  preziosi  e  più  sicuri 
della  storia  antica* 


SERIE 


DELLE  MONETE  ARABO-SICULE 


DELL* EPOCA  ACIìABIDA 


AroD  al  Rascid  califfo  abbassida  residente  io  Bagdad  al  princìpio 
del  nono  secolo,  cercando  l'alleanza  di  Carlo  Magno  per  opporlo  ai 
Mori  della  Spagna  mandava  a  governar  TAfrica  Ibrahim  ben  Aglab  cui 
nominò  governatore  a  vita,  e  rivesti  delle  facoltà  di  trasmettere  il  me- 
desimo ufficio  nei  suoi  discendenti.  Da  qui  ebbe  principio  la  dinastia 
degli  Aglabiti. 

Conquistator  di  Sicilia  fu  il  terzo  principe  di  siffatta  dinastia  Mo- 
Iiammed  Zeiadath  allah  ben  Ibrahim  ben  al  Aglab.  E  i  principi  di  que- 
sta schiatta  che  possedevan  l' isola  furono  i  successori  di  lui  sino  al- 
roltimo,  cioè  sino  ad  Abu  Nassar  Zeiadath  allah  III,  che  espulso  dallo 
sciita  Abu  Obeidallah  fece  cadere  il  regno  nel  dominio  dei  Fatimidi(l). 

Degli  Aglabiti,  dei  quali  è  ben  povera  la  numismatica,  conosconst 
poche  monete  siciliane  (2).  A  ciò  si  aggiunge  che  rimangono  poche 
speranze  per  Topera  suddetta,  perchè  gran  copia  di  monete  andò  nel 
crogiuolo  per  la  gelosia  dinastica,  l'avarizia  e  il  genio  burocratico  dei 
Fatimidi  (3). 

£  toccata  a  me  la  fortuna  di  riconoscerne  e  illustrarne  più  d'ogni 
altro. 

(1)  Si  poMODO  riscontrare  le  tavole  dei  principi  aslabidi  presso 

Casiri,  fiihlioih^ea  arahi€a9  T.  il,  pag.  191  e  seg. 
Ahalfedai  AnnaUs  MosUmieù 

Adlttt  Collectio  nova  numorum  eufiecrum,  pag.  126  e  s eg. 
Moriillaro,  0p9rB,  voi.  iii,  pag.  274. 

(2)  Amari,  loe,  eit,^  yol.  ii.  lib.  ìt>  eap.  xiii,  pag.  496. 

(3)  Amari,  loe.  ct(«,  voi.  ii,  pag.  6  io  noia* 


Le  monete  aglabide  che  come  siciliane  si  conoscono  sono  quattor- 
dici, appartenenti  due  al  primo  fra  essi,  quattro  al  terzo,  ona  al  quarto, 
due  al  sesto,  tre  al  settimo,  e  due  a  principe  e  anno  incerto,  delle 
quali  quattro  furono  pubblicate  da  Tychsen,  una  da  Adler  e  corretta 
da  Castiglione,  cinque  da  Castiglioni,  e  due  da  me. 

Or  da  questo  medagliere  ne  emergono  altre  quattro  inedite  ,  oltre 
ad  aversi  molti  duplicati  delle  edite,  che  giovano  a  dichiararne  me- 
glio talane. 


di  MOB^yMED  ZEUDATH  ALLAH  BEN  IBRaHIM  BKN  AL  AGLAB 
Che  regnò  dal  2ìi  ai  223  dell' £.  (  827  all'  838  di  G.  C.) 

Son  tre  e  tutte  di  argento  le  monete  di  questo  principe  battute  io 
Sicilia,  la  prima  delle  quali  è  probabilmente  apocrifa,  e  la  terza  era 
inedita. 

Son  esse  '— 

Del  214  deWE.  (82$  di  G.  C) 

N.    1.   A. 

pubblicata  da  Tychsen  (1),  e  ricordata   ma  come  falsa  da  Mortilb- 

ro  (2).  Amari  però  (3)  che  Tha  veduta  assicura  la  veracità  di  questa 

moneta. 

Deiranno  220  delVE.  (833  di  G.  C.) 

*  N.  2.  A. 

pubblicala  da  Tychsen  (4),  da  Erdmann  (5),  da  Moeller  (Cj,  da  Mer- 
ci) Lo€,  eit,,  Additam.  i,  fi  ^S*  P>S'  ^  «  ^L  T»b.  I.  8. 
(1)  Lue.  eit,,  n.  1,  piig.  343. 

(3)  Storia  dei  Muiulmani  di  Sieilia,  Tol.  i,  capti,  m.  pag.  SSt  in  noia- 

(4)  Loe.  eit*,  pag.  43.  Tab.  1,  0. 

(5)  Numi  Aiiatiei  Mueaei  Univertitatie  Ceioreae  lìterarum  Casanentie,  pig.  93»  o.  9. 

(6)  De  numie  orientalihui  in  numophytacio  Gothano  a$$ervatit,  pag.  94. 


3 
lillaro  (1)«  Amari  (2)  non  credè  poter  dire  il  suo  parere  sul  conto 
della  medesima,  non  aTcndola  potuto  vedere.  Io  ho  il  piacere  di  ri- 
credermi ,  assicurando  agli  orientalisti  la  veracità  di  questa  moneta , 
di  cui  un  esemplare  ritrovasi  in  questo  medagliere  che  toglie  ogni 
dubbio. 


D.  fjc 


Di  anno  incerto. 

*  N,  3.  A. 

(inedita) 

\ 

Jlì 

Maometto 

1 

apostolo 

di  Dio 

Ibrahim 

M 

R.  V   éJ\   i  Non  vi  è  Dio  te  non 

éJJ\  Dio  egli  è  èolo 


aJ  <^j^  "^  Non  ha  compagno 


di  ABU  ACBAL  AL  AGLAB  BEN  IBRAHIU 
Che  regnò  dal  225  al  226  ielVE.  (  838  all'  841  di  G.  C.) 

Ninna  moneta  siciliana  a  quel  che  mi  sappia  si  è  ancora  rinvenuta 
di  questo  principe. 


(1)  £oe.  cit»,  D.  il.  pag.  344. 

(2)  loc.  ciì.,  pag.  297  io  oota. 
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di  ABU  'L  ABBAS  BEN  MOHAUMED  BEN  IBRAHIM  BEN  AGLAB 

Che  regnò  dal  226  al  243  delt  E.  (841  alVSoJ  di  G.  C.) 

Eran  quattro  le  monete  di  questo  prinetpe  coDOsciote  dagli  orieo- 
t  al  isti:  due  di  argento,  e  due  di  oro.  Ora  altra  inedita  di  argento  da 
me  se  ne  pubblica. 

DeWanno  230  deWE.  (844  di  G.  C.) 

N.  4.  A. 

pubblicata  da  Tycbsen(l),  da  Erdmann  (2),  da  Moeller  (3),  da  Mor- 
tillaro  (4),  e  da  Amari  (5) 

*  N.  5,  A. 

(inediia) 

D.  Jc  MI 

U^^^  J^.4>iiXV^  Maometto  apostolo 

éJJ\    ^5JU>     a1}\  di  Dio  la  pace  di  Dio 

jJLm«    A-^sJl^  sopra  di  lui  e  la  benedizione 

In  giro 

Maomelio  apostolo  di  Dìo,  che  lo  spedì  colla  vera  e  giusta  ìxUgiont^ 
la  migliore  di  tutte,  quantunque  la  contraddicano  gP  injedeli. 


(1)  Loe.  cii;  pag.  44,  Tab.  I,  9- 

(2)  Lo€.  eie.,  pag.  93.  D.  10. 

(3)  Loe.  eil.i  pag.  95.  ma  per  errore  la  segna  eoiraooo  840. 

(4)  Loe,  cit.t  pag.  340«  n.  in. 

(5)  Loe.  eie,  capii,  ti.  pag.  320  e  321  in  noU. 


R.  V  ^Jul   A  Non  vi  è  Dio  se  non 

ìSò^Aj  ikX}\  Dio  egli  è  solo 

éJ   i^^^jM  ^  Non  ha  compagno 

Id  giro 

In  nome  di  Dio  fu  eoniaio  questo  dracma  nella  cillà  di  Palermo  Vanno 
dugento  trenta. 

Deltanno  233  deWE.  (847  di  G.  C.) 

*N.  6.  o. 

pnbblicaia  da  Tychsen  (1),  da  Castiglione  (2),  e  da  Mortillaro  (3). 

belCanno  235  dtWE.  (849  di  G.  C.) 

N.  7.  o. 

pobblicaia  da  Tychaen  (4),  e  da  Castiglione  (5). 


N.  8.  A. 


pobblieaia  da  Mortillaro  (6). 


(1)  Loe.  etc,  pag.  45. 
(8)  Zoe.  etC,  pag.  306. 

(3)  Lo9.  oil.»  pag.  847»  o.  ir. 

(4)  Zoe.  tit„  pag.  4S. 
(6)  Loe.  etC,  pag.  906. 
(6)  Xoe.  ctl.»  0.  T. 

MownLLÀMOt  voi.  yilL 


di  ABD  IBRAHIM  AHMED 
Che  regnò  dal  24J  al  2S0  iME.  (8S7  all'Sed  di  G.  C.) 

Era  stato  io  il  primo  che  aroTa  fatto  conoscere  ai  numismalici  aaa 
moneta  di  qaesto  principe,  ed  ora  ho  la  forlana  d*aggiangerfene  altre 
due  inedite:  tutte  dae  di  argento. 

Di  Olmo  ificerfo. 


*  N.  1».  o. 


pobblieaU  da  Mortillaro  (1). 


*  N.  10.  X. 


fiondila) 


D. 


r 


r 


(;MX««mJ' 


Ahmed 
Servo  priueipe 
<fe*  Musulmani 


n. 


Non  v^è  Dio  se  non 

Dio  MaomeUo 
è  t apostolo  di  Dio. 


(1)  loc.  cir.i  pag.  84S,  0.  ri- 


*N.  11.    A. 

(inedita) 

D.                  ^  Ali 

KjfMs^f^  0^».*Vwo  Maometto  apostolo 

M    ^jXo    éJJÌ  di  Dio  la  pace  di  Dio 

&^X&  sopra  di  lui 

1   '  Ahmed 


R.  M  Dio 

Vi    àjì    Z  Non  v'è  Dio  se  non 
ìSA^    aJUI  Dio  egli  è  unico 

^U^'ih^  ^  non  ha  compagno 


je^j^  ^  ^^u  lòrahim 


di  ABU  MOHAMMED  ZEIADATH  ALLAH  II. 


Che  regnò  dot  250  al  251  deUE.  (864  aK865  di  G.  C.) 
Non  è  a  mia  conoscenza  alcuna  moneta  di  questo  prìncipe. 
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di  AIO  ABDALUB  MOHAMIIBD  BEN  AHMBD 

Ch»  nfiA  ial2Std26Ì  ieltB.  (S65  a0rS75  4i  6.  C.) 
Dae  sole  monete,  e  d'oro  eonoscoasi  di  qoe«to  prueìpe. 

Dd  2S5  iMB,  (8t9  di  G.  C.) 

N.  12.  o. 

pabblicaU  da  Tych9en(l),  e  da  Mortillaro  (2),  il  quia  ha  dabilato  che 
possa  essere  apocrifa. 

Da  SS7  iMB.  (9H  di  G.  C.) 

*N.    13.   O- 

pabblìeala  da  Adler  (3)  erroDeamente ,  corretta  da  CastiglioBo  (4),  e 
da  Mortillaro  (5). 


di  ABU  ISHAK  IBRAHIM  BEN  AHMED 
Che  ngfiò  dal  261  al  289  dMB.  (875  ai  905  di  G.  C.) 
Tre  nuonete  d  oro  codoscodsì  di  qaesto  principe.  Son  esse: 

Ikl  268  dME.  (881  di  G.  C.) 
*  N.    14.  O. 
pobblicaU  da  Castiglione  (6),  da  Mortillaro  (7) ,  e  da  Amari  (8) ,  il 

(i)  toc,  eiC.»  pag.  46. 

(S)  Lo9,  ctC,.  pag.  350,  a.  tu. 

(5)  Lùc.  €ii.,  ub,  I,  n.  TU»  pag.  49. 
(4)  £m.  eì(.,  pag.  306. 

(6)  Loe.  «il.,  pag.  S50  a  381,  a.  tiii. 
(6)  JLoe.  eii.i  ut.  iti.  6,  o.  eaxu 
C7)  JLoe.  eU,p  pag.  352,  n.  iz. 

(B)  Loc.  $tt.,  toh  S,  eap.  xiii.  pag.  460  ia  aaU* 


9 
quale  dnbita  possa  leggervi  in  fioe  la  parola  rohdi^  quartiglio *—  che 
io  assolotameDte  non  vi  leggo,  non  prestandovisi  affatto  la  forma  pa- 
leografica delle  lettere. 

Del  274  deìVE.  (887  di  G.  C.) 

N.    15.   O. 

pubblicata  da  Castiglione  (l)»  e  da  Mortillaro  (2). 

Di  anno  incerto» 

N.  16.  o. 

pubblicata  da  Castiglione  (3). 


di  ABU  L  ABBAS  ABDALLAH 
Che  regnò  dal  289  al  294  dell* E.  (905  al  908  di  G.  C.) 

Ancor  nissuna  moneta   si  è  pubblicata   attribuibile  a  questo  prin^ 
cipe. 


di  ABU  NASSAR  ZBIADATH  ALLAH  III. 

Che  regnò  dal  294  al  29-'^  delFE.  (908  al  909  di  G.  C.) 

Né  anco  di  questo  principe  si  sono  sino  ad  ora  pubblicate  monete 
che  lo  riguardassero;  —  però  Michele  Amari  (A)  dice  STerne  osservato 
una  nel  museo  di  Parigi  portante  Tanno  295  (908  di  G.C.)  col  nome 
del  principe  parricida  suddetto  Abn  Modhar-Zeiadath  Allah. 


(1)  Zoe.  Clio  ptg.  S05. 
(S)  Loe.  eii,,  d.  i. 

(3)  Loe.  eit.,  pag.  305  6  306. 

(4)  Loe,  eii;  toI.  2,  lib.  ir»  cap.  sin,  pag.  456. 
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5ICULB  AGLABIDB 

Di  Principi  •  di  anno  inurto. 


Dae  sole  monete  di  anno  e  principe  incerto  i  ma  che  sieno  aenu 
dubbio  sicole  dell'epoca  aglabida  conoscono  i  numismatici.  -—  Esse 
sono: 

N.  17.  o. 

pubblicata  da  Castiglione  (1)  e  da  Mortillaro  (2). 

N.  18.  o. 

pubblicata  da  Castiglione  (3)  e  da  Mortillaro  (4). 


(<)  Loe.  et(M  Uv.  IT.  I,  D.  ccLiii.  psg.  907. 
(S)  Lo$.  cìC.t  p«s*  'M*  D.  XI. 

(3)  Loe.  eit.,  pag.  305. 

(4)  £oc.  dt.i  D.  SII. 


1( 


SERIE 


DELLE  MONETE  ARABO-SICULE 


DELL'EPOCA  PATIMIDA 


Più  abbondante  è  la  serie  delle  monete  arabo-sicale  fatimide.  Esse, 
menochè  quelle  riferibili  al  primo  principe  Obeidallah,  presentano  una 
calligrafia  del  totto  diversa  dalla  precedente. 

Le  monete  che  di  quella  dinaslia  conoscevansi  montavano  ad  ottan- 
tacinque, pubblicate  sette  da  Assemani,  undici  da  Adler,  sci  da  Casti- 
glione, una  da  Marsden,  yentidne  da  Pietraszewsky,  una  da  Sangiorgio 
e  trentasette  da  me.  Ora  altre  sedici  ne  aggiungo  inedite,  con  molte 
correzioni  alle  già  pubblicate,  e  coi  tipi  di  talune  che  non  s'erau  sino 
ad  ora  mostrate* 

Michele  Amari  altre  diciassette  monete  d'oro  arabo-siculo  fatimide 
annunzia  trovarsi  nel  museo  di  Parigi  ancor  inedite (1).  Attenderemo 
che  sieno  pubblicale  per  tenersene  ragione. 

di  ABU  MOHAMMBD  OBEIDALLaH  ALMAHDI 
Che  regnò  dal  295  al  321  dell' E.  (909  al  933  di  G.  C.) 

Una  moneta  d*oro  e  tre  vetri,  cui  aggiungiamo  altro  vetro  inedito , 
8Ì  hanno  di  questo  principe  fondatore  della  dinastia  nominata  degli 
jiilidi  o  de*  Fatimidi  ovvero  degli  Obeiditi  come  gli  scrittori  deirop* 
posto  partito  degli  Abassidi  la  nominarono. 

(1)  JM*  eii,9  fol.  9>  iib.  4,  eap.  «iii,  pag.  456  e  457  in  nou. 
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IH'  anno  incerto. 


*N.  19.  o. 


pubblicata  da  Adler  come  spagnaola(l),  poi  come  abauida  (2);  cor- 
reità da  Castiglione  (3),  e  da  Mortillaro  (4). 

N.  20.  V.  verde. 

pubblicata  da  Mortillaro  (5). 

N.  21.  V.  verde. 


pubblicata  da  Mortillaro  (6). 


N.  22.  V.  verde. 


.     pubblicata  da  Mortillaro  (7). 


*  N.  23.  V.  rosso-fosco 


r 


\u^ 


ì 


(iaediu) 


L'Iman 

ObeidaUah 

Abu 


(1)  Loc.  eiU 

(2)  Loc.  cjl. 

(3)  Lo;  eii, 

(4)  Loe*  eit, 

(5)  Loe.  ei7. 

(6)  Loe.  cit. 

(7)  Loc,  ci(. 


p.  1,  pag.  tt2,  D.  XX. 
p.  2,  pag.  1M. 
pag.  309. 
pag.  357»  D.  ini. 
pag.  358.  D-  UT. 
pag.  358.  D.  XT. 
pag.  358,  D.  XTi. 
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di  ABU  'L  CASSEM  MOHAHMED  ALCaJEM  BIAMR  ALLAH 
Che  regnò  dal  S2Ì  al  334  dtll'E.  (933  al  945  di  G.  C.) 
Una  moneta  dì  oro,  e  un  vetro  oonosconsi  di  questo  califfo. 

> 

Di  anno  inctrto. 

N.  24.  o. 

pubblicata  da  Adler  prima  come  spagnaola  (1)^  poi  come  abassida  (2); 
ridotta  alla  giosta  lezione  da  Castiglione  (3),  e  da  Mortitlaro  (4). 

N.  25,  V.  rosso. 
pobblicata  d^  Pielrasezwsky  (5),  e  da  Mdrlillaro  (C). 


di  ISUAIL  ABU  THAER  ALMANSUR  BILLAH. 
a<  ngnb  dal  334  al  342  dtWE.  (945  al  953  di  G.  C.) 

Due  retri  ed  una  moneta  doro  conosceansl  di  questo  principe,  Kd 
ora  altra  inedita  moneta  d'oro  se  ne  pubblica  « 

Dell'anno  340  deWE.  (95i  di  G.  C) 

*N.  26.  o. 

pubblicala  da  Mortillaro  (7)  sulla  fede  del  Morso.  Ed  ora  per  la  primi 
volta  se  ne  presenta  il  tipo. 

(1)  Loc.  cìi ,  p.  1,  pag.  1S5,  n.  xcYi. 

(2)  Loe.  eii.,  p.  2,  pag.  166. 

(3j  Loe.  eir.i  d.  cclxiii,  tav.  xr,  2,  pag.  308. 
(1)  Loe.  ci'r.t  pag.  369,  d.  xtii. 

(5)  LoC'  ft'r.,  pag.  07»  d.  345,  lab.  xi. 

(6)  Loe.  ai(.»  pag.  360,  d.  xtiii.  |,  .  ^ 

(7)  Loe.  eir.,  pag.  361»  n.  zix,  ma  lotece  di  a-^^    (..Aò*'**^'   ^<  *«gg<>  (>^S*-#»^I 

MOUTILLÀBO,  voi,    VIIL  -    4 


u 

Di  mmo  ineerto. 

*  N.  27.  o. 


del  tenor  che  segue: 


(ioediU) 


D.  (JUA4«M«r  Ismael 

Maom$Uo 


àjjì   Ofé^^  Apoiiolo  di  Dìo 

(Ji*ffij0j^\  j>^  Principe  de'  credenti 


R*  lolxM  L'Imam 

èS\  ^  Non  v'è  Dio 

aJLJi  ^I  &  non  Dio 

AJlJb   ^^yQX^\  Almaneur  billah 


N.  28.  V.  verde. 


pubblicala  da  Pielrasewsky  (1),  e  da  Mortillaro  (2). 


N.  29.  V.  verde. 


pubblicala  da  Pieirasewsky  (3),  e  da  Morlillaro  (4). 


(1)  JLoe.  oi'r.,  pig.  08,  0.  346,  Ut.  xp. 
{%)  toc.  eit.,  pig.  363,  n«  kk. 

(3)  Loc.  eie,  pag.  98.  o.  347,  Ut.  xi. 

(4)  JLoe.  eie,  pag.  363,  o.  xxi. 


15 
di  ALMOEZ  LEDIN  ALLAH  ABU  TAMIM  MAAD  BEN  ALUANSVR 

Clu  regnò  dal  342  al  865  dellE.  {955  al  976  di  tì.  C.) 

Sei  Tetri  e  dae  moDete  d'oro  appartengono  a  questo  principe.  — 
Esse  sono: 

D'anno  incerto. 

*  N.  30.  o. 

pubblicata  da  Castiglione  (1),  da  Moeller  (2),  da  Mortillaro  (3)« 

A  proposito  di  questa  moneta  non  è  inutile  ricordare,  che  le  mo- 
nete di  Moez  furono  in  gran  credilo  per  la  purezza  del  metallo,  e 
furono  sì  accette  nel  commercio,  che  anche  dai  cristiani  si  pattuiya 
pagare  in  moezzini. 

É  da  ciò  che  s'indusse  Gisulfo  I  principe  di  Salerno  a  riprodurre 
sifibtte  monete,  contraffacendole  neir  epoca  stessa  di  Moez.  Costume 
che  perdurò,  ma  andò  Tariandosi.  Di  siffatte  contraffazioni  ne  presenta 
varii  tipi  il  principe  di  Sangiorgio  (4). 

N.  31.  o. 

pubblicata  da  Mortillaro  (5). 

N.   32.  V.  biondo. 
pubblicata  da  Pietrasezwscky  (6),  e  da  Mortillaro  (7)^ 

N.  33.  V.  verde. 
pubblicata  da  Pietrasezwscky  (8),  e  da  Mortilisro  (9). 


(1)  Loe.  eit.t  n.  ccLznr,  Ut.  xt,  3,  pag.  StO. 

(2)  Loe.  cit..  ptg.  128. 

(3)  Loe.  cito  pag.  363,  n.  xxii. 

(4)  Loe,  eit.,  n,  i  t  Lxiir. 

(5)  Loe,  eit.,  pag.  364,  n.  Txni. 

(6)  Loe.  eit.f  pig*  08,  U?.  xi,  n.  348. 

(7)  Loe»  eii»t  n*  xxiT,  pag.  364. 

;8)  Loe.  ctl.»  pag.  98,  Ut.  u»  n.  349. 
(0)  Loe.  ctl.,  n.  xxt. 
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N.  34.  V.  verde. 

pobblicata  da  Pietraseswgcky  (1),  e  da  Mortillaro  (2). 

N.  35.  V.  verde. 

pabblicala  da  Pietrasezwscky  (3),  e  da  Mortillaro  (4). 

N.  36.  V.  turchino. 
pabblicala  da  Àssemani  (5),  e  da  Mortillaro  (6). 

N.  37.  V.  bianco. 

pubblicata  da  Adler  (7),  e  da  Mortillaro  (8). 


di  NAZAtt  ABU  UANSUR  AL  AZIZ  BILLAH 
Ch9  regnò  dal  565  al  386  deUE*  (976  al  996  di  G.  C.) 
Di  questo  califfo  si  hanno  due  monete  d'oro,  e  dae  di  vetro. 

DeU'anno  38S  dtVE.  (993  di  G.  C.) 

N.  38.  o. 

pubblicala  da  Mortillaro  (9). 

*  N.    39.   O. 
pubblicala  da  Mortillaro  (IM). 

(1}  toc.  €it»,  pag.  08,  tav.  iii.  n.  350. 
(3)  ^c.  ci/.t  pag.  365i  n.  xiti* 

(3)  £oc.  eit.^  pag.  98,  tav.xi,  n.  331. 

(4)  Loe.  eit,,  n.  xitii. 

(5)  Muieo  eu/ieo  Naniano,  p.  %,  d.  ckkii  e  cxxiii,  Uv.  ix.  pag.  ctzìj. 

(6)  Loe.  eii»t  o.  xstiii. 

(7)  Loe.  eie,  iav.  vi,  d.  li,  pag.  78|  g  ColUetio  nova  eie,  Etcurs.  it.  n.  1,  pag.  151  • 

(8)  Loe.  eit.,  o.  xxii. 

(9J  Loe.  eit.t  pag.  366,  n.  ixx. 
(10)  Loe>  eit.,  d.  xxxi. 


N.  40.  y.  biancastro. 

pubblicala  da  Assemaoi  (1  ),  ridotta  a  miglior  lezione  da  Adler  (2),  e 
da  Morlillaro  (3). 

N.  41.  V.  biondo. 

pobblicata  da  Pietrasezwacky  (4),  e  da  Mortillaro  (5). 


di  ABU  ALI'  ALMANSUR  ALHAKE^I  BIAMRALLAH 

Che  regnò  dal  386  al  411  delV  E.  (996  al  1020  di  G.  C) 

t 

Quattro  vetri  e  doe  monete  d'oro  aggiungiamo  a  quelle  di  questo 
principe,  di  cui  se  n'erano  pubblicate  dieci  di  oro,  una  di  argento,  e 
sette  di  vetro. 

Deiranno  393  ddVE.  (1003  di  G.  C.) 


*  N.  42.  0. 

pubblicata  da  Pietrasezwscky  (6),  e  da  Morlillaro  (7). 

Dell'anno  395  delCE.  (1004  di  G.  C.) 

*  N.  43.  o. 

pubblicala  da  Adler  (8),  da  Marsden  (9),  da  Moeller  (10),  da  Mor- 
lillaro (ti). 

(1)  Xoe.  eie.  n.  csix. 

(2)  Cali,  fiuua,  n.  ti,  pag.  152. 

(3)  Loe.  etC.»  pig.  367,  o.  xixii. 

(4)  Loe,  eit,t  d.  352,  pag.  99. 

(5)  Iac.  eit.,  0.  XXXI 11. 

(6)  Loe.  cìt.»  Uv.  XII,  0.  392,  pag   105. 

(7)  Loe.  eit.f  pig.  368,  o.  xxxiv. 

(8)  Loe.  eit.,  tab.  ni,  n.  xxi,  pig.  52.  —  Adler  tTevt  sopposio  (v.  pag.l9)  che  qaMla  fosse 
la  pi&  antica  moneu  fra  le  fttinrìde  di  Sicilia'  Ciò  ch*egli  stesso  s'aTvide  oella  seconda  saa 
opera  che  era  un  errore. 

(9)  Kumiimata  orientaUa  t/IujCrafa,  n.  2i2,  pag.  203. 

(10)  Loe.  eit.,  pag.  128. 

(11)  Loe.  eit.,  pag.  369,  o.  xxir. 
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DtlCanna  39$  itKE.  (i006  H  G.  C.) 


N.  44.  0. 


pabblicata  da  M.  Soret  (1). 

DtU:  anno  402  dtW  E.  (iOU  ii  G.  C) 

*  N.  45.  o. 

pubblicala  da  Pielrasezwscky  (2),  e  da  Mortillaro  (3), 


D'anno  incerto. 


*  N.  46.  o. 

pabblicata   da  Adler  (4),  da  Castiglione  (5),  e  da  Mortillaro  (6)« 

N.  47.  o. 

pubblicata  da  Adler  (7),  e  da  Mortillaro  (8). 

N.   48.   O. 
pubblicata  da  Mortillaro  (9). 

*  N.    49.   O. 


pubblicata  da  Mortillaro  (10). 


puDblicata  da  Mortillaro  (1U;. 

(t)  L§Ur§  à  S,  B.  tic.  d$  Fraihn,  Stioi  Péteraboarg  1851,  pag   50,  d.  121. 
Méoioires  de  It  Soclelé  Imp.  d'Archeologie. 
(3)  Lo€.  eit.i  UT.  Ili,  n.  384,  pag.  107. 

(3)  Loe.  cit.,  0.  xiXTi. 

(4)  LoC'  ett.,  lab.  xii,  o.  iCT,  pag.  154. 

(5)  Loe,  ct(.,  n.  cclxt,  pag.  810. 

(6)  Loe.  eil.,  pag.  370,  n.  xxsrii 

(7)  Loe.  eif  •  lab.  ni.  n.  33,  pag. 


Eilrait  des 


;7)  Loe.  eif  ,  lab.  ni,  n.  33,  pag.  53. 
(8j  Loe.  ci(.,  n.  xxiTin. 
[9)  Loe.  eie,  pag.  871,  o.  xxxix. 
^10)  Lóe.  9it.9  n   xl. 


N.  50.  o. 


pabblicata  da  MortilUro  (f). 


N.   51.  o. 


pobblicaU  da  Mortillaro  (2). 


*  N.  52.  o. 


pabblicata  da  Mortillaro  (3). 
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*  N.  53.  o. 


(inediU) 


Almansur 

Abu  Ali  Vimam 

Alhakem  biamrallah 

Prìncipe  di  credenti 


M  ^j  4. 


Non  vi  è  Dio  se  non  Dio 
Egli  è  solo  non  ha  compagno 
Maometto  è  Fapostolo  di  Dio 
Ah  amico  di  Dio 


(1)  Loe.  ctì.»  pag.  373,  d.  ui. 

(3)  Loe.  ct'r.,  n.  xtii* 

(3)  Loe.  eit.f  pag.  373»  n.  uni. 
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*  N.  bk.  o. 

(iDediu) 


D.  C^JLll    |oUVt  L'Imam  re 

A^ÈsLa^Jl  ck-^t  ^tu   dli  Alhakem 

{^j^j^Xk^  jo^yol  Principe  de   credenti 


In  giro 

Abd  altnamun  Cimam  Sahed  Almamur  abu  Ali  Alhakem  biamraìlah 
principe  rfc'  credenti. 

R.          M  V  AJf  '^  Non  v'h  Dio  se  non  Dio 

óJjì    lJ^am^  0^»g\>^  Alaoinetlo  è  l apostolo  di  Dìo 

^^'    t5^*l?   ^^-^  ^'^  Arnica  di  Dio 
In  giro 

Net  nome  di  Dio  fu  coniato  questo  dinar  in  Sicilia. 

*  N.  55.  A. 

pubblicata  da  Mortillaro  (I). 

N«   56«  V.  bianco. 
pubblicala  da  Pielrasezwscky  (2),  e  da  Morlillaro  (3). 

(1)  Loe.  eit.,  psg.  373»  d.  iut. 

(2)  Loe.  eie.  ub.  xi,  n.  353,  pag.  99. 

(3)  Loe.  eit.,  pig.  374,  q.  xlt. 
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N*  57.  v#  biondo. 


pubblicata  da  Mortillaro  (1). 


N«  58»  T.  verdké 

pubblicata  da  Mortillaro  (2). 

N.  59.  T.  rossastro. 

pubblicata  da  Assemani  (3),  da  Adler  (4),  e  da  Mortillaro  (5). 

N«  60.  T.  verdastro. 
pubblicata  da  AssemaDi  (6),  da  Adler  (7)^  e  da  Mortillaro  (8). 

N.  61  •  v«  biondo. 
pubblicata  da  Adler  (9)^  e  da  Mortillaro  (10). 

N.  62.  T.  col§r  d'ambra* 
pubblicata  da  Mortillaro  (11). 

N,  63.  V.  color  d'ambra. 
pubblicata  da  Mortillaro  (12). 

(1)  Loe,  eii,f  d*  zlti. 

(2)  Loe»  «il»,  pag.  876,  n.  xltii. 

(3)  Loe.  ett.,  u?.  IT,  n.  xlwu  pag.  zli 

(4)  CoUect.  nova,  d.  hi,  pag.  153. 

(5)  Loe*  ciU,  n.  utih* 

(6)  Xo«.  cìt.»  Ut.  IX»  n*  cxx»  p.  S,  pag-  cxxii. 

(7)  Loe  eii.f  n.  ni,  pag.  15S. 

(8)  Xoe.  eit.t  n.  l. 

(9)  iftff.  ctt/lcum,  lab.  ti»  d.  ltiiii  pag.  77»  e  CotUet.  nova,  n.  in,  pag.  15S. 

(10)  Zoo.  ctt.»  pag.  876»  d.  li. 

(11)  Loe,  eit;  tom.  it,  pag.  66,  n.  u.* 
(IS)  Loe.  eit.t  d.  li.» 

MoBTiUAao,  voi.  FUI.  6 
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N.  64.  T.  verde  cAtora. 

pabbliCAta  da  Mortillaro  (1). 

N.  65.  T.  verde  chian. 

pobblicaU  da  Mortillaro  (2)« 

N.  66.  y.  verde. 

pabblicata  da  Mortillaro  (3). 

N.  67.  T.  ros$(tstro. 

pabblicata  da  Mortillaro  (4). 

N,  68.  V.  verde. 

pabblicata  da  Adler  (5). 


*  N.  69.  T.  verdognolo. 

(inediu) 
loLo^  Vlmam 

Ls^l  Alhakem 


r 

A^*»!  Tamim 

Anepigrafe  nel  rovescio  come  la  maggior  parte  de*  vetri. 

*  N.  70.  V.  hiofido. 

(ioediu) 
A^aLssSsJI  Alhakem 

aJUI   vol^  Biamrallah 

(1)  toc,  eiì.»  D*  Ll.t" 

(2)  £oc.  cif.i  0.  u.'v 
0)  £oc.  eie.»  0.  Ll.v 

(4)  £oc.  ott.,  0.  u.^( 

(5)  JVuMum  cM/leiMi  «10.»  D.  u:it  Ub.  rif  pag.  T8,  «  Cotffclio  nomi  ffc.»n.  in,  ptg'^S^ 


*  N.  71.  porcellana  bianca. 

(inediu) 

^\mì  Vlmam 

Is^l  Alhakem 
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aJJI  jjoL  Biamrallah 

*  N.  72.  T.  verde. 

(imdiu) 
ioIikNi  Vlmam 

&JUI  ^i«l>  Biamrallah 


di   ABU  ALI  HASSAN  ALI'  AL  DHAER  LEAZIZ  DIN  ILLAH 

a/  remilo  dal  kit  al  427  dM'  E.  {1020  al  1036  di  0.  C.) 

Sette  monete  d'oro  eonosciamo  di  qaesto  principe,  e  tre  di  yetro* 
Son  esse: 

Da  418  dilCE  (1027  di  0.  C) 

*  N.    73.   O. 

pnbblicata  di  Castiglione  (1),  da  MoeUer(2),  e  da  Mortillaro  (3). 

*  N.  74.  o. 

pubblicata  da  Mortillaro  soUa  fede  del  Morso  (A),  e  ora  per  prima  Tolta 
se  ne  presenta  il  tipo. 

(t)  Loc.  eit.  ttf .  xTi,  D.  7,  n.  cclxtii  pag.  311. 

(2)  Loc.  eit. 9  pag.  128. 

(3)  Loe»  eit*t  tom.  in,  pag,  377,  n.  lii. 

(4)  £oa.  cil.f  pag.  378;  n.  un* 
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M  422  MTE.  (iOSi  H  G,  C.) 

N.  75.  T.  omfe. 

pubblicata  da  Pietrasetwscky  (1),  e  da  Mortìllaro  (2). 

*  N.  76.  o. 

pabblicata  da  Adler  (3),  e  da  Mortillaro  (4). 

*  N.  7T.  o. 

pabblicata  da  Marsden  (5),  da  Moellar  (6),  e  da  Mortillaro  (7). 

*  N.  78.  o. 

pubblicata  da  Castiglione  (8),  e  da  Mortillaro  (9). 

N.  79.  o. 

pabblicata  da  Mortillaro  (10). 


N.  80.  o. 


pubblicata  da  M.  Sor6t(M). 


(i)  £o0.  ot(.,  ub.  SI,  0.,  385.  pag.  M. 
(3)  Xoc.  otf.,  n.  Lix. 

(3)  Xoe.  ctf.,  tib.  Ili,  n.  ixiii,  pig.  04. 

(4)  Lo€,  oic.t  pag.  379,  o.  ut. 
(0)  Loe»  eit.,  n.  215,  pag.  996. 

(6)  Loe.  oi'r.,  ptg.  138. 

(7)  JLoc.  cit.,  pig.  380.  0.  Lv. 

(8)  Zoe.  eJt.,  lav.  irii  n.  8,  n.  cci.xtii,  pag   3tl, 
(0)  Loe.  eit.^  d.  lti. 

(10)  Loe.  ei'r.,  pag.  381,  n.  ltii. 

(11)  toc,  eii,,  pag.  00,  0.  1)3. 
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N.  81.  o. 


pubblicata  da  MortiUaro  (1). 


Di  anno  ineerto. 

N.  82.  y.  verde. 


pabblicata  da  Pietraaezwsckj  (2),  e  da  MortiUaro   (3). 

N.  83.  y.  rossastro. 

pubblicata  da  Àssemani  (4),  da  Adler  (5),  e  da  MortiUaro  (6)« 


di  ABU'  TAMIU  IIAAD  ALHOSTANSER  BILLAH 
Che  regnò  dal  427  al  487  deW  E.  (iOS6  al  1094  di  G.  C) 

Ho  il  piacere  di  aggiungere  sei  monete  d'oro  inedite,  e  due  di  ve- 
tro, alla  serie  delle  monete  di  questo  califfo,  del  qaale  se  ne  cono- 
scevano sedici  d'oro,  una  d'argento,  e  nove  di  vetro. 

Eccole  successivamente:     ' 

Dtttanno  433  deW  E.  (i04i  di  G.  C.) 

N.  84.  0. 

pubblicata  da  MortiUaro  (7)  sulla  fede  del  Morso. 

(1)  Loe,  tìt.t  D.  LTIII. 

(2)  Loc.  eit.t  0.  354,  pag.  99. 

(3)  Loe.  eit.f  ptg.  382,  a.  lx. 

(4)  Loe.  cì(m  Ut.  iz,  o.  cxu,  pig.  cxxni. 

(5)  CoU,  nova  tCc,  ptg.  152,  n.  iv. 

(P)  Loe.  6tt.,  D.  LXl. 

(7)  Loe.  «tl.«  ptg.  383»  n.  lxii. 
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DtlTamo  434  id[  E.  (1042  4i  G.  C.) 

N.   85.    O. 

pabblìcaU  da  MorlilUro  (1). 

DtìTanM  435  dtlCE.  (1043  di  G.  C.) 

*  N.    86.   O. 

pabblicaU  da   Hortilbro  (2),   e  io   parie  da  Castiglione  (3),  e  di 
Moeller  (4). 

DtaamM  437  idTE.  (t045  ii  6.  C.) 

X,    8i.    O. 

pubblicata  da  M.  Soret  (5). 

DtiraiMo  439  iOTE.  (tOil  di  G.  C) 

*N.  88.  0. 
pobUicata  da  MorlilUro  (6). 

N.  89.  o. 
pobblicala  da  CasliglioDe  (7),  da  Moeller  (3),  e  da  Horlillaro  (9). 

N.  90.  o. 

pabblicaU  da  Morlìllaro  (10). 

(I)  I«e.  cit..  pag.  38*.  ■.  uni. 

[1]  L0C.  cil..  pig.  3SS.  ■.  LiiT. 

(3)  toc   tii..  d.  ccLKXt.  |>*8.  SIt. 

t»;  L»t.  CI.,  pas    *•*■ 

(S}  Ut.  at..  fs-  Bt.  a.  Ut. 

;ii)  Uc.  «I  .  ptg   SM.  ■-  UT. 

Ti  l.t.  (il.,  ut.  iTiii.  a.  Il,  ■.  ccLKTni.  pa|.  Ili. 

:*  1-*.  f.i .  |ui.  I.  i 

(B)   Ut.   et  .    fS     3*7  LITI. 
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DeWmuM  445  delPE.  (i053  di  G.  C.) 


N.  91.  o. 


pabblicata  da  M.  Soret  (1). 


J>(iranno  453  dell' E.  (106i  di  G.  C.) 

*N.  92.  o. 

pabblicata  da  Adler  (2) ,  che  l'allribuì  erroneamente  a  Raggeri  :  ri- 
dotta  alla  aaa  vera  lezione  da  Sangiorgio  (3). 

DtlVanuo  457  dtlVE.  (1064  di  G.  C.) 

*  N.  93.  o. 

pabblicata  da  Sangiorgio  (A). 

D'anno  incerto. 

*  N.  9*.  o. 

pubblicata  da  Assemani  (5),  da  Castiglione  (6),  da  Moeller  (7),  e  da 
Mortillaro  (8). 

N.  95.  o. 

pubblicata  da  Pietrasezwscky  (9),  e  da  Mortillaro  (10). 

(1)  Loc.  cU.,  pig.  51,  0.  128. 

(9  Museum  eufieum  §te.,  tib.  ni,  o.  lxx»  pag.  81. 

(3)  Loe.  eit.,  U?.  zxyiii,  18,  pag.  188  a  245,  d.  dgc&tui. 

(4)  Loe.  eie,  ti?,  xxtiii,  19.  q.  dccux»  pag.  189. 

(5)  Loe*  eit,,  o.  cziii,  pag,  ciT* 

(6)  Loe»  eit.y  n.  cclziii,-  pag.  314.  ■ 

(7)  Loe.  eit»,  pag.  129. 

(8)  Loe,  eit,,  a.  lxviii. 

(9)  Loe.  eit,,  ub.  su,  n.  398,  pag.  108. 

(10)  Loe,  eit.,  pag.  389,  o.  lzix. 
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N.  96.  o. 

pubblicata  da  Morlillaro  (1). 


*  N.  97.  o. 


pubblicala  da  Mortillaro  (2). 


*  N.  98.  o. 


pubblicata  da  Mortillaro  (3). 


*N.   99.  o. 
pubblicata  da  Mortillaro  (4). 

*  N.    100.   O. 
pubblicata  da  Cafttìglione  (5),  da  Moeller  (6),  e  da  Mortillaro  (7). 

N.   101.  O. 
pubblicata  da  Castiglione  (8),  da  Moeller  (9),  e  da  Mortillaro  (10). 

N.    102,  o. 
pubblicala  da  Mortillaro  (1 1). 

(1)  L0€»  Ci(.|  D.  LXI. 

(3)  Loc,  cit.f  n.  Lsxi. 

(3)  Loe»  eii,,  n,  lxiii.  , 

(4)  £oc.  d'I.»  D*  Lxiiii*  pag.  391* 
(8)  Loe,  eit,t  pig.  313.  n.  cclxix. 

(6)  Zoe.  cif.,  pig.  120. 

(7)  Lae,  tif.,  pig.  392,  o.  lxxt. 

(8)  Lo€*  eif.i  D.  ccLxx. 

(9)  Loe.  cif.,  pig.  129. 

(10)  Loe,   Cifv   D.   LXXTI. 

(11J  Loe.  eif.f  pag.  393»  d.  lxxtii. 
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D.        (J^ifyii^o^^l  j^fvol  Principe  de^  credenti 

àXj\i  ^jigjjié^ijiì  Almoiiamer  biUah 


OwA^  Mahad 

R.  dJui    i^aO  In  nome  di  Dio 

àl}ì  V  &Jf  '^  Non  v'  è  Dio  se  non  Dio 

^juo  Mahad 

Qaesta  moneta  è  quella  da  me  indicata  col  n.  74  nella  tavola  an- 
nessa alia  mia  opera  precedente  sulle  monete  arabe,  e  che  non  fa  al- 
lora letta  per  intero  a  cagione  del  cattivo  esemplare  avuto  sott'occbio; 
e  che  ora  pienamente  ho  Ietto  (1). 

(inediu) 

D.  M  Dio 

dJJi  Vi   éJì  ^  Non  vi  è  Dio  se  non  Dio 

In  giro 

......  s^    ^-^^  .... 

....  perchè  ne  dimostri  teccellenza  sopra 


R  aJULj  In  Dio 

«3I    òju^   (XmÌ  Vimam  Mahad  Abu 


rmjQM\sm^    jfii^  Tamim  Almosianstr 

(j.f^ji\  j^  Prìncipe  de'  credenti 


(i)  MoriiUaro,  ioe.  ctt.»  n.  lzxiv,  ptg.  391. 
MomiLAsot  voi*  VliL 
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*  N.  105.  0. 


(incdiu) 


D. 


P 


r 


L'Imam 
Mahad  Ahu 


Prìncipe  de  fedeli 

Non  vi  è  Dio  se  non  Dio 

Moomeìio  è  laposioìo  di  Dio 

Al\  amico  di  Dio 


N.    106.  A, 


pubblicata  da  Pielratezwtcky  (I),  e  da  Morlillaro  (2), 

N.   107.  V-  hianco, 

pubblicata  da  Adler  (3),  e  da  MorlUlaro  (4). 

N.  108.  V.  verde. 

pubblicata  da  Assemani  (5),  da  Adler  (6),  e  da  MorlUlaro  (7), 

N.  109.  V.  foseo. 

pubblicala  da  Piclraseiwsky  (8),  e  da  Mortillaro  (9). 


1)  £o0.  ci'r.*  lab.  Ili,  n.  401,  p«g.  109. 
%)  Loe.  eit,,  n    likyiii. 

3)  Loc.  eit.,  n.  lvii.  pag.  77,  Uf.  TI,  •  ColUet.  nova  Wc.  n.  v,  pag.  15?- 

4)  Lite,  cil.,  png.  394,  n.  Liiix. 

5)  Loe,  d'I.,  D.  cxiti  e  cimi* 

0)  CoHeetio  nova,  pag.  1tt3t  a.  T. 

7)  Loc.  01 1.»  0,  txzx. 

8)  Loe.  tit.f  ub.  XI,  n.  356f  pag.  tOO. 

9)  f^ue.  cit.,  0.  ixiii. 
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N.  HO.  y,  rossastro. 
pubblicata  da  Pietrasez^rscky  (1),  e  da  Mortillaro  (2). 

N.  Uh  V.  verde. 
pabblicata  da  PietraaexìYscky  (3),  e  da  Mortillaro  (4). 

N.    112.  T»  biondo. 
pobblicaia  da  Pietrasezwscky  (5),  e  da  Morlillaro  (6). 

N.  113.  y.  rossastro. 

pubblicata  da  Pielrasezwscky  (7),  e  da  Morttliaro  (8). 

N.   Ili.  y.  nero. 

pubblicata  da  Pìelraseiwscky  (9),  e  da  Morlillaro  (10). 

N.   tl5.  y.  biondo. 

pubblicata  da  Pietrasewscky  (11),  e  da  Mortillaro  (12). 

N.   116.  y.  nero. 

pubblicata  da  Morlillaro  (13). 

(I)  Loe.  9it.9  tab.  xi,  n.  357,  ptg.  100. 
(3)  Lo€»  eit.,  psg*  395,  n.  Limi. 

(3)  Loc,  eit.f  Ub.  ii,  n.,  358,  ptg.  100. 

(4)  Loe,  ctC,  D*  LXKitii. 

(5)  Loe.  eit.,  Ub.  ii,  n.  350,  ptg.  100. 

(6)  Loe.  9ìt.f  D.  LKlllT. 

t7)  Loe.  eit„  Ub.  xi,  n.  360,  ptg.  101. 

(8)  Loe.  eit.f  ptg.  306,  n.  liiit. 

(9)  Loe.  eit.,  Ub.  xi,  Q.  361,  ptg.  101. 

(10)  Loe*  eit.,  d.  lxizti. 

(II)  Loe.  et(.,  Uv.  xi,  n.  862,  ptg.  101. 

(12)  Loe*  eit,,  n.  Lztivii. 

(13)  Loe.  eit.f  voi.  it,  ptg.  57,  d.  lixxtii  * 
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*  N.  117.  V.  verde. 

LoV'  L'Imam 

Mahad 
^OJU  BiUah 


*N.  118.  V.  verde. 

(ioadiu) 

fi\jèJl  Vlmatn 

A>ì    ÒJU^  Mahad  Abu 

aJUL>    A^y«3  ramtm  &tflaA 

*N.  119^  o. 

(Inediu) 

D.        ^ut»?  %^   pLo^t  Vlfnam  abù  Tamim 

^^^aJui^ì   iVtio  Mahad  Almo$tanur 

R.        aJUÌ  V^   ^Jt  "^  /Voti  ii'è  Dw  «e  fiM  I?to 

dJUt  vJU-^^/»   ObfS^Jwo  Maometto  è  Fapoitolo  di  Dio 


gjj\  ^Jj  Je  Jlì  amico  di  Dio 
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*N.  120.  a 


(inediu) 


D.     1*  Gire.    &JUÌ   <>^  loLoV 

Vlmam  abd  allah 

T  Gire.    (j/^i^Jwojil  j^^yol  aJUI>  ^yya^iJli    a.^  ^I    0^^ 

Mahad   abu   Tamìm   Almoiianter  billah  principe   dei 
credenti 


3"  Gire.    •  .  •  ^y>^»A    dUM#   JLjvJjLia»  .  .  •  ^lji.joJl    ìòjò  .  •  • 
•  «  •  questo  dinar  .  .  .   in  Sicilia  Fanno  quinto  •   •   • 

R.      r  Gire.     ìSùAj  M^   idi  ^ 

Non  v'è  Dio  se  non  Dio  egli  è  solo 

2""  Gire.    éJJ\  ^j  (Jc  M  ó^Méj  Ow«o^Vx>  óò  i^jÀ  ìf 

Non  ha  compagno  Maometto  è  Faposlolo  di  Dio  Ali 
amico  di  Dio 

3*  Gire,     vj^    ^j%ià^    UL2ù.jt    (j^j    t^Ob^U    dJL#^/»ì 

^=^   OiixJ^ 

CAe  /o  jrpeift  in  direzione  retta  e  vera  fede  acciò  ne 
dimoitri  FecceUenza  sopra  le  altre  religioni  tut.  .  . 
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SICVLE  FATIMIDE 


Pfvuift  •  a  Olmo  inurio. 


*N.  121.  o. 


pobblìcaia  da  Mortillaro  (1). 


*  N,  122.  o. 


pobblicata  da  Mortillaro  (2) 


(1}  Xo«.  eJl.i  voi.  Ili,  pag.  S97,  ■.  liz&tiii« 
(2)  JLoc.  eir.,  II.  Lxiiii. 


SERIE 


DELLE  MONETE  ARABO-SICULE 


DE*  PRE1ICIP1  WORMAMIVI  B  9VBVI 

Sono  moltissime  le  monete  arabo-sicule  delta  dominazione  cristiana, 
e  nolla  ostante  la  ricca  collezione  pubblicatane  dal  principe  di  San- 
giorgio  ho  potato  aggìangervene  qualche  altra;  e  presentar  anco  delie 
importanti  correzioni. 

Le  monete  arabo-sicole  dell'epoca  normanna  a  notizia  dei  numisma- 
tici erano  seicentotrentotto:  ben  inteso  che  molte  fra  loro  non  diver- 
sificano che  di  conio.  Quelle  dell'epoca  s?eva  centosettantotto. 

Or  se  ne  aggiungono  altre  per  mezzo  di  quest'opera. 

di  ROBERTO  GUISCARDO 
Che  occupò  la  SiaiUa  dall'anno  457  al  477  delC  E.  (1064  al  1084  di  G.  C) 

Di  Roberto  Guiscardo  non  conosconsi  monete  in  arabico;  ma  sol- 
tanto due  in  rame  latine  di  diyersa  conio,  appartenenti  al  principato 
di   Salerno. 

La  moneta  araba  pubblicata  da  Tycbsen  (I)  sul  disegno  speditogliene 
dal  principe  di  Torremuzza  è  un  prodotto  della  nota  ciurmeria  dello 
iaipostore  abate  Velia.  Essa  fu  riprodotta,  ma  come  falsa,  dal  prin- 
cipe di  Sangiorgio  (*2)  nella  sua  opera. 


(1)  introductio  in  rvin  nummariam  Mìikammidanorum, 

(2)  Jirofi0l0  cufiche  fra((ttf0  da  principi  longobardi  normanni  •  tvivi  nel  rtgno  delle  Due 
SieiliCf  tay.  |i>  n.  i,  pag.  16,  n.  |.x|y,  noU  pag.  932. 
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di  BUGGERI  I.  GRAN  CONTE  DI  SICILIA 

Che  governò  dalCanno  478  al  495  deV  E.  (1085  al  iiOi  di  G.  C)  (!) 

Le  monete  arabiche  che  conosconai  del  primo  conte  Roggeri  moo- 
tario  a  diciassette,  e  tolte  in  oro.  A??ene  altre  cinqae  latine  in  rame, 
delle  quali  tre  aono  ribattute  sopra  monete  costantinopolitane  dello  im- 
peratore Giovanni  Ztmisce,  ed  appartengono  al  dacato  di  Foglia. 

Le  arabiclie  tutte  siciliane  sono  le  seguenti: 

Di'  anno  incerto. 

*  N.   1 .  o. 

Fo  pobblicala,  ma  erroneamente  da  Adler  (2),  e  seguita  su  la  di 
loi  fede  da  Mortillaro  (3).  11  principe  di  Sangiorgio  (4)  Tba  ridotto 
alla  yera  lezione. 

Altre  ondici  sono  monete  dello  stesso  tipo,  ma  di  diverso  conio; 
in  talooe  delie  qoali  leggesi  sia  Tanno,  sia  la  zecca  di  coniazioDe.*— 
Son  esse: 

N.  2.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 

N.   3.   O. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (G). 

N.  4.  o- 

pubblicata  da  Sangiorgio  (7j. 

(1)  NoD  ••  doode  tbbia  ttUoto  il  principe  dì  Sangiorgio,  loe.  di»  pag.  16,  il  priacipio  del 
governo  di  Buggeri  al  1072. 

(2)  Loe,  ei(.,  n.  lui,  lab.  tu. 

(3)  Loc,  cit.f  n.  scYii. 

(4)  Loe,  eie,  taY.  ii,  2,  o.  liti. 
(5j  Loe*  cit„  la?,  ii,  4,  n.  litii. 
(6j  Loe.  eit.,  taY.  ii,  5,  o.  litui. 
(7}  Loe.  eit,,  ut.  ii,  6,  n.  mi 
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N.  5.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (1). 


N.  6.  O. 


pabbllcaia  da  Sangiorgio  (2). 


N.  7.  a 


pubblicata  da  Sangiorgio  (3), 


N.   8.  O. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 


N.  9.   o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


N.    IO.  a 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.   11.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


(1)  £oe.  ett.,  tav,  ti»  7»  d«  lxz. 

(2)  Loe.  «l'r.,  taf.  II.  24,  n.  txii. 

(3)  Lo9»  «ir..  Ut.  Il,  8,  n.  lit. 

(4)  Loe,  eit.f  Uf«  zxT«  7,  n.  0€L. 

(5)  Loe*  eit.f  Ut.  stT,  9,  n.  dcli. 

(6)  Loe.  eit.f  Ut.  ut,  10,  n.  dclii. 

(7)  Loe,  eit„  Ut.  xzt,  8.  n.  D€ium« 


Jfair/LCiio,  voi,  VUL 
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DtlVanno  48)8  ddl'  E.  (id95  di  G.  C.) 

N.  12.  o. 

pubblicala  da  Sangtorgio  (1),  il  quale  ooo  so  perchè  io  questa  abbia 
volato  leggere  óJyò  Duca  invece  di  %;jJ^^t\  Conte  come  nelle  alue. 
Io  non  credo  doversene  adottare  la  diversa  lexione. 

Quanto  all'anno  488  ho  creduto  segnarcelo;  non  essendo  dubbio  al- 
cuno che  Voltavo  non  può  corrispondere  altrimenti. 

Nelle  posteriori  monete  appare  il  T,  che  fu  tipo  costante  anco  sotto 
il  secondo  conte  Roggeri,  sino  a  che  assunse  costui  il  titolo  di  re; 
dalla  quale  epoca  scomparve  per  dar  luogo  alla  croce.  Siffatto  T  variò 
in  mille  guise,  anche  colla  giunta  o  senza  alcuni  punti,  in  diverso 
modo  collocati.  Esso  fu  riputato  T  iniziale  di  Trinarcia  (2). 

*N.    13.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 

PtlVanno  489  deli  E.  (1095  di  Q.  C.J 

*N.   14.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 

J)eU'anno  49 1  delCE.  (1097  di  G.  C.) 


N.   15.  o. 


pubblicala  da  Sangiorj^io  (5). 


(1)  Loe.  otC,  Uv.  Il,  23,  o.  ixiii. 

(2)  Vergart.  Mon9l$  dil  rtgno  dì  Napoli,  pts*  3. 

(3)  Loe.  eit.f  Uy.  kxyi,  5,  n.  dguii. 
(I)  Loe.  eit.,  iav.  xxt,  30,  n.  dcuv. 
(5)  Loe,  eit.,  UY.  xiTi,  3,  o.  dclv. 
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DéU'anno  494  delFE.  (ilOO  di  G.  C.) 

N.  16.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (1). 

N.  17.  o. 

come  la  precedente,  ma  d'altro  conio,  pubblicata  da  Sangiorgìo  (2). 


di  SIMONE  suo  figlio 
Chi  governò  nel  1102* 

Nissuna  moneta  coposcesi  pubblicata  di  questo  principe. 


di  BUGGERI  IL  GRAN  CONTE  DI  SICILIA 
Che  governò  dal  496  al  523  dell  E.  (1102  al  1129  di  G.  €.) 

Dì  Ruggeri  secondo  Conte ,  priachè  assunto  avesse  i!  titolo  di  Re, 
conosconsi  centoottantotto  monete  siciliane  in  arabico,  delle  quali  cen- 
tocinquanta di  oro,  e  trentotto  di  rame. 

Quelle  d'  oro ,  già  s' intende,  han  tutte  un  T  Tarìamente  formalo , 
come  più  sopra  indicammo.  £  molle  fra  esse  non  differiscono  che  nel 
conio,  ma  nella  sostanza  sono  identiche. 

Oltre  alle  su  cennate  altre  sedici  se  ne  contano  in  rame,  con  epigrafi 
latine  e  greche,  tre  delie  quali  ribattute  sur  altre  dello  imperatore 
Zimisce,  ed  altre  chi  col  T,  chi  colla  croce ,  chi  coli'  immagine  del 
Salvatore,  o  della  Vergine,  ed  una  in  arabico,  che  tutte  appartengono 
alla  Calabria. 


(i)  Zoe.  eit.,  itf .  zxvi,  80»  n.  dclvi. 
(2)  £o«.  cii,t  Ut.  iivi»  XT»  n.  dcltii. 
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Numero  undici  hanno  nel  drillo  il  T  con  tre  ptnti  sopra  disponi 
a  triangolo.  Son  ette: 

N.  18.  o. 


pabblieata  da  Sangiorgio  (1). 


N.  19.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 


N.  20.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 

N.  21.  o. 

pubblicata  da  Parata  (4),  da  Adler  (5),  da  Sangiorgio  (6),  e  da  Mor- 
tillaro  (7). 

*  N.   22.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 


N.  23.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (9). 


N.  24.  o. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (10). 

(1)  ir«e.  «lì.»  UT.  iif  9.  n.  LXUT. 
(9)  Loe.  eit»,  Uy*  ii.  10»  n.  ulit. 
(d)  Loe,  €ì(..  UY.  xxr»  16,  n.  dclxtiii. 
(4)  Sicilia  Ifumismatica,  ub.  cici.  n.  i. 
(ft)  Loe*  ctl.,  Ub.  TU*  n.  lztii,  p«g.  80* 

(6)  XOC.  CÌIm  taV.  Il»   11.   D.  LUTI. 

(7)  £oe.  eit.»  n.  xci. 

(8)   L0C>  Ci(.»  UV.   IIT»   17,  tt.  DCLXIX. 

(9)  Loe.  €it.»  tav.  xir»  18.  ■.  dcli%* 

(10)  /.ce.  cil.,  tav.  Il,  ia,  n.  lu^tii. 
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N.  25.  o. 

pobblicaU  da  Sangiorgio  (1). 

la  nomerò  ire  il  T  ha  tre  punti  sopra  in  triangolo,  e  nn  per  lato. 
Son  esse: 

N.  26.  o. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 


N.  27.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 

N.  28-  o. 
pobblicata  da  Sangiorgio  (4). 

Nove  poi  hanno  il  T  con  un  ponto  sopra  e  tre  punti  in  forma  di 
triangolo  a  dritia  e  ugualmente  a  manca.  E  sono 

N.  29.  0. 
pubblicata  da  Adler  (5),  da  Sangiorgio  (6),  e  da  Mortillaro  (7). 


N.   30.   O. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 


(i)  Loc,  eit.t  taY.  ii,  21,  n.  liithi. 
(2)  Xoe.  eit.t  uv.  ii,  8,  n.  lxiiii. 
(8)  Zoe.  cito  UT.  xxT.  14,  d.  dclxti. 

(4)  Loe*  eit.t  ut.  xtT,  16i  n.  dclitii 

(5)  Zoe.  «i(.9  ub.  TU,  n.  lztiii»  pcg.  80. 

(6)  X«/e.  et'r.,  Ut.  ii.  13,  n.  lxxiz. 

(7)  Zoe.  eie,  d.  zen. 

(8)  Loc.  eit„  UT.  XXT,  20,  o.  dcltiii. 
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N.  46.  o. 

pubblicala  da  Saogiorgio  (1). 

N,  47.  o- 

pubblicata  da  Saugiorgio  (2). 

*  N.  48.  o. 

pubblicala  da  Sangiorgio  (3). 

*  N,  49.  a. 

pubblicata  da  Saogtergio  (4), 


*  N.    50.   O. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


*N.  51.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (6). 


N.   52.  O. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (7). 


N     53.   Q. 


pubblicala  da  Saogiorgio  (8). 


{i)  Loe,  eit.f  uv.  iiy,  28.  o.  aclixiii. 
(2)  Loe,  eit,,  lar.  xiy,  29,  n.  dcliiit. 

(3)  toc*  Cit.,   UY.  IXYI.  1,  D.  DCLSIU. 

(4)  Loe,  ci(.,  lav.  xxyi,  2.  n.  dclxxx 

(5)  Lue.  cit.t   Ur.  xxTi»  4,  o.  dclxxxiv. 

(6)  Loc.  ci'l.,  Ut.  zxti,  6.  o.  oclxixi. 

(7)  Loe.  ci(.,  tav.  xxvit  7  n.  dclxxv. 

(8)  Loc.  ett.,  UT.  ixvi,  8,  u.  dclxxvi. 
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N.  54.  o. 


pobblicata  da  Sangiorgio  (t). 


N.  55.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 


N.  56.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 


N.  57.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 


N.   58.  a 


pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


N.  59.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.  «0.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.  61.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

(1)  Loe»  eit,f  !•▼.  xxTi»  9,  d.  dclxxxii. 
(2}  Loe.  eit.,  UT.  xkti,  10,  o.  dclxxxt. 

(3)  Loc,  eit.f  tav.  xxTi.  11,  n.  dclxxyii. 

(4)  Loc.  eii.t  tav.  xiYii  12,  n.  dclxxyiii. 

(5)  Loe,  eit.t  tav.  xxiv,  19,  n.  DCLXXXiit. 

(6)  Loc.  cit.,  tav.  Ili,  1,  D.  LXixTiii. 

(7)  Loc.  eit,f  tav.  iiii  2,  n.  lxxxix. 

(8)  Loc.  eit;  laY.  iii»  3,  d.  xc. 

MOHTiLLÀRO,  voi.    ViiL 
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B^.  62.  o, 

pobblicati  da  Sangiorgio  (1). 

N.  63.  o. 

pubblicati  da  Sangiorgio  (2). 


N.  64.  o 


pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 


N.   65.   O. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 

N.    66.  o. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (5^. 

Diciolto  non  hanno  che  due  soli  punti,  un  per  lato  del  T.  Bccooe 
la  rassegna: 

*  N.  67.  0. 

pubblicata  da  Castiglione  (6) ,  da  Sangiorgio  (7),  da   Mortillaro  (8); 
e  pria  di  loro  da  Paruta  (9),'cbe  atevala  attribuita  a  Tancredi. 

N.   68.   O. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (10). 

1)  Loe.  cit,f  tav.  in,  4,  n.  xci. 

2)  Loc.  cit.f  Ur.  Ili,  5,  n.  xct. 

3)  Loc.  etf.i  lav.  in,  16,  n.  xeni. 

4)  Loc,  eie,  lav.  ni,  17,  n.  xciv. 

5)  Loc.  ciì.,  uv.  in,  18,  n.  xcii. 

6)  Monete  cufiche  dell'I,  il.  Mueeo  di  Milano,  n.  cclxxix,  pag.  389. 

7)  L'jc.  eit,,  lav.  iiu  6,  u.  xcri. 
H)  Loc.  ciC,  D.  xeni» 
9)  Lnc.  cit.,  lab.  cxci,  n.  1. 
10}  Loc.  cit.t  tar.  uif  7,  d.  xcvii. 
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N.  69.  o. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (1). 


N.  70.  0. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 


N.  71.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 


N,  72.  o. 


pubblicata  da  SaDgiorgio  (A). 


N.  73.  o. 


pubblicata  da  Saugiorgio  (5). 


N.   74.  o. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (6). 


*  N.  75.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7)^ 


N.   76.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 


(i)Xoc.  eit,f  tav.  iii,  8,  d.  xcyiii. 
(2)  Loc,  cit.,  taf.  Ili,  9,  o.  xcix. 
(3}  Loe.  eit.,  tav.  m,  10,  n.  e. 

(4)  Loc.  eit.,  tav.  ni,  li,  n.  ci. 

(5)  Xoc.  eit.,  Uf.  Ili,  12,  D.  cu. 

(6)  Loe.  eit.,  tav.  ni,  13,  d.  clii. 

(7)X0C.   cit.,   UV.   XXTI,   16,   D.   DCLXXXIX. 

(8)  Loe,  «te.,  Ut.  «ti,  17,  d.  dcxc. 


A8 

N.  77.  0. 

pabblicata  da  Sangiorgio  (1). 

N.  78.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 

N.  79.  o. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (3). 


N.   80.  O. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (4). 


N.  81.  o 


pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


N.  85i.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.   83.   O. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.  8i.  o 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 


(1)  Loe.  eit.^  tav.  ixvi»  18,  n.  dgxci. 

(2)  Loe.  ei(.,  tav.  iivi.  19.  n.  dcxcii. 

(3)  Loe.  eit,,  tav.  xivi.  20.  d.  dciciii. 

(4)  Loe.  cit.,  lav.  xiti.  21,  n.  dcicit. 

(5)  Loe.  eit.t  tav.  xiTi»  22t  n.  dcict. 

(6)  Loe.  ei7.,  Ut.  xiti,  23.  n.  dgxcti. 

(7)  Loe.  ci'r..  UT.  xiTi.  24.  n.  ocxcTii. 
(8   Loe.  cir..  UT.  xxvti  25,  d.  dcxctiii. 
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AvTene  poi   tre  col  T  che  ha  due  panti  perpeod  icoUrmenie  dall'un 
lato  e  dall'altro  cioè: 

N.   85.   O. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (1). 


N.   86.   o. 


pabblicata  da  Saogiorgio  (*2). 

N.  87.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 

Nella  seguente  il  T  è  infra  due  punti,  e  sopra  ha  un  astro. 

N.   88.  O. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 

In  altra  il  T  ha  tre  punti  sopra,  orizzontalmente. 

N.   89.   O. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 

Una  è  col  T  fra  tre  piccoli  cerchi. 


N.    90.   O. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 


(1)  Zoe.  eit»,  Uv.  ZITI,  13.  n.  dclixxti. 

(2)  toc.    eit„   UV.  ZITI.   14,   D.   DCLXIXTII. 

(3)  Loe.  eit;  Uy.  xxyi,  15.  n.  dclixithi. 

(4)  Lo€.  eit.f  UT.  xiTi.  28,  d.  dcxgiz. 

(5)  Loe.  eit.p  tar.  xxy,  19,  n.  dclzii. 
(S)  Loc,  eit.f  tav.  ii,  22,  o.  lxxxtii. 
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Sei  poi  non  hanno  che  il  T  sema  ponti  o  segni,  in  diverse  fonne; 
e  per  lo  piìi  la  formala  di  professioo  di  fede  musalmana  segnata  in 
dae  linee,  anziché  in  tre.  Esse  sono: 

*  N,  91.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (1). 

*N.  92.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 


N.   93.   O. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 


N.  94.  o 


pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 


*  N.  95.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


*  N.  96.  0. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (G). 
Contansene  poi  sessantotto  con  T  arabescato,  e  sono 


(1)  Loe,  d'I.,  Ut.  ih,  14,  d.  git. 

(2)  Loe.  eit,,  UT.  ili,  15,  d.  ct. 

(3)  Loe.  €it»,  UT.  isti',  30,  n.  dcgi. 

(4)  Loe»  eie.,  Uv.  xiTii.  1,  n.  bccii. 

(5)  Loe.  eii.f  uv.  ixTii,  2,  o.  dcgiii. 

(6)  Loe»  cit.,  UT,  xxT.  20,  d,  occ. 
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N.  97,  o- 

pubblicata  da  Parata  (1),  da  Adler(2),  da  AssemaDÌ  (3),  da  Tychsen(4), 
da  Sangiorgio  (5),  e  da  Mortillaro  che  la  ridusse  alla  giusta  lezione  (6) 
in  parte;  dovendo  leggersi 

Per  comando  di  Buggeri  normanno. 


N.  98.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N-   99.   o. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

N.    100.   O. 
pubblicaU  da  Paruta  (9),  e  da  Sangiorgio  (10). 

N.    101.  o. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (11). 

N.  102.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (12). 

(1)  La  Sicilia  descritta  con  medaglie,  tab.  clxxxt^  n.  8. 

(2)  Loc*  ctt.,  tab.  tiii,  d.  lsit,  pag.  80. 

(3)  Museo  cufico  naniano,  d.  czyiii,  tay.  ii»  p.  2,  pag.  cxx. 

(4)  Xoa.  ctl.,  pag.  145. 

(5)  Loe.  ctl.,  tay.  y,  2,  n.  cxLyi. 

(6)  Loe.  eit.,  d.  xc. 

(7)  Loe,  eit.,  Uv.  yi,  4,  d.  cxLiyii. 

(8)  Lo$.  ctl.,  tar.  yi»  11,  d.  cxlix. 

(9)  Loe,  ctt.,  tab.  CLxixy,  d.  6. 

(10)  Loe.  ctì..  taf.  yi,  10.  d.  CLxxyi. 

(11)  Loe.  eit.,  tav.  vii,  3,  n.  cxLyiii. 

(12)  Loe.  eit,,  Uv.  yii,  25.  d.  CLxxy. 
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N.  103.  0. 

pabblieala  da  Parala  (t),  da  Adler  (?),  e  da  Sangiorgio  (3). 

N.  104.  o. 
pnbbltcata  da  Sangiorgio  (4). 

N.  105.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 

N.  106.  o. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (6). 


N.   107.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 

N.  108.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

N.   109.  o- 

pubblicata  da  Sangiorgio  (9). 

N.  Ito.  a 

pubblicala  da  Sangiorgio  (10). 

(1)  Loe.  ci'r..  Ub.  CLXXXY,  n.  7, 

(2)  Loe,  eit,,  lab.  tu.  n.  liti. 

(3)  Zoe.  ei<.,  tav.  v,  4,  n.  cl. 

(4)  Loe,  ciì.,  lev.  vii.  A,  n.  cliu. 

(5)  Loe.  cit.,  lav.  vii.  1,  n.  CLI. 
(Oj  Loe.  ci(.,  lav.  vi.  12,  n.  cliv. 

(7)  Lnc.  eit„  lav.  xivii,  3,  n.  dcciv. 

(8)  Loe.  eit.t  tav.  xìvii.  4,  n.  Dccv. 
(U)  Loe.  ciì.»  lav.  xivii.  5,  n.  dccvi. 
(tOj  Lnc.  cit,,  lar.  xivii,  6,  d    dccvii. 
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N.  111.  o. 


pabblicata  da  Saogiorgio  (1). 


N.   112.  o. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (2). 


N.  113.  o. 


pubblicata  da  Sangi  orgio  (3). 


N.   lU.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 


N.  115.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


N.  116.  o. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.  117.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.  118.  o. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (8). 

(1)  Loe.  cit,,  tay.  xiTii»  7,  d.  occtiii. 

(2)  Zoe.  eit»t  la?,  ixyii,  8,  d.  dccii. 

(3)  Loc,  eit.,  tar.  xxvii,  9»  n.  dcci. 

(4)  Loc,  cit,9  tav.  Yi  9,  o.  cui. 

(5)  Loe,  eit,,  tav.  tu,  4,  n.  clxi. 
(0)  Loe.  eie.,  tav.  yii,  6,  d.  clxii. 

(7)  Loc.  cit,,  taT.  TU,  6,  n.  clxiii* 

(8)  Loe.  eir.,  lar.  vii,  26,  o.  clxiy. 

MORTILLÀRO,  voi.    Vili. 
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N.  119.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (1). 

N.  120.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 

N.  121.  o. 

pnbblicata  da  Sangiorgio  (3). 

N.  122.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 


N.  123.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


N.   124.  o 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.  125.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.    126.   O. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (8). 


(1)  toc,  cit.^  tav.  iiTii,  17,  D.  ik:cxxv. 

(2)  Loe,  eit.,  tav.  xivii.  18.  d.  occxxti. 

(3)  Loe*  eit.,  tav.  xxtii.  19,  d.  dccxitii. 

(4)  Loc.  cit.9  tav.  xivu,  20,  n.  dccitui. 
(5}  Loc*  eit.,  tav.  xivii,  21,  n.  dcgiii. 

(6)  Loe.  et(.,  tav.  xxvii,  22.  n.  occxi. 

(7)  toe.  eit.f  tay.  xxtii,  23.  n.  dccxxi. 
(Sj  Loe.  cir.,  Mv.  xxvib  21,  d.  sccxxu* 
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N.  127.  o. 


pabblicaU  da  Sao^orgio  (I). 


N.  128.  o. 


p»bbUcaU  da  Sangiorgio  (2). 


N.  129.  o. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (3). 


N.  130.  o. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (A). 

N.  131.  o. 

pabblicata  da  Sangiorgio  (5). 

N.  132.  o. 

pabblicata  da  Sangiorgio  (6). 

N.  133.  o. 

pubblicata  da  Parata  (7),  e  da  Sangiorgio  (8), 

N.   134.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (9). 

(1)  Loe.  eit.t  tav.  xxTii»  25,  d.  dccxxiii. 

(2)  Loe,  eit.,  tay.  xxtii,  26,  d.  dccxxxl 

(3)  Loc.  ct(.,  taT.  xxvii,  27,  n.  dccixxii. 

(4)  Loe,  eit.,  lav.  xxvii»  28,  d.  dgcxiyiii* 

(5)  Loe,  eii.f  tay.  xxvii,  29,  n.  dccxxix» 

(6)  Loe,  eit.,  tav.  xxvii,  30,  d.  dcczxx. 

(7)  Loe.  eit.,  tab.  clxxxy,  d.  9. 

(8)  Loe,  eit,f  tav.  y,  5,  d.  cly. 

(9)  Loe,  cit,t  tay.  xxyji,  10,  d.  dccxu 
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N.  135.  o. 

pabblicaU  da  Sangiorgio  (1). 

N.  13«.  o- 

pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 


N,  137.  o- 


pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 


N.  138.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (A). 


N.   139.  o. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (5). 


N.  UO.  o 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.   Ul.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.   142.   o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (S). 

(1)  LoC'  eit.f  taT.  xxyh,  li,  n.  occxii. 

(2)  Loe.  eit.^  lar.  iiym,  12.  d.  dcgxiii. 

(3)  Loe.  eit.,  lav.  xitii.  13,  n.  i>ccxit. 

(4)  Loe.  cif.,  tay.  xitii.  14,  d.  dccxt. 

(5)  Loe.  eit.,  Uv.  xiviii  15,  n.  Dccxn* 

(6)  Loe.  eit.f  ut.  ixrii.  16,  n.  dccitu. 

(7)  Loe.  cit*$  iav.  t.  7,  o.  clxt. 

(8)  Loe.  eit,,  Uv.  ti,  5,  n.  CLxxiu. 


57 
N.  U3.  o. 


pnbUicata  da  Sangiorgio  (1). 


N.  ÌU.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (2). 


N.  U5.  o. 


pobblìeaU  da  Sangiorgio  (3). 


N.  U6.  o 


pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 


N.  147.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


N.  U8.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.  U9.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N,  150.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 


(1)  Loe.  eit.,  uv.  ti,  6,  n.  clxyii. 

(2)  JLoc.  eit.,  UT.  TI,  8,  n.  clxtiil 

(3)  Loe.  eit,,  Uv.  TI,  9,  d.  clixit. 

(4)  Zoe,  eit.,  Ur.  ixtiii,  1,  n.  dccx&xit 

(5)  Loe,  eit.,  ut.  xiviii,  2,  d.  dccxxit. 
(0}  Loe.  eit,.  Ut.  xxtiii,  3,  n.  dccxxxti. 
(7)  Loe.  eit.,  ut.  zxtiii,  4,  n.  dccxxxtii. 
(8}  Loe.  eit.,  ut.  xxtiii,  5,  n.  dccxxxtui. 


CLXTIII. 
XIT. 
DCCXXXIT. 


$8 

N.  t5l.  o. 

pobblieaU  da  SaDgiorgio  (1). 

liT.  152.  0. 

« 

pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 

N.  153.  o- 

pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 

N.  154.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 

N.  155.  0. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (5), 

N.  156.  a. 

pubblicata  da  Paruta  (6),  e  da  Sangiorgio  (7)» 

N.  157.  G. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

N.   158.  0- 

pubblicata  da  Adler(9),  da  Sangiorgio  (10),  e  da  Mortillaro  (H). 

(1)  toc,  eil.i  tar.  iiviii,  6.  d«  dccxixii. 

(2)  Loe»  cii..  Ut.  ixviii.  7,  n.  ]>ccxl. 

(3)  Zoe.  eit,t  UT.  xiviii.  8,  n.  dcgxli. 

(4)  Loe.  cir.t  uv.  xiYiii»  9,  n.  d€CXUi 

(5)  Loc,  ctf.,  lar.  y,  0,  n.  cLXiii. 

(6)  Loc.  eil.,  lab.  clixxy,  d.  9. 

(7)  Loc.  eif.*  tav.  y,  8.  n.  clivi. 

(8)  L'te*  eit.t  tar.  ti.  1,  n.  clyi. 

(9)  Loc,  eit.,  lab.  vii,  n.  Lxvi. 

(10)  Loe.  etf.i  tav.  vt,  2,  o.  clv|i, 

(11)  Loc.  eit.f  D.  xcvf. 


)S9 
N.  159.  0. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (1). 


N.    160.  O. 
pubblicata  da  Saogiorgio  (2). 

N.  161.  o. 

pubblicata  da  Adler  (3),  da  Saogiorgio  (4),  e  da  Mortillaro  (5). 

N.   162.  o. 
pubblicata  da  Saogiorgio  (6). 

N.  163.  ò. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (7). 

N.  16*.  o. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (8). 

N.  165.  o. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (9). 

t  Passaodo  alle  mooete  di  raone,  anche  in  undici  di  esse,  che  son  le 

seguenti,  apparisce  il  T. 


(1)  Loe,  cit,,  t&y.  ti,  3,  n.  cltiii. 

(2)  Loe,  eit,,  tav.  ti,  7,  d.  clx. 

(3)  Loe.  cit.,  lab.  tu,  d.  lxt>  pag.  80. 

(4)  Loe.  eU.f  taT.  ti,  13»  o.  cui. 

(5)  Loe.  eit,,  d.  xct. 

(6)  Loe.  eit. 9  tav.  tu.  2,  d.  cliix. 

(7)  Loe.  eit.,  tav.  tu,  7,.  d.  clxx. 

(8)  Loe,  eit.,  tav.  tu.  24,  o.  clxxi. 

(9)  Loe.  eit,,  tav.  tu,  26,  d.  clxit. 
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N.  t66.  B. 


pobblie«ta  da  Sugiorgio  (1). 


N.  167.  R 


pnbblicaU  da  Saogiorgio  (2). 


N.  169.  R 


pnbblìcala  da  Saogiorgio  (3). 


N,  169.  R. 
pubblicata  da  Saogiorgio  (4). 

N.  170.  R. 
pobblicaU  da  Saogiorgio  (5). 

N.  171.  R. 

pobblicaia  da  SaDgiorgìo  (6). 


N.  172.  R. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (7)< 


N.    173.  R 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

{i)Loe,  eit.,  taf.  IT,  il,  n.  cyii. 

(2)  Loc.  eìt,,  Uv.  IT,  2,  0.  ctiii. 

(3)  Zoe.  eiC,  Uv.  iT.  3,  n.  cix. 

(4)  Zoe.  ci(.,  Uv.  IT,  4,  n.  ex. 

(5)  Zoe.  eie,  Uv*  IT,  5,  D.  cu. 

(6)  Loe,  eit,,  Uv.  IT,  6,  n.  cxii. 

(7)  Loc.  cil.,  Uv.  IT,  7,  n.  cxiii. 

(8)  Loe.  ct(.,  Ut.  it,  8,  d.  csit. 


6f 

N.  174.  B. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (1). 


N.  IT5.  B. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (2). 


N.    176.  R 


pabblieala  da  Sangiorgio  (3). 


N.   177.  R. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (4). 


N.    178.  R. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


N.  179.  ». 


pubblicato  da  Sangiorgio  (6). 


N.    180.   B. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.  181.  ». 


pobblieaia  da  Sangiorgio  (8). 


(1)  Loe.  cir.,  lay,  iv,  9,  d.  cxt. 

(2)  Loe.  eii..  Ut.  it,  10,  o.  «▼!. 

(3)  Loe.  eii.,  lay.  ly,  n,  o.  cxtii. 

(4)  Loe,  eit.,  lay.  ly,  la,  o.  cxyiir. 

(5)  Loe.  eit.,  tay.  ly,  13,  d.  cxix. 

(6)  Loe.  eit.,  tay.  ly,  14,  d.  cxx. 

(7)  Loe.  eit.,  Uy.  ly,  15,  d.  cxxi. 

(8)  Loe.  eit.f  lay.  ly,  16,  n.  cxxR. 
MoniLLàM,  voi.  Vili. 


f» 
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N.  182.  B. 


pabblictU  da  Saogiorgio  (1). 


Ti.   i8o«  R. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (2). 


N.  184.  R. 


pabblicala  da  Sangiorgio  (3). 


N.  185.  R. 


pabblicala  da  SaDgiorgio  (4). 


N.  186.  R 


pabblicala  da  Saogiorgio  (5). 


N.   187.  R 


pobblicata  da  Saogiorgio  (6). 


N.  188.  R. 


pabblicala  dft  Saogiorgio  (7). 


N.  189.  R 


pubblicala  da  Saogiorgio  (8). 

(l)£oe.  €it.,  taf.  IT,  17.  o.  cxiiii. 

(2)  Loe,  eit,.  Ut.  it,  18.  n.  cxiit. 

(3)  Loe.  eii.,  lar.  it.  10.  n.  cut. 

(4)  Loe.  etl.,  lar.  it.  20,  o.  cuti. 

(5)  Lue»  eit,,  tar*  it.  21.  n.  ciitii. 

(6)  Loe,  eit.,  tar.  it,  22,  d.  csitiii. 

(7)  Loe.  eii,f  Ut.  it,  23    o.  ciiii. 

(8)  Loe.  ctt.,  Ut.  it,  27,  o.  cxii. 
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N.  190.  R. 


pnbblicata  da  Saogiorgio  (1). 


N.  191.  B. 


pobblicata  da  Saogiorgio  (2). 


N.   192.  R. 


pabblicala  da  Sangiorgio  (3). 


N.   193.  R 


pabbticata  da  Sangiorgio  (4). 


N.   194.  R. 


pabblicala  da  Sangiorgio  (5). 


N.  195.  R 


pubblicala  da  Sangiorgio  (6). 


N.    196.  R. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (7). 


N.    lilT.   R, 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

(J)  Loe*  etl.,  Mf.  IT,  24,  n.  cuxf. 
(2)  Loe.  eit,f  tar.  it,  25,  d.  giiiii. 
{3)  Loe,  eii»,  tar.  it,  37,  o.  cxixiii. 

(4)  Loc.  eii.t  tay.  it.  26,  o.  cxxiiy. 

(5)  Loe.  dì.»  UT.  IT»  27,  o.  cxxiT. 

(0)  Loc.  0U.»   UT.   IT.  28,  D.  CXIXTI. 

(7)  Loe,  eie.»  ut.  it»  29,  d.  gxiitii« 
(9)  Loe.  eie,  Ut.  it»  30,  o.  cixxTiik 
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N.   198.  E. 


pobblicata  da  Saogiorgio  (I). 


N.  199.  ■. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (2). 


N.  200.  B. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (3)» 


N.  201.  a. 


pobblicata  da  Saogiorgio  (4). 


N.  202.   1. 


pubblicala  da  Saogiorgio  (5). 


N.  203.  n. 


pabblicala  da  Saogiorgio  (6). 


N.  20.i.  B. 


pubblicala  da  Saogiorgio  (7). 


(t)  Loe.  eit.,  UT.  IT,  31,  o.  cxiiix 
(S)  Loe,  eit.,  Uf.  it,  32,  d.  cxl. 
(8)  LoC'  etf.,  UT.  IT,  33.  n.  ciu. 

(4)  Loe.  eit.f  uv.  it.  34,  n.  ciui. 

(5)  Loe.  eit.t  Uv.  it.  35,  n.  cxliii* 

(6)  Loe,  eie,  Uf.  it.  38,  d.  gxut. 

(7)  Loe.  eit.,  Uv.  iv,  39,  d.  cxlt* 


65 
di  BUGGERI  SECONDO  CONTE  -  V  RE  DI  SICILIA 

Che  regnò  dal  523  al  549  dell  E.  (H29  al  1154  di  G.  C.) 

Le  monete  arabo-sicole  di  Ruggeri  secondo  eonte,  battute  dopoché 
egli  assonse  il  tìtolo  di  re,  sono  settantanove,  delle  qaali  trentana  io 
oro,  Tenti  in  argento,  e  ventotto  in  rame. 

Avvene  poi  altre  trentaqaattro  io  rame;  nove  arabiche,  cinque  in 
greco,  due  greco-latine,  le  altre  latine ,  delle  quali  solamente  due  ap- 
partengono senza  contrasto  alla  Sicilia,  essendo  battute  in  Messina. 

Le  arabo-sicule  sono  le  seguenti: 

Dell'anno  523  delCE.  (1129  di  G.  C) 

N.  205.  o. 

questa   moneta  di   Ruggeri  pubblicata  da  Sangiorgio  (1)  è  l'ultima 
d'oro  che  porti  il  T. 

DeKanno  535  delCE.  (1140  di  G.  C.) 

N.  206.  A. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 


N-  207.  A 


pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 


N.    208.   A, 


pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 


(1)  Loe,  eit.f  UT.  Tlf   14.  D.   CLXITII. 

(3)  Loe»  eit,9  Uf.  vii.  14.  n.  ccxliy. 

(3)  Loe.  eit.,  taf.  yii<  15.  n.  ccxlt. 

(4)  Loe.  cit,f  Uv.  T»  19.  n.  cicii. 
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N.  209.  A. 


pobblicaift  da  Saogtorgio  (1). 


N,  210.  A. 


pobblicaU  da  Saogiorgto  (2). 


N.  211.  A. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 


N.    212.  A. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (4). 


N.  213.  A. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (5). 


N.  2U.  A. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (6). 


N.  215.  A. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (7). 


N^   216.   A. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (8). 

(J)  Loe.  d'I..  Uf.  Tf  n.  D.  ciciti. 

(2)  Xte.  cU,,  UT.  T,  20,  D.  ciciv. 

(3)  Loe.  cit,  UT.  T,  21,  n.  cicy. 
(I)  Loe.  eii.,  UT.  TI.  22,  n.  cxcvi. 

(5)  Loe.  eit.,  ut.  ti,  23,  d.  cxctii 

(6)  Loe.  eli.,  UT.  tu.  12,  o.  ciCTiib 

(7)  Loe.  ctl.,  UT.  T.  21,  0.  cxcix. 
C8}  Loe.  cil.,  UT.  TU,  16,  a.  cci. 
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N.  217.  o. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (1). 


N.  2i8.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 


N.  219.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 


N.  220.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 

DHranno  537  dell'  E.  (Ii42  di  G.  C.) 

*N.  221.  R. 

Questa  è  la  pia  antica  moneta  arabica  che  si  conosca,  la  qoale  ab*> 
bia  cifre  nameriche. 

Fu  pubblicata  dal  Paruta  (5)  fra  quelle  di  Guglieloio  secondo  ;  fu 
illustrata  da  Castiglione  (6),  che  la  riputò  di  anno  incerto;  fu  meglio 
Ietta  da  Pietrasez\y$ky  (7)  ,  che  la  «egnò  dell'anno  1132;  fu  pure  in 
quest'anno  segnata  da  Morlillaro  (8).  Sangiorgio  le  assegnò  Vanno  533 
dell'E.  (1138  di  G.  C.)  (9).  La  miglior  lezione  è  da  riputarsi  quel, 
la  del  Morso,  riferita  dal  Mortillaro  (10),  che  vi  legge  537  dell' E. 
(1142  di  G.  C.) 

(1)  Loe.  eit„  tar.  ▼,  14,  n.  ce. 

(2)  Loe.  eii»,  taf.  T,  12,  n.  ccxli. 

(3)  Loe,  eit.,  tav.  r,  13,  n.  ccxlii. 

(4)  Loc.  eit.,  tav.  vi,  15,  n.  ccxliii 

(5)  Loe,  cil.f  tab.  glxxxix.  n.  5. 

(6)  Monete  eu/iche  delVL  R.  Muteo  di  Milano,  tar.  it,  S,  d.  cclxxiii. 

(7)  Numi  Mohammtdani  ete  *  n.  493,  pag.  138. 

(8)  Opere,  rol.  in,  o.  ciii>  pag.  409. 

(9)  Loc,  cii,,  tav.  Yi,  32.  o.  clxxtiii,  oote,  pag.  238. 

(10)  Loc.  cit.»  pag.  409. 
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N,  222.  O. 

pnbblieaU  da  Sangiorgio  (1). 

N.  223.  R. 

pobblicata  da  Saagiorgio  (2). 

N.  224.  ■. 

pabblicaU  da  Sangiorgio  (3). 

N.  225.  B. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (A). 

N.   22«.   R. 
pobblicata  da  Sangiorgio  (5). 

DtU'anno  538  deUE.  (U4S  di  G.  C.) 

N.  227.  A. 

r 

pobblicata  da  Sangiorgio  (6). 

N.   228.  A. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 

N.    229.   A. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

(1)  Loe.  eil.,  Uf.  TI,  IO,  n.  ccii. 

(2)  Loo.  Olì..  UT.  y,  28.  0.  GLiiir. 

(3)  Loc.  Oli.»  lav.  T.  29,  o.  cliix. 

(4)  Loe.  cit,,  UT.  y«  80.  n.  clx&ii. 

(5)  Loe.  eit.p  Uy.  ti,  33,  n.  CLiixii- 

(6)  Lne,  oif.,  UT.  Ti,  24.  n.  cciti. 

(7)   r^OO.  Off.,   UT.   ftlIT,  23.   D.   DGCtLlTE. 
(H)  loo.  Ol(.>  UT.  TI,  23,  0.  CCIV. 


69 
N.  250.  A. 

pubblicata  da  Adler  (1)  come  appartcBeate  a  Guglielmo  secondo ,  e 
da  Morlillaro  (2)  segneodo  l'Adler:  altriboita  a  Roggeri  da  ParDia(3), 
e  da  Sangiergia  (4). 

DM  anno  539  dM'B.  (tiU  di  G.  C) 

N.  231.  0. 

pabblicata  da^  Sangiorgio  (5). 

N.  232.  o. 
pubblicala  da  Sangiorgio  (6). 

N.  233.  A. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (T). 

N-  234.  A. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

N.   235.  A. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (9). 

N.  236.  A. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (10). 

(1)  Lue.  eit.t  lab.  tiii»  d.  lxxiii* 

(2)  Loe.  eit,,  n.  gxt. 

(3)  Loe.  ciL,  Ub.  CLZXiTii,  o.  2. 

(4)  Zoe.  eit,,  tav.  Tiii.  16,  d.  cct. 

(5)  Loe.  eii.f  tar.  ti,  20,  d-  cgti. 

(6)  Loe,  eit,,  tar.  yii,  0,  o.  ccyii. 

(7)  Loe.  eit't  tav.  ti,  26,  d.  cctiii. 
(B)  Loe.  eit.f  tav.  t.  22»  n.  ccii. 
(9)  Loe.  eit.,  tav.  T,  27,  n.  ccx. 
(JO)  Loe.  eit.t  laT.  xxiT,  5,  d.  ccxi. 

MOBTlLLÀBOt  «ol.   ViiL.  M 
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DdCaiuu  S44  deltE.  (Ét49  di  6.  C.) 

*N.  237.  R. 

pubblicata  da  Adler  (1),  da  Casligliooe  (2),  da  Saiigioi|;io  (3),  e  da 
Mortillaro  (4). 

N.  238.  R. 

pabblicata  da  Saogìorgio  (5). 

N.  239.  R. 


pabblicata  da  Saogiorgio  (6^. 


N.  240.  R 


pabblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.  241.  R. 


pubblicata  da  Saogiorgìo  (8). 


N.  242.  R. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (9). 


N.  243.  R 


pubblicata  da  Sangiorgio  (IO). 

(1}  Loe.  ot(.i  ub.  TU,  o.  lxxt. 

(2)  Loe.  eif.»  Ut.  it,  7,  o.  cgcliixi. 

(3)  LoC'  eit..  Uf.  TI,  28,  a,  ccxii. 

(4)  Loe,  cir,  D.  ciY. 

(5)  Loe,  eie,  Uf.  T.  23.  o.  ccxiii* 

(6)  Loe.  eJl.t  Uf.  T.  25,  n.  ccxiT. 

(7)  £oe.  ci(.,  UY.  T.  26,  n.  ccit. 

(8)  Loe.  cU„  UT.  T,  27,  0.  ccTi. 
(0)  Loe.  eit.,  UT.  TI.  29,  o.  gcxtii. 
(IO)  Loe.  eit.t  UT.  TI,  30,  n.  €CXTi||. 


N.  244.  R. 


pobblicata  da  Saogiorgio  (1). 


N.  245.  R. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (2). 


N.  246.  R. 


pobblicata  da  Saogiorgio  (3). 


N.  247.  R. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (4). 


Deiranno  547  deU'E.  (ii52  di  G 

*  N.  248.  R. 


pubblicata  da  Saogiorgio  («5). 


N.  249.  R. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (6). 


N.   250.  R. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (7). 


(1)  Loe.  etf..  Uy.  tu.  10,  d.  cciix. 

(2)  Loe,  eii,,  tav.  vili»  10,  d.  ccxx. 

(3)  Loe*  ct(.,  tav.  ti.  31  «  n.  ccixi. 

(4)  Loe,  eit.f  tav.  vii.  17,  n.  ccixii. 

(5)  Loe,  eit.,  tav.  tu.  21,  n.  cciiiii. 

(6)  Loe,  eit.t  tav.  tu.  22,  n.  ccxiit. 

(7)  Loe.  eit,,  ut.  vii»  23,  d.  ccxxt. 
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Udiranno  SSO  délTE.  (iISS  H  G.  C.) 

*N.  25 1.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (1),  e  da  MoriiUaro  (2),  il  iquale  V  ha  ri- 
dotto alla  giusta  leiione. 

Le  tre  seguenti  che  differiseooo  soltanto  pel  conio  dalk  preeeleite, 
sono  state  pubblicate  da  Sangiorgio,  aia  debbono  ridarsi  alla  giasta 
lezione  sopra  connata, 

*  Ni  252.  o. 

pobblicata  da  Sangiorgio  (3). 

N.  253.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 

N.  254.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 

N.  255.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 

*  N.  256.  o. 

pubblicata  da  Adler  (7),  che  erroneamente  da  prima  avevala  attribaita 
a  Guglielmo  secondo.  Indi  correggendo  se  slesso  (8)  dichiarò  appar- 
tenere a  Riiggeri  re  ben  illustrandola.  Fu  pure  pubblicata  da  Sangior- 
gio (9),  e  da  Morlillaro(IO). 

(1)  Loe,  eit,t  Ut.  t,  1,  o.  ccxiTi. 

(2)  Loe»  cii„  n.  cu. 

(3)  Loc.  eii.,  Ur.  kit»  11,  o.  sccxlt. 

(4)  Loe,  eit,t  U¥.  xiy,  12,  n.  dccxlti 

(5)  Lo€,  eii.,  itf.  xxT.  13,  n.  mciltii. 
(0)  Loe,  eit„  Ut.  t,  3.  n.  cciiyh. 

(7)  Loe.  eit ,  ub.  tu,  n.  liiix,  pag.  84. 

(8)  Loe.  eit.,  pag.  167. 

(9)  Loe.  eiLf  Ut.  t,  16.  n.  cgxxtiu. 

(10)  Loe.  eit. 9  0.  e* 


^3 


N.  2S7.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (1),  e  da  Mortillaro  (2). 


N.  258.  o. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (3). 


N.  259.  o. 


pobblicata  da  Sangiorgio  (4)« 


N.   260.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


N.   2«1.   O. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 

*  N.  262.  o. 

pubblicata  da  Adler (7),  poi  da  Castiglione  (8) ,  da  Sangiorgio  (9) ,  e 
da  Mortillaro  (10). 

N.   263.   O. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (11)^  e  da  Mortillaro  (1 2)w 

(1)  Xoe.  eit.,  UT.  Vi,  21,  o.  ccxxii. 

(2)  £iOC.  eit..  n.  ci. 

(3)  Xotf.  eit„  tav.  ▼,  18,  o.  ccxxx. 

(4)  Loe>  eit,,  uv.  y,  11»  n.  ccxxxi. 

(5)  Loc.  eit,.  Ut.  ▼,  10.  d.  ccxxxii. 

(6)  Loe.  ctt.,  UT.  TU»  18,  n.  ccxxxni. 

(7)  Loe,  eit,,  ub.  tu.  n.  lxxii.  pag.  8i. 
<8)  Xoc.  eit,t  D.  GGLXxx,  pag.  331. 

(9)  Loe.  cU,,  UT.  TI.  17,  n.  cgxxxit. 

(10)  Loe.  eit„  d.  xgviii. 

(il)  Loc.  eit..  Ut.  tu,  8,  o.  ccxxxTi* 
(i2)  Loe.  eit,,  ù,  cxix. 


7^ 

5.  2«i.  o. 


pobbileata  da  Sngidr^o  "^f  j. 


3r,  265.  o 


5-  26ft.  o. 


p»LU.caU  cU  Sangiorjio  '3^. 


5,  '^6Z^  o. 

pabblicata  da  Sangiorz'.o  ^4^. 

poLMicaU  da  ParuU  ^5^,  e  da  Sangiorgio  (6^. 

X.  269.  A. 

pohblìcala  da  Sangiorgio  (7^. 

N.  270.  B. 

pobblie*la  da  Sangiorgio  (8). 

N.  271.  B. 

pubblicala  da  Sangiorgio  (0^. 

(i)  Loe,  cit.,  Uf,  Tfi,  11,  o.  ccxitYtt, 
12,  Lfte,  cu.,  u«.  rn,  10,  n.  ccxiXT. 
(;)>  i>;c.  ei(.,  Uf,  TI.  IH.  0    cciiiriii. 
{%}  tstìt.  tii.,  u».  TI,  19.  n.  cciixfx. 

(0)  /«OH;,  rw.,   t4«     V.   1.),  n.  CCIL. 
(7)  t^it.  rit  ,     .*.   Vii,  13.    ri    cctLTI. 
(H)  i^ie,  CI  .  t»v     VII.  20    n.  cctLVfi. 

(V;    loC.    Cll  ,    l»''    Vili,    12,    II.    QCXLWìlU 


T5 


N.  272.  R, 


pubblicata  da  Sangiorgio  (1). 


N.  273.  R. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 


N,  274.  R. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 


N.  275.  a 


pubblicata  da  Sangiorgio  (4)« 

N.    276.   O. 
pubblicate  da  Adler  (5),  e  da  Sangiorgio  (6). 


N.  277.   0. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 

N.   278.   O. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

N.  279.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (0). 

(1)  Lo€.  eit,,  UT,  ?ii,  21,  n.  cenni. 

(2)  Loc.  eit.,  Ut.  tu,  22,  d.  ccxxit. 

(3)  Loc.  eit.,  UT.  TU.  23,  n.  ccxxt. 

(4)  Loe,  eit, 9  ut.  xxit,  22,  a.  dccxlix. 

(5)  Loe.  eit,,  ub.  tu,  n.  lxxi. 

(6)  Loe.  eit,.  Ut.  xxit,  10,  n.  dccxltiii. 

(7)  Loe.  eit.f  Ut.  xxtiii,  11,  o.  dccl. 

(8)  Loe.  eit..  Ut.  xxtiii,  12,  d.  dcclu 

(9)  Loe.  eit,,  ut.  xxit,  14,  o.  dcclii. 
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N.  280.  IL 


pobblìeaU  da  Sangiorgio  (1). 


V.  281.  R. 


pobblicata  da  Saogiorgto  (*2). 


N282    11 


pubblicala  da  Sangiorgio  (3). 


N.  283.  R. 


pobblicata  da  Sangiorgio  (4). 


N.  28.1.  R. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (5). 


N.  285.  R. 


pubblicala,  da  Sangiorgio  (6). 


(1)  Loe.  ct(.,  Ut.  xitiii,  13,  n.  dccliii. 

(2)  Loc.  eit..  Ut.  xxtiii.  14»  o.  dgclit»  simile  al  N.  ttt. 

(3)  Zoe.  eie,  UT.  iiTiiii  15,  0.  BCCLT,  8ÌmiIe  al  N.  32|. 

(4)  LOC,  Ct'r.,  UT.  XXVIIl,  16,   D.  DCCLTI. 

(5)  Loe.  eit.t  uv.  xxviii,  17,  n,  dcclvii. 
(6]  Loe.  ciì.,  Il,  pag.  xxti. 


77 
di  GUGLIELMO  I. 


Che  regnò  iaWanno  544  deV  E.  (1149  di  G.  €.)  eoi  padre , 
e  solo  dal  548  al  SCI  dell  E.  (ii54  al  1166  di  G.  C) 

he  monete  arabo-sicole  di  re  Goglialino  I  sono  sessantaeinqae,  cioè 
quaranta  in  oro,  la  maggior  parte  delle  quali  banno  nel  loro  rovescio 
la  croce  colla  epigrafe  ^^^  ][^  ,  undici  in  argento,  e  quattordici  in  ra- 
me. 11  maggior  numero  di  que&t'oUimQ  ha  nel  rovescio  una  croce,  o 
r  immagine  della  Vergine  col  bambino. 

Ed  è  notevole  che  se  in  esse  continuò  a  segnarsi  Tera  maoìonettana, 
in  nessuna  però  vi  si  lesse  più  mai  la  profession  di  fede  islamitica. 

Oltre  a  sifiFatte  monete  se  ne  conoscono  altre  nove  in  rame  coaie 
duca  di  Puglia,  e  altre  sette  anche  in  rame  come  re,  tutte  latine. 

Or  le  monete  arabo-siculo  sono  le  seguenti: 

DelCanno  544  delVE.  (1149  di  G.  C) 

N.  286.  o. 

pubblicata  da  Saugiorgio  (t). 

Questa  moneta  conferma  T  epoca  della  coronazione  di  Guglielmo  I 
indicata  nel  544  dell' E.  (1149  di  0.  C  )  dall'anonimo  cassinese  (2} 
e  da  Rocco  Pirri  (3),  e  come  sia  in  errore  Fautore  AfWAri  de  verijier 
Ics  dales  che  la  riporta  al  1 1 52. 

N.  287.  o. 

pubblicata  da  Castiglione  (4),  da  Sangiorgio  (5),  e  da  Mortillaro{&).. 

(1)  £oe.  eil.f  UT.  xii  12,  o.  cgl. 

(2)  V.  Moritori  B.  i.  5.»  tom.  v»  pag.  63. 

(3)  Chr.Reg.  Sic*  nel  Tkesaur.  antiq.  Burmanni,  tom.  V;  pig.  27  e  30. 

(4)  Loe.  eit,,  ut.  zv»  9,  d.  gclxxiui. 

(5)  Loc.  eii.f  UT.  Il,  19,  D.  €GU. 

(6)  Loe,  eit. 9  o.  cv. 

MomiLÀMO,  noi.  VUU  1A 
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vtirmm  sts  i$ie  E.  (USO  di  ff.  C4 
N.  288.  o. 

pobblicaU  da  Sangiorgio  (1). 

N.  289.  o. 
pobblicaU  da  Sangiorgio  (2). 

N.  290.  o. 
pobblicata  da  Sangiorgio  (3). 

N.  291.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 

N.  292.  o. 

pubblicala  da  Saagiorgio  (5). 

*N.  293.  B. 

pubblicala  da  Vergara(6),  da  Parata  (7),  iodi  dall'Adler  (8)  ,  e  da 
Sangiorgio  (9),  e  dal  Mortillaro(IO)  galla  fede  del  Morso  atiribaita  a 
Goglielmo  II. 

N.  294.  R. 

pobblicala  da  Sangiorgio  (1 1). 

(1)  Loe.  eit,^  taf.  i,  3,  n.  ccLii. 

(2)  Loc.  cit.,  lav.  I.  23*  o.  ccliii. 

(3)  Loe.  eit.,  taf.  xi,  19,  n.  cclit. 

(4)  Loe.  cit.,  tav.  xii.  6,  o.  cclt. 

(5)  Loe.  eit.,  la'v.  xii.  7,  n.  ccLVi* 

(6)  Loe.  eit.t  pag.  6,  n.  3- 

(7)  Loe.  eit.,  lab.  CLxxxviii,  n.  1. 

(8)  Loe.  cit.,  tab.  vii,  n.  LXivi. 

(9)  Loe.  cit.,  lav.  x,  24,  o.  ccltii. 

(10)  Loe.  eit.,  D.  cxTii. 

(11)  Loe.  cit.,  tar.  xxiii  li  a.  dcclxf. 


7« 


N.  295.  R. 

pobblicAta  da  Saogiorgio  (1). 

N.  296.  R. 
pabblicaU  da  Sangiorgio  (2). 

N.  29T.  R. 

pabblicata  da.  Sangiorgio  (3). 

N.  298.  R. 
pobblicala  da  Parata  (4),  e  da  Sangiorgio  ( 

N.  299.  R. 
pabblicata  da  San^orgio  (6). 


N.  300.  R. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.  301.  R. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 


N.  302.  R. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (9). 

(1)  Loc.  eit.)  Ut.  xxii»  2«  n.  doclxti. 

(2)  £oe.  0i(.,  tav.  xxix.  3,  n.  dgclxth. 

(3)  Loe.  eit,9  tav.  xii.  29,  n.  ccltiii» 

(4)  Loe*  eit.f  lab.  liiitiii,  n.  2. 

(5)  hoc,  ci(.,  tav.  zìi,  30,  n.  ccux. 

(6)  tot,  cit,f  tav.  XII,  31,  n.  cclx. 

(7)  Loe,  cit.,  tav.  xii,  33,  n.  ccLXb 

(8)  Loe,  eii.t  tay.  xii,  34,  o.  cclxii. 

(9)  Loc.  ctl.f  tav.  x>  25»  n.  cglxiu»> 


so 

N.  303.  R. 

pobblictta  da  Sangiorgio  (f  ). 

Sodo  poi  delPaooo 

S4e  itWE.  [Ìi5i  di  6.  C.) 

N.  304.  o. 

pnbblieaU  da  Saogiorgio  (2). 

N.  305.  o. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (3). 

N.  306.  o. 
pabblicata  da  Saogiorgio  (4). 

N.  307.  o. 

pobblicata  da  Saogiorgio  (5). 

N.  308.  o. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (6). 

N.  309.  O. 
pobblicata  da  Saogiorgio  (7). 

N.  3t0.  o. 

pobblicala  da  Saogiorgio  (8). 

(1)  Loe,  eit.t  Uf.  x,  96,  o.  cclxit. 

(2)  Loe,  elfo  Uv.  ix,  25,  o.  cclxt. 

(3)  Loe,  ciC,  taf.  ix,  36,  n.  cclxti. 

(4)  toc,  et!.,  Uf.  X.   19,   D.  CCLXTII. 

(5)  Loe,  eit.t  Uf.  x«  23,  n.  cclxtiii. 

(6)  Loe.  eit  ,  Uf .  xi,  3,  D.  ccLXix. 

(7)  Loe.  ctl.»  Uf.  xit  6.  d.  gclxx. 

(8)  loe,  eii.t  Uf.  XI»  13,  n.  ccLxxi. 
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*N.  311.  o. 

pnbblicaU  da  Sangiorgìo  (1). 

N.  312.  o. 

pabblicAta  da  SaDgiorgto  (2). 

N,  313.  o. 

pubblicata  da  Castiglione  (3),  da  Sangiorgio  (4),  e  da  Mortillaro  (5). 

*N.  314.  o. 

pabblicata  da  Castiglione  (6),  da  Sangiorgio  (7),  e  da  Mortillaro  (8). 
La  seguente  è  dell'anno 

547  delVE.  (1152  di  G.  C.) 

N.  315.  o. 

pubblicata  da  Parata  (9),  e  da  Castiglione  (fO),  da  Sangiorgio  (11), 
e  da  Mortillaro  (12). 

Le  seguenti  sono  dell'anno 

548  itlVE.  (1153  di  G.  C] 

N.  316.  o. 

pubblicata  da  Parata  (13),  e  da  Sangiorgio  (14). 


(1)  Loe*  cit,,  taf.  xi,  14,  n.  cglxxii. 

(2)  £oc.  ctC.»  Ut.  sii,  1,  o.  cglixiii. 

(3)  £oe.  eie,  n.  ccLXxxiTt  pag.  334. 

(4)  £oo.  ctC,  tav.  xn»  3,  o.  cclxxit. 

(5)  Loe.  d(.»  D.  CTI. 

(6)  Loc,  ott.,  tay.  xr.  10,  d.  cclxxxt. 

(7)  £oe.  «it.f  UT.  IX>  9,  D.  €GLXXT. 

(8)  Loe.  eit.f  o.  ctii. 

(9)  Zoe.  et'r.,  tab.  clxxxtiii,  monete  di  Gaglielfflo  li  n.  3. 

(10)  Zoe.  ett.,  D.  GCLXXXTI,  pag.  335. 

(11)  Zoe.  eie,  Uf.  X,  16,  d.  cclxxti. 

(12)  Loe,  eie.,  o.  ctiii. 

(13)  Loe.  eif.,  ub.  cLxxxrn,  o.  4. 

(14)  Loc.  eil.f  u?.  1%,  2,  0.  gclxxtu. 


N.  317.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (1). 


N.   318.  O. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (2). 


N.  319,  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 


N,  320.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 


N.  321.  o. 


pubblicata,  da  Sangiorgio  (5). 


N.  322.  a 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.  323.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.  324.  o.. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

(1)  Lo€.  eir.i  Ut.  tx.  3,  o.  cclxitiii. 

(2)  Loe.  cit.,  Uv.  II,.  5,  n.  ccLXiix. 

(3)  Loe.  eit»,  Ut.  ix.  11*  o.  ccLiix. 

(4)  Loc,  eit.,  uv.  IX,  14,  d.  cclixxi. 

(5)  Loe.  Olì.,  Ur.  ix.  18,  d.  gclxxxii. 

(6)  Lo9.  ei(.,  Ut.  ix,  21,  o.  cclxxxiii. 
(7)£oc.  eii.,  UT.  x,  4   0.  gglxxxit. 

(8J  XOC.  Ht.f  UT.  XI,  6,   D.  GCLXXIT* 


«3 


N.  325.  Os 

pubblicata  da  Sangiorgio  (1). 

N.  326.  o. 

pabblicata  da  Saogiorgio  (2). 

N.  327.  o. 

pubblicala  da  Sangiorgio  (3). 
Le  seguenti  sono  dell'anno 

549  dtWE.  (U54  di  G.  C.) 

N.  328.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 

*N.  329.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 

N.  330.  o. 

pabblicata  da  Sangiorgio  (6). 

N.  331.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 

N.  332.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

(1)  £oc.  eii.t  tay.  u,  15,  n.  ccliixti.  . 

(2)  Loe.  eit,,  tar.  xii,  11,  n.  cglixxtii. 

(3)  Loe.  eit.,  tav.  xii,  12,  n.  cclxxxtih. 

(4)  Loc,  eit.,  tav.  x.  8,  a.  cclxxxix. 

(5)  Xoe.  ctC,  tav.  xxviii,  22,  n.  dcglx. 

(6)  Loe,  eit.f  Ut.  xi.  1,  o.  ccxc. 

(7)  Loe.  eit.,  tav.  xi,  20,  o.  ccxci. 

(8)  Loc.  eit.y  UT.  XI,  23,  o.  ccxcii. 
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N.  333.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (1). 

*N.  334.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 

Sono  dell'anno 

552  itW  E.  (  fl57  di  G.  C.) 

N.  335.  R. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 

N.  336.  R. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (4),  e  pria  di  lai  da  Adler  (5)  che  FaTen 
riputata  spagnuola. 

N.  337.  ». 

pabblicaU  da  Sangiorgio  (6). 
Appartengono  all'anno 

55 J  itlVE.  (US8  di  G.  C.) 

N.  338.  A. 

pabblioata  da  Parata  (7)  che  Tattribal  al  secondo  Gaglielmo,  e  da 
Sangiorgio  (8). 

N.  339.  A. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (9). 

(1)  £oe.  etf.,  tay.  un,  iS,  o.  ccKiii. 

(2)  Loe.  cìfo  UT.  UY»  4,  n.  gcxut. 

(8)  LoC'  cti.»  tay.  Tiii»  14,  d.  qcxct. 

(4)  Loe.  ctf.f  tav.  riii.  13*  n.  gcxcti* 

(5)  Loe*  cU,t  lab.  Tiii,  o.  lixxvi. 

(6)  Loc,  eit;  UT.  Tui.  15i  n.  ccxcTii. 

(7)  Loc*  eii.f  lab.  glixxix«  n.  3. 

(S)  Loe,  eit,9  tav.  ixtiii»  38«  o.  dgclxi. 

(9)  Loe,  cit.,  tav.  ixrnu  39i  d.  mglxii. 


8? 
N.  340.  A. 

pubblicau  da  Saogiorgio  (1). 

Queste  appcaso  so»  coniate  neiranno 

S54  iellE.  (H59  di  G.  C.) 

*N.  341.  A. 

pubblicata  da  Adler  (2)  che  la  stimò  di  rame,  come  snlla  saa  fede  il 
Mortillaro  (3),  e  da  Saogiorgio  (4)  che  la  riconobbe  d'argeiKo. 

N,  342.  A. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (5), 

N.  343.  !.. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (6). 

N.  344.  A. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (7). 

N.  345.  A. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (8). 

N.  346.  A. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (9). 

(1)  Loe.  eit.f  Uv.  xxTiu,  30,  o.  dcglxih. 

(2)  Mfuieum  eufieum  Borgianum  VelitriSt  lab.  tu,  o.  lxxtii^  pag.  84.^ 

(3)  Loe.  eie,  D.  GII. 

(4)  Loe»  eit.f  tav.  xii,  22»  n.  ccxctiii. 

(5)  Loe.  6t(.,  taf.  xti,  28,  n.  ccxcix. 

(6)  Loe.  eit,,  taf.  xii,  23,  D.  ecc. 

(7)  Loe.  eit;  taf.  xii»  26,  d.  ccci. 

(8)  Loe,  èit„  tay.  in,  24,  d.  cccii. 

(9)  Loe,  et(.,  taf.  xiii  32,  n.  cecili. 

MoKTlLLÀMt  voi.    ytll,  1^ 


su 

pubblicala  da  Sangiorgio  ( I )  che  la  riconobbe  d* argento;  e  pria  di 
lai  dair Adler  (2)  che  la  indicò  di  rame ,  come  snlla  di  Ini  fiwle  so- 
gnolla  il  Mortillaro  (3),  il  qaale  ripalò  qnella  d'argento  esser  ditersa 
da  quella  di  rame  che  dichiarara  l'Adler. 

N.  348.  A. 

pubblicata  da  Parala  (4),  e  da  Sangiorgio  (5). 
Altre  dae  soao  deiranoo 

5S0  dellE.  (ii65  di  G.  C.) 
N.    349.   O. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 

N.  350.  o. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (7). 


(1)  Loe,  eii.t  uv.  uii  25,  o.  ccciv. 

(2)  Loe,  eU.9  ub.  tu,  o.  liitui,  pag.  84. 

(3)  Loe,  eit.9  n.  cu  e  »• 

(4)  Loe.  eU.9  ub.  clxixtii,  o.  5. 

(5)  Loe.  eie.»  Uf.  iii.  27,  o.  ccgt. 
(S)  Loe,  eit„  Uf.  xii,  19,  o.  gccti. 

(7)  Loe.  eit,9  iàj.  siTiii,  23,  o.  ikcuut. 


87 
di  GUGLIELMO  II. 

Che  regnh  dal  561  al  585  dell  E.  (1166  al  1189  di  G.  C.) 

Assai  più  DDmerose  *sobo  le  moiiete  arabo-sicule  del  secondo  Gu- 
glielmo, monarca  eh' è  riputato  l'Enrico  IV  dei  Siciliani,  e  il  cui  nome 
scrive  CLerrier(l)  è  impresso  nella  memoria  dei  popoli  come  in  Fran- 
eia  quello  di  Béarnais. 

Esse  montano  a  cento,  cioè  cinquanladue  in  oro,  venliselte  in  ar- 
gento, e  ventidue  in  rame.  Oltre  alle  quali  avvene  altre  sessanlaquat- 
tro  in  oro,  che  incerte  essendo  se  al  primo  o  al  t^econdo  Guglielmo 
appariengansi,  credo  segnare  in  fine  di  quest'ultimo. 

A  di  più  altre  undici  monete  latine  in  rame  portano  il  nome  di  Gu- 
glielmo, quattro  delle  quali  son  coniate  a  Gajeta. 

Le  arabo-sicole  sono  le  seguenti: 

DeVanno  564  dell' E.  (1169  di  G.  C.) 

N.  351.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 

Deliaco  565  delVE.  (1170  di  G.  C.) 

N.  352.  o.     . 

pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 

DeKamo  566  dell' E.  (1170  di  C.  C) 

N.  353.  o. 

pubblicata  da  Paruta  (A),  e  da  Sangiorgio  (5). 

(1)  Bittoire  de  la  lutte  da  papa  et  dee  empenun  de  la  maieon  de  Seuabe ,  nella  fnlro- 
duetion^  tom.  i,  pag.  148,  edii.  del  1851. 

(2)  Monete  cufiche  battute  da  principi  longobardi  normanni  e  evevi  ee*,  Uf.ix.  23,  n.  gccVii. 

(3)  Loe,  eif.»  Ut.  iTi  5,  o.  cgctiii. 

(4)  Loe,  eit;  lab.  clxxxyiii,  n.  3. 

(5)  Loe,  eit.,  tav.  xiii  0,  o.  cc€». 


88 

N.  354.  e. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (t). 


N.    355.   O. 


pobblicata  da  Stiigiorgio(2). 


*N.  356.  o. 


pubblicala  da  Saogiorgio  (3). 


DelVanno  567  deW  E.  (Ii7i  M  G.  C.J 

N.  357.  o. 


pobblicata  da  Saogiorgio  (4). 


DelCanno  S68  deUE.  (H72  di  G.  C.) 

N.  358.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (5). 


N.  359.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.  360.  o 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


(1)  Loe.  ci(.,  lav.  iiiif  4,  n.  cccx. 

(2)  Fsoe,  eii.,  Uv.  iiiii  5i  n.  cccii. 

(3)  Loe.  eii;  tav.  kiii.  6»  n.  cecili* 

(4)  Loe.  eit,f  tav.  xii.  10,  o.  cccxifi* 

(5)  toc.  cif.,  taf.  Kii,  17,  D.  ccctir* 
(d)  Loe,  0ic.,  tay.  mi,  10,  o.  ccctT. 
(7)  Loe.  $U.,  UT.  Uh  i»  0.  cccxTi. 


Diramo  dS9  dell' B.  (UÌ3  di  G.  C) 

*N.  361.  o. 

pobblicaU  da  Sangiorgio  (  1  ) ,  ma  in  parte:  reselnplare  possedoto  dal 
medagliere  atlaale  ci  dk  l'agio  di  leggervi  ; 

D.  r  Ciro.  JUJU  (AUÌ  M  jAi  o.*..,^! 

2"  Gire JìLoO^i^    >'^,mJ>/^ 

R.  Croce 

IC     CS 
MI    KA 

In  giro  &^.»^M<ii»,%  j  (;^<yvAM  ^   A-éM^    &JLm» 


De^ranno  «70  dell'  E.  (iiU  di  G.  C) 

N.  362.  o. 

pubblicata  da  Adler  (3),  da  Sangiorgio  (3),  e  da  Morlillaro  (4). 

N.  363.  o. 

pubblicala  da  Sangiorgio  (5). 

N.  364.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 

(1)  £o6.  ciU,  Ut.  xii,  15,  n.  cccxTiii. 

(2)  £oe.  et(.,  lab.  tiii«  d.  lxxi> 

(3)  Lo€.  etf.»  Uf.  XII,  2,  0.  ggc&tiii. 

(4)  Op<r«,  fol.  Ili,  n.  cui. 

(5)  Loe*  eit.f  tav.  un,  7,  o.  cccxii. 

(6)  £oc.  di.,  UT.  xiii,  19,  n.  gccxk< 


N.  365.  0. 
pubblicala  da  Sangiorgio  (t). 

N.  366.  o. 

piibbiicala  da  Sangiorgio  (2). 

DMmm  576  iiUE.  (USO  di  G,  C.) 

N.    367.    O. 

pubblicata  da  Fusco  (3) ,  che  la  crede  ano  dì  qaci  (ari  nominati  in 
ana  caria  del  1175  prodoUa  dal  canonico  Schiavo  (4):  Ìndi  pabbli- 
cata  da  Sangiorgio  (5),  e  da  Mortìllaro  (G). 

N.  368.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 

N.  369.  0. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

Mlonno  577  dtl[E.  (USI  di  G.  C.) 

N.  STO.  o. 
pubblicala  da  Sangiorgio  (9). 

MlVniia  578  dt\lE.  (ttiì  di  G.  C.) 

N.  371.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (10). 


(1)  Loe.  eil.i  Uf.  XIII,  2,  o.  cccit. 

(3)  Loc.  eli..  Itr.  sui.  I,  n.  cccimi. 

(3)  DiiMTtaMìant  tu  di  una  menerà  dtt  ra  Ruggitri  dttla  Dncato, 

l'i)  OpuKoli  d'Autori  Siciliani,  tam.  iti,  p>g.  22S. 

[5}  Loe.  tit..  Ut.  IT,  1,  0.  ccciiiii. 

(G)  Loe.  cii  ,  n.  cut. 

(7)  Loe.  eit.,  tir.  xt,  2.  n.  ccciliv. 

(SJ  £»<.  eit.,  uv.  IT,  3,  n.  cccitT. 

(9)  Lve.  «il.,  tar.  iii,  H,  o.  ccctivi. 

(10)  Lue.  eit.,  Ut.  xitt,  8,  n.  cgcxitii. 


1.  1,  D.  6,  m-  ' 


Dtl  579  dtll'E.  (1183  di  6.  C.) 

N.   372.   O. 
pabblicata  da  Sangiorgio  (1). 

Dtl  583  deU'E.  [1187  di  G.  C.) 

N.  373.  o. 

pabblicata  da  Sangiorgio  (2). 

Dtl  585  dtW  E.  (  il89  di  G.  C.) 

N.  374.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 
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N.  375.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 

N.   376.   O. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 

N.  377.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 

N.  378.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N. 

379.  0. 

pubblica  la 

da  Sanj 

giorgio  (8). 

(1)  Zoe. 

eit., 

,  Ut. 

XIII,  17, 

D.   DCCLIVni. 

(2)  Loe. 

eit.p 

UT. 

IV» 

18,   D. 

CGCIITIIl. 

(3)  Loe* 

eìf., 

UT. 

Hill 

f  15,  0 

1.  GCCXIII. 

(4)  Lo€. 

eit.. 

UV. 

mi. 

i6,    D 

.  CCCXXI. 

(5)  Loe. 

eit.. 

UT. 

mi, 

17,   D 

.  CCCXXII. 

(6)  Loe. 

eit., 

UV. 

un. 

18,   D. 

CCCTIXII. 

(7)  Loe. 

eit., 

u?. 

XIV. 

6,  n. 

CCCXXIIII. 

»)Loe. 

cir., 

UY. 

XIV, 

7,  D. 

GGGXXXIT. 
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Di  ammo  incerlo^ 

N.  380.  o. 

pubblicala  dt  Stngiorgio  (1). 

N.  381.  o> 

pubblicata  da  Saogiorgio  (2). 

N.  382.  o. 

pabblicata  da  Sangiorgio  (3), 

N.    383.   o. 
pubblicala  da  Sangiorgio  (4). 

N.  384.  o.. 

pubblicala  da  Sangiorgio  (5). 

N.  385.   O. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 

N.   386.   O. 
pubblicata  da  Castiglione  (7),  da  Sangiorgio  (8),  eda  Mortillaro(9). 

N.  387.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (10). 

(1)  Loe.  d'I.,  UT.  IT,    At  D.  CCCIIIT, 

(2)  Lae.  cit.,  ta?.  xiii,  3,  n.  cccixiTi. 

(3)  Loc.  eit.,  UT.  XI,  9,  n.  cgcxxitii. 

(4)  Loc.  eit,t  Uf.  li  i3,  o.  cccxxxtiii. 

(5)  Loc.  cit.,  Ur.  xiT,  10.  o.  cccxxxis. 

(6)  Loe,  cir.,  Uf.  XIII.  9,  d.  cccxl. 

(7)  Monete  cufiche  dell!,  R.  Mus^o  dt  Milano,  uv.  XTii,  1»  o.  cclxi(xtiu 

(8)  Loc.  cit.,  uv.  xiTi  1.  n.  ecciti 

(9)  Loc.  cit»,  n.  cxiil. 

(10)  LoC'  cit.i  UT.  XIT,  2.   n     CCr.iLII. 
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N.  388.  o. 

pobblicata  da  Sangiorgio  (1). 

N.  389.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 

N.  390.  o. 

pubblicala  da  Saogiorgio  (3). 

N,  391.  o. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 

N.  392.  A. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 

N.  393.  A. 

pubblicata  da  Paruta  (6),  da  Adler  (7),  e  da  Sangiorgio  (8). 

N.  394.  A. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (9). 

N,  395.  A. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (10). 


(l)Xoe.  ett.t  iav.  xit>  6t  n.  cccxuii. 
(2)  Loe,  eit.,  lav.  xiiv,  12,  n.  cccxlit. 
(3}  £oe.  cit.,  Uv.  ziT>  8,  n.  cccily. 

(4)  Loe,  cit»t  Uv.  iiTi  9,  d.  cccilti. 

(5)  Loe.  eit,,  Ur*  xiii»  22,  d.  ccczltii. 
(6}  Loe,  eit.,  lab.  clxixix,  d.  6. 

(7)  Loe,  eit,,  Ub.  tiii,  d.  lxixi. 

(8)  Loe»  eit,,  ut.  xit,  13,  d.  ccciltiii. 

(9)  Loe,  eit,,  tav.  ut»  14,  d.  cccxi.ix. 

(10)  Loe,  eit,,  la?,  xit,  15,  o.  ggcl. 

MoBULUMO,  voi.  Vili.  14 
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N.  396.  & 

pubblicata  da  Sangiorgio  (1). 


N.  397.  A, 


pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 


N.  398.  ▲ 


pobblicata  da  SaDgiorgìo  (3). 


N.  399.  A. 


pobblicata  da  Sangiorgio  (4) . 


N.  400.  ▲. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (S). 


N.  401.  A. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.  402-  A. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.  403.  A. 


pubblicala   da  Sangiorgio  (8). 

(1)  Lite.  cir..  ur.  UT,  16,  d.  cccli. 

(2)  Loe.  cU,t  tav.  ut,  17»  o    cccLii. 

(3)  Loe,  ci/.»  taf.  XT*  B.  n>  cccuii* 

(4)  Loe»  eit.f  tav.  iy*  4.  o.  ccclit. 

(5)  Loe.  cil.f  taf.  xt»  6.  o.  ccclt*. 
(6}  Loe.  ei(.,  laY.  IT,  7,  n.  ccclti. 
(7)  Loe.  eit.,  tay.  rw,  8,  o.  cccltii. 

;8)  lac.  Cif.,  UT.  XT»  9,  D.  CCCtTJlI* 
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N.  i04.  A. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (1). 


N.  i05.  A. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 


N,   406.  ib. 


pobblicata  da  Sangiorgio  (3), 


N.   407.   A 


pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 


N.   408.   A. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


N.  109.  A. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.  410.  A. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.  411.  A. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

(J)  Loe,  eit.f  Ut.  zt,  IO,  n.  cccui. 

(2)  Loc.  eit,t  UT.  tv,  11,  n.  ccclx. 

(3)  Loc.  cit,.  Ut.  xt,  13.  n.  ccclxi. 

(4)  Loe.  eir,  ut.  zt,  15,  d.  ccclxii. 
(6)  Lo9,  eit.t  Ut.  xt,  i^,  n.  ccclxiii. 

(6)  Loe.  eit..  Ut.  zt.  17,  d.  ccclxit. 

(7)  Loe.  eit.f  Ut.  xt»  19»  n.  ccclxt. 

(8)  Loe.  etf.t  Ut*  ziii»  23,  d.  ccclztii 
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N.  412.  À. 

pabblicaU  da  Adler  (1),  da  Saogiorgio  (2),  e  da  Mortillaro  (3). 

N.  413.  A. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (4). 

N.  414.  A. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (5). 

N.  415.  A. 

pobblicala  da  Saogiorgio  (6). 

N.   416.  A. 

pubblicala  da  Sangior<>io  (7). 

N.  UT.  A. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

N.  418.  A. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (9). 

*N.  419.  R. 

questa  moneta  fu  pria  pubblicata  da  Paruta(IO),  poi  dall'Adler  (11), 
dal  Castiglione  (12),  dal  Sangiorgio  (13),  e  dal  Mortillaro  (  1 4). 

(1)  Loe,  eie,  tib.  iii.  n.  ci. 

(2)  Loc.  cii.,  tST.  XIT.  18.  n.  cccliyii. 

(3)  Loe.  eir.,  n    citi.  pag.  418. 

(i)  loe,  eii.,  lar.  xit.  19>  n.  cccliviii. 
(5)  Loe,  eif..  Ut.  xiv,  21,  n.  ccclxii. 
((i)  Loc,  eit,t  lAv.  XT.  20,  n.  cccLXX. 

(7)  Lue.  «i(..  Mv.  XXIV,  11,  n.  ccclxxi. 

(8)  Loe,  cii.t  tav.  xiii.  21.  n.  cccLxxii. 
(9j  Loc,  cit,,  tav.  xiii,  25,  n.  ccclxiiii> 

(10)  Loe.  eit.t  lab.  CLXXxix,  n.  1. 

(11)  Loe,  etì.,  lab.  Tilt,  n.  lxxxiii. 

(12)  Loe,  eir,  n.  cclxxxtiii. 

(13)  Loe,  eii.,  tar.  xiii.  26,  n.  cccliiit. 

(14)  Loe,  eit.,  n.  cxtih,  pag.  4l9t 


N.  420.  R. 


pubblicata   da  Sangiorgio  (1). 


N.  -121.  R. 


pabblicata  da  Saogiorgio  (2). 


N.  422,  R. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 


N.  423.  R 


pubblicata  da  Saogiorgio  (4). 


N.  424.  R. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (5). 


N.  425.  R 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.  426.  R. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.  42Y.  R. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

(1)  Loe,  etf.»  uv.  iiiii  27,  n.  ccglixt. 

(2)  Loe,  cir.,  tiT.  XIII,  28,  n.  ccclxxti. 

(3)  hoc.  CU„   Uf.   Xlllf   29,   D.   CCCLXXYII. 

(4)  Loe.  eit.,  Uv.  xiT,  20,  n.  ccclxxyiii. 

(5)  Loe.  eit.f  itf.  xiy,  22,  d.  ccclxxix. 

(6)  Loe.  eit„  uv.  xiy,  23,  n.  ccclxxx. 

(7)  Loe.  eii.f  uv.  xiy,  21,  n.  gcclxxxi. 

(8)  Loè.  eit,»  Uv.  xxiY.  6,  d.  ccclxxxii. 


97 


98 

N.  i28.  R. 

pobblicaU  da  Sangìorgio  (<). 

*N.  429.  R. 

pubblicala  da  Parala  (2) ,  da  Adler  (3),  da  Castiglione  (4),  da  Sta- 
giorgio  (5),  e  da  Mortillaro  (6). 

N.  430.  R. 

pubblicala  da  Sangìorgio  (7). 
pubblicala  da  Sangìorgio  (8). 

N.  i32.  R, 

pubblicala  da  Sangìorgio  (9). 

N.  433.  R. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (10). 
pubblicata  da  Sangiorgio  (11). 

N.  435.  Bv. 

pubblicata  Ha  Sangiorgio  (12). 

(1)  Loe,  cU,t  Uf.  ziiT,  9,  n.  cccLZiiiii. 

(2)  Loc.  cit.,  iib.  cLxiiii.  n.  4. 
(3}  Loe,  ci'r.,  lab.  tiii.  n.  i.xxxiT. 

(4)  Lo9,  €it  ,  n.  ccLixxix.  pag.  337. 

(5)  Loe.  eit..  Ut.  xni,  30.  n.  ccclxxiit. 
(C)  Loe,  ei'r. ,  n.  cxix.  pag.  4i9. 

(7)  Lue.  cir..  lav.  xm.  31,  n.  ccclxxxy,  * 

(8)  Lo/,  eit;  Ut.  xiii.  32.  o.  ccclxxxti. 

(9)  Loe,  eit,,  la?*  sui,  33.  n.  ccclxxxtii. 

(10)  Loe.  eii.,  la?.  xiT.  25.  n.  gcclxxxtiii^ 
(il)  Loe.  eit.t  taT    xir.  26,  n.  ccclxxxix. 
(12)  Loe,  cif.»  tar.  sit,  27.  n.  cecie. 


N.  436.  ti. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (1). 


N.  437.  *• 


pubblicala  da  Saogiorgio  (2). 


N.   438.  li. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 


N.  439.  TR. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 


N.  440.  e 


pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


N.  441.  X). 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.  442.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.  443.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

(1)  LoG'  eit.,  tav.  ly,  12,  d.  gccxci. 

(2)  £oc.  cit,,  lay.  iv»  14,  n.  cccxcii. 

(3)  Xoc.  cit.f  tav.  xxiT,  7,  o.  cccxcin. 

(4)  Loe.  cit*,  lav.  xxiY,  8,  n.  cccxcit. 

(5)  Loe,  cit,t  tav.  xxu.  5,  n.  dcglxix. 

(6)  Loc.  cit. 9  tav.  XXIX,  6,  n.  dcglxi. 

(7)  Loe>  cit,,  tav.  xxix.  7,  n.  dcclxxi. 

(8)  Loc,  cit.,  tav.  xxix,  8,  n.  dcclxxii. 
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N.  4U.  o. 

pabblicata  da  Sangiorgio  (1). 


N.  4i5.  o. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (2). 


N.   U6.  O 


pabblicata  da  Sangiorgio  (3). 


N.  447.  o. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (4). 


N.  HS.  a 


pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


N.  449.  a 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 

N.  450.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 

N.   451.  o. 

pubblicala  da  Sangiorgio  (8). 


(1j  Lo€.  ei'r..  Uf.  XXII,  9,  0.  DCCLxxiii. 

(2)  Loc»  cit,,  UT.  itu,  10,  n.  occlxxit. 

(3)  Loe,  ciì.,  lav.  mi.  11,  n.  occlxxt* 

(4}  toc.  Cl(.,  UT.   nix,   12.   II.   DCCLXXTI. 
(5)  Loc,  Cif.,   UT.    IXIX.   13t   0.  DCCL1XTI1. 

(6)  Zoe.  ciC,  uv.  XXIX»  14»  n.  occlxxtiii. 

(7)  Loe.  cit.t  Uf.  XXIX»  15,  o.  dcclxxix. 

(8)  Zoe.  eii.,  Ut.  xxix.  10,  o.  occlxxx. 


<01 
del  I.  0  del  li.  GUGLIELMO. 

N.  i52.  O. 
pobblicata  da  Saogiorgio  (1). 

N.  453.  o. 

pnbblicala  da  Saogiorgio  (2). 

N.  i5i.  o. 

pubblicata  dtt  Sangiorgio  (3). 

N.  455.  o. 

pubblicata  da  SaDgiorgio  (4). 

N.  4-56.  o. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (5). 

N.  457.  o. 
pubblicata  da  Saogiorgio  (6). 

N.  458.  o. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (7). 

N.    459.   O. 
pubblicata  da  Saogiorgio  (8). 

(1)  Loe.  cit„  UY.  XIII»  20,  n.  cccxct. 

(2)  Loc»  eii.t  UT.  iXi  4,  n.  cgcxcti. 

(3)  Loe.  eit.,  lav.  ix.  1,  d.  cccxctii. 

(4)  Loc.  Cit.9  UT.  IX,  6,  D.  GCCXGTIIl. 

(5)  Loe.  eit;  u?.  ix.  7«  n.  cccxcix. 
(0)  Loe.  eit,,  uv.  ix,  8»*  n.  ecce. 
(7)  Loe.  eit.9  Ut.  ix>  10,  d.  gccci. 
(8}  Loe.  eit.,  ut.  ix,  20,  d.  ccggii< 

MoKtiLLÀMt  vel*  vai.  ^^ 
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N.  460.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (I). 


N.  461.  o. 


pabblicata  da  Saogiorgio  (2). 


N.  462.  a 


pubblicala  da  Saogiorgio  (3). 


N.  463.  a 


pubblicata  da  Saogiorgio  (4). 


N.  464.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (5). 


N.  465.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (6). 


N.  466.  o 


pubblicata  da  Saogiorgio  (7). 


N.  467.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (8). 


(1)  £oe.  0i(. 

(2)  Loc.  eit. 
(3>  Loc.  eit, 

(4)  Loe.  cit. 

(5)  £oe.  eit, 

(6)  Loe.  eit, 

(7)  Loe.  eit, 

(8)  Loe.  eit. 


taf.  XII*  13,  n.  eccelli. 
Ut.  XII,  18»  n.  cccciT. 
Uy.  u.  10,  0.  CCCCT. 
tav.  Il,  il,  n.  ccccTi. 

ti?.  ZI.  22,  0.  GCCCTU. 

tir.  IX,  12,  0.  ccecTUi. 
tiYé  X,  14,  D.  ceccix. 

tiT.  XI,  10,   0.  CCCGV* 
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N.  i68.  o. 


pubblicata  da  Sasgiorgio  (1). 


N.   469.  o. 


pobblicata  da  Saogiorgio  (2). 


N,  470.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (3). 


N.  471.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (A). 


N.  472.  a 


pubblicata  da  Saogiorgio  (5). 


N.  473.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (6). 


N.  474.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (7). 


N.  475.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (8). 

(1)  Loe,  eit.f  Uf.  XI»  21,  d.  ccccii. 

(2)  Loe.  eit,,  taf.  ii»  24|  d,  gccciii. 

(3)  Loe»  eit.9  taf.  xu,  4»  d.  ggccxiii. 

(4)  Loe»  eit.f  la?,  ix»  13»  d.  gcccxit* 

(5)  Loe.  eit.,  tar.  li*  15»  d.  ccgcxy. 

(6)  Loe.  eit.f  Uy.  ix,  16,  d.  gcgcxti. 

(7)  Loe.  eit.f  UT.  xii»  20,  n.  gcgcxtii. 

(8)  Loe.  eit.,  tay.  ix»  17»  d.  cgggxtih. 
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N.  476.  o. 


pubblicati  da  Saagiorgio  (I). 


N.  477.  o 


pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 


N.  478.  o. 


pubblicata  da  Sangìoi^o  (3). 


N.  479.  o, 


pubblicata  da  Saogiorgio  (4). 


N.  480.  o. 


pobblìcata  da  Saogiorgio  (5). 


♦N.  481.  a 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.  482.  o 


pubblicala  da  Saogiorgio  (7). 


N.  483.  o 


pubblicala  da  Sangiorgio  (8). 

(t)  Loe.  eie,  taf.  ii,  il.  b.  ccccxii. 

(2)  Loc.  CÌÌ,f  UT.   II,  27.   D.  GCCCXI. 

(3)  L'jc.  eit,,  UT.  I»  if  0.  eccelli* 
(i)  Loe,  cit.»  Ut.  1,  S.  0.  cccexxii. 

(5)  Loe.  cfT.,  Ut.  X»  5,  o.  eeccxxiii. 

(6)  Loe.  eit-t  Ut.  x.  0»  o.  ccGCxxiT. 

(7)  Loe.  cit.,  Ut.  x.  7,  o.  cccGXXT. 

(8)  Loe»  cit,t  UT.  XI.  3.   D.  GGCGXXTI. 


N.  484.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgìo  (1). 


N.   485.  o. 


pabblicata  da  Saogiorgìo  (2). 


N,  486.  0. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (3), 


N.  487.  o. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (A), 


*N.  488.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


N.  489.  o. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.  490.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.  491.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 


105 


(1)  Jjoe.  e 
{%)  Loe*  e 

(3)  Lqc.  c 

(4)  Zoe.  e 
(6)  Loe.  « 

(6)  Loe.  ctf.» 

(7)  Loe.  e 

(8)  Loe.  e 


t.f  Ut.  Xlf  4,  D.  CGCCIXTII. 
I.,  UT.   Il,  17»  n.   GGCCXZTIII. 

ì..  Ut.  XI,  18,  D.  cccczxu. 
ì,,  UT.  zìi,  8,  D.  ccccxzz. 

I.»  UV.  XII,  16,  n.   G€CCXXXf. 
UT.  XIII,  14,   0.  GCCCUlll. 

t..  Ut.  xit,  3,  n.  cccczuiii* 
I.,  UT.  IX,  29,  n.  CGCCXXZIT. 
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N.  492-  o. 

pubblicala  da  Sangiorgio  (1). 

N.  493.  o. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (2). 


N.  494.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 


N,   495.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 


N.   496.  O 


pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


N.  497.  o 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.   498.  O. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.  499.  o 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 


{i)Loe.  eit.f  tav.  xii.  21,  n.  ccccxxit. 

(2)  Loc.  cit,,  ur.  X.  21,  n.  ccccxxiti. 

(3)  Loc.  eit.,  lav.  xiii.  13,  n.  ccccxiitii- 
(1)  Loe,  cit.,  uv.  XIII,  21.  0.  ccccxifviii 
(5j  Loe.  eit,,  Ur.  i*  9,  n.  ccccxxxix. 

(0)  Loe.  cit.f  laT.  ix.  l2,  o.  ccccii.. 

(7)  Loc,  cit.,  laT.  I,  11,  n.  ccccui. 

(8)  Loc.  ctt.,  lav.  I,  15,  n.  ccccxLii. 


N.  500.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (1). 


N.   501.  o- 


pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 


N.  502.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (3). 


N.  503.  o 


pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 


N.   504.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


N.   505.   o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.  506.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.  507.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

(1)  £00.  eit.,  taT.  X,  10»  n.  ccccxLm. 

(2)  Loe>  cit^,  lav.  jì,  7,  d.  ccccxliy. 

(3)  Loe,  eit„  Ut.  xi»  8»  d.  ccccxlt. 

(4)  Loe»  eii.f  tar,  x»  17,  d,  ccccxlti. 

(5)  Loe*  eit»,  tay.  x.  18»  0.  ccccxlyii. 

(6)  Loc,  eit»f  UY.  X,  20,  n.  ccccxltiii. 

(7)  Loc.  eit»,  (ay.  xiii»  11,  d.  ccccxlix. 

(8)  Loe,  eit.,  tar.  xit,  11,  o.  ccccl. 
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N.  508.  o. 


pobUicaU  da  Saogiorgio  (1). 


N.  509.  o. 


pabblicaU  da  Saogiorgio  (2). 


N.   510,   O. 


pobblicaU  da  Saogiorgio  (3). 


N.   511.    O. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (4). 


N.  512.  o 


pubblicata  da  Saogiorgio  (5). 


N.  513.  o 


pubblicata  da  Saogiorgio  (6). 


N.    5U.   O. 


pubblicala  da  Saogiorgio  (7). 


N.    515.  O 


pubblicata   da  Saogiorgio  (8). 

(1)  Loe.  d'I.»  UT.  UT,  12,  Q.  ccccLi. 

(2)  Loe.  dì.,  tav.  xitiii,  20,  o    dcclxiii. 

(3)  Loe.  eii..  Ut.  situi»  21,  n*  dcclxiii r 

(4)  Loe.  eit,t  tav.  iiTiii,  21,  n.  dcclxiiiii. 
(3)  Loe,  dì.,  Ut.  xitiii,  25,  n.  dccliiiit. 
(6j  Loe,  dì.,  UT.  XITIII,  26,  d.  dcclxiiv. 

(7)  Loe,  eit;  UT.  hit,  21.  d.  dccliiiti. 

(8)  Loe-  dì.,  Ut.  xitiii,  27,  d.  kcliiitii. 
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N.  516.  0. 


pahblicata  da  Sangiorgio  (1), 


di  TANCREDI 
Chi  regnh  dal  585  al  590  dellE.  (1190  al  ii94  di  G.  C.) 

Guglielmo  II  non  ebbe  figliuoli  :  ciò  che  fu  grave  disgrazia  per 
r  Italia  meridionale;  dapoichè  si  schiuse  alla  sua  morte  un  nuovo  campo 
di  rivoluzioni.  Ereditava  da  una  parte  Gostanza  sorella  del  re  suo 
padre,  e  moglie  dell'imperatore  Arrigo  VI;  s  acclamava  e  coronava 
dall'altra  il  prode  Tancredi  figliuol  di  Rnggeri  duca  di  Puglia  fratello 
maggiore  di  Guglielmo  I. 

Or  tre  periodi  numismatici  si  contano  nel  breve  regno  di  Tancredi; 
cioè  del  solo  Tancredi,  di  Tancredi  col  suo  figliuolo  Ruggeri ,  e  di 
Tancredi  col  suo  figlio  Guglielmo,  che  in  tutto  compongono  una  serie 
di  quarantasei  monete.  Son  esse  ventotto  in  oro,  delle  quali  venti  del 
primo,  e  otto  del  terzo  periodo;  sette  in  argento  del  secondo  periodo; 
e  undici  in  rame  del  terzo  periodo. 

Dodici  altre  son  latine  in  rame,  in  due  delle  quali  evvi  il  nome 
della  città  di  Gajeta. 

Le  arabo-sicule  sono  le  seguenti: 

Dtltanno  585  deli: E.  (il89  di  G.  C.) 

N.  517.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 

N.  518.  o, 

pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 

(1)  Loe.  eit,,  UT.  nix.  4,  n.  dcclxxxviii. 
(3)  Loe.  eit.t  lav.  xvn,  IO.  d.  cccclii. 
(3)  Xo«.  eit.t  tav.  iti.  2,  n.  ccccliii. 
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N.  519.  o. 

pobblicata  da  Saogiorgio  (1). 

N.  520.  O. 
pubblicala  da  Saogiorgio  (2). 

N.  521.  o. 

pubblicala  da  Sangiorgio  (3), 

N.  522.  o. 

pubblicala  da  Sangiorgio  (4). 

N.  523,  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 

DcUanno  588  deVE.  (  ii92  di  G.  C.) 

N.  524.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 

N.  525.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 

DeWanno  589  dell' E.  (ii93  di  G.  C) 

N.  526.  o. 

pubblicala  da  Sangiorgio  (8). 

(1)  Loe.  eit,,  UT.  ivii,  1,  n.  ccccLir. 

('2)   Loe>  Cit.f  UT.   XTIIy  %   D.  CCCCLT. 

(3)  Loc.  eit,,  uv.  ITI.  7,  o.  cccclti. 

(4)  Loe.  eit.,  ut.  itii.  8,  o.  ccccltii. 

(5)  Lue.  eitu  ut.  xtii.  5,  o.  ccccltiii. 

(0)   IajC,  eit.,   UT.    ITI,   1»   0.   CCCCLIX. 

[1)  Loe.  eit.,  Uv.  ìtii*  T,  d.  ccccli. 
(8)  Lue.  eit.,  UT.  ITU.  4,  o.  cccclii. 


N    527.  o. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (1). 

Di  anno  incerto. 

N.  528.  o. 

pabblicata  da  Saogiorgio  (2). 

N.  529.  o. 
pobblicaU  da  Saogiorgio  (3). 

N.  5.30.  o. 

pobblicata  da  Saogiorgio  (4). 

N.    531.  o. 
pabblicata  da  Saogiorgio  (5). 

N.  532.  o. 

s 

pabblicaU  da  Sangiorgio  (6). 

N.   533,   o. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 

N.  534.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (8), 

(1)  Loe,  eit,,  tav.  xvi,  8,  n.  cccclxii. 

(2)  Loc,  eit.,  la?,  ivi.  3,  d.  cccclxiii. 

(3)  Loe,  eit.,  u?.  ivii,  3,  n.  cccclxit. 

(4)  Loe.  eit.,  tav.  ivi.  4,  n.  cccclxv. 

(5)  Loe.  eit.,  uv.  xvn,  6,  d.  ccgclxti. 

(6)  Loe.  eit.f  tav.  xvi,  5,  n.  ccgclxyii. 

(7)  Loe.  cit.f  Uv.  XVI,  9,  n.  cccclxviii. 

(8)  Loe.  eit,,  lav.  xvir  6,  n.  cccclxu. 
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N.  535,  o. 

pubblicata  da  SaDgiorgio  (1). 

N.  536.  o. 

pubblicala  da  Sangiorgìo  (2). 

N.   537.  O- 
pubblicala  da  Sangiorgìo  (3). 

N,   538.  A. 

pubblicata  da  Parata  (4),  da  Muratore (5),  da  CastigUose  (6),  da  San- 
giorgìo (7),  e  da  Morlillaro  (8). 

N.  539.  A. 

pubblicala  da  Sangiorgìo  (9). 

N.    540.   A. 
pubblicata  da  Sangiorgìo  (10). 

N.  541.  A. 

pubblicaU  da   ParuU(ll),  da  Muratore  (12),  da  Eiehhorn  (13),  da 
Casliglione  (14),  da  Sangiorgìo  (  1 5),  e  da  MorlHlaro  (16). 

(1)  Loe.  eit.,  Uf.  XTU,  9,  n.  ccccui. 

(2)  Loe.  eit.,  UT.  ixix,  19,  o.  dcclxxxii. 

(3)  ìaìc»  eit.t  laT.  ixix,  18.  n.  dcgic. 

(4)  Loe.  eit.,  ub.  cxci»  d.  4. 

(5j  De  Monti.  IlaL,  ub.  xxyi.  n.  9. 

(6)  MoMle  cufiche  delfL  B.  Hutto  di  Milano,  pig.  338. 

(7)  Loc.  eitu  Uv.  XVI,  10,  d.  cccclxxi. 

(8)  Open,  voi.  ni,  a.  cxxi,  pag.  420. 

(9)  Loe.  eit»,  Uf.  xtii.  Uf  o.  cccclxxii. 

(10)  Loe,  eit.t  Ut.  xvii,  12»  o.  cccclxxiii. 

(11)  Loe.  cit.f  ub.  cxci.  d.  3. 
(I2j  Loe.  cil.,  ub.  xxTi,  o.  8. 

(13)  Repertortumt  lom.  xTiii»  pag.  50. 
(U)  Loe.  eit  ,  pag.  338. 
(15)  Loe.  cìC,  Ut.  xti,  11,  d.  gggclxxit. 
(10)  Loe.  eit.,  n.  cxx,  pag.  420. 
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N.  545i.  A. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (1). 

N.  543.  A. 

pubblicala  da  Saogiorgio  (2). 
Con  Ruggeri 

Dal  588  al  589  deWE.  (1192  al  1193  di  G.  C) 

N,    544.    R. 

fu  questa  moneta  pubblicata  da  Paruta  (3),  da  Vergata  (4),  e  da  Mu- 
ratori (5),  erroneamente  attribuendosi  a  Ruggeri.  Adler  (6)  pensò  pure 
che  di  Ruggeri  fosse  anco  l' araba  epigrafe.  Però  il  Castiglione  (7) 
seppe  ben  dichiararla,  ricordando  che  Tancredi  aveva  associato  al  trono 
suo  figlio  Ruggeri.  Egli  è  stalo  seguito  da  Sangiorgio  (8),  e  da  Mor- 

tìUaro  (9). 

N.   545.  R. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (10). 

N.  546.  R. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (11). 

*  N.  547.  R. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (12). 

(I)  Zoe.  ett.,  Uf.  xvii  12»  n.  cccglxit. 
C2)  Ijoc.  cit.»  Ut.  XVII,  \Z,  n.  gcgclxivi. 

(3)  LOC*    Ct(.»   Ub.  CLIIIVII,   D.  i. 

(4)  JfofMie  del  regno  di  Napoli,  o.  6,  ptg.  4. 

(5)  Zoe.  eit»,  Ub.  XXV,  o.  6. 

(6)  JtfiMettm  cii/tcum  Borgianum  Velitriif  Ub.  vii,  d.  lxxiii  e  Lxxiv,  pag.  83. 

(7)  Loe,  eit,,  d.  ccxc,  Ut.  xvii,  o.  3. 

(8)  Loe.  cit.,  Uv.  XVII,  18,  o.  ccccLxxvii. 

(9)  Loe,  eit.f  n.  cxxii,  pag..  421. 

(10)  Loe.  cil..  Ut.  xvit,  21,  a.  ccccLxxvni. 

(II)  Loe.  «ti.,  Uv.  xvu,  22,  d.  cccclxxix. 
(12)  Loe»  eit.i  UT.  xvii,  14»  n.  gcgclxxx. 
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N.  5i8.  R. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (1). 

N.  549.  R. 

pobblicata  eia  Snitìorgìo  (2). 

N.  550.  R. 

pubblicata  da  Sant:;iorgio  (3). 

N.  551.  R, 

pobbllcala  da  Sangiorgio  (4). 

N.  552.  R. 

pubblicala  da  Sangiorgio  (5). 

N.    553.   R. 
pubblicala  da  Sangiorgio  (6). 

N.  554.  II. 

pubblicala  da  Sangiorgio  (7). 
Tancredi  con  Guglielmo 

Dal  589  al  590  dell' E,  (li9S  a  ÌÌ94  di  G.  C.) 

N.  555.  o. 

pubblicala  da  Sangiorgio  (8). 

(1)  Lnc.  fili.,   tav.  ITU.  SI.   n.  CCCCLXIII. 

(2)  Lnc.  eit,,  Uy.  XTii,  14,  ii.  ccccLlKKli. 

(3)  Loe,  eit.t  UY.  itii,  15,  n.  ccccLXxini. 

(4)  Loc.  eit.f  tav.  ini.  16,  n.  cccclxzxit. 

(5)  Loc.  CIÌm   Ut.   XVII,  17,   D.  GCCCLXXXT. 

(6)  Loe»  eii,t  Uv.  ZTii,  lOi  o.  ccccLXXXTi. 

(7)  L'jc.  ciÌm  («v*  iviIi  30,  n.  cccclxxitii. 
(t))  L'c,  cit.,  uv.  xrii.  26.  n.  cccci.xxithI' 


N.  556.  o. 


pubblicala  da  Sangiorglo  (1). 


N.  557.  a 


pubblicala  da  Saogiorgio  (2). 


N.   558.  o. 


pubblicala  da  Saogiorgio  (3). 


N.   559.   O. 


pubblicala  da  Saogiorgio  (4). 


N.    560.  o. 


pubblicala  da  Saogiorgio  (5). 


N.  561.  o. 


pubblicala  da  Saogiorgio  (6). 


N.  562.  o. 


pubblicala  da  Saogiorgio  (7). 


(1)  Loe.  eit.,  tay*  ini,  27,  n.  ccccuxux. 

(2)  Loe>  eitm,  Uv.  nix,  20,  d.  dccici. 

(3)  £oc.  eit.9  Ut.  xxix,  21,  n.  Dccicii. 

(4)  Loe.  eit.,  ut.  xxix,  22,  o.  dgcxcui. 

(5)  Loe,  eit„  Ut.  xtii,  28,  d.  ccgcxc. 

(6)  Loe.  eit„  ut.  xtii,  29,  n.  ccccxci. 

(7)  JLoc.  eit;  Ut.  xtii>  30,  o.  cgggxgii. 
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di  GOGLIELIIO  IIL 

CU  regno  dal  589  al  591  itWE.  (ii93  al  il94  di  6.  C.) 

Erede  più  delle  sfentare  del  padre  che  del  regoo  resUya  il  giovine 
Goglielmo  III. 

Appena  dae  mooete  io  oro  conoscoosi  di  qaesto  infelice  principe  , 
delle  qaali  la  seconda  ha  nella  leggenda  il  nome  di  lai,  e  quello  del- 
V imperatore  Arrigo  VI. 

Oltre  alle  dae  arabiche  però  a??ene  altre  cinqae  di  rame  in  latino. 

Le  dae  arabiche  sono  le  segaenti: 

DiWanno  589  deU'E.  (ii93  di  G.  C.) 

N*  563.  o* 

pubblicata  da  Sangiorgio  (1  ). 


DA  590  dtW  E.  (  Ì19S  di  G.  C.) 

N.  564.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 


(1)  Jfon«lf  cu^ch%  hativAt  da  principi  longobardi  normanni  e  ivwi  <«f.i   tir*  XTii  t  S^» 
Di  cgcczciii. 
(?)  Loe.  eit,f  UT.  xrih  31|  o.  ccc€XciT* 


MI 
di  ARRIGO  VI. 

Che  regnò  dal  590  al  594  dtirE.  (  t194  a  1197  di  G.  C.) 

Dopo  aver  fatto  castrare  e  abbacinare,  e  iodi  mandar  in  esilio  Ga- 
glielmo,  spegoevasi  da  Arrigo  VI  la  dinastia  normanna  in  Sicilia,  e  ?i 
si   stabiliva  la  teutonica. 

Sonvi  varie  monete  arabiche  di  Arrigo  VI:  —  avvene  di  lai  con 
suo  figlio  Federico;  —  avvene  pare  di  lui  con  soa  moglie  Costanza. 
In  tutto  esse  montano  a  sessantasette,  d'oro,  d'argento,  e  di  rame.  Ciò 
quanto  alle  arabiche ,  oltre  alle  quali  se  ne  contano  in  latino  tre  bi- 
glioni^  ossia  monete  di  argento  di  bas^a  lega. 

Le  seguenti  sono  dell'anno 

590  deWE.  (1193  di  G.  C.) 

N.  565.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (i). 

N.  566.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 

N.    567.    O. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 

N.  568.  o- 

pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 

N.  569,  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 

(1)  Loe.  cir.»  taf.  xtiii,  4,  n.  ccccxcr. 

(2)  Loe.  eit.,  Uy.  hi.  17,  n.  cccGicri. 

(3)  Loe.  CI/.,  UT.  xixt  it,  n.  cccczcvii. 

(4)  Zoe.  cit.,  tav.  xix.  12.  o.  ccccxcviii. 

(5)  Loe.  ct(.,  tar.  xis.  13,  n.  ccccicu. 

MORTILLÀHO,  voi.    Vili.  17 
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N.  570.  o. 

pabblicaU  da  Sangiorgio  (t). 

N.  571.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 

N.  572.  o. 

pobblicala  da  Sangiorgio  (3). 

N.  573.  o. 

pabblicata  da  Sangiorgio  (A). 

N.  574.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 

DManno  593  itlCE.  (tt97  di  G.  C) 

N.    575.    O. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 

N.  576.  o. 

pubblicala  da  Sangiorgio  (7). 

N.  577.  o. 

pubblicala  da  Sangiorgio  \^8). 

(1)  Loe»  eit„  UT.  Ili,  14.  n.  d. 

(2)  Loc.  eit,t  taT.  iii.  15,  n.  di. 

(3)  Lie.  ciC.  Uf.  XII,  16,  n.  on. 
[i)  Loe.  0t(.,  tav.  iti,  18,  n.  dui. 

(5)  Loe,  cir.,  Uv.  zìi,  10,  n.  dit* 

(6)  Loe»  eit..  Ut.  hi.  1»  d.  dt. 

(7)  Loe.  eie,  Ut.  Ili,  S,  0.  DTi. 

(8)  Loe.  ei(.,  UT.  xtiii.  1.  n.  dtii. 


DtlCanno  594  dell'  E.  (ii98  di  G.  C.) 

N.  578.  0. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (1). 

N.  579.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 

N.   580.  o- 
pubblicata  da  Saogiorgio  (3). 

N,  581.  o. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 

N.  582.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 

N.   583.   o. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 

N.  584.  o. 
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pubblicala  da  Sangiorgio  (7). 


N.  585.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

{i)Loe.  eit,f  taf.  zix,  1,  n.  ovui. 

(2)  Zoe.  cit.,  taf.  xix»  3,  n.  die. 

(3)  Loe,  eit.,  taf.  xiz.  4,  n.  dx. 

(4)  Zoe.  eit.,  taf.  xtiii»  S,  o.  dzi. 
(9)  Loe.  cit.,  taf.  xix,  0,  d.  dxii. 

(6)  Loe.  eit,,  taf.  xtiii,  2,  o.  dsiii. 

(7)  Loe.  eit.,  taf.  xtiii,  7,  n.  dxiv. 

(8)  Loe,  eit„  taf.  xnu,  8>  d.  pxy. 
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N.  586.  o. 

pobblicaU  da  Saogiorgio  (i). 

N.  587.  o. 

pubblicala  da  Saogiorgio  (2). 

*N,  588.  o. 

pubblicala  da  Saogiorgio  (3). 

N.    589.   O. 
pubblicata  da  Saogiorgio  (4). 

N.  590.  o. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (5). 

N.  591.  o. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (G). 

N.  592.  o. 

pubblicata  da  Saogiorgic  (7),  e  da  Mortillaro  (8). 

N.  593.  A. 

pubblicata  da  Parota  (9),  e  da  Adler  (10),  che  lattriboirono  a  Tao- 
credi:  ben  dichiarata  da  Casligliooe  (M),  e  indi  da  Saogiorgio  (12), 
e  da  Mortillaro  (13). 

(1)  Loe,  cit.t  Uv.  xiXi  8,  n.  divi. 

(2)  toc.  eit,,  tav.  iii,  5,  n.  ditii. 

(3)  Loe*  eit,t  lav.  xii,  6,  d.  diviii. 
(i)  toc.  cit.,  tav.  svili,  t),  n.  dui* 
(5)  Loe.  cit,»  tav.  xviii.  5»  n.  o&x. 
(6J  L'fc.  eU,t  tar.  iviii.  10.  n.  dui. 
(7,  Loe.  cir,  tav.  iviii,  li,  n.  diìii. 
(8;  Lqc.  cit,,  n.  cxiiv,  pag..  4*23. 

(U)  Loe.  cit,,  tab.  cxci.  n.  2 

(10)  Loe.  cit.,  D.  LX&tV. 

(11)  Loe.  cit.,  tav.  ivii,  3,  pig.  31)9.  n.  ccici,  e  TinJica  di  bassa  lega. 

(12)  Loe.  cit.,  tav.  xriii,  9.  n.  Dxiiii. 

(13)  Lqc,  cit ,  d.  gixiii. 


i2\ 


Di  anno  iuttrlo. 

N-  5H.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (1). 

N.  595.  o* 

pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 

N,  596.  o. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (3)* 

N.  597.  o. 

pubblicala  da  Sangiorgio  (A), 

N.  598.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 

N.  599.   O- 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6j. 


N.  600.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.  601.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8)« 

(1)  Loe.  eit.,  taf.  xzix,  23,  n.  dccxcit. 

(2)  Loe,  eit,,  taf.  xxix,  24,  d.  dccxct. 

(3)  Loe,  eit;  taf.  xiiz>  25*  q.  dcczcyi. 

(4)  Loe,  cit»,  lav.  xxix,  26,  d.  dcgxctii. 

(5)  Loe»  eit.,  tav.  xxix,  27,  n.  dccxctiii. 

(6)  Loe.  eit. 9  tav.  xxix»  28»  d.  dccxgix. 

(7)  Loe,  eit,,  tav.  xxix>  29,  D.  dgcc 
^8)  Loe*  eit,,  taf.  xxix,  30,  n.  dccci. 
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N.  602.  o. 

pabblicata   da  Sangiorgio  (1). 

N.   603.   O. 
pabblicata  da  Sangiorgio  (2). 

N.  604.  o. 

pabblicala  da  Sangiorgio  (3). 

N.  605.  A. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 
Di  Enrico  e  Federigo 

DM'anno  S92  dell'E.  (1196  di  G,  C) 

N.  606.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 

N.  607.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 

N.   608.   O. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 

N.   h09.    O. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

(I)  Lne.  ei(..  uv.  &ti.  1,  n.  dgccii. 

(2i  Loe.  0i(..  ur.  &is.  3.  n.  dccciii. 

(3)  £'>«.  eit.f  Itf.  xti*  3.  a.  dcccit. 

(4)  Loe.  cit.,  ttf.  III.  4.  n.  dccct  . 

(5)  Loe,  eit„  ur.  ztiii,  18.  o.  dsxit. 

(A)   Loe,    0ir.,   UT.   STIII,  SO»   0.    DSXT. 

(7)  L>e.  9it.t  Itr.  iviii,  31,  n.  ftxiTi« 

(8,1  L>e.  eit,,  isv.  itiii.  2t    o.  ossTil* 


<23 

N.  610.  o. 


pabblieaU  da  Sangiorgio  (1). 


N.  611.  o. 


pnbblicata  da  Sangiorgio  (2). 


N.   612.   o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (3). 


N.  613.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 


N.  6U.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (5). 


N.  615.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.   616.  o 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.  617.  0. 


pobblicata  da  Saogiorgio  (8).  ^ 

(1)  Loe»  ci(.,  Ut*  xix,  20,  n.  dzxtiii. 
(3)  Loe.  eit,,  taf.  xiz,  21,  o.  dzzii. 
(3)  Loc,  cit.f  tar.  zix»  22,  d.  dxix. 

(4)  Loc,   Ct'r.,   UT.    Ili,  27,  D.  DXZZI. 

(5)  Zoe.  ctf.,  taf.  ztiii,  19,  d.  dzxxii. 

(6)  Loe,  eit.,  taf.  xiz,  23,  d.  dzzziii. 

(7)  Loo»  eit.,  taf.  xix»  24,  o.  sizzir. 

(8)  Loc.  ei(.,  taf.  xTiii,  23,  d.  dzzxt. 
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N.  618.  o. 

pubblicata  da  Sangìorgio  (1). 

N.  619.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 

N.  620.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 

N.  621.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 

N.  622.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 

N.  623.  o. 

pabblicata  da  Sangiorgio  (6). 

N.  624.  o. 

pabblicata  da  Sangiorgio  (7). 
Di  Enrico  e  Costanza 

Deiranno  593  iell'E.  (ii97  di  G.  C.) 

N.  625.  o. 

pubblicala  da  Sangiorgio  (8). 

(1)  Loe.  cit,t  tav.  iix,  10.  n.  dxiiti. 

(2)  Loe»  eir.,  tar.  XTiii,  24.  n.  DXxxTfi. 

(3)  Loe,  cit,,  tav.  iii,  28,  n.  bxixTiii* 

(4)  Loe.  ot'r.»  tar.  xix,  29,  n.  dkxxii« 

(5)  Loc,  ei'r.»  taf.  xiz,  25.  n.  dxl. 
(0)  Loe,  eit,,  taf.  xii*  20,  n.  dxli. 

(7)  Loe,  eii,,  tar.  xix.  30,  n.  dxlii. 

(8)  Loe,  cit,,  taf.  xTiii,  14,  a.  oxuii. 
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N.  626,  e- 

pubblicata  da  Sangiorgio  (1). 

N.  627.  o. 

pubblicata  da  Castiglione  (2)  come  pertinente  a  Federico  e  Costanza, 
da  Sangiorgio  (3),  e  da  Mortillaro  (4)  che  seguì  Castiglione. 

N.  628.  o. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


N.  629.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.  630.  o< 

pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 

N.  631.  o 

pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

Di  Enrico  con  Federico  e  Costanza 


N.  632.  a 


pubblicala  da  Sangiorgio  (9)« 


(1)  Loe.  eit.,  tar.  iriii,  13,  d.  dxlit. 

(2)  Loc.  etf.,  UT.  XTni,  4,  d.  gcxcii. 

(3)  £oc.  Gif.,  Ur.  XTii»  12,  o.  dxlt. 

(4)  Loe.  eit.,  d.  czzti,  pag.  424. 

(5)  Loc.  ciL,  tay.  xTiii,  16,  n-  dxlti- 

(6)  Loe.  cir.,  tar.  xtui,  16,  o.  dxlyii. 

(7)  Loe,  eit„  ut.  xzx,  6,  o.  dcccti. 

(8)  Loe,  eit„  Ut.  xzx,  6,  d.  dccctii. 

(9)  Loe.  eie.,  UT.  xTiii,  17,  d.  dxlyiii. 

MOBTiLLÀM,  vel,   YUh  Ig 
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di  FEDERICO  11. 

ChiadoD  la  serie  delle  monete  arabo -sicole  qaelle  di  Federico  II  la 

Abbiam  segnalo  fra  qaelle  di  Arrigo  aao  padre  le  monete  io  cai 
trovasi  associalo  Federico. 

Or  segneremo  qaelle  di  Federico  con  Costanza  saa  madre .,  le  mo- 
nete di  Federico  re  di  Sicilia,  le  altre  di  Federico  già  imperatore. 

Altri  Tenlicinqae  bigUoni  conosconsi  di  Federico  io  latino,  ne'  primi 
dae  dei  qaali  leggesi  anco  il  nome  della  moglie  soa  Costanza. 

Ecco  impertanto  la  serie  delle  monete  arabo-sicnle  di  Federico. 

Di  Federico  con  saa  madre  Costanza 

DManno  594  deU'E.  (ii97  di  G.   C.) 

N.  633.  o. 

pobblicala  da  Fosco  (1),  e  salta  di  lai  fede  da  Mortillaro  (2)  ;  e  da 
Saogiorgio  (3)  ridotta  alla  saa  vera  lezione. 

Questa  moneta  apparliene  alla  classe  de'  iarì  battati  da  Federico. 
E  in  essa  vedesi  la  rosa,  che  dall'epoca  di  Goglielmo  contìnnò  sino 
all'epoca  di  Federico. 

N.  634.  o. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (4) . 

Di  Federico  re  di  Sicilia 

Dal  594  al  617  deli' E.  (ìi9S  a  t220  di  G.  C.) 

Del  598  deW  E.  (  1202  di  G.   C.) 

N.  635.  o. 

pubblicata  da  Saugiorgio  (5). 

(1)  Loe,  cit..  D.  7.  pag.  10. 

(9)  Loc.  eit.,  n.  cxiT. 

(3)  Loe.  cif.,  Uv.  XXI,  8,  n.  dklix. 

(4)  Loe,  etf.,  t«.T.  xz,  3»  n.  dl. 

(5)  Loe»  eie.»  ut.  xi,  1,  d.  pm* 
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DéWanno  599  delP  E.  (i202  di  G.  C.) 

N.  636.  o. 

pobblìeata  da  Saogiorgio  (1). 

N.   637.  o. 
pabbl  ietta  da  Saogiorgio  (2). 

N.  638.  o. 
pubblicata  da  Saogiorgio  (3). 

N,   639.  O. 
pubblica  la  da  Saogiorgio  (4). 

N.  640.  o. 

pabblicata  da  Saogiorgio  (5). 

N.  641.  o- 

pubblicata  da  Saogiorgio  (6). 

N.  642.  o. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (7). 

N.  643.  o- 

pubblicata  da  Saogiorgio  (8). 

(1)  Loc.  etto  Ut.  xx,  2»  d,  dui. 

(2)  Loe,  eìt,,  ta?.  xxi,  1,  a.  dliii. 

(3)  Loc.  eit,,  Uf.  XXI,  7,  o.  dut. 

(4)  Zoe.  ett..  Ut.  xZi  6,  o.  dlt. 

(5)  Loe*  cit.,  tar*  xxi»  8,  d.  dlti. 

(6)  Loe.  ci(.,  Ut.  xxiii,  1,  d.  dlyii. 

(7)  Loe»  ctl.,  UT.  XX,  4,  d.  dltiii. 

(8)  Loe.  eit.t  Ut.  xx,  7,  n.  i^u\. 
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N.  6U.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 

Di  oiMio  ùuerto. 

N.  US.  o. 

pabblicata  da  Sangiorgio  (2). 
pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 

N.  647.  o. 

pabblicata  da  Sangiorgio  (A). 

N.  648*  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


N.  649.  o 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.  650.  o 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.  651.   O, 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8)« 

(1)  Loc.  eit.f  Ut.  xx,  6,  n.  dlx. 

(2)  Loc,  eit.,  tav.  xz,  16,  n.  dlxi. 

(3)  Loc,  cit.,  taf.  XI,  17,  a.  dlx  II. 

(4)  Loe,  ei'r.,  Uv.  xx.  18,  n.  dlxiii. 

(5)  Loc.  eit.,  uv.  XXI,  9,  n.  dlxit  . 

(6)  Loc,  cif.,  lar.  xxiii,  il,  n.  dlxt. 

(7)  Loc.  eie,  Uf.  XX,  8,  n.  dlxti* 
(H)  Loc.  eit.,  UT.  xxii,  12,  n.  dlitii. 
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N.  652.  o. 


pobblieata  da  Saogiorgio  (1). 


N.  653.  o. 


pobblieata  da  Saogiorgio  (2). 


N.  654.  o. 


pobblieata  da  Saogiorgio  (3). 


N.  655.  o 


pobblieata  da  Saogiorgio  (4). 


N.  656.  o. 


pobblieata  da  Saogiorgio  (5). 


N.  657.  o. 


pobblieata  da  Saogiorgio  (6). 


N.   658.   O. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (7). 


N.   659.  0. 


pobblieata  da  Saogiorgio  (8). 

(1)  Loe.  cir.,  Uy.  xi,  12,  d.  dlztiii. 

(2)  lae.  eit*,  ta?.  lu,  3,  n.  dlxix. 

(3)  Loe.  eit.,  Uy.  zxii,  9,  d.  dlix. 

(4)  Zoe.  cit,.  Ut.  xzii,  13,  d.  dlxxi. 

(5)  Loe,  eit,,  Ur.  xxii,  16,  d.  dlxxii. 

(6)  Loe.  eit.f  Ut.  xxii,  22,  o.  dlxxiii. 

(7)  Loe,  eit,,  ut.  xxii»  23,  o.  dlxxit. 

(8)  Loe,  eit,.  Ut.  xxii,  2}i,  d.  dlzxt. 
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N.  660.  o. 

pobblicaU  da  Sangiorgio  (1). 

N.  66K  o. 

pubblicata  da  Saogiorgìo  (2). 

N,  662.  O. 
pabblicata  da  Sangiorgio  (3). 

N.  663.  O. 
pabblicata  da  Sangiorgio  (4). 

N.  664.  o. 

pubblicata  da  Saogiorgio  (5). 

N.  665.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (ti). 

N.   666.   O. 

pubblicata  con  incertezza  da  Castiglione  (7)  ;  e  senza  dabbit  da  San 
giorgio  (8),  e  da  Mortillaro  (9). 

N.  667.  O. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (10),  e  pria  di  lui  da  Castiglione  (H). 

(I)  £oe.  eit.,  Ut.  xxii.  ti,  n.  dlxiti. 
(9)  £otf.  eit..  Ut.  zuii,  4,  d.  dlx&tii. 

(3)  iéoc.  «ti.»  Ut.  xxih,  6,  d.  dlxitiu. 

(4)  Loe>  ctt.,  Uf.  XX.  11,  n.  dlxxix. 

(5)  Loe,  cit..  uv.  xx>  10,  o.  olxxx. 

(6)  toc.   etl.,  UT.   XX,  il,  0.  DLXXXI. 

(7)  Xoc.  ctl.,  UT.  xTii,  5.  o.  ceselli. 

(8)  LOC.  eit,,  UT.  XXI,  4,  D.  DLXXXU. 

(9)  Lo€.  eit  9  o.  cxxTii*  pag.  423. 

(10)    Lo€.   eit.,   UT.  ZXI,  6,   0.   DLXXXIII. 

(II)  Xoe.  etf.,  0.  ccxciT,  pag.  311. 
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N.  668.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (t). 


N.  669.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (2). 


N.  670.  a 


pubblicata  da  Saogiorgio  (3). 


N.  671.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (A). 


N.  672.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (5). 


N.  673.  o 


pubblicata  da  Saogiorgio  (6). 


N.  674.  o 


pubblicata  da  Saogiorgio  (7). 


N.  675.  o 


pubblicata  da  Saogiorgio  (8). 

(1)  Loe,  eit.f  Ur.  izii,  7,  d.  dlzzxit. 
(9)  Loe,  eit.f  Ut.  xuì,  10,  d.  dlxxzt. 

(3)  Loe>  eit,,  uv.  xzii.  Ut  n.  dlxxiti. 

(4)  Loe.  eit,t  tar.  zxii,  15,  o.  dlxxxth. 

(5)  Loe.  eit.t  tar.  »ii.  20,  d.  dlxxxtiii. 

(6)  £oe.  eii.,  tav.  xiii,  24.  o.  dlzxxix. 

(7)  Loe.  eit.t  tav.  xxiii*  ^^  n,  dxc. 

(8)  Loc.  eit, 9  uv.  XXIII.  7.  d.  dxci. 
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N.  676.  o 

pabblicata  da  Sangìorgio  (1). 


N.  677.  o. 


pobblicata  da  Sangìorgio  (2). 


N.  678.  o. 


pnbblicala  da  Sangìorgio  (3). 


N.  679.  o 


pobblicata  da  Saogiorgio  (4) 


N.   680.   O 


pubblicata  da  SaDgiorgio  (5). 


N.  681.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (6). 


N.  682.  o. 


pubblicata  da  Sangìorgio  (7). 


N.   (>83.   O. 


pubblicata  da  Sangìorgio  (8). 

(1)  Loe.  9Ì1.9  Ut.  iif  13,  n.  dicii. 

(2)  Loe,  eii,9  Ut.  xii,  6,  d.  Dxaii. 

(3)  Loe,  ctt.,  UT.  XIII,  8,  d.  digit. 

(4)  £oe.  eit  t  ut.  xtiii.  3,  n.  digy. 

(5)  Loe.  eit.t  Ut.  xiiii,  2,  o.  dicti. 

(6)  Loe,  eit,f  Ut.  xx,  11,  o.  dictii. 

(7)  Loe.  eit,,  Ut.  xiii,  14,  n.  Dicyiii. 

(8)  Loe,  ctf.,  UT.  zxii»  19,  D.  Dxcix. 
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N.  6S4.  0. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (I). 

N.  68$.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 

N«  686.  o. 

pobblicaU  da  Castiglione  (3),  da  Sangiorgio  (4),  e  da  Mortillaro  (5). 

N.  687.  0. 

pabblicata  da  Sangiorgio  (6). 

N.   688.   O. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 

N.  689.  O. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

N.  690.  O. 
pubblicata  da  Sangiorgio  (9). 

N.  691.  o. 

pubblicata  da  Sangiorgio  (10). 

(1)  £o0.  eit»f  UT.  XXII,  21,  n.  dg. 

(2)  Loe»  cU.,  tar.  xx.  19*  d.  bci. 

(3)  Loe,  eit,9  tay.  xtiI)  6,  n.  ccxct. 

(4)  Loe.  eit.,  ut.  xx.  20,  d.  dcii. 

(5)  Loe,  eit.f  n.  cxxix,  pag.  425. 

(6)  Loe.  eit,f  Ut.  xx*  2i*  n.  dgiii* 

(7)  Loe.  eit.f  Ut.  xx,  22.  n.  dcit. 

(8)  Loe.  eit.,  ut.  xx*  23*  n.  dct. 
(0)  Loe,  eit.t  uv.  xxi*  19.  n.  dcti. 
(10)  Loe.  cit.,  UT.  XXI.  20,  n.  dctii. 

Morti llàw,  voi.  Vili.  19 
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N.  692.  o. 

pubblicata  da  Saogìorgio  (1). 


N.  693,  o. 


pubblicata  da  Saugiorgio  (2). 


N.  694.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 


N.  695.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 


N.  696.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


N.  697.  o. 


pubblicala  da  Sangiorgio  (6). 


N.   698.   O. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.   <>99.   O. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

(1)  Loe,  0i(.,  tiv.  xxii  22,  n.  dctiii. 

(2)  Loc.  eit.t  Ut.  zìi.  21,  n.  ocii. 

(3)  Loe»  cit„  ur.  xxiiif  8.  d.  dci. 

(4)  £oe.  eit.,  uv.  xiiii.  12,  n.  dcii. 

(5)  iéoc,  eir.»  lav.  zxiii.  13,  n.  dcxh. 

(6)  Loc,  cit.9  taf.  XX,  21,  n.  dcxiii. 

(7)  Loe,  eit.t  (•▼•  xx,  24,  n.  ocxit. 

(8)  L0€.  Ctf.,  UT.   XXI,   10,   0.   DCXY. 


N.  700.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (1). 


N.  701.  a 


pubblicata  da  Sangiorgio  (2). 


N.  702.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (3). 


N.   708.  O. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (4). 


N.  704.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (5). 


N.  705.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (6). 


N.  706.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (7). 


N.  707.  0. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

(1)  Loe.  eit.,  tir*  xxi,  11»  d.  dgxti. 

(2)  Loe.  eit,,  Ut.  xiit  16,  d.  dcxtii. 

(3)  Loe.  eit,.  Ut.  xzi>  17,  d.  dcitiii. 

(4)  Loe,  cit,,  taf.  xxi,  18»  d.  dcxix. 

(5)  Loe.  eit,f  tar.  xzi,  23,  n.  dcxx. 

(6)  Loe,  eie.»  tav.  xxiii,  9,  d.  dcxxi. 

(7)  Loe.  eit,,  taf.  xiiii,  10,  o.  dcxxii. 

(8)  Loe.  eit.,  tav.  xxi,  15,  n.  pGxxiif. 


t35 
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N.  708.  0 


pabblicata  da  Saogiorgio  (1). 


N.   709.  O 


pubblicaU  da  Saogiorgio  (2). 


N.  710.  ó. 


pubblicala  da  Saogiorgio  (3). 


N,   711.  B 


pubblicata  da  Saogiorgio  (4). 


N.  71;!.  A 


pubblicala  da  Saogiorgio  (5) 


N.  713.  A 


pubblicata  da  Saogiorgio  (6). 


N.  714.  R. 


pubblicala  da  Saogiorgio  (7). 


N.  715.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (8). 

(1)£oe.  ci(.,  UT.  Ili,  12,  0.  Dcxiiv. 

(2)  Loe,  ei(.,  UT.  xxi,  13.  o.  dgiit. 

(3)  Loe»  eit.,  UT.  xxi.  14.  o.  ocxxvi. 

(4)  Loe.  eit.t  uv.  xxi,  25,  o.  DCxxvii. 
(5}  Loe.  eit.,  Ur.  xx,  15.  o.  dcxxviu. 

(6)  Loe.  eit.,  ut.  xii,  27,  d    dcxiix. 

(7)  Loe.  eit.,  UT.  xxii,  20,  n.  dcixi 
fi)  Loe,  eit.,  UT.  XXX,  7,  o.  ogcctiii. 


N-  716.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (1). 


N.  717.  o. 


pubblicata  da  Sangìorgio  (2). 


N.  718.  o- 


pubblicata  da  Saugiorgio  (3)« 


N.  71».  o. 


pubblicata  da  Saugiorgio  (4). 


N.  720.  o. 


pubblicata  da  Saugiorgio  (5). 


N.  721.  o. 


pubblicata  da  Saugiorgio  (6). 


N.  722.  o. 


pubblicata  da  Saugiorgio  (7). 


N.  723.  o. 


pubblicata  da  Saugiorgio  (8), 

(1)  Loe,  eit.t  UT.  XXX,  8,  d.  dcccix. 

(2)  Loe.  cit,t  taT.  xxz.  9»  d.  dcccx. 

(3)  Loe,  eit;  Ut.  xiXf  10,  o.  occcxi. 

(4)  Loe.  eit.f  u?»  xxz,  11,  n.  dcccxii. 
(6)  Loe.  ett..  Ut.  xix,  12,  n.  dcccxui. 

(6)  Loe.  eit.f  Ut.  xxx,  13,  o.  dcccxit. 

(7)  Loe.  eit.t  Ut.  xxx,  14,  d.  dcccxt* 

(8)  Loe.  eit,,  ut.  xxx,  15,  n.  dgcczti. 
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N.  724,  o. 

pubblicata  da  Saogiorgìo  (1). 

N.  725.  o. 

pabblicaU  da  Saogiorgìo  (2). 

N.  726.  o. 

pabblicata  da  Saogiorgìo  (3) . 

N.  727.  o. 

pobblicata  da  Saogiorgìo  (4). 

N.  728.  o, 

pubblicata  da  Saogiorgìo  (5). 

N.  729.  o, 

pabblicata  da  Saogiorgìo  (6). 

N.  730.  o. 

pubblicata  da  Saogiorgìo  (7). 

Di  Federico  imperatore 

Dal  6i7  al  648  dell' E.  (  1220  al  i250  di  G.  C.) 

N.  731.  o. 

pubblicata  da  Saogiorgìo  (8). 


(1)  Loe.  eit,,  lav.  xxx.  16,  n.  dcccitii. 

(2)  Loc.  etf..  Uf.  XXI,  21,  n.  dcccxviii. 

(3)  Loe.  eic.i  Ut.  xxx,  22,  n.  dccciix. 

(4)  Loe*  eit.t  Uv.  xxi,  23.  n.  dcgcxx. 

(5)  Loe.  eif.t  Uv*  xxx,  24.  n.  dcccxxi. 

(6)  Loe»  ctl.,  Ut.  xxx,  25,  n.  dcccxxii. 

(7)  Loe,  eit,,  Uv.  xxx,  26.  n.  dcccxxiii. 
(H)  Loe,  eit.,  Uv.  xxii.  1,  o.  dcxxxi. 
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N.  732.  0. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (1). 


N.  733.  o, 


pubblicata  da  Saogiorgio  (2). 


N.  734.  0. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (3). 


N.  735.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (4). 


N.  736.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (5). 


N.  737.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (6). 


N.  738.  o. 


pubblicata  da  Saogiorgio  (7). 


N.  739.  o. 


pubblicata  da  Sangiorgio  (8). 

(1)  Loe»  eit»t  taT.  xiu,  4,  d.  dcxxiii. 

(2)  Loe»  eit,,  ut.  xxii,  5»  d.  dcxxxiii. 

(3)  Loe.  eit„  tay.  xxii»  2,  n.  dcxxxit. 

(4)  Loe,  cit.,  UT.  XXII,  3,  d.  dcxxxy. 

(5)  Loe.  eit..  Ut.  sui,  6,  n.  dcxxxti. 

(6)  Loe,  eit.t  Ut.  xxii»  17,  n.  dcxxxtii. 

(7)  Loe.  eit.f  ut.  xxii,  18,  n.  dcxxxtiii. 

(8)  Loe.  eit,,  Ut.  xxi»  20,  o.  dcxxxix. 


N.  ^M.  o. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (1). 


N.  7*1.  o. 


pabblicata  da  Sangiorgio  (2) . 


N.  7i2.  o. 


pobblicaU  da  Sangiorgio  (3). 


N.  743.  0- 


pabblicata  da  Sangiorgio  (4). 


(1)  Lm,  cit.,  tav.  XKX,  17,  0.  dcccxxit. 

(2)  £oe«  etf.t  Ut.  xxx,  18,  n.  dcccxxt. 

(3)  L0€.  CJr.,  UT.  XXX.  19,  O.  DGCCXXTI. 

(4)  loe.  eit.t  Uv.  xxx»  90,  n.  pcccxxTii. 


MONETE   FALSE 


coniate  dalFab.  Giuseppe  Velia. 


Uno  dei  mezzi  come  sorresse  pia  a  laogo  la  saa  impostura  il  mal- 
tese abate  Giuseppe  Velia  pubblicando  il  Codice  diplomatico  arabo- 
siculo  fu  la  coniazione  di  pseudo  arabe  monete,  le  quali  fossero  valse  a 
comprovare  i  fatti,  le  date,  e  quant'altro  aveva  mestieri  di  appoggio  o 
di  conferma  a  giustificar  la  sua  traduzione.  Ciò  cbegli  stesso  il  Velia 
colla  sua  mentita  ingenuità  avvertiva  colle  stampe  (1). 

Di  esse  monete  dimostrò  l'apocrifità  prima  di  tutti  il  tedesco  Giu- 
seppe Hager  venuto  da  Vienna  ad  esaminarle.  E  delle  medesime,  scri- 
veva con  gran  senno  Taltissima  mente  di  Domenico  Scina  (2),  cbe  sia 
da  tenersi  grail  conto  non  solo  a  testimonianza  della  frode,  ma  percliè 
in  tali  monete  si  vede  il  principio,  il  progresso,  e  direm  così  la  storia 
tutta  della  impostura.  Le  prime  monete  in  fatti  che  dal  Velia  si  pro- 
dussero sono  rozze  e  grossolane,  e  piene  di  vistose  falsità,  le  altre 
hanno  forme  più  regolari,  caratteri  pia  uniformi,  ed  eziandio  una  spe- 
cie di  ruggine,  ossia  la  patina  dell'antico. 

Talune  di  siffatte  monete  furono  ricordate  in  buona  fede  non  che  da 
illustri  letterati  (3);  ma  benanco  da  famosi  orientalisti  (4). 

(1)  T.  Cloro  d$l  Consiglio  di  Egitto  tradotto  da  Giu$9pp9  VtUa ,  tom.  i   oella  Dedica 
pag.  VII. 
{%  Prospetto  della  storia  letteraria  di  SieUia  nel  secolo  xrui,  tom.  ni»  cap.  ir»  pag.  373. 

(3)  V.  Giornate  di  scienze  lettere  ed  arti  per  la  Sioilia  »  toro,  i  »  pag.  118  —  e  Goote  di 
Rtzzooico,  Viaggio  della  Sieiliat  pag.  95. 

(4)  Tychsea,  Adler,  Astemaoi  ecc. 

MoeriLLAMt  voi.  Vili,  90 
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Adler  si  limitò  a  dir  di  e88e(1),  che  ab  ommiui  aliii  ommumque 
iemporum  numh  arabicii  longe  differunt.  E  ragionando  eon  ìspecialiU 
de'  Fatimiii  soggiunte  (2)  :  Numus  quidem  in  Mauritania  eudi  cura- 
runtj  quorum  nonmdli  ex  museo  Airoldiano  proferuniur  in  temo  n  co- 
dicis  diplomatici  Sicitiae^  ted  nuUui  eorum  in  manut  nostras  pervenit. 

Dieci  delle  monete  inventate  dal  Velia  stanno  in  fronte  al  falso  tao 
Libro  del  Consiglio  di^  Egitto.  —  Ei  ne  dà  la  interpretazione  dalla 
pagina  i  alla  xit;  ma  siffatte  monete  non  si  cnrò  di  coniarle,  sicuro 
come  già  era  della  cieca  credali tà  alle  sue  invenzioni.  Prima  di  que- 
ste ne  aveva  coniate  ben  molte,  che  sono  appunto  quelle  che  corner- 
vansi  nel  presente  medagliere  a  perpetua  memoria  dell*  impostura  ;  e 
che  son  tutte  di  argento. 

1/ 

di  IBRAHIH  BEN  AALBI 

Questa  moneta  segnata  nel  blso  Codice  diplomatico  di  Sicilia  soUo 
il  governo  degli  Arabi  pubblicalo  per  opera  e  studio  di  Alfonso  Airoldi{i) 
è  la  prima  moneta  fusa  dal  Velia ,  a  getto  come  le  altrCi  piena  di  er- 
rori d'ogni  sorta,  e  di  una  grandezza  straordinaria  non  mai  vedala 
nelle  monete  arabiche.  É  composta  da  due  lamine  Tana  aoprapposta 
all'altra  o  saldata,  a  cagione  che  il  Velia  non  sapeva  fondere  nella 
stessa  forma  il  diritto  e  il  rovescio  delle  monete. 

Di  essa  TAdler  (A)  occupandosi  in  occasione  di  altra  del  museo  Bor- 
gia ebbe  a  dire:  Aie  titulos  exhibet^  dialectu  pleieia^  ad  hodiemam  Me- 

lilensem  accedente  exaratos  hic  alienus  est  ab  omnibus  aliorum 

djrnastiarum  numis  arabieis  

Non  cosi  il  dotto  Simone  Assemani,  il  quale  dopo  di  aver  avuto  il 
• 

(1)  Coll$ei.  nova  #(«.,  pag.  fSO. 

(2)  Loe.  eit.f  pag.  131. 

(3)  Toro.  1.  p.  p.,  pag.  4. 

(4)  Co2(fol.  nova  «to.»  pag.  131  e  132. 
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calco  di  qaesta  moneta  scriise  (1):  di  aver  sul  principio  dubitato  della 

sua  antichità  j  ma  poi  esaminatala  con  tutta  F attenzione  svanì 

aWistante  ogni  mia  dubbiezza;  essendosi  sforzato  a  dilegaarne  tutte  le 
difficoItii«  Ciò  che  gli  fa  maggior  torto,  perchè  egli  l'Assemani  avea 
concepito  de'  dobbii  all'apparir  del  primo  foglio  del  Codice  Marti- 
niano  (3),  che  poi  gli  parve  sorretto  dalla  verità  delle  monete. 


2/ 


Segnata  nel  ialso  Codice  epe.  (3). 


3; 


Segnata  nel  falso  Codice  ecc.  (4). 


4. 


Segnata  nel  falso  Codice  ecc.  (5), 


5; 


Segnata  nel  falso  Codice  ecc.  (6). 


6. 


Segnata  nel  falso  Codice  ecc.  (7). 


(i)  Musso  eufteo  naniano,  par.  9>  pag*  Iiiij  e  wg*>  nota  (a). 

(S)  ▼•  GasaroUi»  Jlilnitoni  necadtfsM^t  tom.  Ut  psg*  ^i   ^  e  Laccbasini,  /Umlrastona 
dslU  lìngu9  «e.,  tom.  ii»  pag.  186. 

(3)  Loc»  etf.f  pag.  87. 

(4)  loe.  eii.t  p.  2,  pag.  2.  * 

(5)  Xoe.  eie.f  pag.  64. 

(6)  Loe.  eit.,  pag.  220. 
(T)  Loe>  oU.t  pag*  222. 
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Segnata  nel  falso  Codice  ecc.  (1). 

8/ 

Segnata  nel  falso  Codice  ecc.  (2). 

9/ 

Segnata  nel  &iso  Codice  ecc.  (3), 

10/ 

Segnata  nel  falso  Codice  ecc.  (4). 
Segnata  nel  falso  Codice  ecc.  (5). 

VI/ 

Segnata  nel  &lso  Codice  ecc.  (6). 

13/ 

Segnata  nel  &lso  Codice  ecc.  (7). 

14/ 

Segnata  nel  iaUo  Codice  ecc.  (8). 

(1)  Loe.  eit.,  ptg.  145. 

(2)  Xoc.  eH.,  lo».  I,  p.  2,  pag.  381. 

(3)  Loe.  eie,  tom.  i»  p.  1,  ptg.  498. 

(4)  Loc.  eU*9  lom.  li»  p.  t»  ptg*  59- 

(5)  Loe.  eft.»  tom.  i»  p.  3.  ptg.  iW. 

(6)  Loe.  eit.»  lom.  i>  p.  2,  ptg.  118. 

(7)  Loe.  eit.f  tom.  i,  p.  2,  ptg.  83. 

(8)  Loc.  eit.,  to«.  I»  p.  2,  ptg.  445. 


15/ 

Segnata  nel  faUo  Codice  ecc.  ((). 

16/ 

Segnata  nel  fiilso  Codice  ecc.  (2). 

17/ 

Segnata  nel  falso  Codice  ecc.  (3). 

18/ 

Segnata  nel  falso  Codice  ecc.  (4). 

19/ 
Segnata  nel  falso  Codice  ecc.  (5). 

20/ 
Segnata  nei  &lso  Codice  ecc.  (6). 

21/ 

Segnala  nel  falso  Codice  ecc.  (7). 

22/ 

Segnata  nel  falso  Codice  ecc.  (8). 

(i)  Loe.  cit.,  tom.  ii,  p.  l,  ptg.  «3. 

(2)  Loe.  cit.,  lom.  ii,  p.  2,  pag.  627. 

(3)  Loe.  cit.,  tom.  ti,  p.  l,  pag.  ss». 

(4)  Loe.  eit.,  tom.  n,  p.  1,  ptg.  335. 

(5)  Loe.  eit.,  tom.  11,  p.  2,  pag.  SSd. 

(6)  Loe.  eit.,  tom.  11,  p.  2,  pag.  ^. 

(7)  Loe.  eit.,  tom.  11,  p.  2,  pag.  21. 

(8)  Loe.  eit.,  tom.  111,  p.  1,  pag.  SS. 
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23/ 

Segnata  nel  faUo  Codice  ecc.  (t). 


2i 


Segnata  nel  Cilso  Codice  ecc.  (2). 

25/ 

Segnata  nel  falso  Codice  ecc.  (3). 


Mancano  le  altre  sette  a  completare  il  nomerò  di  Uitte  quelle  cbe 
trofansi  segnate  nel  falso  Codice  ecc.  -^Esse  sono: 


al  t.  1,  pag.  5,  —  t.  1»  pag,  483. 


t.  3,  p.  1,  pag.  t.  —  t.  2,  p.  2,  pag.  78. 
t  2,  p.  2,  pag«  216.  —  t.  2,  p.  2,  pag.  555. 
t.  3,  p-  2,  pag.  1. 

Resta  dubbio  se  non  furono  mai  coniate ,  o  se  andarono  loiarrite. 
Il  chiarissimo  Scinà  (4)  assicura,  che  il  Velia  non  foggiò  iuUe  U  mo 
nete  che  mandò  in  luce^  perchè  di  molte  si  conieniò  farne  t  eoli  disegni. 


(1)  Zoo.  «II.»  tom.  in»  p.  S*  pts*  W. 
(S)  £m.  eie.»  ioni,  in,  p.  S,  ptg»  419* 
(3)  Los.  c%i.t  tom.  in»  p.  %  ptg*  309* 
(A)  lioe*  eif.»  ptg.  976. 


LETTERE  VARIE 


V    " 


LETTERA  I. 


AL   GAY.   SALVATORE   GVSA 


PR0VK880BE  DI  PALBOGBAFIA 


INTOBNO 


AD  UNA  PATERA  ARABA 


PregeYoli,  anzi  a  mio  credere  preziosi,  e  degni  di  far  parie  di  qua- 
lunque più  scelta  collezione  d'arabe  anticaglie  sono  i  due  monumenti 
che  dal  signor  Giuseppe  Camarrone  si  posseggono  ,  e  che  iu  ottimo 
stato  si  conservano. 

A  lungo  ho  scritto  del  primo,  eh' è  uno  stupendo  interessantissimo 
e  singolare  astrolabio  arabo-siculo  del  secolo  nono  (1),  che  anco  al* 
l'erudito  Michele  Amari,  non  facile  lodatore  delle  cose  mie,  parve 
bello  (2).  E  il  secondo  una  patera,  e  di  quest'ultima  imprendo  ora  a 
ragionare. 

Io  credo  che  questa  patera  sia  per  lo  appunto  quella  che  possedevasi 
dal  museo  Borgia  in  Velletri.  Certo  è  che  il  museo  Borgia  fu  suddi- 
viso in  gran  parte  ira  il  museo  di  Propaganda  di  Roma,  e  il  museo 
di  Napoli;  ed  in  nessuno  dei  due  rilroyansi  Tastrolabio  e  la  patera  di 
coi  è  parola.  Di  essi  fecero  memoria  l'Assemani ,  e  l'Adler,  il  primo 
dei  quali  (3)  avverti  soltanto  ^'esistenza  di  questa  patera,  e  l'altro  (A) 


(1)  V.  Op9r§,  vel.  IV,  pag.  110. 

(2)  Storia  dei  MuttUmani  di  Sieiliat  tom.  i,  nella  introdusionB  pag.  xivi. 

(3)  Globut  eoeUttis  cufieo-arabieut  Velitemi  nttaeì  Borgiani  eie.»  pag.  bij. 

(4)  ilfuseum  eupeum  borgianum  FeItCn't»  p*  p.,  pag.  102,  e  pag.  26  nota  47. 
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annonziolla  come  singolare,  e  la  disse  unica,  e  quindi  preziosa;  ma 
non  la  descrisse,  non  la  tradusse,  né  presentonne  disegno;  sicché  ri- 
mase inedita,  non  dichiarata,  né  altrimenti  illustrata. 

E  ben  meritando  di  essere  conosciuta,  io  mi  accingo  a  fame  an 
cenno,  annunziando  aTcrne  Teduta  dello  stesso  genere  un'altra  in  set- 
tembre 1851,  ma  alquanto  piìi  piccola  e  appena  diversa  in  figura,  che 
mi  fu  presentata  dal  cayaliere  Giuseppe  Gioeni. 

E  dubito  ancora  che  fosse  pur  questa  l'altra  patera  astrologica  più 
piccola  del  museo  di  Borgia;  dapoichè  di  due  patere  fa  mensioDe 
l'Adler  (I)  una  minor  ci  rteentior  '—  aUera  major  et  antiquior^  come 
per  lo  appunto  le  ho  trovate. 

La  patera  è  concava,  ed  è  della  forma  di  un  segmento  sferico;  il 
diametro  della  cui  superficie  piana  è  precisamente  della  stessa  gran- 
desxa  della  tavola ,  della  composizione  solita  di  bronzo  ,  .comune  a 
tutti  i  vasi  arabi;  ma  d'una  spessezza  maggiore.  L'interno  di  essa  è 
nel  seguente  modo  conformato.  —  Nel  fondo  vi  ha  una  pianta  topo- 
grafica bislunga  rappresentante  la  famosa  Kaaba  (2),  tempio  il  più  io- 
teressante  sotto  il  rapporto  dell'antichità  sua  e  della  sua  celebrità,  che 
esiste  nella  Mekka,  piccola  città  dell'Oriente,  situata  al  fondo  di  usa 
sterile  valle  ove  spiegasi  a  ferro  di  cavallo  parallelamente  alle  ca- 
tene di  montagne,  che  secondo  la  espression  poetica  degli  Arabi  sem- 
brano circondarla  dì  un  velo  per  toglierla  al  guardo  impuro  dei  mis- 
credenti (3).  Ad  essa   è  obbligato  condursi   per  dovere  religioso  al- 


ci) Loe,  etl.,  Lettori,  ptg.  36,  noU  47. 

(2)  Kùoh  significa  io  arabico  ciò  che  xu/3oS  vaol  dire  in  greco.   La  radice  è  Kub  fvo- 
ératum  eykieìm  /mìi,  donde  il  Kaabah  della  Mecca:  li  lìtogo  gnoiiraCo. 

/    iD     ^ 

In  arabico  y^.^i^— ^  quadrala  eubiea  forma  fteit  —  euhieum  fteit 


Kaab 

Koob  etthui 

dUJt^SD  Kaabah  d$lmbrum  fM^eanum,  e  quadrala  forma. 
(3]  J.  J.  Barraa,  BévM  géaéraU  d$  rarohU9ctur$,  pag.  400. 
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m«DO  ana  volta  in  tita  ciascan  iodividao  dei  -MaBolmaoi  (1),  i  quali 
le  rivolgono  la  faccia  quando  pregano,  ovunque  ritrovinsi. 

E  cinta  la  Kaaba  suddetta  da  un  panno  verso  Tapice,  in  cui  leg- 
gesi  la  profession  di  fede  islamitica,  nella  quale  sta  riposta  tutta  la 
credenza  dei  seguaci  del  Corano  cioè: 

Non  V*  è  Dio  che  Dio^  Maometto  è  il  legato  di  Dio. 

Sole  parole  dall'Adler  riferite,  insieme  al  secco  disegno  della  pianta 
della  Kaaba  (2). 

£  a  tutti  noto,  che  di  fuori  la  Kaaba  è  ricoverta  di  una  camicia 
di  seta  nera  domascata,  coverta  di  versetti  del  Corano  ricamati  in 
rilievo.  E  risaputo,  che  tra  la  porta  e  la  vetta  brilla  una  cintura  in 
filo  d'oro  che  fa  tutto  il  giro  del  monumento;  su  la  quale  zona  è 
scritta  la  profession  di  fede  islamitica. 

Infra  e  alla  sinistra  si  ravvisa  incastrata  nel  muro  la  jfietra  nera , 
nella  quale  suppongono  confermato  il  patto  d'alleanza  tra  Dio  e  gli 
uomini  (3)  i  Maomettani ,  e  che  sognano  i  credenti  nel  falso  profeta 
arabo  aver  l'angelo  Gabriele  portato  dal  cielo  ad  Ismaele  mentre  che 
egli  lavorava  alla  fabbrica  del  tempio ,  e  eh'  era  allora  un  giacinto 
bianco  cosi  brillante  da  distinguersene  il  chiarore  a  quattro  giornate 
di  cammino,  ma  che  indi  toccato  da  una  donna  impura  divenne  nero 
come  or  si  ritrova:  e  che  ìù  verità  è  una  semplice  selce  di  quelle 
che  abbondano  nei  monti  che  circondano  la  Mekka.  —  Pietra  al  mondo 
non  è  stata  mai  tanto  adulata  e  venerata  quanto  questa. 

Finalmente  ai  lati  di  quest'edificio  si  vede  segnato  un  semicerchio 
che  rappresenta  le  mine  della  Kaaba  antica,  che  i  Maomettani  cre- 
dono edificata  da  Abramo  ed  Ismaele  alquanto  più  verso  oriente  (4), 
ed  altre  varie  cappellette,  indicanti  forse  le  case  di  preghiera  consa- 


(1)  f*  Alb.  Bobofio,  Troctatui  de  Turearum  liturgia,  presso  T.  Byde,  tom.  i,  pag.  268. 

(2)  Adler,  loe>  ei(.»  tab.  ixi. 

(3)  Reioaad,  NoUc9  tur  Mahomet,  Paris  1800,  pag.  43  e  44. 

(4)  ▼.  Niebahr,  jDeicrìpfton  de  Vàrahie^  tain«  2,  pag.  227,  ch«  tu. 
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era  te  alle  quattro  sette  ortodosse  dello  islamismo,  e  ehe  sorgono  di- 
rimpetto della  Kaaba ,  che  i  Maomettani  credono  discesa  dal  cielo , 
e  trasportata  dagli  Angeli  in  Mecca.  E  della  costruione  del  qaale 
tempio  si  Ùl  memoria  nello  stesso  Corano  al  verso  119  e  121  del 
sarà  iv« 

Dae  Tolte  sedici  scadi  circondano  il  tempio  saddetto,  e  vestono 
l'interno  della  patera.  Alcuni  di  essi  contengono  titoli  arabi  o  versi 
del  Corano  o  formole  magiche;  altri  esprimono  figure  attorniate  d'a- 
rabe cifre,  in  cni  arcana  forza  sappongono  stoltamente  i  Masalmaoi. 
Sono  otto  siffatte  figure  cioè:  nn  cane,  ano  scorpione,  un  uomo  se- 
duto coi  piedi  ad  X ,  la  luna  crescente ,  an  quadrupede ,  an  serpe , 
altro  uomo  ed  una  stella.  Ne  forma  il  principio,  come  ho  potato  da 
un  attento  studio  ricavare,  lo  scudo  immediato  alla  sinistra  di  quello 
ov'è  segnato  lo  scorpione.  Leggesi  in  esso  per  intero  il  primo  sura 
del  Corano  con  l'aggiunta  di  una  sola  parola  ;  e  nel  seguente  modo 
ne  sono  suddivise  le  linee: 


(J^^9fXkéétS    ^\jj^J    OwjJU     ^L|ì 


ì  ìo\j^\  UoJit 


j*e^     V;;^.•A>Ì     (ji!ÒÒ\     Lf;-^ 
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cioè: 

i.  In  nome  di  Dìo  clemenU  e  misericordioso 


2.  Lode  a  Dio  Signore  delPuniverso 

S*  Misericordiosissimo  —  4%  Sovrano  nel  giorno  del  giudizio 

5.  Te  adoriamo  e  da  te  imploriamo  soccorso 

6.  Dirigici  nella  via  retta 

7.  Via  di  coloro  cui  hai  col/nato  dei  tuoi  benefica 

Che  non  ti  sono  odievoli  e  che  non  si  sono  ingannati.   Così  sia. 

E  questo  sora,  o  capitolo  primo  chiamato  yà^iAai  el  ktab^  in  gran 
venerazione  tenuto  dai  Musulmani;  dapoichè  credono  appunto,  che  la 
intera  dottrina  dei  libri  sacri  in  esso  si  racchiuda  (I).  Né  tì  si  trova 
aggiunta  che  la  sola  ultima  parola  (j;>«^yoi   Così  sia. 

Segue  lo  scudo  con  parole  magiche  ove  si  vede  rappresentato  un 
cane.  Vien  di  poi  un  altro  scudo,  che  coffiincia  col  secondo  versetto 
del  terzo  sura,  cioè: 

p^r  ^ì  ^^^  iJ\  "i   aJJÌ 

Dio  —  non  v^ha  altro  Dio  cKegli  stesso  —  vìvente  — -  esistente. 

ed  altre  parole  coraniche.  Sta  appresso  un  altro  scudo  con  una  stella 
e  parole  magiche.  E  così  successivamente,  riuscendo  inutile  e  nojoso 
tutte  passo  a  passo  segnarle,  senza  che  alcun  vantaggio  se  ne  ritragga. 
É  rimarchevole  che  siffatti  scudi  sono  disposti  in  modo,  che  quan- 
tunque non  altro  contengano  che  semplici   caratteri,  formino  tuttavia 

(1)  Marractio,  Refutatio  Alcorani  ete.,  pag.  3. 
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an  disegno  si  vago,  che  è  no  iocaoio.  Dapoichè  gli  Arabi  non  avendo 
uso  di  qaadri  figarati,  le  stoviglie,  le  stoffe,  gli  atensili ,  i  vasi  ab- 
bellivano con  istodiata  calligrafia  o  piena  di  adornezze,  o  composta 
in  modo  da  risaltarne  vaghezza  dalla  semplice  disposizione  delle  let- 
tere,  come  in  questa  patera  si  osserva. 

Né  è  da  farsi  scrupolo  di  qualche  erroruzzo  che  vi  s' incontra  ; 
giacché  gli  artefici  arabi  non  coravansi  affatto  di  frisare  i  vocaboli  ; 
sacrificando  il  dettato  alla  materiale  eleganza:  -~  riascendo  ben  rado 
incontrarsi  tra  tante  in  qualche  iscrizione  che  mende  non  si  abbia; 
nismna  essendovene  anche  delle  leggiadrìssime  (1),  che  fosse  franca  di 
errori  e  di  sconcezze. 

Neiresterno  di  questa  patera  vedonsi  dieci  scodi,  quattro  circolari 
e  sei  conici,  che  contengono  parole  ininterpretabili  perché  vuote  di 
senso  e  misteriose. 

Nel  circolo  di  scrittura  ben  lungo  presso  al  lembo  vi  leggo  le  se- 
guenti parole: 

UaA\y  V^ì  s>UO[^  ^^}^  ÌaÌD^j  (2)Ux!J[y  S^AiJt^ 
0^jij    ^issJf     Jli^^J     ùUjìai^j     ìiAoAiJ^j     fjJjS^^J 

j^j  fy}\  isu  Hj  ^^\  jj^j  >jjì  (j^j  |»ojr 

cioè: 

Pel  Signor  noitro  il  sultano  Almalek  Al  Hamed  Almuil  Almamwr 
Abù  Almakel  Jusefj  che  raccolu  in  eua  ciò  che  insieme  allontana  da 


(1)  II.  Laaci  »  TnUato  d§Ue  tspQÌsfM  ttoristont  t'n  cufUa  ieimmr9a  e  ni$chiù  Uitne 
Maom$Uani  o^^traiat  pag.  94. 

(9)  In?eca  di  >#iab  0  ,  A^t^   0  ii»»tf^ 
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lui  la  debolezza^  il  vomito^  Vamore^  e  lo  scorpione^  e  il  veleno  di  esso^ 
e  i  dolori  del  parto ^  e  lo  spavento^  e  il  cane  arrabbialo^  e  la  malin- 
coniay  e  il  dolor  colico^  e  Vemierania^  e  U  persecuzioni.  E  non  allun- 
gherà il  collo  il  serpente ,  e  gioverà  per  Femia  e  per  allontanare  ogni 
cosa  simile.  E  per  indovinare  ForOj  e  non  avrà  povertà  ec.  ec. 


LETTERA  H. 


IL  PROF.  FRlirCESGO  CASTAGNA 


fUA 


UN  MANOSCRITTO  DEL  CORANO 


Il  Corano  è  no  libro,  cui  la  stoltezza  dei  HosalmaDi  TeneraDclo  aio 
da  dodici  secoli  qoal  codice  religioso  e  politico,  crede  scritto  ab  eterno 
sopra  Qoa  tatola  immensa,  preziosa,  bianchissima,  lunga  quanto  è  dal 
cielo  alla  terra  —  larga  quant'è  dairOriente  all'Occidente,  depositata 
appo  il  trono  di  Dio  sul  settimo  cielo ,  donde  portolla  V  arcangelo 
Gabriello  a  Maometto,  copiato  in  carta  adorna  di  seta  e  di  gemme. 

Siffatto  libro  è  di  una  importanza  meravigliosa,  oye  apprender  pro- 
fondamente si  TOglia  r arabo  idioma.  Sicché  giusta  il  sapiente  am- 
maestramento di  Erpenio  ubi  didiceris  grammaticam ,  velitn  iotum  Al- 
eoranum  a  capite  ad  calcem  studiose  et  attente  perlegi(^ì). 

Or  fra'  varii  manoscritti  della  mia  particolar  libreria  è  anche  on 
antico  manuscritto  del  Corano.  Esso  è  in-S'*  grande,  di  carte  158 
ossia  di  pag.  316:  il  carattere  ne  è  arabo-africano,  ma  di  assai  rozza 
calligrafia.  É  al  solilo  scrìtto  colle  mozioni,  e  queste  son  segnate  in 
rosso,  come  in  rosso  son  pure  i  titoli  delle  sure  (e  non  si  trovano 
questi  in  tutte  le  sure)  i  quali  per  certo  sono  stati  alquanto  poste- 
riormente soprapposti. 

Ha  principio  la  prima  pagina  con  la  sura  tviii  sino  alla  parola  del 
versetto  nono  rabbatta^  e  trovasene  il  seguito,  con  la  lacuna  di  tredici 

(1)  Coniilium  de  irudto  arahieo  f$Ucifr  initil Miid». 
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Tersetti,  a  pag.  U9  che  comincia  coiraltima  parola  qalil  del  v.  23 
della  sora  taddctta.  Segoe  indi  fino  a  pag.  1 54  r  ,  che  attacca  colla 
pagina  2,  e  arriva  alla  sarà  chi,  v,  3,  e  appunto  sino  alla  parola 
amanà.  Termina  a  pag.  147  r.  la  sura  xci,  e  comincia  la  xcu  che 
segna  a  pag.  155  ricomfnciando  colla  formola  bismillah  alrahman  al- 
raehim^  e  leggonsi  in  due  carte  le  snre  xcii  a  xcviii  scritte  di  diverso 
carattere,  e  senza  mozioni.  Segne  alla  pag.  157  la  sarà  civ  sino  alla 
sora  Gxiv  cioè  sino  all'ultima  del  Corano,  cui  segue  nella  pagina  stessa 
(pag.   158  r.)  la  prima  sarà  con  coi  chiudesi  il  manoscritto. 

Esattissima  si  trova  in  questo  manuscritto  la  parte  ortografica,  che 
fra'  diversi  studi  di  cui  il  Corano  è  Toggetlo  forma  una  scienza  spe- 
ciale col  nome  di  v,^>iS^l  laÀ.   Asl    cioè  Scienza    deW  ortografia 

del  Corano.  E  siflfatta  scienza  ha  per  oggetto  speciale  1'  osservazione 
di  certe  regole  che  i  primi  compagni  del  profeta  convennero  di  se- 
guire nelle  copie  del  Corano,  allorché  Zeid  ben  Jhalet  le  raccolse  in 
un  volume,  per  ordine  di  Abubekre,  e  di  cui  in  seguito  sotto  il  ca- 
liffato di  Othman  lo  stesso  Zeld  fece  copia  autentica  destinata  a  ser- 
vir d'originale  e  di  modello  unico  per  tutte  quelle  che  si  sarebbero 
fatte  in  avvenire  (I). 

Riandando  questo  manoscritto  ho  riflettuto  con  maraviglia  ,  come 
nel  mentre  in  Italia  lo  studio  dell'arabico  progredì  tant'oltre,  nissuna 
versione  italiana  del  medesimo  si  era  potuto  sino  ad  ora  vantare  ; 
mentre  tant'altre  stupende  traduzioni  in  diverse  lingue  sen  contano.  Ed 
è  da  darsene  gran  lode  al  signor  Vincenzo  Calza  che  ce  ne  ha  for- 
nito una  tratta  dal  testo  arabo,  ma  coirajuto  di  quella  francese  di 
Kasimirski,  ch'è  riputata  la  migliore  (2). 

Eravij  non  è  dubbio,  un  volgarizzamento  del  Corano  di  un  tal  An- 
drea Arrivabene  pubblicato  nel  1547  in  Venezia;  ma  pur  coloro  che 
in  nulla  conoscono  la  letteratura  orientale  sanno  che  siffatto  lavoro, 
tuttoché  porti  per  titolo  L Alcorano  di  Maometto y  nel  quale  si  contiene 

(I)  ? .  l>e  Sacy,  tom.  viiii  n.  239. 

(3)  Il  Corano  —  vtryione  italiana  del  eav»  eomm§nd>  Vinemto  Calta  eontoU  generale 
ponfi/teio  tu  Algeri,  con  commenti,  ed  una  notista  hiogra(iea  di  Maometto»  —  Bastia  dalla 
tipografia  di  Cesare  Fabiani  1847.  io-8. 

MottriLLÀM  voL  YllL  ^ 
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la  doUrkuij  la  ràa,  i  catum^  e  le  Uggì  mei  tradoUo  nuouimenie  dal- 
Varaho  in  lingua  italiana ,  non  ha  il  merito  d*  originalità  ;  giacché  è 
Tolgarizzamento  non  dalF arabico,  ma  dalla  traduzione  latina  &tta  in 
Ispagna  per  le  core  di  Pietro  abate  di  Clonyi  e  pubblicata  da  Teo- 
doro Bibliander  nel  1543.  Ciò  che  fo  osservato  dal  celebre  Seldeno  (1). 
—  che  fa  detto  dal  sommo  Giuseppe  Scaligero  (2),  -^  e  che  fa  ad 
CTidensa  dimostrato  dall' illustre  barone  Silvestro  de  Sacy  (3),  anco 
contro  le  deboli  osservazioni  del  dotto  professor  di  Parma  Giambat- 
tista De'  Rossi  (A). 


(i)  Optr.  t.  «9  pag.  61,  •  l.  S,  pag.  4. 
(S)  BpUi.  pag.  646  •  646. 

(3)  ?  •  Notieu  CI  fxtratta  d$$  wummicriti  d$  ia  ^Hiothéqm$  impérkiU  «t  autm  KHior*^ 
qmii  jmhUéi  par  VittUut  imperiai  d§  Franca  cfc,  t.  ii»  pag.  103  e  aeg. 

(4)  Nalla  sua  dlaaerusiaoa  Ih  Corano  arahioo. 


À 


LETTERA  HI. 


AL  PROF.  EMILIO  DB  TIPALDO 


URO  STORICO  CHIARIMEIfTO 


Noo  è  Tera  la  replicata  coronazione  di  Ruggeri  I«  Ed  io  nel  se- 
guire quanto  aveva  scritto  il  mio  illustre  maestro  prof.  Salvatore 
Morso  errava  con  Ini  (1),  che  aveva  errato  perchò  avea  prestato  in- 
tera fede  a  Fazello,  a  Ducange,  a  Rocco  Pirro,  a  Troylo,  al  p.  Trom- 
by,  e  al  Mongitore,  i  quali  erano  stati  tratti  in  errore  dalla  cronica 
del  certosino  fra  Maraldo;  abbenchè  eransi  levati  a  contraddirli  Ca- 
millo Pellegrino,  Pagi,  p.  Amico  e  tant*altri. 

Ruggeri  si  corone  nel  natale  del  1130,  dietro  la  concessione  del- 
l'antipapa Anacleto  li:  —  la  sua  coronazione  del  15  maggio  1129  è 
&Yola,  come  bene  dimostra  il  p.  Di  Meo  (2).  Nei  mesi  anteriori  al 
dicembre  1 1 30  trovansi  privilegi'  da  lui  conceduti  col  semplice  titolo 
di  Duca  a  &vore  del  monastero  casinese,  giusta  la  testimonianza  di 
Pietro  diacono  continuatore  della  cronaca  casinese  di  Leone  di  Ostia  (3). 

Nel  riportare  siffatta  testimonianza  io  stimo  di  renderla  ben  chiara 
con  opportune  dilucidazioni. 

Prajstbmba  Rogqbrius  Dux  pjscìt  FBiriLEGium  SANCTO  Benjsdìcto 

OB  118  QUÀB    QBTULBBVNT  RoBBBBTVS  DuX  BT  SlCBBLOAYTA    UXOR  BJUSy 


(1)  Open,  fol.  3,  ptg.  271. 

(3)  Ann,  erit,  dipi,  dtl  ngno  di  Napoli,  tomo  9, 

(3)  Lib.  IV,  cip.  96. 


•00.  1129,  p.  35(^37S. 
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RoQQMMWs  (il  successore  di  Roberlo  Wiscardo,  figlìaolo  di  Siekal- 
gayta,  che  per  le  brighe  di  costai  tolse  i  ducati  d'Italia  a  Boemondo 
figliaol  primogeoito  della  prima  moglie  del  Wìscardo),  et  Guilimlmus 
FiUi  (  Questo  Gaglielmo  è  l'immediato  antecessore  di  re  Ruggieri,  e 
come  oarra  nel  cap.  96  lo  stesso  Pietro  Diacono  ciiui  jam  fert  sex- 
decim  ducatum  rexisset  annoi j  mortuus  est' ann*  HS7  aique  in  ipso 
omnis  Robberii  Guiseardi  familia  j  quae  ex  ipso  deseenderat  finita  eU , 
sane  in  occidente:  in  oriente  etenim  ducala  est  in  Boemundo  ex  succes- 
soribus  principibus  Antiochiae.  Def aneto  itaque  Duce  {fijkiW^Amo)  Rog' 
gerius  haeres  et  filius  quondam  Roggerii  Siciliae  Comitis ,  fralris  prae- 
dicti  Robberii  Guiscardi  Ducisj  Ducatum  occupai}  centra  quem  aposlo* 
licus  (HoDorius  li)  cum  expedilione  properat:  demum  faela  eoneordia 
eidem  confirmavii  Ducatum  (non  reguum)  iif  Apuli jy  Calamrma^  fmuN' 
ciFATU  (cioè  il  principato  capuano  tolto  dai  Normanni  ai  Longobar- 
di, e  poi  tolto  a  Roberto  da  Ruggeri  re)  Salerno  et  Am alesa 
(Il  principato  di  Salerno  longobardo  fu  da  Roberto  Guiscardo  unito 
al  suo  ducalo  di  Puglia  e  di  Calabria  e  Salerno  fiitta  capitale  di  quei 
suoi  stati  )  UE  cofrcEssioifMBUs  Pmìncmbumì  et  Baeonusì  (Il(>gg^  con- 
fermò le  concessioni  fatte  in  addietro  a  Monte  Casino  dai  suoi  pre- 
decessori della  stirpe  del  Guiscardo)  et  almomumì  empelìusì  foena 

LtBRARUSi   AUEl    TMECENTABUSt    AFtOSiTA    ANNO   DotSlNS    H30   FESt  SÌA- 

Nuss  GuAENEBis  Mazaeìensìs  Decans  (  Quosto  uffizialc  della  euDod- 
laria,  che  scrisse  il  prifilegio  in  quistione  nel  fi30,  fu  il  Decano 
della  chiesa  di  Masara). 

Le  monete  dimostrano  questa  Teritk;  e  meglio  la  confermano.  Da- 
poichè  i  ducali  i  quali  furono  battuti  la  prima  volta  nel  li 40  portano 
segnato  Tanno  x  di  regno.  A  siffatte  monete  latine  coniate  nel  regno 
di  Puglia  aggiungonsi  le  monete  cuBche  battute  in  Sicilia  nelle  quali 
solo  nell'anno  525  dell' Egira  (che  cominciò  a  4  dicembre  1130)  com- 
parisce Ruggeri  col  titolo  di  re« 

A  conciliare  però  le  assolute  asseriiooi  di  coloro  (e  non  soa  pochi 
né  da  seno),  che  pretesero  essersi  due  folte  coronato  Roggeri,  ha 
molto  giudiziosamente  opinato  il  principe  di  San  Giorgio  (1)  che  a- 

(1)  Mon$t9  eufichs  haUMll9  da  ftinsipi  longobardi,  normsaat»  •  mnvi  mi  rtfno  etili  ém 
SieilU  '^  IfoU  0.  CLiiTii,  ptg.  S97  #  238. 
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trebbe  poioio  essere  di  fondamento,  che  Roggeri  «Tesse  riceTaio  nel 
1f29  il  diadema  dacale —  e  nel  1130  la  corona  reale.  E  che  ottenuta 
da  papa  Onorio  II  l' infestiiiira  del  daeato  di  Puglia  nel  22  agosto 
1 128  Roggeri  si  sia  condotto  in  Sicilia ,  ove  è  probabile  che  abbia 
ricevuto  il  berretto  ducale  per  mani  di  quattro  arciyescoTÌ«  Coronato 
però  Roggeri  al  1129  o  al  1130  non  fu  possibile  che  sia  stato  ri- 
conosciuto col  titolo  di  re  dalla  corte  romana  pria  del  1139.  Che 
anzi  pria  di  quell'epoca  scbernifa  s.  Bennardo  nelle  sue  lettere  127 
1  29  e  1 40  inane  regis  nomen  a  Rogerio  vindieatumj  come  ricorda  il 
Pirri  (1),  e  poscia  nelle  lettere  207  e  208  gralulalus  est  Rogerio  de 
regie  diademate  (2),  quando  conciliatosi  con  papa  Innocenao  II,  fu 
emessa  in  data  del  27  luglio  1139  la  bolla  di  conferma  (3). 


(i)  Chronologia,  pag.  XTi»  col.  %  liu.  e. 

(2)  Pirri,  (oc.  «ti.»  pag.  xtii,  col.  9»  liu.  a. 

(3)  T.  UbM,  tom.  10,  Conili,  pag.  Wl» 


LETTERA  lY. 


AL  PBOF*  GAN.  GIUSEPPE  ALB88I 


IHTOBIIO 


ALL'OPERA  DEL  SAC.  LUIGI  GUMPALLABI 


8Ut  DIBITTO  BGGLS8I48T1C0  SIGUM 


Voi  mi  chiedete  raggnaglio  dell'opera  del  sac.  Laigi  Giampallari 
tal  Driiio  eceUiiaslico  siculo  :  io  ne  ho  letto  assai  rapidamente  i  quattro 
Tolami  in  che  si  comprende,  e  li  ho  letti  per  la  importanza  del  sab- 
bielto,  e  li  ho  letti  di  toIo  perchè  non  tì  ho  troyato  solidità  di  sa- 
pere, ma  saperficialitk  ed  errori. 

Pria  di  tutto  V  autore  slega  la  disciplina  ecclesiastica  dal  dritto  ec- 
clesiastico di  Sicilia ,  e  ne  tratta  separatamente  ;  quandoché  la  disci- 
plina è  robjetto  proprio  della  scienza  canonica,  ed  i  canoni  sono  il 
principio  e  costitntiTO  e  dimostratifo  della  disciplina.  Ond'ò  che  Ta- 
Tcrle  scompartite  fa  sì ,  che  egli  a  brani  ed  a  riprese  presenti  il  di- 
ritto canonico.  Non  si  prefigge  poi  V  autore  che  di  illustrare  il  diritto 
ecclesiastico  proprio  della  Sicilia  ;  epperò  afrebbe  doTUto  contentarsi 
di  proporre  e  giastifioare  solo  quei  ponti  nei  quali  dal  diritto  comune 
il  nostro  dissomiglia  o  discorda.  Ma  infece  contener  non  si  seppe  entro 
i  limiti  che  si  prefisse,  spaziando  mai  sempre  senz'utile  per  lo  vasto 
campo  del  diritto  comune. 

Tutta  l'opera  poi  ò  piena  di  errori  di  cronologia  e  di  storia.  Gen- 
serico re  dei  Vandali  è  trasformato  in  re  dei  Goti,  e  da  re  barbaro  e 
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persecatojre  dei  Cattolici  io  priocipe  saggio  e  moderato:  —  Adriano 
anico  fra  gl'imperatori,  chiamasi  primo: —  S.  Basilio  è  tramutato  in 
S.  Bonifazio;  Pasquale  II  in  Urbano  II;  Lucio  III  in  Alessandro  III; 
Filippo  III  di  Spagna  e  li  di  Sicilia  in  Filippo  V. 

Si  lasciò  scappar  l'autore  che  il  Concilio  tridentino  distrusse  tutte 
le  esenzioni  della  potestà  ordinaria.  Insistevano  i  piii  zelanti  pastori, 
perchè  fossero  abolite,  essendo  una  piaga  della  disciplina  della  chiesa; 
ma  il  sacro  Concilio  unicamente  le  limitò  e  le  circoscrisse.  Trascura 
poi  il  Giampallari  di  mettere  in  chiaro  alcuni  capi  di  sovrana  giuris- 
dizione ,  com'è  quello  del  ricorso  al  Principe  contro  gli  stessi  giu- 
dici ecclesiastici  che  abusano  del  loro  potere  avverso  i  canoni  o  av- 
verso r  ordine  giudiziario  dai  canoni  statuito.  Dapoichè  il  Principe  è 
nel  dovere  di  proteggere  la  verità  e  la  giustizia  ,  e  di  vendicare  la 
prepotenza  dei  magistrati  così  ecclesiastici  che  secolari. 

Alle  sole  chiese  di  regio  patronato  restringe  T  A.  il  diritto  che  hanno 
i  nostri  sovrani  di  soggettare  alle  regie  visite  le  chiese  tutte  del  re- 
gno. Errore  notabile  in  colui,  che  si  dà  l'aria  di  giureconsulto  siculo; 
conciossiachè  addossandosi  un  tal  carattere  deve  conseguentemente  so- 
stenere il  diritto  regio.  Tre  sono  come  voi  ben  sapete  i  titoli  sopra 
cui  si  appoggia  il  diritto  delle  regie  visite:  il  principato,  il  patro- 
nato, e  la  legazione  apostolica.  Or  il  patronato,  che  per  ordinario  si 
acquista  colla  fondazione,  ne'  nostri  monarchi  abbraccia  non  meno  che 
il  principato,  e  la  legazione  apostolica,  le  chiese  tutte  della  Sicilia; 
imperciocché  i  Normanni  tutta  l' isola  liberarono  dal  giogo  dei  Mu- 
sulmani ,  e  dapertutto  il  Cristianesimo  e  la  soggezione  ai  dritti  pa- 
triarcali della  sede  apostolica  vi  ristabilirono. 

Con  inconsiderata  franchezza  poi  asserisce  l'autore ,  che  assai  poco 
più  di  quello  che  ai  privati  patroni  è  conceduto,  possono  praticare 
in  qualità  di  legati  i  nostri  sovrani  :  —  proposizione  falsa  anzi  risi- 
bile. Giacché  se  la  potestà  che  ad  essi  compete  come  principi ,  ed 
insieme  patroni,  non  trascorre  al  di  là  del  temporale,  quella  che  loro 
è  propria  come  legati  essendo  sacra  e  pontificia,  il  temporale  insieme 
e  lo  spirituale  comprende.  Per  lo  che  i  regii  visitatori  assumono  la 
dignità  di  prelati  e  di  pastori;  e  le  chiese,  ed  i  monasteri,  e  le  opere 
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pie  pereorreodo  pMfoao  metter  fiMiri  deereti  the  le  eoee  fpiritnli  e 

l'amaunUtnoioDe  dei  sagnuneati  rigoardiBO. 

Quanto  allo  stile  ed  alla  liagia  l'opera  auMa  di  ogni  pregio. 

Atsai  piti  luoghi  stadii,  pih  eoatiaiiati  tratagli,  e  pia  maturo  già* 
dizio  era  mestieri  per  impreadere  «n'opera  di  eoal  grate  importaaia  ! 


10  gemiaro  1836. 


LETTERA  V. 


AL  GAY.  FRANCESCO  PAOLO  MORTILLARO 


SULLA 


HEMORU  DEL  PRINCIPE  DI  SGORDIA 


DEGLI  ARABI  B  DBL  LORO  SOGGIORNO  IN  SICILIA. 


L'  egregio  principe  di  Scordia  Pietro  Ltnza  nel  dettar  questa  sua 
scritta  sagU  Arabi  e  sul  loro  soggiorno  io  Sicilia,  credè  sYentarata- 
mente,  e  apertamente  dichiaroUo,  che  non  istimava  poter  trarre  alcun 
utile  da  tutti  gli  scrittori  di  quella  stagione  sieno  arabi  che  bisantini 
o  latini.  E  ciò  perchè  stanno  essi  tra  loro  in  perpetua  contradizione, 
e  perchè  in  lavoro  si  breve  ch'ei  compilava  non  credeva  necessario  ap<- 
profondirsi  troppo  oltre  nella  materia  (1).  Si  die  quindi  a  tessere  il 
suo  discorso  sulle  notizie  pubblicate  dallo  Inyeges  e  dallo  Scrofiini, 
che  avean  raffusolato  alla  peggio  quel  periodo  oscurissimo  di  storia 
siciliana.  Perlochè  segui  i  loro  errori,  e  ripetè  le  favole  stesse  nar- 
rate e  ripetute  da  tutti  coloro  che  non  conobbero  le  opere  degli  arabi 
scrittori. 

E  cominciando  da  ciò  che  riguarda  la  cronologia,  ecco  quanti  er*» 
rori  nella  sola  narrazione  della  occupazione  saracenica  di  Sicilia: 

»  Kairvan  (egli  scrive)  città  eretta  sotto  il  califfato  di  Odman  da 
Okba  uno  dei  duci  di  lui,  capitale  di  parte  dell'Egitto,  trova  vasi  al- 
ci) Pag.  90  f  21. 
MonuLàM  voi.  Vili,  38 
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lora  goyernata  dalla  famiglia  degli  Aglabiti.  Ne  era  iOTrano  Ibraim 
figlio  di  Aglab  r  emiro,  che  dal  califTo  Aaroo  Alrascbid  era  stalo  io- 
yiato  gOTeroatore  e  capitano  io  Egitto.  Egli  doraote  il  ealiffato  del 
grande  Alcmanon  Tanno  ottocento  tentiselte  di  Cristo,  ed  il  dagento 
e  dodici  dell'egira ,  tirando  profitto  della  demenza  dei  Cesari  di  Orien- 
te, l'animo  rivolse  alla  conquista  della  nostra  terra  ,  ed  incaricò  per 
tale  impresa  Adelkam  yaloroso  dace  saraceno.  Kairran  non  era  che  a 
poche  miglia  da  Cartagine  antica ,  ed  a  brcfe  distanza  dal  OMire,  Adel- 
kam bastcToli  forze  rianisce,  e  salpando  dalla  spiaggia  egiziana  veleggia 
Terso  la  Sicilia.. ••  appena  qui  gianti  i  Saraceni  il  dace  ordina  T in- 
cendio delle  nari,  mostrando  così  ai  suoi  cbe  altro  scampo  non  areano 
che  la  vittoria  ;  il  qnale  stratagemma  fa  di  novello  incitamento  alla 
barbarie  saracenica.  In  effetto,  spinta  Tarmata  dal  pia  tremendo  furore 
porta  per  ogni  dove  la  strage,  né  ti  ha  cosa  cbe  possa  opporsi  al  suo 
impeto.  Selinante  e  Mazara  furono  le  prime  a  sperimentare  la  sarà* 
cenica  rabbia,  tutto  cede  a  quell'immensa  piena,  il  sangue  allaga  le  no- 
stre terre,  il  duolo  ed  il  lutto  abbattono  le  siciliane  Cimiglìe....  Di 
tal  maniera  si  resero  i  Saraceni  padroni  delT  isola  tutta,  solo  ad  essi 
lungamente  e  Talorosamente  resistendo  Siracusa,  Taormina  e  Rametta, 
non  essendosi  arrese  che  dopo  molti  anni  di  stretto  ed  ostinato  asse- 
dio, la  prima  cioè  nelT  ottocento  settantotto,  la  seconda  nel  908,  e 
la  terza  nel  963  delT  Era  nostra  ». 

Facendo  precisione  che  Kairvau  non  appartiene  all'Egitto,  cbe  è  una 
regione  assolatamente  diversa  e  lontana,  ma  alla  Barbarie  e  propria- 
mente alla  provincia  cirenaica  di  Africa  (I);  e  che  gli  Aglabiti  non 
già  in  Egitto  ma  furono  nella  Mauritania  (2)  , 

Gbe  il  califfo  non  Alcmanon,  ma  Al  Mamooo  si  nominava; 

Che  non  dalla  spiaggia  egiziana  salparono  i  Saraceni  per  venire  in 
Sicilia,  ma  dal  porto  di  Susa  in  Barbarie  (3), 


(i)  ?.  Leone  Afrieeoo.  D$t$riptio  Àfricù§.  ^  Rimosio,  toI.  1,  ptg.  69.  -—  Sbaw  Kojfafie, 
tom.  i,  pag.  957.  —  Rampoldi»  Annali  mutulmanir  voi.  3»  o.  7. 

(S)  ?•  Bbo  al  Khatttb,  Cranaaa  presao  Gregorio,  Rwum  Amb-,  pag.  93.  -  Oaigoes,  Bi$i. 
JTiia».,  tom.  1.  pag.  869.  ^  Martoraaa»  NoiiMi9  §torieh$  4«ì  Saraefnt  iieiUmni.  toI.  1,  a.  n. 

(3)  T.  Novairo  preaao  Gregorio,  loe.  etl.,  pag.  4* 
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Grafi  e  non  pochi  sono  gli  anacronismi  che  in  cosi  breve  racconto 
si  comprendono. 

E  primamente  neiranno  827,  epoca  della  conquista  saracenìca  di 
Sicilia,  Temiro  di  Kairran  non  era  più  Ibraim  beo  al  Aglab,  che  era 
già  morto  sin  dall'anno  8t3,  ma  Ebn  Mokammed  Ziadet  Allah,  che 
fu  terzo  di  quella  dinastia  e  che  goTernava  sin  dall'anno  817(1). 

E  la  Ycnuta  di  Adelkam  ,  che  è  una  frottola  riferita  da  Leone  a- 
fricano,  il  quale  scrisse  nell'anno  1526  dell'era  nostra,  e  che  fu  se- 
guita poi  dal  Fazello  e  dagli  altri  nostri  scrittori,  non  è  da  alcuno 
riportata  all' 827,  ma  alle  scorrerie  degli  anni  precedenti;  essendosi 
da  scrittori  poco  aYTcduti  attribuite  ad  Adelkamo  le  gesta  altrui,  or 
attribuendosi  l' incendio  della  propria  flotta  nel  porto  di  Siracusa  che 
fu  disposto  da  Mohamed  ben  ahi  'l  Giauari,  or  l'espugnazion  di  Mes- 
sina come  supposero  Uberto  Golzio  e  Mario  Major  (2),  or  la  presa 
di  Palermo,  or  la  distruzion  di  Selinnnte,  che  fu  opera  di  Mohamed 
ben  Abd  allah  primo  wali  di  Sicilia. 

Della  venuta  di  Adelkam  è  scusabile  il  racconto  d'Inveges,  perchè 
lo  luTCges  fu  tratto  in  errore  dalla  fiilsa  traduzione  del  p.  Mario 
Pace  di  una  moneta  arabo  sicula  segnata  dal  Parata;  ove  quell'igno- 
rante frate  volea  si  leggesse  il  nome  di  Adelkam,  e  che  il  dottissimo 
Adler  (3)  primo  fra  tutti  avvertì  d'essere  illegibile. 

Della  presa  di  Taormina  e  di  quella  di  Rametta  non  sono  beo  posti 
a  ragione  gli  anni  dallo  Scordia,  che  ha  seguito  l'errore  dello  Scro- 
faoi;  segnando,  secondo  la  Cronaca  di  Cambridge,  nel  908  il  primo 
avvenimento  ^  nel  mentre  è  desso  per  lo  appunto  successo  nel  901  , 
con^e  ricavasi  da  scrittori  assai  piti  degni  di  fede  che  non  sia  la  cro- 
naca suddetta.  Giovanni  diacono  infatti,  che  fu  contemporaneo  e  te- 
stimonio di  viso,  riferisce  essersi  oprata  la  espugnazione  di  Taormina 
dal  famoso  Ibrahim  principe  di  Libia  alcun  mese  avanti  ch'egli  an- 
dasse sopra  Cosenza  di  Calabria,  dove  fu  collo  dal  fulmine.  Or  che 
il  detto  principe  saraceno  abbia  perduta  la  vita  nel  901    per   quella 

(i)  T.  Ebq  ti  Khallib  —  Novairo  —  Abalfeda»  ch«  aoDo  io  ciò  concordi  —  e  la  lectimo- 
nicnxa  delle  moneto  pabblicate  dal  Moeller,  e  da  me. 

(2)  V.  GrcTio,  Tesoro  di  antiehUà  «e.,  toI.  7,  pag.  1117  o  IMI,  edii.  Logdaoi  1723. 

(3)  Jtfuuum  eufUum  bargianum  V§Htri$,  oot.  7. 
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punizione  della  mano  celeste  Io  attestano  il  Nofatro ,  TAbalfeda ,  e 
TEbn  al  Khattib  scrittori  arabi,  come  pure  le  dae  cronache  latine  di 
Pietro  salernitano,  e  Lupo  protospata.  AI  che  si  aggiunge  che  Gior- 
gio Cedrano  riferisce  V  occnpazion  saracena  di  Taormina  come  aTTC* 
unta  poco  prima  di  quella  che  fecero  gli  Africani  dell'isola  di  Lemno, 
e  che  Lemno  fu  presa  dai  Saracini  nel  bel  principio  del  902  è  con- 
sentito da  tutti  gli  storici  del  tempo. 

Riguardo  poi  a  Rametta  il  NoTairo  e  la  cronaca  di  Cambridge  non 
dicono  a£Eatto  ,  che  fu  prima  espugnazione  quella  fiitta  nel  963 ,  ma 
solo  raccontano,  che  dopo  cacciata  da  Taormina  l'armata  bizantina 
Tenutaci  nel  957  sursero  a  ribellione  contro  il  governo  falimidico  anco 
gli  abitanti  di  Rametta,  i  quali,  non  passò  Tanno  963,  e  furono  sotto- 
messi dair  emiro  Hassau ,  e  da  un  certo  Omar.  Anzi  è  da  credere  cbe 
i  Saracini  l'abbiano  invaso  anche  pria  del  901,  perciocché  Novairo, 
Elmacino  e  gli  storici  bizantini  ci  han  voluto  ricordare  espressamente 
che  di  tutte  le  città  siciliane  l'ultima  a  cadere  sotto  al  giogo  dei  Sa- 
racini, e  colla  quale  ebbero  queglino  l'intero  dominio  dell'isola,  fu 
Taormina  (1). 

Altri  errori  intorno  all'ordine  cronologico,  relativamente  agli  Emiri 
rimarcansi  nel  discorso  dello  Scordia:  ^^  ci  Gli  Emiri  adunque  (son 
le  parole  del  discorso)  che  dall'anno  827,  epoca  della  conquista  dei 
Saracini,  sino  al  1070,  epoca  della  lor  decadenza,  ressero  il  governo 
di  questa  terra,  furono  eselusi  non  pochi  goyernatori,  diciannoTO,  un- 
dici cioè  Aglabiti,  ed  otto  Fatemidi,  e  cosi  scorsero  2A3  anni,  j» 

L'autore  intende  parlare  *  senza  meno  dei  principi  aglabidi  e  fate- 
midi  al  cui  dominio  appartenne  la  Sicilia.  E  in  siffatta  supposizione 
due  cose  gravissime  vanno  aytertite.  Una  è  quella  che  i  Fatimiti  non 
usarono  il  titolo  di  emiri ,  come  accenna  l' autore ,  ma  quello  di  Ca- 
liffi (2);  l'altra  che  gli  Aglabidi,  i  quali  ebbero  dominazione  in  Sicilia 


(I)  T.  Cedreoo,  Zonara,  •  Cospialtso  sotto  l' Imperio  di  Leoot  il  filosofo  —  Novtiro  presso 
GrogoriOt  loe.  eit*,  psg.  IS.  Il  qaslo  confonde  Is  seconda  presa  di  Tsormìna  colle  prima  — 
BimaeinOf  Storia  soraosnisa,  lib.  zi  e  zix. 

(9)  Lo  Scordia  cade  io  questo  errore  di  credere,  che  i  Fatemidi  non  ai  intilolaasero  ealiff 
ma  emiri  alla  pag.  29  del  soo  discorso ,  oto  dica  :  «  Quindi  Al  llahadi  assonse  i  titoli  di 
Imam,  di  Saltano»  e  di  GaliiTo,  ma  i  aaccessori  sooi  non  furono  ehe  Emiri.  » 
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non  foron  undici,  ma  nove;  aTyegnachè  i  doe  primi  di  quella  dinastia 
eran  morti  pria  dell' 8 17,  cioè  dieci  anni  pria  della  inrasione  di  Si- 
cilia. 

Se  poi  lantore  non  intende  parlar  di  qoei  sommi  imperanti,  ma  di 
coloro  che  ne  tennero  le  veci  nella  nostra  isola,  allora  l'equivoco  suo 
è  molto  più  grave;  giacché  costoro  fur  trentasei  non  diciannove,  tra 
ventisette  che  furono  luogotenenti  generali  col  titolo  di  walì,  e  un- 
dici che  la  ressero  quasi  principi  col  carattere  di  emiri  dal  948  sino 
al  IOSA,  quando  il  governo  e '1  dominio  di  Sicilia  fu  scisso  in  mani 
di  tanti  piccoli  tiranni  (t).  Varie  altre  osservazioni  aggiungo  su  di- 
verse cose  che  lo  Scordia  dice  del  reggimento  civile  dei  nostri  Sa- 
racini,  tirate  tutte  dallo  Scrofaui« 

La  prima  è  questa,  che  V  indipendenza  della  Sicilia  dagli  emiri  di 
Kairvan  non  fu  per  effetto  di  guerre  accese  fra  i  Siciliani  e  gli  Afri- 
cani,  com'egli  suppone  (2),  ma  per  solenne  concessione  e  legittimo 
statuto  che  ne  fecero  i  califfi  fiiiemiti ,  allorquando  stabilitisi  nelV  E- 
gitto  dierooo  alla  Sicilia  un  emirato  suo  proprio. 

Secondo,  che  la  pretesa  miscela  dei  magistrati  greci  con  quelli  mu- 
sulmani non  è  sorretta  da  alcun  documento  che  ce  la  renda  probabile; 
e  la  supposizione  -che  i  Saracini  abbian  lasciato  ai  Siciliani  i  proprii 
magistrati,  e  le  proprie  leggi,  va  congiunta  con  l'altra  che  vi  avesser 
tollerato  il  cristianesimo,  ciò  che  non  par  dimostrato. 

Non  è  poi  vero  che  l'alcaide,  ed  il  gaito  sieno  due  diversi  ufficìì, 
come  dice  per  equivoco  l'autore.  Uno  e  medesimo  era  siffatto  ufficio 
che  gli  Arabi  dimandavano  alkaid^  e  che  fu  poi  scontraffatto  và  gcùio. 

Fa  meraviglia  come  abbia  potuto  credere  l'autore,  che  i  Saracini 
di  Sicilia  s' avesser  potuto  foggiare  una  nuova  legislazione  civile  so- 
lamente propria  di  loro  ,  pesche  se  eglino  si  fossero  allontanati  da 
quella  ragion  civile  che  sta  nel  Corano,  e  nei  dottori  della  religione 
musulmana,  non  sarebbero  stati  più  maomettani.  Né  lo  Scrofani,  e  con 
lui  tant'altri  e  fra  essi  lo  Scordia,  avrebber  formato  la  strana  suppo- 


(1)  V.  Li  Ufolt  cronologica  toneast  «lU  oolt  193  dtl  Yol.  i.  dolio  i^oltsto  $iofkh$  ««•  del 
Mortori  uà. 

(2)  Pag.  31  0  33. 
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sizione  di  oo  diritto  ciirile  totlo  proprio  e  manieipale  di  Sicilia,  sei 
tempo  in  eai  ti  popolata  di  Mosulmaoi,  se  egli  aTesse  cooosciato  ne- 
Domameote  le  leggi  dell'  Islamismo ,  e  qaaolo  prescrÌTono  intorno  al 
dritto  le  leggi  dell'arabo  profeta,  dalle  qnali  allontanandosi  sarebbero 
cessati  d'esser  Mnsnimani* 

La  ge$ia  non  era  affatto  no'  imposta  fondiaria,  come  Tantore  annoniia 
soll'aotoritii  dello  Scrofiaini  (1).  Essa  era  ona  tassa  testatica,  cbe  rogo* 
lafasi  per  dae  diversi  modi.  ErsTene  ana  cb'esigeasi  dal  go?emo  mo- 
animano  direttamente  dagli  individui  soggetti  a  qnel  tribato;  —  era- 
vene  ou altra  che  imponeasi  sull'intera  massa  d'ona  popolazione,  e  ne 
era  responsabile  il  comune.  La  tassa  fondiaria,  in  quei  luoghi  nei 
qnali  i  Musulmani  adopravanla  non  avea  altro  nome  che  quello  di 
kang  (2);  e  quest'era  il  comune  vettigale  che  usavano  i  Saracini  si- 
coli,  com'  è  stato  dai  dotti  conosciuto. 

Né  è  affatto  vero,  che  i  Musulmani  di  Sicilia  abbiano  abolito  la  aer- 
vith  della  glebat  ciò  che  lo  Scordia  seguendo  lo  Scro&ni  asserisce  (3); 
chò  anzi  la  tennero  in  grandissimo  uso  con  quelle  diverse  specie  di 
servita  agrarie  che  nominavan  gomt^  kerUj  mais,  Jellahj  karari^  ed 
altre  simili  voci  (4)« 

Come  poi  gli  enormi  balzelli  di  cui  i  principi  normanni  gravarono 
i  Siciliani,  provano  lo  stato  di  ricchezza  in  che  essi  trovavansi  per 
opera  dei  Saracini?  —  I  principi  normanni  siffatti  balzelli  aveano  im- 
posto prima  che  in  Sicilia  li  imponessero,  nel  continente  italico,  ossia 
nel  ducato  di  Puglia,  ove  né  dominazion  musulmana  trovarono,  né 
considerevole  ricchezza.  Sanno  per  prova  sventuratamente  le  genti,  che 
dai  conquistatori  non  a'nsa  affatto  la  regola  dlmporre  ai  vinti  quei  pesi 
che  sopportar  essi  possano,  ma  di  strappar  loro  tutto  quello  che  la- 
vidità  e  le  circostanze  consigliano, 

Vogliam  poi  avvertiti  taluni  punti  di  erudizione  orientale,  nei  quali 
r  autore  non  essendosi  internato  cadde  in  errori ,  e  dei  quali  è  ben 
giusto  di  Cirne  rassegna» 

(1)  Pag.  S4. 

{%  T.  Mtkrislf  Ktdoori,  ad  «lui  scrittori  arabi  riferiti  da  Sacy  nella  tra  dìaaertuioDì  aalle 
del  dritto  di  praprìatà  io  Sfitto  dopo  la  cooqoiata  dai  MosotoMBi. 

(3)  Pag.  SS. 

(4)  Martoraaa,  cap.  4,  lib.  S.  ^  Makriii,  pag.  144  e  145  *  SSS  e  954. 


171 

I  Fatemiti,  scrive  lo  Scordia(l),  non  protessero  le  lettere  meno 
degli  Aglabili,  anzi  ne  farono  assai  migliori  cultori* 

Ciò  paò  intendersi  nnicamente  in  rapporto  ai  califfi  di  Bagdad  e  di 
Spagna,  ch'erano  gli  Abbassidi  e  gli  Ommiadi;  non  però  mai  in  con- 
fronto degli  Àglabiti,  che  ressero  popoli  quasi  incolti,  in  quella  parte 
di  Africa  che  ai  nomina  Barberia, 

Non  è  già  vero  che  gli  Arabi  quando  comparve  la  nuora  legge  di 
Maometto  fossero  tutti  idolatri»  come  leggasi  nel  dtsoorso  in  esame  (2)« 
E  troppo  noto  all'  universale,  che  moltissimi  di  quelli  eran  cristiani , 
altri  giudei,  e  di  vario  culto. 

Aly  figlio  di  Abu  Thaleb,  genero  e  cugino  del  fondator  dall'  Isla- 
mismo, non  fece  aSiatto  un  Alcorano  diverso  da  quello  generalmente 
riverito  (3).  Anzi  quel  principe  nel  libro  Rabi  al  Ahìar  ^  che  gli  si 
attribuisce  ,  proclamò  la  seguente  massima ,  che  mi  piace  trascrivere 
colle  sue  stesse  parole  :  «  Guardatevi  bene  di  separarvi  per  sempre 
»>  dalla  comunione  degli  altri  Musulmani  ;  avvegnaché  colui  il  quale 
u  se  ne  stacca  appartiene  al  demonio,  come  il  montone  che  lascia  il 
>^  suo  gregge  resta  preda  del  lupo.  Adunque  non  date  luogo  tra  voi 
»  a  chiunque  marcia  sotto  lo  stendardo  dello  scisma,  quandanche  egli 
»  si  coprisse  del  mio  turbante;  perciocché  egli  porta  una  marca  in- 
M  fallibile  d'essere  uomo  travialo  i>  (A). 

Sceich  non  vuol  dire  figlio  del  profeta,  come  l'autore  riporta  (5), 
ma  anziano;  e  questa  voce  usarono  gli  Arabi  per  sommo  titolo  d' o> 
nere ,  e  dieronla  ai  loro  più  grandi  dottori ,  e  l'attribuirono  a  talun 
governante  d'alcuna  provincia  musulmana. 

Per  Sunniti  non  debbono  intendersi  unicamente  quei  Turchi  che  ri- 
conoscono per  legittimi  i  primi  tre  califfi  successi  a  Maometto  (6) , 
ma  tutti  i  Musulmani  ortodossi  dal  principio  dell'  islamismo  sino  ad 
oggi,  i  quali  bau  riconosciuto  per  obbligatoria  la  Sunna,  ossia  la  tra- 


(1)  p«s. 

(2)  Pag.  69.  DOl. 

(3)  Ciò  userisce  lo  Scordia  pag.  7d,  not.  30. 

(4)  V.  Herbe4ot»  BibL  Ori9nt.  art.  Ali  beo  Aba  Thateb,  pag.  95,  col.  2. 

(5)  Pag.  77,  noi.  31. 

(6)  L'autore  corre  io  qaesl'eqoifoeo  alla  pag.  13. 
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diziooe  orale  di  Maometto,  la  qoale  fa  raccolta  in  un  libro  che  rien 
rÌTerito  indi  al  Corano.  E  qaantnnqae  tra  gli  articoli  della  ortodossia 
mosolmana  ¥i  stesse  ancor  quello  di  riconoscere  per  legittimi  i  tre 
primi  califfi  saccessi  a  Maometto,  poro  ad  essi  non  Tiene  da  ciò  il 
nome  di  Sanniti,  che  tale  segnaci  della  Sanna. 

Che  te  ne  pare  di  questo  scritto  del  principe  di  Scordia  o  mio  caro 
fratello?  —  Se  tuoi  sapere  cosa  ne  abbia  detto  Michele  Amari  (1), 
posso  dirti  ch'egli  senza  discendere  ad  esaminarlo ,  Io  ha  giudicato  la- 
Toro  gioTanile  si  e  brete  per  saa  natura,  ma  pur  più  sodo  assai  che  quello 
del  provetto  Scrofanil 


(f)  SioTia  d9i  MmitOpMni  di  SiHUa,  t«I.  1»  |Birpdasioi|e,  pip.  \j, 


LETTERA  VI. 


AL  DUCA  DELLA  VERDURA  FRANCESCO  BERZO 


fUft 


UNA  PIANTA  CRITT06AHA  DEL  GENERE  HYDKOM. 


Lo  stadio  delle  crittogame  ooo  è  progredito  che  leDtameote  nella 
fcieoza  della  natara. 

GVhjrdnij  come  ognano  conosce,  sono  piante  crittogame  acotiledoni: 
—  e  sulla  crittogamia  non  si  è  a  dir  vero  lavorato  qaanto  salta  fa- 
nerogamia. 

Non  è  qaindi  inutile  Tannunzio  del  bellissimo  fungo  del  quale  mi 
feste  dono,  e  che  non  credevate  rinvenirsi  con  faciltà  in  Sicilia. 

Esso  è  senza  stìpite  o  gambo,  e  senza  teche  ossia  ccUulette  sotto 
il  cappello;  ma  presenta  un  grosso  volume  filamentoso  a  simiglianza 
di  barba.  La  sua  forma  è  propriamente  irregolare  simile  alle  grosse 
spugne;  e  i  suoi  caratteri  botanici  sono  lesso  ^  monopetalo  tenue  j  co- 
lore bianco 'Jlavescent e  ^  tessitura  a  fibre  tenuissime  rivestite  di  peli  al- 
lungati ed  elastici. 

Prese  da  me  accurate  e  diligenti  notizie,  ebbi  a  convincermi,  che 
il  fungo  in  discorso  trovasi  di  frequente  in  inverno  nelle  Madonie, 
nei  folti  boschi  di  Ficuzza,  sulle  biforcature  e  sulle  cavità  dei  fusti 
delle  annose  querce  che  ivi  verdeggiano;  e  che  quindi  la  sua  esistenza 
non  restringesi  in  Germania  ed  in  Francia,  come  ha  annunziato  il 
dotto  naturalista  tedesco  Leopoldo  Tratti tinnìck  nella  vi  dispensa  della 
sua  Monografia  dei  funghi  di  Lamagna. 

JUOMTILLÀRO  voi.    Vtli.  34 
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I  nostri  lo  appellano  nelle  Madonie  Varva  di  vecchia^  e  nella  Fi* 
cazza  Pancia  di  varva*  11  dotto  naturalista  p.  Ignazio  Libassi  mi  as- 
sicura averlo  veduto  anco  pendente  dagli  alberi  annosi  nel  bosco  di 
Malabotta  in  Montalbano.  Ed  è  senza  dubbio  quel  fungo  stesso,  che 
conoscesi  sotto  il  nome  di  Hydnum  Ertnaceum  Bull.,  e  che  Tiene  con 
esattezza  descritto  da  BuUiard,  da  Persoon,  da  Gmelin,  da  Dicksoo, 
e  da  Buibaum,  che  lo  nomina  Agaricus  tar6aiu$  Jlavescens. 

Fra'  nostri  Siciliani  il  celebre  Cupani  a  pag.  80  del  suo  Horius 
caih$lieu$  ne  fé'  cennO|  e  cosi  lo  descrÌTe:  Fungus  querdnus^  candidus^ 
jihroius^  barbat  formii^  sapidus.  S.  Philadelphii  et  Marinaci  Farvazzì. 
— •  Ma  uissuno  dopo  di  lui  lo  ha  riportato;  e  soltanto  ne  ricordò  la 
esistenza  il  professor  Calcara  nel  secondo  semestre  i842  del  Giornale 
di  Vaccinazione  col  nome  di  Funci  barba  veterana^  che  comprese  come 
di  regola  nel  genere  Hydnum» 

Vero  egli  è  che  imband iscesi  nelle  mense,  perchò  innocuo  e  man- 
gereccio; ma  esso  è  per  sua  natura  insipido,  e  pregno  d'una  sostanza 
acquosa,  che  non  me  lo  ha  reso  molto  gradito  al  palato. 

Credetemi  con  la  solita  stima 

Ottobre  1857. 


Tutto  vostro 
V.   M. 


LETTERA  VII. 


AL  GAYALIBRE  VENTIIIIGLIA 


DIRBTTOHB  DEL  POLIGRAFO 


Eccovi,  poche  inedite  mie  iscrizioni,  alla  opportunità  scritte,  e  che 
fan  segaito  alle  tante  altre  che  tro?ansi  da  me  pubblicate. 

É  questo  un  omaggio  di  obbedienza  che  io  rendo  ai  cortesi  ed  a- 
miche?oli  vostri  impulsi.  Nò  mancherò  di  darvi  varie  altre  mie  brevi 
scritture  pel  vostro  ben  augurato  PoUgrafoy  tuttoché  troppo  occupato 
fossi  di  un  lungo  lavoro  storico,  che  sin  da  tanti  anni  ho  impreso, 
e  che  intermisi  per  compiere  il  Catalogo  ragionato  del  Tabularlo  di- 
plomatico della  Magione, 

Novembre  1857. 


Vostro 
V.  M. 


176 

L 

Neir atrio  del  PaHaxxo  senatorio  in  Palermo 


ABTIUM  .  PBRnilllTATI 
HOC  .  QUOD  .  8UPBEFUIT  •  UBBI8  -  SBfIBSCBIITIS  «  MOICDMBIITDM 

PEOPUOlfACULI  .  SUPEa  •  TBTOSTAll  .  MAZAEìB  .  POETAM 
A  .  FEAEfCISCO  .  AYOLOS  .  MAEGHIONE  .  PB8CAEJB  .  TIGE  .  SAGEA 

DE  •  EEGE  .  SUBDITISQOE  .  POPUUS 

BENEIIEEENTIS8I1I0 

ANNO  .  MDUX  .  E  •  FUNDAMENTIS  .  CONSTEUCTI 

AB  .  S.  E.  E.  CAED.  DOEIA  .  PAN.  AECHIBP.  BEONI  .  PBJB8IDI 

MEMOBABIU  .  PESTILENTIìB  .  TEMPESTATE 

AN.  MDCXXT  •  EESTAUBATI 

NCNC  .  TANDEM  •  AD  .  ULTIMUM  •  TEMP0EI8  .  INICBIA 

AVO  .  COLLAPSI  .  ANN.  MDGCCL 

PBOYIDBNTE  .  PBOYINCliB  .  PEìBFECTO  .  FBANCISCO  .  BENZO  .  DUCE  .  TEBDDBJB 

PBINCBP8  .  MANGANELLI  .  PEiBTOB  .  DECOBIONUM  .  SENTENTIIS 

BUM  .  8UMMAM  .  IMPEEII  •  IN  .  8ICILU 

FEO  .  P*  F.  A.  BEOE  .  FBBDINANDO  .  II. 

GABOLUS  .  FILANOEEI  .  PBINGEP8  .  8ATEIANI  .  DOX  .  TAUBOMENIl 

TBNBBAT 
UT  •  EiUS  .  VICBS  .  POSTBEITATI  .  APBBIBBNTUB 

PAEIBTI  .  AFFIOBNDUM 
CDRAVIT 
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IL 

Alla  tomba  del  canonico  Pampalone  in  Calata/imi. 


ANTONINO  .  PAMPALONE 

TIRO  .  MORIBUS  .  INCORRUPTO 

IN  .  MISEROS  .  PIETATB  •  CONSPICUO 

OMNI  .  LITBRARUII  •  6BNBRE  .  ORNATO 

CANONICO  •  CANTORI  .  PRIMO  .  PRESBITERO 

MAZARIEN8IS  .  CATHEDRALIS 

AG  .  TBRTIUM  •  VICARIO  .  DIOBCESIS 

QUI  .  8ACRIS  •  MINISTERIIS  .  AB  .  ADOLESCENTE  .  ADDICTUS 

RBLIOIOmS  .  STUDlim  .  A  .  PUERITIA  .  AD  .  CANOS 

PRiB  •  OMNIBUS  .  HABBNS 

VOCE  •  EXBMPLO  .  DOCTRINARUM  .  PRJBSTANTIA 

OMNIBUSQUB  .  HUMANITATIS  .  OFFICIIS 

AD  .  TIRTCTEM  .  ALLBXIT 

CALATAPIMI  .  NATO  .  IBI  .  BXTINCTO  .  0CTA6ENAR10  .  PROPRIOR 

DIE  .  XZ  .  SEFT  .  MDGCCLII 
ANT0NIU6  •  EX  .  PATRE  .  NEPOS  .  ET  .  HìBRES 

GRATI  .  ANIMI 
DOMESTICHE  .  GLORIiE  .  AC  .  DBSIDBRII 

MONUM.  P. 
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ni. 

Per  la  rif azione  del  tempio  di  s.   Venera  in  Àvola^ 


VBHEIlErrTI  .  TBEILBIIOTD  .  CONCUSSOM 
ANNO  .  MOGCGILVIII 
LDXATUM  .  MàGNAQCB  .  EX  .  PARTE  .  GONTRITOH 
UT  .  1IA6N1FIG6NT1US  .  aEFIGERBTUa 
SACROM  .  BOG  .  DELUBROM 
DÌYM  .  VENBRiB  .  PATRONìB  .  SOJE  •  DICATCV 
MAiOBI  .  QUO  •  POTUIT  .  SUMPTU 
ABULENSIUM  .  PIETAS 
NOVIS  .  SOLIDATOM  .  FULCIMBNTIS 
NITIDIORI  .  ELEGANTIA  •  HBSTAURAViT 
ANNO  .  MDGGGLII 
NAVITBR  .  CUM  .  PLAUSU  .  INGUMBBNTIBOS 
EMANUELE  .  VINCI  •  ET  .  CRUCE  .  QIAMPiGCOLO 
PEB  .  TICBS  .  STNDICIS 
6E0B6I0  .  EQUITB  .  GIAMPIGGOLO  FRANaSGO  •  MAZZONE 

SALVATORE  .  PAVONE  .  MUNAFO*  6B0R0I0  .  CAPRERA 

ALOISIO  VINCI  FERDINANDO  .  CAPRERA 

POMPEO  .  INTEBLANDI  .  SlRUGO  •  PRINCIPE  .  BELLAPRIMìS  .  ARCARIO 

DEUOATIS 
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IV. 


Pel  nuovo  ponte  su^  Fiume  torto  in  Termini. 


PONTBM  .  EVBaSUM  .  SUPBa  .  PLOVIUM  .  TOETOM 

DB  .  PBeONIA  .  PUBLIGA 

FBEDIlf ANDI  .  II  .  MUNIFICBNTIA 

PRO  .  SUA  .  IN  .  RES  .  PDBLfCAS  .  VI6ILANTIA 

PROVIDBNTE 
PEINaPS  .  SATEIANI  .  DUCE  .  TAUROMENH 

LOGUlf  .  REGIS  .  IN  .  SICILIA  TENENTE 

FEOVINCLfi  .  PILBFBGTUS  .  DUX  .  YEEDURA 

•SEDULO  .  INGUMBENS 

AB  •  INTEGRO  .  RESTITUIT 

ANNO  .  MDGCGLUI 
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V. 


In  morte  del  generale  Pramo. 


PAOLUS  .  MABESCALLUS  .  PRONIO 

TIE  .  AlfTIQnUSIMJC  •  ViaTUTIS  .  AC  .  PRISCA  .  BILAEITATIS 

MOaOM  •  CANDOEB  .  C01ISP1CUU8 

EBCn  .  TBNAX  .  AC  .  MACUIAHIIfDS 

QUI  .  IN  .  MAaTIS  .  ALBA  .  f BRSATUS  .  A  .  GimiS 

STRSmiUll  .  MILITBli  .  NON  .  DDCBM  •  8B  .  OBSSIT 

TAM  •  IN  .  AOB  .  QUAM  .  IN  .  GASTEIS 
MILITLEQUB  .  POaTDNAM  •  AOXIT  .  BT  .  GLOaiAM 

GOMIOSSASQUB  •  8»!  .  LBGIONBS 

DISCIPLINA  .  CONnNUlT  .  LIBBEALITATB  .  DBf INST 

GUNCtiS  •  CnriTATIS  .  OEDINIBOS  .  CHABUS 

OMNIUM  .  VOTIS  .  ACBBBUS  .  SUiB  .  GLOELB  .  MATUBUS 

SBPTUA6BNAR10  .  PBOPIOR 
NATUS  .  ONTEODOCBI  .  PANOBMI  .  OBIIT  .  DIB  •  ìli  •  FBBR  .  MDOGCUII. 


I8t 
VI. 

In  marte  di  monsignùr  Benzo  vescovo  di  CosUmtina. 


PaiSCJB  .  FIDEI  .  ET  .  PROBiTATIS  .  TIRO 
AB  •  INGBNOIS  .  MORIBUS  .  YITìEQUB  .  INNOOBNTlA 

ADMIRANDO 

JULIO  .  BENZO 

EX  .  DDGIBUS  .  YERDDRfi 
PATRITIO  .  PANORMITANO  •  ET  .  EQDITI  .  COSTANTINIANO 
QUI  .  PRIOS  .  ORDINI  .  S  .  BBNEDICTI  .  NOMINE  .  DATO 
DBIN  .  AD  .  EPISGOPATDM  .  BVEGTUS 
NCNG  •  TANDEM  .  HAS  .  SAGRAS  .  ^DBS 
PRiBSUL  •  VIGILANTISSIMOS 
ADSIDDITATB  .  AG  .   BXEBIPLO 
ILLUSTRAVIT  .  ORNAYIT 
EX  •  FRATE  .  NEPOTES 
SUPREMA  .  FU  NERI  S  •  OFFICIA 
PBRSOLYUNT 
YIXIT  .  ANNOS  .  LXXXYI 


RBLIGI0NI5  .  STUDIUM 
BXBMPLIS  .  YIRTUTUM 
COMPROBAYIT 


MORTEM  .  OPPBTIIT 

CHRISTIANO  .  YIRO 

DI6NAM 


U0KtlLkà90%  voi.   yUU  ^ 
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VIL 

In  morte  deUa  marchesa  Amoron  Eleonora  Sammartino. 


LUGUBRE  .  FOHPA  •  BD  •  BSBQUIB 

PEB  .  ELEONORà  .  FlLINCiBai  .  IfARCHBSJi  .  AMOROSI 

NATA  •  NBI  •  SAHM ARTINO 

GHB  •  DOPO  .  LUNGO  .  DOLOROSO  .  MORBO 

RBSB  •  A  •  16  •  OTTOBRE  •  188B 

LO  .  ESTREMO  •  SOSPIRO 

DI  .  ROSA  •  SARZANA  •  DUCHESSA  .  AMAFI  -  FIGI 

UNICA  .  FIGUA  .  DEL  .  SUO  .  PRIMO  •  CONNUBIO 

AMATA  •  DI  .  SVISCERATO  .  AFFETTO 

DALLA  •  PIA  •  MADRBFAMIGLU 

CHE  •  DI  •  ATTENENTI  •  FORME  .  DI  CUOR  •  GENTILE 

FU  •  DONNA  •  DI  •  OGNI  •  ONESTO  .  COSTUME 

DI  .  AMORE  •  DI  .  DUOLO  •  Di  •  RICONOSCENZA 

SSTREMO  •  TRIBUTO  1 


O.  TU  •  CHE  .  LEGGI 
PREGA  •  PACE  .  PER  .  L'ANIMA  •  SUA 


M  .  TITENTI  •  SIA  .  DI  .  SCUOLA  •  LA  .  TIRTU'  •  DEI  .  TRAPASSATI 


FU  .  tratagliata  •  LA  .  TUA  .  TITA 
81A  •  QUOTO  .  IL  •  TUO  •  SONNO 


ANDiA  .  TIRTD08A  •  DURERÀ'  •  CARA  •  A  .  MOLTI  •  LA  .  TUA  .  MEMORU 


LETTERA  Vni. 


A    CESARE    CANTO' 


SUL  I.  I  II.  TOLUm 


DELLA  STORU  DEI  MUSULMANI  DI  M.  AMARI 


Dopo  di  avere  pubblicato  ana  storia  del  vespro  di  Sicilia,  Tesilo 
della  quale  sorpassò  le  sue  speranze ,  il  eh.  Michele  Amari  peregri- 
nando concepì  un  obbligo,  come  ei  dice  (1),  di  tentare  la  storia 
degli  Arabi  in  Sicilia.  E,  mettendo  in  un  fascio  i  tanti  lavori  a  grave 
stento  posti  in  luce  fra  noi,  molte  cose  promise. 

Die  prima  però  un  saggio  dei  suoi  studi  arabici,  pubblicando  uno 
squarcio  di  Ebn-Haucal  :  —  assicurò  poi  che  con  un  sol  anno  di  stu- 
dio (2)  nelle  scuole  di  Francia  e  di  Alemagna  si  leggon  francamente  i 
manoscritti  arabi,  si  penetrano  le  forme  gramoaaticali,  si  rendon  fami- 
liari i  modi  di  dire  ,  si  diviene  in  somma  in  men  che  non  si  pensi 
arabista-paleografo.  *-  E  mandò  fuori  la  Storia  dei  Mumlmani  di  Siet' 
Ha  (3). 

L'autore  ebbe  il  giudizio  a  prima  giunta  di  rendersi  simpatico  ai 
lettori  colla  ava  prefazìonci  in  cui  procurò  d'innestare  idee  di  politica 
moderna,  delle  quali  poi  va  facendo  incessante  sfarzo  nella  intera  opera; 
tuttoché  fosse  di  storia  antiquata.  E  molto  studio  adoprò  per  ran- 
nodar fatti,  che  corroborassero  i  suoi  racconti,  ebe  son  sempre  infio- 
rati di  sdegno  ghibellino  e  di  un  certo  ringhio  repubblicano.  Che  se 
ti  si  mostra   taholta  molto  stentato  e  però  non  connesso  ,  ti  appare 


(1)  Amari  »  tol.  1,  Introd.  pag.  zzi. 

(S)  Amari,  voi.  1,  Introd.  pag.  zit. 

(S)  Fireo  i»,  U  Monnifr,  toI.  i sii,  }854-1888. 
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tuttafia  sempre  mai  laborioso.  E  se  lo  tro?i  senza  posa  irritato  di 
asprezza  pnogeote ,  e  di  una  insolenza  derisoria  contro  il  cielo  e  la 
terra,  par  giammai  non  Io  stimi  monco  del  corredo  di  qaegU  stadi, 
senza  dei  quali  è  impossibile  addì  nostri  occopare  il  seggio,  divenato 
difficile,  di  narratore:  —  anche  quando  ti  yool  persuadere  che  gli  A* 
rabi  fossero  democratici-socialisti  (1)1 -*  nulla  ostante  il  Corano  che 
consacra  la  serrito  (3)  e  la  tirannide  (3)  ,  che  fa  precetto  della  più 
spietata  intolleranza  (4),  e  che  permette  il  pib  feroce  bottino  (5). 

Io  non  ho  né  la  volontà  né  l'animo  affatto  disposti  a  ragionar  per 
esteso  di  questo  lavoro.  Solo  per  richiamar  la  vostra  attenzione  di 
storico  ammirando,  trovo  non  del  totto  inutile  il  manifestarvi,  ch'essa 
non  parmi  che  riempisse  la  lacuna  della  dominazione  araba  in  Sicilia. 
Molti  è  vero  sono  i  pregi  che  vi  si  contengono;  pure  stimo  che  Tau* 
tore  non  avrebbe  dovuto  intitolarla  $ioria  ,  perchè  di  storia  non  ha 
uè  la  contenenza  né  il  dettato.  Essa  bensì  racchiude  ciò  che  v'ha  di 
pili  rilevante  riguardo  all'epoca  di  cui  tratta:  e  se  non  si  può  essere 
di  accordo  con  tutte  le  opinioni  e  con  tutti  i  giudizi  deirAutorCi  non 
si  può  sconoscere  che  essa  sia  un  acquisto  per  le  lettere  siciliane  e  per 
Tepoca  di  che  ragiona.  Dapoichè  in  tanta  oscurità  qualunque  anche  pic- 
cola luce  è  da  riputarsi  tesoro. 

Ma  vi  ripeto,  che  il  titolo  di  storia  e  di  storia  di  Sicilia  non  parmi 
le  convenga. 

A  convincervene  vi  ricordo  le  seguenti  parole  con  le  quali  nel  1846 
aveva  io  chiuso  il  secondo  dei  miei  ragionamenti  sulla  storia,  gli  scrit- 
tori e  le  monete  dell'epoca  arabo-sioula  (6):  m  Ove  non  saranno  per 
M  estrarsi  dalle  arabiche  manoscritte  opere,  che  nelle  grandi  bibliote- 
M  che  di  Europa  si  racchiudono,  gli  squarci  che  il  periodo  saracenico- 
»  sicolo  risguardano  ,  e  ove  non  saranno  pubblicati  i  moltiplici  mo- 
li numenti  che  a  quella  tuttora  oscura ,  abbenchè  preziosa  epoca  ap- 

(i)  Tom.  I,  ptg.  e7« 

(S)  Sara  zuu»  xìy,  zxz. 
(S)  Sari  IV. 

(4)  Sari  viu. 

(5)  Sari  ix. 

(t)  OPiaii  Toh  ni,  pig*  Ut* 


185 

»»  parleogooo  ,  saremo  costretti  a  ricopiarci  a  vicenda ,  per  ripetere 
M  le  poche  notizie  che  ci  son  pervenute  ,  o  a  vagare  senza  profitto 
»  negl'immensi  spazt  della  storia  universale.  » 

Questo  appunto  credo  che  sia  successo  al  signor  Michele  Amari,  il 
quale  ,  pria  di  pubblicare  monumenti  e  documenti  ad  ingrandimento 
della  storia y  si  è  contentato  delle  scarse  notizie  che  leggonsi  in  pochi 
squarci  favoritigli  da  varii  orientalisti,  che  li  aveano  estratti  da  diversi 
manoscritti  (i).  Quindi  egli  non  ha  potuto  che  ripetere  poco  più  o 
poco  meno  di  quello  che  hanno  scritto  in  forma  più  modesta  i  tan- 
t* altri  che  lo  hanno  preceduto: -— e  vagare  perciò  negl'immensi  spa* 
zii  della  storia  universale.  Ciò  ch'egli  peraltro  alla  fin  fine  ingenua- 
mente confessa  ;  dopo  di  aver  assicurato  che  manchiamo  di  storici  e 
di  geografi,  e  dopo  d'aver  detto  che  la  diplomatica  non  può,  la  epi- 
grafia non  sa,  e  la  numismatica  non  vuole,  ce  Duolmi  pertanto  fson  sue 
»>  parole  (9))  non  avere  ricordi  piii  larghi^  e  dover  sopperire  cou  gli 
M  sforzi  della  generalità ,  i  quali  se  bastano  a  tratteggiare  i  tempi  , 
M  mal  ci  ajutano  a  delineare  le  fattezze  degli  uomini  in  cui  la  natura 
»  è  si  svariata  9  capricciosa  ».  In  seguito  della  qual  confessione  non 
c'è  dubbio  che  potrebbe  sembrar  troppo  ad  alcuno  il  tuono  didasca- 
lico dell'autore,  con  cui  dalla  bigoncia  par  che  pretenda  insegnare  agli 
altri  ciò  che  debbano  (are ,  e  eh'  egli  intanto  non  ha  fatto  né  potuto 
meglio  fare,  abbenchè  agevolato  in  tutto  e  da  lutti.— -Ma  a  me  non 
pare  doverne  fare  gran  caso;  essendo  nelle  usanze  di  questo  infaticabile 
scrittore  gli  slanci  fantastici  e  il  dir  sentenzioso. 

Maggiore  pecca  stimo  in  lui  piuttosto  pria  di  tutto  la  leggerezza 
con  cui  assicura  certi  fatti.  11  lago  dei  Palici  e  la  descrizione  di  Ca- 
strogiovanni  a  mo'  d^esempio  son  cose  da  infiorarne  un  romanzo,  ov'ò 
permesso  il  fingere,  e  il  supporre;  mostrar  di  sospettare  che  Velia  abbia 
falsificato  poche  monete  è  un  confessar  d' ignorare  che  ne  esistano 
molte  e  ben  conservate,  ciò  che  avrebbe  facilmente  rilevato  (3);  voler 
esaminate  le  monete  del  Vellui  è  un  far  chiaro  d'avere  sconosciuto  che 

(1)  Amari,  ?ol.  1,  Inuod.  pag.  zzzui. 

(91)  Voi.  !•  librn,  eap.  ii,  pag.  SSS. 

(3)  Mortillaro,  A  JHfda^lifrf  arobo-ikuh. 
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sieno  stali  sin  da  molto  liquefatte  dagli  orafi  (1):  voler  fiitto  il  con- 
frODto  dei  cataloghi  di  tatti  (2)  i  namismatici  (3)  che  trattano  di 
Sleale  monete,  ò  an  manifestare  di  non  a?er  osservato  che  ciò  fosse 
stato  esegaitOy  e  potrebbe  far  sospettare  (ciò  che  non  dovrebbe  sap- 
porsi)  d'aver  lodato  o  censurato  opere  senza  averle  neppure  assapora- 
te (4):  voler  lo  stesso  confronto  eseguito  nei  cataloghi  di  Marsden  , 
Spinelli  (5)  ecc.  è  un  assicurare  di  non  aversi  data  la  pena  di  saperne 
il  contenuto  ,  nulla  racchiudendo  le  medesime  che  possa  interessare 
la  numismatica  di  Sicilia.*^- Assicarare  che  il  famoso  astrolabio  del  nono 
secolo  (6)  sia  una  copia  fatta  nel  seguente,  è  un  tentare  di  diminuirne 
rimportanza  senza  di  ottenerlo,  E  il  parlarne  con  superficialità  asso- 
luta è  indizio  di  sconoscerne  la  preziosità,  sulla  quale  avrebbe  do?uto 
consultare  i  professori  dell'astronomica  scienza:  e  allora  forse  in- 
vece di  bello  l'avrebbe  trovato  prezioso.  —  Cosi  altra  pecca  non  lieve 
mi  pare  che  fosse  la  serie  di  sgarbati  giudizii  intorno  a  Siciliani  degni 
di  ogni  riverenza  emessi  con  precipitazione,  e  dirò  pure,  con  ingrati- 
tudine e  con  jattanza,  e  senza  commiserazione  ai  tempi  in  che  vissero, 
agli  ajuti  di  che  mancarono,  ai  travagli  che  sostennero,  alle  diflicoltà 
che  supersronol 

Sente  di  leggerezza,  a  dir  vero,  e  d' inconsiderato  disprezzo  il  dirsi 
che  il  celebre  Fazello  abbia  scritto  cosi  eod  (7)  due  capitoli  sa  la 
dominazione  musulmana;  così  cosi  abbia  pubblicati  diplomi  (8)  il  sommo 
Rosario  Gregorio  e  l'illustre  abate  Morso  (9),  che  sia  siato  ellenista 
così  così  il  laborioso  Buscemi  (10);  Tignorarsi  come  avesse  avuto  una 
iintura  di  arabico  (1  f  )  l'egregio  Tardia  di  cui  non  gli  sembrano  gran  che 


(1)  MonUlaio»  SI99Ì0  dsWah.  Sahaton  Morso,  Opim  t«1.  m  M-  ^^ 

(2)  Tyehseo.  Adler,  Moiller  sec. 
(8)  Amari,  toL  i«  lotrad.  p.  zitv. 

(4)  Morlilltro,  Orsut  voi  m,  pag»  315  ai8* 

{fi)  L.  0. 

(6)  Amari»  (oa.  elf.,  lairod»  yoI.  it  pag,  zzvi. 

17)  Amari»  voi.  I»  Introd.  ptg.  tiii. 

(8)  AoMri,  L  «•  loirod*  ?ol.  i,  pag.  kkti* 

(•)  Amari,  lotrod.  u  1,  p.  xziui. 

(tO)  Amari,  u  1,  lib.  11»  cap.  zìi,  nom.  i»  psg. 

(Il)  Amari»  fol.  I,  Inuod.  pag,  x« 
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la  illustrazioni  dì  alcani  diplomi,  delle  qoali  invece  altri  si  sono  giovali 
con  fraudo ,  e  che  sarebbe  patrio  tesoro  se  tntte  si  mettessero  alla 
loco. 

Ma  per  carità,  non  ?i  date  a  credere  che  io  pretenda  in  alcun  modo 
airinfallibilità  nell'accenare  tali  cose,  o  all'onniscienza,  privilegio  c^xe  la- 
scio intatto  agl'imperatori  della  China  della  dinastia  Nyaches  e  della 
legittimità  tartara*  —  Né  credete  che  io  voglia  imitar  Mardocheo  e 
riputar  Àmanno  lo  Amari,  coi  non  voglia  fare  di  berretto.  — Nulla  di 
tuttocìò.  Anzi  a  mostrarvi  quanto  io  lo  tenga  in  opinione,  vi  manifesto 
che  desidero  ardentemente  (che  ben  è  da  tanto)  che  egli  compisca  il 
pensier  del  Gregorio,  la  mente  più  forte  ,  il  più  dotto,  il  più  filo- 
sofo,  e  il  più  elegante  scrittore  che  la  Sicilia  producesse  nell'ottocen- 
to (1)  :  e  che  potete  esser  certo  d'averlo  voi  male  giudicato  in  fatto 
di  arabiimo\  come  avete  del  pari  equivocato  assai  nelle  poche  parole 
dette  per  Morso,  Scrofani,  Mortillaro  e  Caruso  (2).  Dapoichè  Morso 
ne  sapeva  a  sufficienza  come  attestarono  De  Sacy,  Fraehn  e  de  Ham- 
mer,  che  son  giudici  più  competenti  di  voi;  Scrofani  e  Marlorana  non 
ne  sapeano  né  poco  né  scarsamente  ,  ma  niente  affatto  ,  né  pretesero 
mai  di  saperne;  Caruso  non  ha  mai  fatto  lavori  sull'araba  domina- 
zione, e  il  maestro  d'Amari  Rénand  l'ha  giudicato  mollo  valoroso  lin 
guisla.  Non  parlo  di  me  uè  dei  miei  lavori  arabici  che  sono  un  non- 
nulla ,  né  vi  ho  affisso  mai  la  menoma  importanza  ;  ma  voi  tuttoché 
dottissimo  non  ne  siete  certo  il  giudice  competente,  ignorando  larabi- 
co:  e  par  che  vi  siate  fidato  con  troppo  buona  fede  al  precoocepito  (3) 
giudizio  dell'Amari,  anziché  ai  dolci  incoraggiamenti  datimi  dal  Rosei- 
lini,  e  dal  Castiglione,  che  non  istimerete  uomini  da  nulla.  -—Amari,  a 
parer,  mio  dovrebbe  per  intero  pubblicare  i  nostri  arabici  diplomi,  tra- 
durli, illustrarli,  e  fondare  non  che  perfezionare  le  basi  della  storia  del- 
l'età mezzana  di  Sicilia.  Questa  ad  onta  di  tanti  colossali  lavori,  gran 
parte  dei  qoali  sono  per  altro  non  conosciuti,  o  quel  ch'é  peggio  mal 


(i)  P.  E.  GiadicI,  Storia  dMt  bHU  UtUn  in  IlaKa,  lez.  iziii  pag.  1177. 
(S)  Storia  d9$VitalianÌ9  yoI.  iv,  esp.  clzui. 
(3)  Amsri»  toI.  %,  lotrod.  psg.  zvi. 
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giadicati  è  monca  aocora  e  lontana  da  qael  perfezionaoiento  che  ricbiade. 
—  E  dirò  eoo  pieno  convincimento,  che  rari  essendo  anzi  rarissimi  in 
Italia  coloro  che  agli  stadi  orientali  si  danno  ,  è  da  stimarsi  fortona 
qaando  sen  trova  alconO|  e  incoraggiarlo  bisogna  non  travagliarlo.  Ep- 
però  sortone  ano  cosi  operoso,  così  ricco. di  sapere,  che  è  l'Amari,  è 
da  far  voti  che  volesse  colmare  il  vóto  immenso,  che  prosegaendo  a 
dorare,  non  sarà  sperabile  Teder  sorgere  un  nomo  che  valga  a  detiare 
(ciò  che  tattora  ò  on  desiderio)  la  Storia  dei  Musulmani  di  Sicilia. 

Però  senz'esser  profeta,  né  figlio  di  profeta,  yaticino  con  pena,  che  sif- 
fatti lavori  non  saranno  opera  dei  tempi  nostri!! 


\ 


LETTERA  U. 

AL  PBOP.  DI  Beo  ORLANDO 

SOILA 

SUCCESSIONE  AI  TITOU  DI  lOBILTA  tll  SICILIA 


É  riftapoto  (1)  che  i  titoli  di  nobiltk  in  Sicilia  si  trasmettevano  per 
diritto  di  successione,  perfettamente  come  i  fendi  e  colle  stesse  regole 
dei  medesimi. 

Non  era  mestieri  di  un  fendo  per  attaccar?isi  an  titolo,  giacché  so- 
pra piccoli  fondi)  sopra  ?ille,  e  anco  sopra  semplici  palazzi  accorda- 
ronsi  talvolta,  come  avete  osservato  in  una  delle  vostre  dotte  opere  (2), 
e  talvolta  pure  sopra  i  soli  cognomi.  Né  altre  peenliari  leggi  han  re- 
golato mai  in  Sicilia  le  snecessioni  dei  titoli  di  nobiltk  per  non  in- 
terrotta, ma  costante  ginrispradenza. 

Per  iscorgersi  adnnipie  qnal  era  il  diritto  siculo  per  la  successione 
ai  titoli  di  nobiltà  altro  far  non  è  d'uopo  che  ricordar  per  sommi 
capi  quali  eran  le  leggi  che  governavan  la  Sicilia  per  la  successione 
dei  feudi. 

L'origine  dei  feudi  essendo  unica,  riconosceasi  solo  dalle  concessioni 
del  principe.  -^  Ma  doppio  si  ritenne  per  le  leggi  normanne  il  modo 
di  autorizzare  i  diritti  di  successione  ;  jure  Francorum  cioè ,  e  jure 
Longobardorum.  I  Franchi   riguardando   il  feudo  come  individuo  non 


(i)  V.  VilUbiaoca.  Sìtilia  NohiU,  p.  S,  lib.  1,  tom.  1,  pag.  168  e  SOS. 
(S;  Orlando.  Il  Fntdalitmo  in  SicUiaf  cap*  IT»  pag.  97,  n.  74. 
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accordavanne  la  sneeestione  che  al  primogenito;  i  Longobardi  ritenen- 
dolo come  dividuo  a  tatti  i  figli  lo  dividevano  (1). 

Per  DQovi  ordinamenti  comuni  a  Napoli  ed  a  Sicilia  fu  estesa  la 
■accessione  oltre  i  discendenti  al  terzo  grado  dei  collaterali  (t).  — - 
Ciò  che  oostital  il  diritto  pubblico  feudale  sino  agli  Aragonesi. 

È  d'allora  che  come  a  voi  più  d'ogni  altro  è  ben  conto  on  nuovo 
ordin  di  cose  s'introdusse. -^^  La  Sicilia  per  serbarsi  fedele  ai  suoi  le- 
gittimi sovrani,  gli  Aragonesi,  soggiacque  alla  syentura  d'una  scomunica 
fulminatale  dal  francese  papa  Martino,  che  volea  renderla  soggetta  agli 
Angioini ,  i  quali'  usurpato  avevano  il  reame  di  Napoli,  Poiché  essa 
avea  spregiato  le  franchigie  e  le  promesse  di  papa  Onorio ,  il  quale 
per  attirarla  al  mal  intento  le  offriva  pur  anco  di  estendere  (come  in 
Napoli  gli  Angioini  aveano  esteso)  sino  al  quinto  grado  la  successione 
ai  feudi  tra'  collaterali, 

Giacomo  di  Aragona,  grato  pei  sacrificii  patiti,  estese  col  famoso 
capitolo  xxxii  Si  aliquem  in  prò  dei  suoi  fedeli  Siciliani  la  successione 
ai  feudi  sino  ai  trinepoti;  cioò  al  sesto  grado  fra'  collaterali.  —Sif- 
fatta concessione  fu  confermata  dal  re  Federico  suo  fratello  col  capi- 
tolo XX  Cons litui ionem  editam. 

Fu  dottrina  ricevuta  ,  come  insegnata  dai  due  famosi  giureconsulti 
Bulgaro  e  Pileo,  dei  quali  fa  tanta  lode  Gian  Vincenzio  Gravina  (3), 
che  ove  nelle  concessioni  leggasi  la  clausola  sibi  et  imi  haertdibus  et 
Buceenoribui  in  perpetuum^  era  chiamato  a  succedere  qualunque  erede 
^^  fosse  pure  un  estraneo. 

Questa  dottrina  fu  anche  ritenuta  dallo  illustre  giureconsulto  Gugliel- 
mo Perno  (4)  rinomato  discepolo  del  i^e  Marinìs,  e  quindi  da  una 
schiera  di  inteUigenti  feudalisti  ;  ma  non  fu  ritenuta  dal  Governo,  il 
quale  dopo  intesa  più  volte  la  real  camera  ,  pubblicò  la  conosciuta 
prammatica  del  14  novembre  1788  esplicativa  del  capitolo  Fofentei  di 


(I)  f.  DrtfODslii»  Orì^tfM  ilft  F§uii  di  IfàpoH  •  di  Sicilia,  p.  %  eap.  &«  S  ix. 
(1)  V.  GreforiOf  CoMiétroiioni  sojira  la  noria  di  Sicilia,.,.» ••.•  Pa§.  ftiS. 
(S)  D$  artu  tC  progrtiiu  jwit  iiviH$9  cap.  146  •  cap.  149. 
(4)  ComUia  Fmdalia,  •saaiU  !• 
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re  Giacomo,  per  coi  fa  in  modo  solenne  dichiarato,  che  i  feadi  era- 
no  riversibili  al  fisco ,  in  mancante  di  legittimi  soccessori  in  grado» 
•—  E  saccessori  in  grado  come  si  è  ricordato  si  ritennero  oltre  ai  di- 
scendenti, i  collaterali  sino  al  sesto  grado ,  e  anche  sino  al  settimo, 
secondo  il  parere  dei  più  accreditati  scrittori  del  nostro  dritto  fen- 
dale (1).  Cadeva  intanto  il  reame  di  Napoli  sotto  il  dominio  dell'oc- 
cupazione francese,  e  la  legge  del  2  agosto  1806  abolitiya  del  fenda- 
lismo  conservando  i  titoli  di  nobiltà,  limitavano  la  soccessione  dei  col- 
laterali sino  al  quarto  grado.  — -  Non  avveniva  cosi  per  la  Sicilia,  la 
qnale  rimasta  soggetta  in  quell'epoca  alla  dinastia  dei  Borboni,  men- 
tre affrancavasi  nel  181 2  dagli  abasi  fendali,  ritenea  come  a  riconfer* 
ma  di  premio  illesi  i  dritti  di  soccessione  ai  titoli  di  nobiltà*  E  fa 
prescritto  (2),  che  abolivasi  la  feadalità,  confermando  però  l'ordine  di 
saccessione  che  attualmente  godevasi, -—e  conservando  ogni  famiglia  i 
titoli  e  le  onorificenze. 

Il  progresso  dei  lumi, —le  esigenze  del  secolo,-— i  mutamenti  poli* 
tici  reclamavano  intanto  an  corpo  di  leggi  che  rispondesse  ai  tempi 
e  s'  adattasse  all'  opportunità  delle  circostanze  ;  —  e  quindi  pubblica- 
vasi  il  novello  codice  del  1819.  —  Ma  ben  comprese  il  legislatore, 
che  molte  cose  o  non  potevano  o  non  dovevano  &r  parte  del  codice 
novello.  Epperò  con  maturità  di  consiglio  proctamavasi  che  tuttociò 
di  coi  il  eodiee  non  trattava,  e  tuttociò  che  non  era  abrogato,  e  che 
non  veniva  in  contraddizione  colle  leggi  novelle  restava  fermo  e  vi- 
gente in  tutta  la  sua  forza. 

Era  perciò  che  colla  legge  del  21  maggio  1819  si  dichtsrava  che 
per  Napoli  le  leggi  e  i  decreti  pubblicali  durante  la  occupazion  mi- 
litare avrebbero  continuato  ad  aver  vigore,  ove  non  formassero  oggetto 
del  nuovo  codice;  e  per  la  Sicilia,  le  costituzioni»  i  capitoli  del  re- 
gno, le  prammatiche,  le  sioule  sanzioni,  i  reali  dispacci. 

É  della  successione  ai  titoli  di  nobiltà  appunto  che  le  nuove  leggi 
non  trattarono    Quindi  ben  t  ragione  il  foro  napolitano  ritenne,  che 


(1)  f.  Gaoneiio,  in  eap.  Si  altqoero.  p.  23S.  —  Gamia,  in  cap.  Si  •iiqMin.  p.  leo. 
(91)  Parlamtoto  del  ISIS,  Axiwii  ffMninaH^  an.  il. 
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la  legge  del  I80()  frase  per  Napoli  la  leggo  imperante;  ma  per  pa- 
rità di  prìncipiì  éo?«?a  ritenersi,  cbe  eoo  aifiatla  legge  giudicar  non 
si  dotessero  le  eanae  dei  Siciliani.  Giacché  per  cmtovo  non  le  leggi 
marattine  imperavano  in  difetto  di  apetiaM  diapositioni  del  naoTO  co- 
dice, ma  le  leggi  siculo,  anteriori  al  codice,  e  ch'erano  rimaste  nel 
loro  pieno  tigore. 

Siffatta  distinzione  importante  e  di  base  «o»  {a  per  taoii  anni  né 
anco  Tcntilata. 

I  processi  esaminavansi  senxa  contrasto  colle  norme  della  legge  del 
4806^  né  ebber  mai  eura  i  Siciliani  di  aoslenere  la  diTcrsità  del  loro 
dritto,  né  mai  si  occuparono  i  decidenti  di  noa  siffatta  aoatansiale  dif- 
ferenza. Fu  nell'occasione  del  titolo  io  mia  peraraa  ricaduto  che  coi 
maggior  apparato  di  solennità  fu  meaaa  in  disamina  siffatta  quistione 
che  decisa  in  massima ,  fu  dal  re  diffinitivamente  approfata.  Ed  ec- 
cono  il  come ,  che  non  sarti  discaro  a  f  oi  maestro  in  cosiffiitti  studi 
il  conoscere,  onde  completare  il  prezioso  vostro  lavoro  sul  fmàalisma. 

Al  nobile  rampollo  della  celeberrima  famiglia  dei  Qonclubeiti  Gi- 
rolamo Arena  ,  insigne  giureconsulto,  alto  magistrato,  reggente  della 
Giunta  di  Sicilia  ,  consigliere  della  r«  Camera  di  a*  Chiara  tantorum 
merìiorum  rtcordaiui^  re  Carlo  III  concedeva  per  se,  suoi  eredi  e  suc- 
cessori in  perpetuo  yufv  siculo  il  titolo  di  marchese. 

Perdendo  Arena  il  suo  primogenito,  e  avendo  maritata  la  sua  unica 
figlia  ed  erede  Eleonora  a  Carlo  Mortillaro  barone  del  Ciantro  Soprano 
implorava  trasferirsi  il  suo  titolo  nel  eognome  del  genero  ano. — B  il 
re  con  dispaccio  del  1713  il  concedeva  jure  siculo  in  perpetuo  tu  domo 
praeclarissima  Mortillaro  (1),  disponendo  di  potersene  fregiare  non  cbe 
nel  cognome,  ma  imporlo  sopra  qualunque  lor  terra  o  fendo.  Ond'é  che 
in  vivenza  del  snooero  e  possedendo  una  villa  di  Ini  ^  aomoasi  Mar* 
chese  di  Villa  Arena,  Carlo  Mortillaro;  e  di  Marcheae  presero  le  loro 
rispettive  investiture  i  a«ioceasori  di  Ini  in  linea  diretta. 

Fu  Carlo  Mortillaro  e  Levia  r'altimo  investito ,  che  morto  senza 
prole  ebbe  a  successore  me  suo  più  prossimo  discendente  stretto  a 

(t)  Diploma  dsU*  ti  fsaoaro  17M. 
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li^i  in  quinto  grado,  cioè  infra  di  qaello  dal  giore  sicolo  folato;  giure 
col  qoale  chiesi  di  dofer  CMere  giadicato. 

La  R.  Commesaiooe  dei  titoli  di  nobiltà  rifenendo  dal  passato  si* 
stema  ,  uniformandosi  alla  data  reqaisitoria  del  procnrator  generale 
della  Corte  saprema  Stanislao  Falcone,  troyò  fondata  in  dritto  ed  in 
fatto  la  dimanda,  e  inoltrò  avviso  al  re  che  potea  di  pieno  dritto 
riconoscermi  come  ioveeiit»  del  titola  dei  miei  aHiggiort«  Ciò  che  pra- 
tica vasi  con  rescritto  dei  13  febbraro  1856,  che  formalossi  in  modo 
da  risolver  la  massima ,  e  qsindi  da  restar  come  documento  che  si 
fosse  rivendicato  alla  Sicilia  un  diritto  che  in  via  di  fatto  per  circa 
mezzo  secolo  Pera  stato  tolto,  e  nessuno  Paveva  rivendicato;  di  giudi- 
carsi cioè  le  genti  della  Sicilia  colle  loro  particolari  leggi,  che  facean 
solenne  ricordo  della  speciale  esistenza  politica  di  essa* 
Palermo  31  dicembre  f856. 


LETTERA  X. 


DI  PaBJhHBOLO  B  UITSODUUOIIB 


PROSPETTO  DELLA  STORU  LETTERARIA  DI  SIOLU 


ISL  6SGOI4>  ZIX 


pnàftlìMo  Ali  GUffn^U  di  Mì«iif«  latltrt  •  mrti 

pf  f  la  SicUim 


Ecco  9  qoal  che  si  sia ,  il  nostro  Protpetto  di  storia  leUeraria  del 
secolo  XIX*  Doe  soli ,  se  mal  non  ci  appongbiamo ,  saranno  i  pregi 
che  non  potranno  ad  esso  negare  anche  i  male?oli ,  abbondanza  di 
notizie  a  gran  (litica  raccolte ,  e  schiettezza  di  giadizii ,  non  dettati 
dal  favore  o  dairodio.  Non  ci  siamo  proposti  certamente  noi  di  gon- 
fiare le  inezie: -^questo  malinteso  amore  di  patria  tornerebbe  pib  a  sca- 
pito che  a  gloria  delle  lettere  nostre.  Ma  sentiamo  nello  stesso  tempo 
di  essere  Siciliani  Teri  anche  noi,  ed  amiamo  qoindi  quanto  altri  mai 
il  possa,  il  nostro  bel  paese,  se  non  sempre  in  ange  di  fortnna,  certo 
non  mai  vile  o  dappoco.  Ogni  lustro  che  ad  esso  Tenga  meritato  per 
opere  d'ingegno  sarà  in  piccola  parte  anche  nostro;  e  però  non  vor- 
remo in  niun  conto  adombrare  d'inrido  silenzio  o  di  maligno  sprezzo 
gli  otili  sadori  da'  nostri  fratelli  versati  in  tutte  le  vie  deirumano  sa- 
pere. E  ci  piace  su  tal  proposito  annunziare,  lontani  d'ogni  vana  jattanza, 
che  la  Sicilia  non  che  rimanersi  in  questi  anni  stazionaria,  ha  percorso 
con  maravigliosa  rapidità  uno  stadio  maggiore  dì  quello  che  dalle  sue 
forze  avrebbe  potuto  ciascuno  ragionevolmente  aspettarsi*,  e  maggiore 
ben  anche ,  di  quello  percorso  in  ugual  periodo  di  tempo  dalle  na- 


405 
Kioni  pih  colle.  E  quanto  ciò  sia  rero  Togliamo  che  i  noatri  leggitori 
lo  veggano  più  che  dalle  nostre  parole  da'  fatti,  paragonando  lo  stato 
nostro  presente  a  quello  di  tanti  anni  fa,  quando  la  Sicilia  yeniva  di 
un  mezxo  secolo  almeno  dietro  a'  progressi  dello  incitilimento  eoropeo» 
Le  nuove  istituzioni  letterarie  ,  università ,  accademie,  licei,  istituti, 
giornali  favoriti  dal  Governo ,  furono  di  non  poco  eccitamento ,  egli 
è  vero,  allo  svegliarsi  degli  ingegni;  ma  il  grande  dellopera  va  do- 
vuto  nella  massima  parte  a  noi  stessi,  a  noi  che  per  indole  felicissima 
sortita  da  natura  ,  sapemmo  in  ogni    tempo  e  giovarci  delle  prospe- 
rità ,  e  ritardare  la  decadenza,  che  è  sempre  figlia  delle  oppressioni 
straniere.   Poiché  cessammo   d' esser  Greci   indipendenti ,   epoca   della 
pih  grande  nostra  fortuna  ,  i  Romani   colsero   presso   noi  piìi    sapere 
che  non  ce  ne  tolsero:  i  Bizantini  che  si  fecero  a  stanziare  nell'isola 
nostra  anziché  snervare  la  forza  delT animo  siciliano,  temperarono  in 
meglio  ,  rinvigorirono  la  mollezza  dei  loro  costumi.   La  ferocia  sarà- 
cenica  ammanzavasi  nelle  voluttà  di  questo  paradiso  deiritalia;  la  bar- 
barie animosa  de'  Normanni  ingentilivasi  tra  noi,  senza  perdere  di  vi- 
gore, e  preparava  il  risorgimento  dell'  Europa  sotto  il  felicissimo  re- 
gno de'  principi  avevi;  la  tirannide  francese  durar  non  poteva  e  non 
durò  su  di  un  popolo,  buono  si,  ma  di  qualsiasi  tirannide  intollerante. 
Gli  Aragonesi   abbondarono  di  ottimi    principi ,  e  la  gloria  di  Sici- 
lia sotto  il   regno  di  Alfonso  fu  d' invidia  non  che  al  resto  d' Italia 
all'Europa;  le  guerre  degli  Spagnuoli  e  degli  Imperiali  tennero  gli  ani- 
mi agitati  ma  non  li  depressero  o  imbarbarirono;  la  superbia  dei  vi- 
ceré  spagnuoli ,  lo  stanziarsi  altrove  de'  legittimi  sovrani ,  la  feuda- 
lità, le  turbazioni  politiche  che  moveano  dalla  Francia,  le  speranze, 
i  timori  di  totto  il  mondo  a  soqquadro  ritardavano  la  civiltà  nostra, 
ma  non  l'estingueano  del  tatto.  E  pochi  anni  di  pace  bastavano  quindi 
a  rianimare  quel  fuoco  vitale  che  i  petti  ci  scalda ,  non  dissimile  a 
quello  che  par  dorma  alle  volte  nelle  viscere  dellEtaa.  Si  vedrà  per 
questo  Prospetto  come  sieno  tra  noi  coltivala  talune  scienze,  e  come 
d'altre  affatto  ignorate  per  lo  innanzi,  si  tenga  oggi  particolar  cura, 
e  si  voglia  se  non  altro  conoscere  a  che  stato  sien  giunte  presso  le 
nazioni  pia  colte.  Sarebbe  nello  aUto  presente  a  paragonarsi  la  Sict- 
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lia  ad  nn  campo  già  ?erde  e  rigoglioso  delia  fegelazione  d'ottimi  se- 
mi; 6  che  promette  Ticino  il  tempo  di  ona  messe  ubertosa.  Chi  volesse 
però  mettervi  falce  ora  stesso  eoa  la  lusinga  di  empire  i  granai,  non 
farebbe  che  mietere  io  erba  le  più  belle  speranze,  mentre  non  è  an- 
cora matoro  il  ricolto« 

Or  perchè  nella  compilazione  di  qaesto  Prospetto,  non  resti  defraa- 
dato  dalla  debita  lode  alcuno  di  quelli  che  vi  hanno  appresUto  ma- 
teria, diremo  innanzi  tutto  di  esserci  avvalsi  io  talune  cose  di  quanto 
fu  pubblicato  per  cura  deironorando  Agostino  Gallo  in  questo  stesso 
nostro  giornale  nell'anno  1823.  E  se  le  brevi  notizie  da  lui  raccolte 
non  sono  che  ben  piccola  parte  del  materiale   del  nostro  Prospetto  ; 
pure  vanno  tribuite  allo  stesso  quelle  parole  di  riconoscenza  che  son 
dovute  a  chi  scarso  d'alieni  sussidii  si  adopera  per  quanto  da  un  sol 
uomo  si  puote  al  decoro  ed  al  lustro  del  suo  paese  natale.  Onde  ve- 
nire a  capo  di  questa  compilazione  sono  più  anni  che  da  noi  fu  scritto 
e  ripetutamente  a  lutti  i  dotti  e  scienziati  dell'isola,  invitandoli  a  for- 
nirci e  notizie  di  opere  nostre  e  gindizii  di  giornali  stranieri  e  na- 
zionali intomo  ad  esse,  e  quanto  può  aver  riguardo  alle  scienze  sici- 
liane e  alle  lettere  del  secolo  xix*  Fu  corrisposto  generosamente  da 
tutte  le  parti  dell'  isola  alle  nostre  inchieste  e  quindi  molto  ci  Tenue 
fatto  di  raccogliere;  e  molto  ancora  vi  abbiamo  aggiunto  del  nostro, 
adoprandovisi  ugualmente  i  collaboratori  del  Prospetto,  dei  quali  ad 
ordine  alfabetico ,  siccome  vuole  giustizia,  daremo  i  nomi  in  fine  del 
medesimo»    Divisa   la   materia  tra  essi  ,  fu  data  opera  alle  ricerche  e 
alla  compilazione  ;  e  perchè   non  venissero  ripetute  le  stesse  cose  di 
quelle  opere  che  a  pih  rami  letterariì  poteano  appartenere,  e  perchè 
ona  parte  non  discordasse  essenzialmente  dall'altra,  si  tenne  il  metodo 
dì  leggere  in  generale  congresso  tutti  i  parziali  lavori,  permettendosi 
ciascuno  le  avvertenze  che  pih  gli  sembrarono  opportune  al  retto  giu- 
dizio da  pronunziare.  A  legare  poi  di  nessi  le  parti  disparate,  a  re* 
ciderne  quelle  sovrabbondanze  che  poteano  ben  permettersi  a  chi  una 
sola  materia  aveva  per  le  mani,  e  a  rendere  meno  sensibile  la  disparità 
dello  stile  e  del  colorito  nei  lavori  diversi,  s'è  avuto  cura  di  mettere 
insieme  il  tutto,  senza  permetterci  di  alterare  nella  menoma  parte  o  la 
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sostansa  delle  cose  o  i  giaditii.  Ci  losioghiamo  ehe  il  metodo  da  noi 
fenato  e  le  £iticfae  sparsevi  saranno  per  riuscire  a  qualche  utile  risulta- 
mente;  ma  non  presumiamo  pertanto  di  aver  fatto  forse  il  meglio  che  si 
poteva,  né  che  veruna  dimenticanza  non  ci  si  potesse  per  avventura  rim- 
proverare. La  quale  cosa  sebbene  non  sia  da  attribuirsi  a  nostra  colpa^ 
stante  gì' io  viti  e  la  circolari  da  noi  ripetutamente  fatti,  pure  onde  ap- 
prestarvi riparo,  laddove  oc  sorgesse  preciso  il  bisogno,  ci  offriamo 
pronti  ad  aggiungere  in  fine  del  Prospetto  a  modo  di  appendice,  quan- 
t' altro  ci  si  potrà  suggerire  che  meriti  essenxialmenie  ricordo  nella 
storia  delle  lettere  nostre, 

INTRODUZIONE 

Se  i  giornali  ricondotti  alle  norme  dell'  utile  ed  onesto  scopo  cui 
mirar  debbono  ,  altro  non  fiinno  che  raccogliere  i  documenti  dei 
progressi  dell' umano  sapere,  ordinarli,  giudicarli,  diffonderli  ninno 
vorrà  negare  che  un  giornale  ben  diretto  divenga  dopo  il  corso  di 
alcuni  anni  la  fonte  da  cui  attignere  le  notizie  che  alla  formazione 
delle  storie  letterarie  si  vogliono.  E  certo  che  una  serie  non  inter* 
rotta  di  buoni  fogli  periodici  potrebbe  da  questo  lato  conaiderarsi 
anch'essa  una  quasi  storia  letteraria.  Ma  quanta  Citica  e  quanto  tem- 
po non  bÌ80gnere))be  a  percorrerla  per  poco  che  dessa  non  di  po- 
chi anni,  ma  di  epoche  e  di  secoli  comprendesse  il  giro  7  La  vita  di 
nn  nomo  basterebbe  appena  a  discorrerne  il  periodo  più  breve;  men- 
tre per  opera  di  quei  travagli  che  più  propriamente  storie  e  prospetti 
di  storie  letterarie  si  dicono,  giungiamo  con  assai  minor  fatica  ad  ap- 
prendere le  vicende  letterarie,  a  formarci  idee  giuste  e  precise  della 
decadenza  o  degli  avanzamenti  delle  scienze  e  delle  lettere.  Ma  per- 
chè da'  sommi  uomini  si  possano  più  agevolmente  raccogliere  i  ma- 
teriali tutti  su  i  quali  versar  debbono  essi  l'acume  del  loro  giudizio 
e  la  sagacitk  della  critica  (doti  di  che  esser  debbono  a  preferenza 
d'ogn'altra  forniti  )  giova  oltre  ogni  credere  quella  sorta  di  travaglio 
a  cui  noi  ci  siamo  addetti,  con  solenne  promessa.  Quello  cioè  di  Ac- 
cennare quasi  in  un  quadro,  breve  sì  ma  completo  in  tutte  le  sue  parti, 

Mmìumio  voU  Vili.  27 
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per  aommi  oapi  almeno  ,  qoaoto  vi  ebbe  tra  ooi  di  pib  noubile  in 
naieria  acieniifica  e  letteraria  ed  artistiea  nel  tempo  di  ana  epoca 
delermioata»  E  poiché  provvide  a  tale  lusogoa  delle  lettere  aiciliane 
per  lo  icorao  secolo  V  aomo  impareggiabile  ^  giosto  ed  impaniale 
eatìmatore  delle  cose  e  degli  aomini,  cav.  Domeoico  Scine;  ormando 
noi  le  eoe  tracce,  benché  a  pili  piccoli  paMt,  ci  fiiremo  a  raccogliere 
i  materiali  della  storia  letteraria  di  Sicilia  dalliniaio  di  questo  secolo 
sino  a  noi.  Molte  furono  le  diflScollà  che  sai  principio  ci  fiscero  ve- 
dere  scabrosa  e  diflkile  la  strada  a  percorrere;  la  molti plicità  degli 
oggetti  y  il  timore  dà  toccare  V  amor  proprio  de'  contemporanei  ^  la 
penuria  de'  giornali  e  la  disordinata  maniera  di  compilarli,  le  gelosie 
letterarie^  l'indolenza  di  tainni  dei  collaboratori,  e  nna  certa  diffidente 
delle  nostre  forte:  ma  siccome  contro  a  tali  ostacoli  insorgea  sempre 
più  animosa  h  forta  della  nostra  decisa  volontà  ,  cosi  vedemmo  di 
grado  in  grado ,  e  quasi  senta  avvedercene  andar  crescendo  la  mole 
de'  docnmenti  che  ci  bisognano,  e  dissiparsi  nel  fatto  molti  di  quelli 
tanpedimenti  che  ci  erano  sembrati  dapprima  insormontabili.  Le  no- 
litie  avute  su  di  uno  scientiatOf  per  esempio ,  ci  aprivano  il  campo 
ad  averne  deHe  nuove  ^  tot  omo  ad  altri  uomini  che  versarono  i  loro 
studii  sulte  discipline  medesime.  1  giuditii  de'  giornali  stranieri,  ben- 
ehé  alle  Tolte  partiali  e  non  sempre  sicuri  ^  pure  poteano  fornirci  (e 
ce)  fornirono)  un  meteo,  a  parlare  di  Uhne  rinomante,  senta  temere 
di  esser  tenuti  aduliatorio  nutedici;  ìa  solertia  di  alcuni  de'  collabo- 
ratori che  si  son  latti  a  svegliare  dalla  polvere  quanto  per  loro  si  é 
potuto  o  ^1  memorie  o  di  opuscoli  che  meriuvano  l'attentione  del 
critico:  tutte  queste  cose  in  somma  ci  spogliarono  di  quella  titubante 
che  ci  avea  tenuti  per  qpalcho  tempo  perplessi,  e  ci  fornirono  novello 
animo  a  ìbm  ccminciamento  al  lavoro. 

Daremo  noi  innanai  a  lotto  di  volo  uno  sguardo  allo  sUto  delle  nostre 
aciente  lettoic  e  asti  sol  finire  del  secolo  tviii,  cosa  che  ne  verrà  agevole 
di  fere  meditando  per  poco  il  ciuto  prospetto  dello  Scine,  Divisa  poi 
la  materia  nel  modo  istesso  che  si  é  da  noi  tenuto  nel  nostro  giornale, 
01  (aremo  a  percorrere  in  primo  luogo  l'andamento  progressivo  della  no- 
stra oultUTA  scientifica^  passando  a  ciiista  non  che  le  opere  di  maggior 
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grido  ma  tutto  quinto  possa  appartenerti  anehe  in  menoma  parte.  Andre- 
mo airopportnnità  scrntinando  le  eanse  cbe  hanno  in  qnesto  ramo  dello 
scibile  rilardato  o  affrettato  lo  svegliamento  degl'ingegni;  noteremo  gli 
stabilimenti  di  pubblica  istrnzione  cbe  hanno  pili  o  meno  corrisposto 
allo  intendimento  dei  loro  fondatori;  faremo  conoscere  di  quanto  va- 
dano debitrici  le  sciense  ai  favori  del  Governo,  e  stimeremo  gli  no« 
mini  dalle  opere  ,  senza  lasciarci  illudere  da  quella  fama  che  spesso 
si  piace  a  capriccio  d'innalzare  o  deprimere  taluni  nomi  non  a  seeonda 
del  loro  merito  intrinseco.  E  giunti  Bnalmente  agli  anni  a  noi  piti 
vicini  ci  studieremo  di  mostrare  lo  stato  presente  delle  nostre  scien*- 
scy  e  le  speranze  che  ragionevolmente  ci  è  dato  di  concepire. 

Con  pari  metodo  verremo  in  secondo  luogo  considerando  le  nostre 
lettere;  le  differenze  delle  scuole^  i  diversi  risnltamenti  delle  istituzioni 
diverse  ;  quale  influenza  abbisno  esercitala  negli  scrittori  nostri  i  ca- 
piscuola dell'Italia  ,  e  la  letteratura  straniera  ;  e  quanto  finalmente  il 
novello  romanticismo  abbia  di  bene  o  di  male  prodotto  nel  gusto  in 
generale  e  piti  particolarmente  nell'arte  de'  poeti.  Questa  parte  che 
per  la  utilità  potrebbe  esser  tenuta  di  minore  importanza  ,  sarà  ,  a 
nostro  avviso  ,  la  più  pericolosa  e  difficile  ;  poiché  a  giudicare  dei 
progressi  delle  ndbtre  sciense  ,  senza  tema  di  andar  falliti,  non  sarà 
daltro  mestieri  che  di  raffrontare  le  cose  nostre  a  quelle  degli  stra- 
nieri, e  si  vedrà  per  tal  guisa  chi  abbia  messo  un  piede  innanzi  e  chi 
abbia  seguito  d'altri  le  tracce,  Cicendosi  almeno  contemporaneo  del  se* 
colo,  e  chi  siasi  rimasto  indietro  ed  a  secco  delle  dottrine  nuove.  Dove 
la  materia  è  di  fatto  è  corto  il  discutere  ;  non  così  in  opere  di  let- 
teratura e  di  gusto,  dove  le  norme  del  giudicare  sono  inoerte  e  non 
ben  definite  ;  e  dove  mentre  da  un  lato  l' autorità  di  uomini  gravis- 
simi e  la  sanzione  di  pih  secoli  ti  consigliano  a  non  isoostarti  dalla 
via  battuta  ;  dall'  altro  la  forza  della  novità  ,  la  disposizione  diversa 
degli  animi  che  ti  fa  diversamente  sentire,  la  prepotenza  di  taluni  ge- 
nii  fortissimi  e  novatori  che  ti  strascina  alle  volte  anche  tao  malgrado 
dove  non  vorresti,  e  dove  neppure  crederai  d'esser  giunto;  tutte  que- 
ste cose  insorgono  violenti  a  metterti  in  forse  della  strada  da  battere, 
e  tengono  dubbio  l'esito  della  guerra.  Per  la  qual  cosa  non  giungerai 
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ad  onta  de'  pia  bei  ragionamenti  dell*  antica  scaola  a  frenare  mai  il 
libertinaggio  letlerario  di  alconi  ;  né  con  1'  evidenaa  dei  piti  soblimi 
parli  moderni  dell'ornano  intelletto  ti  riuscirà  di  abbattere  i  radicali 
pregiodizii  di  taluni  altri.  Noi  pertanto  certi  di  dover  urtare  nella 
pertinacia  delle  due  Citioni ,  non  però  ci  asterremo  dallo  esercitare  il 
nostro  ufficio,  quello  cioè  di  giudicarle  lontani  da'  pregiudiaii  e  non 
amici  della  licenta. 

Terremo  in  torto  loogo  discorso  delle  arti  nostre,  e  crederemo  poter 
dimostrare  che  quanto  noi  siamo  in  fatto  di  arti  belle,  e  pih  Tcramente 
di  pittura,  non  ?a  dovuto  che  a  noi  medesimi;  mentre  tutto  il  resto  d'Ita- 
lia per  le  &cili  comunicatiooi  tra  i  suoi  diversi  stati  e  il  continente 
4'Europa  ha  potuto  giovarsi  a  vicenda  della  varietà  delle  scuole,  dello 
avariato  iiigegoo  de'  suoi  tanti  artisti,  e  pia  di  tutto  de'  sublimi  mo- 
delli di  che  è  doviziosa  a  ribocco;  e  che,  avendo  essa  sempre  innanzi 
agli  occhi  ed  iu  Roma,  ed  io  Firenze,  ed  in  Napoli,  dovea  Cirsi  na- 
turalmente a  imitare.  Resterà  chiaro  da  questa  nostra  considerazione, 
come  la  Sicilia  cosi  divisa  ,  qual  essa  fu  per  più  tempo  ,  dal  resto 
d'Italia,  pure  aon  se  ne  stette  oziosa,  ed  ebbe  a  poter  mostrare  opere 
Bon  ispregevoli  di  pennello,  e  non  restò  a  nessun'altra  seconda  nell'arte 
architettonica,  avendo  avuto  ben  poco  o  nulla  da  invidiare  a  qualun - 
que  altro  paese  per  monumenti  di  architettura  che  potessero  prendersi 
a  studio,  o  voglia  parlarai  di  greche  e  romane  proporzioni,  o  delle 
piii  receati  che  comunemeute  soglioosi  gotiche  addimandare.  Non  sa- 
rebbe mestieri  il  dire,  poiché  da  so  ciascuno  sei  vede,  che  questa  no- 
stra sestenza  noa  andasse  presa  a  tutto  rigore  ,  e  patir  non  dovesse 
talune  eccezioai  i  ohe  parlandosi  dello  arti  iu  gisaerale  ,  pochi  esem- 
pii di  ttottiai  usciti  ad  appararle  fuori  dei  nostri  confini  nulla  pro- 
fano io  cooirario. 
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